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PRIMA. 


Q Vmi incornicia la prima giornata de I dicamerone nd 
'^uale doppo la de moli rat ione fadadel auclore perche 
331'one aduenifTedidouerfi quell epfonecheip pretto 
fi dtmoflrano rag unate. ad ragionare mfteme; Sotto il 
regimentodi Pampinea fi' ragiona di quella materia che 
piuagradlTciead cùfcuno 


ad alcuna cofa. 

1 O fon Vn cerchio dor che c irconfcr iue 
Cento giemme ligiadre : inchui fi fida 
Lt orientai perle ; chanodae per fila 
Le tolcbe lingue pelegrine Scdiue- 
P Ero qual cercha lombredifuo Riue. 

Micholga lnpreffo ; cheamor mi pollili 
Voflre dLolceze ; epar cheancboxf fauila 
Gioco emifrtìedi qualuncheV tue . 

M Efer gtouanbochacio elpiimo Autore 
Fu di mieprofe e di quei bel paefe 
Che marie uenero per degnohonore 
C Hriftofal V aidarferindi mìnpiefe 

Chenaquemratifpona;ilchui fulgore 
Dalctel per grat iainfra mortai difefe 
Se donque di mi arnefe 
V eftìr u ole ti ifuono ad ogni fpirto 

El mioVulgarcheomadiloroe mirto 

,M:CCCC:LXXt: 


Fac timiU dell’edizione del Decameron di Valdarfer 147i, cavato dall’esemplare esistente 
nella Bibl. Ambrosiana di Milano. V. pa g. 48. 
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INDICATI G DESCRITTI 

DA 

GIAMBATTISTA PASSANO 



MILANO 

libreria amila i- moderna di c. m iiikpatii 

Vi» S. Pietro all'Orto, N. 17. 
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AL MARCHESE 


li I II 0.1. A M I) II' A mi A 




oTljtfa 


✓ •/’ • 
iSvn/itco cctryoimo. 


J//ueo/o /c/ro c/e m /i/o/o 7tcf vM/r& nome, c/c^u/cro 
crfc j(a /eótcmonio c/e/fu àhma a z/tf/a pratitii./me 
c/e vi ^or/o yf er c/c/i/o antico. < //oi c/o/ti^otmo, 

^io/je^<. re c/i. una co<yticaa //bei eco //a /t //ìp rabica , co 
me. nvo/i, fter conc/urre con meno re. wtperp/zioni pecco /o 
•eneo povero /avaro,' e fy/ot, corticc c/i /n/a oinpo/are, 
non co/ mi pCjti /corpo c/i conoiy/ìo * </i accc/o, ma 
mi concee/ceti /c /e r (a. e/i ricerca f a /e mo/ti ftrezeoo* 
cc/izcont e/e .//'vi//ii/cri antic/e ttoj/ram c/e oc coi- 
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dovano netti vodtree //3e//eoteci , a ^/e ' nc/e fote/óe gio- 
varmene e/t connoti to. 

//Permettete eic/attpcee c/e <o fi et ///teatri ente vi rt/i- 
yrazie e, o/jfe rertc/ovt eoi oayato c/e, mete otite/, m od tre 
a /meno e/c corre afone/é re in y'tei/c/ mc-e/o ce //a /enevo- 
/enza r potrà, e/e ceti ve ostro e ve diro reconcdcentc 

fer tutta, /e vita. 

C / cntetieeaternt /i vc-dtrce amicizia et/ a//tafeme 


Vostro ■(TeiioDitiiiimo 

GIAMBATTISTA PASSANO. 
Di Genova, il novembre del ISfi't. 
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PREFAZIONE 




Ad un libro che ninno forse vorrà inai leggere da capo a 
fondo (scriveva Bartolomineo Gamba) è, più che ad ogni altro 
qualsiasi, indispensabile la Prefazione; questa ch’io premetto a 
libro di tal fatta deve farne conoscere lo scopo, il disegno, re- 
seguimento. 

Fino dal 1835 il Gamba anzidetto pubblicava in Firenze una 
fiibliogralia delle Novelle italiane, ecc., ma la scoperta fatta, nelle 
pubbliche vendite di Londra e di Parigi, di altri libri, in cui si 
contengono Novelle da lui non registrali ; le molte pubblicazioni, 
che di quel genere di componimento si fecero posteriormente 
in Venezia , Lucca e Bologna ; alcuni errori ed omissioni oc- 
corsi a quel per altro benemerito bibliografo neH’accennato suo 
libro; e finalmente la mia predilezione per questo ameno ramo 
della nostra letteratura, m’ invogliarono a rifondere quel lavoro 
ed , aumentalo , presentarlo sotto altra forma ai cultori della 
Bibliografia. È mio debito dichiarare però che tutti gli articoli 
dell’opera del Gamba non bisognevoli di correzioni o giunte 
furono riportati in questo mio lavoro. 

Il Gamba divise il suo libro per secoli; io ho prescelto in 
vece la forma di dizionario , siccome la più desiderala , perche 
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PREFAZIONE 


più pronta alla ricerca di un aulorc o del titolo ili lina Novella. 
Tutte le Novelle e lutti i Novellatori inseriti nei Cataloghi più 
accreditali \i furono da me allogali, registrandovi anzi tutti quelli 
altri rinvenuti nei Cataloghi de’ moderni libraj ; ma siccome in 
questi ultimi sono malissimo indicati, non aecennandovisi, quasi 
mai, se in prosa o in verso, se originali o tradotti, così mi sarà 
avvenuto, forse, di registi- irveno alcuno che dovrebbe esserne 
escluso. Ilo creduto prudente lacere di quelle Novelle, contenute 
in libercolacci elle a' giorni nostri si vanno stampando alla 
macchia (meschinissime imitazioni dal francese), per non dar 
loro una pubblicità pericolosa, e perche tali produzioni, indegne 
pur anco di una casa di tolleranza, non meritano clic il disprezzo 
e l’oblivione. Di ogni Novellatore o Novella ho notalo tutte le 
edizioni da me conosciute, eccettuatine il Cesari ed il Soave, 
ile’ quali Ito trascritto solo le prime edizioni o quelle clic go- 
dono fama per merito ili correzione o di esecuzione tipografica. 
Per il Decamerone del Boccaccio invece non ne ho tralasciato 
alcuna, indicando pure le opere scritte ad illustrazione di quel 
libro ed alcune edizioni della Scelta ili Noce Ve fatta ad liso della 
gioventù, c ciò per appagare, in parte, il desiderio già manife- 
stato da molti, quello cioè di avere una Bibliografia di quel prin- 
cipe de.’ Novellieri, come Febbcro ('Alighieri, il Petrarca, 1 Ariosto 
ed altri (1). Le Novelle che si pubblicarono in Almanacchi, Strenne 
o Giornali, vi furono da me riportate a piè di pagina, sotto 
la loro lettera alfabetica, pochissime eccettuale, che collocai nel 
Dizionario; in queste però vi saranno molle omissioni, essendo 


(Il Piacque al goni ile editore signor Gaetano Soliicpatli adornare questo 
Saggio di Bildiogralia Boccaccesca ili un licl ritrattino del Boccaccio cavato 
dall’cdi/.ioiic, Vcnelia, Giolito, t.'iiJ. c del far •amile delle prime ed ultime 
lim e ilei famoso IVeamcrono impresso da Cristoforo Valdarfer. 
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PREFAZIONE 


IX 


ben poche quelle che pervennero a mia cognizione. Nella de- 
scrizione materiale «li ogni edizione procurai «li essere chiaro c 
diligente per quelle di poco pregio , minuto c particolareggiato 
trattandosi di quelle venute in fama per rarità. Nel segnare il 
titolo di un’ojiera , il nome dello stampatore, il luogo, l'anno 
dell'impressione ed il formato, fui scrupoloso nelle edizioni che 
potei esaminare c riportai tulle le altre come sono indicate 
da’ bibliografi più accreditali. Per quelle tolte da’ Cataloghi dei 
moderni libraj, mi è d’uopo lamentare quanto sopra ho già la- 
mentato, perchè, ben di sovente, vi sono male accennali i titoli, 
errato il formato c quasi sempre omesso il nome dello stam- 
patore. 

Differenti caratteri furono adoperati in ogni opera registrala, 
affinchè una materiale varietà di stampa olTra più pronte e più 
evidenti le notizie ricercate. Col primo carattere, eh’ è di forma 
più grande di ogni altro, è indicato il titolo dell’opera, espresso 
in modo da non lasciar dubbiezze, distinguendo però il luogo della 
stampa, ecc., in carattere corsivo ; il secondo, più di ogni altro 
piccolo, segna i prezzi dei libri posti colla scorta di Cataloghi 
italiani e stranieri, e di pubbliche e private vendite (I), ai quali 
succede la indicazione delle opere impresse in Pergamena, o in 
carte distinte, o in altro mòdo desiderate dai bibliofili ; il terzo 
carattere, eh’ è corsivo , indica la descrizione materiale di ogni 
edizione, onde riconoscerne la interezza e la conformazione. Ilo 
creduto necessario di non omettere le avvertenze opportune a 
distinguere le originali edizioni <1 die contraffatte, che bene spesso 
si fecero dei libri più riputati alfine d'ingannare i meno esperti. 


(I) Non ho tralasciato d’indicare la legatura fatta da qualche distinto 
artista, od altra particolarità che abbia reso più pregevole il libro c fat- 
tone salire il prezzo al triplo od al quadruplo del suo reale valore. 
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PREFAZIONE 


avvertenze necessarie anche agli accorti conoscitori , perchè di- 
pendenti per lo più da segni che difficilmente possono aversi a 
memoria. L’ ultimo finalmente è destinalo alla illustrazione let- 
teraria delle opere, indicando cioè la ragione del merito intrin- 
seco di una edizione, ciò che ne ha cagionato il maggiore o 
minor pregio, e la causa di preferenza dovuta più ad uno che 
ad altro libro per correzioni o per altre singolarità. 

Accennato così il complesso del mio lavoro, non mi rimane 
che a ringraziare quei dotti e gentili clic mi sovvennero di con- 
siglio e di notizie, tra’ quali piaccmi più particolarmente nomi- 
nare il march. Girolamo D’Adda ed i signori cavalieri Salvatore 
Bongi . Giovanni Bosis , Kmmnniielc Antonio Cicogna , Giovanni 
Ghinassi, Giovanni Mantelli, Andrea Tessicr, Francesco Zambrini, 
ed a porgere anticipatamente le dovute grazie a tutti coloro ai 
quali pervenendo alle mani il mio povero lavoro, fossero cor- 
tesi di farmi conoscere gli errori e le omissioni in cui posso 
essere incorso, onde, correggendo gli uni e riempiendo le altre 
in analogo Supplemento, io possa rendere meno difettoso questo 
mio libro. 
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N 0 T A 

DELLE NOVELLE CHE SI HANNO IMPRESSE IN PERGAMENA 
E DEI LORO POSSESSORI 


NB. Ilo registralo in questa Nota alcuni esemplari impressi in 
l'Enr.AMBNA. non indienti al loro Articolo, dei quali ebbi no- 
tizia che la stampa era già ultimata. 


Numero 

delle 

copie 

1. Angeloni, Francesco ; Novella. Venezia, 1860, in-8. 

Andrea Tessier in Venezia. 

1. Aretino, Pietro ; Alcune Novelle, ecc. Lucca, 1830, in-8. 

Vincenzo Puccianti in Lucca. 

3. Barberino, Francesco', Del Reggimento, ecc. Roma, 1815, in-8. 
Bibl. II. di Parigi — Trivulziana — Melziana in Milano. 
Bargagli, Scipione -, V. Novelle di autori senesi. 

2. B et issi, Giuseppe-, Novella. Venezia, 1820, in-8. 

Giambalt. Roberti in Bassano ■— Bartol. Gamba in Venezia. 

1. Boccaccio, Giovanni ; Decamerone. Venetia, Giolito, 1510, in-4. 

Bibl. fì. in Dresda. 

2. — Decamerone. Firenze, 1527 ( contraffazione ), in-4. 

Mngliabechiana in Firenze — Catalogo Firmian. 

— Decamerone. Pisa, 1810, voi. 4 in foglio. 

Brunel, Manuel, ecc. 

2. — Decamerone. Firenze, 1820, in-24. 

Lord ÌVeymoulh — Sir Ridi. Sparling in Londra. 
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XII NOTA DELLE NOVELLE, ECC. 

Numero 

ilt-lle 

copie 

1. Boccaccio, Giovanni-, Decamerone. Londra, 18:25. y ol. 3 in-8. 

Catalogo Hibbert. 

1. — La Marchesana di Monferralo, ere. Venezia, 1830, in-8. 

Emmanude Antonio Cicogna in Venezia. 

1. — Venlisei Novelle. Venezia, 1837, in- 10. 

Ammari. A ut. Cicogna. 

3. Brecciolini, Iacopo ; Novella della Pulzella, ecc. Lucca, 1830, in-8. 
Salvatore Bangi — Carlo Minatoli — Michele Pieranlonio in Lucca. 

1. Hkeuo, Giovanni ; Novelle. ( Milano , 1819), in-8. 

Melziana. 

2. Briccole Sale, Anton Giulio ; Novella. Venezia, 1834, in-8. 

Emrnan. Ani. Cicogna — Andrea Tessier. 

1. Brunetto, Borano ; Novella, Venezia, 1845, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna. 

2. Brini, Domenico; Novella. Venezia, 1854, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna — Andrea Tessier. 

2. Brini, Leonardo; Novella. Verona, 1817, in-8. 

Trivulziana — Libreria del Seminario in Venezia. 

1. I'.ademosto, Marco; Novelle. (Milano, 1819), in-8. 

Melziana. 

2. Caffi, Francesco; Tre Novelle inedite. Venezia, 1833, in-8. 

Emman. Ant. Cicogna — Andrea Tessier. 

2. — Novella inedita. Venezia, 1833, in-8. 

Emman. Ant. Cicogna — Andrea Tessier. 

8. Cataneo, Silvan; Novelle. Venezia, 1813, in-8. 

Libi. II. in Parigi — Melziana — Trivulziana — Emman. Ani. 
Cicogna — Libreria del Seminario in Venezia — Co. Bissano 
a Ragusi — e — 

2. Cecciii, Giammaria ; Novella. Venezia, 1834, in-8. 

Emman. Ant. Cicogna — Andrea Tessier. 

2. Cellini, Benvenuto; Racconti. Venezia, 1828, in-8. 

Trivulziana — Burlai. Gamba. 

1. Cento Novelle antiche. Milano, 1823, in-8. 
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NOTA DKLLB iNO\ KLLK- E»;C. 


MI! 


Melzianu. 

2. Centonaio, Metter ; Novelletta, eco., in-8. 

Trivulziana — e 

2. Cessole, Iacopo ; Libro di giuoco di scacchi, ccc. Milano, 1829, in-8. 
Melziam — Trivulziana. 

2. Cioogiu, Emman. Antonio; Novella. Venezia, 1822, in-i : . 

Co. Valmarana in Venezia — Emman. Ani. Cicogna. 

1. — Il tesoro scoperto. Novella. Venezia, 1858, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna. 

1. — La beneficenza ricompensata. Novella. Venezia, 1858, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna. 

1. — Novella. Firenze (Venezia). 1810, in-8. 

Trivulziana. 

1. — Cenni su Bianca Cappello (In Toe.ta.vo Giulio Bernardino) Ve- 

nezia. 1828, in-i. 

Emman. Ani. Cicogna. 

2. Colombo, Michele ; L’Asino mutalo, ecc. Novella. Ornale, 1810, in-8. 

Trivulziana — Giuseppe Pasquali in Venezia. 

7. Cohnazzano, Antonio; Provcrbii, ecc. Parigi, 1812, in-12. 

Ilibl. II. in Parigi - A. Agoni. Jlenouard — Sykes in Londra 
— e 

2. Corma.w d’Alcaiiotti , Lauro-, Tre Novelle inedite, ecc. Venezia, 
1834, in-8. 

Libr. del Seminario in Venezia - Emman. Ani. Cicogna. 

2. Corso, Anlongiacomo; Novella, ecc. Lucca. 1834, in-8. 

Salvatore Bongi — Vincenzo’’ Pacciami. 

2. Costa, Paolo; Demetrio di Modone. Novella. Venezia. 1825 in-8. 

Trivulziana — Pietro Oliva in Ariano. 

3. Dolce, Ludovico; Due brevi racconti, ecc. Venezia, 1848, in-10. 

Emman. Ani. Cicogna — Andrea Temer — e 

1. Doni, Anlonfrancesco ; Novelle. ( Venezia), 1813, in-8. 

Trivulziana. 

1. — Novelle, ecc. Lucca, 1852, m-8. 

V 
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XIT NOTA DELLE NOVELLE, ECC. 

Namero 

delle 

copie 

Salvatore Bongi. 

1. Doni, Antonfrancesco; Humori. Venezia, 1 8<50. in-4 picc. 

Emman. Ani. Cicogna. 

2. Fabri, Alessandro-, Novella, Venezia, 1833, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna — Andrea Tessicr. 

1 . Florio, Giovanni; L’Accidioso, Novella. Venezia, 1844, in-8. 

Emman. Ant. Cicogna. 

4. Fortini, Pietro : Lo Agnellino, ecc. 1812, in-*. 

Bibl. R. in Parigi — Trivulziana — Libreria del Seminario in 
Venezia — e ... . 

2. — La terza giornata, ecc. Siena, 1811, in-8. 

Trivulziana — Melziana. 

2. Fortunato; Dilettevole historia, ecc. Venezia, 1835, in-8. 

Emman. Ant. Cicogna — Andrea Tessier. 

2. Galitani, Giordano-, Rinaldo, ere. Novella. ( Venezia , 1834), in-8. 
Giuseppe Pasquali — Bario!. Gamba. 

1. Gennari, Giuseppe-, Novella (Venezia, 1829), in-8. 

Bar tot. Gamba. 

2. — Novella. Venezia, 1886, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna — Andrea Tessier. 

1. Guvbullari, Pierfrancesco, c Marcellino, Valerio ; Tre Novelle. Ve- 
nezia 1824, in-8 gr. 

Giulio Bernardino Tomilano in Oderzo. 

1. Gigli, Girolamo -, Il Bascià indiscreto, ecc. Novella. Siena, 1714, in-8. 
Emman. Ant. Cicogna. 

1. Giovanni, Fiorentino; Il Pecorone. Londra, 1793, voi. 2, in-8. 

Bibl. Palatina in Firenze. 

2. Grappolino, Messer; Il Convito, ecc. Londra, 1800, in-8. 

Trivulziana — Bibl Pilotina in Firenze. 

2. — Masetto e Agnoletta, Novella. 1806, in-8. 

Trivulziana — Melziana. 

1. — Gnazio e la Nencia, Novella. Udine, 1827, in-8. 

Pietro Oliva. 


Digitized by Google 



NOTA DELLE NOVELLE, ECC. XV 

Numero 

delie 

copie 

!. Grappolino, Messer-, Viaggio al tempio di Possagno, Novella. Vene- 
zia, 1834, in-16. 

Emman. Ani. Cicogna. 

1. Grazzini, Arilo u Francesco-, La prima c la seconda Cena, ecc. Lon- 

dra, 1793, voi. 2, in-S. 
li ibi Palatini in Firenze. 

2. Guicciardini, Ludovico -, Favole, ecc. Venezia, 1830, in-8. 

Bar tot. Gamba — Trivulziana. 

2. Ilicino. Bernardo-, Vita di Madonna Onorata, ecc. Milano, 1843, in-8 
Co. Archinlo in Milano — e . . . . 

— V. Novelle di Autori Senesi. 

1. Innamoramento di Gianilore e Filomena, ecc. ( Londra , 1813), in-8. 

Brune l, Manuel, ecc. 

2. Lancillotto, Iacopino ; Novelle, ree. Lucca, 1852, in-8. 

Salvatore Bougi — Michele Pieranloni. 

2. Landò, Ortensio-, Novelle, ecc. Lucca, 1831, in-8. 

Salvatore Bongi — Vincenzo Puccianli. 

3. Lolli.no, Luigi-, Tcolilato, Novella. Venezia, 1810. in-8. 

Bibl. B. in Parigi — Trirulziana — Libr. del Seminario in Ve- 
nezia. 

2. Machiavelli, A'icolò -, Novella ( Livorno , 1796), in-8. 

G. Malhew in Londra — Vincenzo Puccianli. 

1. — Novella ( Milano , 1810), in-4. 

Trivulziana. 

1. Magalotti, Lorenzo-, Novella ( Milano , 1819), in-4. 

Trivulziana. 

5. Manetti, Marabotlino. Novelle, ecc. Lucca, 1858, in-8. 

Salvatore Bongi — Mieli. Pieranloni — Vincenzo Puccianli — 
Carlo Minatoli in Lucca — Co. Giacomo Manzoni in Lugo. 

2. Miranda, Sallustio ; Novella di Battista, ecc. Venezia, 1834, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna — Andrea Tessier. 

2. Modio. Giambatt.-, Origine del Proverbio, ecc. Milano, 1358(1821), in- 8 
Trivulziana — Melziana. 
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Numero 

«Ulto 

copio 

1. Morlim, Micron.; Novella, ecc. Parisiis, 1799, in-8. 

Brunei, Manuel, ecc. 

Nelli. Giustiniano ; V. Novelle di Autori Senesi. 

1. Novella. Le strane ed innocenti corrispondenze, ecc. Leida, 1 700, in-8. 

Bibl. II. in Pungi. 

2. — di Anselmo Salimbeni, ecc. Venezia, 1813, in-8. 

Trivttlziana — Libr. del Seminario in Venezia. 

1. — d'incerto Autore del secolo XV. Firenze, 1834, in-8 
lì ibi. Palai ina in Firenze. 

3. — d’un Barone di Faraona, ecc. Lucca, 1833, in-8. 

Salvatore Bangi — Michele Pierantoni in Lucca — Francesco 
Tumbrini in Bologna. 

1. — di un Giovane pratese, ecc. Lucca, 1860, in-8. 

Salvatore Bongi. 

1. — di Lionora de’ Bardi, ecc. S. A., in-4. 

Bibl. B. in Parigi. 

1. — detta. Venezia, 1864, in-8. 

Etnmitn. Atit. Cicogna. 

3. — di Torello del maestro Bini, ecc. Firenze, 1827, in-8. 

Libreria Botti ourlin — Vincenzo Foliini editore — e.... 
i. Novelle di Autori Fiorentini. Londra, 1793, in-8. 

Bibl. Palatina in Firenze. 

1. — di Autori Senesi. Londra, 1796-88, voi. 2, in-8. 

Bibl. /Mulina in Firenze. Le sole Novelle di Scipione Bargagli, 
Bernardo llicino, Giustiniano Nelli. 

1. — dodici di sei celebri autori, ecc. Venezia, 1848, in-8. 

Andrea Tissier. 

1. — due. Siena, 1626. in-8. 

Trivttlziana. 

2. — (due brevi), ecc. Venezia, 1834, in-8. 

Etnman. Ani. Cicogna — Andrea Tessier. 

— inedite. V. Cicogna. 

2. — otto, ecc. Londra, 1790, in-8. 
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copie 


NOTA DALLE NOVELLE, ECC. 


XVII 


Bibl. R. in Pirigi — Spencei tana in Londra. 

1. Novelle scelte rarissime, ecc. Londra, 1814, in-8. 

Bibl. Grenville. 

2 - (Ire brevi). Venezia, 1854, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna — Andrea 'l'etsier. 

2. Paoletti, Giovanni-, Novella. Venezia, 1858, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna — e. ... 

1. Piai bosco, Girolamo ; I Deporti. Londra, 1795, in-8. 

Bibl. Palatina in Firenze. 

12. Perché. Il libro del Perchè. Pe-King, XVIII secolo, in-12. 

Bibl. R. in Parigi — Trivulziana — e ... . 

1. Petrarca, Francesco-, Intorno all’obbedienza, ecc. Venezia, 1860, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna. 

*• p0RT0 - Lui 9* : Novella. Milano, 1804, in-8. V. Raccolta di Novelle 
dall’origine della lingua sino al 1700. 

Trivulziana. 

7. — detta. Milano, 1819, in-8. 

Trivulziana — Co. Archinlo — Co. Sommariva — D. Giuseppe 
Poldi in Milano — Spenceriana — Ijord Gwydir in Londra 
— Bibl. Palatina in Firenze. 

2. — delta. Pisa, 1831, in-8. 


Novella mandata a Messor Antonio Caccialupo, ecc. Venezia, 1540 
(Sec. XIX), in-8. 

Giambattista Passano in Genova — Emm. Ani. Cicogna- 

1. Racconto curioso, ecc. Venezia, 1857, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna. 

2. Redi, Francesco -, Novella. Venezia, 1856, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna — Andrea Tessier. 

1. Remico , Francesco Ottavio; Quattro sloriche Novelle. Venezia, 
1827, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna. 

6. Rossi, Ciò. Gherardo -, Il Noce di Benevento. Venezia, 1818, in-8. 


Digitized by Google 



XYUI NOTA DELLE OPERE. ECC. 

Nomerò 

delle 

copie 

Trivulziana — Libi, del Seminario in Venezia — Tomilano in 
Oderzo — Giusejipe Pasquali — e 

2. Rossi, Gio. Gherardo ; Gli Eremiti Camaldolesi. Venezia, 1822. in-4. 

Trivulziana — Giuseppe Pasquali. 

6. — Novelle. Venezia, 1824, in-8. 

Bibl. R. in Parigi — Trivulziana — e 

1. — Costanza e Guglielmo. Venezia, 1824, in-8. 

Giuseppe Pasquali. 

1. Sacchetti, Franco ; Novelle. Londra, 1793, voi. 3, in-8. 

Bibl. Palalina in Firenze. 

3. — Dodici Novellette, ecc. Lucca, 1833, in-8. 

Salvatore Bongi — Michele Pieranloni — Vincenzo Puccianti. 

2. Scaramelli, Baldassare; Tre Novelle. Napoli, 1721, in-8. 

Melziana — Trivulziana. 

7. Sercamhi, Giovanni ; Novelle. Venezia, 1816, in-8. 

Trivulziana — Bibl. B. in Parigi — e . . . . 

5. — Alcune Novelle, ecc. Lucca, 1833, in-8. 

Vincenzo Puccianti — Salvatore Bongi — Michele Pieranloni 
Carlo Minatoli — Co. Giacomo Manzoni. 

2. Tedalbijsi et Rose, fabula. (Venezia, 1831), in-8. 

Barlol. Gamba — Emman. Ani. Cicogna. 

1. Tomitano, Bernardino ; Quattro Novelle, ecc. Venezia, 1336, in-8. 


2. Tomitano, Giulio Bernardino ; Bianca Cappello, ecc. Venezia, 1813, 

in-8. 

Trivulziana — Tomilano in Oderzo. 

1. Trattato dei Bianti, ecc. Italia, 1828, in-16. 

Catalogo Boutourlin. 

3. Udine, Giambattista ; Novella. Udine, 1828. in-8. 

Bibl. Palatina in Firenze — Trivulziana — Pietro Oliva. 

3. Vannetti, dementino', 11 marito frate, ecc. Venezia, 1813, in-16. 

Trivulziana — Tomilano in Oderzo — Libi, del Seminario in 
Venèzia. 
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Numero 

delle 

copio 

2. Velido. Giovanni, Menodora, ecc. 1834, in-8. 

Co. Valmarana — Barlol. Gamba. 

1. Vettori, Francesco ; Novelle. Lucca, 1857, in-8. 

Michele Pieranloni. 

3. ZiNCAiutoto, Carlo ; Tito Tamisio. Venezia, 1830, in-8. 

Trirulziana — Emman. Ani. Cicogna — Giuseppe Pasquali. 


xix 
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ABATI (Antonio) ; Delle Frascherie, fasci tre. In Venetia, per Matteo 
Leni, m. dc. li, in-8. Con rame. 

Vend. Fr. 8 mar. r. Libri, nel 1817. 

Cai . 8 senza numeri e face. 388 numerale. 

Queste Frascherie, le quali sono satire per lo più in terza rima fram- 
mischiate con prosa , contengono dello Novelle c dei Racconti molto 
spiritosi, come, a ragion di esempio, Gli Dei pezzenti. Furono dall’Au- 
tore dedicate a d. Luigi de Benavides governatore e capitano generale 
dello Stato di Milano, suo b n nefaltore. Si ristamparono 

— Lutjduni Batav., 1654, in 8. — Amsterdam, s. a., in- j 12. — 
Liujd. Batav., Frane. Ilackius, 1 658, in-8. 

Vend. Fr. 4 mar. r. Libri, nel 18i7, ediz. del ÌG58. 

Da quest’ultima edizione il eh. sig. Andrea Tessier di Venezia trasse 
una Novelletta , che stampò insieme con altra di Lucrezia Marinella , 
V. Novelle (due brevi), ecc. Le Frascherie videro poi la luce in Frdn- 
cfort , Heredi Sarilani , 1673, in-12. 

ABBATLTIS ( Gian Alessio). V. BASILE ( Gio . Ballista). 

ABBOZZA morali. (Senza luogo e stampatore), hdcclxxix, in-8. 

Affli face. 39 sta una Morella intitolata : Ferrando, scritta con iscopo 
morale ed abbastanza bene. 

ACCADEMICI INCOGNITI; Novelle amorose. In Vcnclia, appresso 
gli heredi del Sanino, mdcxli, in-4. 

Veud, Fr. IS mar. r. Libri, noi Ì8S7. 

Car. 8 senza numeri , seguite da face. 287 numerale. È dedicala a 
Ijmra Pefwti Diari, con lettera di Venetia adì 26 luglio, 1641. 

Francesco Carmeni fu il primo a raccogliere alquante Novelle, 
scritte da’ suoi contemporanei e a pubblicarle in numero di 30 nel- 
l'anzidetta edizione. Non è poi vero che il libro abbia l'indicazione 
di Parie Pi ima , come scrive il Gamba, nè vi si accenna a nessun se- 
guito. Fu ristampata in 

— Cremona, Bclpieri, 1642, in-8. 
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Un anno dopo (non lo stosso anno, come disse il Gamba) Giambattista 
Fusconi pubblicò la Parte Seconda. 

In Venetia, appresso li Gueriglj, a. do, xliii, in-4. 

Car. 8 senza numeri, e face. 207 numerate con dedicatoria All’ Illustr. 
et Ecc. sig. principe di Valdelaro. 

Queste due Parti si ristamparono unite in 
Venetia, presso li Gueriglj, mdcl, voi. 2, in-4. 

Vend. Sieri, i leg. in pergamena, Libri, nel 1859. 

Parte I, car. 4 non numerale, e face. 238 con numeri, oltre una carta 
bianca al fine. Parte li, car. 4 senza numeri, e face. 207 numerale. 

In principio vi ò un semplice Avviso al Lettore del Segretario, ma 
nulla ò detto che sia stata procurata da Majolino Bisaccioni, come 
asseriva il Gamba. NeH'Atvtro premesso alla Parte Seconda si pro- 
mette la prossima pubblicazione della Parte Terza, la quale non com- 
parve che nell’edizione seguente; le Novelle contenute in queste due 
Parti sono sessanta. 

Cento Novelle amorose de i Signori Accademici Incogniti di- 
vise in tre Parti. Venetia, presso li Guerigli, m. do. li, in-4. 

» Yend. Fr. 49 mar. r. Libri, nel i£47. 

Parte I car. 12 in principio senza numeri, indi face. 238 (non 232, come 
nota il Gamba) numerate. — Parte II, non ha frontispizio, e face. 207 
nomer. — Parte III con frontispizio (e non senza, come erroneamente 
accenna il Gamba), indi face. 290 numer., oltre una carta bianca al fine. 

Edizione procurata dal Bisaccioni e da lui dedicata All'Illustrissima 
e virtuosissima Accademia de’ signori Delfici di Venezia. La l’arte Prima 
è copia materiale di quella del 1650, se pure, com'io credo, non è la 
stessa, mutatevi solamente le carte preliminari. La Parte Seconda in- 
vece, da un diligente esame fatto, risulta essere diversa, benché le No- 
velle contenutevi sieno le medesime. Vuoisi notare poi che, aggiungendo 
la Parte Terza di questa edizione alle due Parti del 1650 ed alla 
Dirle Prima del 1641 e Parte Seconda del 1643 sopra notate, si hanno 
complete le Cento Novelle, ecc., e non Novantanove, come con manifesto 
errore asseriva il Gamba. Il quale errore dipende dall’aver egli ritenuto 
che vi si contenga una sola Novella di Frane. Carmeni, di cui invece 
ve ne hanno due, e precisamente le due ultime della Parte Piima, cioè 
la XXIX e la XXX. Nè credo andare errato asserendo aver egli esami- 
nato un esemplare imperfetto della Parte Prima, avendo indicato con- 
tenere quella face. 232 (ove appunto termina la Novella XXIX), mentre 
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continua la XXX a tutta la face. 238; e qui aggiungo il nomo degli 
autori ed il numero delle Novelle da ognuno di essi scritte che si 
trovano nelle Tre Parti. 

Num. 


5. Belli Franresco. 

1. Benamati Guidobaldo. 

1. Berardelli Alessandro. 

2. Bertani Giambattista. 

6. Bisaccioni Maiolino. 

3. Bissaro Pietro Paolo. 

3. Bonadies Stefano. 

1. Boscarini Giovanni. 

5. Brusoni Girolamo. 

2. Campeggi Annibaie. 

2. Da Canal Gabriele. 

2. Caramella Domenico. 

2. Cameni Francesco. 

3. Della Casa Stefano (1). 

3. Cialdini Girolamo. 

2. Crocebianca Giovanni, 
i. Dandolo Giovanni. 

1. Ferretti Paolo. 

2. Foscarini Michiel. 

2. Fusconi Giambattista. 

1. Dal Giglio Marco. 

2. Guerrieri Francesco, 
i. Incerto autore. 


Num. 

1. Lazzaroni Paolo. 

6. Loredano Gio. Frane. 

2. Malipiero Federico. 

6. Michiele Pietro. 

1. Da Molino Filippo. 

2. Moroni Giambattista. 
2. Motense Liberale. 

2. Pallavicino Ferrante. 

2. Palmerini Ferrante. 

2. Pasini Pace. 

2. Pasta Giovanni. 

1. Pomo Giovanni. 

2. Pomo Pietro. 

2. Pona Carlo. 

1. Pona Francesco. 

2. Rocchi Giambattista. 

3. Santa Croce Antonio. 

2. Settimo Giambattista. 
1. Speranza Frane. Paolo. 
1. Tornasi Tom. Placido. 
I. Vassalli Carlo. 

1. Zaguri Girolamo. 

2. Zeno Bartolommeo. 


ACCADEMICI PELLEGRINI. V. DONI (Ani. Frane.); Pistolotti amorosi. 

ACCADEMICO INASINITO ; L’Asinesca gloria. In Vinegia, per Fran- 
cesco Marcolini, \ 553, in-8. Con figure. 

Car. 44 numerate, poi una con lo stemma della stampatore ed altra 
con una donna seduta, col motto: qvel che piy mi molesta ascondo 
et tacio. Alla face. 44 si legge : Il line della prima parte dell’asinesca 
gloria dcU’lnasinito Accademico Peregrino ; in Vinegia, nell’Accademia 
Pellegrina, per Francesco Marcolini, con Privilegio, m dl ih. 

Raro volumetto in cui stanno la lode dell’Asino e i racconti delle 
sue gesta. Si ristampò col titolo ; 


(1) L'Aprosio nella Vi n tra aitala, tu. (Parma, 1689, in- li, c. 74) dice che Lodovica 
e non Stefano iella Caia di Veneaia 6 il veto anloro di queste Novelle. 
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— Il valore degli Asini dell’lnasinito Accademico Pellegrino. In 
Vincgia, per Francesco Marcolini, \ 558, in- 8. 

Car. 23 numerale , ed tari con lo stemma al fine. 

L’operelta è sempre la stessa; manca però delle figure, e sono intro- 
dotte nel testo quando a quando mutazioni capricciose fattevi dall' e- 
ditore, di maniera che se concorda nelle parole con cui il libro co- 
mincia, cosi non è con quelle con le quali lia line. 

Quasi tutti i bibliografi attribuirono erroneamente ad Anlonfrance- 
sco Doni quest’opuscolo mentre è fattura di Vincenzo Canari, come as- 
serisce lo stesso Doni nella Prima Libreria, ediz. 1587, a pag. 103. 

ACCADEMICO OSCVRO; Novelle dve esposte nello stile di Giovanni 
Boccaccio. In Venelia, presso Christoforo Tomasini, h doxxx, tn-4. 

Car. 12, l’ ultima delle quali è bianca. Le face, sono numerale da 1 a 21. 

L’Accademico Oscuro fu Annibaie Campeggi, letterato pavese, nel sud- 
detto anno 1030 morto di peste nella villa di Rotenigo sulla Brenta 
presso Venezia. Queste due Novelle, dedicate a Gio. Francesco Loredano, 
vennero poi inserite nella Parte Prima delle Sorelle cento amorose degli 
Accademici incogniti; Venezia , 1651, in-4; enei voi. IV del Sor clliero 
italiano; Venezia, 1754, voi. 4, in-8. La seconda Novella è quella della 
Donna di Efeso, gii narrata da Petronio Arbitro, che si ebbe poi rab- 
bellita di ogni eleganza di stile dalla penna di Eustachio Manfredi. 

ACCIDIOSO (L’), Novelletta. V. FLORIO (Giovanni). Giardino di 
ricreatione, ecc. 

ACCIESOLE (Iacopo). V. CESSOLE (Iacopo). 

AGAPITO (Gerolamo); La Giulia Russa da Mosca recata in Italia, 
nuova edizione. Trieste, in quest'anno (sic), tn-8 picc. 

Face. 48 numerale. 

Questa Storiella, ovvero Novella, sembra pubblicata verso la fine del 
secolo XVIII. lo però dubito mollo che questa Novelletta (il cui titolo 
mi venne comunicato da un dotto bibliografo) sia scritta in originale 
italiano, trovando nel catalogo di Placido Maria Visaj: De Karamzin A'.; 
La Giulia la Bussa giusta l’edizione di Mosca presentala all'Italia dal 
co. Girolamo Agapito. Tot ino, 1824, in- 12. 

AGLAJA ANASSILIDE; Eurosia, Novella. Milano, Santo Bravelta, 
1830, t'n-12. 

Angelica Veronese Manierata, contadina del Trivigiano è il nome pro- 
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prio di Aglaja. Abbiamo a slampa le sue Rime ed una bella vita che 
scrisse di sè medesima. Intitoli Novella questo suo patetico racconto, 
che a più giusto diritto vorrebbesi collocato tra i romanzetti. AUra 
sua Novella intitolata: Le due Gobbe, fu inserita nella Strenna femmi- 
nile Italiana per l'anno 1837. Milano, Ripamonti, in- 8. 

ALAMANNI (Luigi). V. BORROMEO (An.on Maria). 

ALBERGATI CAPACELLI (Francesco) e ALTANESI (Gian Frane.) ; 
Novelle venticinque. Venezia, Gaspare Storti, k.doc.lxx x, tn-12. 

Face, xxn-359. 

Dodici sono le Novelle dell’AIbcrgati e tredici quelle dell’Altancsi. 
Di quest’ultimo raccolse le notizie Rafaele Pastore, che fece precedere 
alle Rime e Prose di lui pubblicate in Venezia, 1784, »n-8, senza perù 
far cenno alcuno di queste sue Novelle. Gli Autori protestano nel Proe- 
mio di non aver voluto seguire gli antichi esemplaci, ma di essersi ado- 
perali in usare una lingua non iscrnpolosa e non barbara , ma disin- 
volta ed agevole. Tanto la loro dizione, come quella usala dal Soave, 
dal Bramieri. dal Parca, dal Padovani, ecc., toglie alle Novelle italiane 
il nativo e proprio suo distintivo, ma non per ciò voglionsi escluse 
dalla Serie dei Novellatori, superando esse talvolta le antiche, sia per 
vaghezza d’intreccio, sia per altri pregi di utilità morale. 

— Le slesse ; Venezia, Giacomo Storti, 1789, in- 12. Ediz. seconda. 

— Le stesse; Venezia, Gaetano Martini, 1802, in- 12. Ediz. quarta. 

Ravvi tra queste due una Terza edizione ch’io non conosco. 

— Dodici Novelle morali ad uso de’ fanciulli. Senz' alcuna nota, in-8. 

Sono queste le sole Novelle dell’ Albergali e porzione delle sue opere 
impresse in Venezia, Carlo Palese, «dcciaxxih e seg. in-8; hanno 
in fronte una Prefazione che manca nell’edizione del 1779. Nell’ edi- 
zione del Palese le Novelle occupano dalla face. 97 sino al One del vo- 
lume undicesimo. 

— Lettere piacevoli se piaceranno dell’ab. Compagnoni e di Fran- 
cesco Albergati Capacelli. Tomo primo e forse ultimo. In Mo- 
dena, presso la Società Tipografica, 1791, in-8. 

Alla face. 64 e seg. di questo libro leggesi una Novella poetico-ga- 
- tante intitolala : La costanza e l’infedeltà. Notisi però che quantunque 
sia inserita in una lettera dell’Albergali al Compagnoni , sembra non 
appartenergli come ad autore, mentre nello stesso libro (face. 108-109) 
egli scrive: « La Novelletta che vi ho mandato è bella veramente, e 
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» la lodo molto ancor io : queste sieno dae prove che non è mio il 
» componimento. Fa, moll’anni sono, scritta essa in questa mia casa 
> di Zola, da nn cavaliere mio amico che me ne fece un regalo. ■ Di 
queste Lettere si fece una ristampa in 

— Venezia, Storti, 1792, fn-C. 

— Scelta di Commedie e di N velie morali del march. Albergati 
Capacelli ; Londra, Giuseppe Cooper, s. a., voi. 2 in-8. 

Scelta di sole selle Novelle pubblicata con ogni eleganza. Havvenc 
alcuna voltata in inglese da Tornir iso fìoscoe nella sua versione dei 
Novellatori italiani pubblicala in ^Londra, 1815. voi. 4 in-8. 

— ALBERTI ( Iacopo Filippo ) ; Ceppino e Lauretta, Novella. Tre- 
viso, Francesco Andreola, 1823, in-8. 

Questo Autore, avvocato veneto, che mori nel 1831, oltre alla sud- 
detta Novella, altra ne pubblicò col titolo di 

— Ernesto e Sulsano, Novella. Treviso, Frane. Andreola, 1 824, in-8. 

SI l’una che l’altra mostrano poca industria neU’imilare gli esempi 
de’ buoni Novellatori. Entrambe furono la prima volta inserite nel 
Giornale delle Scienze e Lettere di Treviso : la prima nel N. xxm del- 
l'anno 1823, l’altra nel N. xui dell’anno 1824. Le suaccennate edizioni 
non sono che tirature a parte dal detlo^Giornale ed in pochissimo 
numero ; vi sono esemplari in carte colorale e distinte. 

ALBERTINI {Antonio). V. MONDIN! ( Rnjgero ). 

ÀLETIPHILO {Lelio). V. IIISTORIA in lingua castigliana, ecc. 

ALTANESI {Gianfrancesco). V. ALBERGATI CAPACELLI (Frane.). 

A. M. V. TESMONDI, Novella, ecc. 

AMANTE (L’) Infermiere, Novella. Milano, 1786, in- 16. 

A. M. B. P. V. BORROMEO {Anton Maria). 

AMMIRATO (Scipione); Opuscoli. Firenze, Massi e Lantli , 1637 
al 1642, voi. 3 tn-4. 

Vi sodo esemplari in carta grandi. 


Amici (i due), Novella di U. M. 

Fu pubblicata nello Letture popolari, foglio ebdomadario, anno II. N. 88. Torino, 
Eredi Botta, 1S38, in i. 


Digitized by Google 




AMO 


7 


Stanno in questi opuscoli quattro graziose Novellette, che si stam- 
parono a parie per cura del eh. cav. Francesco Zambrini in occasione 
delle nozze Samorini-Minardi, in 

— Bologna, Tip. Governativa alla Volpe, 4856, m-8. 

Edizione di 100 esemplari, 10 dei quali in carta distinta. 

AMORE E SVENTURA, ossia raccolta di Novelle. Milano, Carlo 
Canadelli (1837), m-16. Con rame. 

Sono selle Novelle di compilazione anonima di G. B. Cremonesi ed 
intitolate : Un Pentimento — Una Petto — Il Carbonaio — Il For- 
zato — La Pazza — Il Fantasma — Beppo da Pagazzano. 

AMORE E VENDETTA, Novella storica. Vicenza, per Giovanbat- 
tista Mosca, 1820, m-8. 

£ piuttosto romanzetto che Novella c scritto con qualche accura- 
tezza. Si vuole che l’Autore, il generale Giovanni Villeta, Accademico 
dell’Ateneo di Treviso, abbia narrato in questa Novella ciò che a lui 
medesimo era accaduto. 

AMORE E VENDETTA, Novella. Faenza, Montanari e Mar abini, 
1832, in-16. Con rame. 

Nel Proemio l’Autore promette dieci Novelle, che poi, all’infuori di 
quella sotto notata, non videro la luce, per la immatura morte del 
giovine autore. Queste Novelle le intitolava : Il Merendare. 

11 Novello Calandrino, Novella. Scnz' alcuna nota (forse Faenza, 

Montanari e Marabini), tu-8. Con incisione in rame all'acquerello. 

La Novella è tolta da un fallo vero occorso in Ravenna. Il Mauro, 
ivi nominalo, è lo stesso autore; M. Siino ne ò Natale Fabbri del borgo 
diPorta Adriana, detto l'avvocalo Codalini; il sig. Rinaldi è Romoaldo 
Doni, e la Rosalba è la famiglia di quest’ultimo. 

Le Novelle sono dettate con buono stile c lingua migliore, lutto sulla 
foggia de’Classici; e, quantunque anonime, si sa esserne stato autore 
Giuseppe Collina nato in Ravenna, ove mori nel 1837. 

AMORI (GLI) innocenti di Sigismondo conte d’Areo, ecc. V. MA- 
GALOTTI (Lorenzo). 


AnDitm il MKLA.NcoMco, Novella. 

Su nel Multo Scientifico Letterario, inno /. Tarino, Alett. Fontana, 1830, in foglio. 
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ANGELONI (Francesco); Sei Novelle piacevoli lolle da un Co- 
dice autografo del secolo XVII , esisterne nella Biblioteca di 
S. Marco. Venezia, Alvisopoli, 1839, in-8. 

Edizione di pochi esemplari ed uno in p erg amena in forma di 4 * grande. 

Sappiamo dal Mazzucchelli che l’Angeloni scrisse Cento Novelle, ma 
di queste sol irenlatei si conservano autografe nella Marciana {Classe XI, 
Cod. CX ITI! fra gf Italiani). Queste sei si pubblicarono da B u lol. Gamba. 
in occasione delle nozze del barone Girolamo Cananei di Monto colla 
nob. Cecilia Marcello di Venezia, lasciando quelle che versano sopra 
argomenti lugubri e preferendo quelle che qualche ridevole narrazione 
o allegra beffa contengono. Le Novelle di questo Autore sono scritte 
con bel garbo di stile e di lingua. 

— Novella. Venezia, Tip. di G. B. Merlo, mdccclx, in-8. 

Edizione fatta in picciol numero di esemplari, alcuni dei quali in carta Felina 

e colorata. 

Anche questa Novella si trasse dal codice suddetto della Marciana. 
Fu pubblicata in occasione di nozze dall’ab. .4. Itu: Zini, censore del 
Convitto maschile di S. Caterina in Venezia , che volle corredarla di 
notizie biografiche e bibliografiche ad un tempo. 

— Novella inedita in forma di dialogo fra la Fortuna e la Po- 
vertà. Venezia, Tip. del Commercio, 1861, in-8. 

Tolta anch’ essa dal codice marciano e pubblicata dal sig. Evandro 
Carli per le ben augurale nozze di Lodovico Paganelli con Giulia Dal 
Pino, ai quali la indirizzava con Lettera in data dei 12 settembre 1801. 
Quantunque essa abbia il titolo di Novella, è più propriamente un dis- 
corso filosofìco-morale. 

Questo Angeloni è lo scrittore della Storia Augusta illustrata con me- 
daglie e di uua Storia di Terni sua pairia. Fu aggregato all'Accademia 
degl'insensati di Perugia col nome di Tenebroso e mori in Roma, ove 
possedeva un nobilissimo musco, addi 29 di novembre del 1052. 

ANG1TIA cortigiana, de la natura del Cortigiano. Roma, Antonio 
Biado d’ Asola, olii xvi et ottobre nel m. d. xl, in-4. 

Venti Fr. 40 Nodier — Fr. 63 Libri Canicci. 

Qtr. 35 con sejnature A-l. 


Ancuissola (Fanny) ; Carolina e Maria, Novella. 

Sta nella Strenna Piacentina per fanno 18U Piacenza, A. Dtl Maino, ISU, in-8. 


Di '; I CAoogle 



ANT i> 

Nei Manuel del sig. Brune! (T. /, col. 291) è dello che « Celle ouvragc 
* rare et curieux est de Cés. Mieli. Ange Biondo. On y trouve la 
» liste et la biographie des plus célèbres courlisanes de Rome, et aussi 
« unc Nouvelle dont Gamba n'a pas fait mention. » 

ANSELMI ( Francesca ) ; Dodici Novellette narrate alle sue alunne. 
Torino, Tip, Economica Barrerà, 1855, tn-8. Con figure. 

Queste Novellette, scritte con mediocre lindura, si possono far leggere 
a’ fanciulli con profitto morale. 

ANTISICCIO PRISCO (L.) ; Della Seccatura , Discorsi cinque de- 
, dicati a Nelunno. Venezia, appresso Pietro Valvasense, mdcclhi, 
tn-8. Con figure. 

Autore di questo libro 6 stato il dotto antiquario Giambattista Ite- 
seri pesarese che lesse i cinque Discorsi in un’Accademia della sua pa- 
tria negli anni 1781, 1732, 17S3. Quando a quando vi si trovano nar- 
rate o immaginate avventure o novellette, per la qual cosa sembrami 
libro non immeritevole di essere qui registrato. Non ebbe poi torto il 
Barelli il quale, registrandolo nella sua Frusta Letteraria, notò ch’è 
libro certamente stato scritto con intenzione di far ridere, ma che non 
fa e non farà mai ridere, perchè l’Autore suo non ha e non avrà mai 
la minima di quelle qualità che per far ridere si richieggono. 

n Gamba non citava che questa prima parte, ma il Melzi (Dizion. 
d'opere anonime e pseudonime) una seconda ne cita intitolata : 

— Della Seccatura, Discorsi cinque posteriori dedicati ai Tritoni, 
con una lettela di uno scolare de Murirotti ad un architetto 
tedesco. Venezia, Valvasense, -1755, tn-8, in lutto voi. 2, c di 
nuovo 

— Con una lettera di Q. Veturino Capitolino (ch’è lo stesso Pas- 
seri) a Monsìi Cartoccio inventore ed intagliatore di architet- 
ture oltramontane. Venezia, 1761, voi. 2 in-12. 


Automa Pcstirla, Novella. 

Si* nel libro La Pervinca, Strenna parmense pel 1845 ; Parma, Giuseppe Boi- 
tetti, m-8. 

Apparizione (un’), Novella di G. D. 

Su nclte Letture popolari, foglio ebdomadario, Anno Ili. N, 12. Tarino, Eredi 
Botta, 1839, in-\. 
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Quesl'ullima edizione è anche citala dal Lancetti ( Pseiulonimia , Mi- 
Inno, 18'ì(i, car. 285). Nella Lettera di Monsù Cartoccio è sferzato il 
pessimo gusto di affogare i fregi con frastagli, capricci o arzigogoli , 
invece della naturale e maestosa semplicità insegnata dai precetti c dagli 
esempi de’ Greci c de' Romani. Havvene un’altra edizione dello stesso 
anno stampata in 

— Napoli, Vincenzo Manfredi, mdcclxi , voi. 2 in-8. 

Anche questa edizione, oltre i dieci Discorsi , contiene la Lettera a 
Montò Cartoccio, ecc. 

ANTONIO SELLAIO, Novella, l'acia, Gaetano /moni, 1832, in-8. 

Vi sono esemplari in carie colorale. 

Nel Giornale di Milano l’Eco (mangio, 1832, -Y. 57) sta uno spiritoso 
articolo scritto in proposito di questa Novella pubblicala da un gio- 
vane, di forse cent’anni, elio termina cosi : « Se l'ingegno, lo studio , 
» la modestia, gli anni valgono a dar fede, noi possiamo prometterci 
» in seguilo opere migliori da questo giovanetto, che ha giù incomin- 
» ciato, non senza lode, a battere la sua carriera di scrittore. » 

APLLEJO (Lucio) ; L’Asino d’oro o siano Novelle Ciuccio tra- 
dotte dal greco nel volgare italiano, In Napoli, a spese del 
Chiappatone, jidcclxxxiii , in- 12 . 

Questo raro libretto, ch'io non vidi nuli citato dai bibliografi, si com- 
pone di face. 348 numerate. Dopo il Frontispizio ri è /'Intenzione del- 
l’Autore, che occupa due fare., al recto della face. 5 sta l’Argomento 
del Libro primo, ed alla face. 10 cominciano le Sorelle in numero 
di 23, delle quali eccone il titolo : Novella di Socrate c delle Streghe 
— di Telefronte guardiano de’ Morti — degli Otri — di Lamalo la- 
dro — di Alcirrto ladro — di Trasileone ladro — di Caritè rapita 
dai ladroni — di Psiche c di Cupido — di Lepolemo e di Carile — 
del Ragazzo guardiano dell’Asino — della morte di Lepolemo, di Ca- 
ritè e di Trasillo — di una Femmina gelosa — dei Ministri della Dea 
Siria — di un Cuoco — della Botte — del Mugnajo — di un Capi- 
tano geloso — dello Sternuto — di un Ortolano — di un Padre di 
famiglia , con molte maraviglie — dell’ Ortolano c di un Soldato — 
di una Matrigna innamorata dal figliastro — dell’Asino e di due Fra- 
telli — di Tiaso da Corinto — orribile di una femmina gelosa c di 
un Medico scellerato ; in fine di queste sta un Apparalo per le feste da 
teatro, ed al verso dell' ulti ma face. / Indice. Un esemplare sta nella mia 
llaccolta. 
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ARCADIA (L’) IN BRENTA. V.. VACALERIO ( Ginnetto Gavarday „ 

ARETINO (Uonardo). I'. BRUNI (/. ionardo). 

ARETINO ( Pietro ) ; Le Carle parlanti, dialogo. Venezia, per Bar- 
tolomeo detto l’Itnperadore ad istanza di Melchior Scssa, 1545, 
in-8. 

Precede questo Dialogo un’ epistola dedicatoria arditissima, in data 
di Venezia , 25 marzo 1545, indirizzata al Principe di Salerno. Fu ri- 
stampato sotto il solito anagramma dell’ Aretino, cioè: 

— Le Carle parlanti, dialogo di Partenio Eliro. Venezia, Marco 
Ginammi, 1050, m-8 piee. 

Sette Novelle si contengono in questo Dialogo le quali furono stam- 
pate a parte col titolo di 

— Alcune Novelle di messer Pietro Aretino ; Lucca, Tip. Hocchi, 
1856, in-8. 

Edizione di r»0 esemplari, 10 de* quali in carta grave, ed uno in pergamena. 

Furono queste tradotte in francese ed intitolale: Sepl peliles nou- 
relles de Pierre Arei in, ronremant le jen et lesjotieurs, traduites pota 
la première foie en franrais , et prècedces d'ime nolice pota la eie et 
les écrits de (’attleur, et d'ime elude sur diren conteurs ilo tieni (Ca- 
sti, Batacchi , Cornazzano, Cynthio delti Fabritii , Moriini ere.) par 
Philomneste junior. Pois, Guy, 1802, i/i-12. Elzeririen de 90 page , », 
lire ti 353 exemplaires, aree le porlrail de V Avèlia. 

Pietro Aretino fu figliuolo naturale di Luigi fiacci gentiluomo di 
Arezzo, il quale l’ebbe da una femmina, per nome Tila, nella nollc 
Ira il 19 e il 20 di aprile del 1492. Cessò di vivere in Venezia per un 
colpo di apoplessia la sera del 21 di ottobre 1550, ed ivi fu sepolto 
nella chiesa di San Luca. Al ridar, sig. Salvatore Bongi devesi la data 
vera della morte dell'Aretino. Egli la trasse da una lettera scritta, da 
Venezia a Firenze il di 24 di ottobre del 1550, dal Pero al Pagai, la 
quale conservasi nell’Archivio Mediceo (F. I Mai mi di Anton Francesco 
Doni, colle notizie stilla citi dell' Amore ere. Firenze, Tipogr. Burbera, 
1803, in-8 pire., fare. 50) dove si legge questo passo : « Il mortai 
» Pietro Aretino mercoledì sera a bore 3 di notte fu portato all’altra 
» vita da una cannonata di apoplexia, senz’haver lassato desiderio nè 
» dolor a nissuno Intorno da bene. Dio li habbia perdonato. » Il tempo 
preciso della morte dell’Aretino fu ignoto al Mazzucrlielli. e a quanli 
scrissero di lui. 
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ARGELATI (Francesco) ; Il Deeamerone cognominato Filatele. Bo- 
logna, per Girolamo Cordo! ani, 1750, voi. 2, m-8. Con riir. 

Fr. 10 * ti. Bronci. 

Ad imitazione del Boccaccio avrebbe voluto l’Autore dare cento No- 
velle divise in dieci giornate, ma la giornata decima non progredì 
oltre la Novella quarta, imitando il Giraldi negli Hecaiommiihi, volle 
dedicata ognuna delle Novelle a ragguardevole dama. Ha storiette ora 
galanti, ora curiose, tolte dalla Storia delle Indie del P. Maffei, dalle 
Maraviglie di Dio del P. Itossignoli, dalle Cause celebri del Dilavai, dal 
Giornale di Treroux, dalle Transazioni Anglicane, ecc. La Novella Vii 
della Giornata quinta è scritta coll’ ommissione di alcune lettere del- 
l’alfabeto : la susseguente Novella AHI ha introdotti nomi proprii di 
persone, i quali fanno equivoco col senso della narrazione ; la Novella Vili 
della Giornata nona ha tutte le parole che cominciano con la lettera S. 
Un Ditirambo scritto da Girolamo Desideri , amico dell'Autore , intit. 
Lippo in Belpoggio, dà argomento alla X Novella della Giornata quin- 
ta (I). Alcune Novelle stanno eziandio nel seguente libro dello stesso 
Autore 

— Saggio di una filosofia, con cui s’insegna l’arte di far denari, 
trattenimenti. Venezia, presso Dietro Bassiglia, 1740, i«-8. Con 
rame rappresentante il campanile di S. Marco di Venezia. 

ARGENTINA e Silfredo, Novella. V. NANI (Angelo). 


(1) Non urei lontano dal credere die esista un'edizione, finora sconosciuta, in coi 
si contenga intiero questo Deeamerone, venendo avvertito dal eh. dottor Anicio Bonucci 
di Bologna, ch’egli possiede un’ediiione anteriore alla suocilata e contenente solo la prima 
Giornata. Eccone la descrizione che quel gentile mi favoriva: 

— Il Deeamerone del dottor Francesco Argclati cittadino bolognese. Bologna, 
per Tommaso Coli, a S. Tommaso d’ Agnino, 1746, in-8. 

Dopo la carta del Frontispizio, ed al recto della segnatura A 1 : Comincia il libro 
chiamato Deeamerone, nel quale zi contengono Cento nocelle in dieci di raccontate da 
una onesta brigata di piovani virtuosi. 

Paoeuio. 

Il qnile proemio finisce al verso della segnatura A 3. Nella Segnatala seguente vi 
è la dedicazione A sua Eccellenza la lijnora Donna Margherita Spaia Lambertini mar- 
chesa del Poggio e nipote di nostro Signore Benedetto XIV felicemente regnante. Alla 
pag. 13 comincia il Deeamerone, o meglio la prima Giornata, che finisce alla pag. 127 
con le parole : Fine della prima Giornata. 
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ARGUTIE ( Granosissime ) d’uomini accorti c di donne astute, 
nelle quali si scorgono molte accortezze, ecc. In Venetia, ap- 
presso Ciò. Balla Chiarello, mdccix, in- 42. 

Pag. x-216. 

Un esemplare di questa edizione, sconosciuta al Gamba, è posseduto 
dal eh. sig. A. Tessier. 

/ — Le stesse; Venezia, Domenico Lovisa, 1722, Poi. 2 i/t-4 2. 

Di questa ristampa il Gamba non conobbe il voi. secondo, che ha il 
seguente titolo : Continuazione delle graziosissime arguzie d’uomini ac- 
corti ecc. Secondo volume. Sono una raccolta di casi ed esempi rare 
volte arguti , scritti sempre con frase bassa e popolaresca. Scrive il 
Gamba che veniva avvertito esistere anche un’edizione delle Due Parti 
con la data di Bergamo, senza averne avute più precise indicazioni. 

ARIENTI ( Giovanni Sabadino degli). Joannis Saltatimi de orientiti 
Bononicnsis ad illustrissimum et inclytum Hcrculem eslenscm 
Ferrane ducem, compatroni ac dominimi suum unicum et pium 
benefactorem faceciarum porctanarum opus. Impressa nella il- 
lustre cita di Bologna, per Henrico de Colonia, regnarne lo in- 
clito cavaliere Zoanc Bcnlivoglio II , negli anni de la eterna 
salute MCCCCLXXXiii ultimo die de Aprile, in foglio. 

Un esemplare importalo, mancante dopo la segnatura Z, fa vendalo a Londra 
Steri. 2. seell. 18. Altro esemplare completo (vend. pare a Londra Steri. II. seell. 15. 
dea. 6, Catalogo Wilbraham, 1829 IV. 1275) venne posto fra i libri in-4, il che fa 
sospettare che fosse assai smarginato. Un bollo esemplare salirebbe a prezzo molto 
più allo. 

Cai . 177. La sottoscrizione sopra indicala è al verso della carta 472 
e la Tavola occupa le ultime 3 carte. 

Convien dire che di somma rarità sia questa prima ed originale edi- 
zione, vedendosene sprovviste le più celebri Collezioni. Il Codice di 
queste novelle, che dall’Autore venne presentato al duca Ercole da 
Esle cui sono dedicate, serbasi nella Biblioteca Palatina di Firenze , e 
trovasi descritto nel Fascicolo primo de Codici manoscritti italiani della 
medesima, illustrati dal già suo bibliotecario Giuseppe Molini, Firenze, 
aWinsegna di Dante, 4833, t'n-8 pag. 88. 

— Settanta novelle, dette le Porretlane, con moralissimi docu- 
menti. Venezia, per Battista de Tortis, 4484, in foglio. 
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fi pure ili molta rarità questa ristampa, non conoscili la dal Fantuzzi. 
il quale molte notizie ci lia lasciate di Sabadino si nel primo clic nel 
nono volume de’ suoi Scrittori Bolognesi. Questa edizione, è citala dal 
Panzer, sulla testimonianza dell'alt. Morelli, ma è da osservarsi che la 
data del 1484 è anche quella di un’edizione delle Nocelle ili Masuccio, 
fatta dallo stesso De-Tortis. 

— Settanta novelle. Vendili, Bartholomeo de Zanni da Porlese, 
mccccc. mi a dì xx de Marzo, in foglio. Con ligure. 

Verni. Fr. 20 P.'iris de Mciien — Steri. 9 Wilbraham, N. tutti — Fr. 360, nel 

Catalogo E. Tross del 1860. 

Car. 04 a due colonne, con segnalare A-L, tulli lenii. Sei dirilto 
del primo foglio leggasi : Settanta novelle, e nel verso r’i Tabula de 
la opa noita porelane. Questa incoia occupa anche la caria seguente. 
Comincia il lesto preceduto da una slampa in legno rolla segnatura 
A. iii. e colla facciala numerala 3. Termina verso della car. 04 colla 
seguente sottoscrizione, nella seconda colonna : Qui finiscono le dolce 
et amorose settanta nouelle del preclaro homo Misser Joane Sabadino 
de gli Arienli bolognese. Intitulalc a lo ùmidissimo signore Hercule 
Estense duca di Ferrara. Nouamcnlc historiadc et correrle pei d ertis- 
simo homo Sebastiano Manilio. Et con grande altentione in la inclita 
citade de Vcnclia stampate per Bartholomeo de Zanni da Porlese nel 
mccccc. mi a di xx de marzo. 

Un esemplare di questa molto rara edizione serbasi nella Melziana , 
ed un altro nella R. Biblioteca di Berlino. 

— Sellatila novelle. In Venditi (senza nome di stampatore) nel 
». ccoccx, in foglio. Con ligure. 

Vinci. Fr. 72 Gaign.it — 72 La ValIMre — 91 Crcvenna — Steri. 18. aedi. H 

Dorromeo — Steri. 6. scell. 10 Hibbcrt — Steri. 7. scrii. 7 lleber — Fr. 180 mar. ut. 

Libri, nel 1847. 

Car. 65 a due colonne in caratici i rotondi, numerate con cifre ro- 
mane, ed una carta bianca al fine. Il frontispizio lui Sf.ttama .voi elle, 
e nulla più, ed è ornalo di un grandioso intaglio in legno. Il testo e 
' preceduto dalla dedicatoria ad llercole d' liste e la sottosci izione , al 
verso dell' ultima carta col. seconda, ò di otto lìnee, copiata nella sua 
più gran parte dall'edizione del 1504, sopra indicata. È copiosa di 
figure intagliate in legno. 

— Venezia (senza nome di stampatore). 1515’, in foglio. Con 
ligure. 

Veod. Steri. 8 Wilbraham. 
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— Sellatila novelle del fumoso misscr /.ottimi Snbadino degli 
Al ienti bolognese intitolate Porrctane ecc. Venefici , Greijorio 
de Gregorii, 1525, culi IO aprile, ni- 8. 

Verni. Sieri. 5. «celi. 5 Borromeo. 

Il suddetto titolo ci è riferito dal Fantuzzi (/. r. Aggiunte, tom. IX, 
e. 29) il quale nota eziandio che l’edizione è in piccolo carattere tondo. 
Lo stesso Fantuzzi c la Bibliol. dell’ Haym registrano un’ edizione di 
Marchio Sessa colla data del 1321, che certamente errarono nel tra- 
scriverne l’anno confondendola colla seguente : 

— Porrctane di M. Sabadino bolognese dove si narra novelle 
settanta lina, con moralissimi documenti e dicliiaratione de 
l’anima, (in (ine) Impresse in Vendili, per Marchio Sessa nel 
Anno hdwxi. Adì xx Ottobrio, in-8. 

Verni. Fr. 25 Jeltiol — Steri. 5. scell. 4 Roseoe — Scali. 7 Wilbraham N. 1336 

— Steri. I. aceti. 16 Heber — Fr. 18. c. 50 nel 1829 — Fr. 24. mar. Libri, nel 

1847 — e Steri. 15 un esempi, in caria grande, Stanley. 

Car. 204 numerale, con intaglio in legno sul frontispizio , ed im- 
pressa in piccolo carattere corsivo. Ossecra il sig. Brunel esserci degli 
esemplari che finiscono alla car. 109, i quali sembrerebbero completi 
se il Registro, eh' è alla settima carta del quaderno 3, non indicasse 
dovervi essere un foglio segnato r. 

— Verona, per Antonio Pulteleto Portese, 1540, in-8. 

Fr. 15 a 18 Brunet. 

È in carattere corsivo, di car. 204 numerate. 

È da avvertire che quantunque nelle prime edizioni si promettano 
Settunla novelle, c nelle edizioni 1331 c 1540 Sellimi’ una , esse non 
sono che Sessant'ana. Il Zanetti procurò di emendar la lezione nelle 
dieci che ha prescelte, e che inserì nel suo Novel iero Italiano. Il nome 
di Porrelane b dato perché l’Autore trovandosi a’ Bagni della Porreta 
nel Bolognese , le scrisse allora per trattenimento di Andrea Bentivo- 
glio e di sua nobil brigala. Le volle poi dedicate ad Ercole duca di 
Ferrara, passato essendo a’ suoi servigi in qualità di Cameriere secondo 
( Fantuzzi , l. c.). 

A. 11. L. La forza dell’amicizia, Novella. Milano, Gaspare Truffi, 
MDecfAxx, fu- 24. 

Sta dopo il Racconto intitolato : Paolino ili Dunkerque. Ignoro chi 
ne sia l’autore, come ignoro se vi sieno altre edizioni. 
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ARLOTTO Muinurdi (IHuvuno) ; Facelic, Piacevoleze, occ. (in line) 
Impresso in Firenze per Bernardo Zucchetta, ad imtantia di 
Bernardo di ser Piero ( Bacini ) da Pescia (senz’anno), tn-4. 

Vcnd. Fr. 18 Pàris do Mozieu — Scoli, lì Piacili — Sieri. 1. iodi, li Wil- 

broham — Fr. 18. c. 50 Libri, nel 1817. 

Car. 2 con frontispizio, dedicazione c cita del Piot ano Arlotto. Se- 
guono far. 72 con registro da A ad M, lutti terni, e senza numera- 
zione. 

Prima e rarissima edizione di questa celebre raccolta di Facezie, im- 
pressa verso l’anno 1500. È dedicata dallo stampatore a Ciò. Pietro 
Salviati, e vi si legge una breve vita del Venerabile Plebano Arlotto 
de Maynardi. Questa edizione è annunziata sotto la data del 1483, nel 
catalogo Floncel N. 4171, avendo, il redattore del Catalogo, preso la 
data della morte del Piovano Arlotto per quella della impressione. 

— Motti, Facetie, ecc. (in fine) Impresso in Venetia, per Joane 
Tacitino da Trino , nel h. cccccxx , adì xv de Mazo. Bagnante 
lo inclito principe Leonardo Leonino (Loredano) , in-8. Con 
figure. 

Car. 8<i con segnature A-L tutti quaderni, eccettuato t'ultimo ch‘è 
terno. La stampa è a due colonne, con frontispizio in caratteri rosso- 
neri, e quattro figurine in piedi intagliate in legno. 

Erroneamente il Gamba, c dietro lui Brunet e Gracsse, dissero elio 
questa edizione ha l’anno «. ccccxx (sic), invece del n. cccccxx , ve- 
nendo io avvertito dal eh. signor Tessier che, tanto nell’ esemplare da 
lui posseduto, quanto in altro da lui esaminato, vi si legge rettamente 
l’anno *. cccccxx ; a meno che l’esemplare veduto dal Gamba avesse 
quell’anno per inavvertenza tipografica, inavvertenza che poi fu corretta 
negli altri esemplari. 

— Motti, ccc. (in fine) Impresso in Venetia, per Nicolo Zopino 
et Vinccntio Compagni nel scocccxx. Adi xxm del mese de No- 
vemhrio, in- 8. Con figure. 

Anche questa edizione ha il frontispizio in caratteri rosso-neri e 
con le quattro figurine i/i piedi. Essa pure è a due colonne, con car 
ratleri semigotici, con figurine intercalale, e con lo stemma dello stam- 
patore nell’ultima carta. Un esemplare serbasi nella Melziana, ed altro 
nella libreria Tessier di Venezia. 

Scrive il Ginguené ( Biogr . uniccrs. art. Arlotto), che l’ edizione del 
1320 (senza indicare però quale delle due suddette) c più completa di 
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tulle quelle comparse in seguilo ; ciò non ostante io credo clic la mag- 
gior parte delle edizioni di questa raccolta, fatte anteriormente a quella 
dei Giunti , sieno identiche copie della prima. 

— Molti, eec. Venetia, Tacitino, m. cccc (sic) xxn , a di xv de 
Marzo, Regnante lo inclito principe Antonio Grimano , in-8. 
Con figure. 

Anello questa edizione è indicata dal Gamba e dal sig. Brune!, come 
avente per errore l'anno 1422, invece del 1522, il che sarebbe da ve- 
rificare se veramente sia. 

— Facelic. Piacevoleze. Fabule : c Molti. Del Piouano Arlotto 
Prete Fiorent. Homo ili grande inzegno. Opera molto dilcctcuolc 
Volgare in lingua Toschana Hystoriata. é nouaincnle Impressa, 
(in fine) Impressimi Mcdiolani per Guilliermum le Signerre Ro- 
lltomagenscm. Impensis D. Jo. Antonii de Ugnano, é eius fru- 
irmi. Anno l). m. ccocc. xxm. Die xxn. Mcnsis Jidii,in-8. Con 
figure. 

Vend. Sieri. 8. scell. 8 Stónlcy — Sieri. 2. scell. tu lieber. 

Car. vu-89 numer. a due colonne, con figure in legno, caratteri 
rotondi, più 2 car. bianche, una in principio e l'altra in fine del co- 
ltone. Il titolo, la Tavola dei 173 capitoli , l'epistola dedicatoria del 
primo editore (Bernardo Bacini), e la notizia stilla cita del piovano Ar- 
lotto occupano le 7 carte preliminari. 

Di questa molto rara edizione, la civica Bibliot. di Bergamo possiede 
un esemplare nella cui sottoscrizione manca : et eius fratrum , come 
riporta il sig. Brunet. 

— Facctie, ecc. Stampato in Villeggia, per Francesco Dindoni 
é Maphco Pasini compagni nel anno 1725, del mese de Fe- 
braro, in-8. 

Vend. Fr. 6. c. 80 La Valliére — Fr. 30 Leduc. 

È in caratteri gotici, figurato in legno. 

— Facctie; Piaceuolcze, eec. Venetia, per Jomune Tacitino da 
Trino nel m. d. xxxi, in-8. Fig. in legno. 

Fr. 33. c. 50, nel secondo Calai. Qnatremère, N. 2136. 

— Facelic, ece, Venetia, per Nicolo de Aristotile detto Zoppino. 
Nel m. cure. x\xv. Adi xvn del mese di Feltraio, in-8. 
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Caratteri gotici a due colonne, con piccole figure in legno. Un esem- 
plare sta nella Palatina di Firenze. 

— • Facelie, ecc. Vinegia, lìern. de Dindoni , 1538, in- 8. Con 
ligure. 

Verni. Fr. 45 mar. r. Mac -Carili). 

.Nel Catalogo della libreria Capponi , dopo avere [registrato questa 
edizione, si nota « elio vi si legge a principio la rila di Arlotto Mai- 
nardi. Vi sono anche inseriti i motti spiritosi del (ìonella. 

Facelic, piaccvolccc.... (in line) Stampala in Vinegia, per Ber- 
nardin B indoni, ad inslanlia de Mulino Pagati in Frczaria a 
/insegna de la Fede (senza data), in-8. 

Vend. Fr. mar. f. Borluat. 

Edizione a due colonne, figurata in legno, che riproduce il titolo 
di quella del 1323, sopra citata; titolo che fu similmente copiato in 
molle altre. 

— Faectie : fabule : et motti del Piovano Arlotto. Vinegia, Fr. Din- 
doni et Maplt . Pasini, 1548, t/i-8. 

Vend. Fr. 89 mar. r. Libri, nel 18V7. 

Questo volume è cosi descritto nel Catalogo Libri del 1817, ,V. 2337 : 
« doli esemplarne de cette édition rare. Elle n’est mentionnée ni par 
» Gamba ( Nocelle , p. 48-30) ni par Rninot {Manuel, 1. 186), qui citent 
» pourtant plusicurs autres óditions postéricurcs. Le titre, cn gothique, 
» est imprimé en rouge et cn noir: le teste, à deux colonncs, est en 
» caractòrcs romains. Le volume, sign. A-L, se compose de 88 feuil- 
» lels, sur le demìer des quels il y a la marque de l’imprimeur. L’as- 
» peci de ce livre, le papier et la forme des caractères porteraient 
» facilement à croire que cette édition est antérieure à 1348, et que 
» la date, ainsi que Ics dcrniers feuillets, ont étó réimprimés par 
» quelque libraire qui aura voulu rajeunir un restant d’édition, comme 
» cela se pratiquait souvent au XV siècle. L’éditeur dit que cette édition 
» est plus complète que les précedcntes. » Il sig. Brunet però nell’ul- 
tima edizione del suo Manuel (Paris, 1860 e seg., T. 1, col. 482) osserva 
che « on lui donne 88 flT., sans faire mcntion de pièces liminaires, et 
» c’cst sans fondement qu’on la suppose plus ancienne que sa date. » 

— Facezie, molti, buffonerie et burle del Piovano Arlotto , del 
Concila et del Barlacchia. Firenze, Giunti, 1565, in- 8. 
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Cnr. 8 senza numeri. Seguono face. 144 numer., indi le Facezie di 
diversi in cnr. 4, nelf ultima delle (/tulli sono il registro e la data. 

Importa di trascrivere il seguente brano dell’Armo a’ Lettori: « Vo- 
» lendo noi adunque che la memoria di cosi piacevole liuomo (il Pio - 
» vano Arlotto ) non venga meno, et che chi non ha potuto godere 
» la sua dolce conversatione, possa almeno leggendo le sue piacevolezze 
» passarsi tempo honestamente , le habbiamo fatte ridurre in buona 
» lingua, et insieme con la vita di lui ristampare, levandone nondimeno 
» prima quelle, che allo Inquisitore sono parse troppo libere. *. 

— Facetie, ecc. Firenze, Giunti, 1568, in- 8. 

Materiale ristampa della succitata; ma di questa e delle successive 
è da farsi poco conto. 

— Facezie, ecc. Firenze, appresso i Giunti, 1570, nt-8. 

In line porla la data del i‘>80. Ha la dedicatoria di Jacopo Giunli 
a mess. Baccio d’Averone in data del 25 di Febraio 1578. Nel fronti- 
spizio è detlo: moltamente racconcio e messe insieme. 

— Facezie, ccc. Firenze, Giunti, 1586, in- 8. 

Questa edizione, scrive il Gamba, ha non poche diversità, essendo 
stata probabilmente racconcia dall’ editore Jar. Giunti, di cui pure è 
la dedicatoria allo stesso Baccio d’ Averone. Sarà forse questa una ri- 
stampa della precedente. Le Facezie del Piovano Arlotto occupano 
molta parte anche del libro seguente: 

— Scelta di facezie, buffonerie, motti et burle cavate (hi diversi 
autori. Verona, Discepoli, 1586, in- 8. 

Car. 72 numer. senza verun Proemio e indizio di editore. Un esem- 
plare sta nella Palatina di Firenze. Fu ristampalo in 

— Verona é ristampato in Siena , con licenza de’ Superiori , 
s. a. in- 8. 

Fare. ICO. Un esempi, serbasi nella Libreria del sig. Piernntoni di 
Lucca. 

— Facetie, ecc. Firenze, Giunti, 1589. in- S. 

Vend. Fr. 25 Nodier. 

— Facezie, ecc. Firenze, 1599, in- 8. 

Verni, Sedi. G Hibberl. 
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Il Manni, nella vita del l'iovan Arlotto, scrive che « le Facezie sue, 
» dopo sua morte state raccolte, si trovano in due antiche edizioni 
» stampate del 1590 in Fano, ed in Firenze del 1599. » Della prima 
non saprei darne alcun conto. 

— Le stesse; Venezia, Salicato, 1602, m-8. 

— Seelta di Facezie , motti , c burle , et buffonerie di diversi , 
cioè del Piovano Arlotto, del Concila, del Barlacchia, et altri 
assai di diversi, dove si vette il modo di v iv ere accortamente. 
In Venetia, appresso Alessandro Zatta, 1666, in- 1 2. Con uii 
goffo ritratto nel frontispizio. 

Vi sono anche le due seguenti edizioni di : 

— Venezia, Miloco , 1675, in-16, c Lucca, MurcscandoH , s. «. 

(sec. XVIII), tn-16. 

Arlotto Mainardi nacque in Pezzatole (presso Firenze) il 25 dicembre 
dell’anno 1596. Per lo spazio di parecchi anni esercitò l'arte della 
lana, ma pentitosi poi, atteso qualche sufficienza nelle lettere, si fece 
prete in età di 28 anni circa. Nel pontificalo di Martino V ottenne 
la Chiesa Pievania di S. Cresci a Maciuoli nella Diocesi di Fiesole , 
dalla famiglia dei Neroni, che n’erano patroni ; la ritenne lino all’ultima 
sua vecchiezza, rinunziandola poi spontaneamente (nel 1482) al Capitolo 
di S. Lorenzo di Firenze. Viaggiò in Fiandra, Inghilterra, Provenza, 
Napoli ec. Della morte egli prevenne il tempo con fare utili disposizioni, 
ed ordinandosi egli stesso la sepoltura nella Chiesa di S. Jacopo della 
Congrega in Firenze, facendovi incidere questa iscrizione : 

Qyesta sepoltvra a facto fa- 
re IL PIOVA!» AHL0CTO PER SF. 

ET PER TVTTE QVELLE PERSO VE 
LE OVALI BRE.NTO ENTRARE VI 
VOLESSIMO 

G dopo la sua morte vi fu inciso 

MORI EL DI XXVI DI DICEMBRE 
A ORE XIV DEL MCCCCLXXXIIII 

Lasciò di sè fama d’uomo giusto, e quando arrivò per le sue bizzarrie 
a far danno ad alcuno, fu suo pensiero di risarcirlo. Fu disinteressato 
al punto che non accumulò mai tanto danaro che ascendesse a dicci 
scudi, distribuendo l'entrate della sua Chiesa ai poveri ed agli inferrai 
della sua Pieve. 
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ARMENO (Cristoforo) : Peregrinaggio «li Ire giovani figlinoli del 
re di Serendippo, eoe. Venditi, Mieli. Tramezzino, 1557, in- 8. 

Vend. Fr. 20. 50 mar.r. Libri, nel ÌH\7 — Sieri. I. scell. IO nel 1859. 

Car. 8 con follava bianca. Seguono car. 83 numerale ed altra caria 
bianca al fine. Ila una dedicazione a Marc’ Antonio Giustiniano del 
di primo di agosto 1357 segnala: Ubligatissimo et affezionatissimo ser- 
vitore Cristoforo Armeno. 

A questa prima edizione succedettero quelle di Venelia, 1577, in- 8 
— ivi, 1584, tu-8 — ir», 1611, in- 8 — ivi, 1622, in-8 — ivi, 1628, in-8. 

Questa operetta contiene setto belle Novellette di gusto orientale, a 
buono stile italiano ridotte. 

— Torino, dalla stamperia Alliana, 1828, in-1 2. 

Pregevole ristampa dedicata al consigl. Carlo Marrone. Precede il 
testo una prefazioncella di L. C. ( forse Luigi Cibrario ) in cui dicesi 
essere fuor di dubbio stata la presente operetta tratta da originale 
arabo o persiano, udendosi i medesimi racconti in Oriente, ed essendo 
tutti i nomi delle persone veramente persiani ed arabi. 

ARNIGIO ( Barlolommco ) ; L«; dieci Veglie de gli ammendati co- 
stumi dell’ hnmana vita, lire-scia , Francesco c Pietro Maria 
fruitili de’ Marchetti, 1576, o 1577, in- 4. 

L’Autore di questa voluminosa opera divise i suoi Discorsi in dieci 
Veglie tenute fra varii amici in Brescia in casa di Ortensio Domizio. Le 
Veglie V, VI, IX sono curiose per quanto vi è detto sul governo de’ 
maritati, sulla condizione de’ maestri e de’ pedanti, sugli effetti delle 
passioni dell’ ira, dell’ impazienza, dell’ odio, della superbia re., ed en- 
trano a quando a quando in narrazioni di fatti, detti ed avvenimenti 
curiosi. L’opera ò scritta con buona coltura, e fu tenuta in pregio 
da’ letterali per modo che l’Autore delle Osservazioni letterarie im- 
presse in Verona, nel t. Il a car. 184 taccia Mons. Fontanini per non 
averne falto menzione nella sua Eloquenza italiana. Fu ristampato: 

— In Treviso, appresso Vangelista Deachino, ji. dcii, j'h-4. 

Car. 4 preliminari, seguite da face. 700 numerale; in fine car. 6 
senza numeri per la Tarala. 

ARRIGIIETTA , Storia Feltrili» del secolo VI. Treviso, Palucllo , 
1832, in- 8. 

Fu pubblicala per le nozze Avogaro-Dal Bianco. In testa della Let- 
tera dedicatoria diretta alla nob. contessa Antonietta Revedin-Avogaro 
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P Autore s' indica con le iniziali G. T., cioè P al). Gueceilo Tempesta 
trivigiano. 

Per altre due Novelle dello stesso autore V. NOVELLA , Trnvigi . 
1822 ; e VISITA (La). 

ARRIVABENE ( Ludovico ) ; II Magno Yitei. Verona , appresso Gi 
rolaino Discepolo, 1 597, tn-4. 

Vi si leggono particolari racconti, tra quali sono a guisa di Novelle 
esposte Le sceleralezze di Tialira (v. P. 1, c. 143). Fu ristampato col 
titolo cosi cambiato : 

— Istoria della Cina. Verona, Discepolo, 1599, in-4. 

In quest’opera l’Autore ha imitalo assai bene lo stile del Boccaccio, 
del che, come di cosa al suo tempo da molli disapprovala, ha estesa 
una lunga apologia nella Lettera Ai Lettori che vi ha premessa. 

Questa ristampa è riportata, dal Mazzucchclli e daU’Havrn, con di- 
verso nome di stampatore del suindicato dal Gamba, cioè : In Verona, 
appresto Angelo mi istanza di Andrea de* Possi, 1391). 

ARTE (L’) di consonare ed accrescere la bellezza, eec. V’. FI- 
LANTROPO SUBALPINO. 

ARTE (L’) di fumare e prender tabacco senza recar dispiacere 
alle belle ecc . Milano, coi tipi di Giovanni Pi rotta, 1 828, in-\ 2. 

Alla face. 81 e seg. vi stanno alcuni Aneddoti, Motti, Novelle, Can- 
zoncine, ecc. che si riportano all’uso del tabacco ; si ristampò in 

— Pesaro, 4828, nt-24. 

Un giudizio di questo libriccino leggesi nel Giornale Ligustico, set- 
tembre e ottobre 1828. 

ASSARINO {Luca); Ragguagli d’amore nel regno di Cipro. Ho- 
lagna, Grisei, 1642, fn-42. 

Stanno in questo libretto favolose storielle. Vuoisi ricordare princi- 
palmente il Ragguaglio xxxix, in cui Marc’ Antonio Colonna, invitato 
dalla contessa di Arundel a infrenila in un suo giardino insieme con 
molte altre dame e cavalieri, vi ode rarii motti delti in occasione d’a- 
more. Si ristampò in 


Arrivadk.sk (Opprandino) ; I Corvi ed il Poeta, Novella. 
Fo pubblicani nella SlrMtHa Italiana per l’anno 1838. 
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— Venezia, I tì4t>, tn-12, c Venezia, 1 054, in- 12. 

Questo fertile scrittore genovese nella metà del secolo XVII scriveva 
Romanzi cosi riputati che gli stranieri li recavano nelle loro favelle, 
c della sua Stralonica e della sua Armelinda si hanno versioni in 
franccso impresse in Parigi negli anni 1641 e 1646. Nel Supplemento 
alla Biografia universale , all’articolo di questo romanziere, si registrano 
varie di lui opere, i titoli d'alcuna delle quali lasciano supporre che 
possa accrescersi la suppellettile de’ racconti, o delle Novelle. Tale per 
esempio è il seguente, che non trovo menzionato dal Mazzucchelli negli 
Scrittori d'Italia. 

— Le sere dell’ ozio c della veglia intorno al fuoco. Dialoghi 
morali. Torino, 1665, in- 12. 

ASTOLFI (Ciò. Felice ) ; Cento Avvenimenti meravigliosi, stupendi 
e rari ecc. Venezia, Sebastiano Cambi, 1603, in- 4. 

Se ne replicarono le edizioni in 

— Como, per Hicronimo Frova, cui istanza ili Gio. Giacomo Como, 

1604, t'n-8. 

— Venezia, Scssa, 1622, tn-4. 

— Venezia, 1642, in- 4, con aggiunte. 

— Venezia, ad istanza delli Turrini, 1660, in-4. 

Vend. Fr. 8. e. 50. Libri, nel 1817. 

— Venezia, Sebastiano Carli, 1675, tn-4. 

Il Borromeo, scrive il Gamba, ha assegnato un posto nel suo Cata- 
logo de’ Novellieri a quest’opera, la quale ha ben poco diritto di starvi, 
non contenendo che esempi per lo più tolti dalla storia ecclesiastica : 
nè di scopo diverso è il seguente libro dello stesso Autore. 

— Scelta curiosa et ricca officina di varie antiche et moderne 
istorie, divise in tre libri. In Venclia, presso gli Iterali di 
Marchio Sessa, 1602, tn-4. Con lig. in legno. 

Vend. Fr. 11. Libri, nel 1847. 

Fu ristampata col titolo : 

■ — Della officina islorica, Libri IH. In Vcnetia, appresso i Scssa, 

1605, tn-4 con fìg. in legno, 
alla quale seguirono le ristampe di : 
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— Venezia, 1022, 1042, 1000, e Venelia , Valente use , 1070, 
tulle in- 4; qucst’ullima è in Libri IV e senza ligure. Ultima 
edizione, per quanto io mi sappia, è quella di Venezia, 1075, 
iu-4. 

ASTOLFO re di Lombardia, e Giocondo ; Novella storica, in-8. 

Opuscolo di face. Ili senza frontispizio e senza indicazione di luogo 
ed anno di slampa : ha una copertina su cui sono fi jurati degli amo- 
rini al dissopra de ' (piali è indicalo : Capricci dell'amore. 

Questa Novella è l'episodio della Fiammetta, narrato con sì lx:l garbo 
dall'Arioslo ( Orlando furioso, e. 28), ma scritto con frase bassa o po- 
polaresca. 

È seguita la Novella da un Racconto intitolato : I tre Innamorati, 
in cui si narrano avventure, piuttosto erotiche, accadute a tre giovani. 

AVANCINI (Giustiniano degli) ; Ferdinando conte del Tirolo, No- 
vella. Rovereto, Marchesani, 1825, in- 8. 

Asserisce l’Autore di avere scritta questa Novella in età di 18 anni 
e ad oggetto di spiegare la storia di un quadro da lui stesso dipinto, 
rappresentante il primo momento in cui Ferdinando conte del Tirolo 
vide Augusta Filippina Welscr e se ne innamoro; il che seguì nel 1548. 

AVVENIMENTI (c.iundi) prodotti da piccole cagioni. Opera in- 
teressante e dilettevole tratta dalla storia. In Venezia , presso 
Antonio Graziosi, mdcclxxii, in-8. 

Face, xv 1-128. 

Vi si contengono 37 Racconti, i quali, benché si dicano tratti dalla 
Storia, equivalgono ad altrettante Novelle. Non vi ha nome di Autore 
o di Raccoglitore. 

AVVENTURA (ux’) di Borson Binino, ecc. V. LIBRO (ìl) della 
Cucina, ecc. 

AVVENTURA di un militare italiano. Venezia. G. II. Merlo, 1840, 
in-8. 

Questo fallo 6 succeduto, o si finge succeduto, nel maggio 1814, in 
uno degli alberghi d’Italia. È avventura amorosa clic finisce, come al 
solilo, con un matrimonio. Fu pubblicata in occasione delle nozze Mo- 
cenigo-Spaur, e vi è aggiunta in finn una Canzone dello stesso Autore, 
l/anonimo si scopre nella dedica ed è Giuseppe Luigi R. Erari. 
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A. Z. V. II CASTELLO di Monza. 

A. Z. V. PAOLINA c Benvenuto. 

AZIA ( Alessandro d’) ; Carlo ed Angelica Montanini da Siena, No- 
vella. Napoli, Raffi. Miranda, 1825, in-8. 

Leggeri questa Novella nel libro intitolalo: Lezioni dP un padre nel 
primo introdurre il sito figliuolo nello studio della storia. 


B 


BACHER ( Nicolò ) ; Raccolta di Novelle morali per la gioventù. 
Milano, Omobono Manini, 1836, in-\ 2. 

L’Autore, cappellano del Collegio militare di S. Luca di Milano, ha 
scritto queste Novelle, o piuttosto storielle, per servire alla più tenera 
età, dettate con popolare naturalezza, quale al morale di lui intento 
occorreva. 

BALBO ( Cesare ) ; Novelle , coll’ aggiunta dei frammenti sul Pie- 
monte. Firenze, Felice Le Monnier, 1854, in- 12. 

Sono precedute da un discorso di Guglielmo Stefani, intitolato: IH 
Cesare Balbo e della letteratura citile odierna. Vengono prime le No- 
velle , che furono pubblicate anonime col titolo di : Quattro Novelle 
narrale da un Maestro di Scuola. Torino. Giuseppe Bomba , 1829, m-8, 
con ritratto del Maestro di Scuola in litografia (delle quali vi sono 
esemplari in carte distinte). Per queste quattro Novelle, di cui si fecero 
molte ristampe in Torino, Firenze e Milano, l’Autore fu posto in rima 
ad ogni altro Novellatore de’ nostri giorni , con sentenza pronunziata 
nella Biblioteca Italiana di Milano, ed in altri giornali. Seguita Ylmilda, 
che anch’ essa fu pubblicata separatamente ed anonima , col titolo : 
Imilda , Novella quinta di un Maestro di Scuola ; Torino , Chirio e 


Baccii.lati (Giuseppe); Un Matrimonio per dispetto, Racconto. 

Sia nella Strenna Triestina, anno 18-10, fruite, Bei», m-8. 

Bacio (il), Novella. 

Fu pubblicala nel libro La Varietà ccc. Verona , i. a. (ma del secolo XIX), in-8. 

5 
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Mina, 1834 in-8 (edizione falla a prò del Regio Ospedale de’Pazzarelli). 
Vengono dopo I t lue Spaglinoli, novella sesia di un maestro di Scuola, 
pubblicala la prima volta sul Mondo illustrato, Torino, Gius. Pomba 
e C. 1847 in foglio, figtir. Fanno seguito a queste sei Novelle altre 
quattro inedite precedute da una Prefazione dell'Autore ed intitolate : 
L'Ebrea — La Marchesina — Il Filosofo — L'ufficiale in ritiro, oltre 
a tre Novelle volgarizzate dal francese e dall’ inglese. In ultimo i 
Frammenti sul Piemonte, tanto editi come inediti. Le Novelle pubbli- 
cale da Le Monnier si ristamparono con aggiunte in 

— Torino, Unione Tipografieo-Editrice Torinese, 1857, i/i-16. 

Nella breve Trefazioncella antepostavi gli editori dicono: « Nello 
» stampare ora questo volume ci siamo valsi per testo dell’ultima edi- 
*• zione fatta in Firenze dal Le Monnier ; ma noi potemmo arricchirlo 
» di una Novella ( intitol. Lo Straniero ) c due drammi ( Pietro Cap- 
» poni e Gior. di Procùla ) affatto inediti , avuti dalla cortesia degli 
» credi dell'autore. » / Frammmli sul Piemonte vi furono ommessi. 

BALDACCHINI ( Michele ) ; Quattro Novelle morali, con un Discorso 
preliminare di Cesare Dal Bene. Napoli, Stamperia Francese, 
1829, in-8. 

— Due Novelle ed una Lettera critica di V. Palermo intorno 
l’arte del novellare. Napoli, Slamp. del Fibrcno, 1831, tn-12. 

— Novelle. Napoli, Stamperia del Festa, mdccclii, in-16. 

Questo volumetto fa parte di una Raccolta di Novelle morali e re- 
ligiose, piacevoli ed istruttive, dal secolo Nili Un ai nostri tempi, che 
il eli. editore sig. Michele Dello Russo intraprese a pubblicare a pro- 
fitto dei giovani costumati c studiosi. Perch’egli cominciasse da quello 
del secolo XIX, anziché dalle antiche, lo accenna nella breve Prefazione 
.li Giovani con le seguenti parole : « Quest’ordine inverso del consueto 
» da me tenuto sarà da voi gradilo, perocché in tal guisa nell’appren- 
» dimento della buona favella incontrerete minori difficoltà da dover 
» vincere , per una via graduata e progressiva. » Vi si contengono 
nove Novelle (l’ultima delle quali in ottava rima ) dettate con purga- 
tezza di lingua, e con semplice eleganza. Ignoro se la suddetta Rac- 
colta sia stata continuata. 

BALDINUCCI ( Filippo ) ; Il Gobbo Trafredi, burla narrata da ecc. 
Venezia, dalla Tipoy. di Alvisopoli, .mdoccxxxvii, in-8. 

Edizione di iOO esemplari in caria velina, ed uno in pergamena. 
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Nella vita di Baldassarc Franccschini, scritta dal Raldinucci ( Decen- 
nale V della parie 1 del secolo X , dal 1030 al 1000., col. XIII delle 
opere del Baldimtcci, Milano, 1812, in 8. far. 00 e seg.\ leggeri ((De- 
sta graziosa Novella , in coi si narra la burla fatta ad un Tommaso 
Trafredi, gobbo c buffone del Granduca, per opera del pittore Volter- 
rano. La suddetta edizione, fatta per le nozze Olivieri-Combi a cura 
di Bari Gamba, ne dà una fedele ristampa, aggiuntevi poche notizie 
intorno al Trafredi, tolte dal Commento al Malmanlile del Lippi, fatto 
da Paolo Minucci, e dalle Veglie piam oli del Manni. 

RANDELLO (M alleo) ; Le tre (tarli eh' le Novelle. Lucca, per il. 
lì usd rago, 1554, Parli 3, in- 4. — La quarta parte. Lione, per 
Alessandro M arsili j, (ed in fine : Stampalo in Lione per Pietro 
Roassino), 1573, in- 8. 

Vend. Fr. 284 La Yalliére — Fr. 300, mnr. r. do Limare — Steri. 21 Pinelli 
— Sieri. 13. scell. 13 Borromeo — Steri. 12. scell. 12 Hibbert — Steri. 13. setti. 13 
(col terzo volume tarmato) Hcbor — Stori. 16. scoli. 16 Blandtord — Fr. 803, in 
5 voi. mar. r. Libri, nel 1817 — Steri. 24 belli»», ejempl. mar. r. Gancia, Calai, 
del 1832. (In esemplare intonso sta nella Palatina di Firenze. 

P. I (59 novelle). Car. 3C8 numerate , compreso il frontispizio inta- 
glialo in rame. Sta nell’ultima caria il registro e la ilota. 

P. Il (59 novelle)/ Car. 390 (la car. 390 è segnata per errore 399) 
numerate, compreso il frontispizio intagliato, una al fine con registro, 
ed altra con data, e verso lo slemma dello stampatore. 

P. HI (08 novelle). Car. 231 numer., ed ima al fine con tinta, e verso 
lo stemma. 

P. IV (28 novelle). Car. 171 numer., precedute da carie 8 in prin- 
cipio senza numeri, delle (piali l' ottava bianca ; al fine una carta colla 
data. 

Servi di norma questa prima ed originale edizione a tulle le sus- 
seguenti ristampe , ed è tanto più importante , in quanto che non si 
conoscono Codici da’ quali potersi trarre o varie lezioni o emendazioni. 
La quarta Parte è meno difficile a trovarsi delle prime tre. Contiene 
una Novella di Simone Turchi (ch’ò la XXVH), la quale era stata tolta 
via dall’edizione di Lucca, ad istanza de’ parenti, il che vi è notato a 
car. 151. « Il Marsigli fu quegli che fece la spesa (>er la stampa delia 
» quarta Parte, c si servi dei caratteri di Pier Roussino, il cui nome 
» vi si legge nel fine, come quello del Marsigli nel frontispizio : coslu- 
» manza frequente presso i librai di quel secolo, poiché non lutti 
» avendo stamperia propria , si servivano di quella di chi ne aveva 
» (Zeno, Lettere, t. VI, r. 385). » 
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— Le stesse; corrette da Ascunio Centorio degli Orlensj. Milano, 
Giu. Antonio ile gli Antonj, 4560, voi. 3, in-8. 

Fr. 30 a 40 Brune! — Vcnd. Sieri. 3. aoelL ti. d. 6 Piacili. 

Sono omesse in questa ristampa 46 Novelle meno castigate, ed 
inoltre mancano tutte le Dedicatorie. L’editore Centorio aggiunse però 
ad ogni Novella il suo senso morale. 

— Le stesse ; nuovamente corrette et illustrate da Alfonso Ulloa. 
Venetia, Camillo Franceschini, 1566, voi. 3, m-4. 

Fr. 30 a 40 Branet — Vcnd. Steri. I. scoli. 8 Pinoli!. 

Ogni volume è preceduto da 4 carie non nume) ale, con frontispizio, 
dedicazione ed indice delle Sorelle , che sono 40 nel Volume primo , 
40 nel Volume secondo, e 00 nel Volume terzo. Quest’edizione è fatta su 
quella di Milano 1560, ma in ambedue le ristampe sono omissioni 
ed aggiunte di Sorelle ch’è opportuno di far conoscere prendendo a con- 
fronto la moderna ristampa di Londra (Livorno) 1791. Mancano del 
Volume Primo, Perle Prima, le Sorelle vi e ix. Del Volume Secondo 
le xxix, xxx, xxxi , xxxii , xxxiv. Del Voi. Terzo le xxxv , xxxvi , 
xxxvn, xxxYin, xxxix, xtvi, xlvih, l, lvih. Del Voi. Quarto, Dirle 
Seconda, le i, n, in, iv, vii, x, xvii, xviii, xix, xx. Del Voi. Quinto 
le xxui, xxiv, xxix, xxx, xxxi, xxxu. Del Voi. Sesto le xxxix, xtv, 
xlvih, xlix, li, lix. Del Voi. Settimo, Parte Terza, le ii, vm, x, xn, 
xiv, xvi, xxv, xxvi, xxviii , xxx, xxxii. Del Voi. Oliat o le xxxiv , 

XXXVI, XXXVIII, XLI, XLII, XLI1I, XLIV, XLVIH, XLIX, LUI , LV, LVI, LXI, 

lxiii. Del Voi. Sono, Parte Quarta, mancano tutte. In luogo poi delle 
sin qui segnate omissioni stanno al fine del Volume Terzo, dell' edi- 
zione suddita 1506, dicioito Sorelle che non sono punto del Bandello, 
cioè le Sorelle segnate xliii a lx, ch’è l'ultima del volume. Per avviso 
del Borromeo, queste aggiunte sono in gran parte tolte da’ Diporti di 
Girolamo Parabosco e dal Pecorone di Giovanni Fiorentino. 

Alfonso Ulloa dedicò il Primo Volume di questa sua ristampa a Pi- 
chebella (cioè Più che bella , nome proprio comune nelle Genealogie 
Veneziane ) Ragazzoni Patarini ; il secondo a Giorgione Cornaro ; il 
terzo a Luigi Grilli. Omise le dedicatorie che stanno nelle edizioni 
originali , omissione di cui deesi fargli carico , mentri esse servono 
bene spesso ad illustrare la storia c le costumanze de’ tempi , ed a 
svelare i vizj de’ Grandi o del Clero ; oltre a che in taluna si hanno 
intere Novelle , come in quella che parla dell' abbruciamento di Mar- 
gheritona ; in talun’altra si hanno di Novelle brani e frammenti. Esso 
Ulloa serbò nella sua ristampa i sensi morali di Ascanio Centorio degli 
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Orlensj, come si leggono nell’edizione antecedente del 1860, ma dalle 
dedicatorie in fuori, null’altro aggiunse di suo: nò si deve fargli me- 
rito di averle nuovamente corrette et illustrate, come scrisse nel fron- 
tispizio del libro, e molto meno reviste et riformale, come espresse nella 
dedicazione a Luigi Grilli. 

— Le quattro parti de le Novelle del Bandello. Londra, S. Har- 
ding, 1740, Parti IV, voi. 3, tn-4 picc. 

Yend. Sieri. 3. aceti. tS Pinzili — F r. 100 mar. 61. Stancane — Fr. 115 nel 
1825 — Fr. 71 mar. r. Giraad — Fr. 81 Renoaard. Vi tono esemplari in carta 
grand» rari e desiderali, il coi preuo aali a Fr. 101 Crevenna — Fr. 313. mar. 
dir. de Colle — Fr. 308 d'O . . — Fr. 310 Mac-Carlhy — Fr. 378. mar. r. La- 
Mdojr .... — Fr. 195 Libreria De Bare — Fr. 181 Pixerecoorl — Fr. 265. mar. r. 
Renoaard. Un esemplare in carta gr. legalo in vacchetta venne nel 1831 acquistato 
in Londra per Fr. 106. 

Magnifica si ò questa ristampa, e copia scrupolosa della edizione del 
Busdrago, ma assai meno corretta. 

— Le stesse; Londra (Livorno), Riccardo Bancker , 1791-93, 
voi. 9, in- 8. 

Fr. 30 a 30 Brnnet. Pochi esemplari furono impressi in carta turchina e in 
carta grande. Vend. in caria gr. legato in e. f. Fr. 127 nel 1811. Un esemplare in 
large linted ccllum paper è protralo Steri. 6. seell. 6 nel Catalogo del libraio Gan- 
cia di Brighton del 1852. È da osservarsi che nel primo volarne non manchi la 
Dedicatoria dell’editore a Giorgio Molar, die in alcuni esemplari suole mancare. 

Di questa ristampa è slato benemerito editore Gaetano Poggiali, il 
quale ne volle riformata la interpunzione in quella parte che giudicò 
opportuna a rendere l’opera di più agevole lettura. 

Nel manifesto di associazione, pubblicato dal suddetto Poggiali con 
la data di Londra, 31 dicembre 1790, sta, per saggio della collezione 
di Novelle da esso proposte, la prima Novella del Bandello col titolo : 
Buondelmonle de' Buondelmonli si marita con una , e la lascia per 
prenderne un’ altra , e fu ammazzalo. Questo manifesto , compreso la 
Novella, forma un opuscolctto di face. 16, in-8, del quale vi sono 
esemplari in carta cerulea. 

— Le stesse; Milano, Giovanni Silvestri, 1813-14, voi. 9, tn-4 6. 
Con ritratto. 

Fr. 26 a 30 Brune!. Quattro esemplari furono impressi in carta turchina di 
Parma. 

L’Editore non si ò contentato di riprodurre il testo del Poggiali, ma, 
presa nuovamente in esame la edizione originale di Lucca, introdusse 


Digitized by Google 



30 BAN 

qualche miglioramento, di maniera clic può questa riputarsi migliore 
di ogni altra precedente. 

— Le stesse; Torino, Cugini Tomba, 1 853, voi. 4, in-16. 

Nel volume terzo del Novelliero Italiano l’editore Girolamo Zanetti 
aveva inserite sei di queste Novelle ed altre due pure che, per Sba- 
glio, vi si leggono attribuite a Francesco Sansocino; queste sono la 
Novella XVIII della Parte I e la Novella XI della Parte III. Le ver- 
sioni fatte in francese si possono vedere nel Manuel de Brunet (t. 1 , 
col. 639 ), intorno ad una delle quali si riporla il seguente giudizio 
dell’ Aiate di Saint-Leger : * Belleforest a giti, lo Bandel par les ad- 
* ditions et les changemcnts qu’il a faits à ses nouvclles italiennes : 
» aussi la traduction francaise est-elle très ennuyeusc et tròs dégou- 
» tante, tandis que l’originai italien est fort agréablc à lire. » 

— Novella riprodotta con variatiti sópra un manoscritto del se- 
colo XVI. Venezia, Tipog. di G. B. Merlo, mdcccxlviii, in-8. 

Edizione di 60 esemplari, tra’ rjuali sei in carta grande colorata ed 
uno unico in carta da disegno in forma di 4.°, per la raccolta del si- 
gnor Tessier. 

Il Tipografo editore vi fece precedere una lunga Prefazione A’ gen- 
tili lettori, con la quale ricorda le circostanze del tempo in cui la pub- 
blicava, il novero delle Novelle antiche c moderne da lui già stampate, 
e discorre dei pregi della Novella, non omettendo alcune preziose os- 
servazioni bibliografiche intomo le varianti prese in esame dal eh. com- 
mend. Em. Cicogna, e tratte da un ms. da essolui posseduto. Le va- 
rianti sono, per cosi dire, ad ogni linea, e vuoisi che sicno state pra- 
ticate dal Bandello medesimo. La Novella è quella che comincia : Mal- 
Ihia Corvino fu re di Ongaria, ccc. 

Il Bandello è il Boccaccio de’ Novellatori Lombardi; egli protesta 
però in una sua Lettera, anteposta alla Parte HI delle sue Novelle, di 
avere scritto senza conoscere il dialetto toscano. Non ebbe mai seggio 
tra gli scrittori di purgata favella, ma lo avrà sempre tra i più facondi. 

Chiuderò l’articolo intorno a questo fertile Novellatore colla descri- 
zione bibliografica dell’ unica edizione che contiene la traduzione da 
lui fatta in lingua latina della Novella Vili, Giornata X, del Decame- 
rone, perchè il libro è molto raro, e perchè non fu descritto, come 
meritava, dal sig. Brunet ; eccone il titolo : 

— Tili Romani Egesippiquc Atheniensis amicorum historia; in 
latinu versa per F. Matthueuni Bandellum Castronovenscm or. 
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praed. noniinatim dicala durissimo Adolescenti : Philippo Saulo 
Gcnuensi luris Cassarci alque ponlifieii alumno. (in fine). Me- 
diolani, in wdibus Golhanli Politici , 1 501), in- 4. 

Vend. Fr. 50. mar. arane, a compari, in mosaico , Gaignat — Fr. 79 Mac* 

Carlhy, e lo slesso esempi. Fr. 350 De Bure il maggiore. 

Car. 34 con segnai. A-E, di cui A duerno, B. C. t). quaderni, ed E 
terno (quest’ ultima ha la prima carta marcata per errore D). / preli- 
minari cominciano con un’Epistola del Bandello a Girolamo Plrgha- 
phaetae ( Pigafella ) Vicentino, data da Milano in aedibus graliarum 
(dal convento ’i Ielle Grazie, celebre per il quadro della Cena 'di Leo- 
nardo da Vinci) quinto id. decemb. ji. d. vini, e terminano al verso 
della car. segnata B 11 . La Novella principia alla car. segnala B in recto, 
e continua senza interruzione sino al recto di quella segnala E ini, in 
calce alla quale vi è un’Epistola di Leandro Alberti al Bandello, che 
ha /ine alla quinta carta segnala E ; indi Mediolani in aedibas Go- 
tti arili Pon: anno a deiparae Virginis parta saluberrimo: Nono Quin- 
gintisimu (sic) et Millesimu : mense Decembri, ed al verso di questa : 
Gothardus Ponticus : Lectori, eh’ è ««^Errata-corrige : l’ultima carta è 
bianca d’ambo i lati. Un esemplare si conserva nella scelta Libreria 
del march. Girolamo lf Adda di Milano. 

BANDIERA ( Alessandro Maria); Gerotricamcronc , ovvero Tre 
sacre Giornale, nelle quali s’introducono dieci virtuosi, e co- 
stumati Giovani, a recitare in volta ciascuno, per modo di 
spiritual conferenza, alcuna Narrazion Sacra. In Venezia , Tom- 
maso Bettinelli, 1745, in-8. 

Prima edizione meno dozzinale delle seguenti. 

— Lo stesso ; Edizione seconda, con Aggiunte, Venezia, Bettinelli, 
1749, tn-8. 

Dopo la Dedicatoria sta in questa ristampa una Lettera dell’Autore, 
in cui difende il titolo di Gerolricamerone dato all’ opera , ed espone 
avvertimenti intorno alla formazione dei titoli. 

— Lo stesso ; Edizione terza, corretta e migliorata dall’Autore , 
con nuove Aggiunte. In Venezia, appresso Tommaso Bettinelli, 
jidcclvii, in-8. 

Sono al tino di questa terza edizione altre Dieci narrazioni sacre 
tratte dalle Vile de ’ priiici/iali Beati dell’ Ordine da’ Serri di Maria, 
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< (1 una Risposta data dall’ Autore ai censori della sua opera. Questa 
nuova Giunta, inlitol Decade di sacri racconti, ccc. trovasi anche stam- 
pata separatamente. Materiale ristampa delia presente edizione si è 
I altra di : 

— Venezia, 1764, voi. 2, in- 8. 

Giuseppe Darmi, c he per ischerno chiamava procelloso e sesquipedale 
il titolo di Gerotricamerone, ne diede un severo giudizio, e si stam- 
parono prò e contro vario scritture, ricordate dal Mazzucchelli al- 
I Art. Bandiera negli Scrittori d’Italia. Il Poggiali però, che inserì al- 
cuna di queste Narrazioni nel Volume Secondo delle Novelle di Au- 
tori Senesi, 1796, si mostrò d’avviso che l’Opera sia lavorata con lino 
discernimento, c che « niuno per avventura riuscito sia a’ nostri tempi 
« meglio del Bandiera ad imitare felicemente lo stile del Decameronc. » 

BARBARO (Giuseppe); Un banco di giuochi d’azzardo, Racconto 
popolare. Udine, Turchello (1857), in-\ 2. 

E ad uso di piccola strenna. 

BARBARO (Marcantonio), V. PALATINO (il) di Ungheria. 

BARBERINO (Francesco da) ; Del Reggimento c de’ Costumi delle 
Donne. Roma, Stamperia de Romanie, mdcccxv, in- 8. Con ri- 
tratto. 

Fr. 6 Bronci — Vond. Fr. 8 Libri, nel 1847. 

S'mpressero alcuni esemplari in carte distinte, e tre in pergamena. 

Fu pubblicato questo testo inedito , por cura di Guglielmo Manzi , 
sopra un Codice esistente nella Vaticana, c riuscì, secondo gl’intelli- 
gcnli, di non troppo emendala lezione. Vi è premessa la Vita dell’Au- 
tore scritta dall’ UOaldini ; Y opera è arricchita di Annotazioni , nè vi 
mancano lo spoglio di tutte le voci antiche usate dal Barberino e l’In- 
dice dall’ Ubaldini accresciuto. L’ opera è divisa in 20 Parti , e nelle 
Parli I - Il - IV - V - VI - VII - Vili - IX - X - XVI si leggono dicias- 
sette graziose Novellette, compresevi quattro miste di prosa c versi. 
Undici ne trasse Marc’ Antonio Parenti che inserì nella : 

— Scelta di Novelle antiche; Modena, Eredi Soliani, 1826, t'n-8. 

Il eh. sig. co. Giovanni Galvani (Osservazioni sulla poesia de’ Trova- 
tori, ec. Modena, 1829, iw-8, fac. 179) notò quanto segue. « Io mi 
s suppongo che il Barberino, tanto dedito ai Provenzali, di qui traesse 
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» (dai Tersi di Rambaldo d’Orange) l’idea de’ suoi Reggimenti delle 
» Donne, la qual opera, non ò gran tempo, ridonata, sebbene sconcia- 
» mente, all'Italia, cosi a pezza si accosta a tale maniera che 6 d’uopo 
» giudicare che. essendo egli di molti e molt’anni più basso di Rara- 
» baldo, ed essendo stato per le opportunità sue lungamente in Pro- 
» venza, di là traesse la disposizione formale di quell’opera, che tanto 
» ne ha pure del materiale, assai acconciamente ; e volesse cosi porla 
» allato a’ suoi Documenti d’ Amore. » L' opera del Barberino fu ri- 
stampata in 

— Milano, Giovanni Silvestri, 1842, tn-16. Con ritratto. 

In questa ristampa si spgul generalmente l’edizione succitata del 1813. 

BARBIERI (Gaetano); Virtù c delitto, o la famiglia del masna- 
diere, Novella storica del secolo XVI. Milano, Angelo Bon- 
fanli (1827), »»-18. Con rame. 

Fu ristampata ad uso di Strenna, con Almanacco pel 1838 in 

— Novara, Pasquale Rusconi, tu- 12. 

Sono argomento di questa Novella storica l’ amore ed abnegazione 
di Maria Solis per Luigi Grifone Tiglio di Antonio, il quale Antonio, 
per amore e devozione al suo sovrano, si fece capo di una banda di 
assassini. 

BARBIERI ( Giammaria ) ; Dell’ origine della poesia rimata. Mo- 
dena, Soc. Tipografica, 1790, in-4. 

Fiori il Barbieri nel secolo XVI , e devesi questa edizione , eli’ è 
parte di maggior opera ma non continuata, alle cure di Girolamo Ti- 
raboschi, il quale vi aggiunse sue illustrazioni. Contiene curiose notizie 
intorno alle poesie provenzali del secolo XII c cinque Novellette, che 
si pubblicarono a parte in 

— Udine, ]>ci Fratelli Maltiuzzi, 1823, t«-4 picc. 

Elegante edizione di soli 80 esemplari. 

n prof. Quirico Viviani, che ne fu editore, la dedicava a Bartolomeo 
Gamba. 

BARBIERI (Giulia); Hally, Novella. Verona, P. Ubanti, 1844. tn-8. 

BARCA (La scova) da Padova, dove si raccontano da passeggieri 
Novelle amorose c ridicolosissime, motti, burle, facezie e rime 
piacevolissime. Venetia, Bortoli, 1655, in- 12. 
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Da questo titolo sembra che debba esistere un’ edizione anteriore, a 
me incognita, intitolata : La barca da Padova, ecc. di cui sarebbero ri- 
stampe le edizioni qui sotto registrate. 

— La Barca da Padova, ove si raccontano da Passeggici^ Fa- 
vole, Molti, Sentenze, Burle. Con nuova aggiunta. Venetia, 
presso Alessandro Zolla, m. do. lxiii, t'n-12. 

Face. 5 contendili Lettera dedicatoria ; alla face. 9 comincia l'Ope- 
retta, che finisce alla face. 120, indi altro frontispizio: Raccolta di 
Facctie, Motti e Burle di diversi humori e persone private. Novissima 
aggiorna alla Barcha da Padoa. In Venetia, presso Alessandro Zatta , 
l’anno ». nc. lxiii, di face. 48 numerate. 

— La seconda Barca da Padova, in cui, per cinque notti che va 
et viene da Padova à Venetia, vengon da Viandanti fatti di- 
versi discorsi gravi, ridicoli, inorali, et facetie curiosissime. 
In Venetia, presso Alessandro Zatta, ». dc. lxvt, tn-1 2. 

Face. 24 senza numeri, seguite da face. 168 numerate. È da osser- 
varsi che dopo le 6 prime face., contenenti i preliminari , seguono fac- 
ciale 18 già appartenenti alf opera , alle (piali fu omessa la numera- 
zione. 

È dedicata dallo Zatta Al Mollo illustre Signor Gasparo Baroncelli, 
e nell’ Avviso dello Stampatore a chi legge ò detto : « Se con applauso 
» universale furono abbracciate le Facetie della prima Barca da Pa- 
» dova, gli anni scorsi posta alla luce, spero non riusciranno anco 
» sprezzabili i molti sali et le sentenze, che per cinque notti continue 
» vengono dette da diversi fantastichi umori nella seconda Barca, che 
» va et viene a vicenda pure da Padova a Venetia. » Dalle quali pa- 
role si raccoglie che accenna alla edizione sopra citata. 

— La Barca da Padova. In Bassano, per Gio. Antonio Itemon- 
dini, ». dc. Lxviti, m-12. 

— La scova Barca di Padova. Venetia, 1684, in- 12. 

— La Barca di Padova, cioè Facetie, Novelle, Argutic, ecc. Venetia 
(senza nome di stampatore) 1689, in-8. 

Dalle premesse indicazioni è manifesto che La Barca e La nuova 
Barca sono operette diverse tra loro, ma nelle quali contengonsi no- 
vellette, arguzie, motti e facezie. 11 Gamba, registrando le due ultime 
surriferite edizioni, le dice una raccoltina insulsa di arguzie, di molli 
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e di facezie; ma questo suo giudizio non sarebbe, a mio avviso, troppo 
giusto, se lo si volesse dare alla Seconda Barca, ch’ò certamente bene 
scritta, scorgendovisi anzi, in più d’ un luogo , la lingua del Cinque- 
cento, per lo che potrebbe sospettarsi che in generale il libro fosse com- 
posto in quel tempo. 

BARCO ( Benino del). F. TIBALDEO {Antonio). 

BARGAGLI {Scipione) ; 1 Trattenimenti, dove da vaghe Donne e 
da giouani huomini rappresentati sono honesti e dilcttcuoli 
givochi , narrate Novelle, eoe. In Venetia , appresso Bernardo 
Giunti, mdlxxxvii, in-4. 

Vend. Fr. 38 Mac-C»rthy — Steli. 17 Borromeo — Fr. 37. mar. r. Libri , 
nel 1847 — Fr. 9 Ri*», nel ISSO — Scoli. 18 Calai. Ganci» dei 1858. 

Car. 4 con frontispizio. Errata in due carte, e l'ultima bianca. Se- 
guono face. 287 numerate ; l'ultima è bianca. 

Tiensi per originale questa rara edizione, supponendosi immaginaria 
un’antecedente, ricordata dal Mazzucchelli e daU’Haym, di Venetia, per 
il Cardane, 1581, m-8. Ha il pregio di serbare le voci del dialetto sa- 
nese e di non essere stata riformata come le seguenti. 

— Venetia, Bernardo Giunti, jidlxxxxi, in-4. 

Fr. 8 » IO — Vend. Fr. 16 Libri, nel 1847. 

Car. 4 non numerate, contenenti frontispizio, dedica e Tavola. Se- 
guono face. 286 numerate. La face. 251 è ti timer, per errore 523. li 
sono esemplari con Tanno 1592 nel frontispizio, ma l’edizione è sem- 
pre una sola. 

Edizione fatta con trascuratezza c con alterazioni nel testo, ma più 
accresciuta deU’antecedente. La dedicazione ò a Lelio Tolomei in data 
di Venetia, 10 aprile 1591. Il Poggiali trovò utile il tenere l'edizione 
1587 e la presente a riscontro per la ristampa che ne fece nelle No- 
velle di autori sanesi. 

Di Girolamo Bargagli, fratello di Scipione, abbiamo un 

— Dialogo di giuochi che nelle vegghie Senesi si usano di fare. 
Siena, Luca Bonetti, 1572, in-4 ristampalo in Venetia, Pietro 
Berlano, 1575. — Ivi, per lo stesso, 1609, in-8. 

Verso la fine del secondo libro sono dati molti avvertimenti a coloro 
che imprendono a scrivere o narrare novelle, accennando i pregi e i 
difetti che, secondo l’autore, si scorgono in alcune del Boccaccio. 
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BARONI (Clemente); Vcnliquaitro racconti originali italiani per 
madri c fanciulli. Milano , 1838, ?'n-12. 

— Gli stessi ; aggiuntavi una Novella di L. Cicconi , Torino , 
Gianini e Fiore , 1839, tn-16. 

Elegante edizione di un libriccino clic forma l’ultimo anello della 
collana di operette che gli editori si proposero ristampare collo scopo 
di provvedere all’educazione della prima gioventù. Utili avvertimenti , 
anche per le madri, sono sparsi in questi Racconti, dettati con purga- 
tezza di lingua e bellezza di stile. La Novella di L. Cicconi, ch’è l’ul- 
tima del libro, s’intitola ; IHppo e Paolino. V. anche Raccosti (tren- 
ta), ecc. 

BARTOLINO (Maestro). V'. LEZIONE di Maestro Bartolino, ecc. 

BARL’FFALDI (Girolamo). V. TIBALDEO (Antonio). 

BASEGGIO ( Giambattista ); Novella. Bussano, Baseggio, 1828, in-8. 

Edizione di soli 24 esemplari in carta velina, e cinque in carta pure 
velina colorata. 

Fu scritta per occasione delle nozze Semagiotto-Ccrato ; è dedicata 
agli sposi. Il soggetto è Pippo di Landolfo che fa fare da un astrologo 
la ventura ad un sito figliuoletto. 

— Novella. Passano, Baseggio, 1828. m-8. 

Edizione di 24 esemplari, e 5 in carte colorate. 

In questa si narra Come Giannandrea Fontesecco è infilato a diporto 
da alcuni giovani romani , ecc. S’impresse a parte e nel libro : Versi e 
Prose di Scrittori Bassanesi de’ secoli XVIII e XIX; Passano, 1828, in-8. 

— Delirio e Pietà, Racconto. S. L. ed A. In- 8. 

Il Bassanese autore di queste Novelle, scritte con buona lingua, si 
rese benemerito delle lettere e delle scienze per altri suoi lavori di 
maggiore importanza. 

BASILE (Gio. Battista, Cav. sotto il nome di Gian Alessio Ab- 
batutis) ; Lo Cunto de li Curiti, ovvero Lo Trattenimiento de 
Peccerillc, Jornatc cinco. In Napoli, Ottaviano Beltramo, 
1637, in-8. 

Questa rara edizione trovasi riportata soltanto dal Mazzucchelli , nt\ 
pare che debba essere dubbia la sua esistenza, mentre, come ristampe, 
si trovano indicate nelle dedicazioni le duo seguenti : 
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— Napoli, per Camillo Cavallo, 4644, 'in-42. 

Vend. Fr. 19 nel 1819. 

— Napoli, 4645, in-42. 

Ambedue ricordale pure dal Mazzucchelli, e quella del 1644 eziandio 
dal Biscioni nelle note al Malmanlilc (Edizione del 1731, T. / , fac- 
ciata 124). 

— Pcntamerone, ov vero lo Cunto de li Cunti, trattenimiento di.... 
novamente restampato e con tutte le zerimonic cornetto. In 
Napoli, ad istanza di Antonio Bali fon, librato alt insegna della 
Sirena, m. dc. lxxiv, in- 42. 

Vend. Fr. 17 Libri, nel 1817. 

Car. 9 senza numeri, alle quali seguono face. 633 numerate, oltre 
una carta al fine per la Tavola, al basso della quale si legge: In Na- 
poli, per Luc’Antonio di Fusco, 1674. 

Edizione ch'ebbe molte materiali ristampe, tra le quali si registrano 
le seguenti : 

— Roma, nella Stamperia di Bartolomeo Lupardi, 4679, in- 12. 

Vend. Fr. il. e. SO Rita, nel 1830. 

— Napole, Michele Loise Mutio, 4697, in- 4 2. 

Sta nella Bibl. Comunale di Bergamo. 

— Napole, Michele Loise Mutio, 4714, in-42. 

— Ivi, per lo stesso, 4722, in-42. 

— Ivi, a spese di ìennaro Muzio, 1728, in-42. 

— Ivi, 4747, in-42. 

Nel Catalogo del libraio G. Gancia di Brighton del 1852 trovo in- 
dicata la seguente edizione : 

— Napole, s, a., in-8. 

Premia Serti. 6. 

*— Ivi, 4749, in-42. 

Paoli 7, Agostini, net 1835. 

— Lo stesso, trasportato dalla Napolitano alla Italiana favella, ccc. 
Napoli. Si vende alla Libreria di Cristoforo Migliaccio, 4754, 
t'n-4 2. 
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Insulsa fatica 6 stata quella di storpiare queste .Novelle per ridurlo 
alla lingua comunp. Per altro l'Afflitto ( Scriilori del Regno di Napoli. 
Napoli, 1794, T. Il, p. C9) è d’avviso che anche nella edizione originale 
usò il Basile di un dialello adulterato con nulle voci straniere e che 
non conserva la propria naturalezza. 

La capricciosa opera del Basile contiene fiabe narrate da vecchia- 
relle a fanciulli ; da esse Carlo Gozzi trasse qualche soggetto, come la 
Favola delle Melarance, ere., posta da esso sul teatro. Vi ripescò per 
entro anche il celebre Wicland, il quale talvolta fece una felice mila - 
zione, per non dir copia , del nostro famoso Cuqto de li Conti ; ed 
avendo il Wieland destinato la sua copia ad una lettura meno infantile , 
alle grazie meno spontanee deir originale napolitano, ha credulo neces- 
sario di aggiungere lo scherno ed il motteggio lucianesco (V. Biblioteca 
Analitica, ecc. Napoli, Febbraro, 1814, in-8). Fornì anche a Carlo Per- 
raull argomento a molti di quelli racconti, ch’egli poi scrisse e pub- 
blicò in francese. 

Eustachio d’Afflitto (/or. cit.) si mostrò assai poco indulgente verso 
il Basile scrivendo che questo di lui libro, come galante, ameno e fa- 
ceto, è lodalo dagli stranieri, i guati certamente non V hanno saputo 
leggere, non che intendere ( e guai meraviglia, se a mollissimi Napolitani 
accade lo stesso ?) ; ed è credulo insipido e sguaiato da' nostri più saggi. 

Al signor d’Afflitto si può contradire ricordando che Lorenzo Lippi, 
prima di ogni altro, trasse dal Cunto de li Cunti non poche Novel- 
lette inserite nel suo Malmanlile r acquistalo, e che ciò fece ad insi- 
nuazione di Salvator Rosa, il quale pure teneva il faceto libro in istima 
(Prefaz. al Malmanlile, ediz. 1731, T. II, pag. xxyi) ; e nel T. I, c. 124 
più distesamente notò il Biscioni come il Lippi abbia riportalo luoghi 
intieri del Cunto de li Cunti colle stesse espressioni e parole, avendone 
solamente mutalo il dialetto. Tale si è la Novella inserita nel Cantare IH, 
ch’è la stessa del Cunto de li Cunti, Giornata 4, Cunto 9, e Giom. 3, 
Cunto 9. 

Piena di brio si è la riduzione del libro al dialetto bolognese, che 
si ha alle stampe col titolo seguente : 

— Chuqlira dia Banzola , o per dir mii fol divers tradutt 

dal parlar napolitan in Icngua bulgncsa. In Bulogna, per Fer- 
dinand Pisan i, 1742, in- 4. / • ■ • _ 

Vend. Fr. 20 nel 1829. 

Ristampata in ... 

— Bulogna, ieli dalla Volp, mdcclxxvii, tn-8. Con rame. 

— lui, Gaspare de Franceschi, 1813, »n-4. 
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— Al Pcnlamcron d'Zvan Alessi Basile o sia Zinquanla Fol. ccc. 
Bologna, Antonio Chierici, 1839, voi. 3 in- 1(5. Con rami. 

Sono questi i voi. V, VI e VII della Raccolta di componimenti in dia- 
letto Bolognese. L’editore dice : « Nel dare qui la ristampa dia Chia- 

• qlira sull’edizione di Lelio dalla Volpe del 1777, seguiremo un po’ 
» più dappresso l’originale napolitano dell’edizione 1749, che abbiamo 
» fra le mani, col dividere il libro in cinque giornate siccome fece l’Au- 
» tore ; coU’intromcttere alcune sentenze, o siano inspgnamenti, che si 
» trovano premessi ad ogni racconto; col togliere molte ripetizioni 

• nella traduzione di frasi stucchevoli ; e finalmente coll’ aggiungere 
» molti epiteti graziosi, de’ quali è fornito esso originale.... Per ultimo, 
» siccome in qualche luogo dell’originale, c della traduzione trovansi 

t » alcune espressioni non troppo gastigate, ci siamo preso l’assunto di 
» cambiarle, affinché il libro possa essere letto anche dalle persone più 
» dilicate. » 

Sappiamo dal Fantuzzi ( Scrittori Bolognesi) che il merito di questa 
riduzione al dialetto bolognese è dovuto a Teresa Manfredi ed a Te- 
resa e ad Angela Zanotli, donne cultissime e quelle medesime che 
voltarono in ottava rima bolognese Berlohlo, Bertoldino e Cacasenno. 

BASSO (Luigi); La nutrice sonnambula. Novella. Padova, Tipo- 
grafia del Seminario, 1837, tn-8. 

Fu pubblicala in occasione delle nozze della contessa Cornelia Pi* 
sani col nob. Francesco de Lazzaro. 

BASTIA (Don Tragim della); V. TRAGINO (DON) DELLA BASTIA. 

BAVEA (Basilio); 11 figlio venduto, Novella. Trieste, nella Tipo- 
grafia Marcnigh, 1841, in-16. Con disegno litografico. 

BAZZONI (Giambattista); II Castello di Trezzo, Novella storica. 
Milano, Ant. Fort. Stella e Figli, 1827, in-8. Con rame. 

Colle sole iniziali G. B. B. fu pubblicata la succitata edizione di que- 
sto Romanzo, anziché Novella storica, come piacque all’Autore intito- 
larla. Comparve la prima volta nel Giornale il Nuovo Ricoglitore, come 
appare dalla dichiarazione posta al (Ine del suddetto volume; fu ri- 
stampata col suindicato titolo ed iniziali in 

— Milano, Ant. Fort. Stella e Figli, 1828, tn-12. Con tavola. 

Molte ristampe si fecero in seguito di questo libro col nqmc c senza 
il nome dell’Autore. 
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— Racconti storici. Milano, Omobono Manini, 4832, Con 
eleganti figure disegnate da Havez. 

Registro questi Racconti per la brevità della loro narrazione. Sono 
sette, taluno de’ quali è detto Scena storica, tal altro Scene feudali; 
quello intitolato Adelberla Boniprandi è un Episodio della storia no- 
varese. 

— Racconti, nuovo volume. Milano, Omobono Manini, 4839, 
tn-16. Con vignetta. 

Sono altri sette Racconti. 

BELLEZZE delle Cento Nov elle anliciic, dei Pecorone di Giovanni 
Fiorentino e delle Novelle di Francesco Sacchetti. Firenze, 
Tipogr. delle Bellezze della letteratura Italiana, 4825, in-18. 
Con rame ed una vignetta sul frontispizio. 

Forma il secondo volume di una collezione intitolata Bellezze della 
Letteratura Italiana, di cui uscirono soli 13 volumi, fatta per cura di 
Giamb. Nicolini c Davide Bertolotti. Il suddetto contiene quaranta- 
quattro Novelle scelte dalle Cento nocelle antiche — quindici dal Pe- 
corone — c trentasette da quelle del Sacchetti. 

BELLEZZE delle Novelle tratte dai più celebri autori antichi e 
moderni da P. Piranesi. Parigi, j messo Barrois, 4823, fn-8. 

Ecco l’indice alfabetico degli autori de’ quali sono queste Novelle : 
Albergali Capacelli — Amalleo, Gio. Ballista — Bandello , Matteo — 
Bargagli, Scipione — Bigolina, Giulia — Boccaccio, Giovanili — Bra- 
mieri. Luigi — Doni, Ant. Frane. — Erizzo, Sebastiano — Giovanni, 
Fiorentino — Gironi, Robustiano — Gozzi, Gaspare — Lodoli, Fran- 
cesco — Magalotti, Lorenzo — Machiavelli, Nicolò — Padovani, Giro- 
lamo — Parabosco , Girolamo — Rota , Vincenzo padovano — Sac- 
chetti, Franco — Salvucci , Salvuccio — Sanvitale , Luigi — Soave , 
Francesco — Sozzini, Alessandro. 

BENAVIDES {Marco) V*. MANTOVA {Marco). 

BEND1DIO (Marc' Anto ilio) ; Novella. Bassano (Rcmondini), 1805, 
in- 8. 

Edizione di soli 24 esemplari in cario felina di Francia. 

Questa Novella del ferrare* 1 Rpndidio, scritta l'auno 1537, fu inserita 
la prima volta dal co. Borromeo nella seconda edizione del suo Ca- 
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talogo ile 1 Novellieri, impresso in Bassano l’ anno 1805 ; ma nei sud- 
detti 24 esemplari la Novella è più intera e più conforme ad un co- 
dice della Biblioteca dell'Istituto di Bologna mandato al Borromeo in 
copia dall’ab. Alberto Forlis. Fu riprodotta nel saggio di caratteri in 
Nocelle. Nullibi et ubit/ue, i»-8. 

BENEFATTORE (il) e l'Ingrato, Novella. Venezia, 1849, in-8. 

BENEVELLO (Cesare della Chiesa di) ; Sette Novelle. Torino , 
Pietro Marietti, 183C, in- 8. Con sette litografie. 

Un giudizio intorno a queste Novelle 6 inserito nel Ricoglitore, Mi- 
lano, marzo, 1837, face. 419. In esso ò detto che « hanno l’impronta 
» di que' molti romanzi ch’escono alla giornata in Francia, su i quali 
» pare averle l’autore modellate. Non mancano però di pregi, moslran- 
» dosi il co. di Bemvello chiaro e franco narratore, non senza sapere 
» talvolta notomizzare gli affetti umani e dipingerli con brevi e forti 
» tratti. La dizione non va scevra d’improprietà e di neologismi. » 

— Nuove Novelle. Torino, Pietro Marietti, 1838, in-8. 

Nella prefazione di questa nuova raccolta l’Autore si difende dalle 
accuse de’ giornalisti fatte a quelle pubblicale nel 1836, ed offre una 
nuova serie di racconti non meno de’ primi fantastici e curiosi. 

BERSEZIO ( Vittorio ) ; li Novelliere contemporaneo. Torino , Ti- 
pografìa di Giuseppe Cassone, 1 855, in-8. 

Le due prime Novelle di questo Novelliere furono pubblicate la prima 
volta nel giornale II Parlamento, anno 1834. Tradotte poi in francese 
si ristamparono da Lahure et Hachcttc nella Bibliolltér/ue dea meiUeurs 
romane étrangers (1859), col titolo di Nouvellee pùfmontaises. 

— La Famiglia, Novelle. Torino, Tipogr. di Giuseppe Cassone, 

•1856, in-8. 

Si pubblicarono la prima volta nella Rivista Contemporanea dell’an- 
no 1855, Giornale letterario di Torino. 


Bissdetto ii. fbrdoko, Novella d'I. C. 

È inserita nel libro Ricordo d'amicizia, dono pel capo d’anno !8ii. Milano, Carlo 
Canadclli, in 18. 


Bermudez (De Castro Giuseppe) ; I due artisti, Novella. 


Fu pubblicata nel libro Le Belle, strenna pel capo d'anno e pei giorni onomastici 
(1846) Stilano, Carlo Canade Ili, in-8. 
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— Amor di patria, Novelle. Turino, Tipogr. di Giuseppe Cassone, 
1856, /n-8. 

BERTI (Antonio); Racconti. Padova, Tipogr. della Minerva, 1840, 
in-8. 

Sono tre Racconti intitolali: Maria — Una canzone popolare — Vo- 
cazione fallita. Nel libro Dono di Primavera, Padova, co' tipi della .Mi- 
nerva, 1839, in-8, fu pubblicata una Novella dello stesso Autore col 
titolo : La Madre e la Figlia. 

BERTOLÀ (Aurelio). V. RIME E PROSE. 

BERTOLOTO (Davidejf Avventure di Giulietta c Romeo. Milano, 
Pietro e Giuseppe VaMardi (ma infine, Tipogr. di Felice Ru- 
sconi) s. a., irv-12. Con vignetta sul frontispizio. 

Nella Prefazioncella dice l’Autore che « i compassionevoli casi di 
» questi due sventurati amanti hanno per fondamento l.° L'istoria di 
» Verona di Girolamo Dalla Corte ; 2." La Novella di Luigi da Porto : 
» 3.° La Novella di Matteo Bandelle; 4." Un poemetto in ottava rima 
» di Clizia dama veronese, tutte scritture appartenenti al cinquecento ; 
» che però il signor Filippo Scolari avendo recentemente provata l’au- 
» tenlicitù di questa istoria, sceverandone i fatti dalle finzioni , egli , 
» seguendo le tracce di questo assennato critico , ha preso nuova- 
» mente a narrarne le pietose avventure. » 

Nella Strenna Non li scordar di me per P anno 1832 , fu inserita 
un’altra Novella storica di questo Autore intitolata : La camera ifA- 
more. 

— Novelle c Romanzi editi ed inediti. Torino, -1 828, voi. 6, in-1 2. 

— • Ancora una tragedia , Novella. Milano , Lorenzo Sonzogno , 
1834, tn-24. 

Sta dopo V Putida, novella quinta di un Maestro di Scuola, stampata 
dallo stesso Sonzogno. Fu prima pubblicata nell’Ape delle Strenne ; Son- 
zogno, 1833, tn-24. 

— Isotta di Trevor, leggenda del secolo XIII. Fermo, G. A. Poc- 
cassassi, 1835, in foglio. 

Fu pubblicata per le nozze Bandinelli-Passari. 

— L’Amanuense, storia avvenuta verso il 1783. Milano, Lorenzo 
Sonzogno, 1838, in- 12 picc. 
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Onesto Racconto fu prima inserito nell’anno 2.° àc\V Iride. 

— Scelte Novelle. Basilea (senza nome di stampatore) 1839, ùi-1 (i. 

Sono cinque Novelle, cioè : Le due sorelle — n sasso rancio, ossia 
Amore e sventura — Le due eroine — 11 castello di Concesa — La 
giovinetta da marito e la donna maritata. 

^ Generosità c Fortuna, racconto contemporaneo. Torino, Slum- 
peria sociale degli artisti Tipografi, 1847, tn-8. Figurato. 

Il mago dalla barba bianca, Novella orientale. Torino, Stam- 
peria sociale degli artisti Tipografi, 1847, tn-8. Figurato. 

Furono entrambe pubblicate nel Mondo illustrato, la prima nei 
N. 14 e 15, e quest' ultima nei N. 28 e 29. Alcuni pochi esemplari 
furono tirati a parte. 

BETTONI (ab. Giambattista); Novella inedita. Padova, co ' tipi di 

, A. Bianchi, 1858, tn-8. 

Vi sodo esemplari in carte colorate e dittiate. 

Questa Novelletta, scritta fino dal 1813, fu pubblicata in occasione 
delle nozze di Alessandro Marcello, podestà di Venezia, con Adriana 
Zon, dal prof. Ant. Vaisecchi padovano. Il soggetto della Novella, ch’è 
di mediocre importanza ed assai breve, è una burla fatta da un falso 
divoto ad un confessore per rubargli alcuni danari. L’autografo è ora 
posseduto dal eh. signor Andrea Tessier. 

BETTONI (Paolo) ; Utile e piacere, Lettura pei giovanetti. Milano, 
Borroni e Scotti, 1845, in-16. Con rame. 

Oltre a 33 Novellette, si contengono in questo libriccino Le aneti- 
ture di Riccardo il Gobbo, e 20 Farolelte. 

Nella prefazioncella l'Autore dice ai giovanetti : « Vi offro un vo- 
» lumetto che si compone di Novelle , Dialoghi e Favolette , il tutto 
» colla mira d’istruirvi e di allettarvi. » Si ristampò col titolo : 

— Novelle c Favolclte ; Milano, 1856, tn-18. 

BETUSSI (Giuseppe) ; Dialogo amoroso. Venetia, al segno del Pozzo, 
1543, tn-8. 

Trovasi inserita in questo Dialogo una breve Novelletta. 

— Il Raverta, dialogo nel quale si ragiona d’amore, c degli ef- 
fetti suoi. Venetia, Giolito, 1544, in- 8. 
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Ristampato dal medesimo stampatore negli anni 1545, 1519 e I .Vii 
sempre in-8. 

Alcune brevi Novellette contengonsi in questo libro, una delle quali 
fu pubblicata per cura del co. Giambattista Roberti del fu Tiberio di 
Bassano, in 

— Venezia, Tipogr. <£ Alvìsopoli, 4 826, tn-8. 

Edixione di soli ii esemplari in carta velina e due in fkrgambna. 

Uno di questi ultimi, posseduto da Bari. Gamba, fu fatto adomare 
di miniature da valenti artisti veneziani , allora viventi , da stare in 
confronto a quelle del secolo XV. La suddetta Novella fu ristampala 
insieme ad altra, tolta anch’essa dal Rarerta, in Lucca, Fontana, 1884, 
in-8. (V. CECCHERELLI (Alessandro), e riprodotta di nuovo in Ve- 
nezia (E. Saggio di caratteri in Novelle). 

BEVILACQUA (Federigo); Novelle. Verona, 1778, Parte Prima, in-8. 

Non mi è nolo se siasi impressa anche la Parte Seconda. Nella Pre- 
fazione di questa Prima Parte, in cui si contengono dieci Novelle morali 
di piacevole intreccio, l'Autore, patrizio veronese, vuole conciliarsi la 
stima de’ suoi lettori, osservando loro clic siccome i casi sono come i 
nasi, de" quali nessuno perfettamente si rassomiglia , cosi sono quelli 
ch’egli ha a raccontare in confronto de’ casi narrati da altri novellatori. 

B. F. (Brivio, F.) ; Novelle morali. Milano, Motta, 1784, voi. 2, in-1 2. 

Nelle Prefazioni di ambedue questi volumi viene il lettore avvertito 
che le Novelle furono ripescate nelle opere di Monsieur de Belley , 
scrittore francese del secolo XVI, quanto a’ fatti, ma che la sposizione 
è totalmente nuova. Si parla di queste Novelle nel Nuovo Giornale En- 
ciclopedico , ecc. Vicenza, 1784, face. HO, all’Art. Libri nuovi. 

BIBLIOTECA dilettevole, o raccolta di Novelle, Favole ed Aned- 
doti. Venezia, 1816, tn-8. 

È notato nel Catalogo del libraio Guglielmo Piatti di Firenze, per 
l’anno 1820. 

BIBLIOTECA morale dell’ adolescenza , ossia scelta raccolta di 
Aneddoti, Novelle, Favole, ecc. Milano, Tipogr. Rivolta, mdcocxxx, 
voi. 12 in-8. 

Questa Raccolta, fatta per cura di Ambrogio Fumagalli e di Mar- 
cello Mazzoni, si compone di Quattro Serie, divisa ogni serie in tre 
volumi; ignoro se siensi pubblicate tutte le Serie. Vi si contengono 
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Novelle e Racconti atte a formare il cuore ile giovanetti , com' è in- 
dicato nella Prefazione. 

BIBLIOTECA piacevole, ecc. V. FONTANA ( Valerio Giasone ). 

BICE (iV.) ; Novellette dedicate a sua nonna. 

Nel Giornale Novellatore o Fanfaluche, che si pubblicava in Bologna, 
Ttpogr. Nobili e C., 1824 e seg. in- 8, per cura del prof. Francesco 
Orioli, trovo accennato il suddetto libro senza esservi indicato il Inogo, 
lo stampatore e l’anno. Nello stesso Giornale è detto che l’Autrice, 
giovanotta di quindici anni , dedica questo suo parto alla dolcissima 
sua nonna con queste parole : « Mia buona madre ed amica, ben sai 
» che sino ch'io rimasi piccina piccina tu solevi a diletto narrarmi di 
» leggiadre novellette con quel tuo garbo che tutto il mondo cono- 
» scc. Ora io ti rendo pan per focaccia, o le mie Novellette voglio a 
» te raccontare per gareggiar teco d’ arte c di maestria. Ti mando 
» centomila de’ miei baci^ e scrivo alla mia germana perchè questo 
» mio dono ti sia per essa recato. » A saggio del suo stile è ripor- 
tata una Novella intitolata : Il letterato ed il mago. 

BIGOLINA (Giulia). V. BORROMEO (Anton Maria); Notizia de' 
Novellieri, ecc. Bassano, 1794, tn-8. 

BISACCIOM (Maiolino); L’Albergo, Favole tratte dal vero, in 
questa nuova edizione corretto et abbellito. Yenetia, per Gio. 
IHetro Pinelli, 1 fi 38, in-\ 2. 

Dal suaccennato titolo sembra esservi un’edizione anteriore ch’io non 
conosco, il che non fu accennata dal Gamba. Vengo inoltre avvertito, 
che non risulta essere quest’ opera divisa in due parli , nè avere la 
data 1637-38, come scrisse il Gamba, ma solo l’anno 1638. 

È una narrazione continuata di avvenimenti, i quali potrebbero, dis- 
giunti, apprestare buon numero di Novelle e di Favole; fu ristampata in 

— ■ Vinegia. Pietro Piacili, 1640, in- 12. 

— La Nave, ovvero Novelle amorose e politiche. Yenetia, Gio. 
Yecellio e Matteo Leni, 1643, m-12. 

Mi avvertiva il eh. sig. Tessier che nell’ esemplare di questa mede- 
sima edizione da lui posseduto non apparisce che l’opera sia divisa 
in due parti, come nota il Gamba; ad ogni buon fine però e per ogni 
opportuno confronto avverte che nel suo esemplare sono contenute do- 
dici Novelle. 
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Questa sola opera è registrata dal Borromeo nel suo Catalogo. Dal- 
l'Introduzione apparisce rh’è stata scritta in continuazione aW Albergo 
sopracitato. 

— L’Isola, ovvero Successi favolosi. Venetia, Mitico Leni, 164-8, 
in- 12. 

Avvertasi che, dopo il Proemio, deve trovarsi collata nella facciata 
una cartina di correzioni per la Novella decimaseltima. Contiene l' o- 
pera 18 Novelle. In detto Proemio il Bisaccioni informa il suo lettore 
di avere eziandio composto il Consiglio amoroso, c soggiunge: L’età 
mi ha insegalo che non è libro da stampa, ancorché innocente; onde 
Cho lacerato, e alcuni suoi pensieri ho sparsi tra queste e ’l rimanente 
delle Novelle che restano alla centesima. 

— 11 Porto, Novelle più vere che finte. Venetia, Eredi di Fran- 
cesco Storti, 1664, tn-12. 

Racchiude il libro altre li Novelle, Aiuosla 6 l'ultima Raccolta che 
ci ha regalata il fertilissimo ingegno del Bisaccioni. È intitolata II 
Porto, perchè si Unge che le Novelle sieno narrate da alcuni passeg- 
gieri sopra una nave mentre questa era vicina ad entrare in porto. 
Sei Novelle di qucst’Autore furono inserite nelle Novelle cento amo- 
rose degli Accademici incogniti. Venezia, 1651, in-4. 

È da vedere l’art. Bisaccioni inserito nella Biblioteca Picena ; Osi- 
no», 1790, voi. 4, in-4, da cui sappiamo che l’Autore nacque in Fer- 
rara nel 1582 da Girolamo Bisaccioni d’ Iesi, visse e mori in Venezia 
nel 1663. 

B1SCACCIA (Niccolò); Prose. Rovigo, Andreola, 4827, Vii- 1 6. 

Consistono queste Prose in Tre Lettere , ed in una Novella d' un 
Biaggio Andinucci, che racconta a Chiarina sua moglie un sogno, ere. 
Si ristamparono in 

— Venezia, Merlo, 1834, voi. 2, tn-16. Con incisioni in rame, 

In questa edizione, oltre alla suddetta Novella, altra ve n’è aggiunta 
intitolata : Il marito prudente ; più una Cicalata, ecc. 

BOCCACCIO Giovanni; Il Decnmerone. Scnz’ alcuna nota, in foglio. 

Vead. Sieri. 16 (con una carta rappezzata) Pària a Londra — Steri. 111. aceti. 16 

Borromeo, con una carta ristampata ed altre 6 rifatte a penna. 

È in caratteri rotondi, ma ineguali , di linee 40 per ogni facciata 
intiera, però molte delle ultime ne hanno 43 ed anche 44 ; è senza nu- 
meri , segnature e richiami. Tutto il volume è formalo di car. 254, e 
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comincia immediatamente dall’Indice delle Novelle, contenuto in 2 carte, 
delle quali eccone le prime parole : (n) Élla prima giornata . ... Il lesto 
ha principio alla quinta facciata in questa guisa : (h) vmajia cosa e 
la vere (cospassio) ne agli e finisce a( verso dell'ultima carta colle 
parole: Cosa gioua laverie lecle: beo gratias: Un fac-simile dello 
prime linee del Proemio e delle ultime del testo, di questa rarissima 
edizione, sta nella terza edizione del Catalogo Borromeo pubblicalo per 
la vendita di quella Libreria in Londra nel 1817. La carta adoperala per 
questa edizione porla, per marca della fabbrica, il cappello da cardi- 
nale dato da Jansen sotto il N. 69 della tav. 13 del voi. 1 del suo 
Essai sur l’origine de la gravure en bois. Bellissimo e completo i l'e- 
semplare che si conserva nella Magliabechiana , oltre a quello della 
Biblioteca pubblica di Monaco, menzionata dal Dibdin, .€<les, ecc., 
t. Il, c. 32. 

Opinava il Dibdin, nel Bibliographical Decameron, che questa edi- 
zione del deo gratias fosse posteriore a quella del Valdarfer 1471; 
essendosi però occupato nuovamente dello stesso volume nelle cEdes 
Althorp., II, N. 1031, fu d’altro avviso. Egli fece osservare che 1’ edi- 
zione senza data, essendo stata fatta sopra un manoscritto di ortografia 
più antica ed in molti luoghi meno completo di quello di cui fece 
uso lo stampatore veneziano, dev’essere anteriore a quella del 1471, e 
ne fissò la data al 1470; in seguito, volendo far conoscere più parti- 
colarmente le tre più antiche edizioni del Decamerone, cioè questa c 
quelle del 1471 e 1472, dalla face. 34 alla 73 del succitato suo libro , 
fece un confronto dei passi corrispondenti delle tre edizioni, che of- 
frono qualche variante. 

Scrive il Buonamici ( Lettera critica, ecc. Purigi, 1728, i»-4, c. 3) 
che questa, che vuoisi essere Prima Edizione, si riconosce tratta da 
buon lesto, il quale, benché sia differente in alcune cose da quello del 
Mannelli , nulladimeno ne’ luoghi importanti quasi sempre ad esso si 
trova conforme ; c s’e’ non fosse ch’è stato dallo stampatore con poca 
diligenza trattato, potrebbe andare del pari co’ migliori posteriormente 
impressi. 

Il Mazzucehelli (Scrittori d'Italia) e l’Haym ( Biblioteca Italiana) ci- 
tano una edizione di Venezia, 1470, in foglio, ed altra edizione di Fi- 
renze, 1470, in foglio, è pure ricordata dall’ultimo. Non venendo dati 
particolari ragguagli intorno alle medesime, nè trovandosi citate da 
verun altro bibliografo, credo sia occorso errore nella indicazione e 
che punto non sussistano. 

— Il Decamerone. (Veneti is) Clirislofal Valdarfer, x : ccoc : lxxj, 
in foglio. 
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Difficilmente si troverà libro cbe sia stato venduto a più esorbitante presso di 
questo. Il march, di Blandford Io comprò per S160 sterline (Fr. 86,500) aU’lneanto 
•Iella Libreria Roxburghe fatta in Londra l'anno 1811. Tornò lo stesso esemplare in 
vendita l'anno 1819, e fu allora acquistato da lord Spencer per 918 sterline e 15 scel- 
lini (Fr. »,960). 

Prima e rarissima edizione del Decamerone con dola : i in caratteri 
rotondi e comincia con una Tavola di 7 carte, delle quali ecco le due 
prime linee: 

Pauu 

(0) Vini incornicia la prima giornata del dicamcrone nel 
alle quali seguita una carta bianca. Principia poi il testo, che va fino 
alla carta 260 (non compresa la Tavola), come dietro accurati esami potè 
assicurare il sig. P. A. Tosi (Bìbl. Hai. Milano, dicembre, 1835, fac. 358), 
e non 257, come notò il Gamba. Al verso delTultima carta sta un So- 
netto che comincia : 

Io son Vn cerchio dor che circonscriue. 

Nell’Ambrosiana di Milano serbasi un esemplare mancante della set- 
tima carta della Tavola, oltre l ottava bianca ; quello della Biblioteca 
di Francia è mancante di tre carte. Un esemplare completo è quello 
della Spenccriana. 

Scrive il Mazzucchelli che in questa edizione si trovano molti luoghi 
considerabili corretti, e diversi da quelli che sono nelle antecedenti, il 
che fu fatto destramente col toglier via solamente qualche parola , e 
cosi vi è stala corretta la Novella di Masetto da Lamporecchio ; per 
altro essa pure è stimatissima. 

Lionardo Salviati, dice il Gamba, tenne in istima il testo di questa 
famigerata edizione; e il Buommattei vi trovò più luoghi importanti 
ne’ quali la lezione è diversa dall’antecedente. 

— Decamerone. Mantuae i pressa.... anno.... m. occc. lxxii Petrus 
adam de michaclibus ciusdem urbis Civis imprimali auctor , 
in foglio. 

Incomincia dall’indice delle materie in 7 carte in questa guisa : Paul 
(Q) Viui icomicia la pria giornata ecc. Il lesto ha principio alTottava 
carta e termina verso della carta 268 con la sottoscrizione : Io. Bo- 
cacii poetae lepidiss. (sic) decameron: opus faceto Mantuae ipressùT; 
Cum eius floretiss. urbis principato focliciss. ageret diuus Lodouicus 
gonzaga secundus Anno ab origine Christiana ». cccc. lxxii. 

È in carattere tondo, di linee 41 per facciala, ed i versi posti al fine 
delle Giornate sono distesi a guisa di prosa , senza ritornare a capo 
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fuorché di stanza in stanza. La Biblioteca pubblica di Norimberga e 
quella di Parigi ne hanno ambedue un esemplare completo. 

Gareggia questo prezioso libro per rarità e per importanza coi due 
antecedenti, ed 6 forse questa l’edizione di cui i celebri Deputati si 
servirono per la edizione del Decamerone 1373. È da leggersi quanto 
intorno a questa edizione scrisse il Volta nella sua dissertazione Bella 
Tipografia Mantovana, inserita nel toni. XIX Barcolla Ferrarese di 
Opuscoli, ere. Venezia , 1787. in- 4. face. 92. 

A conoscere di quale frutto possa essere un diligente esame delle 
tre surriferite edizioni, tornerà opportuno di leggere la Novella IV 
della Giornata IV, che nella Spenceriana ( Supplem ■ Londra, 1822, 
N. 1032) triplicatamente leggesi trascritta, come sta impressa nella 
stampa del deo grati as, in quella del Valdarfer 1471 ed in questa 
Mantovana 1472. Il Gamba collazionò questa medesima Novella colla 
più riputata lezione moderna, datane dall’ab. Michele Colombo, e notò 
le seguenti differenze, le quali potranno bastare a rendere evidente la 
utilità di raffrontare in tal guisa tutto il Decamerone. 

Ed. deo grat.-vald. 1471 — mant. 1472 — Lcz. Colombo, Ediz. 1812. 

Spenc. c. 59 secrctissimamente sagacissimamente 

65 io amo : amor m’in- io amo, e amor m’indusse 
dusse 

67 i Messinesi i Missenesi 

«tu' di lontano venire di lontan venire 

68 se non per battaglia se non per battaglia, arrendersi 
vinto arrendersi 

69 a ricever la battaglia a ricevere la battaglia s’ apprestas- 

s’apparecchiassero sero 

ivi veggendosi Gerbino veggendosi il Gerbino 

70 e in mare ghiandola c in mar ghiandola dissono 
disson 

73 che con prieghi da che con preghi di ciò si sforzasse 
ciò si sforzasse 

11 Panzer, III, p. 508, il Maffei, il Mazzucchelli e l’Havm citano una 
edizione di Vicenza, per Giovali, da Beno, 1 475, in fot., soggiungendo 
questi due ultimi che « malamente il Maffei credè questa essere la 
» prima edizione del Decamerone. » lo credo che sia la stessa edizione 
da me sotto citata all’anno 1478, della quale si sarà copiala male la 
data. 


— Il De» •amerone. Bologna, Buldasar Azoguidì, 1 47 (ì , in foglio. 


Vend. Fr. 360 Gaignat. 
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Molto rara edizione, che comincia con una Tavola di 5 carte; al 
fine del libro trovasi lo stesso Sonetto delT edizione Valdarfer 1471 , 
del limile ho ri lionato il primo verso, senonchè nei rersi di questa edi- 
zione si sostituì il nome di Baldasar Azoguidi a quello di Christofal 
Valdarfer, e le parole : in Bologna alma, « quelle : che nacque in Ra- 
tispona. 

— Il Decamerone. Inhannis linrcaccii... Decamerone opus face- 
t uni. Mediolani impressavi anno domini m. gccc. lxxvi. Antonius 
Zarotus purmensis impressit, in foglio. 

Edizione non meno rara delle precedenti : ha car. 241 , divise in 
30 quaderni di otto carte ognuno, eccettuato il primo, che ne ha fl , 
quello segnato i (posto avanti a quello segnato n) , che ne ha 10 , e 
l’ultimo, che ne contiene solamente 6 per la Tavola delle Non Ile. 

— li Decamerone. (Vicentiae), Giovunus de Reno, 1478, in foglio. 

LWmplare vpndulo per Fr. 84 La Valliére aveva 23i carie, benché fosse man- 
cante di una nella Tavola. 

Edizione in belli caratteri rotondi a due colonne, di linee hi per 
ogni facciata intiera ; è senza numeri, ni' richiami, ma con segnature 
di a-7. e di A-l). Precedono il lesto 5 carte di Tavola , che comincia 
senza sommario alla varia a-i. Al redo delTultima carta è riprodotto 
il Sonetto di cui ho parlato, e sotto leggesi la data «. cccc. lxxviii. 
Un esemplare i\ pekguikm è posseduto dalla Biblioteca di Rtrigi. È 
cosa strana come nel Giornale ile’ Letlerati di Roma del 1756 si ri- 
ferisca questa edizione fatta 'nell'anno 1457. 

Nel 1813 l’ab. Antonio Marsand pubblicò in Venezia, co' tipi di Al- 
visopoli, una Memoria bibliografica sulla scoperta di una edizione del 
Decamerone del secolo XV, sconosciuta ai Bibliografi. Essendosi poi 
avveduto l’Autore di quella Memoria che quella edizione altro non era 
fuorché un esemplare imperfetto della edizione succitata, non tardò 
a renderne avvertito il pubblico in un articolo inserito nel Giornale 
della letteratura italiana. Settembre 1815 ; articolo die trovasi impresso 
anche separalamente. 

— Il Diva melone. Venditi, per Antonio ila Strada, 1481, in 
foglio. 

Edizione a due colonne, di linee 48 per ogni facciala, in piccoli ca- 
ra! Ieri rotondi, di car. 1113. con segnature di a-z e di A-C; la Tavola 
arrapa le prime ’i rade f.Edes AHhorp. Il, N. 1054). 

— Il Decamerone (senz' alcuna nota), in foglio. 
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Verni, un esemplare rìleg. mar. r. da Bauzonnet (ma eoa 15 carte rifatte abil- 
mente dal sig. Harris di Londra) Fr. IfiOO Libri, nel 1817. 

Una carta bianca , e 7 car. preliminari per la Tarala ; segnila il 
testo , che principia al recto della carta segnata a . i, in questa guisa : 

va iana cosa. e. Ihauero copassione agli afflicti . . . , 

e termina al recto della quarta carta del quaderno T. seconda segna- 
tura, con queste parole : 

hauerle lette. 


FINIS AMEN. 

Il quaderno a è di 8 carte , gli altri, fino a z, non ne hanno che 6 cia- 
scuno, a z succede et di 8 car.; dopo comincia un’altra serie da A-T, 
con quaderni di 8 car., eccettualo T, che ne lui sole 4. Ogni face, in- 
tiera è di 36 linee. 

Rarissima edizione di cui non si conoscono che due soli esemplari. 
Nelle cEdes Allhorp. II, N. 1297, oV è descritto quello posseduto da 
lord Spencer, si osserva che i caratteri di questa edizione hanno molta 
somiglianza colle produzioni fatte dalla Stamperia fiorentina nel Mo- 
nastero di S. Iacopo di Ripoli. Infatti, facendo comparazione di (presta 
edizione con quella delle Vite degli Imperatori e Pontefici del Petrarca, 
stampata nel suddetto Monastero l’anno 1478, si rimane convinti del- 
l’identità de’ caratteri. Quanto alla data del Decamerone deve lissarsi , 
senza tema di errore, negli anni 1482-1483; poiché, oltre i documenti 
pubblicati, a quel riguardo , dall’ ab. Vincenzio Pollini nel voi. Ili del 
Catalogo Magliahechiano , p. xxi , e qnanto di nuovo scriveva nella 
Lezione sopra due edizioni del secolo XP, Firenze, 1831, in- 8, abbiamo 
eziandio l’esatta e minuta descrizione dataci dal sig. Anditi nell’ opu- 
scolo intitolato : Osserrazioni bibliogra fico-letterarie intorno ad una edi- 
zione.... colla descrizione di una edizione del Decamerone di G ito. Boc- 
caccio che credesi eseguita nella Stamperia di S. Iacopo di Bipoli, circa 
il 1483. Firenze, Stamp. Arcivescovile, 1831. in-8, nel quale sono de- 
scritti i due esemplari. 

Il Molini ( Operette Bibliogr. Firenze, 1888 . fac. 241 ) scrive che in 
un Giornaletto, o quaderno di Ricordi, ms. autografo della Stamperia 
de’ Religiosi di Ripoli, che si conserva in Firenze nella Biblioteca Ma- 
gliabechiana, leggesi quanto segue -. Bicordo che adì 20 aprile 1482 si 
cominciò il cenlonovelle a stampare. E 16 pag. appresso : Bicordo che 
mai lidi adì 13 di maggio fu finito di stampare il cento . a petizione 
di Giovanni di nato, disse per ser pier (Pacini) da peseta. 
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— Il Deeamerone. ( al fine ) Venetiis per Baplislam ile Torlis 
m. iiii. Ixxxiiii (sic per 1484) die viii maj, in foglio. 

Vend. Fr. 80 nel luglio del I83i. 

Car. cxxxvn numerale a due colonne, di linee 00 per ogni facciala, 
in caratteri rotondi, con segnature a-r. v. Comincia questa edizione 
alia carta a ij col lesto del Prologo fiumano cosse (*if), ma il registro, 
eh’ è al verso dell'ultima carta, indica che la prima carta del quaderno a 
è bianca; non ha Tavola. 

Molte mutazioni furono fatte in questa edizione per ignoranza degli 
editori, che pretendevano correggere ciò che non capivano. 

L’Haym ricorda una edizione di Venetia, per Peregrino Pasquali di 
Bologna , 1488, in foglio, senza darne altra indicazione. 

— Il Deca merone. Vcnctia , Giovanni et Gregorio de’ Gregorii 
fratelli, 1492, a dì xx di giugno, in foglio. Figurato. 

Car. 137 a due colonne; le figure in legno che adornano questa 
edizione sono a semplice contorno e, a giudizio del Dibdin (iEdes 
Altfiorp. Il, 299), di stile puro. 

Un’edizione di Venetia, per Antonio da Gurag, 1497, in.... è citata 
dall'llaym, senza neanche indicarne il formato. 

— Il Deeamerone. Impresso in Venetia per maestro Manfrina da 
'fon ferralo da Sustrero de’ Bandii. Imperante Angustino Bar- 
bongo felicissimo principe: nell’anno della lini nana ree opera- 
ti! me 1498, a di 5 decembrio, in foglio. Figurato. 

Verni. Sieri. 37. «celi. B. don. 0 Borromeo — Sieri. 19 ilibberl — od un esem- 
plare imperfetto di 5 carte, Fr. 180 Celotti, nel t845. 

Car. 142 a due colonne, con segnature; il titolo e la Tavola occu- 
pano le prime 4 carte. Ila figure incise in legno, esprimenti l’ argo- 
iiunto di ogni Sorella, che, secondo il Dibdin (Bibliogr. Decameron, 
111 , 150) , avrebbero già servilo per una edizione del 1496, ch’io non 
vidi mai ricordala da J Bibliografi. 

Tulle le edizioni del Deeamerone fatte nel secolo XV, buone o cat- 
tive, sono divenute di estrema rarità, e sappiamo che frate Girolamo 
Savonarola e frate Domenico da Pescia suo compagno eccitavano nelle 
loro predicazioni i Fiorentini a togliersi di casa e dare al fuoco i Dc- 
eameroni, come l’attesta Burlamacchi alla fac. 123 della vita del p. Sa- 
vonarola: di maniera che l’anno 1497 nella pubblica piazza di Firenze 
si saranno arse molte di quelle stampe che oggidì formerebbero 1’ o- 
norc delle Librerie. 
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— Il Decamerone. Venetia, per Barlholomeo de Zanni da Portese, 
1504, in foglio. Con figure incise in legno. 

— Il Decamerone. Venctia, per Bartlwlomeo de Zanni da Por - 
lese, 1510, in foglio. 

Anche questa edizione ha ligure intagliate in legno in principio di 
ogni Novella. 

È registrata dall’ Ilaym un’edizione di Venetia, per Giolito , 1513 , 
in-12, senz’altro. 

— Il Decamerone. In Venetia, per Gregorio de’ Grcgorii, il mese 
di maggio dell’ anno 1510, in- 4. 

Vend. Sieri. 2. scoli . 7 (con una caria rifatta a penna) Pinelli — Il bell ini mo 
esemplare del conte d’Hoym, con lettere iniziali dipinte in oro. Steri. 63 Stanley , 
poscia Sieri. 22. aedi, il While Knights, e Steri, io. scell. 10 Hcber — Un esem- 
plare in carta grande, con note ma. in margine Fr. 283 Desjobert — Steri. 14. scell. 14 
Ilanrott , e Steri. 10 Heber; questo era stato comprato per Stori. 3 alla vendita 
Hibbert — Fr. 203 m. v. Libri, nel irt 47. 

Car. 2 con titolo e con Lettera di Nicolò Bollino alle gentili et 
ualorose donne. La prima carta ha recto il titolo , e verso è bianca. 
Seguono car. ccclii segnate con numeri romani, indi car. 2 con Er- 
rata, car. 7 con Tavola, ed una carta bianca ut fine. 

Xicol ) Delfino, cui devesi questa rara e bella edizione (la prima che 
si facesse in forma di i.° secondo alcuni, ma fatto è che Filippo di 
Giunta contemporaneamente ne dava una in simile formato), ebbe ve- 
ramente il merito di fare i primi passi per ridonare al Decamerone la 
sua integrità ; per la qual cosa questa edizione, fatta per cura di lui , 
sali in molta fama e servi ad esemplare di altre successive. Benché i 
Deputati l’abbiano poi giudicata diretta da uomo poco intendente della 
toscana favella, venne, ciò nullameno, annoverata dai dotti tra quelle 
che uscirono meno deturpate dalla saccenteria degli editori e degli 
stampatori. 

— Il Decamerone. Firenze, per Htilippo di Giunta a di xxix 
j luglio Tarino -1516, tn-4. Con ligure in legno. 

Veud. Steri. 2. scell. 12. deu. 6 Pinzili — Steri. 7 fìoxburghe — Fr. 635 nwr. r. 
Libri, nel 1817 — Suri. 3. scell. 15 Libri, nel 1859, esemplare mgno bello. 

Car. 8 preliminari con frontispizio, indi Lettera in nome del Boc- 
caccio, al quale si fa dire che Filippo di Giunta ha posto mano in 
questa edizione dopo avere raccolti più testi dallo originale transcripti 
adoperando il iudicio di più dotti huomini fiorentini ; poi Tavola delle 
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Giornate. Seguono car. 329 numerate, nell’ultima delle quali sta il re- 
gistro e la data. In fine una carta bianca, in cui sla il solo stemma 
Giuntino. Erra poi il sig. Brune t nell attribuire sole car. 322 a questa 
edizione (Manuel, 1801, t. 1, col. 998), errore nato dal non avere con- 
tate le carte , essendosi attenuto alla numerazione errala in più luoghi, 
come segue ; 311 per 312; 312 per 311; 313 per 314; 314 per 315; 
315, 308, 316 per 309, 317, 310; 319 per 320; e rosi via via. La se- 
gnatura generale è da a-p, colla segnatura p di 10 carte. 

Quantunque il Boccaccio, fatto qui risuscitare, si consoli delle buone 
intenzioni di Filippo di Giunta , tuttavia l’edizione non ha verun pre- 
gio particolare, ragguagliata con le posteriori qui riferite. Si sostenne 
ciò nondimeno in molto credito per le Tre novelle aggiuntevi che , 
quantunque al Boccaccio non appartengano, pure meritano di essere 
tenute in molta stima, gli argomenti delle quali sono: Bonaccorso di 
Lapo Giovanni, ecc. ; Il Bianco d J Al funi, ecc.; Filippo di ser Brunel- 
lesco, ecc. Si ristamparono queste più volte, e di per sé sole ed in 
raccolte di altre, ne' secoli posteriori. 

Un’edizione di Venetia, Aldo, 1517, in- 8, è ricordata dall’ Havm e 
dal Renouard (Annales des Aldes, Paris, 1834, fac. 81); quest’ultimo 
però, nella Tavola de’ suddetti Annali, la dice edition supposée. Altra 
edizione di Firenze, 1517, w-8, è pur anco registrata dal predetto 
Haym. 

— Il Decamerone, colle thè Novelle aggiunte. Venetia , Augustino 
de Zani da Portese, 1518, in foglio. Con figure in legno. 

Vend. Fr. 10 Floncel — Fr. 17 mar. turch. La Valliére — Sieri. IO. scell. IO 

mar. r, Hibbert. 

— Dechamerone ouer cento nouelle de misser lohanni Boccaccio. 
In foglio. 

Edizione in caratteri gotici a due colonne, di linee 02 per ogni fac- 
ciala, con segnatura aa-xx, e figuralo in legno. 

Il titolo suaccennato è riportato dal Molini (Operette bibliografiche , 
fac. 241), ed egli la credeva edizione fatta in Venezia verso il 1520. 
L’esemplare da lui posseduto era composto di sole carte 123, mancan- 
done molte, tra le quali l’ultima, in cui doveva essere la sottoscrizione 
e la dàta. Nelle ligure che l’adornano, dic’egli, ve ne hanno molte assai 
licenziose, singolarmente quelle a’ car. 13. 18. 37. 39 (segnata per er- 
rore 36). 40. 67. 74. 75. 79. 91 e 105. 

— Il Decamerone nuovamente corretto con tre Novelle aggiunte. 
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Vinegia, nelle case di Aldo romano et d’ Andrea Asolano, ecc, 
4522, del mese di nouemhre, in- 4. 

Vend. Fr. 73 Gaignil e La Vallière — Fr. 87 Salle Silvestre — Steri. 4. scell. 4 
Pinelli — Steri. 9. scell. 2 Borromeo — Steri. 13. sedi. 13 Sykes — Steri. 7 Hib- 
beri — Fr. 216 nel 1825 — Steri. 12. scell. 15 Heber — Steri. 3. sodi. 13 Boiler 
— Fr. 320 mar. br., grande di margine e nella sua antica legatura , Bearsi — 
Steri. 4. scell. 5 Libri, nel 1859 — Steri. 8. scell. 10 Ulterson — Fr. 290 Costabili, 
con alcune carte macchiate d'acqua — Steri. 6. scell. 6 Calai. Gancia, del 1852. 

Car. 317 numerate ed una bianca al fine. Seguono poi altre ear. 8, 
contenenti Tavola, sottoscrizione ed àncora Aldina. Nella Magliabechiana 
serbasi l’esemplare rhe. i Giunti, Tanno 1327, diedero ai loro compo- 
sitori per allestire la stampa della Ventisettana. La Trirulziana possiede 
un esemplare interlineato di rosso con lo stemma di Paolo Giordano 
Orsini , cui apparteneva. 

Gode tuttavia di grandissima stima questa molto rara edizione, per 
la quale Aido il vecchio aveva apparecchiato i materiali, leggendosi 
nella Prefazione, da Francesco d’ Asola diretta a Roberto Magio : Già 
gran tempo ha.... che la presente opera.... alla sua nera et sana lettione 
ridotta.... è da Aldo mio cognato, ecc. 

Il Decanieroue. Vcnctia, Bernardino de Viano de Lexona, \ 525, 
in foglio. Con ligure in legno. 

Vcnd. Fr. 535 mar. r. Libri, nel 1817. 

Car. 4 preliminari, seguile da car. 128 di lesto a due colonne. 

(Juesla edizione, eseguita sopra quella del Gregorii del 1516, corretta 
dal Bollino, ha la giunta «lolle tre summentovatc Novelle. 

Il Decainerone, nuovamente stampato et con somma diligen- 
tia corretto. Vinegia, per Giovanni Antonio et fratelli da Sab- 
bio, il mese di feltrato dell'anno 1526, in-8. 

Car. 396, alle (putii lieti dietro, roti nuovo registro, la Tavola. 

Ristampa assai rara della edizione del 1516 colle correzioni di Nic- 
colò Dollìno. È dedicata Al Nobilissimo Messer Antonio della Fratina 
da Marco Astemio Valvisciotie : se non che vi si pretende di averla di 
non pochi errori di nuovo diligentissimamente corretta. In fine si è 
posto un registro di alrnni luoghi corretti col riscontro , per quanto 
quivi si afferma . di certi antichi testi non avuti prima che la stampa 
fosse già ridotta al fine. Un esemplare, che ora sta nella Melziana, era 
posseduto antecedentemente dall’ avv. Francesco Reina, al quale es- 
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semlosi aggiunta una 1 alle cifre romane MDXXVI, era mostrato ai poco 
intelligenti come se fosse la originale edizione Veniisetiam. 

— Il Decanierone, nuovamente corretto et con diligculia stam- 
pato. Firenze, per li lieredi di Philii>])o di Giunta, 1527, in-4. 

Venti. Fr. 650, mar. viol. Gaignat — Fr. 550, mar. turck. a compari. Cima* 
de Limare — Fr. 3 60, mar. lurch. Le Blond — Fr. 402, mar. a compari. d’O.... 
— Sieri. 29 Roxborghc — Sieri. 21. «celi. 10. d. 6 Ribberl — Sieri. 27. «celi. 6 
Borromeo — Sieri. 22 Hanrotl — e fino Sieri. 52 Dunn Gardner a Londra, nel 1854 . 
Il solo esemplare prezioso che si conosca in carta grande sta nella Melziana. 

Car. 6 in principio , precedute da una per il frontispizio, e seguile 
da una bianca. Il testo è compreso in car. 284, seguitale da car. 6 con 
indice. Self ultima sta il registro, recto la data , e verso lo slemma 
Giuntino. 

È questa una delle edizioni del llecamerone più famigerate per cor- 
rezioni. e delta comunemente la Ventisetlana. Quantunque meno rara 
della edizione Giuntina del 1516 e di molte altre fatte in quell’epoca, 
è diffìcile a trovarsi, difficilissima poi bene conservata. Sappiamo che tino 
alla pubblicazione del testo Mannelli, fatta nel 1761, questa edizione 
servi di esemplare a tutte le buone ristampe die si fecero in seguito. 
Que’ giovani fiorentini che si presero cura di emendare i! testo ci 
furono ricordati dal Manni ( Istor . del Desumer., far. 642) e sono i se- 
guenti : Bernardo di Lorenzo Segni — Antonio di Niccolò degli liberti 
— Francesco di Lorenzo Guidetti — Schiatta Bagnesi — Pietro Vet- 
tori — Antonio Franeini il vecchio — e Baccio o Bartolomeo de' 
Cavalcanti. Eglino superarono infatti le diligenze usate da’ loro ante- 
cessori Nicolò Dottino. Aldo Manuzio, Andrea Asolano, ecc., e le loro 
fatiche furono coronate da si buon successo che sino a’ moderni tempi 
tutte le numerose ristampe dovettero lasciare alla Ventisetlana il pri- 
mato, intendasi quelle che hanno il testo intero, mentre riusci essa poi 
inferiore alle edizioni dei Deputati e del Saldati in quelle parti nelle 
quali il testo è comune a tutte. 

Osservò Ugo Foscolo ( Discorso sul Decanwr.) che « la edizione del 
» 1827 fu tenuta assai cara sin da principio da’ Fiorentini , come ri- 
» cordo degli ultimi martiri della Repubblica, perchè quasi tutti que’ 
» giovani i quali vi attesero combatterono contro la casa de’ Medici 
» e morirono nell’assedio di Firenze o in esiglio; poscia il libro di- 
» venne più raro perchè stava a rischio di essere mutilato o inibito. » 
Stefano Orlandini esegui co’torclii del Pasinello, in Venezia l’anno 1729, 
a spese di Salvatore Ferrari, una ristampa in numero (dicesi) di :tOO 
esemplari, con uno in pergamena. Di questa ristampa, che male a pro- 
posito suol indicarsi siccome contraffazione, l’ editore del Decamerone 
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1761 porge una nota di oltre 450 spropositi. Peraltro poteva egli dare 
anche quella degli spropositi della edizione genuina, corretti nella ri- 
stampa. chè tali sono i seguenti, riscontrati dalla diligenza di Antonio 
Gagliardi : 


Bug. 'il. Ho/ quale 
5 34 degli 

11 20 steso 

— 37 appreso 

12 9 assaggio 

— — a rimaritarsi , et 

per 

— 20 cacriara 


la quale 
da gli 
stesso 
appresso 
passaggio 

a rimaritarsi è preso, et per 
cacciala 


Alcun’ altra variante della edizione moderna sembra fatta avvertita- 
mente, tenendo a riscontro qualche altro testo, ed eccone un esempio. 
Nella Giornata V, nel Proemio della V Novella il testo Mannelli ha il 
seguente passo cosi : Sicuramente se tu ieri ci af/ligesii tu ci ài oggi 
tanto dUiticute. La Ventisetlana ha cambiato la voce diliticaie in dile- 
licale, ma la copia ve l'ha restituita. 

Per riconoscere poi a prima vista le differenze che passano dall’an- 
tica alla moderna stampa, basta avvertire l.° che in questa lo stemma 
Giuntino è della medesima dimensione si al principio che al (Ine, quando 
nell’originale c nel frontispizio di forma più grande — 2." l’originale 
ha 39 righe per ogni facciata intera di 153 millimetri di altezza, e la 
copia ne ha soli 149 — 3." le a le quali hanno la testa in punta nella 
prima edizione, l’hanno rotonda nella copia — 4." il carattere è nuovo 
nella copia, mentre nella originale è vecchio — 5.° le carte 42 e. 108 
sono segnate 24 e 168, e quelle 101, 103 e 104 sono numerale 102, 
di modo rhe questo numero si trova ripetuto quattro volte di seguito 
nella edizione originale, mentre fu corretto nella contraffazione — 
6“ l’ultima parola della linea prima nella Tavola, che segnila il fron- 
tispizio, è scritta Decrmeron nella contraffazione, mentre è scritta cor- 
rettamente Decameron nell’originale. 

Nel Manuel del sig. Brune t si segna il prezzo della edizione del Rasi- 
ti elio in Fr. 10 a 15. Un esemplare in carta gr. 6 prezzato Scell. 18 nel 
Catal. Gancia del 1852. Nella Trivulziana serbasi un esemplare singola- 
rissimo per la ricchezza dei fregi in vaghissime miniature di antico 
gusto introdottevi, dall’ artista Giambattista Cigola l'anno 1811. Il Re- 
nouard di Parigi ne possedeva un esemplare esattamente collazionato col 
Codice Mannelli della Laurenziana e legalizzato con certificati del Pre- 
fetto della Biblioteca, Antonio Maria Biscioni, del 25 gennaio 1753. e 
del Cancelliere Arcivescovile di Firenze del di 16 luglio 1753 (Ann. des 
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A Idea). Lo slesso Renouard nel Catalogo delle edizioni Giuntine, posto 
dopo quello delle edizioni Aldine, parla diffusamente della Venlisettana 
e della Contraffazione. Un esemplare in pergamena di quest’ ultima 
ò notato nel Catalogo ilei C. di Firmian, voi. V, fac. 165. 

— Il Deeamerone. In Vcnetia, per Francesco (li Alessandro Bin- 
doni c Maffeo Pasini compagni, 1529, in-8. 

— Il Deeamerone (in line). Impresso in Vinegia, per Nicolo d’A- 
rislolile dello Zoppino nell * anno del Signore m. n. xxxi. a di 
x\m (non 24, come scrive il sig. Brunet) del mese di Novem ■ 
bre, in-8. Con ligure. 

Il frontispizio, entro un contorno inciso in legno, è cosi : Il — De- 
came — rone di M — Giovanni — Boceac — do nuovamente — corretto 
liisloriato — et con diligenza — stampato. È in carattere corsivo, di 
car. 439. numerale da una sola parie, per il lesto, più car. 8. non nu- 
merate. per la Tavola in fine : a tergo dell’ultima la data surriferita. 
TTa figure in legno ad ogni Giornata. 

■ — Il Deeamerone. In Veneti a, per Marchio Sessa, 1531, in- 8. 

Edizione simile all’antecedente, fatta dal Bindoni, ed entrambe con- 
formi a quella di Nicolò Bollino. 

— Il Deeamerone. In Vcnetia, per Bernardino ile' Vidali, 1532, 
in-8. 

Questa edizione, secondo l’ Haym, sarebbe corredala del Vocabolario 
di Lucilio Minerbi. 

— Il Deeamerone novamente corretto, bistoriato et con diligenza 
stampato. Vinegia, Nicolo il’ Aristotile detto Zoppino, 1532, in- 8. 

— Il Deeamerone. In Vcnetia (senza nome di stampatore e 
senz’alenna prefazione), 1533, in-8. 

Citato dall’Haym. 

Il Deeamerone. In Vcnetia, per Francesco Bindoni r Maffeo 
Pasini, 1533, in-8. 

— Il Deeamerone. Vinegia, Nicolo (t Aristotele detto Zoppino, 
1533, in- 8. 

— Il Deeamerone (col Vocabolario di Lucilio Minerbi). (iti line) 


Digitized by Google 



HOC 39 

Impresso in Vinegia , per Bernardino di Vidali vinitiano , il 
mese di marzo dell’anno m. d. xxxv, in- 8. 

AW verso ilei frontispizio sla un avviso del Minerbi ai lettori. Segue 
poi il Vocabolario, che occupa 30 carte , ed a ciascun vocabolo sta in- 
dicata la pagina ed tl verso del volume ore si trova. Seguila un nuovo 
breve arriso dello stesso Minerbi ai lettori, in una carta che a tergo è 
bianca ; indi una carta bianca , e poi il testo in carte 437 numerate, 
ed al verso dell’ultima la data surriferita e sotto : Si vieta die niuno 
habbia ardir il’ imprimere, overo altronde impresso vendere il Voca- 
bolario sotto le peno nelli Privilegi contenuto (1). Termina il volume 
con 9 carte senza numeri e contenenti una Tavola. 

Molto rara é questa edizione, resa specialmente pregevole dal Voca- 
bolario dei Minerbi. Questo Vocabolario, scrive il eh. comm. Cicogna, 
diede all’Alunno l’ idea per compilare le sue Biccliezze della lingua 
volgare . quantunque egli non lo ricordi punto. Errava certamente il 
Manni, e dietro lui l’Havm, che a face. 644 della Storia del Decame- 
rone, e a face. 344 della Bibliot. Italiana , notavano una edizione del 
Decamerone col detto Vocabolario dell’anno 1832, presso lo stesso Vi- 
dali, da me sopra ricordala ; è parimenti sbaglio del Baldeili nella 
vita del Boccaccio, a p. 295 e 299, l’aver letto Lucio anziché Lucilio. 

Non pud mai dirsi abbastanza quanta gratitudine si debbe a chi 
prende cura di arricchire di Vocabolarii le opere dei nostri antichi 
Classici. L’Haym, nel ricordare questa edizione, aggiunge che si in 
questa che nella seguente fu seguita la correzione del Doìfino. 

— Il Decainerone. In Brescia, nelle case di Lodovico Britannico, 
4536, in- 8. 

Vogliono i Bibliografi, scrive il chiar. cav. F. Zamhrini, che sia da 
fare gran conto di questa ristampa, che s’accosta molto alla correzione 
della Venlisellaua. 

— Il Decamerone, nuovamente corretto, historiato et con dili- 
genza stani pa lo. (in line) In Vinegia, per Piero de Alcalini da 
Sabio, nell’ anno del Signore, m. d. xxxvii, del mese di agosto, 
in-S. Con figure in legno. 

Vend. Fr. 6 Floncel — Steri. 4. scell. !!, mar. r. Libri, nel 4889. 


(4) In effetto nettano lo ristampo, che si sappia, ed é pertanto Tunica edizione che lo 
contiene. 
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Il frontispizio r dentro un contorno inciso in legno ; è in carattere 
corsivo di cor. 430 numerate, colle medesime figure in legno dell’edi- 
zione del 1533 sopra descritta. Il Borromeo, a face. 22 del suo Cata- 
logo del 1803. la confonderà con guella del 1531. 

Rara e stimata edizione, nella quale fu seguito il testo della Yen- 
lisettana. 

Un'edizione di Venetia, presso Aldo. 1537, in- 8, è citata dall’Hayin 
contr’ogni probabilità di esistenza, non trovandosi registrata negli An- 
nales de l'imprimerie des Aldes, mlatti dall’infaticabile Renouard. 

— Il Decameron»:, nuovamente stampato e ricorretto per Anto- 
nio lìrucioli. Stampato in Venetia, ad islantia di M esser Gio- 
vanni Giolito da Trino, m. d. xxxviii (ma in (ine). Stampato in 
Vinegia, per Bartholomeo Zanetti da Brescia ad installila di 
messer Giovanni Giolitto (sic) da Trino, hdxxxviii del mese 
d’aprile, in- 4. 

Vem). Fr. 230, esemplare di amica legatura a compari, nel genere di Grolicr, 

Libri, nel 18Ì7. 

Sul frontispizio è un ritrattino in legno del Boccaccio. Ila car. 10 
preliminari, con dedicazione ad Aluisa Gonzaga Palavisina marchesana 
di Gonzaga, e car. 274 per il testo ; a tergo del registro 6 un intaglio 
in legno rappresentante un fanciullo appoggialo ad un tronco d’albero. 
La Bibl. Palatina di Firenze ne possiede un esemplare in carta grande. 

Questa è la prima edizione colle correzioni e giunte di Antonio 
Brucioli. 

— Il Decameronc, nuovamente corretto, historiato & con dili- 
genza stampato, (in line) In Venetia, per Giovanni di Farri 
<£ Fratelli de Riuollella, ad instantia di Andrea Pegolotto li- 
braro, m. d. xl, in- 8. Con figure. 

Vend. Fr. 8 Floncel — Fr. IO. c. 70 La Valliére. 

Car. 9 per la Tavola, e car. 439 numerate per il testo. 

— Il Decameronc | di messer Giovanni [ Boccaccio novìssima- 
mente j alla sua vera et sana | lettione ridotto [ con la dichia- 
ratione [ d’i vocaboli difficili [ posta in fine [. In Vinegia, mdxli. 
Con privilegio, in- 4. 

Vend. Sieri. I. «eli. 19. uni. leg. Libri, nel ISSO. 
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È in carattere corsivo ed ha /' insegna dell’Angelo e di Tobia sul 
frontispizio, cd in fine la sottoscrizione : Impresso in Vinegia per Fran- 
cesco Bentloni et Mapheo Pasini il mese di marzo dell’anno mdxli. 

Prima edizione colla correzione di Lodovico Dolco, e da lui dedi- 
cata al card. Pietro Bembo; nella dedicatoria professa di essersi ser- 
vito nella correzione delle regole date da esso Bembo nelle sue Prose. 
Il comm. Cicogna nota aver egli verilìcalo trovarsi esemplari di que- 
sta stampa con le due prime carte e con le corrispondenti 7 e 8 ri- 
stampate, e con diverso frontispizio , di’ egli cosi riporta ; Il Decame- 
rone — di messer Giovanni — Boccaccio nuovamente — stampato et ri- 
corretto — per inesser Ixodoniro Dolce — con la dichiaratione di tutti 
i vo — caboti , detti , proverbi, figure, et modi di dire incogniti — et 
difficili che sono in esso libro — Cum gratin et privilegio — Stampato 
in Vinegia, ad instanlia di Curtio Xavó et fratelli al Lione, a. d. xli. 
Ha questo l’insegna del Leone col motto Invidia fortitudine superalur. 
Dietro il frontispizio è un avviso di Curzio Navù agli Osservatori della 
pera volgar lingua , in cui si loda il Bollino e il D dee per la corre- 
zione da loro fatta al Boccaccio. La data in line e il nome del Ben- 
doni sono i medesimi. V, da supporsi che tale cambiamento siasi fatto 
per porre sul frontispizio il nome del Dolce e di quello a spese di cui 
si fece l’impressione, nomi che non figurano negli altri esemplari. 

— Il Decamerone (ricorretto da Antonio Brucioli). Vinegia, Ga- 
briel Jolito di Ferrarli , 1542, in-4. Con ligure. 

Vend. Fr. iS Floncel — Sieri. 2. seell. 6 Borromeo — Sieri. 6 While Koights 

— Sieri. 6 Blandford — Steri. 3. scell. 10 mar. ot. leg. da Thompton, Gancia. 

Car. li senza numeri ; seguono car. 260 numerate con numeri ro- 
mani. È dedicalo dal Brucioli a Maddalena de’ Buonaiuti, ed è impresso 
in carattere corsivo , con iuta /li in legno al principio di ogni Giornata. 
Vi sono esemplari che in fine hanno la data mdxli , ma l'edizione è 
una sola. Un esemplare bellissimo in carta grande serbasi nella Pala- 
tina di Firenze. 

In questa seconda edizione, corretta da Antonio Brucioli, il Decame- 
rone fu nuovamente corretto, e, per avviso del Buonamici ( Leti, cri- 
tica, ecc., c. 5). il Brucioli non molto si allontanò dal testo della Ven- 
tiseltana. 

Nello stesso anno 1542 il Brucioli faceva ripetere dal Giolito il 
Decamerone in forma di 16, o piuttosto di 32. Il titolo di questa 
graziosa edizione è; 

— Il Decamerone di Messer Giovan | ni Boccaccio [ nuovamente 
corretto [ per messer Antonio Braccioli j. In Venetia, per Ga- 


Digitized by Google 



02 BOC. 

briel Jolito di Ferrarii, s. d. xlii. (in fine) Stampalo in Vene- 
tia, a spese di Gabriel Jolito di Ferrarii da Trino di Monte- 
ferrato nel anno hdxlii. Carateribus (sic) domini Bernardini Sta- 
gnila sibi accomodata. 

Vend. Fr. 13 solamente La Vallière, rilegato in due volumi. 

Car. 8 preliminari. Seguono car. i.cclxxix numerate , più una caria 
per la data ed il registro ; poi altra caria bianca, e finalmente un'ul- 
tima carta collo stemma del Giolito al verso. In questa edizione, di ca- 
rattere rotondo minutissimo, barri la stessa dedicazione alla Buonaiuti. 

— Il Decamerone. In Venetia , al segno di Santo Bernardino , 
*. d . xlii , in-\ 6 o 32. 

È la stessa edizione della sumentovata con diverso frontispizio. È 
però da avvertirsi che, in questa ristampa, il Brucioli o il Giolito omi- 
sero affatto la Tavola di lutti i vocaboli , detti . proverbi i , figure et 
modi di dire incogniti, ecc., che stanno nella edizione in-i. Deve anche 
osservarsi che il Borromeo ( Calai . dd Novellieri, Ì805, face. 13) erro- 
neamente disse avere l’anno ISil ed essere divisa in due volumi que- 
sta edizione, giacché la paginazione corre uguale dall’l al 379. Notisi 
finalmente che ora è detto Braccioli, ora Brurioli. 

— Il Decamerone. In Venetia, per Agostino Bimloni, 1 545, tn-8. 
Con ligule. 

Vend. Steri. 1. «celi. I, Libri, nel 1859, perché fa da lui annunziata come 

edizione sconosciuta ai Bibliografi. 

In questa edizione è seguito il testo del Dolfino. 

— Il Decamerone , emendato secondo gli antichi esemplari con 
la diuersita di molti testi in margine, et espositione de’ luoghi 
difficili con la uita dell’Autore scritta da Francesco Sansovino. 
Venetia, Giolito de Ferrari, 1 546, in-4. Con ligure. 

Fr. 15 a SO Brunel. 

Car. 260 numerate. È dedicala dal tipografo alla Delfina di Francia, 
cioè Caterina de ' Medici , poi regina di Francia ; ha il ritratto del Boc- 
caccio con sottopostovi un epigramma italiano di Lodovico Dolce. Olire 
alla vita del Boccaccio, scritta dal Sansovino , è pure suo lavoro la 
Dichiaralione di 11111' i vocaboli. 

Scrivono il Mazzuccheili e l’Haym che , circa il merito di questa 
edizione , non sono d’ accordo gli scrittori , avendola giudicata Paolo 
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Rolli più fedele d’ ogni altra , e all’ incontro dichiarata assai lontana 
dalla vera e bnnna lezione il Buonamici. Per avviso poi del saddetto 
Rolli, si darebbe la preferenza a questa edizione sopra quella del 1841, 
pure corretta dal Dolce. A questo proposito osserva il sig. Brunet ( Manuel , 
I. col. 1001) che l'esemplare impresso m pergaiena (ediz. del 1546) 
della Biblioteca di Dresda conserva in fine la data del 1541 ; dal che 
sembrerebbe essere una sola edizione, mutatovi il frontispizio. 

Altre due edizioni, fatte in quest’ anno, sono citale dall’ Haym , una 
detta : Nuovamente alla sua vera lezione ridotto da Lodovico Dolce. 
Venezia, pel Giolito, 1546, in i ; l’altra, Venezia, per Comin da Trino, 
1546, m-8. 

— Il Deeamerone. Vinegia, Gabriel Giolito, 1548, in- 4. 

Fr. 40, leg. in ma r. r. da Lorlic, Ganci». 

Edizione procurata da Francesco Sansovino, dal quale è dedicata alla 
Delphim di Francia, colla vita dell’Autore scritta dallo stesso Sanso- 
vino, c con la Tavola contenente la Dichia catione da’ vocaboli , ecc., 
eh’ è pur lavoro del Sansovino. In un esemplare di questa edizione 
posseduto dal comm. Cicopa hawi una nota di un antico possessore 
tedesco, nella quale è detto : Versionem Germanicam lutjtis libri sine 
vita anctoris, dirhiaratione Sansovini, et sine translatione rersuum oc- 
currentium, ut et nonnulloram /ragmentonm, possideo sub titillo : Do- 
rema Novella. Segue poi in tedesco dicendo che cento sono del cele- 
berrimo poeta Giovanni Boccaccio , di nuovo rivedute e migliorate , 
giuntevi cento altre molto belle e allegre storie; il tutto in tre parti 
diviso e per la prima volta pubblicato colle stampe di Francfort Tan- 
no 1646, in-12. 

— Il Deeamerone. In Vinegia, appresso Giovanni Grifjio, mdxlix, 

in- 4. Con figure. ’ 

Car. 4 senza numeri. Seguono face. 502 numerale ed una carta 
bianca. Indi Tavola in car. 4 non numerale, poi Dichiaralione di 
M. Francesco Sansovino di tutti i Vocaboli, ecc. , Epilheti usati, ecc., 
in altre car. 50 non numer. È decorata di belle figure intagliate in 
legno al principio di ogni Giornata. 

Notò il commend. Cicopa ( Iscriz . Veneziane, chiesa di S. Ge- 
mmano, face. 55) che « questa ristampa ha non solo la vita del Boc- 
» caccio scritta dal Sansovino e la Dichiaralione, ecc., ma anche una de- 
» dica (e non senz’ alcuna dedicazione , come scrisse il Gamba ) dello 
» stesso Sansovino a M. Angelo d'i Motti suo compare, nella pale dà 
» ragguaglio della sua fatica nell’avere messo al margine la varietà de’ 
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» testi che sono in quelli di Aldo, del Dolfino, di Firenze, del Brncioli 
» ed altri , di aver dichiarato le voci meno intese , non di suo capo , 
» ma secondo che i Fiorentini l'intendono, e secondo gli scrittori che. 
» a que’ tempi e innanzi il Boccaccio scrissero , come Dante, Cino . 

» Degli Uherti, il Centonovelle, il Villani, ecc. Ciò volli notare perchè 
» non tutte 1’ edizioni fatte colle cure del Sansovino hanno tale sua 
» dedicazione, ma per lo più un Avviso del Giolito a' lettori. » 

Bella e mollo rara è questa edizione, la quale però, quanto all'au- 
torità di testo, niente meglio vale deile altre sue consorelle fatte per 
cura del Brucioli, del Dolce e del Ruscelli. Possono tenerla raccoman- 
data la Dichiaralione di Olili i Vocaboli , ecc., le Anno lattoni e 17n- 
dice di una parie delle Voci con i loro piti proprii epilheti, c quello 
dei Nomi delle casale più antiche di Firenze si guelfe che ghibelline. 

Il Deca menine, ridotto aliti sua vera leltione da Ludovico 
Dolce. In Vinegia, pel Giolito , 1550, in-4 e in- 12. 

Queste due edizioni sono materiali ristampe di quella ratta dallo 
stesso Giolito l'anno 1546, in-4. 

Il Decaineronc , emendato secondo gli antichi esemplari. In 
Venetia, per Cornili da Trino, 4552, in- 8. 

Fr. C a 8 Brun i. 

Il bccamcronc, alla sua vera leltione ridotto dii Girolamo 
Ruscelli. Venetia , Vinccnlio Valgrisio alla Bottega d’ Erasmo 
fanno u. d. ut, in-4. Con ligure. 

Car. 6 con la vita ilei Boccaccio, scritta da Francesco Sansovino ; 
comincia la numerazione del lesto, ch’è di face. 487 ed una bianca. 
Segue la Tavola degli argomenti d Ile Novelle di car. 5 ed una bianca ; 
indi Vocabolario generale di tutte le uoci usate dal Boccaccio biso- 
gnose di dichiaratione, di auuerlimenti, o di regola, per Girolamo Ru- 
scelli, di car. 28 non numerate, nell’ultima delle quali sta l’Errata. È 
dedicala dal Ruscelli Al conte Giovan Battista Brembato, ed è fregiata 
di graziose vignette e di qualche stampa in legno. 

Questo è il Deramcrone divenuto famigerato per la sfacciataggine 
dell'editore. Ugo Foscolo cosi ne scriveva nel suo bellissimo Discorso 
del Decamerone : « Il Dolce ridusse il Decamerone alla vera lezione 
e tre volte (1541, 1546, 1552), e, per allettar compratori alla seconda 
» edizione, censurò la prima, e nella terza poi l’una e l’altra ; e’1 Ru- 
» scelli, vituperandole tutte e tre, propose la sua lezione come unica, 

» c riuscì la più infame , non perchè egli avesse corretto meglio nè 
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» peggio, ma tutti gli altri, professando di venerare ogni parola del 
» Boccaccio, le alteravano ad ogni modo, e apponevano i vizii gramma- 
» tirali agli amanuensi , agli stampatori ed a' critici; e’I Ruscelli n’at- 
» tribai di molti all’Autore, e talvolta ne vide dove non n’erano. » 
Non ha avuto torto il Lasca, che inviperito scrisse contro il Ruscelli 
il bel Sonetto che comincia: Come può far tl del, bruita bestiaccia , 
ed ha nella coda : 

In te, goffo, contende. 

Ma non si sa chi l’una l'altra avanza, 

0 la presunzione o la ignoranza. 

Io li dico in sostanza 
Che dove della lingua hai ragionato 
Tu non intendi fiato, Rato, (iato; 

E dove hai postillalo, 

0 ricorretto, o levato, o aggiunto. 

Tu non intendi punto, punto, punto ; 

E dove hai presunto 
Di commentar, tu sembri il Carafulla. 

E non intendi nulla, nulla, nulla. 

A proposito del Vocabolario al Decamerone fatto dal Ruscelli e 
delle porzioni di Novelle e delle Novelle intere introdotte nel Decame- 
rone stesso , ò da avvertire eh’ esso Ruscelli nella sua prefazione al 
Modo di comporre, ovvero Rimario, accenna di avere composto Cento 
Sorelle e ch'era |>er pubblicarle. Quale esito ebbero esse ? 

Il Decamerone. In Lione, per Guglielmo Rovinio, 1552, tn-12. 

Il Decamerone , aliti sua vera leltioue ridotto da Lodovico 
Dolce. In Vi net) in, pel Gioì ilo, 1552, i«-4. 

Vend. Scell. 6 Libri, nel 1H59. 

Sta in principio una lettera del Petrarca all’Autore. 

Il Decamerone. hi Vinegia, pel Giolito , 1552, ùi-8. Con figure. 

In questa edizione il Dolce disapprova e condanna tutte le antece- 
denti, e segnatamente quella di Firenze 1516, e l’altra del 1552 assi- 
stita da Girolamo Ruscelli, qui sopra riferita. 

Il Decamerone. In Vinegia, pel Giolito, 1552, tn-12. 

Fr. 40 a 15 Bronci. 

È in carattere corsivo di car. 12 preliminari, oltre a 819 per il 
lesto. Seguono altre car. 26 non numerate, con un nuovo frontispizio 
pei la Dichiaralioar di M. Francesco Sansoviim di tutti i vocaboli, ere. 

IO 
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Un’edizione di Venezia, pel Giolito, 1553, in- 4. è accennata dall’Haym, 
c delta Ridotta alla ma intera perfellione dal Ruscelli , ed altra pare 
ne cita di Idoue, per Guglielmo Rovillio, 1554, in-16. 

— Il Decamerone, in questa seconda edizione da Girci. Ruscelli 
per tutto migliorato. In Yenetia, per Yincentio Valgrìsio, 1 554, 
*n-4. Con ligure. 

Il Morelli, nella Bibliot. Pinelliana a fac. 10-11 del toni. V, segna di 
questa edizione due esemplari, l’uno con l’anno 1554, l’altro col 1555. 

— Il Decamerone, con un raccoglimento di tutte le senlenzie in 
questa sua opera da lui usale : aggiunteci le annotationi di 
tutti quei luoghi che di queste cento nouelle da monsignore 
Bembo per osseruatione et intelligenza della thoseana lingua 
sono stati nelle sue prose allegati. Lione, appresso Guglielmo 
Rovillio, 1555, tn-16. Con ligure. 

Vcnd. Fr. 16 mar. r. Floncd — Fr. 29. c. 60 mar. r. La Valliere in 2 voi. 

— Fr. 23 mar. r. Crevenna — Steri. 1. «celi. 8 Pinelli — Steri. 1. seelfl. 15 Bor- 
romeo — Steri. 3. scrii. 2 mar. rilcj?. da Roger Pugne , lleber — Fr. 66, bull’ esempi. . 

Coste — Steri. 4. seell. 18 Libri, nel 1869, esempi, che appartenne a Carlo II, e 

Steri. 1. scoli. I mar. r. altro esempi. 

È in carattere rotondo di fare. 932 numerate : indi car. 13 con Ta- 
vole, Reitera al Rovillio, e poi una carta bianca. È dedicato a Madama 
Margherita de Bourg Generala di Brettagna. Non dere mancare in fine 
una lettera di Joari Battista Du Four al molto magnilìco et nobile 
M. Rigo di San Marsale consigliere di Sua Maestà Christianis. et bal- 
livo delle Montagne d’Alvemia sopra questa nuora stampa del Deca- 
merone, e in fine alcune Osservazioni sulla stessa edizione diretta al 
Rovillio. Osservò il commenti. Cicogna che appiedi della Novella ul- 
tima della Giornata X, dopo le parole se ne tornarono alle lor case , 
vi sono aggiunti due versi, che mai non vide in altre edizioni, e sono : 

Di cosa fuor di modo e di credenza 
Non deve l’huom mai farne esperienza. 

Diflicilrnente si trovano belli esemplari di questa elegante edizione, 
in cui è seguita la lezione della ventisetlana, e di cui s’ò preso cura 
Francesco Giunti ni, valoroso lelteralo llorentino. Ha la vita del Boc- 
caccio scritta da l.ncantonio Ridolfi, di cui pure sono la Raccolta di 
tutte I ■ sentenze, ere., e le Annotazioni tratte dalle prose del Bembo, tee. 
Esso Ridolll pubblico poi senza il suo nome : Ra /tona mento avuto in 
l.ione da Claudio ifUerbiré e da Alessandro Ubcrti sopra alcuni luoghi 
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del Centonovelle. Lione, Rovinio, 1537, ìu-4. in cui restituì alla vera 
lezione alcuni luoghi guasti della presente edizione. 

— FI Decamerone. In Vcnetia, per Comin da Trino, 1556, tn-8. 

Con figure. 

Fr. 6 a 8 Bruno!. 

— Il Decamerone | di M. Giovanni Boccaccio j corretto già dal- 
l'eccellentissima | Accademia Fiorentina et ristampato secondo 
il | vero testo dell'autore | segnalo co i numeri corrispondenti 
[ alle Ricchezze della lingua volgare di M. | Francesco Alunno 
da Ferrara. In Vinegia, per Paulo Gerardo (1557), voi. 2, t'n-4. 

Vend. Steri. 1. veli. -> Fintili. In Italia ha, e nv rila, maggior pnito. 

Ha il ritrailo delT Alunno sul frontispizio , in bel contorno inciso in 
legno. Car. 6 con dedicazione dell’Alunno n Ludovico Tridapale im- 
basciador di Mantova e con Tavola. Seguono car. 2(5ì numerale in ca- 
rattere corsivo. Le Ricchezze, ecc. , formano un volume a parte di 
car. 395, e verso dell’ultima, di entrambi i volumi, sla la data: In 
Vinegia, per Comin da Trino, a. d. lvii. È al fine una carta con una 
impresa che rappresenta Taratore di notte, col motto : Nocle agit ad 
normam sulcos incurvus arator (1). Si trovano esemplari che hanno 
sul fionlispizio la falsa data 1527 {quasi che dir si volesse eh' è simile 
alla Giuntina di questanno), ed altri senza nota di anno, ma anche 
dalla dedicatoria dell'Alunno apparisce die la stampa si è falla nel 1557. 

Rade volte si trovano riuniti ambedue i volumi di questa bella e 
non molto scorretta edizione. Ila Le Ricchezze, ecc,, le quali sono un 
Dizionario delle voci e frasi usate dal Boccaccio, col riscontro dei luo- 
ghi nei quali se n’è servito. Sarebbe di buon proQtto il ridurre oggidì 
a perfezione questo lavoro, e l'adattarlo alle moderne ristampe del De- 
camerone. 

Un’edizione di Lione, per Guglielmo Rovillio, 1557, tn-16, è regi- 
strata dall’Haym. 

— Il Decamerone. Venetia, per Vince alio Valgrisio, 1557, »'n-4. 
Con figure. 

Venti. Fr. 18 Gaignat — Scell. 9 Pinelli. 


(1) Questa impresa é anche in fino della Fabbrica del \ fonilo, dolio stesso Alunno, im - 
pressa io Venetia, per Nicolò de’ Bascarint Bresciano, nel 1516, in foglio. È similmente in 
fine di queste Ricchezze del 1557, ma ignoro se spetti a Paulo Gherardo o Gerardo , oppure 
a Comin da Trino, o ad altri. 


Digitized by Google 



«8 


BOI’. 

Terza edizione procurala dal Ruscelli. 

— Il Decamerone ricorretto in Roma et emendato secondo l’or- 
dine del S. Concilio di Trento , et riscontrato in Firenze con 
testi antichi, et alla sua vera letlione ridotto da' Deputati di 
loro Alt. Ser. In Fiorenza (per Filippo <• Jacopo Giunti e fra- 
telli), 1573, ìh-4. 

Fr. 15 a 18 Branet — Vend. Fr. 45, ed altro csen» piarti Fr. 52 mar. r. Libri, 
nel 18V7 — Fr. 15 Riva, nel 183i». Un esemplare in carta grande e turchina, con 
legatura di lusso, prezzato lire venete 88, è notalo nel Catalogo Soranzo 1781. 

In principio car. Iti senza numeri, seguono fare. .‘>80 numerate, ed 
una caria in fine con registro e data. È da osservare che t' ultima 
carta manca di essere numerata nelle fare, che dorrebbero essere 579, 
580, e ciò in tulli gli esemplili. Taluno si trova con frontispizio di- 
verso, il quale porta impresso ora il solilo giglio Giuntino, ohi il ri- 
ti allo del Boccaccio, intagliato in legno, eh’ e quello stesso elle redesi 
a tergo del proemio. Sta nella Melziana di Milano un esemplare in 
carta grande, a cui sono unite le Annotazioni c Discorsi, ecc., 1574. in 
simile carta. Anche nella Libreria del Seminario in Venezia trovasi un 
esemplare arricchito d’ importanti postille. 

Non ostante le grandi mulilazioni e cambiamenti introdotti nel testo 
di questa edizione per ordine del Sacro Concilio di Trento, essa è ri- 
putatissima. Il Borghesi la citò come ottimo lesto, il Cinonio come 
testo fedelissimo, avendo avuto per isrorla il Codice Mannelli. Avverti 
il Poggiali die da una postilla scritta in un esemplare che serbasi 
nella Magliabechiana si rileva che i Deputali alla correzione dal gran- 
duca Cosimo nominati e dai due pontefici S. l’io V e Gregorio XIII 
furono Francesco Cattimi da Diaccelo , Antonio Bcnirieni, Ludovici 
Martelli, Vincenzio Borghini, Baccio Valori, Agnolo Guicciardini, Ia- 
copo Pitti, Bastiano Antinori e Baccio Baldini. Da questi prescelse il 
granduca TAntinori, il Guicciardini, il Borghini e ’l Benivieni. Intorno 
alle alterazioni introdotte in questa edizione è da leggersi una lettera 
di Girolamo ' alena a Bannuceio Farnese principe di Punita e di Pia- 
cenza alla face. 87 delle lettere di esso Catena già impresse. Le badesse 
e le monache innamorate dei loro ortolani sono mutate in matrone e 
damigelle, i frati impostori di miracoli in negromanti, i preti adulteri 
delle comari in soldati , e cosi dicasi di tante altre trasformazioni e 
interp la/.ioni. li bene unire a questa edizione T opera Annoialioni et 
Discoi si sopra iilcuni lunghi del Decamerone, ecc. Firenze , Giunti, 
1574, m-4, la quale serve a sua illustrazione e corredo. 

— Il Decamerone. Firenze, Giunti, 1575, i'n-4. (ioti ritratto. 
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Edizione mutilala, ma riputatissima, è detta dal eh. cav. F. Zambrini. 

— Il Deoamerone , alla vera lezione ridotto dal cav. Lionardn 
Salvimi. Venelia. da Filippo et Jacopo Giunti e fratelli, 1582, 
m-4. 

Fr. 10 a 15 Bruoet — Vend. Sieri. 1. scell. 12 Libri, nel 1859, mar. r. ani. leg. 

Car. 8 senza numeri , con frontispizio, dopo il quale segue la de- 
dicatoria del Snlriati a Iacopo Buoncompagni del dì 26 aprile 1582 ; 
indi il Privilegio, o manifesto de I granduca Francesco Medici ; poi una 
Prefazione del Saldati medesimo. Seguitano altre 8 carte con Tavola e 
Proemio ; indi comincia la numerazione di face. 585, seguile da una 
carta con registro e data. Stanno al fin" notale le varie lezioni o dif- 
ferenze che s'incontrano tra T testo 1573 ed il presente (per cui fu se- 
guitato il Codice Mannelli), ed occupano carte 20 senza numeri. Pari 
sotto quelli esemplari che al fine, dopo la conclusione dell’opera , mo- 
strino in fac-simile impressa in rame T approvazione ed il sigillo del 
Saldati colle seguenti parole: lo Lionanlo Sai viali ho riscontro questo 
di 29 d'aprile 1582, e soscritto di man propria. Sella Patatina di Fi- 
renze serbasene un esemplare in carta grande. 

Intorno a questa originale edizione cosi scrisse il cav. Baldelli (Fi/. 
Boccnc. p. 300) : « Teneva il supremo scanno fra i letterati il Salviati, 

* il quale di per sè stesso nelle cose di lingua erasi procacciata co- 
» tanta autorità ch’era venerato come I’ oracolo di Firenze, della To- 
» scana e dell’ Italia. Ad esso solo diè il Granduca la cura di questa 
» correzione nel 1580. e due anni dopo comparve alle stampe da lui 
» ricorretto. Il Salviati niuna opinione aveva delle antecedenti edizioni 
» fuorché di tre (degli anni 1472, 1527, 1573), e quindi pareva egli 
» doverci dare un laverò perfetto. E comechè alcuni luoghi , per la 
» diligenza usatavi , li desse anche più corretti di quello che sieno 
» nelle stampe de’ Deputati e conformi alla vera lezione, in altre parti 
» lo mutilò con arbitrio grandissimo, anche nei luoghi ove noi richi e- 

* deva il buon costume. » 

Ha già osservato Apostolo Zeno a p. 198 del voi. 2 della Fontani- 
niana, scrive il coinmend. Cicogna, la varietà che trovasi in alcune 
copie di questa veneta edizione, ch’è la prima colla correzione di Lio- 
nardo Salviati. Tale varietà consiste in due passi, ed è la seguente : 
In Vinegia pure allora e ti ficaia non era in g isa rteeruta la cristiana 
religione che scacciala ne fosse, per la piu parte , quella de" falsi Iddìi. 
11 secondo passo è dello stesso Boccaccio : Vinegia d’agni bruttura ri- 
cevili ice. Hannosi quindi esemplari di questa edizione ai quali, tolti 
que’ due passi . furono ristampate le pagine 215-216. È chiaro poi il 
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motivo del toglimento di quelle parole, cioè, perchè Venezia nacque 
e conservossi sempre cattolica, e perchè non si divulgasse maggior- 
mente che Venezia ogni sorta di brutture ricovera. 

Una seconda edizione di questo testo venne pubblicata in questo 
medesimo anno e nella medesima forma di 4.° in Firenze, Giunti, 1582, 
del mese di ottobre, ma in fine leggesi : del mese di novembre. In que- 
sta stanno aggiunti vani privilegi di principi per la stampa, e, secondo 
l’asserzione del Poggiali, è anche più corretta della prima, onde deve 
riguardarsi come l’ottima tra quelle del Salvimi. Fu parimente in que- 
sta edizione levata la interpolazione del Salviati, e sostituito un aste- 
risco là ov’erano le parole del Boccaccio ; ma pure ciò non si fece in 
tutte le copie, dice lo Zeno. Gli stampatori Giunti largamente ricom- 
pensarono il Salviati, che procacciò loro colle presenti stampe gran- 
dioso lucro ; scriveva Celso Cittadini a Giulio Cini il di 4 maggio 1615: 
Il cav. Salviati ebbe da’ Giunti duemila piastre, e in poco tempo ve ne 
guadagnarono altrettante, come farebbe quello stampatore che stampasse 
il mio Decamerone, ed io mi contenterei averne la metà che ebbe esso 
cavaliere, ecc. É perduta, per quanto io sappia, ogni traccia di questo 
Decamerone riveduto dal Cittadini. 

— Il Decamerone. Vinegia, per li Giunti ili Firenze, 1585, del 
mese di aprile, in- 4. 

Steri. 1. sedi. 18 mar. v. Calai. Ganci» del 1852. 

Terza edizione conforme il testo Salviati , nella quale furono levati 
tutti e due i passi sopra mentovati. Ha lo stesso facsimile di quella 
cen l’anno 1582. 

— Il Decamerone, di nuovo ristampato, eee. In Fiorenza, per li 
Giunti, 1587, in- 4. 

Fr. IO 1 15 Bronci — Acq. Sommo Lire 15. 35 — Baldclli 7. 67 — Van- 
ititi 15. 35 — Vend. Pinelli Scell. 0. 

Le carte in principio sono 17. quando non manchi la dedicazione , 
che però si trova in pochi esemplari. Le facce numerale sono 586, e 
nell’ultima stanno il registro e la data. Segue una caria con la sola 
impresa de" Giunti, e poi termina il volume con due Tavole ed u»’ Er- 
rata, che occupano car. 38. Osservarono il Poggiali ed il Gamba che 
in lutti gli esemplari da loro esaminali il quaderno colla segnatwa ii 
i tutto sconvolto, cioè posto male al torchio quando si stampò , sicché 
la materia non è seguente, e conviene rintracciarla con incomodo. Un 
esemplare con postille in margine di Alessandro Tassoni era posseduto 
dal co. Tornitane di Oderzo; venduta la libreria 'Tomitano ai librai 
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Payne e Foss di Londra, quel volume fu ricomprato dal »ig. Giuseppe 
Gnomo di Venezia. 

Non è la presente che una dozzinale ristampa delle edizioni fatte 
antecedentemente dai Giunt , nè ha altro merito da quello in fuori di 
essere stata casualmente la preferita dagli Accademici per le loro cita- 
zioni. In questa edizione furono lasciati intatti que* due passi accen- 
nati nell’edizione del 1582. 

« Due famosi (scriveva Ugo Foscolo) Luigi Grotto, per licenza impe- 
» trata dall’Inquisizione, e Lionardo Saldati , per commissione del 
• granduca Ferdinando , si provarono di far da critici , da teologi e 
» da moralisti; e pubblicarono le loro emendazioni del Decamerone 
» quasi ad un tempo. Non le ho raffrontate, nè so chi facesse peggio. 
» Sisto V ordinò che anche l’ edizione del 1573 , approvata dal suo 
» predecessore, fosse infamata nell'Indice. » 

— 11 Decamerone , di nuovo riformato da Luigi Grolo cieco 
d’ Adria, ecc. In Venetia , per Fabio et Agostino Zoppini, e Ono- 
frio Farri, 1588, in- 4. Con ligure. 

Ha Dichiarazioni, Avvertimenti ed un Vocabolario fatto da Girolamo 
Fuscelli. Il Buonamici diceva di non sapere quale titolo convenga a 
questo libro, che in verità non è più il Decamerone , ma un pessimo 
guazzabuglio , in cui porzioni di Novelle e Novelle intere si trovano 
sostituite al testo originali* , di modo eh’ egli ci offerse un fantasma 
del Decamerone con questa edizione. 

Un’edizione di Firenze, per li Giunti, 1588, in-4, è registrata dal- 
l’Havm. 

— Il Decamerone, riformato da Luigi Croio cieco d’Adria, col 
Vocabolario e Dichiarazioni di Girolamo Ruscelli. In Venetia, 
pei Zoppini e Farri, 1590, in-4. Con figure. 

— Il Decamerone , riscontrato, ecc., e alla sua vera lezione ri- 
dotto dal cav. Lionardo Salviati. In Venetia, annesso Giorgio 
Angelieri, 1595, in-4. Edizione quinta del testo Salviati. 

— Il Decamerone. In Venetia, pel Zoppini, 1596. in-4. 

— Il Decamerone. In Venetia, per Alessandro Vecchi, 1597, in-4. 
Con figure. Sesta edizione del testo Salviati. 

— Il Decamerone In Venetia, per Alessandro Vecchi, 1602, in- 4. 
Settima edizione del testo Salviati. 
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— i) Decamerone, riformato da Luigi Groto cieco d’ Adria, con 
le aiinolationi e avvertimenti di (ìirolamo Ruscelli. In Venelia, 
appresso Pietro Farri, -1612, tn-4. 

Terza edizione conforme il testo del dicco d’Adria. Ha la Vita del 
Boccaccio scritta dal Sansovino. 

— II Decamerone, riscontrato, ece., dal cav. Lionardo Salviati. 
In Venelia, per Alessandro Vecchi, 1614, t'n-4. Con figure. 

— il Decamerone, riscontrato, ece., dal cav. Lionardo Salviati. 
In Venelia, presso il Giuliani, 1626, tn-4. 

— Il Decamerone. In Firenze, 1627, in- 4. 

— Il Decamerone, riscontrato, ece., dal cav. Lionardo Salviati. 
In Venelia, Pietro Maria tìertano, «nexxxviu, tn-4, di Car. 8 
e Face. 472. 

— Il Decamerone. Amsterdamo, 1663 e 1664, in- 12. 

— II | Decameron | di Messer | Giovanni Boccacci | Cittadino Fio- 
rentino j si come lo diedero alle stampe gli SS." | Giunti l’an- 
no 1527. In Amsterdam , mixlxv, m-12. 

Fr. 24 a 36 Brnnet — Vend. Fr. 138 de Colle, esemplare con (pandi margini 
— Fr. 48 Caillard — Fr. 71 de Chalabre, e fino Fr. 196 mar. bl. Cro**t — Fr. li! 
mar. arane. Girami — Fr. 120, e Fr. 90 due esempi. Libri, nel IS47 — Fr. 410 
mar. r. leg. de Trautz. Gancia — Fr. 36 mar. r. ani. I<»g. Riva, nel 1856 — Sieri. I. 
«celi. 1! Libri, nel 1859. esemplare di mad. l’ompadonr — Sieri. 3. aedi. 8 mar. r. 
Re Rome — Sieri. 3. «celi. 3 leg. ingl. bell esempi, é prezzato nelPOmniam del 1863. 

Il Gamba attribuisce questa edizione agli Elzevirii, ma il sig. Brnnet 
(Manuel, voi 2, col. 1002) la crede sortita dai torchi di Giovanni 
fileni , e dice che tale era anche I' opinione del redattore della Iìi- 
blioth. Uilenbrock, stampata in Amsterdamo 17.9 in-8. {par. Ili. p. 103). 

Dopo la Prefazione a’Letlori, compresa in due facciate e che (se- 
condo scrisse il Michault, 1, 223) 6 dell’ab. Marucelli, segue la Tavola in 
car. 8 ed il Proemio in car. 2 non numer.j indi l’opera in face. 741 nume- 
rate. Non lutti gli esemplari di questa edizione nitidissima hanno la stessa 
Prefazione. In alcuni si legge : Prefazione dello stampatore a' lettori. Gli 
amatori della lingua toscana, che tanti sono quanti intendono quel gen- 
tile idioma, ecc. Finisce: speriamo d’esser compatiti dal discreto Let- 
tore, a cui auguriamo ogni contento e prosperità. In altri esemplari al- 
l'incontro si legge: Prefazione dello stampatore a’ lettori. Eccovi. gen- 
tilissimi signori lettori, il vostro Decameron di messer Giovanni Bor- 
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caccio tal qual fu memo alle stampe ila" signori Giunti l’anno 1527, ere. 
Termina cosi : persuasi che grato pi sarà ripeterlo affatto risanalo da" 
morsi de’ Censori, dalle mi punte Iddio ei liberi e roi feltrili ; questi 
ultimi sono i piti rari. In proposito di queste due prefazioni scrive il 
Gamba che quella con cui primieramente si è dato fuori il libro sem- 
bra sia quella che comincia : Errori, gentilissimi signori, e clic, per 
Smerciare piti facilmente i rimasti esemplari con una supposta nuova 
edizione, siasi mutata la prefazione ponendovi quella che comincia : 
GV amatori della lingua toscana. Ne io converrei con lui, perchè in 
tale caso, panni, si sarebbe più specialmente pensato a mutare il fron- 
tispizio. variandovi l’anno. 

In questa nitidissima edizione , che tiensi tuttavia in molto pregio , 
è seguito il testo della ventisel/aiui e la parte non ritocca da’ Deputati. 

L’Havm ricorda un’edizione di Amsterdam, per l’Elzecirin, 1IÌ68, 
in- 12. 

— Il Decamcrone. Amsterdam, viixi.wix, voi. 2, tn-1 2. 

Il voi. / ha face. 544, e fare. 436 il rol. II, ron frontispizio in ca- 
ratteri rosso-neri e la sfera armillare. 

Edizione malissimo impressa e fatta in carta triviale , forse in Ger- 
mania, ad imitazione della suaccennata del 16(13. La prefazione è quella: 
Gl' amatori della lingua toscana. 

— FI Decanierone. Amsterdam, 1679, voi. 2, in- 8. 

Questa edizione , scrive il cav. F. Zamhrini . giudicata abbastanza 
scorretta da chi potè averla per le mani ed esaminarla . vuoisi che 
non fosse già eseguila in Amsterdamo. ma bensì in .Napoli, ovvero in 
Ginevra. • 

— Il Decamcrone. Amsterdam (Napoli per Felice Mosca), 1701, 
in-1 2. 

— II Decamerone. Amsterdam (Napoli), 1703, tn-12. 

Face. 811 numerate, oltre a 12 preliminari, consistenti nella prima 
carta bianca, nell’ Avviso a chi legge, ne la Tavola e nel Proemio. Colla 
sfera armillare. 

Nitida edizione eseguita in india carta. Nell’Avviso a chi legge si 
dice copia della Ventiseltana. Che sia stala eseguila in Napoli lo af- 
ferma il Manni nella Storia del Decamerone, ere., face. 662. 

Il cav. F. Zamhrini registra un’ edizione di Londra. ( Firenze ) . 
1715-16, voi. 5 in- 16. 

11 
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— II Decamerone. Amsterdam (Napoli), mdgcxviii, voi. % in-8. 

Fr. 8 a 12 Brune!. 

Avvi una contraffazione la quale, a nonostante la sua rassomiglianza 
all’edizione originale, è facile a conoscersi dal gran numero di errori 
di stampa die la deturpano, essendone stati notati oltre a 400 nel solo 
tomo primo , con un Manifesto stampato in quel torno e citato dal 
Borromeo nel suo Catalogo del 1794. Siccome però non si trovano 
sempre alcuni di questi errori, poiché furono talvolta qua e là cor- 
retti, secondo che venivano discoperti nel mentre che se ne tiravano 
i fogli, rosi segno in vere altro distintivo più certo, suggerito dall'ale 
Michele Colombo al suddetto Borromeo. 

Sì nella impressione sincera come nella contraffazione trovasi la 
ss doppia alle volte legata SS. e alle volte slegata Ss, ed essendo in- 
differente che vi stia o in una o nell'altra foggia, non si sarà mai tolta 
via la slegata per sostituirvi l'altra ; e questo contrassegno potrà ba- 
stare per distinguere In vera dalla falsa edizione. Indico i tre soli luoghi, 
riportati dal Borromeo, così nel Primo, come nel Secondo volume. 

Volume Primo. 

Ediz. sincera Ediz. contra fatta 


31 I. 

9 afsoluzione 

affoluzione 

209 

3 afsai 

affai 

294 

8 difse 

diffe 


Volume Secondo. 

3 

16 facefse 

faceffe 

128 

15 vedefsc 

vedeffe 

208 

1 afsai 

affai 


Edizione condotta sul testo del Mannelli, la quale non riuscì molto 
corretta né bella né gradevole all’ occhio, essendovisi usati caratteri 
logori e non buona carta : tuttavia venne prescelta dagli Accademici 
della Crusca per le loro citazioni. Deve9i alle cure di Lorenzo Cicca- 
relli giureconsulto napolitano, che in questa ed in altre opere si lasciò 
scorgere troppo presuntuoso. 

— Il Decamerone. In Napoli. 1724, in- 4. 

Fu pubblicato per cura del suddetto Lorenzo Cicearelh, sotto l’ana- 
gramma di Cellenio Zarclori. 

— Il Decamerone. Londra, Tommaso Edlin, mdccxxv, in- 4. 

Fr. IO a 15 Brune!. Vi sono esemplari in carta grande, Fr. 20 a 25 Brunel ; 
ed in forma di figlio. Vend. Fr. 95 in car. gr. I. r. mar. viol. Cailltrd — Fr. 100 
esempi, in foglio mar. r. a compari. Gaignal — Fr. 120 Camus de Limare. 
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Paolo Rolli si prese cura di questa ristampa, in cui è ricopiala la 
Veniisettana parola per parola , linea per linea ; ma l’ editore , volen- 
dosi fare talvolta correttore, aggiunse osservazioni che gli suscitarono 
contro le aeri censure del Buonamici, pubblicate a Parigi negli anni 
172R e 1729 in-4. « Tuttoché il Bolli (Fiacchi , Lezione sul Recarne- 
» rone , Firenze, 1829, in-4, negli Ani dell’ Accademia della Crusca) 
» replicasse le sue difese (contro il Buonamici), restò non per tanto 
» al suo censore la vittoria. » 

Vuoisi unire a questo volume la Celierà di Giuseppe Buonamici so- 
pra il Decamerone del Boccaccio pubblicato ila Paolo Bolli, e Lettera 
rispondente di Bolli. Parigi. Coignard, 1728, in- 4, e la Replica alla 
lettera rispondente del sig. Bolli. Paiigi, Vedova Ptssol, 1729, in-4. 

— Il Decamerone. In Londra (senza nome di stampatore), 1727, 
voi. 2, in-12. 

Edizione fatta in Olanda ed interamente simile a quella del Rolli 
suddetta, anzi si vuole che il Rolli medesimo abbia ad essa assistito. 
Le osservazioni però furono trasferite ai luoghi loro sotto al testo. 

L’Haym riporta anche un’edizione di All’Aia, presso Gasse e Keaul- 
me, 1727, voi. 2 in-12. 

— 1} Decamerone , nuovamente corretto e con diligenza stam- 
pato. Londra, 1737, voi. 2, in-12. 

Di questa elegantissima edizione ebbe parimente cura Paolo Rolli. 

— Il Decamerone, per uso de’ modesti giovani. Bologna, dalla 
Volpe, 1751, in-8. 

— Il Decamerone, da tutte le cose al buon costume nocive con 
somma diligenza purgato , e alla sua vera lezione ridotto , e 
con varie note dilucidato. In Venezia, appresso Domenico De- 
regni, 1754, Parti 2, in-12. 

Edizione assistita dal P. Salvatore Corticelli, rh. reg. barnabita bo- 
lognese. 

— 11 Decamerone, ripurgato con somma cura da ogni cosa no- 
cevole al buon costume e corredato con Note ecc. dal p. Ales- 
sandro Maria Bandiera, servila sanese. In Venezia, per Tom- 
maso Bettinelli, 1754, Parli 2, in-8. 

— Il Decamerone, per uso de' modesti giovani. Bologna, della 
Volpe, 1755, in-8. 
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È registrata questa edizione nel Cai dogo di una cospicua Libreria, ecc., 
Bologna, ni Sole, ISSfi. t i -8. Un’edizione di Londra (Parigi) , voi. a, 
in- 4 picc. figurali, è registrata pure dall’Haym. Non pone la data, ma 
la riporta tra gli anni 1734 e 1761, e la dice magnifica e nobile. Io 
la creilo una sola edizione colla seguente. 

— Il Decamerone. Londra (Parigi) 1757, voi. 5 t/t-8. Figurati. 

Fr. 30 a 40 Brunel — Veud. Fr. 67 mar. r. con doppie incisioni, Tradai oe 

— Fr. 140 mar. tuoi, nel 1814 — Fr. 96 Pixerecourt. 

Edizione adorna di Ili mediocri incisioni e fatta in tutta caria di 
Olanda. 

— Il Decamerone, tratto dall’ottimo testo scritto da Francesco 
di Amaretto Mannelli sull’originale dell’autore. (Lucca) mdcclxi, 
»n-4 gr. Con due ritratti. 

Fr. 8 a 10 Brune!. Vend. Fr. 17 mar, r. llenouard . nel tuoi — Scrii. 19 

rinfili. Si trovano esemplari io caria grande. 

Oltre a’ due ritraili, uno del Boccaccio ed altro del Mannelli, non 
dcre mancare una Tarala in mi sia intaglialo in rame il saggio del 
carattere tolto dal testo originale del Mannelli, nè una caria inserita 
nella prefazione, conlenente il Ramo dell’albero e discendenza di Fran- 
cesco di Amaretto Mannelli. 

Dobbiamo questa stimatissima edizione al march. Pier Antonio Gua- 
dagni, che la fece eseguire in Lucca, coll’assistenza specialmente del 
can. Angelo Maria Bandini e fors’anche di mons. Gio. Boi ari. Se la 
stampa non riuscì elegante, si raccomanda però per la purezza del 
testo. Le varianti dell’edizione 1527 sono messe a piò di pagina, e ri- 
sulta dal confronto dei due testi che quello della venliseltam non è 
cosi ottimo , come fu creduto. Nella prefazione si accennano le cure e 
le fatiche usate, perchè il Codice Mannelli, scritto nell’anno 1384, re- 
stasse fedelmente trascritto. Ugo Foscolo, nel lodare i gentiluomini che 
con sovraumana perseveranza assistettero a questa edizione, soggiunge : 
« La orlogr.dia fu religiosamente copiata anche ne’snoi mollissimi errori, 
» che. essendo simili a moltissimi degli stampatori, non si lasciavano 
» disi ernere facilmente. Pur nondimeno collazionando più volte le pa- 
» role, lo sillabe e le lettere del manoscritto e del torchio, e non 
» guardando alla spesa di ristampare ogni foglio dov’era corsa un’in- 
» avvertenza, quo' letterati liberali vincevano la più ardila fra quante 
» pruove furono mai tentate dall’arte tipografica. Ma un codice, anche 
» stampalo, ò lettura malagevole a molti; c però le edizioni d' allora 
• in qua o non se ne giovano più che tanto , o conformano I’ orlo- 
» grafia all’ uso moderno, o professano di stare in lutto al Mannelli, 
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» ma rimutano qua e là molte cose, imputandole a errore della stampa 
» di Lucca: e non dicono il vero. » 

Nel volume terzo degli Atti AeM Accademia della Crusca, Firenze, 
1829, in- 4, si ha una lezione di Vincenzio Foliini sopra il più antico 
Codice del Decamerone del Boccaccio, contenente solo una parte di que- 
st'opera e sci ino vivente il Boccaccio medesimo circa il 13oì o 1335. 
Molto importante è questa Lezione, in cui si notano 566 varianti dal 
testo Mannelli sopracitalo. 

— Il Decamerone. Amsterdam, 1761, voi. % in- 8. 

Non in Amsterdamo, ma bensì in Venezia fu fatta questa edizione. 
Ha il frontispizio intagliato in rame col ritratto dcll’Aulore. « Di que* 
» sta edizione, scrive il commend. Cicogna, che dicesi eseguita da 
» Paolo Colomhani, sebbene non abbia alcuna rarità, fu fatta una ri- 
» stampa che difficilmente si riconosce a primo aspetto. Essa però si 
» distingue dalla diversità dei fregi in tutti e due i volumi. In una 
» a p. VII dell’ Avviso ai cortesi lettori ha linee 23 , nell’ altra 24 . A 
» p. IX del Compendio della vita del Boccaccio in una sono linee 22 , 
» nell'altra 23. In fine del secondo volume leggesi a stampa: Si rende 
• lire venti venete, e nell’ altra non c’è tale avvertimento. In generale 
» poi una è più dell’altra scorretta, com’è facile vedere a p. 29 e 46 ! 
» del primo volume, e a p. 50 e 286, ecc., del secondo. Quale sia la 
» prima non saprei : forse la meno scorretta. Dicesi, erroneamente a 
» mio parere, che a tale stampa abbia atteso Gaspare Gozzi amico del 
» Colomhani, mentre non vi si scorgerebbero gli avvertiti errori. » 

— II Decamerone. .1 Ulano, 1762, voi. 2, in-8. 

Edizione ripurgata con somma cura dal p. Alessandro Bandiera. 

— Decamerone | di Giovanni Boccaccio | cognominato | principe. 

Galeotto, | In Londra , presso . Giovanni . Nourse , Libraio . di . 

S. M. Britannica, jcdcclxii , in - 4 gr. 

Fr. 8 a 12 Brandt — Vend Fr. 19 mar. r. Rarvloo de Boisset. 

Il titolo suddetto è a guisa di antiporta. In fine , dopo le Osserva- 
zioni isteriche e critiche, a face. 33 si legge: Nella stamperia di Gio- 
vanni Haberkon l’anno 1762. Vi sono esemplari con diverso frontispizio 
contemporaneo, che abbraccia tutta la facciata e cosi indicato : Deca- 
merone di Giovanni Boccaccio cognominato principe Galeotto diligen- 
temente corretto ed accresciuto della vita dell’Autore ed altre osserva- 
zioni istoriche e critiche da Vincenzo Martinelli (fregio un cestellelto 
di fiori,. In Londra, mdcclx . ii . 

È da osservare che non manchino il ritrailo del Boccaccio ed una 
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medaglia col ritrailo del Martinelli squisitamente intagliata all' acqua 
forte dal Bartolozzi. Im supposta edizione di Londra, Gio. Nourse, e 
si vende in Parigi da G. C. Molini, 1766, in-4, altro non è fuorché la 
presente del 1762, cangiatovi il frontispizio. 

Vincenzo Martinelli in questa sua fatica, oltre alle critiche osserva- 
zioni ed alla Vita dell’Autore, corredò questa edizione della storia di 
ogni Novella , togliendola principalmente dalla Storia del Decamerone 
pubblicata da Domenico Maria Manni. Scrive il Fiacchi ( Lezione sul 
Decamerone) « che il Martinelli dal fatto del Rolli aveva forse appreso 
» ad esser più cauto, mostrandosi più rispettoso nel mantenere la in- 
» tegrità del testo e più giudizioso nell'annotare. » Sin dall’anno 1758 
aveva il Martinelli pubblicato in Londra, Gio. Nourse, in-8, alcune sue 
Lettere famigliavi e critiche, le quali vennero con onore ricordate e 
giudicate dal Baretti nella sua Fnista Letteraria. 

— Il Decamerone. Londra, si trova in Parigi, appresso Marcello 
Praull, m.doc.lxvhi, voi. 3, in-12. 

Fr. 8 a 10 Brunet. 

Il primo volume ha il ritratto del Boccaccio ; tutti e tre i volumi, il 
frontispizio intagliato in rame. 

A questa elegante edizione, come sono tutte quelle del Prault, ò pre- 
messa la vita del Boccaccio scritta da Filippo di Matteo Villani. 

— Il Decamerone. Lipsia, Hinricks, 1768, voi. 5, in-8. 

— Il Decamerone. In Toscana, a spese di Gio. Chiara, kdcclxx, 
voi. 5, in-8. Con figure. 

Oltre il ritratto del Boccaccio vi si contengono tredici incisioni fatte 
da Brichet. 

Scrive l’editore nella Prefazione che « l'edizione presente, corrispon- 
» dente al testo scritto dal medesimo Autore, è arricchita da eleganti 
» figure esprimenti il soggetto. L’originale di cui mi sono servito è 
» quello della edizione Napolitana del 1718 con data di Amsterdam : edi- 
» zione approvata per la correzione e l’ortografia dagli Accademici della 
» Crusca. » Un esemplare di questa edizione, che io non vidi mai ci- 
tata da Bibliografi, è posseduto dal mio amico barone Giacomo Baratta. 

— Il Decamerone (senz’ alcuna nota tipografica). Voi. 5, in-8. 

Il primo volume ha intaglialo in un contorno in rame : Il Decame- 
rone di M. Gio. Boccaccio. Segue un'antiporta Del Decamerone di mes- 
ser Giovanni Boccaccio. Poi alla face. Ili e un Avviso al Lettore che 
comincia ; Siccome è innegabile che l’ italiana favella sortisse i suoi 
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primi elementi nella toscana, ecc. Se gì te il compendio della vita del 
Boccaccio. Gli altri quattro volumi sono senza frontispizio , ma con 
antiporta simile a quella del primo volitine. 

L’anonimo editore dice di essersi serrilo della edizione 1718 colla 
data di Amsterdam. Scrive il commend. Cicogna: « non essendovi 
» alcuna data, ed essendo tale stampa del carattere e formato stesso 
» con cui trovasi il Dante colle note del Venturi, impresso in Firenze 
» presso Luigi BaslianeVo, 1771, conghietturo che questo Boccaccio sia 
• del medesimo stampatore e di quel torno. » 

Il Decamerone. Milano, G a! cazzi, 1772, voi. 2, in- 8. 

Ha le correzioni falle dal p. Alessandro Bandiera. 

Trovo citata questa edizione nel Catalogo di Gio. Gallarmi, Roma , 
1856, »'b-8 gr ; io però la credo una sola edizione con quella da me 
sopra citata di Milano, 1762. Forse il redattore del Catalogo Gallarmi 
errava nel riportarne la data. 

Il Decamerone. Londra, 1774, voi. 5, irt-8. 

Il Decamerone. Londra, si vende in Livorno, presso Tommaso 
Masi, e Comp. 1789-90, voi. 4, in-8. Con ritratto. 

Fr. IO Brunct. 

Due esemplari in carta grande cerulea ed uno in iella carta azzur- 
rina inglese furono impressi a parte. 

Devesi alle cure di Gaetano Poggiali, il quale segni il testo mannel- 
liano ed alcuna volta anche la Venlisettana. Molta diligenza egli usò 
nella interpunzione, e ridusse l’ortografia all'uso moderno. Sta innanzi 
al Decamerone la vita del Boccaccio scritta da Filippo Villani, ed al 
fine del quarto volume un indice delle voci antiche, oscure e di vario 
significato, indice compilato dall’ ab. Cesare Malanimo. Dopo tutte lo 
cure datesi dall’editore egli modestamente scrive nella sua Serie, ecc., 
che l’opera non riusci affatto esente da qualche erroruxzo, facile però 
a correggersi ; ma intanto le più moderne e riputate ristampe furono 
poi per lo più su di essa modellate. 

Il Decamerone. Berlino, Reimer, 1 790, voi. 3, »n-8. 

Fu pubblicalo per cura di Giovanni de" Valenti. 

Il Decamerone. Londra, A. Duluu. e Comp., 1792, tn-4. 

Leggiadra e diligenti' ristampa di quella eseguita pure in Londra 
nel 1762, per cura di Vincenzo Martinelli. 
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— Il Deeamerone. Venezia, -1795, voi. 2, in- 8. 

Fu purgalo da! P. Alesa. Bandiera. 

— Il Deeamerone. Milano , Tipoyr. de’ Classici Italiani , 1 803 , 
voi. 4, t«-8. Con ritratto. 

Prezzalo Sieri. 1 nel Calai. Ganria del |8Bt. 

Si trovano esemplari in carta velina. 

Ha buon diritto di essere raccomandata anche la presente edizione 
dataci dal dottore G ulto Ferrai-io per la Raccolta de’ Classici Italiani. 
Egli segni in generale il testo della stampa di Livorno 1739; non tras- 
curò le Osservazioni più importanti che furono fatte dagli editori an- 
tecedenti ; ad ogni Novella premise le Osservazioni storiche e critiche 
del Martinelli, fatte sulle tracce della storia del Deeamerone del Manm, 
ed in (ine d'ogni volume ha, con ottimo consiglio, inserite le celebri 
Annotazioni da’ Deputati. Stanno in fronte all’opera le due Vite del 
Boccaccio scritte da Filippo Villani e da Girolamo rimboschi, e, dopo 
il Deeamerone, la Vita di Dante scritta dal Boccaccio, e le sue Lettere. 

— Il Deeamerone. Lipsia (senz’anno), A' a uck, voi. 5, tti-12. 

— Il Deeamerone. Chcmnilz c Gotha, Storke , 180(5 -9, voi. 4, inS. 

Fa parte di una Biblioteca I. aliano di G. G. Keiln, partita in undici 
volumi. 

— Il Deeamerone. Parma, Blanchon, 1812, voi. 8, i'n-16. Con 
ritratto. 

Vi sono esemplari in forma di 8.°, e nella medesima forma sono 
quattro esemplari in carta turchina. 

Che questa edizione sia stata assistita dal dotto tllologo ab. Michele 
Colombo, si rileva dall'Antologia di Firenze (voi. V, c. (55). Meglio che 
m ogni edizione anteriore sono in questa regolale la orlogratìa e la 
interpunzione, ed è possibilmente ridotta ad uniformità la scrittura. 
L’editore tenne sempre a riscontro il testo Mannelli, la Ventiseltana, i 
testi de’ Deputati e del Salviati e la edizione 1718; in oltre aggiunse 
succose note che, per lo più, versano su cose grammaticali, la squi- 
sitezza e perspicuità delle quali note non solo porge lume grandissimo 
al testo, ma serve altresì di buona scorta a l>en comporre. Se tuttavia 
si possa ottenere opera migliore, si è veduto da quanto ho avvertito 
parlando delle tre più antiche edizioni ; e più si conoscerà, avendo in 
considerazione l’importante operetta : Osservazioni di lAiigi Fiacchi sul 
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Decamerone di mess. Gio. Boccaccio , con dm Lezioni delle dal mede- 
simo nell’Accademia della Crusca. Firenze. 1821. t'n-8. 

— II Decamerone, corretto da P. Rolli. Livorno, Masi. 1812, 
voi. 4, t'n-8. Con ritratto. 

Vi sono esemplari in carta turchina. 

— Il Decamerone, tratto dall’ ottimo testo scritto da Francesco 
di Amaretto Mannelli. Venezia, Vitarclli, 1813, voi. 5, in- 1 ti. 
Con ritratto. 

Vi sono esemplari in carta grande. 

Degna di tenersi in molta stima ò questa edizione. Il diligente edi- 
tore si attenne rigorosamente al testo 1761 ma senza raddoppiare le 
consonanti in più vocaboli che nel codice , nella loro etimologia e 
nell’uso della lingua italiana le domandano semplici. 

— Il Decamerone. Londra (Pisa), 1815, voi. 5, i«-12. 

— li Decamerone. Italia (Firenze), 1815, voi. 6, in- 12. 

— Il Decamerone. Pisa, 1815, voi. 5, im-18. 

Graziosa edizioncina, in etti fu seguilo il lesto Mannelli. Trovatisi 
esemplari iti bella carta velina. 

— Il Decamerone. Ixmdra, 1815-16, voi. 5, in-12. 

— 11 Decamerone. Italia, 1816, voi. 4, tn-4 gr. 

— Il Decamerone. Pisa, co’ caratteri di F. IHdot, 1816, voi. 4, 
ìn-foglio. 

Vcnd. Fr. 19. c. 50 Riva, nel in carta velina. 

Vi sono esemplari in carta velina ed i> pergamena. 

Edizione splendida per inutile lusso tipografico; fa parte della col- 
lezione de’ principali Classici italiani stampati in Pisa. 

— II Decamerone. Pisa, Caparro, 1816, voi. 4 in 8. Con ri- 
tratto inciso da Raf. Morghen. 

— Il Decamerone. Milano, Giovanni Silvestri, 1816, voi. 4, in- 16. 
Con ritratto. 

— II Decamerone, ripiirgato con somma cura da ogni cosa no- 
cevole al buon costume dal p. Alessandro Maria Bandiera. 
Venezia, 1818. voi. 2, m-12. 

12 
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— Il Decamerone. Firenze, G. Molini e Comp., 1820, m-24. Con 
vignette. 

V't sono esemplari in carta grande ordinaria, in carta grande velina, 
in carta grande velina di Annonay di varii colori, in carta velina in- 
glese da disegno, e due w pergasie.va di Augusta con la vignetta ele- 
gantemente miniata. Ne furono stampati anche cento esemplari in un 
sesto di capriccio in- 4, riunendo tre facciale in una e formando un vo- 
lumetto tango e stretto che Veditore chiamò papiriforme. 

Ci ricorda questa leggiadra odizioncella le nitide stampe elzeviriane : 
vi poso ogni cura il diligente tipografo Giuseppe Molini, il quale se- 
gui il testo già pubblicato dal Poggiali, tenendo sempre a riscontro 
anche quello dell’edizione parmigiana 1812. Nell’ortografia vorrebbe 
essere più studiata, ma da una lettera dell’editore Molini a Bartol. 
Gamba si conosce che l’edizione suddetta, quanto alla direzione e cor- 
rezione, venne interamente adidaUi all’ab. Vincenzo Musini , già biblio- 
tecario aggiunto alla Magliabcchiana, il quale vi fece molto lavoro, 
confrontando il codice originale .Mannelli e 1’ altro frammento già da 
me rammentato all’edizione (di Lucca) 1761, in-4. Il Masini si ac- 
cingeva a pubblicare il Decamerone ridotto veramente alla genuina le- 
zione. ma la morte lo rapi alle lettere nel fiore degli anni. 

— Il Decamerone, coll’accento di prosodia. Firenze, 1820, voi. b, 
in- 16. 

Il giglio posto sul froutispizio ci fa conoscere clic questa non i spre- 
gevole edizione s’impresse alla stamperia del Giglio. 

— Il Decamerone, coll’accento di prosodia. Avignone , s. a., 
voi. 5, tn-8. 

— Il Decamerone. Livorno, 1820, voi. 5. m-12. 

— Il Decamerone. Firenze, 1820, voi. 4, m-8. 

— Il Decamerone. Firenze, Ciardetii , 1822, voi. V. iu-ti. 

Fr. H Bronci. 

Vi sono esemplari in cada grande velina con doppio titolo stampalo 
in rosso. 

— Il Decamerone, accomodato ad uso delle scuole. Fuenza, 
Conti, 1822, voi. 2, in-8. 

Nel primo volume sta il ritratto del Boccaccio, uni secondo il dise- 
gno dilla facciata di S. Maria Novella. 
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Edizione assistita dal co. Giovanni Giteci letterato faentino , che 
vi prepose una bellissima e lunga lettera dedicatoria al cav. Dionigi 
Slrocchi, nella quale tocca maestrevolmente de’ pregi in generale del 
Decamerone: l’edizione però non andò immune da moltissimi errori ti- 
pografici. 

— Il Decamerone. Parigi, Malpeyre, 4823, voi. 5, in- 32. 

Pr. li Brun*i. 

Il primo col. Ini il ritratto ilei Boccaccio intaglialo in rame, un Cenno 
sul Decamerone. indi le due prime Giornate. Sul verso della prima carta 
leggesi: Stamperia di Firmino Didot. 

Edizione che copia il testo Poggiali, ricorretto dal prof. A. Orniti. 

— Il Decamerone. Firenze, Ciardetli, 1 824-, i'n-8. 

Edizione falla a due colonne, di cui si trovano esemplari in carta 
velina. 

— Il Decamerone. Firenze, 4823, voi. 5, in- 32. 

— Il Decamerone. Londra, Pickering, 4825, voi. 3, »n-8. Con 
ligure. 

Fr. 18 a 24 Brunel. Il prezzo di pubblicazione fu di Steri, 2. scell. 12. don. 6. 
Vi sono esemplari in carta grande , il cui prezzo era di Steri, 4. scell. li. den. ti. 
Uno fa impresso ix pergamena, il quale fu venduto Steri. 48. scell. G ( V. Calai 
Hibberl N. 906), e l'acquirente fu lo stesso Pickering; e steri. 21 llaurott. Venti- 
cinque esemplari furono impressi in carta della China (on /«dia pa per), col prezzo 
segnato di Steri. 6. scell. 6 nel Catalogo del Pickering. L'edizione è ornata di un 
ritratto e di dieci vignette incise da Fot sui disegni di Stothard. 

Dalla nitidezza della stampa, dalla tinozza de’rami che l’adomano <■ 
mollo più dal dottissimo Discorso premessovi da Ugo Foscolo sidle 
riccnde del Decamerone (per cura del qnalc fu eseguita) riceve fama 
questa edizione, in cui è seguito il testo Mannelli, rimodernatane al- 
quanto la ortografia. Il Foscolo si ò proposto di dare nel detto Dis- 
corso una storia critica delle edizioni del Boccaccio ; oltre a che egli 
volle persuadere il lettore che il Decamerone non è l’ unico tesoro di 
eloquenza e di lingua che si abbiano gl’italiani. Del solo Discorso si è 
fatta una ristampa separatamente in Lugano, Buggia e C. 1828, in- 8. 

— Il Decamerone , nuovamente purgalo ad uso delle scuole. 
Pistoia, per i Bracali Stampai. Vescovili, 4825, voi. 2, in-8. 

È preceduto da una dotta e sensata Prefazione dell’editore , degna di 
essere muluralamcnte considerata dai giovani studiosi e dai loro istitu- 
tori. A piè di pagina sono collocate acconce e brevi illustrazioni delle 


Digitized by Google 



84 HOC 

voci e locuzioni ilei testo p della trattata materia , le quali, altre sono 
tratte dal Salviui, altre dal Corticelli, e molle se ne leggono dell'edi- 
tore medesimo. Molto più proficua però potrebbe esserne la lettura , 
se l’editore avesse avuta l’avvertenza di valersi delle note die l'ab. Mi- 
chele Colombo fece all'intiero Decamerone. 

— il Decamerone. Firenze, 1826, voi. 5, tn-32. 

— Il Decamerone. Firenze , G. Molivi e C., 1827, i?t-24. Con figure. 

Vi sono esemplari in carte ditiinte. 

Seconda edizione dataci dal Molini ed affatto simile alla prima del 
1820, meno la dedica a Giamb.Zannoni.il carattere di questa edizione 
non è nuovo, ed anche la vignetta ò usata. 

— Il Decamerone, corretto ed illustrato con note. Firenze, Ma- 
gheri, 1827, voi. 5, in* 8. Con ritratto. 

Fa parte della Collezione delle ('pere volgeri del Borraccio, delle quali 
forma i primi cinque volumi. Dobbiamo questa corretta edizione al 
sig. Ignazio Moutier. In fine del quinto volume vi è aggiunto il Cor- 
boccio. 

— Il Decamerone, testo Poggiali ricorretto dal prof. Cerniti. Pa- 
rigi, 1829, voi. 5, in-32. Con ritratto. 

— il Decamerone, tratto dall’ottimo testo scritto da Frane. Man- 
nelli, sull’originale dell’Autore. Berlino, Finire, 1829, voi. 3, 
m-1 2. 

— Il Decamerone. Firenze, Passigli, 1830, voi 5, rit-32. 

Elegantissima edizione. 

— Il Decamerone. Firenze, Passigli, Borghi e C., 1831, in-8. pie. 

Edizioncella elegante con belle vignette. 

— Il Decamerone. Firenze, 1833, voi. 5, tn-12. 

— Il Decamerone. Lipsia, E. Fleischer, 1833, voi. 2, in-8 gr. 

Fa parte di un Parnaso Italiano, ove s’inserirono Datile, Petrarca. 
Boiardo, Bollanoli ed altri; si stampò dal 182(>, fino al 1833. 

— Il Decamerone. Firenze, Passigli, 1834, in-8. Figurato. 

— Il Decamerone. Firenze, presso Ferdinando Agostini, 1834, 
voi. 5, in -32. Figurato, 
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— Il Decamerone. Firenze, Ti/togr. lìorghi e Comp., \ 834, in- 12. 

Kr. iU Brunet. 

Bella edizione, a due colonne, in minutissimo carattere, adorna di 
12 graziose incisioni. Vi è aggiunta La Fiammella. 

— Il Decamerone, ripurgato da ogni cosa nocevole al buon co- 
stume e corredalo di note dal p. Alessandro Maria Bandiera, 
servila. Venezia, Tipogr. (li Giuseppe Molinai i, 1835, voi. 2, 
iw-12 pie. 

Vi sono aggiunte, col medesimo divisamente, le Lettere dello stesso 
Autore. 

— Il Decamerone. Firenze, 1840, voi. 4, in- 8. 

— Il Decamerone. Firenze, Società editrice, 1841, i'n-8 gr. 

— Il Decamerone. Firenze, Tipogr. Passigli , 1841-44, in- 4. A 
due colonne, con sei incisioni in rame. 

Ebbe cura di questa ristampa il prof. Pietro Dal Fio, che l’arric- 
chl di molteplici sue Annotazioni filologiche, aggiungendovi pur quelle 
dell’ah Michele Colombo e ristampando in (Ine del volume le Anno- 
tazioni de’ Deputati, opera sapientissima in falto di lingua. 

— li Decamerone. Firenze, 1843, voi. 5, in- 18. 

— il Decamerone. Firenze, 1843, voi. 2, iu-8. Con figure. 

— Il Decamerone, in tutta la sua parte sana agli studiosi pro- 
posto da G. B. De Capitani. Milano, Tipogr. e Libreria Dirotta 
e C., 1843, voi. 2, tn-1 6. 

Nella Prefazione del De Capitani Agli studiosi dicesi in questa scelta 
essersi ridotte a cinquantatre le novelle del Deramerone, colla sua 
introduzione , e per l’ edizione tenuto soli’ occhio quella del Vitandi! 
di Venezia del 1813, la parmigiana del 1812 assistita da M. Colombo 
e la fiorentina del 1840 illustrata e diretta da V. .Masini. 

— Il Decamerone. Napoli, 1848, voi. 2, i/s-18. 

— Il Decamerone, con note illustrative tratte dall’edizione del- 
l’ab. Michele Colombo e di altri celebri dotti elle illustrarono 
questo libro. Milano, 1849, i»-8. A due colonne. 

— Il Decamerone. Milano, 1849, in-8 gr 
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— Il Decamerone, accuratamente riscontrato sulle migliori edi- 
zioni, con note ed altre interessanti scritture sull'Autore. Lo 
sauna, 1851, voi. 2, tn-1 8. 

— Il Decamerone, accuratamente riscontrato sulle migliori edi- 
zioni, con note cd altri interessanti scritti sull’autore. Milano, 
per Antonio Arzioni e C., 1851, voi. 2, in-12. 

6 una graziosa edizioncina, adorna di ottime ed opportune note fi- 
lologirhe e dicliiarativp. 

— Il Decamerone. Torino, Pomba, 1852, voi. 2, in- 12. 

— Il Decamerone, con note illustrative tratte dall’edizione del- 
l'ala. Michele Colombo e d’altri celebri dotti che illustrarono 
questo libro. Milano, 1852, voi. 2, m-18. 

— Il Decamerone, corretto ad uso della gioventù dall’ab. Tacchi. 
Bergamo, 1853, in 8. 

Ecco un’altra edizione del Decamerone ripurgato per uso della stu- 
diosa gioventù. 

— Il Decamerone. Torino, Cugini Pomba, 1854, voi. 2, tn-16. 

Fa parte della Biblioteca popolare pubblicata da quegli editori. 

— Il Decamerone. Torino, 1856, j'n-4. 

— Il Decamerone , riscontrato co’ migliori testi e postillalo da 
Pietro Fanfani. Firenze, Felice Le Monnier, 1857, voi. 2, ni- 12. 

Forma poi il terzo volume l’aureo libro delle Annotazioni dei De- 
putali sopra il Decamerone. L’edizione k nitida e degna dell’accurato e 
dotto editore. 

— U Decamerone. Milano, Francesco Paglioni, 1860, voi. 4, iu-1 6. 

Ogni volume ha sul frontispizio una vignetta in legno, oltre una. 
pure in legno, ad ogni volume. 

— 11 Decamerone. Firenze, G. Barbera, 1861, voi. 3, in -32. 

Elegante edizioncina che fa parte della Biblioteca Diamante pubbli- 
cata dal suddetto stampatore. Ad ogni volume sta anteposta una vf- 
gneltina incisa in rame. 

— Il Decamerone. Milano, Ernesto Oliva, 1861, voi. 5, in -16. 
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Anche in questa edizione è anteposta ad ogni volume una vignetta in* 
cisa in legno. 

Il Decamerone. Firenze (senza nome di stampatore), 1863, 
voi. 5, tn-32. 

Ogni volumetto è adorno di una bella incisione in rame. 

Novelle scelte ed altre prose di Gio. Boccaccio , pubblicate 
da A. Buttimi. Parigi, Fratelli Bossange, sdoccxxv, in- 32. 

Eleganti' edizioncina in cui sono 2i novelle non castigate, alle quali 
fu aggiunto la Descrizione della Pestilenza, il ritratto di Dante e la 
Lettera a Cino da Pistoia. 

Novelli! del Boccaccio tratta dii un Codice del secolo XV. 
Udine , j>ei Fratelli Matti uzzi, Tipogr. Pecile, 182!>, »n-4. 

Edizione di soli 50 esemplari. 

Fu pubblicala per le nozze Caymo-Dragoni-Mattioli. La Novella è 
quella di Madonna Dianora ( Giornata X, Novella l’), ma con molte 
varietà risultanti da un codice confrontato dall’editore (juirico Viviani. 
È seguila da un 'Epistola di un’egregia, nobile e famosa donna, man- 
dala al suo dolce amante Domenico di Caronelli. Il commendatore 
E. Cicogna parla di questo codice in line del libro seguente : 

La Marchesana di Monferrato, novella di mess. Giovanni Boc- 
caccio voltata in lingua spagnuola, ecc. Venezia, dalla Tipogr. 
ili Giambattista Merlo, u. dccc. lvi, in-S. 

Edizione di pochi esemplari, dei quali alcuni in carta velina greve e in caria co- 
lorata. 

n dotto commend. E. Cicogna adoperò le sue cure diligenti e le 
sue più che diligenti ricerche nel condurre la stampa di questa No- 
vella, che dedicò al nob. Giovanni Dollin, nella occasione delle nozze 
di una sua tlgliuola. Alla versione in lingua spagnuola sta di contro 
la Novella originale del Boccaccio. Nelle note, che seguono la Novella, 
egli descrive alcune tra le più rare edizioni del Decamerone da lui pos- 
sedute. 

A corredo di quest’articolo aggiungerò la nota delle opere pubbli- 
cate ad illustrazione del Decamerone, negli antichi e nei moderni tempi. 
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la* tre Fontane di Nicolò Libcrnio, ccc. Venetia, de Gregorj, 1 526 , 
in- 4. Ristampato in Venetia. Sessa, 1534, »n-8. 

Le Prose di Pietro Bembo nelle quali si ragiona della volgar lin- 
gua, eec. Firenze, Torrcnlino, 1549, t'n-4. Furono ristampate 
altre volte. 

Lettere di Francesco Svnsovino sopra le dieci giornale del Deca- 
merone. Venetia (senza nome di stampatore), 1543, tn-8. 

Intorno a questa edizione è da osservarsi quanto notò il rommend. 
Cicogna (/js cri:. Veneziane , all’ art. Sanxorino , fase, xm, fare. 78) : 
Taluno ricorda un’edizione delTanno 1842. che forse sarà la medesima 
col frontispizio mutalo. 

Dichiarazione di lutti i Vocaboli, Delti, Poverbj e Luoghi dilli- 
cili clic nel Decamerone si trovano, eec., di Francesco Svnsovino. 
Venetia, Giolito, 1546, tn-4. Sta impressa in line al Decaine- 
rone di quest’anno 1546. 

Lettera del Dubbioso Accademico a Francesco Giunlini fiorentino. 
Senz" alcuna nota, in-8. 

È registrato nel Catalogo Capponi (c. 108) siccome scrittura di 
Ludovico Castclrelro, apprestata per l’edizione del Decamerone che me- 
ditava allora di fare Guglielmo fìorillio; v’ò anche aggiunta là rispo- 
sta del Giuntini. Un’Accademia dei Dubbiosi era stata fondata dal co. 
Fortunato Martinengo in Brescia, ma dopo la sua morte, seguita nel 
1553, rimase estinta. , • 

Tre discorsi di Girolamo Ruscelli a Ludovico Dolce, eec. Venetia, 
Pietrasanta, mdliii, tn-4. Vi sono esemplari in uarta grande. 

Vocabolario generale di tutte le voci usate dal Boccaccio biso- 
gnose di dichiaratione, d’avvertimento , c di regole. In Vene- 
tia, alla Boteca d’ Erasmo, appresso Vincenzo Valgrisi, 1 554, in-8. 

Le Ricchezze della lingua sopra il Decamerone, di Francesco 
Alunno. Venetia, Gherardo, 1557, in-4. Stanno anche unite al 
Decamerone stampato il suddetto anno 1557. 

Ragionamento havuto in Lione da Claudio de Herberè genti - 
l’huomo franzese et da Alessandro degli Vberti gentirhuomo fio 
reniino sopra alcuni luoghi del Cento no\ elle del Boccaccio : 
i quali si ritroveranno secondo i numeri delle carte del De 
camerone stampalo in Lione in piccola forma da G. Rovillio 
l’anno m.d. i.v. In Lione, appresso Guglielmo Boviìho, 1557, in 4. 
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Car. 100 numerale ila ambe le jmrn e con un’ ultima contenente <jli 
Errori elio si son fatti stampando. Molto raro libretto che il Marni 
(Stor. dol Decameronc , parto 11 , p. 278) crede possa essere composto 
ibi Lue’ Antonio Ridot/i, nobile fiorentino , deilucendolo da una lettera 
di Alfonso Cambi Importuni, scritta al Ridolfi suo amico. 

Annotazioni e Discorsi di Antonio Menu Am un, ecc. Padova Pa- 
squali, 1 565, in-4. 

Annotazioni e Discorsi fatti da' Ducutati alla correzione del Do- 
cameronc impresso nel 1578. Firenze, Giunti, 1574, in-4. 

Nella Palatina di Firenze sta nn (forse unico) esemplare elio porla la 
data 1573. Fa ristampalo in Firenze, Felice l.e Mounier, 1857, tn-12. 

La Fabbrica del Mondo di iness. Francesco Alunno, Libri X, nei 
quali si contengono le. voci di Dante, del I’elrarca e. del Boc- 
caccio. Venetia, Francesco Sansovino, 15(58, in foglio. 

La prima edizione si fece nel 1547, con dedicazione a Cosimo de 1 
Medici. Si ristampò più volle, ma edizione più copiosa di ogni altra 
è la suddetta del 1508. (F. Cicogna, ìscriz. Veneziane, S. Geminiano , 

p. 02.) 

Battaglie di Girolamo Mimo per difesa dell’italica lingua. Venetia, 
1582 e 1587; c Napoli, 1743, in-8. 

Avvertimenti della lingua sopra il Decameronc, di Liowrdo Sal 
vitti. Venetia, Guerra, e Firenze, Giunti, 1584-1580, voi. 2, 
in-4 ; e Napoli, Haitiani, 1712, voi. 2, in- 4. 

Dialogo di Pier Antonio Cornuto, intitolato il Capcce , Napoli, 
1592, in-4. 

In questo dialogo si riprende il Salviali. 

L’ Anticrusca di Paolo Beni. Padova, Martini, 1012, in- 4, c Ri- 
sposta di Orlando Pescetli. Verona, Tanto, 1013, in-4. 

Istoria del Decameronc, di Domenico M. Manne Firenze, Marmi, 
1742, in-4. Vi sono esemplari in carta grande. 

Appendice di Giovanni Lami all’ illustrazione storica del Manni 
Milano, 1820, in-4. 

In quest’ Appendice, pubblicata per cura del march. Gio. Giacomo Tri- 
vulzio, oltre a cinque Lettere dello stesso Lami, si leggono due Novelle 
ridotte in ottava rima, e due Lettere medile, una di Vinc. Borghini , 
ed una di Lionardo Salviati. 

13 
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Illustrazione del Decamerone di Gio. B. Budelli. 

Sta nella Vita di Gio. Boccaccio dello stesso : Firenze, 1806, in-8. 

Lettera di Frvncesco Amalteo sopra il testo del Decamerone gua- 
sto in più luoghi. 

Fu inserita nell’&gtstofa poetica di Angelo Dalmistro , ecc. Venezia, 
1821, m-8. 

Lettera di Francesco Ahaltf.o sopra un passo del Decamerone ; 
Udine, Tipogr. Vescovile, 1842, in-8. 

Vi dono pochi esemplari in diverse carte distòlte. 

È diretta a Pietro Oliva del Turco, clic ne fu l’editore, con lettera 
in data di Oderzo, 18 agosto, 1831 ; ed il passo che si rischiara è il se- 
guente, tratto dalla Novella di Salabaetlo , eh' è la decima dell’ottava 
Giornata : « Poi nella camera entratisene, sentì i|uivi maraviglioso odore 
» di legno di aloè e di uccelletti cipriani, vide il letto ricchissimo 
» e molte belle robe su per le stanche. » L’Amalteo, sull’esempio di 
quanto trovò scritto da un proprio antenato e dal celebre medico ve- 
neziano del secolo XVI Nicolo Massa nell’opera De peste, giunse a sco- 
prire il vero senso di quelli uccelletti cipriani, i quali non sono ne- 
retti rivi e ceri, come dianzi eredevasi , e come lo stesso Vocabolario 
della Crusca aveva preso ad esempio, ma bensì una specie di pastiglie 
odorose die si tenevano nelle stanze per migliorare la condizione del- 
l’aria. Il perchè, tra la voce cipriani ed il ride deve frammettersi una 
virgola, come si legge nel codice Mannelli. 

lo iter altro aggiungo che nel medesimo significalo trovatisi indi- 
cati gli uccelletti cipriani anche nelle Novelle dello Straparola. 

Osservazioni ili Luigi Fi vocìi i sul Decamerone, con due Lezioni 
dette nell’Accademia della Crusca. Firenze, 1821, »n-8. 

De’ Blandimenti funebri , ossia delie Acclamazioni sepolcrali cri- 
stiane: Dissertazione di (ito. Iacopo Dio. visi. Padova, Seminario, 
1794, in- 4. 

Lettera di Giuseppe Bionamici sopra il Decamerone del Boccaccio 
pubblicalo da Paolo Rolli, con la Risposta del Rolli. Parigi , 
1728, in-4. 

Senza la Disposta crasi pubblicata due anni prima in Parigi, 1726, in-4. 

Lettera di Francesco Grazzini, col titolo di Ragguaglio delle ine- 
dite Li-.ioni di tnons. Giovanni Bottali sopra il Decamerone; è 
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diretta al prefetto della Marciana di Venezia in data di Fi- 
renze, 1 maggio, 1812. 

Sta nel voi. XV del Giornale intitolato : Collezione rf Opuscoli scien- 
tifici e lelternrii ed estraili di opere interessanti che si slamisi in Fi- 
renze, presso Francesco Daddi. Vi sono tirature a parte. 

Discorso di lico Foscolo sulle vicende del Dceanierone. 

fi nell’edizione del Boccaccio fatta in Londra, 1825, in- 8. Fu ri- 
stampato a parte in Lugano, 1828. in-8. 

Lezione di Vincenzio Follisi sopra il più antico codice del De- 
eamerone. 

Inserita nel voi. Ili degli Alti dell’ Accademia della Giusta . Firenze. 

1829. in- 4. 

Lezioni di mons. Giov. Bottaio. Firenze, Gasparo Iliaci, 1818, 
voi. 2, in-8. Col ritratto del Dollari. 

Vi sono esemplari in carta grande velina e in carta colorata. 

Lettera di Pietro Mugna in data di Venezia, 9 dicembre 18(50. 
al eh. p. Baitol. Sorio H. 0., sopra un passo ch'egli riteneva er- 
rato in tutte l’ edizioni del Boccaccio, la quale diede argomento 
ad altra Lettera del sig. Andrea Tessier, in data 27 dicem- 
bre 18(50, diretta aneli’ essa allo stesso p. Sorio. 

Furono inserite nella Gazzetta uflìziale di Venezia, la prima al 
N. 293 del 24 dicembre 1860, l'altra nel N. 4 del 5 gennaio 1861. 

Oneste due lettere essendosi pubblicate in quel foglio volante, e 
perciò di Facile dispersione, credo far cosa grata con riprodurle entrambe 
in nota (1). 


(I) Al chiari». Bartolommeo Sorio, P. D. 0. 

Voi sapete meglio di me, illustre amico, (pinti, in varii tempi e con messi diversi, ab- 
biano posto il loro ingegno ad emendare il Deeamerone o ridurlo a buona lesione. Per que- 
sto, fa non piccola maraviglia che a tutti sia sfnggila una menda grave, non dipendente certo 
dal Boccaccio, ma si dalla ignoransa o dal trascorso di penna di un primo amanuense, imi • 
tato poi nell’ errore dagli altri copiatori c stampatori. Dissi che fa non piccola maraviglia , 
perché trattasi di uno sproposito geografico e di un luogo tristamente famoso per ia sua 
doppia distrusionc , opera pria dell’ira e della vendetta di L. Siila contro quella città par- 
tigiana de’ Pompeiani, e più tardi del Vesuvio, insieme con Ercolino, Pompei ed altre terre, 
e chiamato esiandio modernamente, a distinzione, con la giunta dell'appellativo antico. Ac- 
cresce poi la maraviglia il vedere che il soggetto della Novella stessa suggeriva, a cosi dire 
la non difficile correzione. 
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A complemento ili questo articolo non lasccrò dimenticato alcune 
edizioni delle Novelle non licenziose che benemeriti uomini trassero 


Ora lo sproposito é questo : nella Novella IV, Giornata X, s’incontra Castello a mare 
di Distabia, dove, invece di Distabia, va naturalmente letto di Stabia, lo Stubiac Stabiarum 
de' Romani, sito senz'altro non i sconosciuto al boccaccio, dotto nell'antichità e nella geografìa 
e vissuto lungamente a Naftoli, da cui non è quel castello molto discosto; tanto é vero che 
ivi la anche ritirarsi il vecchio re Carlo per le sue buone ragioni. Cosi, se è facile da una 
parte scorgere come, per inavvertenza o per ignoranza del copista, sia nata quella storpia- 
torà, la é ben grossa dall'altra che tante persone ingegnose e intese alta emendazione del 
Decamcrone non siansi di essa accorte e I' abbiano lasciata correre, intendendo Dio sa che, 
sotto quel misterioso Distabia. Tutte le migliori stampe da me vedute recitano la appuntata 
lezione, siano nazionali, siano straniere; ed il bravo Pietro Fanfani, che a mia sapala ul- 
timo diede una edizione critica del Decamcrone. ritenne cogli altri tutti il sibillino di Di- 
stabia, e con molti Castello da mare, in luogo di a mare, die a me semhra più proprio e 
più elegante. La correzione qui da me proposta vidi soltanto a penna nell’ esemplare della 
edizione ventisettana del celebre Lodo* irò Mirtilli, ora nella Marciana, dove quell’erudito 
Fiorentino cancellò nel lesto il segnacaso di, e cita in margine, tra altre postille autografe, 
Tautorila di Plinio il giovane. Dopo tutto ciò, a non farmi bello al simile della cornacchia, 
sappiate che il melilo della scoperta, o meglio di avere avvertito il grosso farfallone , non 
■spetta punto a me; esso e tutto dell’egregio mìo amico, doti. Eugenio Protali di Agordo, 
uomo di forti sludii e di atto e nobile sentire, e che senza pretensione alcuna , in via di 
discorso e fier associnone d'idee, mi disse la cosa, da oy a parole quasi non voluta cre- 
dere. Certo è che, senza l'aiuto di lui, io non me ne sarei mai avveduto, porche, a dirvela 
in confidenza, con tutta la stima che ho pel Boccaccio , il Certaldese non ó a gran pezza 
l’autore mio favorito. Fra altro, non mi so digerire que* suoi periodoni coi poveri verbi vio- 
lentemente balestrati alla fine contro il genio di nostra lingua, eh’ egli volea ad ogni costo 
foggiata sulla latina. Per questo, riuscì un ricco magazzino di lingua ed un cattivo modello 
di stile. Quanto non sono più schietti, più belli, più italiani tanti altri di quel secolo beato, 
» quali, senza lo ingegno e le cognizioni del Boccaccio, si fanno pure oggidì leggere con somma 
facilità e con mirabil diletto. Ma lasciamo tali osservazioni, che, si brevemente esposte, non 
hanno forse presso tutti piena giustificazione, e torniamo al solenne svarione durato fin qui 
nel nostro novellista. Quando io mel vidi posto sotto occhio in tre stampo differenti dal lo- 
dato Probati, corsi subito col pensiero a voi, egregio Sorio, giacché il richiamare sovra esso 
Patlenzion vostra ed il correggerlo, in certa maniera, mi parvo tutt'uno; tanta mano voi avete 
in tali cose e tanta influenza diretta e indiretta. In ogni modo, io non feci male del tutto 
il mio conto, se ciò mi porgo l’occasiono di pubblicamente attestarvi P alta stima e la rive- 
renza affettuosa che vi professo. 

Venezia 9 dicembre 1860. 

Voifro devotiss. am irò 
PiF.mo Mucina. 


Al chiari**. Bartoloinmeo Sorio P. D. 0. 

Ho letto nella Gazzella dello scorso lunedi, la lettera indirittalc dall’egregio signor Pietro 
Magna, nella quale egli molto opportunamente propone P emenda dello sproposito corso in 
tutte le migliori stampe da lui vedute del Decamerone : ove, cioè nella Novella VI (non IV), 
Giornata X, s’incontra Castello a mare (o da mare) di Distabia, debbasi invece leggere Ca- 
stello a mare di Stabia. Se non che, ammesso quanto sopra e prescindendo dalla correzione 
a penna del celebre Lodovico Martelli nell’esemplare marciano della ventiseltana, già accen- 
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daf Dccamorom; o l«> pubblicarono a parto per utile istruzione della 
gioventù. 

Novelle ventotto ili messer Giovanni Boccaccio scelte ora per la 
prima volta dal suo Decamerone, ad uso principalmente dei 
modesti giovani e studiosi della Toscana favella , ecc. In Pa- 
dova, appresso Giuseppe Cornino, cdijccxxxix, in- 8. 

Fr. 5 a 6 Bruuet. 

Vi sono esemplari in carta turchina. 

Scelta dovuta alle cure di Anton Fetleriro Seghezzi. Se ne fece una 
contraffazione, in cui sono però non poche varianti, come si può rile- 
vare a face. 5, 8, 13, 22, 12(i. 160. 219. 

A distinguerla maggiormente si notano le seguenti : 

Originale Contraffazione 

Face. 7 I. 13 prorredelte provedette 

103 3 gli egli 

189 15 andarsi andarvi 

— Novelle ventotto. Bologna, Dalla Volpe, 1751, in- 8. 

— Novelle trenta, fìinna, Si mone Rosini, mdccxcix, in-12. 

— Le stesse. In Venezia , appresso Giuseppe Moli nari , per la 
Ditta del fu Antonio Zatta, 1805, in-12. 

Face, xxnr-215. 


naia dal prelodalo signor Mugni, piarmi notare che l'errore non debb’essere sfoggilo a Ni- 
colò Dollino, che ci ba procurato la bella ed assai rara edizione di Vinegia, pel Gregori, 
1510, tri-l, $’ egli, piuttosto che ripetere il sibillino Distabia , stimò meglio l'ometterlo , la- 
sciandovi soltanto Castello a mare (pag. cccxxi recto lin. 12). Tale omissione fu seguita 
pure nella rarissima edizione aldina del 1 522. Per amore poi di verità, stimo ricordare che 
la scoperta non è de’ nostri giorni, sondo che Luigi Groto, il cieco d'Adria, è quegli che in- 
trodusse l'emenda dello Stabia nella edizione di Vene t io , 1588» in*4: il che venne ripro- 
dotto nelle altre due edizioni ch'io conosco del suo lavoro, e sono quelle fatte parimenti in 
Venetia , gli anni 1590 e 1612, in i. La stessa emenda fu praticata dal sanese p. Bandiera 
nella Scelta delle Novelle del Boccaccio ad uso dello scuole stampata in Venezia 1' anno 
1754, in-8. 

È poi di sorpresa che Ugo Foscolo, cosi tenero della correzione del Decamerone, Michele 
Colombo ed altri filologi di tal vaglia abbiano essi pure lasciato trascorrere lo sconcio della 
voce Distabia. 

Senza più, ho l'onore di dedicarmele con altissima estimazione 
Pi Venezia, 27 dicembre 1860. 


Dev, obb. serv. 


Andar a Trssirr. 
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— Le stesse. In Venezia, Da Giuseppe Molinarì. A spese Gnoato, 

4843, in-12. 

Face, vui-130. ed una caria di Errata. 

— Le stesse. Venezia, Giuseppe Gnoato. 1817, in- 12. 

— Le stesse. Milano, Pietro Agnelli, 1817, in-12. 

— Novelle scelte e purificate con note e spiegazioni in inglese. 
Londra, 1827, in-12. 

— Novelle trenta. Codogno, 1830, i»-18. 

— Novelle (23) oneste, con illustrazioni. Leneria, Tipogr. di Al- 
visopoli, mdcccxxx, in-16. Con ritratto. 

L’editore Bartol. Gamba vi fece precedere la Prefazione che Anton 
Federigo Seghezzi antepose all’edizione di Padova. 1739, da me so- 
praccennata: a piè di pagina collocò apposite note scelte, nella più gran 
parte, dall'edizione di Parma, 1812 procurataci dall'ala. Michele Colombo. 

— Novelle trenta. Gassano , Tipogr. Giuseppe Remondini c figli, 
1838, tn-12. 

— Le stesse. Venezia, Girolamo Tasso, 1840, in-24. 

— Le stesse. Venezia, 1841, i»-24. 

— Novelle venti, e la Novella del Grasso Legnaiuolo. Napoli , 
1843, t'n-18. 

— • No elle scelte per nuova cura ad uso della gioventù , ecc. 
Parma, Pietro Fiaecadori, 1845, in-16. 

— Novelle trenta. Livorno, Fabreschi, Pergola e G., 1846, tn-12. 

— Novelle venlisei. Venezia, 1853, tn-12. 

— Le stesse. Venezia, Giuseppe Anlonelli, 1857, in-16. 

— Novelle trenta. Firenze, Fraticelli, 1859, in-16. 

BONESCHI (/,.); Miscellanea di Novelle, Favolette, eec., ad uso 
della gioventù. Lodi, 182(5, voi. 2, in-16. Con figure. 

BOTANTI (Giovanni); Novelle. Fascicoli I, II, III. Verona. Tom- 
masi, 1831 e seg. in- 8. 

Ne’ suddetti tre Fascicoli il veronese Autore ha pubblicate parecchie 
Novelle che possono leggersi con piacere. Lo stampatore però lo ha 
mal servito facendone una edizione dozzinale e scorretta. 

BONGIOVANNT ( Arcangelo ): Novelle due. Verona , Ramanzini , 
1794 e 1795, in-8. 
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Queste due Novelle verniero scritte per particolari circostanze cui 
l’Autore, prete veronese, inlese di festeggiare, consegnandole alle stampe. 

BONUCCI (Ani ciò) ; Intorno ad Agnolo Pandolfìni e Leon Battista 
Alberti, ecc. Bologna, Tipogr. di San Tommaso d' Aquino , 
1852, in-1 li. 

Edizione di soli 60 esemplari. 

In questo libriccino, nel quale il eh. dolt. Bonucci risponde e com- 
menta una lettera del cav. A. Paravia, oppositrice alla sua opinione 
(oramai fatta incontrastabile)» che Leon Battista Alberti, e non Agnolo 
Panilollini, sia il vero originali! autore del famoso libro intitolato Go- 
verno della famiglia, è narrata, molto a proposito, una Novelletta della 
sentenza pronunziata da un creduto dotto uomo di legge, senza che 
egli conoscesse la quistione sulla quale doveva pronunziare. 

BOmMGLIONE (Chiaffredo); Amo il lampo, ossia amore per pre- 
stigio, Novella intima. Torino, presso Pompeo Magnwjhi, s. a. 
(ma 1844) in- Iti. Con litografie. 

Libriccino pubblicato per Strenna nel quale stanno altri due com- 
ponimenti. Nella dedicazione l'Autore scrive che questa « Novella, seb- 
» bene scritta or sono parecchi anni, e sotto le impressioni delle in 
» allora attuali circostanze, non sarà per riuscire né inopportuna nò 
» intempestiva ora che i giovani, per dar prova di comprenderò e ap- 
» prezzare la maschia virtù de’ tempi, portano i mustacchi e l'imbusto. 
» e le giovani, infastidite oramai dalle candide, ma femminili grazie 
» della rosa c della colomba, anelano al vanto più virile di modellarsi 
» a pantere e lionesse. » 

BORGHESI (Diomede); Lettere discorsive, l’arte prima, Padova, 
Pasquali, 1578; l’arte seconda, Venetia, Franceschi, 1584; 
Parte terza, Siena, Luca Bonetti, -1603, in- 4. 

Una Novella briosamente scritta sta a car. 48 della Parte seconda. 
Nella Parie prima la Lettera di dedicazione dell’Autore a mons. An- 
gelo Arcimboldi, tratta di passaggio della bellezza e nobiltà della lin- 
gua toscana. Ila inoltre una Prefazione di Cesare Perla , con la quale 
dà alcune notizie di ciò che scrisse il Borghesi. Anche la Parte seconda 
ha una Prefazione dello stesso Perla. Di tutte tre le parti si fece una 
ristampa in 

— Bontà, Mascardi, 1701, tn-4. 

. Questa edizione riusci molto scorretta, ha perù il pregio di una Tavola 
delle materie aggiuntavi al line e mancante nelle edizioni anteriori. 
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La Novella sii ricordala fa riprodotta nelle Vovelle per far ridere le 
brigale. 

BORGHINI ( Vincenzio ) ; Novella. Venezia, Giuseppe Anlonelli, 
1842, tu-8. 

Va pubblicata da Giuseppe Attizzi in occasione delle nozze di Lelio 
Arbib con la donzella Regina Coen. È una gentilissima composizione 
nella quale, sotto l’allegoria di tre figlie, è fatto un paragone della in- 
dole c della bellezza delle lingue greca, latina e italiana. Fu ripubbli- 
cata per cura dello stesso Aiazzi a face. 139 degli Opuscoli inedili o 
rari di Glassici o approdili scrittori, raccolti per cura della Socielii {bi- 
ografica. Firenze, Società Poligrafica Italiana, 18’» i. voi. I ed unico 
pubblicalo, in- 8; ma in questa seconda stampa la rivide e collazionò 
sull’autografo borgbiniano. 

BOHGOG.NI (Gherardo); La Fonte del Diporto, dialogo, ecc. ‘Ber- 
gamo, Corniti Ventura, 1598, in- 4. 

Car. 4 in principio. Seguono car. 6ì numerale. 

Bella e rara edizione dallo stampatore dedicata al co. Pirro Visconte. 
Quantunque meno copiosa della seguente , ha qualche comjionimento 
che non fu in essa riprodotto. 

— La stessa, di nuovo ristampata et accresciuta dall’Autore. Ve- 
lleità, Gio. Battista Ciotti, Senese, 1602, in- 8. 

Car. 8 in principio seguite da face. 255 numer.; Pulitina carta e bianca. 

L’Autore nella Dedicatoria a Federigo Quintio ed a Geronimo Cal- 
liente scrive che tre auni prima Contili Ventura diligentissimo nella 
impressione de" libri aveva impressa quest’opera, ma essendosi non dopo 
molli mesi dato fine a tulli i volumi stampati , nella presente ristampa 
lui poco meno che raddoppiato il volume. 

— Favolosi successi d’amore, ecc. Venetia, per Bernardo Giunti, 
Gio. Battista Ciotti e Comp., 1608, tn-8. 

Vend. Scell. 6. den. 6 Libri, nel 1859. 

È ristampa della suddetta Fonte del Diporto, mutatone il titolo. 

— Novelle dieci tratte dalla Fonte del Diporto, ecc. Bassano, 
nella stamperia Baseggio, 1809, tn-4 picc. 

Vend. Fr. 3. c. 25 Libri, nel 18i7. 

Edizione eseguita per cura di Giambattista Baseggio in carattere cor- 
avo e colla vecchia ortogratìa. È copia fedele delle dieci Novelle com- 
prese nella edizione di Venetia, 1602. 
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BORHINI (Luigi); Novella. Faenza, Tipogr. di Angelo M arabini, 
s. a. (ma 4856), m-8. 

Edizione di soli 100 esemplari. 

Ku pubblicala in occasione delle nozze Minanli-Sarnorini dal eh. cav. 
Giovanni Chinassi, il quale, nella nota posta in line, scrive « Que- 
» sta Novella fu impressa nel terzo volume de\Y Antologia di Fi- 
li renze, 1821, /óre. 320 e scg. Siccome B. Gamba nella sua Bibliogra- 
- fUi lidie Novelle italiane, edizione seconda, face. 218, dubita non ne 
» fosse tirato a sparte alcuno esemplare, sarà perciò ben accolto dai 
» raccoglitori di questa ragione di componimenti il pensiero di met- 
» torlo nuovamente alla luce. » 

BORROMEO (Anton Maria); Notizia de’ Novellieri italiani posse- 
duti dal, eco., con alcune Novelle inedite. Bussano, mdccxciv, in-8. 

Pr. « Brnnot — Yend, esemplari; in carta (j rande Fr. 10. e. 50 Libri, od 1847. 

Alcuni fiochi esemplari furono impressi in carta grande e colorata. 

Ninno, prima del Borromeo, aveva pensato di darci un Catalogo di 
Novellatori italiani. In questa sua prima edizione, oltre alle notizie di 
tutte quelle opere delle quali egli era in possesso, pubblicò per la 
prima volta le Novelle seguenti : 

1. di Luigi Alabaicu, togliendola da un codice della Libreria Na- 
niana: fu poi ristampata nelle Novelle di alcuni autori fiorentini ; Lon- 
dra (Livorno), 1793, in-8, ed in altre Raccolte. 

1. di Gio. B. Amai.teo (ma veramente di Michele Colombo). Il Co- 
lombo la mandò al Borromeo, attribuendola all’Amalteo poeta del se- 
colo XVI; ciò immaginò per fare una spiritosa burla all’amico suo 
co. Borromeo. Si ristampò in appresso colle altre Operette del Co- 
lombo in Parimi. 1824 e sego. voi. 4, m-8. Sotto il nome dell’ A malico 
s'impresse alla pag. 318 delle Bellezze delle Novelle pubblicate da /’. 
tiranesi; Parigi, Barrois, 1823, in-8. 

1. di Giulia Bigoluu. Di tre Novelle scritte da questa padovana nel 
secolo XVI, intitolate: Giulia Camposonpiero e Tesibaldo Vitaliani — 
Urania — Le Avventure di Pamfilo, la prima soltanto vide la luce nel 
suddetto Catalogo. 

1, di G. M. ( Giovanni Morsili). Questa piacevolissima Novella fu ri- 
stampata dal Poggiali tra quelle di Alcuni Autori Fiorentini; Londra 
(Livorno), I79;>, i»-8, supponendone fiorentino l'autore, il quale però 
era dello slato veneziano. 

2. di Gettile Semini, che furono poscia ristampate nelle Novelle di 
Autori Senesi; Londra (Livorno), presso Riccardo Bancker, 1798, 
noi. 2, IH-S. 

14 
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2. di Giuseppe Urologi. Nella ristampa fatta di quieto suo Cata- 
logo in Bussano, mdcccv, in-8, cosi scriveva il Borromeo : « Ilo ripor- 
» tato nella prima edizione i Due siteresti, ere.; ma mi sono ora ac- 
•< corto che non sono d’invenzione di Giuseppe Orologi, ma seinplice- 
» mente tratti dall’autore dell’ Heptameron Francois, giacché colà si 
» leggono nella Novella VI, che ha per titolo : Stralayeme (Fune [emme 
» qui fit evader son jalunl, ecc. (T. I, c. 35), e nella Novella XXXYIll, 
» che ha per titolo: Memorablc citante tl'une fettone de Tours, ecc. 
» (T. Il, c. 217), ediz. di Berna, 1792. » 

Squarci di Novelle d’ Incerto e di Gio. Bressani. Di questo lette- 
rato bergamasco del secolo XVI serbavasi nella famiglia Mazzucchelli 
di Brescia un codici; di Poesie e di Novelle, da cui ottenne il Borro- 
meo la copia di due Novelle, ed inserì alquanti periodi di una di esse 
in questo suo Catalogo. Anche nella Libreria del Seminario Patriar- 
cale in Venezia esiste ms. una copia di tutte le Novelle lasciate dal Brrs- 
sani. Lo squarcio della Novella d 'Incerto b tratto da un codice carta- 
ceo ms. ed autografo, scritto nell’anno 1602, che serbavasi nella Biblio- 
teca di S. Michele di Murano. 

2. Novelle latine di Girolamo Morlini (supposte). Fu una spiritosa 
burla, scrive il Gamba, quella che venne fatta al Borromeo di regalar- 
gli alquante Novelle del Moriini che mancavano nell’edizione di Napoli, 
col titolo Sorella! novem qiue desideranlur , ecc., quando l’autore di que- 
ste Novelle oggidì tuttavia mangia, beve e veste panni. 

I. di Vincenzo Rota. 

I. di Pietro Fortini ; anch’essafu poi inserita nelle Rovelle di Autori 
Senesi; landra (Livorno), 1796, voi. 2. in-8, ed è la XIII. 

— Catalogo de’ Novellieri Italiani posseduti dal co., ecc. Con 
aggiunte ed una Novella inedita. Bussano , dalla Tipoyr. Rc- 
mondiniana, moccio , in-8. 

Fr. 5 Brune! 

Vi sono esemplari in carta grande. 

In questa seconda edizione il Borromeo omise la ristampa delle No- 
velle sopraccennate, sostituendo in loro luogo: 

1. di Paolo Giovio tradotta da Carlo Zmcarnolo e traila dal libro 
De Pesci romani, Veneti a. Gualtieri, 1560, in-i , la quale venne poi 
ristampata in Venezia (per Giuseppe Picotti). 1830. iii-8. V. Zan- 
caruolo (Carlo). 

1. di Marc’Antonio Bendidio. F. Benbidio (Marc’ Antonio). 

Una terza edizione di questo Catalogo si fece in 

— Londra, 1817, in-8. 
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Si stampò per occasione di vendita della Raccolta Borromeo, aggiun- 
gendovi scarse e poco esatte, notizie di qualche altra Novella si in 
verso che in prosa. 

Ani. Agost. Renouard, registrando il Catalogo del Borromeo, scrisse 
( Catalogne de la Bibliolh. d’un Amateur ; Paris, 1819, t. 3, p. 168): 
« Fameuse depuis plus de trente ans, cette collection ne rassembloit 
» pas à ces gens qui valent rnicux que leur réputation. Beaucoup trop 
» d’exemplaires étoient d’une conservation moins que mediocre: aussi 
» n’en obtint on pas un bien haut prix dans la venie à l’encan qui 
» en fut faite à Londres en fevrier 1817. » 

— Novella di Frate Gasparo del co. A. M. B. P. ( Anton Maria 
Borromeo Padovano). S. L. ed A., in-8. 

Fu impressa in Milano nell’aprile 1823 in 40 esemplari, 8 dei quali 
in carta colorala portano il nome dell’ Autore, gli altri 32 in carta co- 
mune le sole iniziali su indicate. 

— Stanze in lode di Cocco dell’ Aggttindolalo, con una Cicalala 
deirinnaspato. Padova, Vidali, 1750, ùt-4. 

Altre due Novellette del Borromeo stanno nel libro suddetto, intito- 
lata la prima : Dell'amorosa vigilanza di un cagnoletto, c sia dalla 
face. 82 alla face. 83, l’altra : Disposta data da un romito al suo bar- 
biere, sta alla face. 86; entrambe poi s’inserirono nel voi. IV del Gior- 
nale della Italiana Letteratura, an. 1812. Della prima Novella devono 
esserne stati tirali alcuni esemplari a parte, trovandola notala nel Ca- 
talogne de M. Lamberiy «1 indicata Senza luogo, 1812, in-8. Era que- 
sto Corro il nome di un cagnolino del vice-podestà di Padova. Le po- 
che stanze che sono al principio furono scritte non dal co. Francesco 
Algurotti, come erroneamente scrisse il Gamba, ma sibbetie dall’alt. 
Giuseppe Gennari, com’egli stesso dichiara nella sua lettera al co. Giu- 
lio Bernardino Vomitano, in data di Padova, 4 ottobre 1779 (v. Let- 
tere del Gennari, edile da B. Gamba, Venezia, Alvisopoli, 1829, in-16): 
((nelle dell’ Aggnindolalo sono di Vincenzo Birci istriano. La Cicalata 
de\V Innaspato è di Anton Maria Borromeo-, la Lettera in prosa che 
leggesi in questo curioso libricciuolo è stata scritta dall’ Aggomitolalo . 
ch’è lo stesso ab. Gius. Gennari. 

BOTERÒ (Giovanni) ; Detti memorabili di personaggi illusili. To- 
rino, Tarino, 1608, in-8. 

Fu ristampato in 

— Brescia, Fontana, 1610, in-8. 
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— Vicema, Grossi, I li 4 0, »n-8. 

— Torino, Tarino, WAV, in- 8. 

Edizione notabilmente accresciuta. 

— In Napoli, por Nonetto de Bonis stampatore Arciuescouale , 
a. oc. i.xxiv, in- 8. 

Car. 20 non numerate in principio , con antiporta, frontispizio , 
ikdicazione di Adriano Scultore a Prospero Pari. sani e Tavola degli 
untori e delle materie. Seguono face. 544 numerate. 

Benché nel frontispizio sia detta terza impressione, dalle edizioni 
suaccennate risulta essere la quinta. Sotto il titolo di Facezie stanno 
in questo libro raccolti Detti e Fatti che gli danno diritto di essere re- 
gistrato in questo Dizionario. 

BOTTA ( Ascanio ); Rurale nel quale si ragiona dell’amore di vno 
pastore, scritto alla illustre madonna Gienevera (sic) Pallavi- 
cina Bentivoglia, diviso in tre giornate. In line: Stampato in 
Cremona , per li lun edi di Francesco de liiccardi nell' anno 
1533, del mese di settembre, in -4. 

Car. 76 numer. in carattere rotondo, con segnatura A-T : nell’ ul- 
tima sono l'Errata ed il registro. 

Diverse edizioni si fecero antecedentemente, ma in quest’nltima sol- 
tanto trovasi una Novella che potrebbesi intitolare Filogenia e Belideu. 

Ad imitazione d’ Iacopo Sannazaro , suo amico , questo cremonese 
scrittore pubblicò il suddetto Dialogo allernando i versi colla prosa 
(mediocre l’nna, pessimi gli altri). Questo libro è di una lettura insop- 
portabile, e se ne conoscono pochi di quel tempo altrettanto insulsi 
e noiosi. Anticipa di un secolo le sdolcinature incipriale del tempo ili 
Luigi XV ; l’uno ilei personaggi è chiamato Collino, da cni certamente 
cavarono i Francesi il loro Colin, tipo des bergere Pompudours , il pro- 
lagonista del contadino innamorato delle loro pieers galante s. Nel dia- 
logo il Collino parla in versi ed in prosa. 

BOTTARI (Giovanni); Novella. Sta nelle Novelle di alcuni Autori 
Fiorentini. Londra (Livorno), 1795, in-8. 


Botto (Domenico); Edoardo e Matilde, Novella storica del secolo XVII. 

Fu stampa la nel Museo Scientifico Letterario ; Torino, Alessandro Fontana, 1842, 
in foglio, e ristampala nel libro intitolato Prose e Poesie a benefizio del ricovero di 
mendicità di Vercelli, 1843, in- 8. 


Digitized by Google 



BUE IDI 

Prima del Bollali aveva narrata questa Novella htiru Cabotai nella 
sua Stona Monastica, ecc., ma il più moderno novellatore cosi bene 
la dettò di nuovo che parve al Rosasco nella lingua, nello spirito, nella 
condotta, in ogni sua parte cotanto mirabilmente tessuta che crede- 
rebbe di usare modesta espressione, se affermasse niente essa cedere in 
bontà a quelle del Certaldese (Rosasco. Dialogo quinto della lingua to- 
scana ; Torino. 1777, in-4 , face. 298). Questa Novella trovasi ristam- 
pata anche in ilne del t. Il delle Lezioni sopra il Decanterò* te, del Uot- 
tari ; Firenze , I licci , 1818, voi. 2, iii-8. 

BRACCIO ( Alessandro ) ; V. PFCCOLOMIM ( Enea Silvio). 

BRACCIOLI^! ( Iacopo di Poggio) ; Novella della Pulzella di Fran- 
cia, dove si racconta l’origine delle gliene tra i francesi e gli 
inglesi. Luce a, Gio. Baccelli, 1850, in- 8. 

Edizione di soli 60 esemplari, 7 dei quali in carta bianca grave , 
e ire in pergamena. 

È stampata secondo la lezione di un ms. lucchese. L’editore avverte 
nella Prefazione che questa medesima Novella Ano dal 1647 erasi pub- 
hlicata in Firenze colle stampe del Doni, in-8. Lo stesso argomento 
fu pure trattato da Gio. Fiorentino e dal Molza. V. Storia dell’ori- 
gine delle guerre, ecc. 

BRAMIERI {Luigi). V. NOVELLE morali, ecc. Milano, 1 795, in-8. 

BRESSANI ( G i or anni ). V'. BORROMEO ( Anton Maria). Notizia 
dei Novellieri, ecc., ediz. 1794. 

BREV10 {Giovanni); Rime e Prose volgari. Bontà, Antonio Biado 
Asolano, .uuxxxxv, in-8. 

Vend. Sieri. 6. aceti. 12. den. C Borromeo — Sieri. 2. scoli. 7 Heber — Fr. 419 

mar. r. Libri, nel 18V7 — Fr. 138 mar. citr. Riva, nel 1886, ma con macchie di 

acqua — Steri. 3. sedi. 16 Libri, nel 1889. 

Non ha numerazione, ma registro da A-L tutti quaderni, ecretlu I. 
rh’è duerno, e in mi sono tre carte con Errata e l’ultima bianca. Con- 
tiene le Rime, sei Novelle. /'Orazione d’Isocrate a Nicocle tradotta, e 
due Discorsi, uno della Vita tranquilla, l’altro della Miseria umana. 
Un bell esemplare di questa rara edizione è posseduto dal march. Gi- 
rolamo D’ Aitila. 

È dedicato dall’Autore al card. Farnese con lettera di Moina, 25 di 
settembre 1848. Assai ricercato e molto raro 6 questo libro in cui si 
contengono sci Novelle, l’ultima delle quali ù la celebre di Belfagor, 
che posteriormente, cioè l’anno 1849. si pubblicò attribuendola al Ma- 
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chiavelli ; se appartenga all’ano o all' altro non è ancora determinato. 
Il commend. Cicogna (hertz. Veneziane, eoi. 4 , face. 216 e seg.) 
propende in favore del Brevio, ritenendolo probabilmente il vero au- 
tore, mentre altri più volentieri t'attribuiscono al Machiavelli. Lo stesso 
Cicogna (a face. 738 Giunte finali) corrobora la sua congettura soste- 
nendo, dietro l’ interpretazione di alcune parole del Doni, che la No- 
vella di Belfagor fu scritta originariamente dal Brevio, e che l’auto- 
grafo del Machiavelli esistente nella Magliabechiana non è che una 
copia di pugno del Machiavelli della Novella del Brevio. La ristampa 
che di questa Novella si è fatta nella raccolta di Genio Sorelle scelte 
da Francesco Sansovino , nelle due edizioni di Venezia 1866 e 1871 . 
segue la lezione del Brevio e non quella del testo al Machiavelli at- 
tribuito. 

— Novelle. Senza luogo, mdccxcix (Milano. 18-19), tri -8. 

Vend. Fr. il; e Fr. i2. c. 50 Libri, nel 1817, imito alle Novelle del Cade* 

mosto della medesima edizione. 

Edizione di 80 esemplari in carta comune , 2 in carta di Olanda . 
2 »« carta colorata di Francia, ed tino i.v pergamena, che sta nella Mel- 
ziana. 

Fedele ristami>a delle Novelle comprese nell’ edizione sopraccitata . 
ma preceduta da una prefazione assai spiritosa dell’editore, che s’inti- 
tolò Dionisio Pedagogo (Giovila Scalvini bresciano, autore della bella 
versione del Fausto , tragedia di Goethe). Alcune Novelle del Brevio 
furono antecedentemente ristampate anche nel tomo secondo della Rac- 
colta di Novelle italiane pubblicate in Venezia, Pasquali, 1784, »n-8. 

— Quattro Novelle, intitolate della Miseria umana. Treviso, Pa- 
laello, 1823, t'rt-8. 

Sono diverse dalle antecedenti ed assai meno importanti. Le pult- 
Micò in piccol numero di esemplari G. M. ( Giuseppe Manico , arci- 
prete di Postioma nel Trivigiano), togliendole dal Discorso Della mi- 
seria umana, che sta nella suindicata 1x11x1006 di Roma, 1848, ed in- 
dirizzandole all’amico suo Angelo Morbiato, eli’ era un fervido racco- 
glitore di Novelle italiane. L'esemplare di dedicatoria in carta grande 
con colla è ora posseduto dal sig. Andrea Tessier di Venezia. 

BRIGNOLE SALE (/l«ton Giulio) ; Le instabilità dell’ingegno, di- 
vise in otto giornate. Bologna, Giacomo Monti e Carlo Zenero, 
viimaxxv, tn- 4. 

Car. 4 e face. 479 numerale, più una carta per l'Errata. 
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Ita face. 423 a face. 437 di questo libro si leggono cinque tasi nar- 
rati a guisa di Novelle, scritti con istile energico e forse non inele- 
gante da questo fecondissimo scrittore genovese, il quale ancorché 
abbia appartenuto allo sgraziato secolo XVII, ciò non di meno si mostra 
quasi netto dalle gonfiezze che assai spesso s’incontrano negli scritti 
di quel tempo. Fu ristampato : 

— In Venezia , per Giacomo Sarzina e Tatltleo Pavoni, 1041, in -12. 

— In Vinegia, presso i Giunti, 1652, in-12. 

In queste due edizioni, scrivono Agostino e Luigi Ite Backer (Ut- 
blioth. des écrivains de la Comp. de Jesus, t. I), l’Autore vi fece delle 
considerevoli mutazioni. Un’altra ristampa si fece poi 

— In Venetia, per Nicolò Pezzana, mdc.iaiv, wt-12. 

Una delle cinque Novelle contenutevi fu riprodotta a |Kirle in 

— Venezia, Antonelli, 1854, j'n-8. 

Vend. Fr. 2 Riva, nel IH56. 

Udizione di soli 24 esemplari, due dei ifuali i.\ pergamena , gli altri 
22 in carta velina. 

Il sig. A. Tessier ebbe cura di questa elegante edizione, alla quale 
antepose un Avvertimento. 

— Il Satirico, di Gio. Gabriele Antonio Lusino, Genova, pel Ca- 
lenzani , 1646, j'm-8. 

Sotto il detto anagramma si copri il march. Anton Giulio Rrignole 
Sale. Si ristamparono col suo vero nome e con qualche mutazione nel 
titolo, come segue : 

— Il Satirico innocente, Epigrammi trasportati dal greco all’ita- 
liano e commentati dal march. Anton Giulio Brignole Sale. 

Genova, per Pietro Gio. Calenzani, 1648, in- 12. 

Nei commenti fatti a ipiesti epigrammi si leggono, a quando a quando, 
narrate brevi Novellette. Non è poi vero, come si accenna nel titolo, 
che sieno trasportati dal greco in italiano, essendo composizione dello 
stesso Brignole. Furono tradotti in latino da Paolo Domenico Celesta. 
avvocato genovese. 

BRIGNOLI (Luigi); Il Novelliere del popolo, ossia raccolta di No- 
velle di tradizione storica popolare. Vicenza, Tìpogr. Paroni , 
1860, voi. 2, in- 16. Edizione seconda. 
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Sono venti Novelle, tra le i|uali due di JHctro Giuriti e due di Pietro 
Gorelli. Nella prefazione l’Autore dice lusingarsi che la presente rac- 
colta di Scherzi c Novelle piacevoli antiche e moderne abbia ad avere un 
esito fortunato, a cui non mancherà di contribuirvi egli pure col cercare, 
oltre a quanto vi sarà d’inedito, soggetti degni della comune attenzione. 
Di avere posto il titolo, alla presente raccolta, di Popolari Sorelle, pre- 
cisamente per dare a conoscere non esservi in esse contenuto alcuno 
sfarzo di eloquenza o sublime dicitura , ma semplici racconti , deli- 
neati nel miglior modo possibile per la comune popolare intelligenza. 

Oltre alle Novelle, vi sono tre brevi componimenti in versi, l'ultimo 
de’ quali, tolto dal Marco Visconti, applauditissimo romanzo di Tomaso 
Grossi. 

BRINI (Giwtejìpe) ; Novelle. Firenze , Giacomo Terni, 1 840, m-8. 

BROFFERIO (Angelo)', Il povero Michele, Novella. 

Nel voi. I della Raccolta degli articoli pubblicali nel foglio periodico 
Il Messaggiere torinese dal 12 giugno 1838 sino al 10 maggio 1838: 
Alessandria. Luigi Capriolo, 1839, voi. 2, in- 8, sta questa Novella, in 
proposito della quale trascriverò quanto è scritto in nota a piè di pa- 
gina probabilmente dall’autore medesimo, non potendosene dare miglior 
giudizio altrimenti. « Ad ognuno che legge attentamente questa No- 
» velia sarà facile ravvisare che fu essa dettata da tutt’altra inten- 
» zione che da quella di novellatore. L’autore la scriveva a brani e 
» senza progetto, attendendo che gli avvenimenti del giorno gli som- 
» ministrassero materia da continuare. Noi riprodurremo pertanto la 
» storia del Povero Michele riunendone gli sparsi frammenti per co- 
» modo dei lettori, cui avvertiamo di cercare in essa l’opportunità della 
» critica, non l’interesse del racconto. » 

BRUNETTO (Horatió); Lettere. Venetia, Arrivubmi, I 548, «n-8. 

Ven-I. Fr. ti Libri, nel 1817. 

Si ristamparono in. 

— Venetia, per l’Angelieri, 1597, tn-8. 

Scrive l’Haym che sono seminale di frasi protestanti, e che il Lom- 
bardelli le attribuisce a Remigio Fiorentino, ma egli s’intenderà di qual- 
che altro scrittore e non del buon fra’ Remigio. 

A face. 15 e 16 della prima edizione si legge una Novelletta gra- 
ziosa per l’argomento c dettata in forbita favella che il commend. 
Gicogna trasse e pubblicò a parte in 

— Venezia, Molvnan, 1845, *n-8. 
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fi dedicata al dott. Bartolommeo Campana. 

BRUNI ( Domenico ) : Opera intitolala difesa delle Donne ecc. Fi- 
renze, appresso i Giunti, 1552, tu- 8. 

Vcnd. Fr. S La Vatlière — Fr. il Nodier. 

Car. 85 ed wui in fine / ter la sottoscrizione; le i>riine gaaltro non 
• som numerate. 

Ristampata in 

— Milano, Degli Antoni j, 1 55!), m-8. 

L’autore pistoiese ha preso l'assunto, com'egli si esprime nel Proe- 
mio, di voler mostrare a tallo il mondo rhe a torlo sin qui le donne 
sono siate dagli scrittori biasimale et vilipese. Kgli divide I' opera in 
(piatirò libri, in ciascuno dei (piali, per meglio rafforzare gli argomenti 
propostisi a diverso genere di difesa, ricorda o riferisce memorabili 
esempi muliebri. In particolare il secondo libro . destinato a narrare 
molli alti rirtuosi di donne, mostrandole, in ogni professione, in tulio 
et per tallo pari al sesso virile, è propriamente un tessuto di fatti in- 
teressantissimi desunti dalle storie, e di racconti combinati dall’autore, 
per dare maggior risalto alle sue proposizioni; per lo che credo non le 
disconvenga un posto tra' Novellatori. 

Da siffatti racconti il signor A. Tessicr ne sceglieva uno assai cu- 
rioso (da face. 29 verso alla HI terso, della prima edizione) e lo stam- 
pava col titolo di : 

— Novella di inesser Domenico Umili da Pistoia. Venezia, Aitio- 
nelli, \ 854, »n-8. 

Verni. Fr. 8. c. 2’> Riva, nel 185C>. 

Udizione di soli 2i esemplari , dei (putti due in pehoamrna. gli altri 
22 in carta velina. 

L’editore vi premetteva un Avvertimento, dal quale ho estratto Ip 
surriferite notizie. , 

BRUNI ( Leonardo , Aretino) ; Questa si è Una Nouella bellissima 
di Antioco figliuolo di Seleuco successore di Alixadro Magno 
et Re di Syria : E1 qle Antioco si inamoro di Strutoica sua 
matrgna el qle p lo tato iueteraio amore diuene in grade ina- 
lai ia p no uoler maifestar il suo amore; El medico conosccdo 
d suo amor el maifesto al padre el qle p no pder d figliolo 
li dectc Stratoica sua sposa p moglie. — Composta da Miser 

15 
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Leonardo d Arezo p opposilo de Ih Nomila de Guiscardo el 
Gismonda libinola di Taerdi Principe di Salerno. iNouella del 
Cento. •— Impinzo in Siena per Simione di Niccolo et Giouanni 
di Alixundro Librai da Siena. .1 di xxviii di Gieaio. Anno Do- 
mini. n. d. xi, in- 8. 

Gar. 8 {fare. 15) in carattere rotondo. Il Idolo sopra riportato leg- 
gisi nel frontispizio, che lui un contorno a rabeschi. 

Rarissima edizione che si conserva nella Palatina di Firenze , e di 
cui fu primo il Gamba a dare notizia. Il Manni nella Storia del De- 
ramerone (face, 27 2) schiera i nomi di alcuni eh’ ebbero vaghezza di 
vestire il fatto di Seleuco e di Stratonica in varii componimenti si in 
verso che in prosa, e ne riporta taluno. 

— La stessa sta nelle Novelle ittiche, ossia Libro di Novelle, ecc. 
Firenze, Giunti, 1572, in- 4. 

— La stessa, Verona, dalla Tipografia .1 lai-nardi , m. d. noe. xmi, 
»n-8. 

Edizione di 250 esemplari lutti in carta velina, oltre a 2 in perga- 
mena di Augusta, 2 in carta rossetta, 2 in carta turchina e 2 in carta 
gialla di Franria. 

I,’ editore Giovanni de’ Brignoli di Brunnhoff trovò questa Novella 
ras. in un Codice della Biblioteca Capitolare di Verona e la pubblicò 
di nuovo col corredo di varie lezioni. Si ripubblicò anche per cura di 
Bart. Gamba nel libro : Novelle di Franco Sacchetti e dt altri. Venezia, 
Tipogr. dt Alvisopoli , 1830. in-16. 

BRIISONI (Girolamo); Novelle amorose Venetia. Giuliani, 1655, 
m-12. 

Havvi una ristampa di 

— Venetia, Curii, 1663, m-12. 

Ouest’ultima fu sconosciuta al Ma/.zucclielli, il quale ci ha dato una 
lien lunga lista delle opere scritte da questo facondo c paraboloso scrit- 
tore. In questa ristampa le Novelle sono distribuite in quattro libri . 
ognuno de’ quali ne contiene sei ed ha in line una così detta Nuova 
Iggiunta. che altre due ne racchiude intitolate: La Cortigiana inna- 
morata — ìja Forza dell’Invidia. 

— Il Camerotto del Unisoni. Venetia, Francesco Valvasensc, 1645, 
in-12. 
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Vi sono quattro Novelle intitolate: L’Amante schernito — Il Servo 
fortunato — Im Sposa malcontenta — L'Amante obbediente. A propo- 
sito di questo libro, in una lettera autografa, scritta da Gaspare Boni- 
facio a Baldassare suo fratello, in data di Rovigo, 21 ottobre 1651, leg- 
gesi : « Il padre Brusoni ha esposto un’ opera inscritta II Camerotto 
» (in cui per suoi mancamenti è stato sei mesi carcerato), piena di 
» vanità, di lascivie e di scioccherie, et in essa pone una Novelletta 
» che non vale un bezzo , et incomincia : Rovigo terra assai nobile 
» dello stato veneto. Poteva dire Città; ma basta dire che sia Badia- 
» nista. » Il Brusoni era nato alla Badia , terra, per le solite antiche 
gare municipali, mai veduta da quei di Rovigo. Sta poi nel libro una 
lettera al conte di Funemonte, scritta dalla Prigione Giustiniano , li 
24 settembre, 1644; c trovasi al fine una nota dell’Autore aggiunta di 
molte sue opere stampale ed inedite, tra le quali non mancano rac- 
conti nelle seguenti : 

— La Gondola a tre remi, Passatempo Carnevalesco. In Venetia, 
per Francesco Storti, m. im . i.vii . in- 12. Con rame rappresen- 
tante la Condoli). 

Cai . 3 senza numeri seguile ila face. 396 numerate, piu due carte 
bianche al /ine. 

Nella dedicatoria a Gio. Fantino conte di Poicinico e di Fana, l’Au- 
tore scrive: « Scherzando per mio trattenimento ho mescolato con 
» le favolose narrazioni qualche istorica verità con diversi tratti di 
e antica e di moderna tradizione. Ho fatto insomma un Libro alla 
» Moda, una Mascherata di Carnevale, e un Passatempo di bore noio- 
» se. » Fu ristampato in 

— Venetia, 1662, »n-12. 

Venti. Scali. IO Libri, nel liMI, che lo annunzio come raro. 

— Il Carrozzino alla Moda, trattenimento estivo. Seguita la Gon- 
dola a tre. remi. Venetia, Giovanni Recaldini, 1 658, /a- 12. Con 

ritratto. 

Malamente il Gamba lo disse impresso da Stefano Curii . essendone 
questi l’editore non lo stampatore. Fu riprodotto : 

— In Venetia, appresso Valentino Mortali, «. di:, i.vii, ìm-12. 

— La Peota smarrita di Girolamo Brusoni, finisce la Gondola a 
tre remi e il Carrozzino alla Moda. Venetia , Gasparo Storti, 
1662, in-12. 
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— I Sogni del Parnaso. S. L. ed \., in-12. 

In questo libro, scrive il (ìamlia, che ini riuscì ili poteri' esaminare, 
ho trovato qualche curiosa Novelletta. 

— I.a Fuggitiva. Venetia, i t>40, in- 1 2. 

Con qualche varia/.ione si ristampò in 

— Venetia, Giacomo Sarzina, 1640, in-\ 2. 

Indi in 

— Padova, per il Barezzi, 1652, in-12; c in 

— Bologna, Gioseffo Longhi, 1671, in-1 2. 

Questa lunga Novella, divisa ili quattro libri, sotto nomi fluii e ro- 
manzeschi, contiene le vicende di Pellegrina Buonaventuri. figliuola della 
celebre Bianca Capello e maritata nel conte Ulisse Bontivoglio de’ Man- 
zoli, cavalier bolognese. I nomi Unti , che si trovano svelati in una 
nota ms. comunicata al Gamba dal can. Kamelli di Rovigo, sono i se- 
guenti : 

Cambiano, Bianca Capello — Alene, Venezia — Gilippo, Pietro Bo- 
naventuri — .S parla, Firenze — Eurimedonte. granduca Francesco de’ 
Medici — Archimndro, don Antonio , figlio naturale di Bianca e del 
duca Francesco — Olinda, figliuola di Eurimedonte.... — Felarmo, prin- 
cipe di Micene, card. Ferdinando, poi granduca di Toscana — Alenar 
Uro, principe di Icnaro, co. Ulisse Bentivoglio — Ulieno fratello, fra’ 
Francesco Bentivoglio, cavaliere di Malta — Slesicoro, padre di Mean- 
dro, conte Alessandro Bentivoglio — Elide, Bologna — Slesicoro, figlio 
della Fuggitila,... Bentivoglio — Filimero Eliilese, amatile della Fug- 
gitiva , si crede uno della famiglia Riario — Colle Regio , Bagnarola 
— Im Fuggitiva. Pellegrina, figliuola di Bianca Capello e di Pietro Bn- 
naventuri. 

— Nuova scelta ili Sentenze. Motti e Burle di Uomini illustri. 

Venetia, Francesco Gurbezza, 1658, in- 1 2. 

Net Proemio si dice che, essendosi fatta l’edizione senza l’assi- 
stenza dell’Autore, riuscì piena ili errori. Le storielle sono tutte tolte 
dagli antichi scrittori classici greci n Ialini. F.bbe le seguenti ristampi 1 : 

— Venetia, per Alessandro Zatta, 1666, in-12. 

Venetia, Gasparo Corrodici, 1678, in-12. 

— Venetia., Corti, 1678, i»-12. 

Nella Biblioteca Italiana (Milano, Dicembre. 18.‘W. face. 804) fu pult- 
blicato un articolo in disapprovazione al Gamba per aver egli inserito 


Dìgitized by Google 



BUO 


UW 

1 r.'i ' Novellieri i libri del Unisoni, dicendosi che difficile sarebbe il far 
lumai e ira i Novellieri lo screditato Girolamo Brusoni, e inanime ri- 
yt tardo a' suoi libi i intitolati : La Gondola a tre remi e II Carrozzino 
alla moda, essendo • più scipiti ed i più sguaiati libri del mondo. Io per- 
altro non posso concorrere nell’opinione dell’autore di quell'articolo, 
poiché in una Bibliografia o Dizionario bibliografico parati debbansi 
registrare lutti que’ libri ne’ quali contengonsi Novelle, benché essi sieno, 
come accenna l’articolo, i più scipiti ed i più sguaiati del mondo, no- 
tandone però il merito o i difetti. Per queste ragioni io credo di ac- 
cennare eziandio le seguenti operette dello stesso Antore, le quali, quan- 
tunque io non abbia potuto esaminarle, parati, dal loro titolo, deb- 
ban pur esse contenere delle Novellette. 

— Lo Scherzo di Fortuna; Venetia, Gasparo Corrodici, 1641, in-12. 

— • I Ragguagli di Parnaso. Venctia, per lo stesso, 1641, in- 12. 

— L’Ambizione calpestata. Venelia, per lo stesso, 1641, in-12. 

— I Complimenti amorosi. Venelia, j>er lo stesso, 1643. in-12. 

— fi Cavalier della notte. Bologna, 1679, in-12. 

Ristampato in 

— Venetia, 1682, in-12. 

— L’Amante maltrattato , Libri otto. In Venetia , per Giacomo 
Zini, m. dc. i.xwui, in-12. 

Cinque Novelle del Brusoni furono inserite nelle Sorelle Genio amo- 
rose degli Accademici Incogniti. Venelia. 1 filli, in- 4. 

BUONA ( La ) CAMERIERA , Novella morale di F. S. Milano . 
A. S. Brambilla e C. (1838), in- 18. 

BUONAMICO {Matteo); Della servitù volontaria, ragionamenti fa- 
volosi, dove si veggono le miserie di chi serve altrui, con al- 
cuni loro importanti riconti. Napoli, 1572, in-8. 

L’ilajin ignorando il contenuto di questo libro, lo collocava tra’ li- 
bri di giurisprudenza (P. Bibl. Italiana, ediz. 1771, face. 895), citan- 
dolo con questo titolo : Trattato delle Servitù. Fu ristampato in 

— Venetia, N. Ziletti, 1590, tin-8. 

V«*nd. Stori. 3 mar. eitr. Libri, nel 

— Venelia, Nicola Ziktti, 1600, in-8. 
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Verni. Sieri. I. «celi. 3 Libri, nel 18811. 

Collezione curiosa di Novelle, moltissime delle quali assai licenziose. 
Il sig. Libri, che cosi la qualifica (Catalogo del 185U A*. 465 e 466). 
aggiunge ch’ò estremamente rara, e quest’ullima edizione sconosciuta 
a tutti i Bibliografi, il che fece salire a’ prezzi suindicati i suoi esem- 
plari. La Biblioteca Bultelliana (1. face. 214) ne dà il sopraccennato ti- 
tolo e lo classifica nell’economia domestica. 

BUONI (Tornano); Nuovo Thesoro de’ Proverbii italiani.... ove 
con brieve espositione si mostra l’origine et l’uso accommiato 
loro, distinto in sei capi. Venelia, pel Ciotti, 1604, toni. I, eil. 
Ivi, 1606, lom. Il, in-H. 

Vend. Fr. 33. c. SO mar. r. Libri, nei 1817 — Fr. 80 Dupi-s.is. 

Il volume secondo fu sconosciuto al Mazzucchelli. L’opera fu ristam- 
pata in 

— VnieAia, Bernardo Giunta, 1610, in-H. 

In questo Tesoro di Proverbii si racchiudono alquante Novellette. 
Riportando il Paoli (Modi di dire Tose ani, Ven. 1740 in- 4, c. 257) il 
Proverbio: /I Lucca ti rireddi, aggiunge quanto segue: « Tommaso 
» Buoni, nostro Lucchese, nel suo Teatro de’ Proverbii dice che, avendo 
» un gentiluomo Lucchese veduto in Lucca un gentiluomo Pisano, 
» usò seco cortesia, invitandolo a desinare in casa sua, dove condotto. 
» fu trattalo con ogni sorta di umanità. Partitosi il Pisano, e ritornato 
» alla patria, avvenne, che fra poco tempo il Lucchese andò a Pisa. 
• dove parvegli convenevole salutare il suddetto Pisano. Trasferitosi 
» poi alla casa di quello dopo avere molte volte bussato, alla fine si 
» affacciò il Pisano, e gli disse, die non sapeva chi si fosse; onde il 
» Lucchese rispose : A Lucca li veddi, a Pisa li conobbi : e con questo 
» si licenziò. Il Minucci (Malmantile, Cani. 7, Si. 57) scrive, che cosi 
» dicono i Lucchesi, ma che i Pisani rivoltano il dettato, dicendo: A 
» Pisa li reddi, a Lucca li conobbi, facendo ingrato e scortese quello 
» di Lucca, non quello di Pisa. Sebbene che il Lalli, il quale non era 
» nè Lucchese, nè Pisano (lib. 3, St. 4) dice : E dicon spesso altnd ti 
» reddi a Lucca. A cui si può aggiungere mons. Giovio in una sua let- 
» lera, fra quelle dell’Atanagi : A Lucca ti \eddi, a Pisa ti conobbi. » 

— Lezioni accademiche di tutte le specie degli amori umani di 
Tomaso Buoni. Venelia, per Giambattista Colosini, 4605, in- 4. 

Anche questo libro contiene delle Novellette. Dello stesso Buoni è 
pure altro libro bizzarro pubblicato sotto il nome anagrammatico di 
Biqso Touani, col titolo : 
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— Della Compagnia di Tagliacantoni , Descrizione universale 
di, ccc.. Cittadino lucchese, nella quale a pieno si scuopre l’o- 
rigine e progresso della vita loro : Opera non meno curiosa 
che dilettevole ad ogni stalo di persona. Venetia , pct' Marco 
Guarisco, 1601, in- 4. 

Ristampata in 

— Venetia, Camillo Bortoli, 1664, in- IO. 

BUOSO TOMANI. V. BUONI ( Tomaso ) 

BURCHELATI ( Bartolomeo ): Le Veglie, avute in Trevigi nel Pub 
hlico Palazzo l’anno 1610, eco. Trevigi, ReyheUini, 1614, tn-12. 

Di questo intemperante scrittore di opere leggesi una curiosa Novella 
a car. 87 del suddetto libro, il cui principio è : Fu in Trevigi nostro non 
ha guari, ere. Abbiamo a stampa il Catalogo di tutte le opere che sinora 
lui composte il doti, tìurchelnli, Trevigi, Ducchino, 1697. in- 4, nel quale 
Catalogo vedesi registralo altro libro col titolo : Le due cugine Isa- 
bella et Matilda, bistorta speciale, ecc, 1589. Non so se questo compo- 
nimento, che potrebbe forse aver luogo anch’esso fra le Novelle, abbia 
veduto la luce , non trovandosi riposto nel Catalogo delle opere del 
Burchelati datoci dal Mazzucehelll negli Scrittori d’Italia. 

BURGO {Gin. Ballista de); Hydravlica , o sia trattato dell’acqve 
minerali del Massino, S. Maurilio, Fanera, Scultz e Bormio , 
con la Guerra della Valtellina del 1618 sin’ al 1638, é altre 
curiosità. In Milano, nelle stampe dell’ Agnelli, m. dc.lxxxix, ih-12. 

Verni. Slcl. 2. scell. 12. den. 6 Heber — Steri. 2. scell. 6 mar. oliera Libri , 

nel ISSO. 

Car. 6, non numerate, per la Prefazione e l'Indice : seguono face. 428 
numerate e car. 2 bianche al fine. 

L’Autore di questo molto raro c poco conosciuto libretto era della 
famiglia De Rurgli de’ conti di Clanricarde. abate di Clare c vicario 
apostolico Aladense nell’ Irlanda. Perseguitato, come, cattolico, a’ tempi 
di Carlo li, riparò in Italia e si fermò in Lombardia, dove stampò tre 
volumi di viaggi e questo intitolato Uydraulica. Gl'Inglesi, diligentis- 
simi raccoglitori di tutto ciò che può interessare il loro paese ed i loro 
concittadini, ricercano avidamente tali libri, e più specialmente que- 
st’ultimo, benché assai cose contenga di lieve importanza, e sia a ri- 
tenersi di poca autorità. Infatti il Quadrio, nella sua opera sulla Vai- 
tellina, ci racconta che il De Dargli era di sovente ubriaco, e che al- 
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lora alcuni burloni suoi amie* gli facevano credere le più strane cose 
del mondo, ch'esso notava e poi riportava nelle sue opere. L’Hydrau- 
lica è veramente un curioso libro, perchè, oltre le molte c varie cose 
indicate nel frontispizio, contiene più di 100 facciate di Racconti in- 
gegnosi per il diporto del lettore con alcune risposte acute ; onde può 
ritenersi per una vera raccolta di Novelle, sul genere di quelle che si 
leggono nell'. •Irradi// in Brenta, c nulla più castigate. 

Nelle vendite si unisce sovente il volume della Uydraulica (benché 
debba considerarsi come affatto staccato) agli altri volumi de’ Viaggi, 
e ne accresce d’assai il prezzo. 

BllSONE da dubbio; Fortunalus sieulus, ossia ravveiiluroso Ci- 
ciliana, romanzo storico scritto nel u. ere. \i ed ora per la 
prima volta pubblicato da (ì. F. Nott. Firenzi;, dalla Tipugr. al- 
l'insegna di Punte , 1832, tn-8. 

Edizione di 280 esemplari in-8 e di 25 in carta grande inglese in 
forma ili 4°, segnati quest' ultimi paoli 30 nel Catalogo Mulini del 1334. 

F, dedicato a Giambattista Niccolini dall’editore Giorgio Federigo Noli, 
il /piale nella Prefazione rende conto del come abbia eseguita la pul/- 
blicazione servendosi del manoscritto, già appartenuto al Biscioni, che 
ora trovasi nella Libreria Laurenziana. (.luesto letterato inglese si me- 
ritò la gratitudine degl’italiani per l'amore che mostrò verso gli anti- 
chi nostri scrittori e per la prima pubblicazione di quest'opera. 

lo noto tra’ Novellieri quest’autore, taciuto dal Gamba, per alcune 
graziose Novelle che si leggono sparse nelle Osservazioni. Fu ristam- 
pato in 

— Milano, per Giovanni Silvestri, x. noce. wxui, t'n-16. 

Vuoisi riguardare questa edizione migliore dell'antecedente, avendovi 
l’editore, G. F. Nott, fatte nuove illustrazioni perchè il testo si renda 
di più facile intelligenza agl’inglesi, ed emendati alcuni luoghi mal 
sicuri. 

Rosone o Rosone da Gubbio, detto tìosone Novello, per distinguerlo 
dal padre, fu della nobile famiglia de’ Raffaelli : nacque verso il cadere 
del secolo Xlll ed era morto nel 1377. 
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CACCIATR1CE (La) Novella. Venezia, Tipoyr. del Gondoliere, 1838, 

* 71-1 6 . 

CADEMOSTO da Lodi (non CADAMOSTO) {Marco); Sonetti et 
altre Rime, con proposte et resposte de alcuni huomini degni, 
et con alcune Nouelle, Capitoli et Stanze. Roma, Antonio Biado 
Asolano, 1544, in- 8. 

VliuI. Sieri. 7. «eli. li Borromeo — Sieri. 3. scoli. I» Wilbrahim N. 304 , 

esemplare with manuteript eorrtclioni apparcntly from thè hand of thè Author — 

Steri, t Ilebcr — E solamente Fr. 30 a Parigi, nel ISiO. 

Cur. 8 non numerate. Seguono rar. fiO numerate con Sonetti ed t Ulte 
Rime; indi altre rar. 24 senza numeri, ette comprendono sei Novelle. 

Molto rara edizione nella quale, dopo le sei Novelle, leggesi questo 
avviso : « Lettori, malgrado et a dispetto di fortuna, vi do queste sei 
» Novelle, elio più non ve ne posso dare, perochè al tempo del sacco 
» di Roma me ne furono rutiliate 27 , et notate bene che queste sei 
» che vi do, sono accascate verissime. » 

— Novelle; s. I. mdccxcix (Milano, 1 8 1 9), iu-8. 

Udizione di soli 80 esemplari in carta comune; 2 in carta d’Olanda ; 
2 in carta colorata di Francia, ed uno in pergaheva per la Melziam. 

Ristampa delle sole Novelle inserite nella sopraccitata i>dizione. 

Non è comunemente nota altra piacevole fatica del Cademosto, e di 
amena lettura, pubblicata nel libro seguente : 

— Sentenze et aurei detti di diversi antichi Siivi greci et latini 
raccolti da .M. Nicolò Liburnio, aggiuntovi molti arguti motti 
de’ migliori auttori tradotti da M. Marco Cademosto, Venetia, 
Gabriel Giolito de' Ferrari, 1545, in- 8. 

Il libro lui tuta sola numerazione, ch J è di car. fifi, compresovi il 
frontispizio. 

L’operetta del Liburnio è dedicata a Francesco Cnrnaro procuratore 
ili S. Marco, e la traduzione del Cademosto al eav. Ippolito de’ Modici. 

16 
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CAFFI (Francesco) ; Novelle tre. Venezia, Zerletti, 4846, *n-8. 

Edizione di 50 esemplari. 

t 

L'Autore veneziano vivente, che va ricco di singolari benemerenze 
verso la scienza legale e verso quella eziandio della musicale armonia, 
amando di novellare, rese pubbliche non solo le tre sopraccitate No- 
velle, ma ancora le seguenti : 

— Novella, pubblicata per le nozze Andretla-lSernardi. Venezia, 
1823, tn-8. 

Edizione di 60 esemplari, alunni de' quali io carta colorata. 

— Novella. Bussano, Baseggio . 1826, *w-8. 

Edizione di pochi esemplari. 

Un’altra sua Novella sta inserita nelle Novelle medile, ecr. Venezia , 
1822, in- 16 ; ed altra nelle Tre Novelle, inedile, ece. Venezia, PicoUi, 
1826, t'n-8. 

— L’ ultimo Madrigale di Benedetto Marcello principe della mu- 
sica. Borigo, Mine! li, 1841, iit-8. 

Edizione di pochi esemplari. 

Il nome dell’Autore è preposto alla prefazione che, in data del 20 
settembre, 4841, presenta questa saporita Novella a S. E. Francesco 
Degli Orefici presidente di appello. Fu pubblicata per occasione delle 
nozze Degli Orefici Marcello e Degli Orefici Foscolo. 

— Tre Novelle inedite. Venezia, Anlonelli, 4855, iw-8. 

Yrhd. Fr. H uri |N\0. 

Adizione di soli 24 esemplari, dei /piali due in perù amena , gli altri 
22 in carta velina. 

Si pubblicarono per cara dell’illustre bibliofilo c letterato sig. Andrea 
Tessier, che dedicavate al commend. E. A. Cicogna. 

— Novella inedita. Venezia, per Giambattista Merlo, smerci. v, in -8. 

Edizione di 50 esemplari, dei gitali 2 in pergamena ed alcuni in 
carta colorata. 

Elegantissima edizione, fatta anch’essa per cura del sullodato signor 
Tessier e dedicata ugualmente al commend. Cicogna. 

— Novelle. Padova, Prosperino, 1861, in- 8. 
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Due sono lo Novelle contenute in qnest’opuscoletto, fatto m iscarso 
numero di esemplari e pubblicato io occasione delle nozze Riello-Pa- 
slorello per cura del sig. Gerolamo Antonio Ile Mattia. Tutte queste 
Novelle sono dettate con quella eleganza di che l’Autore sa ingemmare 
i suoi scritti. 

CALZOLAI ( Pietro ) ; llistoria monastica distinta in cinque gior- 
nale. Firenze, appresso Lorenzo Torrentino, 1564, io- A. 

Fr. IO a ti Brnnet — Vend. Fr. iO Libri, nel 1817. 

Car. 14 senza numeri. Comincia poi la numerazione dal Proemio e 
termina alla fitte. 301, tutta in carattere rotondo. Alla Giormtta III 
comincia nuora numerazione sino alla /acciaia 152 ; cosi rinnovasi alla 
Giornata IV, che termina alla face. 160, ed ugualmente alla Giornata V, 
che va sino alla face. 173, oltre a che sono 3 face, non numerale, 
nelle qtlali sta l'Errata. In totale sono facciale 833. 

Questa nitida ed originale edizione i‘. dedicata dall’Autore ad Hono- 
ralo Grimaldi, Padrone di Monaco, con lettera di Firenze de"ì 0 apri- 
le 1561, ed in essa si leggono curiosi avvenimenti che possoito dare 
soggetto a Novelle. Seppe prolìttame mons. Gio. Bonari, perché la sua 
Novella che leggesi impressa tra quelle di Autori fiorentini, 1795, tn-8, 
è il fatto medesimo narrato dal Calzolai nella Giornata prima di que- 
sta sua Storia monastica. Fu riprodotta in 

— Roma, per Vincenzo Accolti, 1575, ùi-4. 

Edizione dalT Autore stesso con somma diligenzia rovista et accre- 
sciuta di molte cose notabili. Nella epistola dedicatoria di questa se- 
conda edizione l’Autore è nominato Pietro Ricordati già Calzolai. 

Gaetano Poggiali nella sua Serie de’ testi di lingua a stampa, ricor- 
dando questa ristampa, scrìve che il volume è di car. 248 e non con- 
tiene che le due prime Giornale ; lo stesso ripete il can. Morelli negli 
Annali della Tipografia del Torrentino ; prendono però ambedue er- 
rore, essendo il volume intero di car. 576 numerate, non comprese 
6 in principio e 13 al fine con Tavola ed Errata, e consistendo l'opera 
non in due ma in cinque Giornate, come nella prima edizione del Tor- 


cami (Carlo); Agnese, o una Mena del Lago di Como, Haccouto. 

È inserito nella Strema italiana pel 18ii. Sfilano, Aipamonti Carpano, in i. Con 
rame. 

Calvi (Goliardo) ; La Schiava, o amore e voluttà, Novella greca. 

Po pubblicata nella Strenna Non ti $eo rdir di me, p«r Fanno Infco. 
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rentino dell’anno 1561. Vuoisi poi notare col Morcni suddetto che il 
p. Armellini nella Par. Il delle Bibliol. Bened. Cassia., p. 138, scrive, 
che questa storia slava per nuovamente darsi alla luce ricca di molte 
aggiunte, ma che ne rimase la stampa impedita per la morte dell’Au- 
tore, sopravvenuta nel 1583. 

CAMPANAIO ( Giovanni ); L'alfabeto disertato, Novelle XXIV seir/.a 
una lettera dell’Alfabeto. Venezia, 1827, tn-16. 

Sono brevissimi aneddoti. Anche all’ articolo A «gelati si è veduto 
altra prova di questi puerili sforzi di scritture con omissioni di let- 
tere. Questo povero abuso d’ingegno convien dire che a molti non 
dispiaccia, dacché si sono già date più volte alle stampe gli Elogi di 
Luigi Caso/ini senza la Mera B. Nel secolo XVII si era fatta una 
diffidi prova in un componimento poetico non breve da cui è sempre 
sbandita la lettera R. Il titolo del libro, esistente nella Marciana, è 
come segue: l. J fì sbandila sopra la potenza d' Amore; di Ciò. Nicola 
Cimili elli. Al mollo illustre e virtuoso Signor il Signor Roberto Cano- 
nici Gentiluomo Ferrarese ■ In Venelia, appresso Evangelista Deurhino , 
1630. ih- 8, e ristampato, Ivi, 1701, in- li. Lo stampatore Deurhino 
nel suo Avviso ni lettori cosi comincia : « Ricevete con lieta fronte, 
» lienigni Lettori, la presente inaudita operetta della lettera R sbandita 
» sopra la potenza d'Amorc, essendo fatta con artifizio si grande, 
» che quasi pare incredibile et in vero chi non stupisce ; et per stu- 
» pore non inarca ambo le ciglia a dire, che in tutta questa opera 

» non vi sia una R, e pure la lettera R è lettera dell’ alfabeto , let- 

» tera che per tre o quattro parole che diciamo molte volte v’inter- 
» viene, ecc. » 

Leggesi nel Continuatore della Biblioteca Volante di Gio. Lineili 
(Stanzia XXII): « Dopo il Ciminclli (nome supposto, essendo stalo 
» l’autore Vincenzo Carbone frate domenicano, morto di anni 25), che 
» diede fuori quest’opuscolo la prima volta in Todi, per Annibaie Al- 
• vigi, 1627, m-16, fu fatto un intero panegirico dal p. Tomaso Mazza 
» di Forlì, stampato nel 1647, e riferito dal Sancassani (Scanzia XIX) 
» il quale nota, che fu imitato il detto p. Mazza da un Marchese Guer- 
» rieri mantovano, che perorò nel Senato veneto senza la R con am- 
» lunazione degli uditori. Gregorio Leti pure fece due lettere senza 

» la R, che si leggono stampale ne’ due sozzi volumi di sue Pistole » 


Camicia (la) insanguinala, Novella di X. ' 

Fu inserita nelle Utlure popolari, figlio tbdomadaria. Anno I, N. 12. Torino, Ertili 
Botta. 1837. in -4 
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in Bologna, 1653, in- 12, con un discorso preservato all’Accademia degli 
Umoristi di Roma. 

Abbiamo eziandio: L’Equivoco, commedia in tre atti, senza la R , 
del sig. Luiji Marchese da Genova. 

Anche Ginlio Antonio Avoledo bresciano ha dato un esempio di si- 
mili stravaganze, scrivendo il grosso volume intitolato : Le scelte Pit- 
ture di Brescia addilate al Forestiere. In Brescia, nizzardi, 1 700, tn-4, 
senza mettere in opera neppure una sola volta il monosillabo Che, sia 
relativo, o congiunzione, o avverbio. 

Di più recente data è altro libro intitolato : 

— Il nemico dell’ A e dell’U, scherzo comico, ove }>er tre ulti -non 
v’è pronunziato queste due vocali. Firenze, V. Battelli e Figli , 
1832, tn-8. 

L’Autore peraltro di quest’operetta, cli’è una Novella scritta in dia- 
logo, sembra che siasi proposto di deridere coloro che si compiacciono 
d'introdurre nella letteratura stranezze di questa sorte. Ma la derisione 
non serve a sanare gli uomini da un mal vezzo. Posteri ormenle si 
stamparono altri libri con siffatte omissioni , dei quali f inutile far 
ragione. 

CAMI'ORI (fiiusepjte) : Racconti artistici. Firenze, Tipogr. Gali- 
leiana, 1852, in- 8. 

Sono sei Racconti. 

— Due Racconti artistici. Modena, Felloni, 1853, »«-8. 

Furono pubblicati per le nozze Campori-Fratini. Tanto i primi sei , 
quanto questi due. furono ristampati, con aggiunta di altri sette, col 
titolo di : 

— Racconti artistici italiani. Firenze , coi tipi di Giuseppe Ma- 
riani, 1858, in-16. 

Edizione di soli 130 esemplari. 

Sono quindici Racconti cavati dalle Vite dei nostri artisti italiani. 
Nella breve Prefazione di questa graziosa e nitida edizioncina l’Au- 
tore espone com’egli avvisasse « alla possibilità e alla convenienza di 
» far rivivere le antiche forme della novella italiana, e volesse pro- 
li muovere il giudizio, se e come la narrazione dei fatti veri, senza me- 
li scolanza degli immaginati a capriccio, possa dilettare egualmente e 
» più che non facciano le narrazioni miste di vero o di falso, o in tutto 
» inventate. » 
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CANALE ( Michel Giuseppe ) ; Paolo da Novi doge di Genova , No- 
vella storica. Genm'ct, presso l’editore Filippo Garbarino, s. a. 
(Tip. Ponthenier, 1838), t'n-12. 

Argomento di questa Novella è Paolo Cavatina (la Novi , d» profes- 
sione tintore io seta, il quale, pervenuto ai dogato di Genova nel 1507, 
fu, per ordine di Luigi XU re di Francia resosi padrone della città, 
fatto decapitare. Se ne fece una ristampa in 

— Capolago, Tipografia Elvetica, 1854, ««-16. 

Il eh. cav. avv. M. G. Canale si è reso benemerito della repubblica 
letteraria colla pubblicazione di molti altri scritti storici, h-a* quali una 
Nuova noria della Repubblica di Genova, ere., tisU* origini Sfanno 1797, 
edita dal signor Le Monnier, della quale, con dispiacere degli eruditi, 
vengono ritardati già da quattro anni gli ultimi volumi. 

CANCELLIERE da Pisloja. Vedi COPIA di uà caso, ecc. 

CANDIDO ( Germano ); Speranze ; Novelle e Pensieri, Racconti 
per l’infanzia. Valenza, Biagio Moretti, 1858, in-12, picc. 

Tra gli scritti che compongono questo piccolo libriccino sono due 
Novelle e nove brevi Racconti. 

CANICOLA ( Ciro Mario); Intertenimenti estivi tra quattro nobili 
giovani e sei oneste donzelle. In Amsterdam, dalle stampe Blu- 
viarie, 1746, in-4. 

Rara edizione, in cui sta inserita qualche Novella scritta ad oggetto 
di morale ammaestramento. 

CANTO’ (Cesare) ; Set Novelle, (fn fine) Milano, per Gaspare Truffi, 
s. a. (ina 1841), tn-8 gr. 

Non Hanno frontispizio ma bensì un' antiporta in cui è detto : Sei 
Novelle di Cesare Cantò , ed al I tasso della stessa : Blizione privata di 
200 esemplari contrassegnati dalla firma deW Autore, Nella seconda 
carta leggesi : Sei Novelle offerte alla nobil donna Sofia Predabissi il 
giorno che si pi sposa al dottore Carlo Alfieri. Segue la dedicazione 
in data di Milano, 24 febbraio 1841, colla firma autografò dell'Autore ; 
indi cominciano le Novelle, ognuna delle quali ha il titolo in un’anti- 
porta, e sono : Isotta — La Festa dei canestri — Il Castello di Brivio 
— La Valanga — Un Viaggio piovoso — Povera Monica. La prima 
erasi già stampata a parte col titolo di: 

— Isotta, Novella isloriea. Firenze, 1834, i»-32. 


CAP 14» 

Tutte poi furono riprodotte nel libro : 

— Racconti. Vienna, presso i librai Tendler e C., 184 7, in-4 2. 

Ristampati in 

— Milano, presso Giacomo Gnocchi, 1853, tn-4 6. 

Nella Prefazione di questa assai bella edizione, la quale, benché ano- 
nima, io credo dettata dall’eruditissimo Autore, si scrive che: « Questi 
» Racconti uscirono qua e là in diversi tempi, e furono anche lodati 
» da qualche critico, forse perchè misti ad altri, o perchè non davano 

■ ombra, o non vi si scorgeva uno scopo, e vennero riuniti in una 
» contraffazione, poi più completamente nel 1847. L’Autore ha posto 

■ molte sollecitudini per rendere meno imperfetti questi lavori, che 
» egli confessa di amare perchè, se non altro, gli rammentano ciascuno 

* una data in quegli anni dove abbonda la fiducia nell’amore, nell’o- 
» nore, nella generosità; e dove le nobili speranze apparivano velale 

• da ostacoli, non desolate da disinganni. > Sono divisi in due parti, 
la prima intitolata : Novelle e Fisonomie, l’altra Storie e Peregrinazioni. 

CAPACCIO {Giulio Cesare); Gli Apologhi, con la giunta delle Di- 
cerie morali. In Napoli , appresso Gio. lacomo Carlino , bdcii, 
tn-8. Figurato. 

Carte 10 senza numeri , seguite da face. 196 numerate. Alla face. 97 
vi è un'antiporta in cui si legge: Dicerie morali intorno agli Apologhi. 
Delle quali grande utile per l’humana vita si raccoglie, ma la nume- 
razione continua. Ad ogni Apologo è anteposto un bell'intaglio in legno. 

È dedicata dall’Autore Al Molto III. S. Don Antonio Carmignano, 
con lettera di Napoli il di 28 di gennaro 1602. Gli Apologhi sono in 
versi e le Dicerie in prosa, talune delle quali contengono graziose No- 
vellette ; ad ogni Apologo è anteposto un bell’intaglio in legno. Furono 
ristampati in 

— Venelia, appresso Barezzo Barezzi , sncxnt, tn-4. Fig. 

Car. 8 senza numeri, e fair. 184 numerate- 
la questa ristampa ogni Apologo è seguito dalla Diceria morale. 

CAPOCODA {Giulio); Gli amori di Carlo Gonzaga duca di Mantova 
e della contessa Margherita della Rovere. Ragusa (probabilmente 
Ginetra), per il Fabi, 4676, tn-4 6. 

Il vero autore è Gregario Leti; ed io riporto questo libriccino im- 
maginando che più che storia sia novella. L’Argelati ( Rihl. Script. 
Mediai.) ne registra un'adizione colla data dj 
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— Ginevra , senz’anno. 

CAPPELLONI (Lorenzo); Ragionamenti varii sopra escili pii, con 
accidenti misti seguiti ed occorsi, eco. Genova, Marc' Antonio 
Bellone, 1576, t'n-4. 

Vend. Fr. li. c. SO Libri, nel 1847. 

Ristampato in 

— Milano, 1610, in-8. 

— Milano, Gio. Battista Bidelli, 1628, in- 8. 

Il Borromeo ha posto nel suo Catalogo, cdiz. 1805, quest’opera del 
Cappelloni: però vorrebb' esserne esclusa, poiché non già novelle, ma 
contiene soltanto qualche narrazione tolta dalla storia ad ammaestra- 
mento da’ principi, de’ capitani, ecc. 

CAPIJCCIN! (LO senza barba, istoria napolitana. A Napoli, presso 
Barba libraio, 1776, in- 12. 

E piuttosto novella che istoria, divisa io 15 capitoli, contenuti in 
face. 55. È seguita da un Aneddoto originale , intitolato: Le Sorelle 
rivali, o svi l'amante ingannatore, che occupa le face. 50-58. Non vi 
ha nome d’ Autore. 

CARBONE ( Lodovico ); Saggio delle Novelle o Facezie, tratte dal 
Ms. H. 6. della Comunale di Perugia. Perugia, Tipogr. di 
V. Santucci, 1861, in-8. 

Si pubblicarono in circostanza d’illustri nozze, per cura del eh. ab. 
Adamo Rossi bibliotecario della Comunale di Perugia, secondo un co- 
dice de’ primordii dèi secolo XVI . esistente in quella Biblioteca. Le 
Novelle che vi si contenevano in origine erano 130 , ma ne rimasero 
sole 107, essendo state strappate dal codice undici carte. In questo li- 
bretto, oltre un’Epigrafe dedicatoria ed un Cenno sull'Autore e sul 
codice dell’editore, stanno un Proemio dell’Autore e XIV Novelle: le 
ultime due facciate dell’opuscolo contengono le Parole del manoscritto 
variate nella stampa. Di questo Autore aveva già prodotto il Gamba 
tre Novellette alle face. 75-76 della sua Bibliografia delle Sorelle ita- 
liane, ediz. seconda. 

CARCANO (Giulio); Dodici Novelle. Firenze, Felice Le Mounier, 
1853, in-12. 

Le Novelle sono precedute da un discorso intitolalo : Bella lettera- 
tura rustirale, Lettera a G. Corcano, segnata U. Z. tjueslo discorso, 
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0 Lettera, venne inserito la prima volta nel giornale letterario milanese 
La 11 irtela europea, in occasione delle critiche fatte all'Autore quando 
mise fuori la Rachele (Novella Vili). Seguitano le Novelle che dalla 

1 alla VII furono già stampate col titolo di 

— Racconti semplici ; Milano, 1 843, in-8. 

Dedicati dall’Autore a sua sorella Francesca Novelli-Carcano. La Vili 
e la IX si pubblicarono nella Rivista europea; le tre ultime sono in- 
edite. Delle dodici Novelle si fece una ristampa in 

— Napoli, 1854, in-! fi. 

CARLOTTI {Regolo); V. NOVELLE (thè) morali, ecc. 

CARRER (Luigi); Racconti. Firenze, Felice Le Monnier, 1857, tn-12. 

Tredici Fonile e Racconti sono inserite in questo volume, scarsa 
suppellettile tra la copiosa che il Carrer ci lasciava, ma scelta con pru- 
dente misura e con intenzione di far luogo soltanto a ciò e che dallo 
stesso Autore sembrava apparecchiato ad una ristampa , e scevro in 
ugual tempo non fosse, di qualche utile documento morale. 

CASALICCIIIO (Carlo); L'Utile col Dolce, ovvero tre Centurie, ecc. 
Napoli, per Giacinto Passat o, 1671, in-8. 

Edizione registrata nella Biblioteca Script. Societatis lesu. Ronur , 
1676, in fot. 

— Utile col dolce cavato da detti, e fatti di diversi huomini sa- 
vissimi, che si contiene in tre Centurie di argutie... Per ri- 
creatione, e spiritual profitto di tutti . e consolatane special- 
mente de’ tribolati, ed afflitti. E per efficace antidoto contro 
la peste della malinconia. In Napoli, per Giacinto Passavo, 
1678, voi. 6 io- 12. 

— Utile col dolce, overo tre Centurie di argutissimi detti e fatti 
di sav issimi huomini. In Napoli, presso Giuseppe Rosselli, 1687, 
in fol. 

Edizione assai bella, a due colonne per faccia. Fu in seguito ristam- 
palo in 

— Napoli, Longo, 1689, in fol. 

— Vcnetia, Paolo Buglioni, 1708, in-4. 

— Ivi, nella Stamperia Buglioni, 1733, iw-4 

17 
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Edizione di face. 596. oltre la Prefazione e la Tavolo ; V. De Backer. 
Bibliotli. des écrivains de la Comp. de Iésus. 

Ogni Centuria è divisa in dieci Decadi, ed in ogni Decade sono dieci 
Argomenti, ne’ quali si registrano le Arguzie utili e dolci. 

Popolaresco libro in cui si riveste di riflessioni morali una grande 
quantità di fatti, detti, novellette e racconti, tolti da autori di ogni ge- 
nere antichi e moderni. La celebre Novella di Belfagor, scritta dal Ma- 
chiavelli, vi si legge storpiata e dà argomento all’Arguzia decima della 
quarta Decade. Lo stesso si dica di non poche altre novelle, celebri per 
entro trasfusevi. Se questo p. Casalicchio gesuita avesse pubblicato 
il suo libro de’ nostri giorni si sarebbe guadagnalo un posto tra gli 
scrittori romantici, poich’egli con isteinperala pruina offre pitture mi- 
nutamente circonstanziatc de’ costumi del tempo in cui visse. Oltre alle 
suddette edizioni, vi sono eziandio le seguenti : 

— Venetia, Buglioni, 4761, in- 4. 

— Napoli, 1764, m-4. 

— Napoli, 1787, in fot. 

Mi contento di avere registrato in questo Dizionario V Utile col Dolce 
del p. Casalicchio, la quale opera potrebbe invitare ad inserirvi il 
Prato fiorilo, il Prato spirituale, la Storia di Giosafatte ed altre non 
poche leggende antiche e moderne, molte delle quali sono parto della 
ignoranza o della superstizione. Possono citarsi ad esempio La Tromba 
sonora, Le sette Trombe, Il riaggio di Gerusalemme, libri che ormai 
appena trovano ricovero in qualche stalla di contadini. 

CASI (I) di Bona e di Pierbrunoro, Racconto. (Milano, Redaelli. 
1844) In 4. picc. 

Adizione di 100 esemplari. 

K una tiratura a parte dalla Strenna milanese: Non li scordar di 
me, sostituendovi il titolo di Racconto a quello di Novella che ha nella 
Strenna. Ne fu autore ed editore il bibliotecario della Palatina par- 
mense Angelo Pczzana, che, siccome accenna nella breve prefazione . 
Ungeva averlo tratto da un ms. del secolo XV, e quale scrittura di quel 
secolo lo spacciava. Quel dotto bibliotecario , mancato all’ onor delle 


Caso comico-tragico; Novella. 

Si pubblio» nel lunario L" Anlayonitta tUl tiij. Regina e Soci per l'anno Ittffi. de- 
nota, Faziola , in- 16. .. 
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lettere' nel 1802, mostrava con questo scritto quanto fossi' pur anco 
valente nell’iinitare lo stile di quel secolo. 

CASTELLI (I) in aria, ovvero Raccolta galante di alcuni fatti su 
tale argomento scritta per piacere di chi la scrisse , ecc. Al- 
ti insegna del Pregiudizio superato dalla Ragione, nel declinare 
del secolo illuminalo (secolo xvui), in-8. 

Face, iv-48, e non face. 42, come scrisse il Melzi. 

Nel Dizionario d'opere anonime e pseudonimo, ecc., è attribuita 
quest’operetta ad Antonio Piazza, soggiungendosi che « contiene sette 
» novellette satiriche, graziose , e vi si dipingono i caratteri di per- 
» sone allora viventi e note all’Autore, ma che ora non si sapreb- 
» bero far conoscere. » 

CASTELLO (li.) delle Mollere. V. SAM.M1C11ELE (Mandrie ardo) 

CASTELLO (II) di Monza. Novella storica del secolo XIV, di 
A. Z. (forse Antonio Zoneada). Milano, presso la ditta Angelo 
Bonfanti, \ 840, in-] 2. Con rame. 

CASTIGLIONE (Baldassare) ; Il libro del Cortegiano. Venefici, 
nelle case di Aldo Romano, uoxxviii , in foglio. 

Fr. 30 a 40 Bronci — Il bellissimo esemplare di Costabili fa vendalo Fr. 140 
nel 1858 — Sieri. 2. sedi. 3, ani. leg. in vitello Libri, nel 1859 — Un esemplare 
in mar. r. proveniente da Grolier, ma con restami nel margine del libro e nella 
legatura, fa venduto Fr. 5i9 Libri, nel 1847. Renoaard noia etservenenno in carta 
grande, che sta nella Trivolziana — L’esemplare di Butler in carta fina fa vend. 
Steri. 3. «celi. 18. 

Car. 122 non numerate, l’ultima delle quali ha la sola (incora aldina. 
Dopo il frontispizio sta la Prefazione dell’Autore indirizzata a Michele 
de Sylva vescovo di V'iseo. Un bello esemplare è posseduto dal march. 
Girol. D’ Adda. 

Prima c rara edizione di questo celebre libro, di cui si fecero tante 
ristampe anticiie e moderne ; vi si trovano qua e iù alcune graziose 
novellette, come avverti anche il Borromeo, all’articolo Zancaruolo, nel 
suo Catalogo ediz. 1805. Una seconda edizione aldina in foglio fu fatta 
nel 1545, la quale, per testimonianza di Gaetano Volpi, riuscì più 
corretta della prima. Avendo essa le carte senza numeri ed essendo 
formata colla medesima impaginatura dell’edizione 1528, un esemplare 
imperfetto dell'nna può essere perfezionato con le carte d’im esem- 
plare dell’altra. 
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Una delle più riputate edizioni del Cortigiano è quella datari dai 
fratelli Volpi in 

— Padova, Cornino, 1733, in- 4. 

che perù è mutilata. Fra le Novelle di vari autori per far ridere le 
brigate. Milano, G. Silvestri, 1840, in- IO, ne fu inserita una tolta dal 
Cortigiano, il cui argomento venne dopo trattato anche da Girolamo 
Gigli nelle Regole per la toscana favella. 

CASTIGLIONE (Fra Sabba da); Ricordi, ovvero Ammaestra- 
menti, eoe. Venetia, Paolo Gherardo, 1555 (ina in line 1554), 
tn-4. Con ritratto nel mezzo del frontispizio. 

Fr. 6 a 9 Drunei — VenJ. Fr. 13. c. 50 Libri, noi 18i7. 

Car. 8 in principio; seguono car. 135 numerate e l una bianca al 
fine. Un esemplare posseduto dal sig. A. Tessier porta l’anno a. d. liiii 
tanto in principio guanto in fine. 

Prima ed originale edizione di questa curiosa ma trascurata opera , 
la quale contiene qualche novella. È dedicata dallo stampatore Paolo 
Gherardo a Francesco Veniero principe di Venezia, con lettera senza 
data. Per le novelle veggansi i Ricordi lxxii e cxxii, e specialmente 
il e.ix, in cui narrasi come un gentiluomo di Gio. Galeazzo Visconti 
si fosse innamorato di una gentildonna di casa Correggio. Intorno a 
questi Ricordi del Castiglione scrisse il prof. Vincenzo Malacarne un 
importante Memoria che si trova impressa nel Giornale della letler. 
italiana, Padova, 1813, col titolo: Notizie di artefici e opere di dise- 
gno ci.ate ne’ Ricordi di fra Sabba, ecc. Confessa l'Autore, in una let- 
tera posta al line della suddetta edizione, di avere scritto in lingua 
massimamente lombarda , ma che questa sua foggia di scrivere era 
stata approvala dal Sannazaro a Napoli e dal Bembo a Padova. Si 
ristamparono in 

— Milano, Antonio degli Antoni], 1559, in- 8. 

— Venetia, Paolo Gherardo, 1500, in- 4. 

Vuol essere preferita questa edizione alla prima, essondovisi raccon- 
ciata l’orlogralla ed aggiunte ottime Tavole. Oltre alle suddette, vi sono 
eziandio le seguenti edizioni : 

— Venetia, Gio. Bonadio e Domenico Farri, 1562, in- 4. 

— Venetia, Francesco Lorenzini, 1562, iw-8. 

— Venetia, Coniin da Trino, 1563, in-8. 

— Venetia, Bariletto, 1569, in 8. 


Digitized by Google 



CAT 


125 


— Venelia, Farri, 1572, i«-8. 

— In Venelia, appresso Michel Bonelli, 1574, in-8 . 

Cnr. 298 numerale, più 4 al fine senza numeri per Iti Tavola, ivi 
compresa l'ultima bianca. 

— Ventila, 1 592, in- 8. — Venelia, 1598, in-H. 

CASTIGLIOM (Luigi) ; Racconti per giovanetti. Casalmaggiore , 
dalla Tipogr. Fratelli Bizzarri, 1844, in-8. 

Edizione di dodici Novelle pubblicate a profitto del tempio edili- 
rato al protomartire S. Stefano patrono di Casalraaggiore. 

CASTORINA (Domenico); Carlo e Maria, Novella. Torino, Tipog, 
de’ Fratelli Castellazzo, 1845, in-8. 

CASTRO ( Giovanni De ) , Foglie d’ Autunno , Novelle. Torino , 
M. Guigoni, Milano, Francesco Paglioni, 1857, in-16. Con vi- 
gnetta in legno. 

Sono tre Novelle segnfte da un dramma intitolato : Il Celibe. 1/Au- 
tore confessa di avere dettato queste pagine « le une col cuore ad uso 
- » dei lettori di cuore ; le altre colla fantasia ad uso dei lettori di testa, 
• che sono i più; alcune scritte in tal modo da porger materia a’ cri- 
» tiri e far gongolare gli scovatori maligni delle estetiche peccata ; 
» talune posate e sobrie; e talune ghiribizzose e anfanate; quelle 
» messe giù a diletto dei lettori che hanno fretta; queste a conforto 
» delle lettrici che incettano sentimento ; tutte dal più al meno spic- 
» ciale dalla mente dello scrittore e non rubate. • Altre due Novelle 
di questo autore, intitolate : Cuore di sposa — L’angelo del sacrificio , 
furono inserite nel libro : La battaglia della vita , storia d'amore di 
Carlo Dickens. Milano, G. Daelli e Comp. editori, mdccclxiu, in-16. 

CATANEO ( Silvan ), e GRATAROLO ( Bongianni ); Salò e sua Ri- 
viera descritta. Venezia, Tommasini, 1745-50, voi. 2, m-4. 

Da quest’ opera furono estratte cinque Novelle , per cura di Bart. 
Gamba, che si stamparono col titolo di ; 

— Novelle di Cutaneo Silvan salodiano. Venezia, Picotti, 1813, 
in-8. Con ligure. 

Edizione di soli 8 esemplari, tutti in pergamena. Quattro altri in 
carta, comune sono informi prove di torchio. 

Le graziose vignette delle quali è ornata ogni Novella furono inven- 
tate ed eseguite ad acquerello da Francesco Novelli veneziano. 1 due 
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esemplari destinati uno per l’editore (ora nella libreria del Seminario 
di Venezia) ed uno per la Trivuiziana hanno i disegni originali, gli 
altri sei sono una fedele imitazione degli originali medesimi, eseguita 
da Giambattista Ferracina bassanese, valente artista, in giovanile età 
passato Ira' più. 

CATELANI (Bernardino) : Guida a ben parlare, e Novelle per le 
giovinetta. (In fine) Peggio, Tipogr. Torreggiani e Comp., \ 854, 
in-8. 

Dopo brevissima Prefazione dell’Autore alle sue alnnne della scuola 
Quinziana, seguono la Guida a ben parlare, e Cinque Derurie di No- 
vellette, alcune delle quali intercalate con versi 

CAVALLO (II) venduto e ricomprato, Novella scrina da una fan- 
ciulla di sedici anni. Treviso, Arulreola, 1 825, *n-8. 

È inserita nel N. XLV1 del Giornale stille Scienze e Lettere delle 
provinrie venete, e se ne tirarono esemplari a parte, tra’ quali alcuni 
in carta colorata e distinta. Si narra la burla fatta ad un Giannantonio 
Pillona, notaio di Asolo , il quale vendette e ricomprò un suo proprio 
cavallo. Scrisse questa Novella Anna Bianchi di Cavaso, maritala poi 
in Sanguinacci di Feltre. 

CAVILLO (Jacopo); Il Peregrino. Parma, per Ottaviano Sai odo, 
Mccoccvut, tn-4. 

Nel Catalogo Capponi, in cui è registrala questa edizione , la data è 
indicata mcuccviii invece di mcccccviii. 

Prima e rarissima edizione di questo romanzo morale, che si man- 
tenne in credito per più di mezzo secolo : chi fosse curioso di cono- 
scere la serie delle edizioni che ne furono fatte, non avrebbe che a 
ricorrere alle Memorie degli Scrittori Parmigiani Ae\\' Affb con le im- 
portanti Giunte di Angelo Pezzana. Non meno di diciotto se ne re- 
gistrano da’ Bibliogralì, dalla prima suaccennata sino ad una di Vene- 
lia, Farri, 1859, in-8. Nel Manuel del sig. Brune! sono registrate le 
edizioni che di questo libro si fecero in francese ed in ispagnuolo. Tro- 
vasi nel lib. Ili, cap. XXII la dimanda : Quel che faccia l'uccello rost- 
gntiolo quando tlal carnai congresso della femmina si parte, dimanda 
che lascia campo ad Elisabetta Malatesta di Rimini, una delle interlo- 
cutrici, a rispondere con una curiosa novella, la quale fu ristampala 
a parte in 

— Lucca, Tipogr. di A. Fontana, <855, tw-8. 
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V'cnd. Kr. 3 iu carta iltllmla, Rina, Del I8fle. 

Edizione di eoli 50 esemplari , dei quali Sf? in diverse tptalità di carta 
distinta. 

Precede la Novella una prefazioncina, dettata certamente dal eh. si- 
gnor Salvatore Bongi, nella quale sono date succinte ma accurate no- 
tizie biografiche dell’Autore. Lo stesso argomento fu ripetuto, pure in 
novella, dal Granucci nel libro : V Eremita, la Carcere e ‘l Diporto. 

CEBETE ( Tebano ); La Tavola , ed alcune Novelle proposte alla 
gioventù per utile e dilettevole lettura. Udine, pei Fratelli 
.Halli uzzi, 4826, in- 4 6. 

Dopo la Tavola sono sette guslose Novellette. 

CECCHERELL1 (Alessandro) ; Delle attioni et sentenze del S. Ales- 
sandro de’ Medici , primo dvea di Fiorenza. In Vinegia , ap- 
presso Gabriel Giolito de’ Fenati, u.d.lxiiii, in-4. 

Car. 59 numerate , compreso il frontispizio, più una bianca al fine. 
È dedicata a Giovanvettorio Sederini con lettera di Firenze, primo de- 
cembre 1562. Fi sono esemplari coll’anno 1565 , ma l'edizione è utia 
sola. 

Scrive il Poggiali che « quest’opera, divisa in due ragionamenti e 
» scritta in dialogo assai facile e naturale, è sparsa di parecchie ma- 
li niere di dire proprie della toscana favella, molte delle quali, in parti' 
» variate, sono lodevolmente in uso oggidì; e vi s’incontrano inoltre 
» alcuni proverbi nostrali meritevoli di osservazione. » Fu ristampata in 

— Firenze, Figliuoli del Torrentino, 4 570, tn-4. 

— Firenze, 4577, tn-8. 

— Firenze, Giunti, 4 580, tn-8. 

Quest’edizione è dedicata a Bianca Cappello con lettera di Firenze, 
8 febbraio, 1580. 

— Firenze, 4587, tn-42. 

— Firenze, Sermarlelli, 4602, tn-8. 

In quest’ultime edizioni l’Autore si cognomina Cecclierelli invece di 
Ceccheregli, come nelle prime : e cosi deve stare , non usandosi scri- 
vere altrimenti i cognomi delle casate di tale desinenza. Da questo 
libro. furono estratto le Novello che si stamparono in Lucca col titolo di 

— Quattro novelle di M. Alessandro Seccherelli , e due di 
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M. Giuseppe Betussi , con molta diligenza ristampate , Lucca , 
Tip. di A. Fontana, 1854, tn-8. 

Edizione di soli 60 esemplari, dei quali 2 in carta inglese e 8 in 
carta bianca da disegno. 

La breve Prefazione che precede queste sei Novelle indica da dove 
furono cavate. 

CECCHI ( Giammaria ); Dichiarazioni di molli Proverbi! , detti, 
e parole, ecc. Firenze, Pialli, 1820, tn-8. 

Vi sono esemplari in carUi velina. 

In questa operetta, pubblicala da Luigi Fiacchi, sta qualche narra- 
zioncella del Cecchi, aggiunta per ispiegare alcuni provcrbii. 11 Fiacchi 
aggiunse a questa seconda edizione (la prima fu inserita nel voi. I degli 
Alti deir Accademia della Crusca, Firenze, 181’), in-4) un Tesoretto 
di notizie e di voci da inserirsi nel Vocabolario della Crusca. 

— Lezione , ovvero Cicalamento di Maestro Bartolino dal Canto 
de’ Bischeri sopra il Sonetto ( del Derni) che comincia : Passere 
e beccafichi magri e arrosto, recitato nell’Accademia della Cru- 
sca. Firenze , per Domenico Manzani, 1583, tn-8. 

Vend. Fr. li mena leg. Riva, nel 1856. 

Scrive il Poggiali che in questa edizione è un Avvertimento del 
Gatta, bidello dell’Accademia della Crusca, a’ Lettori, che manca nella 
ristampa fattane nell'anno 1605. 

Quantunque manchi del nome dell'Autore, dimostrò l’ab. Fiacchi do- 
versi fuor di dubbio a Giammaria Cecchi attribuire. Una spiritosa e 
forbita Novella sta dalla face. 25 alla face. 30 di questo libro: fu ri- 
stampato in 

— Firenze, per Domenico Manzani, 1605, in-8. 

In questa edizione, come sopra ho accennato, manca l’Avvertimento 
del Gatta. Una bellissima ed accurata riproduzione se ne fece in 

— Bologna, presso Gaetano Romagnoli, mdccclxi, t'n-16. 

Edizione di soli 30 esemplari ordinatamente numerati. 

Nell’Avvertenza che precede la fazione è detto che questa ristampa 
fu eseguita « sopra le due sole edizioni che ne furon fatte , serban- 
* dono intatta la grafia ttel tempo. » 
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— Novella. Venezia, Anlonelli, 1854, in-8. 

Vond. Fr. 2 Riva, nel 185B. 

Edizione di soli 84 esemplari, due dei quali i\ pergamena antica, 
gli ultri 22 in carta velina. 

Dalla snecitata Lezione fu tratta questa Novella, per cura del signor 
A. Tessicr, che la corredò di un Avvertimento in proposito. 

CECILIA e Cornelio , Novella cavata dalle Cronache Aquilesi. 

Udine, Vendrame, -1841, in-8. 

Fu pubblicata, in occasione delle nozze Pilosio-Cabassi, dal signor 
Carlo Giacomelli. Vi si narra di due sposi periti in miserabil modo. 

CELANO (Carlo); Gli avanzi delle poste. Napoli, 1676, in-1 2. 

È citato dal Salii ( Hist. de Gitigliene contini Uè. ecc. T. XIV. Paris, 
1835, i/i-8 , face. 58), il quale scrive che « voulant arauscr ses con- 
» temporains, il imita la forme de son modèle Ferrante Pallavicino, 
» mais non sans licencc.... Celano, s’étant amusò à parcourir son pays, 
» il a trouvé des lettres conlenant des nouvelles plus ou moins cu- 
» rieuses.... on y trouve dans ses nouvelles la descriplion de quelques 
» usages curieux alors en vigueur dans son pays; elles pourraient étre 
» conultées aver fruii par eeux qui aiment à recueillir les couleurs 
» locales des siècles passés, et surlout par ceux qui s-iuvent se plai- 
» gnent de la généralion du nòtre. » Fu ristampato in 

— Bologna, per Giovanni He caldini, m. oc. lxxvii, in-1 2. 

— Venetia, per Giacomo Zini , m. oc. lxxvii, in-1 2. 

— Napoli, 1681, tn-12. 

CELLINI (Benvenuto); Racconti. Venezia, Tipogr. d’ Alvisopoli , 

1828, in-8 gr. 

Due esemplari s’impressero in pergamena e pochi altri non vendi • 
bili per occasione di nozze. 

Edizione procurata da Bart. Gamba, che toglieva questi Racconti dal 
Trattalo dell’Oreficeria del Ccllini esistente nella libreria Marciana, di- 
verso dallo stampato. Si ristamparono in 

— Venezia, Pietro Milesi, dalla Tipogr. d" Alvisopoli, 1829, in-1 6. 

Furono poscia inseriti anche nella bella edizione della Vita del Cet- 
iini fatta per cura del doti. Francesco Tassi, in Firenze, 1829, voi. 3, 
m-8. 

18 
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CENTO Novelle Antiche. Bologna , nella Case di Girolamo Bene- 
detti, hdxxv, j'n-4. 

Vend. Fior. Crevenna (unito all’ediz. tenta data) e separato Steri. 23. scell. IO 
Roxburghe, rivenduto Steri. 9. scell. 5 Ito ber, e poscia Steri. 6. scell. 6 perché man- 
cante della carta bianca — Steri. 5. scell. 16. den. 6 Borromeo (con due carte ri- 
fatte a penna) — Steri. 14. scell. li Blandfort — Steri. Il Hibbert — Steri. 7. 
scell. 17. den. 6 Hanrolt — Fr. 379 mar. r. Libri, nel 4847. 

Gir. (ì al principio. Si legge nel lilolo: Le ciento novelle antike. 
Segue lederti di Carlo Gualteruzzi a Goro Gherio vescovo di Fano, e 
indire delle Novelle, che occupano car. 40 numerale, nell'ultima delle 
gitali sono il registro e la data. Termina il volume con una carta in 
cui si nolano gli orrori elio stampando si sono fatti , indi altra caria 
bianca. Un esemplare assai bello è posseduto dal marchese Girolamo 
TfAdda. 

Rarissimo libro ritato <!agli Accademici della Crusca, che però lo 
giudicarono in qualche luogo scorretto. Vuoisi che Carlo Gualteruzzi 
l’abbia pubblicalo coll’assistenza di Pietro Bembo. Federigo Ubalduii 
inclinava a giudicare Autore di alcuna di queste Novelle Francesco da 
Barberino , e cosi pensava anche il Magliabechi in un suo scritto che, 
per la prima volta venne inserito nel Poligrafo ili Milano, an. 1812, 
face. 474. Ciò che, dubitando, dissero l’Uhaldini ed il Magliabechi, ora 
sembra fatto certo dai eli. sig, conte Giovanni Galvani nella sua 
Lezione: Del probabile autore del Ceulonovelle antico. (F. Lezioni ac- 
cad. Modem, 1810, col. 2, in- 8.) 

— Le stesse. Senza ab itua nota, in 4. 

Nel Manuel del sig. Brune! é segnato Stori. 59 e scell, 17, e si soggiunge: moia 
c'ett un prix hors de loute propor titm aver la valeur du licre. L'esemplare fu ven- 
duto difatti quel prezzo alla vendita de’ libri di Stanley (V. Catalogo N. 479), ed 
il compratore fu lord Spencer. Nel Catalogo Wilbrabntn N. 1015 è descritto un vi- 
lume contenente si questa che I* antecedente edizione del 1525, venduto Steri. 27. 
I n. argini dell’edizione unta data erano pieni di correzioni ms. di Pier Vettori e di 
VincenMio Borghini, ed era questo libro proveniente dalla Bibl. Crevenna, e prima 
posseduto dal co. Guglielmo Camposampiera, presso il quale l’aveva veduto Apostolo 
Zeno, com'é accennato in una nota del Catalryo Crevenna (I). Questo volume, che 
fu acquistato dal libraio Pickering, è forse lo stesso che fu venduto Fr. 450 alla 
vendita Libri, nel 1847. — Altro esemplare vend. Steri 13 Hanrott — Steri. 13 
mar. r. Libri, nel 4859. 

Uggesi nel frontispizio : Le ciknto novelle antike e al fine Finis 
e nullo piit. Ha segnature da A ad I lutti duerni, e l’ultima caria c 


(I) Questi) volume era in vendila a Londra, nell'agaslo del 1803, e premio Sieri, il 
mar. r. ft-g. aulica, noi Giornaletto bibliografico l'Omnium. 
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bianca. La numerazione è in cifre romane da i a xxxi per il testo , 
e car. 4 preliminari senza numerazione; il carattere è rotondo ed al- 
quanto piit minuto ili quello dell' edizione di Bologna 1523; contiene 
però la medesima dedicazione del Gualteruzzi a Boro Giunto vescovo 
di Fano. 

È da avvertirsi che. col medesimo frontispizio, si ristamparono que- 
ste Novelle in aggiunta alla Barcolla ili Novelle fatta dal Sansovino, 
edizione di Venezia 1371, in- 4, e, se ne trovano esemplari anche a 
parte, di fogli 8 con segnatura da a sino a k. 

— Libro di Novelle e di bel parlar gentile, nel qual si conten- 
gono Cento novelle allravolta mandale fuori da inesser Carlo 
Gualteruzzi da Fano, di nuovo ricorrette, con aggiunta di quat- 
tro altre nel fine, et con una dichiaralione d’alcune delle 
voci più antiche. Fiorenza, nella stamperia de i Giunti, hdlxxii, 
in -4. 

Fr. 45 a 20 Bronci — Venti. Steri. 2. «celi, 4 Borromeo — Fr. 50 nel 4829 — 
Fr. 20 Libri, nel 1847 — Fr. 19 Riva, nel 4856 — Fr. 23 Gaignat — Steri. 3. 
scell. 45 Roscoc* — Steri. 2 sedi. 12 mar. ol. Libri, nel 1859 — Un esemplare in 
mar. r. Irg. Duro, è preuato Steri. 3. scell. 13. dea. 6 nell’ Omnium (marzo, 4863). 
Vi sono esemplari in carta grand le. 

Car. 14 senza numeri, con Prefazione dei Giunti , lettera del Gual- 
teruzzi, Tavola delle Dichiarazioni e Tavola delle Novelle, cui succede 
una caria bianca. Il lesto é di face. 163 (per isbnglio segnale »54), e 
l'utiimi i carta ha registro, data e impresa Giuntina. Un esemplare in 
carta grande serbisi nella Trimtlziana ed altro nella Palatina di Fi- 
renze ; quest’ ultimo ha posli’le mss. antiche ed osservazioni di lingua 
di mano di un accademico della Crusca, che Giuseppe Molini conget- 
turava essere stalo Bastiano de’ Rossi. Erratamente disse il Gamba che 
« Sta in essa Palatina altro esemplare in caria comune con postille 
» che si giudicano autografe di Lodovico Castelvelro. » Questo letterato, 
morto il 21 febbraio 1571. non poteva postillare un libro pubblicato 
nel 1572. 

Corre gran diversità tra la lezione di questo testo e quella de’ due 
antecedenti. Fa {toro onore questa ristampa, dicono gl’intelligenti, al 
celebre letterato Vincenzio Borghini che ne hi editore, mostrandosene 
il testo ottremoJo rimodernato. Vi aggiunse in line quattro Novelle 
antiche, Ire delle quali si produssero la prima volta da Filippo Giunta 
nel 1516, al fine del Decamerone da lai pubblicato in quell’anno; io ne 
indicai l’argomento nella illustrazione di quei Decamerone, e quivi ag- 
giungerò che le prime due sono di autori anonimi, la terza (ch’è la 
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Novella de! Grasso legnaiuolo ) oggi è conosciuta per fattura di Feo Bei- 
cari, e la quarta, in questo libro aggiunta, è la Novella di I, innardo Bruni 
Aretino, ed a ragione Daniele Bartoli nel suo Torlo e Gii ilio del Non si 
può disse che allo stile e agli errori sentono del più moderno. Con 
troppa severità venne giudicata questa edizione da Vincenzio Foliini 
(Opusc. scientif. Firenze, LOS, fare. 36:) « Quando io dico Centonovelle, 
» non intendo già di quella edizione di cui fu piuttosto corruttore 
» che correttore il Borgliini, e che ci fu ripetuta dal Marnò, dalla 
» quale sono tolte 18 Novelle legittime, e surrogate 19 spurie di po- 
» sterior tempo, e che non permisero ai letterati poco accorti di po- 
» ter credere quella collezione tanto antica. » 

— Lo stesso; Firenze (Napoli), 1724, in-8. 

Fr. 3 a o Brìi net — Venti. Scell. 15 Pinelli. 

Sotto il nome di Fidalgo Partano si è nascosto l’editore di questa 
ristampa, eseguita sulla edizione Giuntina del 1372 su indicata, ma 
senza la Lettera del Gualteruzzi e senza la Dichiarazione delle voci 
antiche fatta dal Borgliini. Nell'. 4 cròio a 1 Lettori egli notò che, oltre 
l’edizione Giuntina, non lasciò di esaminare, ove l’uopo gliel richiedeva, 
anche la più antica edizione di Bologna. Un giudizio favorevole se ne 
pronunziò nel Giornale de' Letterali d'Italia, an. 1723, face. 468. 

— Lo stesso, con Annotazioni di D. M. M. (Domenico Maria 
Manni). Firenze, Giuseppe Vaimi, 1778, e Firenze, Ijorenzo 
Vanni, 1782, voi. 2, tu-8. 

Fr. 7 a 8 Brunet — Vend. Fr. 13 Libri, nel 1817. 

È oggidi assai difflcile a ritrovarsi quesl’altra ristampa dell’edizione 
1372. Il Manni la corredò di una sua lunga Prefazione c di copiose 
note poste al line di ogni Novella, fra le quali si leggono squarci di 
altre antiche scritture toscane. L’edizione è dedicata ad Ignazio Paterno 
Castello, principe di Biscari,' cui devesi un prezioso Museo eretto in 
Catania sua patria. La Novella LVI è quella della Vedova scritta da 
Petronio Arbitro, che si narrò poi da tanti altri Novellatori e da Eu- 
stachio Manfredi con più eleganza di ogni altro. 

— Lo stesso. Torino, dai tipi Davieo e Picco, 1802, tn-8. 

Altra ristampa dell’edizione 1372, fatta per cura di Giambattista Ghia, 
che la dedicò al letterato Tomaso Valperga Caluso. Ha nuova Pre- 
fazione, ricca di buone notizie intorno agli autori ed al merito delle 
Novelle, la Dichiarazione di alcune t ori antiche che si trovano per en- 
tro il libro e Lettere e Prefazioni tolte dalle stampi' anteriori, tra le 
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quali perù l’ editore si mostra ignaro di quella del Manni sopra- 
cilata. 

— l-o stesso. Milano , dalla Società Tipografica de' Classici Ita- 
liani, 1804, t'n-8. 

Formano il primo volume della Raccolta di Novelle dall’ origine della 
Ungua Italiana fino al 1700, e sono illustrate con note tratte da varii 
dal doti. Giulio Ferrano. 

— Le Cento Novelle antiche. Milano, per cura di Paolo Antonio 
Tosi, jiDcccxxv, i/i-8. 

Fr. 3 Brunel — Vend. Fr. 14. c. 50, ano dei tre esemplari in carta granfa 

velina, nel gennaio 1839 — Fr. 10 io carta turchina , Libri, nel 1847 — Fr. 13. 

c. 50 in carta grande , Riva, nel 1856. 

Se ne hanno esemplari in carta grande, in carte colorate, e pochis- 
simi in carta velina inglese. Uno solo in pehg.uiena è nella Melziana. 
Al fine del volume si legge : Impresso in Milano coi tipi di Felice Ru- 
sconi a spese di P. A. Tosi, compiendo il terzo secolo dopo l’edizione 
del Benedetti. 

Bella ed accurata ristampa dell’edizione di Bologna 1523, degna cer- 
tamente del benemerito editore ali. Michele Colombo. Anche nella leg- 
giadra Prerazione leggesi una graziosa Novelletta, e vi sono inoltre in- 
serite alcune Sentenze morali tolte da un codice della Laurenziana. 

— Scelta di Novelle antiche. Modena, per gli Eredi Soliani, 1826, 
rii -8. 

Fr. 8 Bruni'!. 

Le iniziali M. A. P. poste al line della Prefazione indicano il nome 
di Marc’ Antonio Parenti, cui devesi questa nitida e pregevolissima 
stampa. Egli tenne a riscontro il lesto del Gualteruzzi e quello del 
Borghini « Un dove glint permettevano le massime della sua scelta; 
» ma non ha avuto diflìcoltà di preferire la lezione del secondo quando 
» gli è sembrato che la ragione o l’acconcezza lo richiedesse. » Gli 
piacque di conservare fra l'uno e l’altro testo il numero delle Cento 
Novelle, anche omesse quelle che contengono cose meno che oneste; 
e collocò al line altre undici Novelle tratte dal libro de! Reggimento 
de" Costumi delle Donne di Francesco da Barberino, ed una di quelle 
dal Borghini aggiunta all’edizione 1572. Succose note corredano questo 
libro, intorno al quale sono da leggersi le osservazioni posteriormente 
fatte dal eh. co. Giovanni Galvani nell’opera Bella Poesia de’ Trovatori. 
Modena. 18211. in- 8. face. 433 e seg. Una breve scrittura dell’ ab. 
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Michele Colombo, posta al fine del libro, contiene alcune osservazioni 
sopra due Novelle, nelle quali narrasi uno stesso avvenimento, poste 
al confronto l’una dell’altra. 

Quindici delle Novelle contenute nella suddetta Scelta furono ripro- 
dotte, per cura di Bart. Gamba, nel libro: 

— Novelle di Franco Sacchetti e di altri antichi italiani Novel- 
latori. Venezia, Tipogr. di Alvisopoli, mdoccxxx, in-l 6. 

In questa edizioncina l'editore tenne scrupolosamente adottato il testo 
che nella suddetta edizione si trova, e ritenne il succo di quelle note 
che parvero indispensabili per un’utile grammaticale dichiarazione. 

— Il Novellino, o sia le Cento Novelle antiche, nuova edizione 
fatta per cura dell'editore (Lorenzo Sonzogno), secondo le le- 
zioni del Gualleruzzi, del Borghini, e colle note ed illustrazioni 
di quest’ ultimo , del Manto , del Colombo e di altri. Milano , 
Sonzogno, 1 836, t'rt-1 2, picc. 

Stimabile e diligente ristampa. Ha in fine la giunta di altre Sorelle 
antiche sostituite dal Borghini: non sono che sei le qui ammesse, dove 
le sostituite sono propriamente diciannove in tutto. Fu ristampato in 

— Venezia, Girolamo Tasso, \ 844, »u-1 6. 

— Venezia, Girolamo Tasso, 1852, tn-l 6 picc. 

Edizione questa per ogni conto assai poco stimabile. Molte di que- 
ste Novelle antiche trovansi inserite o in Raccolte di Novelle o in An- 
tologie, che ometto di ricordare, perchè non all’uopo: non voglio però 
passare sotto silenzio che nel Manuale della Letteratura, ecc., del prof. 
Vincenzo Nannucci , edizione I, ve ne ha parecchie pubblicate con 
quell’accuratezza e perspicacia di che abbondevolmente era fornito. Nel 
Giornale Arcadico, an. 1833, voi. 139, leggesi un erudito Ragionamento 
del prof. Betti, in cui si correggono molli luoghi errati di queste No- 
velle antiche. 

CENTO Novelle de’ più Nobili Scrittori , ecc. Vedi SANSOVINO 
(Francesco). 

CENTO Novelle di Autori moderni. Foligno , Tipog. Tomarini , 
1838-1840, voi. 5, t'n-8. 

Trovansi alcuni esemplari del 1 voi. colla data di Bologna, Gio. Bor- 
tolotti. 1837, per cui sembra che le copie rimasti: invendute di quel 
volume fossero acquistate dal Tomasini, il quale vi rifece il frontispi- 
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zio ponendovi la data di Foligno 1838 e recando a fine la stampa de- 
gli altri quattro volumi. Qui aggiungo il nome degli autori ed il nu- 
mero delle Novelle di ognuno contenutevi. 


Num. Num. 


3. Algarotti Lauro Corniani 

1. Chinassi Domenico 

3. Ainbrosoli E. 

2. Gozzi Carlo 

1. Angcloni Luigi 

3. Gozzi Gaspare 

2. Anonimo 

4. Ignoto 

1. Arrivabene Opprandino 

5. Maestro (un) di scuola (Ce- 

1. Astolfl Angelo 

sare Balbo) 

1. Baldacchini Michele 

3. Montani Filippo 

1. Barbieri Giuseppe 

2. Mosconi Giacomo 

1. Bertolotti Davide 

1. Negri Francesco 

3. Biofono Anton Luigi 

1. Pereteo Lelio 

1. Biondi Luigi 

9. Porta Giuseppe 

2. Bisaccia Nicolò 

1. Raggi Oreste 

3. Bonfanti Giovanni 

2. Rossi (de) Gherardo 

1. Cafll Francesco 

1. Sala F. 

2. Cani ù Cesare 

3. Saluzzo-Roero Diodata 

13. Cesari Antonio 

2. Sarchi Defendente 

3. Cibrario Luigi 

1. Silorata Pietro Bernabò 

1. Colombo Michele 

1. Stefanurci Ala Antonio 

2. Compagnoni Pietro 

1. Taverna Giuseppe 

L Costa Paolo 

1. Tomitano Giulio Bernardino 

1. Dalmistro Angelo 

1. Vaccolini Domenico 

5. Della Chiesa Cesare 

1. Vallauri Tomaso 

1. Gerardi Filippo 

1. Veludo Giovanni. 


CEtNTONAIO (M esser) ; Novelletta piacevole tratta da un Codice 
autografo, ln-8. 

&lizione di due esemplari in pergamena ed alcuni pochi in carta 
comune. 

Questa Novelletta, di Giuseppe Barbieri, fu ripubblicata poi da Bari. 
Gamba nelle Sorelle per far ridere le brigate; Venezia, Tipog. di Alri- 
sopoli, 1824 , in-16. Era prima stata inserita nell’ edizione delle opere 
del Barbieri fatta in Padova nei 1811. 

CENTORIO (Ascanio); L’Aura soave. Vinetjia, Gabriel Giolito e 
Fratelli, 1556, in- 8. 

VcikI. Fr. S3 mar. fri. Mae-Carlhy . 
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fi libro giovanile di questo scrittore (le cui opere storiche godono 
tuttavia di qualche stima), scritto ad imitazione dell’Ameto del Boc- 
caccio , e degli Asolaci del Bembo, intromettendo cioè nella prosa 
alcuna poesia. Vi si leggono a car. 10, 31, 100 e 180 quattro avveni- 
menti amorosi che possono equivalere a quattro Novelle. Per opera 
del Centorio si diede la mutilata edizione delle Novelle del Bandello 
fatta in Milano, 1560, noi. 3, in-8 da me riferita all’articolo Bàndello. 

CERVELLI ( Domenico ) ; Favolette e Novelle morali in verso e 
in prosa ad uso dei fanciulli. Conio, figli di C. A. Ostimi li , 
1840, tn-16. 

CESARI (Antonio) ; Alcune Novelle. Verona, Dionigio Bamanzini, 
1810, in-8. 

VI sono esemplari in «aria grand*, in forma di t." 

Prima edizione, che contiene sole 1 i Novelle, oltre il dramma gio- 
coso Il Macco. Fu dedicata al co. Giangiacomo Trivulzio con lettera di 
Verona, addi 15 novembre 1810. Vennero queste ristampate in 

— Verona, per l’erede Merlo, 1815, t'n-12. 

A questa seconda edizione, in cui fu sostituita la dedica al co. Giulio 
Bernardino Tomilano, si aggiunsero altre Sei Novelle, portandone cosi 
il numero a 20. Queste sei Novelle sì stamparono anche separata- 
mente in Verona, Tipografia Bamanzini, 1816, in-12. 

— Verona, per t erede Merlo, 1818, t'n-12. 

Vi .sono esemplari in carta grande, in forma di 8.* 

Terza edizione. V'è ristampata la dedicazione a Giulio Bernardino 
Tomitano. e dopo le prime 14 Novelle ed il dramma II Macco si leg- 
gono le sei Novelle aggiunte, seguitando la numerazione delle facciate. 

— Novelle, con alcune aggiunte. Verona, Paolo Libanti, 1825, in-8. 

.Ve furono impressi alcuni esemplari in carta velina ed alcuni in carta 
stragrande in forma di 4.° 

In questa Quarta edizione T Autore inseri 9 Novelle che mancano 
in tutte le antecedenti; anch’essa ha la dedica al co. Giulio Bernar- 
dino Tomitano. 

— Verona, Tipografia Hamanzini, 1834, in-8. 

Quantunque si lpgga impresso nel frontispizio con alcune aggiunte 
in questa quinta edizione, tuttavia vuoisi avvertire essere questa una 
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semplice riproduzione dell’edizione precedente. Accennate cosi le prime 
e più importanti edizioni, mi asterrò dall’ indicare le moltissime ri- 
stampe che posteriormente si fecero di queste pregevoli Novelle. 

— Novella di un Veronese. Verona, 1806, tn-12. 

Benché pubblicata anonima, si sa esserne autore il Cesari. 

— Due Novelle. Trevigi, Francesco Andreola, 1834, tn-8. 

Queste due Novelle, anch’esse del Cesari, giacevano inedite presso 
il sig. Tomitano di Oderzo; si pubblicarono per occasione nuziale. 

CESAROTTI ( Melchiorre ); La pioggia d’oro, tradizione orfica tratta 
da un Codice inedito di lamblico (I) Calcidese e pubblicata 
dall’ab., ecc. 

Questa Novella si legge dalla tace, xxi alla face, xxxn del libretto: 
Componimenti in occasione della partenza di S. K cav. Luigi Mocenigo. 
Padova, Penada , 1783, in-16. 

— Callista e Filetore , frammento d’ una Novella greca tradotto 
da, ecc. Milano (senza nome di stampatore), 1794, j'n-12. 

Questa Novella, benché annunziata sul frontispizio come una tradu- 
zione, fu dettata originalmente dall'ab. Cesarotti. Si ristampò in 

— Piacenza, presso Giuseppe Tedeschi, 1794, m-8. 

— Venezia, Pietro Zerletli, 1803, in-8. 

Queste due edizioni non hanno il nome del Cesarotti, ma bensì quello 
arcadico di Meronte Larìsseo. 

In qnest'ultima edizione di Venezia nulla è detto delle due anteriori. 
Scrisse il Cesarotti, sotto quel nome arcadico, diverse cose narrative, 
intitolandole ora Aneddoti, ora Apologo, ora Storia Mitologica, e riserbò 
il nome di Frammento di Novella greca soltanto a questo suo componi- 
mento, che poi nella ristampa fattane fra le opere di lui {Pisa, 1829, 
voi. XXX, face. 301) é intitolato altresì f/Amor Chimico. Nella dedica- 


ti) Ecco la noia che ri si legge: • Vale a dire tramandala da Orfeo. Ua quando e coma 

• la tramandò? É quella una vera storia o una novella di quel poeta teologo? o non aa- 

• rebbe piuttosto un'invenzione di taniblioo slesto? io creai biblioteca, in qual angolo era 
, nascosto questo prezioso radice? come pervenne alle mani deU'eJitore? Quante questioni 

• interessanti! quanto pascolo per gli eruditi I > Tutto ciò serro a dimostrare chela Nomila 
ò dell'editore, «sia del Cesarotti stesso. 
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zione, di qucst’ultima ristampa fatta da Tomaso Olivi agli sposi Angelo 
Gaetano Vianelli ed Angela Gregorii di Chinggia, si legge che « Questa 
» graziosa Novella può dirsi la lilosotia dell’amore, perchè se ne svi- 
» luppano l’origine ed i caratteri, s’insegna a distinguere il vero amore 
» dall’immaginario e dal falso, si tracciano i lineamenti di ciaschc- 
» duno, e, posti al confronto l’uno deH’allro si conosce che il vero è 
» padre della felicità, come il falso non è fecondo che di amarezza e 
» sciagure. » Ristampata in 

— Milano, G. Duelli e Comp. editori, mdcccxxiu, in-1 6. 

Fu inserita nel sesto volume della Biblioteca rara , pubblicata dal 
Daelli, intitolato Mescolanze (famore. 

— La Luna di Agosto, Apologo postumo de! Lodoli, pubblicato 
nell’ingresso alla dignità di Procuratore di S. .Marco di S. E. 
Andrea Memmo, colle annotazioni dello stampatore. Dagli Elisi, 
presso Enrico Stefano tipografo di corte l'anno dell’era di Pro- 
serpina, 9999 (1787), in-12. 

È di un solo foglio di stampa. Self esemplare che serbasi nella Pa- 
latina di Parma è scritto a penna stUla coperta : La Luna è il Memmo 
che divenne rappresentante a Padova, e quindi è figurato sotto il nome 
di Luna d’agosto. I Cinetesi sono i P. (Padovani ?) 

È noto che quest’opuscolo fu scritto dall’ab. Cesarotti, di cui pure 
sono le annotazioni in nome dello stampatore. Questo, con altri apo- 
loghi della stessa maniera, fu stampato anche nel volume II delle Prose 
varie del Cesarotti, ch’è il XXX delle sue opere. Abbiamo anche dello 
stesso il libro seguente: 

— Amor giardiniere , Storia epitalamica per le nozze Rovere e 
Trevisan. Trevigi, per Giulio Trento, s. a., t'n-4. 

È stampa degli ultimi anni dèi secolo scorso o, più probabilmente, 
dei primi anni del corrente secolo. 

CESSOLE ( Jacopo Da) ; Libro di giuocho di Scacchi, dei costumi 
deli'huomini et degli nflìlii de nobili. Imjrresso in Firenze per 
maestro Antonio Miscomini anno m. ccoc. lxxxxiii. .1 dì primo 
di Marzo, in- 4. Con figure. 

Vend. Steri. 2. aceti. 6 Pi nel li — Lire Hi. c. 57 Gradenigo! — Fr. 8 mar. r. 

La Valliérw — Fior. 22 Creveona — Fino Fr. 203 Mac-Cartby — Fr. 93. c. 50 

Boutourlin. 

Car. 68 senza numeri, con registro da a sino ad i tutti quaderni. 
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eccettuato i duerno. Dopo la data surriferita, che si legge al verso della 
carta i ni, deve trovarsi una carta per la Tavola dei Capitoli, con una 
incisione accompagnata da 16 versi. Il nome dell’Autore (Jacopo Dac- 
ciesole) e nel sommari o del Prologo, che comincia alla seconda carta. 
Nel II voi. delle jEdes Althorp. , oltre la descrizione di questo volu- 
metto, sotto intagliate dieci delle figure che adornano quesl’antica edi- 
zione. Nella libreria del march. Girol. D'Adda serbasene un assai bello 
esemplare. 

Rara edizione raa di lezione poco sicura ; tuttavia più pregevole della 
seguente ristampa, in cui è tutt’aflatto sconvolta la dicitura per opera 
di scrittore che dell’antica semplicità e naturalezza si è mostrato im- 
perilo. 

Villeggia, per Francesco di Alessandro Bindoni et Mapheo Pa- 
sini compagni: Nelli anni del Signore moxxxiiii , del mese di 
Zenaro, in- 8. 

Car. 86. 

Edizione da farsene nessun conto, come sopra ho accennato. 

Senz alcuna nota, m.o.xxxiiii, in-S. 

Vend. Steri. 1. scell. I Libri, nel 1859. 

Milano, dalla Tipogr. del dottore Giulio Ferrano, 1829, m- 8. 
Con ligure. 

Fr. 13 Branetl — Verni. Fr. 3$ in carta grande, Riva, nel IS56. 

Ne furono impressi 24 esemplari in carte distinte, uno in pergamena 
di Augusta per la Melziuw ed uno m capretti di Roma per la Tri- 
rulziana. 

In questa edizione si ricopiarono, con molta diligenza e perizia, i 
goffi e curiosi intagli in legno che sono sparsi nella prima edizione 
1493. L’editore Pietro Marocco ebbe ricorso a’ codici fiorentini per 
emendare qua e là il testo ; che se ciò non sempre riuscì ad ottenere, 
lo rese tuttavia di varii miglioramenti vantaggiato. Di maggiore uti- 
lità però gli sarebbe tornato il prendere a riscontro anche il testo ori- 
ginale latino per la più sicura intelligenza del toscano. Un severo ma 
ponderato giudizio si è pronunziato intorno a questa ristampa nella 
Bibliot. Italiana , maggio , (829. Siccome sotto 1’ allegorico titolo di 
Giuoco degli scacchi si suggerisce nell'opera il reggimento da tenersi 
nella vita civile, il che si fa narrando storie e novellette, cosi non 
può disconvenirle un posto tra quelle de’ novellatori. Chi fosse curioso 
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di conoscere le versioni che di questa operetta vennero fatte in di- 
verse lingue potrà consultare il Manuel du Libraire del sig. Brunet e 
l’ Inventane, ou Calatogli • des livree de l' ancienne Bibliolhique du Lou- 
vre fail en fannie 1373 par Cilles Moliti. Parfs , De Bure fi èrte, 
1830, «n-8 (1). 

CHIAQLIRA (Lv) dia Banzola, eec. V. BASILA ( Giambattista .). 

CHIARI ( Pietro ) ; Gazzetta Veneta. Venezia , Metro Mar ruzzi , 
1761-62, in-4. 

Il primo numero porta la data 7 febbraro 1761. Termina a ’ 10 mar- 
zo 1762; sono numeri 102. 

Il Chiari volle occupare il posto di Gaspare Gozzi e succedergli col 
pubblicare egli pure una Gazzetta veneta. Scrittore, com’egli era, stra- 
pazzato nella lingua, non mancava però di fantasia e d’invenzione, e 
narrò in essa Gazzella Novellette e storie curiose e sopratutto piace- 
voli aneddoti teatrali. La Novella che si legge al S. 10, 14 marzo 1761, 
è quel fatto medesimo narralo poi da Antonio Cesari , Novella seconda, 
ediz. di Verona , 1810, in- 8. V. Nuovi Gazzetta veneta, ecc. 

CIANCIAFRUSCOLE. V. FONTANA (Valerio Giasone). 

CIBRARIO {Luigi) ; Novelle. Milano , Antonio Fortunato Stella e 
figli, 1836, voi. 2, «n-32. 

In questa graziosa edizioncina, annunziata sul frontispizio nuova , 
corretta ed accresciuta, stanno 16 Novelle di questo elegante scrittore, 
ed erudito archeologo piemontese, alcune delle quali sono pura storia, 
altre ritraggono costumi ed opinioni di altri tempi , ed altre riguar- 
dano costumi odierni e sferzano un qualche vizio. La Gola di Ktuss nel 
Giura — Il Pozzo di Pits-Madai — Dialogo tra un pedante ed il medio 
evo — ed // Castellano di Grassemborgo furono pubblicate la prima volta, 
senza nome di autore, neW Annotatore piemontese, giornale diretto dal 
prof. Michele Ponza: della prima s'impressero anche esemplari sepa- 


(1) Convien credere che vi abbia qualche versione francese dell* originale latino di 
data cosi remota da gareggiare colla italiana, poiché nell ’ Incentaire suaccennato ai N. 152, 
198. 394 e 1094 al notano quattro diversi codici del leu des Esche» di /acquei de Cestole, 
uno dei quali, ch> il segnato al N. 11)9 V, indica anche il nome del traduttore, annunziato 
come segue : La Moralità des nabli» Musei, i elon le jeu des eschecz, de la translacion fri 
(frère) lehan de Vignay, en petit volume, escripte de bonne Ire s (lettres) de forme en fran~ 
coi s a u coulom (colonne) tr (treni bien tnlumine eouveri de cuir rouge empreint , à tUuz 
peti* frmoirt (fermoirs) de laton. 
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rati, e fu poscia- riprodotta negli Opuscoli storici e letlerarii edili ed 
inediti; Milano , 1835, w-16; alla seconda venne aggiunta una biz- 
zarra litografia disegnata dal co. eesare della Chiesa di Benevello. Con 
questa seconda Novella volle il eh. Autore burlarsi delle fantasticherie 
tedesche, ma non fu inteso, giacché Luigi Toccagni dichiarò che non 
era seconda a nessuna di quelle dell’ Hoffmann. Le prime sei col Dia- 
logo tra un pedante, ecc., erano già state pubblicate col titolo : 

— Libro di Novelle, e Dialogo tra un Pedante ed il Medio Evo, 
di L. C. Torino, Giuseppe Romba, 1835, irt-1 8. Figurato. 

Edizione colle sole iniziali dell'autore e due disegni in litografia, 
ch’io giudico del summentovato co. Benevello, avendo le iniziali C. B. 
Le due altre Novelle intitolate: Le Novelle — Le Regole e le Ecce- 
zioni, che nell’edizione del 1836 sono la X e la XI, furono prima pub- 
blicate nel Giornale YEro, che si stampava in Milano nel 1835, 1’ una 
nel N. 105 e l’altra nel N. 107; di queste si tirarono alcuni pochi 
esemplari a parte, che hanno al fine Milano, Tipogr. Lampato, lh35, 
m-8. Quella intitolata Eielina, ch’è la VII, fu ristampata nel libro Ri- 
creazione nella solitudine, Verona, 1838, tn-16, e l’altra intitolata II ca- 
stellano di Grassemborgo, ch’è la Vili, si ripubblicò nel Poligrafo di 
Verona; quella intitolata Degli amori e della morte di Agnese Visconti, 
ch’è la XIV, fu pubblicata la prima volta nel Poligrafo di Verona 
(T. IV, fase. X, 1834, face. 37 , e riprodotta nel libriccino Due ore di 
piacevole trattenimento ; Milano, 1838, io-li, e di nuovo coi titolo di 
Racconto nel libretto Nuova Ghirlanda di Novelle storiche e romanti- 
che; Milano, Dirotta e C., in- 16, ch’è una copia delle Due ore, ecc. Una 
scelta di queste Novelle lacerasi in seguito dal eh. Autore, che pub- 
blicava in 

— Torino, Tipogr. Eredi Botta, 1861, in-16. 

Le dodici Novelle ripubblicate in questa bella e Nuova edizione rive- 
duta dall’Autore, sono la II, III, IV, V, VI, VH, VIA, IX, XI, XII, XIII. XV, 
contenute nella suindicata edizione del 1836. 

CICCONI ( Luigi) V. BARONI (Clemente). 

CICERI (Giacomo); Il Solitario e Cecilio, Novella morale- filoso- 
fico-allegorica. Roma (senza nome di stampatore), ji.d.coc.xxvii, 
in-1 6. 

« Questa Novella, allegorica più che altro, non fu stampala in Ro- 
» ma, ma bensì con data mentita in Lugano, e se non piacque a tutti, 
• almeno riuscì per molti interessante, perchè ripiena tutta della me- 
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» moria del celebre cav. Alessandro Volta ( Bibl . Hai. dicembre, 1833, 
» /iter. 303). » Si ristampò in 

— Milano, Gaspare Truffi, 1830, in- 24. Figurato. 

In line di questa edizione sono aggiunti alcuni Aneddoti di un ano- 
nimo, e dne Giornate dello stesso eiceri. 

CICOGNA ( Emanuele Antonio); Novella. Venezia, (senza nome, 
ma Giuseppe Orlandelli), MDoncxxti, tn-1 6. 

Edizione di soli 50 esemplari, progressivamente numerati. 

ft una tiratura a parte della Novella intitolata Pompeo e Gioseffii, 
inserita nel voi. I delle Sorelle inedite ; Venezia, Orlandelli, 1822, voi. 2, 
in- 16. 

— Il Tesoro scoperto, Storia vera. Venezia, dalla Tipogr. di 
G. li. Merlo , *doocxi,viii, in-8. 

Edizione di soli 50 esemplari, tra’ quali 4 in carta colorata ed uno 

IX PEROAMKXA. 

— La Beneficenza ricompensata, fatto vero. Venezia, dalla Tipogr. 
di G. B. Merlo, mdoccxlviii, in-8. 

Edizione di soli 50 esemplari, alcuni de’ quali in carta colorata. 

Queste due edizioni sono fatte con grande amore e nitidezza, con- 
forme l’uso e il gusto del tipografo G. B. Merlo. 

— Il Testamento di Francesco Gavazza, Novella d'incerto autore. 
Vicenza, G. Lomjo, I8ót>, in-8. 

Si pubblicò per le nozze Minozzi-Dollìn, e, benché non abbia nome 
di autore, si sa essere questi il eh. commend. E. A. Cicogna. Due altre 
Novelle scrisse in età giovanile che, sotto ['anagramma di Mentice An- 
gelo Eugenio mantomno, pubblicò col semplice titolo di : 

— Novella di Angelo Eugenio Mentice, Mantovano. Trevigi (Ve- 
vezia), 1808, in-8. 

Edizioni' di soli «templari 

— Novella di, ecc. Firenze (Venezia), 1810, in-8. 

Edizione aneli’ essa di soli 24 esemplari in carta grevissima quasi un 
cartoncino. 

Tanto questa edizione quanto la suddetta di Trevigi hanno parti- 
colare dedicazione ad un dilettante di novelle italiane. Un solo psem- 
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piare in pergamena sta nella Trivulzìana e porta svelato il vero nome 
dell’Autore. 

Questo eruditissimo letterato e bibliografo, che da molti anni at- 
tende alla pubblicazione della grande ed applaudita opera Delle iscri- 
zioni veneziane, raccolse ben centoventi edizioni del Decamerone, sulle 
quali fece confronti e studii da tornare di grande utilità alla fdologia 
e d'illustrazione bibliografica a quel tesoro di nostra lingua. Egli ebbe 
in pensiero di darci una Bibliografia boccaccesca e radunò que’ ma- 
teriali e fecevi sopra lunghi e profondi studii a tal uopo, ma I' opera 
Delle iscrizioni veneziane ne lo distolse fin qui. Io faccio voti perchè 
il chiar. Autore riordinali que’ suoi lavori e rendendoli di pubblica ra- 
gione, riempia quella lacuna bibliografica ed appaghi il desiderio di 
molti. 

CICOGNA ( Strozzi ) ; Del Palagio de gl’incanti et delle gran me- 
raviglie de gli Spiriti et di tutta la natura loro di.... genti- 
luomo vicentino, ecc. In Brescia, Giacomo Fontana, 1 G05, in-8. 

Al Garzoni venne attribuita questa curiosa opera , la quale fornisce 
copiosa messe di racconti slrani e singolari d’incantatori, di spiriti, di 
maghi, di speltri, ecc., il che può somministrare materiali per novelle 
molto curiose. Il libro è stato dalla Chiesa proibito, e vendicato al Ci- 
cogna dal p. Calvi, il quale nella sua Biblioteca degli Seri tori vicen- 
tini narra come fosse stato per equivoco giudicato lavoro del Garzoni. 

Nelle poche correzioni mss. che il Gamba fece ad nn esemplare della 
sua Bibliografia delle Novelle, conservato ora nella Palatina di Parma, 
mutava il nome di Strozzi in quello di Zorzi, supponendo che così si 
dovesse leggere (forse per Giorgio). Egli, citando il p. Calvi, se ne 
vide per intiero l’articolo di lui riguardante Strozzi Cicogna, non do- 
veva fare quella supposizione. Strozzi qui sta per nome di battesimo. 

GHIGNE (Messer). V. VANNETTI ( dementino ). 

CIPRIANI ( Giosafal ); Lo Avvelenato, Novella. Verona, Tipografia 
Giuliari, 1815, »n-8. 

— II Caporione, Novella; Verona, Tipogr, Giuliari, 1815, in-8. 

— Lo Spavento, Novella ; Ivi, per lo stesso, 1815, in-8. 

— Li due Viaggiatori, Novella; Ivi, per lo stesso, 1816, in-8. 

— Dello Scherzevole, Novelle tre; Ivi, per lo stesso, 1816, in-8. 

Hanno ognuna frontispizio e numerazione separati. 

-r- Lo Squaquariglia, Novella; Verona, Tipogr. Giuliari, 1 81 7, in-8. 
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Furono pubblicate tutte in iscarso numero di esemplari. 

— Novelle sei. Verona, Ramanzini, 1819, «n-8. 

Queste sei Novelle sono intitolate: II Tirinlofoli — Il braccio da 
morto — Lo inganno — Quel dalle gambe di vetro — I becchini — 
La quercia. Non è male che siensi impressi pochi esemplari di queste 
Novelle scritte da un prete veronese che incontrò poco buona fortuna 
in tutte le non poche opere che pubblicò in verso ed in prosa. 

CITTADORI (Francesco) ; Novellette e norme per contenersi ci- 
vilmente , libro di lettura , ecc. Casalmaggiore , Fratelli Biz- 
zarri, 1839, in-16. 

CLAIR (Antonio) ; Dodici Novelle (Milano). Giuseppe Morelli, 1 808, 
t'n-8. 

Questo scrittore milanese dice nel Proemio di pubblicare queste No- 
velle perchè le ha sperimentate giovevoli a dissipare le tristezze d’a- 
nimo d’un suo caro amico. 

CLEMENTINA, Novella morale. Venezia, Curii, 1793, tn-4 picc. 

Il ravvedimento di una giovanetta che faceva suo trastullo la caccia 
delle farfalle, per poi schiacciarle ed adornarne il suo cappellino, dà 
argomento a questa Novella, la cui morale si è ; Che l’ infierire senza 
ragione contro le bestie influisce sopra i costumi, perchè chi gli av- 
vezza a coglier piacere dalle ambasce di un bruto ', trasporterà facil- 
mente questa ferina disposizione alle sofferenze di un uomo, e sarà 
men lontano di u» altro dal commetter eccessi (Montanari, vita d’Ipp. 
Pindemonte). É senza nome di autore, ma è noto che fu scritta da 
Ippolito Pindemonte, e si sa ch’egli poi non se ne mostrò punto contento 
e che avrebbe voluto, riveduta e ricorretta, pubblicarla di nuovo. 

CODEMO ( Michelagnolo ); II Colle di San Sebastiano, Novelle. 
Treviso, Tipogr. Trento, 1823, in-8. 

Ne furono tirati quattro esemplari in carta grande e greve ; in uno 
di questi, posseduto ora dal sig. Tessier, sta impresso nel ! tiltima pa- 
gina : Una delle quattro copie in questa carta per la collezione delle 
Novelle dell’egregio sig. dolt. Angelo Morbiato. È da supporsi che le 
altre tre copie portino nel fine una simile nota, indicante il personag- 
gio cui venne destinala. 

Edizione di sei Novellette indirizzate a d. Gaetano de' conti Melzi 
di Milano. All'Autore trivigiano appartengono anche le due seguenti : 
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— La Gatta moria del Colombera, ossia la burla retrocessa. Ve- 
nezia Tipog. Xerlelli, 1815, in- 8. 

Di questa si stamparono tre soli esemplari in carta velina. 

Vi b premessa un’analoga incisione in rame. La Novella è seguita 
da varii componimenti poetici di diversi autori relativi al fatto nar- 
rato nella medesima. Fu pubblicato poi da un Anonimo un Errata- 
Corrige contro il tipografo Pietro Zerlelti, coi tenne dietro il seguente 
opuscoletto: Capitolo ossia Conlro-Errnla-Corrige alt i raccolta recen- 
temente hscitn in luce col titolo : L i Gatta moi la ilei Colombera, ossia 
la burla retrocessa. 

— La Farmacopea per quattro Gatti, due Veronesi ( Antonio Ce- 
sari, Francesco Villardi), il terzo Ferrarese (Vincenzo Monti), 
il quarto Pesarese ( Giulio Perticat i) , opera di un Solitario. 
Venezia, 1818, in-8. 

COLOMBO (Michele); Novelle, eoe. V. BORROMEO (Anton Maria), 
Catal. de Novellieri, ediz. 1794, in-8. 

— Frammento di un Novelliere antico. Oderzo, 1809, in-8. 

Edizione di soli 40 esemplari, alcuni de’ qtialimn carta cerulea. 

In Verona, e non in Oderzo, si esegui questa stampa per cura di 
Giulio Bernardino Vomitano. L’Autore, che si tenne celalo, volle che 
si giudicassero Novellette scritte nel secolo XIII. 

— Novella di Messer Agnol Piccione, non più stampata. Parma, 
per Giuseppe Paganino, hdcocxxi, in-8 pie. 

*• Edizione fatta in picciol numero di esemplari, alcuni de' quali in 
carta velina ed in carta azzurra, e dallo stampatore dedicata a Mar- 
gherita Bodoni nata Dall’Aglio pel suo onomastico. Fu poi ristampata 
colle altre operette dell’Autore. , 

— L’Asino mutato in Frate, Novella. Ornale, 1810, in-8. 

Edizione di 31 esemplari in carte diverse, oltre ad uno in vecchia 
e bellissima carta del Giapone, e due i> pero mif.xa. 

S’impresse in Venezia nel 1822; la data di Ornale 1810, è di una 
villa in cui il march. Gio. Giacomo Trivulzio aveva una deliziosa casa 
di campagna, e vi fu posla dall’editore liartol. Gamba, per rispondere 
ad altro scherzo dal Trivulzio poco prima fattogli, mettendo la data 
di Bussano, 1800, ad alcune Novellette di Luigi Lodino, impresse in 
Milano nello stesso anno 1822 ( V. Lui, uro). 

20 
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Di questa leggiadrissima Novella del Colombo si fece una ristampa 
col seguente titolo : 

— Di una beffa che fece un Romito ad un contadino; Treviso, 
Andreola, 1 822, j'n-8. 

Vi sono esemplari in carie colorate e dittinle. 

Non è questa edizione che una tiratura a parte dal Giornale delle 
Scienze e Lettere di Treviso , A T . .VI', dell'anno 1822. Fu poi ristam- 
pata altrove, ma con non poche mutazioni, suggerite dall'Autore me- 
desimo, affinchè riuscisse più castigata. Vuoisi qui notare che nel Ma- 
nuel del sig. Brnnet si cita la seguente versione in inglese : « The Cor- 

• delier metamorphosed. by Mirh. Colombo, and thè Cordelier chetai 
» of Piron, trith a translalion in prose and verse by M. Hibbert. I.on- 
» don, 1821, »n-4, avec des gravnres en hois sur papier de Chine , 
» d’après les dessins de Cruikshank. Imprimé pour le traducteur, et 
» tiré a petit nomhre. Vend. 2 liv. 8 sh. Lang. » 

AH’arlicolo X\IX dell’elenco delle opere di Mich. Colombo inserito 
da Angelo Pezzana nell’opnscolo: Alquanti Cenni intorno alla vita di 
Af. Colombo : Parma, llossetii , 1838, tn-8. si legge : « Oltre le quattro 
» Novelle pubblicate, di cui ha dato conto l’amico mio sig. Bart. Gamba 
» nella sua uti'issima Bibliografia delle Novelle italiane in prosa (cioè 
» le tre da me suaccennate e la quarta notala nell’ articolo Borro- 

* beo), due altre ne fece il Colombo, come dic’egli stesso in una nota 
» inedita appiccata in fine dell’autografo delle quattro suddette. Inter- 
» rogalo da me, perchè non fossero quelle due in esso autografo, mi 
» rispose di averle abbruciate. l’ila settima Novelletta piena di garbo 
» e di festività egli scrisse, or fa più anni, intorno a piacevole avven- 
» tura accaduta in Parma a vecchio procace conosciutissimo. Ne jtos- 
» sede l’autografo l’ab. Iacopo Monica. Qui potrei aggiungere Due casi 
» inverisimili e pur veri, scritti in foggia di Novellina (da me posse- 
» duti per dono suo), se non fossero cosa brevissima. » La Novella 
di cui possedè l’autografo l’ab. Monica fu stampata in Lucca. V. No- 
velle (die) di Girolamo Hosasco, ecc. Ma nè il Gamba nè il Pezzana 
nè altri fecero alcun cenno di altre quattordici giudiziose e saporite 
Novellette del Colombo, che furono inserite nel Giornale Ligustico di 
Scienze, Lettere ed Arti (Anno II , fase. Ili , maggio e giugno 1828). 
Sono precedute da un Discorso del Colombo intitolato: Leti’ ammae- 
stramento che più conviene a J fanciulli, al quale fu anteposta una Breve 
notizia di esso Discorso, scritta dal compilatore del Giornale. Le No- 
vellette sono accompagnale dal proprio titolo e da uno schiarimento 
a guida de’ maestri di mano in mano che i giovinetti (a profitto dei 
quali furono dettate) si avanzano nei principii delle lettere. Anche in 
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questo lavoro del Colombo, eh’ egli chiamò inezia , è giustamente da 
conchiudere coll'Autore della Breve notizia : « ritroveranno gradito pa- 
» scolo e il giovinetto e il letterato c il filosofo e chiunque ha fior 
■ di senno e di coltura. » 

— Breve relazione della Repubblica dei Cadmili, ghiribizzo di 
Agnolo Piccione, illustralo da Aguolino suo figliuolo. Venezia, 
dalla Tipog. di Alvisopoli , mdcccxxvi, in-8. 

Leggesi nell’ultima caria : Edizione fatta per cura di Barlol. Gamba. 
Due esemplari sono impressi m pkhgìmeju e 24 in carta grande velina. 

È uno spiritosissimo scritto nel quale a face. 41-43 ritrovasi una 
curiosa Novella relativa alla grande e sviscerala amicizia di due Cadmiti. 

Nel voi. 1 della Biblioteca piacevole, ecc. Trevigi, per Giulio Trento 
e figli, 1829 e seg., in-16, havvi un’altra Novella di questo autore in- 
titolata : 

— Viaggi di Marco Porcaiuolo. 

COMPAGNO (11) del passeggio campestre, ossia Raccolta piacevole 
di fatti storici e di aneddoti veri, ecc. Milano, presso A. F. 
Stella, 1816, voi. 4, in- 12. 

Se ne fecero le seguenti ristampe : 

— Milano, Tipogr. de ’ Classici italiani, 1821, in.... 

— Firenze, 1829, voi. 2, in-18. 

— Milano, 1830, in-18. 

— Napoli, Raffaele de Stefano e Sodi, 1836. 

— Milano, 1839, in- 1 2. 

— Venezia, 1846, in-24. 

L’anonimo autore ha dato varie intitolazioni ai Ventidue Articoli 
ne’ quali l’opera è divisa, come l’ Amor coniugale, I Amor paterno, 
l’ Amicizia, ecc., e fu suo scopo che la lettura de’ medesimi serva a 
nudrire utilmente la mente ed il cuore della gioventù. Gli avvenimenti 
sono narrati a guisa delle Novelle con dizione chiara e accalorila. 

COMPAGNONI (Abate) V. ALBERGATI, Lettere piacevoli, ecc. 

COMPASSIONEVOLE Avvenimento di Oleandro gentiluomo Pado- 
vano. Senz? alcuna nota (sec. wi), in-8. 

Car. 8 in carattere corsivo, con registro A 1, 2, 3, 4. Al fine leggesi 
Il fisi! e nulla più. 
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Serbasi questo rarissimo libretto nella Palatina ili Firenze, ed ha sotto 
il frontispizio una brutta figura intagliata in legno in un tonilo, rap- 
presentante un fanciullo che dorme, con nel campo la veduta di una 
città. Vi si legge in caratteri maiuscoli : EGO DORMIO ET CHOR MEUM 
VIGILAI. 

CONSONI ( Francesco ); Novelle. Milano, Angelo Ceresa, 1838, t'n-18. 

CONTARIN1 (Luigi); Il vago et dilettevole Giardino ove si leg- 
gono gl'infelici lini di molti uomini illustri, i varii et mira- 
bili esempi di virtù et vitii degli uomini , ecc. Vicenza per 
gli heredi di Per in libravo, 1589-90, Parti 2, m-4. 

Racconti a guisa di Novelle non mancano in questa opera dozzinale, 
la quale non ha se non quel diritto d’essere qui registrata che s’eb- 
bero YAstolfi c il Cappelloni, con poca avvertenza, coinè s’è detto, già 
posti ne’ Cataloghi del Borromeo. Si hanno le seguenti ristampe : 

— Vicenza, 1602, in-4. 

— Vicenza, Gioannini, 1607, in- 4, coll’insegna dell’ancora. 

— Vicenza, 1611, m-4. 

— Venetia, appresso Alexandro de Vecchi, 1619, m-4. Fig. 

(juesla quinta edizione è detta con aggiunte. 

CONTE (II) d’Arco. V. NOVELLA degli Amori, ecc. 

CONTI di antichi Cavalieri copiati da un Codice della Biblio- 
teca di casa Martelli, ecc. Firenze, Tipogr. di T. Baracchi, 
1851, in-8. 

Ottimo testo antico, nel quale stanno venti Conti o fìacronti che 
equivalgono ad altrettante Novelle, pubblicato con la diligenza ed ac- 
curatezza proprie del eli. editore sig. Pietro Fanfani ; lo arricchì di 
copiose note dichiarative a piò di pagina, oltre uno Spoglio lessicogra- 
fico ed un Indice dille voci dichiarale nelle noie al line del volume. 
Un saggio di questi Comi ne aveva già dato l’ editore nel giornale 
L'Etruria. 

CONTI ( Dodici ) Morali d’anonimo senese, testo inedito del see. xu>. 
Bologna, presso Gaetano Romagnoli, 1862, m-16. 

EJiziO*i«* di noli esemplari orditiuthmt’nle numerili. 

Preziosa pubblicazione falla per cura dell’egregio filologo rav. Fran- 
cesco Zambrini, che la tolse da un codice membranaceo esistente nella 
libreria ile’ canonici regolari di S. Salvatore in Bologna, segnato col 
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N. 396. « Tra le diverse pubblicazioni da me fatte, scrive il dotto edi- 
» tore, questa giudico una delle più importanti per riguardo alla lin- 
» gua. Io non sono lontano dal credere eli’ ella appartenga al decli- 
» nare del secolo XIII , o al cominciare del susseguente.... e che sia 
» per poco della lingua stessa adoperata da fra Guittone nelle Lettere, 
• o dal traslatore dei Trattati morali di Albertano giudice. NeH’offe- 
» rire questo testo mi sono attenuto strettamente aH’originale, per non 
» venir meno alla storia della lingua. » A piè di pagina vi pose qual* 
che opportuna dichiarazione , ed in fine del volumetto un G lottar io 
de’ modi più oscuri ed antiquati che vi si trovano. 1 Racconti equi- 
valgono ad altrettante Novelle. 

COPIA d’un caso notabile intervenuto a un gran gentiluomo Ge- 
novese, cosa molto utile ad intender e di gran piacere, ecc. 
alti illuslr... gentiluomini di Venezia M. Vincenzo Cancelliere 
da Pistoia astrologo. Venezia, s. a. (sec. xvi), in-4. 

Vend. Steri. I. scoli. iC Borromeo. 

Nell’esemplare esistente nella Marciana di Venezia sta al fine scritto 
a mano : 1538 adì 1 settembre. 

Molto rara edizione. Avverti il Borromeo che la Novella non è altro 
che la prima della Prima Notte dello Straparola. Questo cosi detto 
Cancelliere da Pistoia nel dedicare questa edizione alti signori gentil- 
uomini di Venezia, scrive loro : Mi sfai cim ò col mio ingegno , con 
gualche opera spazzarvi in questi caldi li hutnori malinconici, onde in 
breve hauerete un'altra opera ghiribizosa et piena di sententie et di 
gran piacere. Fu ristampata in 

— Venezia, ad instanza di mess. Vincenzo Cancelliere da Pistoia, 
1558, in-8. 

Si riprodusse poscia nelle Novelle otto, ecc. Londra, 1790, in-4. 

COPPI ( Felice ) ; Novelle interessanti, istruttive e dilettevoli. Mi- 
lano , Luigi di G. Pirola, m.dcccxxxii, tn-16. 

Sono 12 Novelle, lo stile delle quali non è modellato sugli antichi 
esemplari, ma n’ è compensato chi legge dallo scopo morale dell’au- 
tore, che suggerisce in esse il modo di scegliere gli amici, di essere 
cauli nel conlrar matrimonii e di stare in guardia cunlro alcuni vizii 
ch’egli dinota come la peggior pesti 1 della civile società. 

— Novelle interessanti, istruttive e dilettevoli. Milano, coi tipi 
Brambilla e Comp., 1839, voi. 2, in-16. 
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Sono altre Novelle che nel formato, quantunque di diverso stampato, 
sono uniformi al volume suddetto. Dopo un’antiporta, col titolo suin- 
dicato, segue nel voi. I un rametto in litografia e quindi il frontispizio 
in cui leggesi: L'assedio ossiano gli ultimi giorni di Afissolungi, No- 
vella dell’avvocato F. C., dal qual titolo parrebbe essere sola, ma tre 
altre ne succedono, cioè : Il pregiudizio religioso — La morte appa- 
rente — La sentenza del savio. Il volume U ha anch’esso l’antiporta 
suddetta, poscia il frontispizio nel modo seguente: La vedova non ve- 
dova, Novella dell’avvocato F. C. A questa altre tre ne succedono inti- 
tolate: La prudenza — La gratitudine — Gli scherzi della fortuna. 

COPPI {Giuseppe); Gli Orfani di Baviera, ovvero mala inclina- 
zione e virtù, Novella morale preceduta da un breve analogo 
discorso. Bologna, Gio. Bortolotti, 1837, in-16. 

COPPIN {Pasquale); Novelletta prima sulle avventure d’idraulica. 
Padova, Minerva, 1819, in-8. 

Narra le vicende della scienza idraulica, personificandola col titolo 
Avventure <f Idraulica . L’autore era ingegnere. 

CORELLI {Pietro); V. BRIGNOLI {Luigi). 

CORNAZZANO {Antonio); Proverbii ristampati di nuovo e con 
tre Proverbii aggiunti, e due dialoghi nuovi in disputa. Stam- 
pata in Venetia, per Nicolo Zopino de Aristotile di Bossi di 
Ferrara, m.d.xxv, in-8. 

Car. 48 numerate con registro A-F e frontispizio rosso-nero. In 
questa edizione vi l un privilegio pontificio : Dat. Rom® die v Iunii 
». d. xxi, annunziato colle parole Sub pena excomunicalionis late sen- 
tentie come nel breve appare; ogni facciata è di linee 31. 

Il sopraindicato frontispizio annunzia che questa non è la prima edi- 
zione. Si pubblicarono infatti questi Proverbii la prima volta in Vene- 
Ita, per Francesco Bindoni e Maffeo Pasini compagni, 1518, i»-8, e 
poi Ivi, Zoppini, 1523, i»-8, edizioni però mancanti e de' Proverbii e 
de' Dialoghi aggiunti la prima volta nella ristampa sopracitata del 1525. 
Avvertasi che, quantunque si annunzino tre Ptovetbii aggiunti, non 
sono in fatto che due soli, e che uno de’ due Dialoghi, cioè quello del 
Filosofo col Pidocchio, ha un frontispizio separato, dietro al quale sta 
un Proemio che comincia : Necessario i a chi salire, ecc. 

— Stampala in Finito, per Nicolo Zopino di Aristotile di Rossi 
da Ferrara, h.d.xxvi, in-8. Con figure. 
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Vend. Fr. 6 La Vailiére — Steri. 3. seell. 3. den. 6 Borromeo — Scoli. 9 Heber. 

Car. 40 senza numeri con registro A-E, e figure goffamente iuta- 
gitale in legno. Anche questa ristampa porta il privilegio pontificio come 
l’antecedente; ha il frontispizio in rosso-nero, ed ogni facciata linee 28. 

— Stampati nella inclyta città di Vinegia, per Francesco Bin- 
doni et Mapheo Pasini compagni. Nel anno mdxxvi. Del mese 
di octobrio, Regnante il Serenissimo principe messer Andrea 
Gritti, in- 8. 

Vend. Seell. 13 Heber. 

Quest’edizione è mancante del privilegio. 

— Proverbii in facecie , di nuovo ristampato , con tre proverbi 
aggiunti, et due dialoghi nuovi in disputa. 5. I. et a., in-8. 
Con figure in legno. 

Vend. Fr. 31. c. CO Libri, ne! 1847 — Fr. 40 Rivi, nel 1856 leg. d« Thompson. 

Nel Catalogo Libri del 1847, X. 397 bis, in cui è notata questa edi- 
zione, è detto : « Livret rare ; celle édition sans date, de ces contes 
» beaucoup trop libres, a dtì parattre vers 1530 à Venise. On y trouve 
» 4 la fin le Libretto aureo .... di Seneca a Gaiimo et le dialogo de 
» un philosopha che contrasta con il pidocchio. » Nelle Memorie per 
la storia letteraria di Piacenza (T. I, face. 109) il Poggiali ne cita una 
edizione che ha in (ine : 

— Stampati nella città di Bressa, per Ludovico Britanico , nel 
anno del Signore, mdxxx, del mese de Lujo, in-8. 

— Venetia, Bindoni e Pasini, m.d.xxx, nel mese di Nouembre, in-8. 

Vend. Steri. I. seell. 5 Pinelli, annunziato Tetrissimo. 

— Venetia, Bindoni e Pasini, 1532, in-8. 

Car. 40 ivi compresa la impresa dello stampatore 

— Venetia, Nicolo d’ Aristotile detto Zopino, 1535, tn-8. 

— In Vinegia, per Francesco Bindoni e Mafco Pasini, 1 535, del 
mese di gennaro, in-8. Figurato. 

Trovasi nella Melziana di Milano. 

— Senza luogo e nome di stampatore, 1535, in-8. 

— Venetia, Francesco di Alessandro Bindoni et .Vapheo Pasini 
compagni, 1538, tn-8. 
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— Proverbii, eco. (In line) Stampali in Vinegia, per Francesca 
Dindoni é Mapfteo Pasini compagni. Nel anno del Signore mdxlvi 
del mese di aprile, in-8. 

Car. 40 con segnature A-E. Gì oziosi intagli in legno, relativi ai 
soggetti dei Proverbii e dei Dialoghi, si trovano disseminati fra il testo ; 
alcuni per altro sono ripetuti. 

Scrive i! Poggiali (Memorie per la Stor. di Piacenza, T. /), che que- 
sta edizione porta sul frontispizio l’anno mdxx\ i ed in fine l’anno mdxlvi, 
ch’ii il vero, come da esperti bibliografi è stato dichiaralo, ma nel bello 
esemplare posseduto dal march. Girolamo D’Adda si legge chiara- 
mente l’anno 1346 tanto sul frontispizio quanto al fine. 

— Venetia, per Agostino Dindoni, 1550, in-8. 

— Ivi, per lo stesso, 1555, t'n-8. 

— Ivi, per lo stesso, 1558, in-8. 

Vend. Scell. 9 mar. r. Heber. 

Edizione detta dal Borromeo più corretta e molto rara. 

Una edizione senza data, ma del secolo XVI, è descritta da Angelo 
Pezzana nelle Giunte alle memorie degli scrittori parmigiani del p. Affò. 

Vuoisi qui ricordare, che del Cornazzano si erano antecedentemente 
pubblicate in Milano due edizioni di una rarissima operetta intitolata: 

— Antonii Cornazani piacentini novi poetae facetissimi : quod de 
proverbiorum origine, inscribilur: Opus nunq. alias impressum 
adeo delectabile d jocosum, eco. (In fine) Impressum Mix (Me- 
diolani) per Petru Martirem de Manlegatiis.Anno salutis. M.ccoocii. 
die ultimo Septebris, in- 4. 

Vend. Sieri, i. scell. 2. don. fi Pinelli — Sieri. 4. scell. li White Knighls — 

Scell. 17 Heber — Fr. 93 mar. r. Libri, nel I8Ì7. 

Car. 87 numerate con lettele romane per il lesto , 2 per il titolo, la 
dedica e la Tavola, ed una bianca in fine. Il titolo t disposto in trian- 
golo sull'antiporta colla base in alto. Un bello esemplare, rilegato in 
mar. r. da Bauzonnel, è posseduto dal march. Girolamo D’Adda. 

— Antonii Cornazani Piacentini novi poetae facetissimi quod de 
Proverbiorum, eoe. (In fine): Impresso in Milano, per Gotardo 
da Ponte, s. a., tn-4. 

Par, 40 numerate ron segnatura a-c. 
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Non si conosce precisamele quale di queste due edizioni sia l’an- 
teriore, avendo amliedue nel titolo uumquam alias impressimi, ed am- 
bedue essendo da domani Stefano Zeibo giureeoi, sullo indirizzate 
Speciabili viro Ambrosio Porro, rivi et mercatori ac Anni miliario Afe- 
dio la ni ; ma probabilmente quesl'ultima è ristampa dell’antecedente. Si 
nell’ una che nell’altra sono IO Proverbii con (itolo italiano descritti 
poi in versi elegiaci Ialini, e quattro di questi soltanto si sono con- 
servati per l’edizione italiana, che da taluno è giu tirata un guazza- 
buglio, forse da altri, compilato sotto il nome del Comazzano. 

Sebastiano Paoli (.Vaili iti dire toscani; Venezia, 740, in- 4, face. 98), 
al proverbio Aélio Face, nota die n’è narrata l’origine nella decima 
Novella del Comazzano , e che, tolta la sua primiera oscenità , ne fu 
poi modernamente mascherato il racconto dal Minarci nelle note al 
Malmanlile (Cantare III, si. 23). Osserva inoltre che nell’operetta del 
Comazzano, pubblicala in lingua latina, arrenna l’autore di averla 
prima dettala in volgare, poiché nel prologo indirizzato a Cico Simo- 
netta si legge : 

lllaei/iw materno quia suul sermone puellae 
Ale saepe in foiihus praetereunle legnili. 

Che la dettatura in volgare fosse in verso sciolto, e che si sieno poi 
stampati come se fossero in prosa (ciò che mostra di credere il Paoli 
medesimo), a me resta tuttavia assai dubbioso, dovendo osservarsi che 
la prima edizione del testo latino si fece nell’anno 1303, e che quella 
conosciuta del testo volgare non è anteriore all'anno 1518. 

— Proverbii di inesser Antonio Comazzano in Facelie, Parigi, 
dai torchi di P. Didot il magg. mdcccxii, in-12. 

Fr. 6 1 IO Brune! — Yend. Scoti 9 Hibb-'rt, esemplare In caria lurctiina — 

Fr. 180 Nodier, nel t8tl — Sieri, i. «reti. 5 Sylte» — Fr. 6i R-'nouarJ, eaemplsri 

IX M10AXBKA. 

Edizione di 100 esemplari in carta velina , compresici alquanti ó» 
carte colorate, e 7 in pergabeiu. 

Ad A. Agostino Renouard devesi questa elegante ristampa, ormai 
divenuta rara. Sta sopra ad ogni altra antecedente per emendazione 
del testo, al che si prestò anche il valente bibliografo Cado Salci. 

Per errore si attribuì a Giambattista Aiodio il proverbio del Cor- 
nazzano intitolato: Anzi corna che croci, nell'edizione del Concilo del 
Modio stesso fatta in Alitano, Gio. Antonio degli Antonii, 1358, in- 8, 
e. segni l’errore medesimo nella ristampa della slessa che coll'antica 
i]»ta «i fece in Milano nel 1821. V. MODIO (Gùmòaitùia). 

21 
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Ai Proverbii delle sopraccitate edizioni piacemi aggiungere la se- 
guente storiella narrata dal Cornazzano, come si legge riferita dal Pog- 
giali (S/or. letler. di Piaccma. T. I, face. 98). « Un moderno Milanese. 
» dicto Pietro de Pusterla, al re di Francia legato del duca Francesco 
» per cose molto tediose a lui, intendendo che il re e lutti li Fran- 
» zesi diceano poco bene di gli Taliani, pensò d’industria un di fargli 

» tacere, e dinanzi al re di Franza, me presente, disse un di tanto 

» bene di li Franzesi quanto possibile sia immaginarsi : laudandogli di 
» magnanimilade. e di prudentia, e di tutte quelle parti degne , delle 
» quali esso stesso che ’l dicea, sapea che ’l mentiva falsamente perla 
» gola, chè sono tutti insolenti e temerario In somma el re poi che 
» hebbe assai et assai ascoltato, si voltò verso Pietro, e disse : Monsyr 

m Piero roti* dite vi ai, rie lotti leu Francois sane du bien ; ma nout 

» non povon pa aiuti di’ e di volte Taliani. Rispose subito Pietro: Si 
m. bene Sacra Maestà, eoi poteli dire questo e inelio. Disse il re : In che 
» modo ? — Pirite una bugia de Taliani. come io ho dieta di gli Fran- 
» zesi. Chiuse questo parlare la bocca a 1 sacco ; e ben che el se mo- 
» strasse di ghignarsene, quello riso so che gli andò poro in giuso. 
* nè mai poi lui, ne la corte soa sparlò d> gli Taliani, che noi srn- 
» tessono. » 

CORNF.4NI D’ALGAROTTI (Lauro); Tre Novelle inedite tratte da 
un suo manoscritto autografo. Venezia , Gio. Bai. Merlo, 1814, 
tn-8. 


Si pubblicarono in pochi esemplari e in carte diverse per occasione 
delle nozze Buri-Manin. Un esemplare unico i.v pkhcaiie.vc sta nella 
libreria del Seminario Patriarcale di Venezia, ed uno, pur unico, in 
carta colorata di Francia era posseduto da Bari. Gamba. 

— Tre brani storici Viniziani, tratti dal Novelliere di, ecc. Ve- 
nezia, Passeri -Brayadin, 1843 tn-8. 

— Tre Novellette tratte dal No\ elliere di, ecc. Venezia, Gasperi, 
1843, tn-8. 

— Due Racconti tratti dal Novelliere di, ecc. Venezia, co' tipi 
di G. Passeri Brayadin, mdcocxuv, tn-8. 

Furono pubblicati in occasione delle nozze Cittadella-Dollln. 

— - Cento Novelle: Venezia, G. B. Merlo, 1858, t'n-8. 

Udizione di 110 esemplari numerali, dei quali imo in forma stra- 
grande, 3 in carta colorata, fi in carta velina e 100 in carta comune. 
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li libro è preceduto da una epigrafe colla quale roditore sig. Merlo 
intitola queste Novelle al sig. And. Tessier dei letterari e bibliografici 
studi ricercatore assiduo, cultore solerte e lodato, cui tien dietro una 
biografìa dell’Autore scritta dal sig. A. R. Le Novelle sono graziose 
e scritte con sufficiente castigatezza di lingua ; i' loro argomenti of- 
frono in genere qualche diletto, e la verecondia non rimane giammai 
lisa. L’esecuzione tipografica poi è, quasi direi, un modello di nitida 
eleganza, senza soverchio fasto. Tutte le parziali pubblicazioni delle 
Novelle da me suaccennate furono riprodotte in questo volume. 

L’editore delle opere di Lauro Corniani ( Venezia , 1838, fase. 1) 
scrive, nelle notizie antepostevi intorno alla sua vita, ch’egli compose 
da circa centosessanta Nocelle italiane sul gusto del Sacchetti, del Boc- 
caccio e degli altri più accreditati Novellatori. 

CORRADINO ( Francesco Paolo); Le sventure di Amanzio ed 
Eleonora, Novella. Palermo, Francesco Lao, 1854, in-S. 

fi ima lunga Novella, che sa piuttosto di romanzo che d’altro . di- 
visa in quattro parti. La Novella è morale . ma scritta con istile 
gonfio e lingua bastarla. 

CORRIERE mandato da Plutone ai Pantaloni, Novelletta di un 
cittadino bresciano, tìrescia, 1797, «n-8. 

Se ne dice autore il prete Orazio Ventura. 

CORSI (Giuseppe); Versi e Prose. Rimini, Tipogr. Orfanelli, e 
Grandi, 1847, in-8. 

la line sono alcune prose, .tra cui II castello di Cerasole, ove, dopo 
una lunga introduzione, si comprende un lagrimevole racconto, il tutto 
dettalo in un linguaggio assai difettoso per mancanza di proprietà e 
di gusto. 

CORSO (Anlongiacomo); Novella da lui raccontata in una Lettera 
a M. Orazio Brunetto. Lucca, Tipografia Fontana, 1854, tn-8. 

Edizione di 50 esemplari in carte diccrte e due in pergamena. 

Questa pietosa Novella di due amanti della città di Venezia, scritta 
in forma di lettera al Brunetto, è traila dalle Lettere di M. Horalio 
Brunello, impresse senza nota di luogo, 1348, in- 8 (car. 249 e seg\). 
Non vi apparisce il nome dell’editore, ma so essere- il eh. sig. Salvator 
Bongi. 

CORTE (1a) d’amore, Novella cavalleresca scritta nel buon secolo 
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della lingua e non mai fin qui stampata. Venezia, della Tipogr. 
di G. B. Merlo, jidccclviii, in-8. 

Edizione di ioli SO esemplari e di uno in caria distinta. 

« Questa Novella, scrive il eh. cav. F. Zambrini ( Opere volgari a 
» slampa . ere.), fu da me tratta dal Libro d’ Aulite ( V. Novella ca- 
» valleresca), e la pubblicai conforme la lezione di due Codici Riccar- 
» diani. Lo stampatore Merlo, co’ torcili del quale, ambiva di fare im- 
» primere qualche cosa del mio , si portò valentemente, e ne riuscì 
» una cdizioncina proprio ghiottissima. » 

CORTICELLI ( Salvatore ); Della toscana eloquenza, discorsi cento. 
Bologna , Lelio dalla Volpe, mdccui, in -4. 

Vi sono esemplari in caria grande ed in carta azzurra. 

Originale, bella e corretta edizione, dedicata ad Antonio Savorgnano 
senatore veneto, nella quale si leggono quando a quando narrate pic- 
cole Novellette, per lo più poste al line delle Giornale, c ciò special- 
mente nelle Giornale li, V. VI e Vili. Fu ristampata in 

— Venezia, De Cai Irò, -1753, tn-4. 

Edizione da tenersi in poco conto a cagione delle molte imperfe- 
zioni occorse nella stampa. 

— Venezia, 1755, in-8. 

— Reggio, Torreggiarli, 1826, in-12. Con ritratto. 

Precedono questa edizione brevi notizie sulla vita e sugli studii del- 
l'autore, 

COSTA ( Taolo ); Demetrio di Modone, Novella. Bologna, presso » 
Fratelli Masi, 1816, in-12. 

Benché anonima, si conosce esserne autore il Costa : veniva disfatti 
ristampata in un volumetto di altre sue opere, impresse in 

— Venezia, Tipogr. di Alvisopoli, md nccxxv, in- 16. 

Di essa Novella, contentila in quest’edizione, s’impressero separata- 
mente soli 2 esemplari iy pkrgase.va e 0 in forma di 8.° grande. 

COSTO {Tomaso); II fuggilotio diviso in otto giornale, ecc. 
Napoli, per Gio. lac. Carlino ed Antonio Pace, 1596, in-8. 

Rarissima edizione, ch’io credo prima. È citata al N. 610 del Cata- 
logne i la dorh w Grattano : Paris, Silvestre, 1844, ove, nonostante che 
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fosse. annunziata première iiilion tris-rare, fu venduta solamente 
Fr. 17. c. 50. Nel Catalogo del libraio Piatti di Firenze, pel 1840, è 
prezzata Paoli 18. 

Il Fuggilotio, ecc. Firenze, Marescolti, 1598, tn-8. 

Quest'edizione , ch’ò pur anco rarissima , trovo citata nel Catalogo 
del libraio Garinei di Firenze. 

Il Fuggilotio, ecc. Ven clia, Barezzo Barezzi e Comp., 1600, tn-8. 

Vend. Steri, t Borromeo — Steli. 6 Heber. 

Car. 16 in prineip o non numerale. Seguono face. 617 numerale ed 
un’ultima con Avvertimento a chi legge. Dopo gitala carta seguita la 
Tavola di tutte le sentenze e proverbi che si contengono nel Fuggi- 
lotio, di car. 18 ed una bianca al fine. Un esemplare intonso serbasi 
nella Palatina di Firenze. 

Nella dedica di questa pur rara edizione, Fatta dallo stampatore Ba- 
rezzi a Matteo di Capia principe di Conca, ecc., si accenna alla suin- 
dicata edizione di Napoli, scrivendo che, in un viaggio fallo a Na- 
poli, fra gli altri parti degni di stampi colà rinvenuti « ebbi notizia 
» della presente opera stampata in Napoli, comeehè io l’avessi ve- 
> duta molto prima, essendo a penna, e desiderato di stamparla in 
» Venelia; ma per non so che giuste cause che movean la mente del- 
» l'Autore, non potò compiacermene. Considerando io dunque che non 
» essendosi divulgala altrove che per Napoli, era poco meno che s’ella 
» non si fosse ancora stampata, ed informatomi da diversi librari di 
» Napoli essere riuscita accettissima c ven libile, mi deliberai, sapendo 
■ farne cosa grata all'Autore, di ristamparla qui in Venelia, ecc. » 

Venetia, per il Farri, 1601, tn-8. 

Vend. Scell. IO. den. 6. 

In Venelia, appresso Matthco Valentini , u. oeuii tn-8. 

Fare. 56 per i preliminari, 618 per il lesto , più 36 al fine per la 
Tavola delle sentenze. 

Venefici, Eredi di Domenico Farri, 1605, tn-8. 

Vend. Fr. 10. e. 50 Libri, nel 1817. 

Venefici, 1613, tn-8. 

Prtzxalo Scell. 6 Calili. Ganci» del 1852. 

Venefia, Barezzi, 1620, tn-8. 

Vend. Scell. 16 Borromeo. 
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A meglio conoscere il libro, darò il titolo di nn’altra edizione del 
1020 da me rodata. 

— Le otto giornale del Fuggilotio di ... . ove da otto gentil- 
huomini e due donne si raggiona delle malizie di Temine, e 
traseuragini di mariti: sciocchezze di diversi: delti arguti: Tatti 
piacevoli e ridicoli : malvagità punite : inganni maravigliosi : 
detti notabili: Tatti notabili et essemplari: con molle bellissime 
sentenze di gravissimi autori, che tirano il lor senso a mora- 
lità. In Venetia (senza nome di stampatore), xdcxx, in-8. 

Car. 28 no» numerale. Seguono fan. 617 numelate; in tillimo la 
Tavola di tutte le Sentenze e Proverbi che si contengono nell’opera, 
in 18 car. non numerale, olire una bianca. Anche in questa edizione 
è ripetuta la dedica a Matteo di Capoa. 

Le diverse ristampe da ine sopraccennate sono tutte , niuna eccet- 
tuata, copie materiali dell’ edizione 1600 , ed a torto gode quella del 
Barezzi 1620 la riputazione di migliore di ogni altra II co. Bernardino 
Toniitano era d'avviso che, toltine i primi fogli, sia la medesima del 
1613 sopra citala. 

— Venezia, 1653, tn-12. 

— Venezia, Giacomo Bortoli, 1655, in- 8. 

— Venetia, per il Ginammi, 1663, tn-12. 

Vml. Soli, ta Cipri, nel I8S9. 

— In Venetia, presso il Turrini <& il Brigonci, n. oc. utili, tn-12. 

— Venefici, Leonardo Pittoni, 1688. tn-12. 

Queste due ristampe del Turrini e del Pittoni sono, per quanto io 
credo, le ultime del Fuggilozio ; vi furono tolti i preliminari, ere., ma 
vi furono mantenute le Novelle e gli Aneddoti nella loro integrità. 
Vi è anche la raccolta di Semenze e Proverbi ì, ed una Nuova aggiunta 
al Fuggilotio dello stesso autore: accrescati negli in t, mesta ultima im- 
pressione. Il Costo nella prima parte de’ suoi racconti non ai curò punto 
della decenza e degli scherzi innocenti; per la qual cosa bene spesso 
avviene che si trovino esemplari delle sopraccitate edizioni o mutilali 
o mancanti delle prime carte. Due Novelle tratte dal Fuggilozio furono 
ristampate nelle Novelle ( dodici ) di sei autori, ecc. 

CREMONESI (Giambattista) ; Cuore ed amore, Almanacco per il 
sesso gentile. Milano, P. Ripamonti Carpano, (1837), »n-18. 
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Contiene 12 Novelle intitolate: Eloisa — Prima ed ultima comparsa 
del diavolo geloso — I.uigia ed Agnese — Il Cavallerizzo — Madda- 
lena — Le disgrazie del mio sartore — Il monastero di S. Giusto — 
La scelta dell i sposa — Il presentimento — Il ritratto ed il poeta — 
L'altalena della fortuna — Vizii affettati. 

CRISTOFORIS (Giambattista De): Racconti inorali. Milano, 1811, 
in-8. 

Se no fecero più edizioni, e furono anche inseriti nel libro dello 
stesso autore, intitolato : 

— Prose e Poesie morali per uso dei (ìiovanetti. Milano , Fer- 
rano, 1821, »«- 12. 

Quarta edizione di un libro destinato particolarmente alla lettura dei 
fanciulli. 

CROMER ( Giambattista ); Lo specchio magico, Novella. Padova, 
co’ tipi della Minerva, 1832, in-8. 

S’impresse in occasione delle nozze Nachich-Meneghini. 

CRONACA della Lumetta, eoe. V. GIRARDI {Luigi Alfonso). 

CRUDELI ( Tommaso ) ; Poesie , con 1’ aggiunta di altre composi- 
zioni tanto edite che inedite. Napoli , (Firenze) , senza nome 
di stampatore, 1767, in-8. 

Nella Cicalata die sla in questo libro sono dne Novelle (non una 
come scrisse il Gamba) assai forbitamente scritte, una delle quali erasi 
antecedentemente stampata dopo il Volgarizzamento di Senofonte Efe- 
sio fatto da Anton M. Salvini; Londra (Firenze), 1787, in-12. Il libro 
fu ristampato col titolo : 

— Rime e Prose. Parigi , (Pisa) , presso Gio. Claudio Molini , 
mdcccv, in-12. 

Si trovano esemplari in pergamena , in carta sopratlina e in carta 
velina. 

Una delle Novelle contenute nella Cicalala fu ristampata nel libro : 
Novelle (die) di Gerolamo Rosaceo, ecc. 


Crocifisso (il) d’argento, Novella di T. F. V. 

Fa pubblicala nel Galantuomo, almanacco pel 1N63. .4 aho X. Tapino, Tipngr del- 
l'Oratorio di S. Francesco di Salet, JKfli, i'n-16. 
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DAL 


CURATO (Un) nel cinquantesimo anno dei suo sacerdozio, No- 
velletta: A don Pietro Borghero celebrando la sua prima messa. 
Vicenza, Tramontini, 1857, xn-8. 

È senza nome di autore. 

CURIOSA e interessante notizia, ecc. Venezia, Rizzi, 1833, in-8. 

Sono quattri piginelte copiate da qualche Gazzetta o Giornale, che 
si vendevano separale. 

Vi si descrive un caso tragico accaduto ad un mercatante da cavalli. 


1 ) 


DALBONO (Carlo Tito) ; La vergine del Castello, Novella. Napoli, 
Stamperia del Fibreno, 1831, m-8. 

Fu ristampata, senza il nome dell’autore, dallo stesso stampatore nel 
1833, in-lfi. 

La Prefazione, intitolata alla signora Virginia Dumarrais, è segnata 
C. T. D. iniziali dell’autore. Si riprodusse di nuovo anonima in 

— Palermo, presso F. de Luca, 1838, in- 32. 

— Arrigo e Guiscardo, Novella Storica. Napoli, 1834, in-8. 

Fu pubblicala xie\\' Iride, raccolta di prose e versi, ecc. Napoli, 1834, 
in-8. 

— Il Narratore Italiano, ossia Raccolta di Novelle. 

Io parlo di questa raccolta , scrive il Gamba, col dispiacere di non 
conoscerla. Le Novelle pubblicate sono: 


Culla (la) d’Oropa, ossia il giuramento palliativo, Novelletta 

Fn stampala nellMntoponista dtl tig. Regimi e Siici, tenario per fmeno lSiS. Ge- 
nova, Foziola, in- 16. 

Corti (Ambrogio); Piccarda Donati, Racconto. 

— Carmelita e l’anima mia prima deila metempsicosi, Racconto. 

Si pubblicarono nella Strenuo tulliana pel Itili Mi tana, Aipomonl. Carpano, im l. 
Con rami. 
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— Una Notte. Roma, Crispino, Puccinelli, 1834, in- 16. 

— II Montanaro del Cenisio. Napoli, Tipogr. della Pietà de' Tur- 
chini, 1835, in-16. 

— Emma. Napoli, Tipogr, di Giacomo Testa, 1835, iw-16. 

Nel giornale il frogresso, quaderno XXII, Napoli, 1833, face. 270, 
si parla del Narratore Italiano del Dalbono e si dice che il primo 
volumetto usci in Roma, il secondo in Napoli, Tipogr. della Pietà de ’ 
Turchini, 1833, in-16. La prima Novella di questo secondo volume è 
Il Montanaro del Cenisio ; la seconda 
I Vainbruni e gli Amodei, in versi; segue 
Giulia Caracciolo, e l'ultima 
La Belva. Sono tutte Novelle di tragico line. 

DALL’ONGARO ( Francesco ) V. ONGARO ( Francesco Dall’). 

DAMJNI (Giovanni); Il Matrimonio infortunato, Novella riveduta 
e corretta da Pier Luigi Donini. Cremona , Tipogr. delT erede 
Manini, 1845, in- 16. 

Nella Prefazione il Denini dice « che l’Autore nella sua fantasia con- 
» cepl alcune Novelle, e, sebbene di vesta disadorna le coprisse, atteso 
» il non aver egli, oltre il leggere e lo scrivere rosi alla grossa, fatto 
» studio alcuno, pure elle non sono senza pregio e per la novità e 
* per l'intreccio, ecc. » E più oltre : « lo nella correzione ho servato 
» l’ordine degli avvenimenti quale l’ho trovato, nulla vi ho aggiunto, 
» e nulla, toltone qualche ripetizione, ho levato, perchè tutto il vanto 
» della invenzione ho voluto lasciarlo a ehi si doveva. » 

DANDOLO ( Tullio ) ; Novelle raccontate ad adolescenti. Milano , 
Tipogr. Gugliehnini, 1857, in-16. 

Sono 27 Novellette dedicate dall’Autore a suo tìglio Enrico , per il 
quale furono dettate. Dalla Prefazione apparisce esservene un’ edizione 
anteriore fatta nel 1836, ch'io non conosco. 

DARDANO (Luigi); La bella e dotta difesa delle Donne in verso 
e in prosa, contro gli accusatori del sesso loro, con un breve 
trattato di ammaestrare li figliuoli. Vinegia, Bartholomeo l'Im- 
peratore, 1554, in- 8. 

Vend. Vr. SO nel maggio 1860. 

Car. 151 seguile da una bianca : poi due per l’Errata , il registro e 
la data, e verso il ritratto dell Autore, eh’ è anche sul frontispizio. 

n 
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Quesl’opora usci alla luce postuma per cura di un nipote dell'Antore. 
Benché il Gamba scriva die < Giuseppe Molini arendo esaminalo questo 
volume nell i Palalina di Firenze, lo assicurasse contenere quantità di 
aneddoti e rii brevi racconti, parmi che in esso non sia costi che, nep- 
pure alla lontana, possa dirsi Novella. 

DATI ( tarlo Roberto) ; Veglie inedile. Firenze , Tipogr. et Ognis- 
santi, 1814, tn-8. Con ritratto. 

Furono pubblicale nel voi XIX Collezione di opuscoli, ece., pei cura 
di Francesco Grazzini, ed alcuni esemplari furono tirali a parte. 

» i , , 

Vi si contendono alcuni racconti in forma di Novelle. 

— Lepidezze di spiriti bizzarri, e curiosi avvenimenti. Firenze, 
dalla Stamperia Magheri, 1829, in- 8. 

Vi tono esemplari in caria grave e forte. 

È un ammasso di storielle e motti 1 scherzosi (bene spesso insipidi) 
che il canonico Moreni trasse da mss. e pubblicò per la prima volta. 
Parmi che nulla giovi quest'opera alla fama del Dati ; tuttavia il libro 
corrisponde a capello agli Aita de’ Francesi, come sono la Menacjiana, 
la Deucaliana, ere. Furono ristampati in 

— Milano, 1829. tn-24. 

In questo volumetto, che fa parte della Biblioteca d'educazione , si 
aggiunsero le Fantasie e bizzarrie di artisti narrate da Giorgio Vasari. 

— Due Novelle. Faenza, Tipogr. di Pietro Conti, 18(53, in 8. 

Edizione di soli 100 esemplari. 

È un’offerta di Giovanni e Teresa coniugi Ghinassi al nipote Paolo 
Boschi nel giorno delle sue nozze con la gentile donzella Anna Rossi. 

Nell'At’t’ertenzn, premessavi dal cav. Giov. Ghinassi , è detto che 
» l’ab. Francesco Fontani pubblicando l’elogio del Dati ( Firenze , Cam- 
» biasi, 1794), vi aggiunse copiose Memorie, contenenti cose inedite di 

• si elegante srriltore. Fra queste leggesi una Veglia, ove sono le No- 

• vedette che ora si dati fuori a parte , per accomodarne i raccogli- 
» tori di tal genere di componimento. » 

DÀVANZAT! ( Bernardo ) ; Alcuni avvedimenti civili e leltcrarii , 
tolti dalle sue postille a Tacito , e da un Codice autografo 
della libreria Marciana. Venezia, Tipogr. di Alvisapoli, 1831, in-S. 

S'impussero 12 esemplili i in carta velina di Francia aduno in carta 
azzurra. 


Digitized by Google 



DIA 


1(53 


È una pregiatissima pubblicazioncella fatta da Bari. Gamba per le 
illustri noz.e Papadopoli-AIosconi. 

DECIANI ( Francesco ) ; Novelle. Padova, Tip. Bettoni, hdcccxh, in- 8. 

Si trovano esemplari in carta velina. 

L’Autore, udinese, ha mirato al morale profitto nella formazione di 
queste Novelle, divise in due parti. Nella parte prima sono: La pie: à 
materna — Lo sprezzo della religione punito — L’amicizia — lì ca- 
priccio. Nella seconda : L'amore sregolato — Ixt forza dell’onore — 
L’amor maritale. Furono ristampate insieme con altri scritti raccolti ed 
annotati da Prospero Antonini in 

— Firenze, Felice Le Monnier, 1861, t'n-12. 

In questa riproduzione l’editore accenna nella Prefazione di essersi atte- 
nuto strettamente alla lezione dell’edizione di Padova 1812 su indicata. 

DELABERRENGA (Tito); Miche letterarie. Venezia (Tipogr. di Al- 
visopoli). 1842, in-8. 

Sotto il titolo di Miche si contengono varie Novelle, Scene della vita 
Bizzarrie ed Aneddoti. Si ristamparono col titolo di : 

— Scene della Vita e Novelle, di Adalberto Thiergen. Trieste, 
Colombo Coen, 1853, t'n-16. 

Adalberto Thiergen è l’anagramma di Tito Delaberrenga. 

DEMETRIO di Modone. V. COSTA (Paolo). 

DIALOGHI tra Claro, ecc. V. PISARRI (Carlo). 

DIALOGO nel quale si contengono varii discorei di molte belle 
cose , et massimamente de Proverbi , de Risposte pronte et 
altre cose simili: a gli studiosi delle buone lettere forse non 
ingrati. D’incerto autore. In Ikidova, appresso Gralioso Percha- 
cino, m.d.iai, tn-8. 

Gl’interlocutori di questo dialogo sono Man. et Luigi Perugino. Quan- 
tunque quest'operetta sia stesa a modo di dialogo, pure contiene molte 
facezie e novellette raccontate or dall’ uno or dall’altro degli interlo- 
cutori. Dopo il dialogo segue una Oratione fatta nella professione d’ai- 


Diadestk, o il geloso e lo sciocco, Novella. 

Sta nel libro: La Varietà, libro di tetti articoli ameno- kUcrarii , ecc. Verona, 
i. n. ed a., i»A. 
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cune monache : Et recitala da una fanciulla ; indi altra orazione Al 
ìnedesimo proposito, il sig. Paolo Ant. Tosi n’ebbe già un esemplare , 
sul frontispizio del quale era scritto a mano sotto le parole D’incerto 
autore « Marco Mantova Benavides. » Non so quale congettura possa 
farlo credere di lui, se non fosse il nome del primo interlocutore così 
abbreviato Man. preso per Mantova. 

DIONEO e Lisetta, Novella. Londra (Milano), 1808, in- 4. 

S' impressero 6 esemplari in carta comune ed uno solo in carta tur- 
china per cura del march. Gio. Giacomo Trivnlzio. 

Di questa leggiadra Novella, di cui aveva dato qualche brano il Bor- 
romeo nella prima ediz. del suo Catalogo, 1794, e che molto fu lodata 
dal Morelli nella Biblioteca Farsetti {Ven. 1780), si fece una ristampa in 

— Venezia, mdcccxii (1820), in-8. 

Edizione di 50 esemplari, 6 de" quali in carta inglese , 12 in carta 
di Francia e 32 in carta cerulea di Toseolano. 

DISVARIATI (I) ludici d’ Amore ove si contengono di molto be- 
gli e notevoli esempi d’ uomini innamorati e di donne, testo 
inedito Riccardiano citato dagli Accademici della Crusca. Ge- 
nova, Bernabò Lomellin, mdcoclix, in-8. 

Edizione di soli 25 esemplari progressivamente numerati e d'altri 
sei prove di torchio. 

Non in Genova , scrive il cav. F. Zambrini , ma si bene in Bo- 
logna alla Tipografia delle Scienze fu fatta questa pubblicazioncella. 
Sei esemplari in carta grave e sei in caria comune di questo opuscolo 
hanno alla fare. 16 una Xovel'etta d' Anonimo Trecentista, che il Lami 
pubblicò alla face. 22 del suo Catalogo della Biccardiana; i quali esem- 
plari sono inclusi dal numero progressivo 14 al 25. 1 Disvariali ludici 
d’Amoic poi altro non sono se non se un brano del Libro d’ Amore di 
Mastro Andrea Cappellano. V. Novell* cavalleresca. 

DOLCE ( Lotlovico ); Dialogo piacevole, nel quale mess. Pietro 
Aretino parla in difesa di mali avventurati mariti (Venetia). 
C urlio Troiano d’i A avo, 1542, in-8. 

Venti. Sedi. 16 Htber — Fr. 30. c. HO Libri, nel 1817 — Fr. 15 Riva, nel 1856 

— Scili. 16 Libri, nel 18.59 — Premio Stori. 2 mar. v. Duru, nel Catalogo Gan- 
ci! del 1852. Il march. Girolamo d’Adda ne possiedi un esemplare assai bello. 


Disgrazie (le) del numero due, Novella satirica-contemporanea, di Nevio. 
Fu inserita nel giornale II Pungolo, Anno I. Milano, Tipogr. RtdatUi, 1858, in foglio. 
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Car. 20 compresa una bianca. 

In questo rarissimo libricciuolo sta una licenziosa Novelletta che si 
ristampò modernamente (V. Novelle due, Siena, Iacopo Pacavamo, 
1626). Il Dolce non ebbe rispetto alla decenza nè in questa nè in altra 
sua operetta non meno rara intitolata : I'araphrasi della sesia satira 
di Giovenale, nella quale si ragiona delle miserie degli buomini mari- 
tati, ecc. Venelia, Curiio Navò e /'rateili, 1538, in- 8. Egli dedicò que- 
sta sua parafrasi a mess. Titiano Piciore et cavaliere, e dopo la para- 
frasi è un Dialogo del modo di lor moglie indirizzato a mess. Federico 
Badoaro. 

— Dialogo «Iella Instituzione delle donne secondo li tre stati 
che cadono nella vita huinana. Vinegia, Gabriel Giolito, 154 1, 
in-8. ; ristampato dallo stesso stampatore nel 1557 e 1560, in-8. 

Vend. Fr. 15 Libri, nel 1847, edi*. del 1560. 

Si stampò primieramente dal medesimo Giolito nel 1645 in-8, ma 
l’edizioni sopra filale sono aumentate. Nel Catalogo Libri del 1847 si 
legge in proposito di questo libretto: « Opuscule rare et precieux. Il 
» contieni quelques peiites nouvelles et une foule de détails interes- 
» sanLs sur la vie el les mceurs de femmes ilaliennes au xvi siècle. ■ 

— Due brevi racconti di Galeno , tradotti in volgare. Venezia , 
appresso Giamballisla Merlo, ihdcccxlviii, in-16. 

Edizione di soli 2J esemplari, di tre is pergamena ed uno in carta 
della China. 

Al redo dell’ultima carta di quest’opuscolo l'editore indica che questi 
racconti furono tratti da V Dianone di Galeno, nella quale si esortano 
i giovani alla cognitione delle buone arti, tradotta per Lodovico Dolce. 
In Vinegia, appresso Gabriel Giolito de Feirari, 1548, in-12. 

DOtyENIClU (Lodovico)-, Facetie et Motti arguti di alcuni eccel- 
lentissimi ingegni, ecc. (In fine) Stampate in Fiorenza (Lo- 
renzo Torrentino), a ix tt ottobre , mdxlviu, in-8. 

Vend. Fior. 7 Croveon*. 

Ha la segnatura da A a K tutti quaderni; l'ultima carta è bianca. 

Prima edizione indirizzata dal Domenichi a Sebastiano Curz, con 
lettera di Fiorenza alti xm d’ Agosto 1848 , al quale scrive di avere 
tolte queste Facezie « da un libro del molto cortese et gentile et mio 
» honorato amico mess. Gio . Mazzuoli da Strato detto lo Stradino, cit- 
■ tadin fiorentino, alla cortesia et diligenza del qnale debbono infini- 
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» tamente le persone dotte et virtuose, perch’egli in tutto il tempo di 
» sua vita, peregrinando per diversi et lontani paesi, non ha mai per- 
» donato nè a fatica nè a spesa , per ragunare da tutte le parti del 
> mondo i più antichi et i più squisiti libri della lingua toschana c'ha 
» saputo trovare, tal che egli solo di cosi fatti arnesi maggior copia 
-» ha raccolto, che non pure in Fiorenza et in Toschana, ma ardiri 
•» dire quasi- in tutta Italia non si ritrova altrettanto. » 

— .Faceti e, ecc. hi Vinegia, d. l. (In fine) Appresso Baldassar 
■ Qjiiauiint al, segnoudi Saai Giorgio, in-8. 

Seconda edizione che copia esattamente la prima. Un esemplare è 
posseduto dal. sig. A. Tessier. 

— Facetie, ecc. Venetia, senza nome di stampatore, 1550, *»-8. 

Un esemplare serbasi nella Melziana. 

— Detti e Fatti di diversi Signori, et persone private, i quali 
comunemente si chiamano , Facetie , Motti et Burle , ecc. In 
Fiorenza, appresso. Lorenzo Torrentino, 1562, tn-8. 

Cor. 320 numerale, olire 14 in principio ov J è la dedica dell' editore 
1 A M.- Vincendo Malpigli!, quindi l’Errata ed una pagim bianca. In fine 
vi è la Tavola , che comprende pgg- 15 ed il registro e la data. Vuoisi 
però avvertire che in molli esemplari suole mancare la Tavola suddetta. 

. Questa edizione è detta nella Dedica più forbita , più limata , più 
ricca. H canonico Moreni (Prefazione al Dati, Lepidezze, ecc. Firenze, 
1829, in-8) chiama arenarissime le due edizioni del Torrentino. 

— Detti e Fatti, ecc, In Vineyia, per Francesco Lorenzini da To- 
i trino,- 1562, t'n-8. 

É ristampa della suddetta edizione. L'Hayra nel T. Il della Bi- 
bliol. Hai., face, 372 .V. 6 , registra un’ edizione fatta in Firenze , pel 
Torrentino , 1504. in-8, che forse, dice il Moreni, non 6 mai esistita, 
mentre in quell'anno più non viveva il Torrentino. Ma l’Haym confuse 
certamente il padre co' Ciglinoli Torrentino , accennando , forse, alla 
seguente. 

■—‘Facetie, Motti e Burle di diversi signori, raccolte da L. Do- 
r menichi ; nuovo del settimo libro ampliate. Firenze , ap- 
• presso r Giunti, 1564 ‘(In fine).' In Firenze, appresso i figliuoli 
di Lorenzo Torrentino, 1 564, in-8. 
i V«ìd. F(. i8 De Colle. 
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Prima' odinone ampliate 1 del settimo libro: 

— Detti et fatti dì diversi Signori et persone private , i quali 
comunemente si chiamano Facetie, Motti et Burle. In Padoa, 
apprèsso Lorenzo Pasquato, m.dlxuii, in-8. 

Car. 9 non numerale contenenti la dedica del Domenichi a M. Vin- 
cendo Malpighi e la Tavola ; indi car. 195 numerale. Il volume è di- 
viso in sei libri, ma deve avvertirsi che il Libro sesto è intitolato er- 
roneamente Libro quinto. 

Un esemplare di questa rarissima edizione, sconosciuta ai bèbfeofrafl, 
è posseduta dal sig. A. Tessier. 

Anche Tomaso Porcacchi si prese cura dì pubblicare questa Rac- 
colta di Facezie in - 

— Vinata, presso Giorgio de’ Cavalli, 1565, in-8. 

Dopo una lettera dedicatoria a M. Achille Bovio, havvene un' altra 
del Domenichi a M. Gabriello Strozzi, in data di Piacenza a di 10 feb- 
braio 1534. 

Questa edizione ha una nuova aggiunta di Motti raccolti da Tomaso 
Porcacchi, et con un discorso in orno ad essi. A face. 480 il Porcacchi 
scrive che il Domenichi carissimo amico suo era stato colto da morte 
immatura a 29 di agosto del 1564. 

— Della Scelta dei Motti, Burle, Facetie di diversi Signori, ecc. 
Firenze, per i figliuoli del Ponentino e Pettinari, 1566, in-8. 

Fr, 6 » 9 Bronci. 

È detta aumentata di un settimo libro raccolto da diverse persone. 

— Venetia, per Alessandro di Viano, 1568, in-8. 

Fr. 6 a 9 Brunet. 

In questa vi ha una nuova aggiunta di Motti, ecc. 

— Venetia, per Andrea Muschio , 1671, in-8. 

— Ve-nrtta, Leoncino, 1574, in-8. 

— Firenze, 1579, in-8. 

Registrala nella Pinelliana. 

=**• Venetia, Domenico Farri, 1681, in-8. 

Fr. 6 » 0 Bronce 
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— Facetie, Molli et Burle di diversi Signori et persone private... 
raccolti da M. Thornaso Porcacchi con un Discorso intorno ad 
essi, ecc. In Venetia, appresso Domenico Farri, ■dlxxxiiii, in-8. 

Car. 16 senza numeri, e face. 460 numerate, oltre una carta bianca 
al fine. 

— Scelta di Facetie, Buffonerie, Motti e Burle di diversi. Verona, 
1588, in-8. 

Registrata nella Pinelliana. 

— Venetia, Domenico Farri, 1588, tn-8. 

Quest'edizione, registrala anch’essa nella Pinelliana, è ristampa mate- 
riale di quella del 1581. fatta dallo stesso stampatore. 

— Venetia, Giacomo Cornetti , 1588, in-8. 

Prezzala Sodi. li nel Calai. Gancia «Iti 

— Fano, Pietro Farri, 1593, in-8. 

Prezzala Scoli. 8 nel Calai. su'ldrlto. 

Hanno le aggiunte del Porcacchi. 

— Venetia, Paulo Ugolino, 1599, e Venetia, 1606, in-8. 

Citate dal sig. Bronet, che le prezza Fr. 6 a 9 ognuna. 

— Venetia, Giambattista Bonfadino, 1609, in-8. 

— Venetia, per lo stesso, 1639, in-8. 

Queste due edizioni portano sul frontispizio: di nuovo rivista in Homo 
et rifulgala de ’ luoghi infetti. Le stampe più vecchie fattesi di queste 
Facezie sono quelle in cui si leggono quegli sconci racconti, che fu- 
rono tolti nelle posteriori edizioni. 

— Venezia, lacomu Leoncini, 1774, in-8. 

Edizione non mutilata : un esemplare serbasi nella Biblioteca Comu- 
nale di Bergamo. 

Due altre opere del Domenichi contengono racconti e motti qua e 
là sparsi, sicché non disconvengono in una raccolta di Novelle e sono : 

— La nobiltà delle donne. In Vincita , appresso Gabriel Giolito 
di Ferrarii, mdxlix. in-8. 

Car. 10 senza numeri contenenti i preliminari, seguite da car. 272 
numerale, dopo le guati sono altre car. 6 non numerale, in cui sono 
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due lettere del Domenichi nelle prime tre, la quarta ha recto il solo 
stemma del Giolito, e le uhime due T Errata. 

È dedicata dall’Autore a Gio. Vincentio Belprato. con lettera di Fio- 
renza a’ 2 1 ) di giugno 1548. Delle due lettere del Domenirhi, che tro- 
vansi al line del libro, la prima è in data di Fiorenza a’ 16 di settem- 
bre 1548, e scritta Al suo molto honorawlo M. Bartolomeo Goltifredi ; 
in questa fa una specie d’apologia di sé stesso per aver preso a trat- 
tare un argomento già da molti altri trattato; nell’altra, indirilta a 
M. Marino de Girin i Hagiigeo. in data di Fiorenza a’ 23 di marzo 1549, 
spiega le ragioni per le quali molte donne illustri sono stale omesse 
nell’opera, e promette di supp ire alla mancanza con un'altra opera 
che aveva al'ora p r le mani intitolala : Belle donne illustri antiche e 
moderne, la qna’e però non venne da lui compiuta, o certamente non 
fu pubblicata colle stampi'. Ristampata in 

— Venezia, 1550, in-S. 

Pronta Sedi. 4 nd Caini. Gancia del 1852, in coi si dice clic • a la fui de 

• c< t omrage se troove un e biographie des (emme* ies plus cèlebre» d’Ilalie. ■ 

Fu riprodotta di nuovo in 

— Venetia, 4554, 4552 e 4554, in-S. 

Quest’opera è divisa in cinque libri, che sono altrettanti prolissi dia- 
loghi, l’ultimo de’ quali specialmente conitene varii racconti. 

— Historia di detti e fatti degni di memoria di diversi Principi, 
e bvomini privati antichi, et moderni. In Vinegia, appresso 
Gabriel Giolito de Ferrari, *di,vi i, in-4. 

Car. 20 non numerale con dedica. Tavola ed Errala ; al verso della 
qmrla carta ri è un bel ritratto del Domenichi inciso in legno. Se- 
guono face. 672 numerate ed una carta in fine con registro e data. 
Deve avvertirsi che sul frontispizio ha Tanno 1557, ed al fine l’anno 1556. 

È dedicata al cardinale di Trento (Cristoforo Mandruecio) principe 
d’imperio , et Governatore dello Stalo di Milano. Fu ristampala col 
titolo di : 

— Historia varia , nella quale si contengono molte cose ar- 
gute, ecc., divisa in libri \iv. In Vinegia, appresso Gabriel 
Giolito de Ferrari, 4 564, t'n-8. 

Rapsodia che racchiude fatti ed esempi tolti da diversi autori ; 
« ina i primi due libri altro veramente non sono che una quasi mera 
» traduzione dell'opera latina di Antonio Panormita de’ detti e fatti di 

2:1 
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» Alfonso re di Napoli, che il Domenichi si dimenticò di nominare. » 
(Poggi ili. Si. leu. di Piacenza, voi. 1, fare. 255.) 

DONI ( Anlunfrancesco ); Novelle (Venezia), -1815, in-8. 

Verni. Fr, 4. c. io Libri, nel 1S!7. 

lòlizione di 80 esemplari, ni imo cv cekc.amihìa per la libreria Tri- 
vulzio. Un esemplale in carta reale sia nella libreria del Seminario di 
Venezia. 

Edizione procurala da Barin!. Gambo, che la diresse all’ avv. Fran- 
cesco Rema di Milano. Qua>-anla sono le briose Novelle, che l’editore 
trasse dalle cdbioni origina'! di alcune opere del Dani, annnndernan- 
dnne l’ interpunzirme e l'ortografia: vi premise mi Catalogo 'li quelle 
d'ere da cui ricavò le Novelle, al (piale fece succedere le notizie sul- 
l’Autore, tratte dell’Anotoeiiu dilli Zurra di Girolamo Gìovannini. Il 
ritratto del Doni che adorna quesa edizione fu tolto dada medaglia 
intagli ila da Gasparo Homo nello, che fu poi pubblicata nel Musco Maz- 
zurchelliano. 

— Novelle, eolie notizie sulla vita deU'Autore, raccolte da Sal- 
vatore Bangi. Lucca, Tip. ili .1. Fontana, 1852, in-8. 

Fr. lì Brinici. 

Bella edizione di favi , cxh-180, di mi s'impressero soli 150 esem- 
plari, 20 dei piali in carta bianca grave, altrettanti in carte colorate 
ed uno singolarissimo i.\ pi:ri;ajik.\* ut Roma. 

F dedicata questa edizione dal cav. Salvatore Bongi al cav. Fran- 
cesco Zambrini dottissimo filologo, con lettera di Lucca, 21 dicem- 
bre 1852. Dopo la dedica seguitano le notizie intorno all’Autore e alle 
opere di lui, lavoro degno di un vecchio letterato, anziché d’ un gio- 
vane. Ottimo divisamento fu quello dell’ rj regio editore di darci una 
nuova Raccolta, c più completa della suiinl ala 1815, delle Novelle di 
questo Autore; molto più che quella fatta dal Gamba, come sopra ho 
accennalo, contiene sole 10 Novelle ed amm idemate, mentre in questa, 
oltre al contenerne 19, sono avvantaggiale per correzione e conformità 
sugli originali da cui furono tratte. 

— Tulle le Novelle, lo Slulhiiioio con. media, la Mula e la Chiave, 
dicerie di Aiitonfrancesco Doni , nuova e compiuta edizione 
diligentemente riveduta e corretta. Milano, G. Ducili c Comp. 
editori, 1863, tn-16. Pag. \ vi- 184. 

È il 13 volume della Biblialeca rato pubblicata dal Daelli. La breve 
Prefazione antepostavi è sottoscritta Curio Tali, pseudonimo del signor 
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Eugenio Camerini rii Milano. Le Novelle sono copiate dalla edizione 
lucchese, 'ammodernai, -me la grada; Lo Stufaiuolo è parimenti copiato 
dalla edizione di l.wm , 1861; la Multi e la Chiare . dalla bolognese 
del 1862. Diconlro al frontispizio si vede nn ritrailo del Doni , inciso 
in legno, niente peri somigliante a quelli che lo stesso Doni pose nei 
suoi libri. Il Titoli nella Prefazione promeite di rislampare le due Librerie 
con illustrazioni. Siccome più copiosa scelta di Novellette e Racconti 
pub essere fatta dalle opere di questo Autore, e le edizioni originali 
meritano di esseri* l nule in molto pregio, ed alcune furono anche male 
accennate dai bibliografi . cosi giudico opportuno di schierare qui il 
titolo , di mostrare la rispettiva importanza di quelle che contengono 
tratti spintosi e racconti bizzarri esposti da questo strano cervello. È 
mio debito dichiarare che molte delle milizie letterarie o descrizioni 
bibliografiche da me riferite furono cavate dal Catalogo delle opere di 
M. Antonfrancesco Doni, compilalo dal predetlo sig. Bongi. 

— Lettera di M. Antonfrancesco Doni fiorentino, con sonetti di 
alcuni gentili anonimi piacentini in sua Inde, 1543. (In fine) 
Stampala in Piacenza ad inslanlia del S. Barbassoro principe 
deh' Accademia (degli Ortolani), per Gio. Maria Simonella cre- 
monese, in- 4. 

Car. 8 segnale A-B in caratteri rotondi. Il frontispizio c fililo a 
guisa (li antiporta. Un esemplare sellasi nella Biblioteca Archi, ginna- 
siale di Bologna. 

Questo rarissimo opuscolo essendo stato indicalo nel secondo Catalogo 
Crcvennacol titolo di i, erri. re, fu tenuto fin qui essere la prima stampa 
dell’ epistolario del Doni. C intimo invece una sola lettera a Gio. An- 
gelo Doni si ultore, che si ritrova anche nelle Lei ere ediz. 1544 e nelle 
susseguenti, coll’indirizzo a ilio. Angelo tcuLore. Alla lettera fanno se- 
guito quattordici sonetti. 

— Lettere (Libro primo). In Vinegia, appresso Girolamo Scolto, 
moxxxxiiii, in-8. 

Sono 135 carte numerate con ci 're romane, compresoci il fronti- 
spizio, ed una in fine con lo stemma di donna seduta sopra un globo, 
e J l motto: Fiat pax i.x \ irti te tva. 

Assai rara edizione, dedicata dallo stampatore a Federigo Cesis ve- 
scovo di Todi. Non vi è impresso libio Punto. Prima edizione, lien- 
chè uon compiuta, dell'epistolario del Doni. 


Digitized by Google 



173 


DON 


— Lettere (Libro primo), con alcune altre lettere nuovamente 
alla line aggiunte. Vinegia, Girolamo Scollo, 1545, in-8. 

Car. 138 numerate con cifre romane, e due in fine senza numeri 
contenenti la Tavola. Ila l'impresa di un’àncora fra una palma ed un 
olivo col mollo: la tenebri* pvlget, e colle iniziali 0. S. M. (Otta- 
viano Scolto da Monza). 

Onesta assai rara edizione ha ristampala la Dedicazione al Ccsis; le 
Lettere hanno altra distribuzione, e vi sono in molto maggior numero. 
Vi si leggono moltissimi passi liberi e satirici, che furono tolti o mo- 
derati nelle posteriori edizioni. 

— Lettere (Libro primo). Fiorenza, per il Doni, \ 546, t'n-4. 

Car. 78 numerate. Ila in fine una Lettera diretta a Pier Francesco 
Schialteschi conte di Monletoglio , in data del 12 febbraio 1546. Un 
esemplare di questa rarissima edizione, non registrata dai bibliografi, 
sta nella libreria del sig. avvocalo ti alletti dt Firenze. 

Dalla summentovata Lettera allo Schiatteschi, scritta, per <|uanto ap- 
pare, sul punto di avere terminata la stampa del libro, r pillo che 
questo sia il primo frutto della tipografìa del Doni. Alle Lettere furono 
tolte le date, che non mancano nella edizione del 1545, ed i passi più 
licenziosi vennero emendali. 

— Lettere di M. Anlonlrancesco Doni fiorentino (Libro primo e 
secondo). (In line) In Firenze, appresso il Doni, ix di settem- 
bre, muxlvii, voi. 2, in-4. 

Il primo robinie ha car. 60, ed il secondo car. 76 numerate, compre- 
sivi i frontispizii. Fel fionlispizio del pùnto volume vi è il ritratto del 
Doni, e nel secondo quello del hurchiello co" simboli ilella sua profes- 
sione di barbiere. Un esemplare si conserra nella Marciana di Venrzia, 
ed il solo primo volume nella Palatina di Firenze. 

Rarissima b questa edizione fiorentina , e specialmente il volume 
primo, che rimase ignoto anche ad Apostolo Zeno, il qu.de ricordò il 
solo volume secondo. Vi sj trovano curiose lettere e racconti ghiribiz- 
zosi eh ’ non sono nelle stampe antecedenti né in quelle posteriori. 

Il sig. Bruuet, nel Manuel, ecc., voi. 2, col. 813, sogna un'edizione di 
Lettere, libù primo e secondo, 1542, Sparti in- 4, che non trovasi ram- 
mentata da verun bibliografo e, quel che più monta, non è registrata nel 
Catalogo generale delle opere del Doni compilato con tanta diligenza ed 
accuratezza dal cav. Salvatore Bongi, premesso all'ultima ristampa dei 
Marmi fatta in Firenze, Barbera 1863, voi. 2, in-16. Assai nn spiace che 
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quel dotto bibliografo, anziché descrivere minutamente quella edizione 
come avrebbe meritato (poiché dovrebbe aversi per arcirarissima , se 
veramente esistesse), l’abbia citata quasi per incidenza nell’articolo Tre 
libri di lettere del Doni, ere., confondendola anzi co’ Pistolotti amorosi, 
i quali sono cosa affatto diversa. 

E qui mi cade in acconcio di lamentare che in quel pregevole la- 
voro del sig. Brunet molti libri italiani di un più che discreto pregio 
furono omessi o citati per incidenza, e di quelli notativi ben di so- 
vente é sbagliata la data, o male accennato il titolo. 

— Lettere (Libri tre), e i Termini della lingua toscana, Vinetjia, 
per Francesco .Varcolini, 1552, in- 8. 

Fr. 5 a 6 Brunet — Vend. Fr. 17 Libri, Del 1847. Una buona copia si paghe- 
rebbe in Italia da 15 a 20 franchi. 

Car. 8 in principio senza numeri ; se /nono face. 405 numerate e 5 
non numerate al fine con Tavola, registro e data. Al principio del Li- 
bro terzo si legge un Trattato di grammatica volgare. 

In questa rara edi/.ione marcoliniana trovansi molte lettere che man- 
cano nelle edizioni antecedenti, ma in cambio non vi furono riportate 
tutte quelle delle medesime, oltre esservi tolte le espressioni, che nella 
stampa del 1545 e nelle altre più antiche si leggevano, troppo libere 
ed ingiuriose. 

Alquante Novelle in essa narrai ■ in forma di lettera, furono poi dal 
Doni inserite in altri suoi libri. Sta in questa edizione (Ltb. Il, face. 155 
e seg.) una sporca lettera del Doni indirizzata a ,!/_ Bartholomeo Gol - 
lifredi in laude della f'hiave e scritta in data di Piacen.a, 3 dicem- 
bre 1543. La prima edizione di questa lettera si era fatta in Firenze 
nel 1547 unitamente allo Specchio di Amore di esso Gotlifredi piacen- 
tino (1). Il trattato dei T -rotini della lingua toscana, inserito in questa 
edizione e eh' è una breve grammatica italiana, dice il Doni essere 
di un Accademico Peregrino che aveva il nome di Pei dato. Sappiamo 
infatti da Apostolo Zeno essere fattura di Giulio Camillo , ma però 
nella raccolta Salicuta degli autori del ben parlare si riprodusse come 
cosa del Doni, bench’egli stesso a face. avesse dichiarato di non 
esserne autore. 

Le lettere del Doni furono poste ne’ primi Indici de’ libri proibiti 
stampali in Roma da Antonio Biado e poi da Aldo Manuzio, trovate 


(1; Una ristampa di questa lettera in lode della Chiave si fece (in numero di soli 202 
esemplari; in Lotogna, Tipugr. del Progretto, 1862, i/i-iG, unitavi La Mula e Madrigali fa- 
ttrici dello stesso Autore. 
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essendosi non digiune o di massime erronee, di racconti indecenti, o di 
satire ed invettive contro i frati. 

— La Libraria (Prima) del Doni fiorentino, ecc. In Vinegia ap- 
presso Gabriel Giolito de Ferrari, mdl. in-1 2. 

Vend. Kr. 6 Libri, ori Ì817. 

Cnr. 70 numerate, al tergo dell’ ultima è la Tavola ; seguono due carte 
senza nm; eri, in una delle guati è il registro e la data e verso l'im- 
presa del Giolito, Valli ma è bianca. In questa edizione, a car. 24 tergo, 
si legge per errore impresso il nome di Giovanbattista Grimaldi in 
luogo di Giovanbattista Giraldi. Si trovano esemplari con alcune va- 
rietà, essendo nel frontispizio di alcuni scritto: In Vinegia, appresso 
Gabriel Giolito de Ferrari e fratelli , mentre in altri ri è omesso e 
fratelli. 

— La Libraria di nuovo ristampata, corretta, ecc. In Vinegia, 
Gabriel Giolito, 1550, tw-12. 

Car. 72 numerate compreso il fronlisjiizio, ed al fine registro e data. 
A car. 44 sta «n arriso Ai Lettori scritto con frizzo satirico contro 
persona non nominala, ma che si sa essere Calorico Domenichi. La 
stampa è nitida come netti precedente edizione, ed ha di piti m fine 
una graziosa diceria intitolili La Mula, già stampita da 1 Doni negli 
Spiriti folletti, e nel voi. 2 delle Lettere, ediz. 1547. 

Questa Prima Libraria ebbe una ristampa 

— In Vinegia, presso Altobello Salicato, mdlxax, m-12. 

In questa furono tolti tutti i nomi d'-g'i autori e libri proibiti, ag- 
giungendovi in cambio le citazioni delie opere uscite negli ultimi 
trenl'anni. 

— La Seconda Libraria del Doni. In Vinegia. (In fine) per Fran- 
cesco il arcolini, hdu, nel mese di zwjno, in- 12. 

Car. 112 numerate, dopo le guati altre 8 senza numeri contenenti il 
Fine del libro, la Tavola generale, lo stemma e la data : V ultima è 
bianca. È notevole che sul fionlisptzio sla quell' emblema di Mercurio 
e Pattuite abbracciati che fi Cinipi esa fa. tasi da Nicolo Stupio , gen- 
tiluomo nativo di Alosi in Fiandra, quia ito, competale dagli eredi del 
Bembo tutte le opere di g esto, le fece poi pubblical e a Venezut in com- 
pagnia detto stampatore Gualtiero Scoto (v. Ruscelli, Imprese, ediz. 1566, 
284). Si può sospettare pertanto che la società dello Stupio e dello Scoto 
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avesse qualche parie nella stampa di quest’opera del Doni. Il libro i 
dedicalo a Feri ante Caraffa con lellera dell'autore ài Vinegia alti 17 giu- 
gno 1581 . 

Edizione fatta sulla millesima forma di quelle del Giolito; a car. 13, 
in uno degli avvisi preliminari che vi sono, trovasi quell’ ardita No- 
velletta del Magnificat già impressa nel Libro secondo (car. 22, ediz. di 
Firenze, 1347, in-4) delle sue Lettere, in quella diretta al Marlelloso 
di Verona, che fu poi tolta da'le posteriori ristampe. 

Al verso della car. 43 si sferza il Dompnichi, indicato sotto l’ana- 
gramma di Erhiui aedo Covi tuli. • È stato osservato, scrive il Poggiali 
» (S/or. le ter ■ li Piacenza, T. I. face . 237), che, stampala essendosi due 
» vo te dal G olilo n dl'a ino 1330 la Prima Librai ia del Doni, questi 
» vi fece la prima volta onorala menzione del Dompnichi e d- Ile opere 
» di lui lino a quel tempo divulgate : ma nella ristampa ne cancellò 
» intiera») nt;' il noni • ; ne degli scritti di lui lasciovvi correre la mi- 

• nima ricordanza Olire a ciò , nella Seconda Libraria impressa pri- 
» mieramente dal Marmimi nel 1531, e poi nel 1533, volendo pure il 
» Doni registrar alcune cose del Dom micht, non ancora stampate, le ma- 
» srherò sotto il nome anagramma tiro di Echinimedo C.ridolo , ap- 
■> piccandovi sotto una diceria alla sua maniera, ove senza nominarlo 

• espressamente, e mostrando di parlar di tull’altro che di lui, lo nota 

• d’ignoranza e di plagio. » 

Convien dire che continuasse per qualche tempo il mal umore del 
Doni contro il Domenkiii, poiché anche nel libro l Marmi { Parte se- 
conda, Veti. 1532. face. 91) riconta il Doni le Facezie del Domenichi 
pubblicate dal Torrentino e fa dire a Baccio del Scvaiuolo, in risposta 
a Giuseppe Bctussi, tra i quali è formato un dialogo: « Il Doni subito 

• orese la penna in mano (quando vide pubblicato il libro del Dome- 
» nielli), di ne fece un altro di Facelie, di Molti, di Arguite, di Sen- 
» tenze et di Proverbi : <£ perche egli non si teneva dottore . non lo 
» intitolò Molti, o Sentenze; ma lo chiamò secondo che si sentiva su 
» picciuoli, blesi in gambe : dicendo fra sò : — S’ io sono ignorante, 

non ho lettere , né per conseguente son dotto. Non debbo io dare 

• un titolo a! mio libro come mi sento ? — Et scrisse : Chiacchiere, Baie 

• £ Cicala menti, come dire, cose cavate dalla mia Zucca ; et Zucca 
» sia. Poi biasimò quello, per quello ch’egli era, sporco, senza honestà, 

• contro alla religion Christiana (£ vituperosissimo, cosi si fa chi vuol 

• dire: Il Ino libro non vai nulla, se ne fa un altro in quella materia, 

» dì si va megliorando. » 

Alcune copie di questa edizione si trovano col seguente titolo: 

La Libraria del Doni con alcune Novelline piacevoli é escm-. 


Digitized by Google 



Ì76 DON 

pian, delle quali il lettore in molte sue occorrenze potrà 
prevalersi. In Venetia, (senza nome di stampatore) mdlxxvu, 
»n-l 2. 

Altro non è questa che la suddetta edizione raarcoliniana, della quale 
essendo forse rimaste invendute alcune copie, uno stampatore, proba- 
bilmente veneziano , vi ristampò le carte di tutta la segnatura A per 
farla apparire di nuova edizione. Cosi, per rendere meno facile a sco- 
prirsi la frode, tagliò via la penultima carta, do v’ era lo stemma del 
Marcolini. 

— La Seconda Libraria del Doni , ristampata nuovamente con 
giunta de molti libri. In Vineyia. (In fine) perr. (sic.) Fran- 
cesco Marcolini, 1555, tn-8. 

Venò. Sieri, t. scell. 6 Libri, nel ISSO, Ipji. io pergamena. 

Facciale 167 numerate, compresovi il frontispizio, dopo le quali sono 
4 car. senza numeri con Tavola generale; nell’ultima è il registro e 
la data. 

Porta la medesima dedicatoria al Caraffa, e benché sul frontispizio 
dicasi con giunta di molli libri, tuttavia è ristampa della precedente 1551, 
aggiuntevi tenui notizie di opere (come si vede all’ articolo Francesco 
Marcolini, car 86) e due brevissimi articoli, uno di Ginniacopo Lio- 
nardi a car. 91, l’altro di Zinandi’ea Palladio a car. 155, i quali poi 
furono omessi nella seguente. 

— La Libraria (Prima e Seconda) del Doni divisa in tre trat- 
tati : nel primo sono scritti tulli gli autori volgari ; nel se- 
condo gli autori a penna; nel terzo l’ invenzioni di Accade- 
mie, ecc. In Vinegia, appresso Gabriel Giolito de Ferrari, 
holvii, in-8. Figur. 

Fr. IO a IH Brunel. Venti. Fr. 15 Libri, nel JH17. 

Facciate 296 numerate. Dal Predanti, dall’Haym e da altri si regi- 
stra un’edizione del Giolito con l'anno 1558, ma non sussiste, poiché 
altro non è che la presente col solo frontispizio mutato. È fregiata di 
vaghe iniziali e dei ritratti di Dante, del Petrarca, Boccaccio, Ariosto, 
Bembo e Domenirhi. ed è indirizzata Ai signori Anconitani e Comunità 
dignissima. Quanto all'esemplare di questa edizione posseduto dalla Pa- 
latina di Firenze, ed accennato dal Gamba siccome contenente postille 
autografe, oltre a non pochi carticini pure mss. interpola i , cosi mi 
scriveva il carissimo e dotto amico mio cav. Salvatore Bongi: « Non è 
» vero quanto scrisse il Gamba : perché avendo io esaminato la copia 
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» della Palatina, ho verificato che i carticini interpolati, stampati e 
» mss. vi sono siati posti da chi ha voluto unire le varianti delle edi- 
» zioni anteriori e non altro. Il carattere poi delle postille fatte a 
» mano non è certo del Doni; insomma non è esemplare che abbia 
» nessun preaio nè degno di essere rammentato. » 

Quest’edizione del 1557 fa conoscere l’importanza di non trascurare 
le antecedenti. In esse era celebrato Pietro Aretino, ed in questa si tace 
affatto di lui. Manca in questa la Diceria della Mula, mancano alcune 
Prefazioni che si leggono nelle anteriori, ma vi si trovano invece ri- 
cordate opere non registrate per l’addietro ; al fine del Trallaio terzo 
della Parte seconda, a car. 287, leggonsi i nomi degli Accademici della 
Lesimi, registrativi per la prima volta. É da notarsi che in questa edi- 
zione si fa di bel nuovo onorevole menzione del Domenichi, melten- 
dovisi il suo ritraito e citandone le opere. 

Il Doni , con queste sue Librerie , fu il primo che concepì l’ idea di 
una biblioteca italiana; 6 però vero, che oggi debbono piuttosto 
aversi care per dicerie c Novellette che. vi ha sparse, che per la pra- 
tica utilità delle notizie che se ne possono cavare; specialmente la Se- 
conda, diesi reputa composta di citazioni di autori e libri da lui biz- 
zarramente supposti, benché neppure questa sentenza sia assolutamente 
vera, come se ne vide modernamente una prova, essendosi ritrovato il 
Rinaldo Ardito dell’Ario-to. cui si era accusato il Doni di aver citato 
senza che fosse stato mai scritto. 

La Zucca del Doni. In Vinegia, per Francesco Marcolini, 1551, 
1552, in 8. Con figure. 

Vend. Scoli. 15 mar. r. Heber — Fr. 29 Riva, nel 1856. 

L’opera porla diverse divisioni di libri, con particolari fronlispizii e 
numerazioni, e sembra che fosse pubblicata a parte a parte. Tutto il 
volume, che raramente si trova completo, si compone come segue : 

Cicalamenti. Sono preceduti da 5 carte contenenti il frontispizio per 
lutto il libro col titolo La Zucca del Doni in un bell’ornato architet- 
tonico adorno di cinque figure, Prologo sopra la Zucca del Doni diretto 
a Rocco G ronza , Lettera a' Lettori. Seguono altre undici carte non 
numerale, nelle quali stanno il frontispizio de" Cicalamenti , la dedi- 
catoria di quelli a Vincenzo Buonrisi, il ritratto del Doni, la Tavola 
ovvero registro delle Chiacchiere , ecc. Finiscono i Cicalamenti alla 
face. 63 , e verso è figurata una donna che si mette la maschera al 
rollo, col molto : Qvel che hiv mi molesta ascovdo e taccio. 

Baie. Car. 4 senza numeri in principio, contenenti il particolare fron- 
tispìzio e la dedicatoria al Muelich : indi fare. 61 numerate. 

24 
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Chiacchiere. Car. 4 non numerale, cioè frontispizio, una lettera al 
Rangone ed una figura ; poi face. 61 numerate ed una carta collo 
stemma Marcotiniano : a tergo della fare, (il è un registro generale 
pei Cicalamenli, le Baie, le Chiacchiere e la data dello stampatore con 
l’anno 1551. Dopo le Chiacchiere è intitolata Post Scripta una raccolta 
di Lettere e di Sonetti che v’é aggiunta. 

Foglie. Car. 16 senza numeri, con frontispizio eguale al primo del 
libro , dopo le quali vengono le Dicerie, Fa\ ole e Sogni, tutte con fron- 
tispizii separali, ma con una sola nume' aziohe in face. 185 ; la face. 186 
ha un indirizzo intitolato : Ai Lettori scusa magra, e termina questa 
parte con mia carta in cui è l’impresa e fanno 1552. Invece di de- 
dicatoria queste Foglie lutano un Avviso del Doni, dal quale si rileva 
ch’egli dovette toglierneln a causa dell’essere stata poco accetta. 

Fiori della Zucca. Car. 8 non numerate con dedicatoria a Roberto 
Strozzi, dopo le quali seguono i Grilli, Passerotti e Farfalloni, tulli coi 
loro frontispizii, ma con una sola numerazione in face. 175 e colla 
data in fine 1552. 

Frutti. Car. 87 numerale ed ina bianca al fine; sono dedicati a 
Gio. Ani. Risano. Dopo i Frutti leggisi altra Post Scripta, che contiene 
lettere attribuite a Dante, al re Roberto, al Petrarca e ad altri, che 
mancano nelle ristampe posteriori, hi data, nplicata al fine, è dell’an- 
no 1552. 

Contemporanea a questa prima ed originale edizione usci in luce la 
Zucca medesima, tradotta in is|)agnuolo ed impressa essa pure in 

— Venctia, per Francesco Marcolini, il mese d'ottobre mdli, tn-8. 
Figurala. 

Facciale 166 numerale, e 10 al fine senza numeri. 

Contiene Cicalamentos, las Rajas , y las Chacaras, e dopo queste. 
Post Scrila, in cui seguono lettere missive e responsive di varii sog- 
getti, ed al fine filosa sabre el Romance qae comienzu mas envidia he de 
vos conile : que manzilla ni pesar. Nell'ultima facciala 6 la data surri- 
ferita. £ adornata delle medesime incisioni che si veggono nell'edizione 
originale, benché in quella ve ne sia un numero maggiore. Fra que- 
sta e l’edizione originale non vi sono che piccolissime differenze, come 
il non esservi tradotti due Sonetti che si leggono in line alle Chiac- 
chiere, mentre perù vi è di più una Canzone spagnuola, e vi è ripor- 
tata una lettera al prolonotario Pasqualigo la quale nell’esemplare italiano 
è in cima alle Foglie. Non so poi se fosse proseguita e stampala la 
versione delle altre parli della Zucca che si pubblicarono nel 1532. 
Ignoto è il nome del traduttore, elio intitolò il suo lavoro A l’i/nstre 
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senor Juan Ballista de Divicij abbai de Bibiena, y de san Juan in 
Venere, senza soscrivere la dedicatoria , dalla quale apparisce soltanto 
essere egli amico del Doni ed avere intrapresa la versione ad instanza 
del co. Fortunato Martinengo. Un esemplare di questo rarissimo libro 
serbasi nella doviziosa libreria del sig. A. Tessier. ed altro assai liello 
in quella del march. Girolamo D’Adda. Il sig. Brunet segna un esem- 
plare con questo titolo: 

— Fiore della Zucca del Doni. Vinegia, Francesco M ar colini , 

\ 552, Parti 3, in un voi. in-8. Figurato. 

Vend. Fr. 30 Riva, nel 18SC. 

Questo dev’essere la Seconda parte della suindicata edizione italiana. 

— La Zucca del Doni , divisa , in cinqve libri di gran ualore , 
sotto titolo di poca considera tione. in Venetia, appresso Fran. 
Rampazetto , ad instantia di Gio. Battista <6 Marchio Sessa 
fratelli (In line), mdlxv, in-8. 

Carte 8 in principio non numerate , contenenti il frontispizio ed i 
preliminari. Seyue il testo in 316 carte segnate a destra. Non vi sono 
altre figure che il ritratto detrattore a tergo dell'ottava carta. Il libro 
è diretto a Gio. Francesco Labia. 

Questa seconda edizione , benché mancante dell’ adornamento delle 
immagini, ha il merito di esser fatta anch’essa dall'Autore, il quale vi 
diede nuova forma e nuova divisione. F.gli intitolò il primo libro II 
Baino, il secondo I Fiori, il terzo Le Foglie, il quarto I Frutti e il 
quinto (ora per la prima volta) Il Seme della Zucca , che però non è 
altro che il libro delle Pitture che il Doni aveva pubblicato l'anno in- 
nanzi in Padova. Su questa edizione si eseguirono quelle fattesi poste- 
riormente, ad eccezione di qualche passo che si è tolto via, e tra gli 
altri di un discorso intitolalo La Pittura della Biforme , che leggesi 
nel libro quinto, e che manca in tutte le ristampe. 

In questo libro, eh’ è un copioso registro di sentenze, di proverbi, 
e di piccoli racconti, a proposito di questi e di quelle, narra il Doni 
sotto il titolo ora di Storia, ora di Farfallone, ora di Passerotto, ecc. 
storielle e novellette, talvolta argute e facete, talvolta triviali ed insi- 
pide. Vivente il Doni, ebbe la Zucca le due sole edizioni da me citate; 
dopo la sua morte, fu corretta ed espurgata da Girolamo Giorannini 
da Capugnano bolognese, che vi antepose una lunga e sciocchissima 
direria, intitolata l’ Anatomia della Zucca. Cosi espurgata ebbe le se- 
guenti edizioni : 
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— Yenetia, per Girolamo Mo, 1589, in 8. 

— Yenetia, per Domenico Farri, 1591 o 1592, m-8. 

Vend. edix. 1591 Fr. 13. c. 50 mar. r. Libri, nel 1847. 

— Yenetia, Marco Zanetti e Cornino Presegni, 1595, t’n-8. 

— Yenetia, per Daniele Bisuccio. 1607, tn-8. 

Vend. Fr. 3 mar. oliva Libri, nel 1847. 

— I Marmi del Doni , Acadernico peregrino , hi Vinegia , per 
Francesco Marcolini, mdlii, hdliii, parti 4, >n-4. Figur. 

Fr. 15 » 18 Bronel. V.-nd. Fr. 86. c. !» Libri, noi Ì8i7 — Fr. IO Ri»», nel 

1856 — Sieri. 1. «celi. 8 Libri, nel 185». 

Ciascuna delle quattro parti ha frontispizio, numerazione e registro 
separali. Im Prima parte si rompone di 167 fare, ed al verso dell'ultima 
l’impresa dello stampatore, l.a Seconda lui 119 face, al \ erso della quale 
altro stemma diverso da t/uello della Prima parte. Im Terza i di fare. 166, 
più una carta con uno ilei soliti stemmi. La Quarta è compresa in 
face. 93, e nella successiva, che non ha numero , si ha il registro di 
tutte le Purli, il quale rendasi necessario a bene collazionarla, e la data 
con l’anno 1553; dopo di che segue tuta carta coll'impresa. A car. 81 
di quesi'ultirmi piti le si ha, quasi in via di Annunzio, il frontispizio 
degli Inferni, che di li a poro si stamparono, con un prospetto delle cose 
che doveano conlenervisi. L'edizione è dedicala ad Antonio da Feltro. 

Originale edizione ornata di belli intagli in legno , disegnati dallo 
stampatore Marcolini, di cui pure vedesi il ritratto nella Parte quarta, 
a face. 15. É inserito in quest’opera un Dialogo della stampa, che, per 
parere del Poggiali (S/or. letto, di Piacenza, t. I, face. 261), appar- 
tiene forse a Lodovico Domenichi. Egli scrive: « Chi vorrà prendersi 
• la pena di legger da capo a fondo, come ho fatto io, tutti que’quat- 
» tro lihri de’ Marmi che sono un complesso di svariate, e per lo più 
» noiose dicerie, scritte a foggia di dialoghi con uno stile buffonesco 
» e plebeo, ch’ò il carattere distintivo dello stile del Doni, e piene di 
» capricci, di paradossi e di pazzie, comprenderà chiaramente, che il 
■ sensato Dialogo della stampa non ha assolutamente elio a far nulla 
» cogli altri, fra’ quali si trova come sommerso. » Si ristamparono 

— In Yenetia, presso Gio. Battista Bertoni, m.dc.ix, in- 4. Figur. 

Verni. Fr. 4 Libri, nel 1847. 

Ristampa clic imita materialmente la originale: le figuro sono quelle 
stesse della prima edizione, ridotte però usate o logore. Non dispre- 
gevole è resa nullameno questa edizione per la spiegazione o il som- 


— - — Titizsd by Geogle 



DON 


itti 


mano dcH’edilorc aggiunto al principio di ogni ragionamento. 11 libro 
è dedicato dal Bertoni a Gio. Vendramino; il testo, a dire dei biblio- 
grafi, vi 6 qua e là mutilato c raffazzonato, e forse, senza queste 
mende, il Bertoni non avrebbe ottenuto la licenza, che vi si legge in 
data del 18 settembre 1009. 

Ad imitazione del Gelli, che aveva dato la bizzarra denominazione 
di Capricci del tìotiaio a’ suoi celebri dialoghi lilosolici, volle il Doni 
intitolar questi suoi famigliari ragionamenti i Marmi , immaginando 
che fossero dialoghi tenuti sulle scalee di marmo poste in Firenze sulla 
piazza di Sanla Liberata, cioè del Duomo. È forse I* opera che con- 
tiene tratti più spiritosi d’ogni altra, ed oltre a curiose notizie som- 
ministra qua e là motti arguti, gravi sentenze e piacevoli novellette ; 
nulladimeno 6 chiaro che ebbero minore incontro delle altre, sue opere, 
e poco spaccio, perchè non se no fecero che le due citate edizioni. 
Dice il Giovannini, nella sna Anatomia della Zucia, che i Marmi fu- 
rono tradotti in ispagnuolo, ma tale versione non vidi citata in nessun 
Catalogo e neppure nella Biblioteca di Nicotao Antonio. 

I Marmi di Antonfrancesco Doni , ripubblicali per cura di 
Pietro Fanfani , con la vita dell’ Autore scritta da Salvatore 
Bongi. Firenze, G. Barbèra, Editore, 1 8 ti 3, voi. 2, m-1 6. 

Nel condurre questa edizione il dotto editore si è servito della ori- 
ginale marcoliniana, tenendo a riscontro anche l’altra del Bertoni 1606, 

* perchè, scriv'egli, quella del Marcolini è troppo spesso mancante di 
» correzioni, che i punti e le virgole vi sono messe a caso ; e che è 
» cosa malagevolissima a raccogliere il vero sentimento dell’Autore leg- 

* gendo su quelle. Ma come briga non ho fuggito, e cura non ho ri- 
» sparmiato, cosi ho tiducia che i miei M irmi saranno netti per poco 
» da ogni macchia, e chi ci volge la faccia potrà specchiarvisi dentro, 
» tanto ci ho dato su con la pomice e con la spugna. > 

In fine vi fu aggiunto il Catalogo delle opere del Doni, compilato 
con grande amore ed accuratezza dal dottiss. sig. Salv. Bongi. 

1 Moimi del Doni, libro primo. In Vinegia, per Francesco 
Marcolini, 1552 — Istorivi del Doni, libro secondo dei Mondi. 
Ivi, per il medesimo, 1553, voi. 2, in- 4. Figurati. 

Vend. bdliss. esemplare Sieri. 4. scell. 4 Libri, nel 18311. 

Il primo volume si compone di car. 4 in principio senza numeri, 
contenenti il frontispizio, la dedicatoria a Boberto Strozzi, ecc. Seguono 
fogli 120 numerati, ed in fine stanno alti e 4 carte senza segnature, 
che comprendono la Tavola, il registro, stemma, ecc. \el volume sono 
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diverse figure e diversi frontUpizii ad ogni divisione, ma la segnatura 
non è interrotta. Fra le figure sono i ritratti in legno d'illustri Ituliani. 
a’ guati però manca per lo piu il nome. Di Giambattista Getti è quello 
posto a car. 18 — del Doni a car. 19 — (/('//'Aretino a rar. 32, ripetuto 
poi più in grande a rar. 74 — de/ Marcolini a car. 33 — di Gabriello 
Simeoni a car. 48 — ■ di Frane. Sansovino a car. 49 — d’ignoto, forse 
di Sebastiano Serlio, a car. 75 — del Burchiello a rar. 92 — del Ma- 
chiavelli a car. 93 — de//'Alnnno a car. 108 — di Nicolò Tartaglia 
a car. 109. 

Il secondo si compone di 224 face, numerate e di 4 carte in fine 
con la Tavola, il registro e la data : vi sono i solili fronlispizii, ma la 
numerazione corre senza interruzione. Difficilmente si trovano esem- 
plari perfetti; dal che, forse, nacque la franca sentenza detti lagni, che 
la edizione sia manchevole. 

— I Mondi del Doni, eec. Vinegia, Gabriel Giolito, 1562, in-8. 

Fr. S » 7 Brunei. 

A torto alcuni bibliografi danno a quest’edizione la preferenza sul- 
l’antecedente , non altro essendone che una materiale ristampa, dalla 
quale non differisce che per esservi diretta la prima parte a Francesco 
Affaitati e per leggersi in fine della seconda tre lettere dirette a Bat- 
tista Dottori, a Gio. Paolo, Giulio e Michele Trevisani, ed a Bonifazio 
Doria ; nemmeno vi spicca la solita eleganza delle edizioni del Giolito. 

Desideroso il Doni di condurre i lettori alla compra de’ suoi libri, 
studiavasi di annunziarli con titoli o nuovi o strani: e tali sono quelli 
di Mondi e d'inferni dati a questi suoi dialoghi, nella sola prima parte 
de’ quali si trova qualche novelletta o racconto. 

— I Mondi, ecc. Venetia, presso Domenico Farri, 1567, in- 8. 

Sono face. 429. 

Questa edizione è una copia della suddetta, con qualche varietà nelle 
dedicatorie. 

— I Mondi, ecc. Venetia, per il Cavalli, 1 568, in-8. 

Vend. Fr. 6. c. ftO Libri, noi 1847. 

Edizione fatta anch’essa durante la vita dell’Autore, che la diresse 
a Caterino Malipiero con lettera in data della Ròcca (di Monselice) 
17 d’agosto 1568. Le ristampe fattesi dopo la morte dell’Autore sono di 

— Venetia, Domenico Farri, 1575, in-8. 

In questa edizione leggesi al fine la dedicatoria della ristampa del 
1568 ; ha il ritratto del Doni tanto al principio che al fine del libro. 
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Yenetia, 1577, in-S. 

Venetia, Nicolò Moretti, 1583, in-S. 

In Vicenza, appresso gli he redi di Perin Libraio (ma ia fine 
per Giorgio Greco), 1597, in-8. 

Venti. Fr. 5 Libri, nel 1847. 

Onesta ristampa vicentina ò espurgata e mancante, ma contiene un 
curioso prologo dell’editore Bernardo Macchietta, intitolato : Burattata 
sopra li Mondi del Doni, che non è nelle altre. 

Venetia, presso Giovati Battista Bertoni, 1606, in-4. Figur. 

Il Bertoni copiò, come si vede nella licenza dei revisori, l’ edizione 
vicentina suddetta , chi; aveva sofferto qualche espurgazione , ma vi 
omise la Burattata del Macchietta, c vi aggiunse l’adornamento delle 
ligure, per le quali si valse degli stessi legni del Marcolini, ridotti però 
logori e malconci. 

Se devesi giudicare dal numero delle edizioni che ne furono fatte, 
i Mondi sono il libro del Doni che più fosse Ietto e che più avesse 
incontro. Esso componevi di dialoghi, dicerie e ragionamenti molto 
svariati, e sovente molto oscuri, che in verità non riesce. di sapere 
quale sia stato, qui più che altrove, il concetto e lo intendimento del- 
l’Autore nello scrivere ; il che però non toglie che qua e là si riscon- 
trino brani furiosissimi e della maggiore originalità. Verso la line del 
libro si legge un discorso teologico-metafisico sullo spirito e sulla na- 
tura umana, che parve a taluno contenesse opinioni pericolose, cosicché 
nell’Indice espurgatorio di Spagna s’ impose che venissero cancellati 
alcuni passi delle carte 113, 114, 115, 116 della ediz. 1552. 

La Moral Filosofia del Doni, tratta da gli antichi scrittori, 
Vinegia, per Francesco Marcolini, 1552, in- 4. Figur. 

Fr. 12 a IH Brumt. 

È dirisa in due parli. Ia prima si suddivide in tre libri, nel primo 
de" quali stanno in 4 ratte il frontispizio, un Avvertimento ai lettori, 
una lettera ■ dedicatoria e la Tavola. Nella segnatura de' fogli sono com- 
prese anche queste 4 carte. Finisce il Libro primo ' alla face. 63, e sulla 
seguente, con maravigliosa maestria , è intagliata in legno la effigie non 
saprei dire di chi. Alla face. 65 comincia il Libro secondo con nuovo 
frontispizio. .4 piè della facciata si legge : In Vinegia nell’Accademia Pe- 
regrina, mulo. Seguita una lettera del presidente dell’Accademia al Doni, 
la quale occupa tre facciate non intiere. Anche il Libro terzo è corre- 
dato di frontispizio proprio, a cui segue una lettera del Doni al presi- 
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dente dell 1 Accademia Peregrina in risposta a quella lette accennata che 
questi arerò scritta a lui. Finisce il terzo Libro a fare. 152, e v’b sotto 
il registro e la replica della data. Con altro frontispizio seguono i Trat- 
tali diversi di Sendebar indiano, che hanno prò/» io registro e propria 
numerazione fino alla face. 105 ; si chinile il volume con 4 fogli non 
numerati, portanti il sommario generale di tutta l'opera. Qua e là sono 
sparse molle e belle incisioni in legno. La Mnral Filosoiia è diretta 
dagli Accademici Peregrini a d. Ferrante Caracciolo, ed i Trattati sono 
indirizzati dagli stessi a Cosimo de“ Medici. È da osservarsi che tra la 
face. 118 e 120 della Mora! (ìlosolia non manchi una carta con un bel 
ritratto dell'Aretino in un piccolo medaglione. 

All’adunanza degli Accademici Peregrini erano aggregati Ercole Ben- 
tiroglio, Giason de Notes, il Dolce, it Sunsorino , il Coccio, ecc.., tra’ 
quali ebbe taluno parte nella compilazione delle operette inserite nel 
libro suddetto. V. Puitoni, Bibl. de ' Volgarizz., t. IV, car. 53. 

— La Murai Filosofia , tratta da molti degni scrittori antichi 
prudenti. Yenelia, hcredi di Marchio Scesa, 15(57, in- 8. 

Fr. 1 i a iS Braill i. 

Seconda e pregevole edizione fatta dall’Autore. La correzione vi è 
più esatta che nella edizione originale, ed inoltre ha una bizzarra de- 
dicatoria dell’Autore .4’ suoi Benefattori et Amici. Kgli ne tolse le de- 
dicazioni, fatte antecedentemente, a d. Ferrante Caracciolo e al duca 
Cosimo de’ Medici, perchè nè l’uno nè l’altro gli erano stati prodighi 
di quelle ricompense alle quali egli sempre mirava, onde condurre vita 
agiata a prezzo del suo bollente cervello. 

Le altre edizioni a me note di questo libro sono di: 

— Trento, per Gio. Battista cl Giacomo fratelli de Gelmini da 
Sabbio, 1588, tw-8. 

— Ferrara, appresso Benedetto Mammarello, 1590, in-8. 

Nel frontispizio è detta ili umico ricamila, n da molle incorreltioni 
emendala. 

— Trento, per Gio. Battista Gelmini, 1594, in- 8. 

— Vicenza, appresso Giorgio Greco, 1598, i/i-8. 

— Venetia, appresso Giovati Battista Bertoni, 1606, in- 4. Figur. 

Il Bertoni, clic aveva libreria all'insegna del Pellegrino, si valse al 
solito delle vecchio incisioni del Marcolini, e per questa ragione la sua 
stampa è di qualche pregio. Il testo è copiato da quella di Trento, 1594. 
L’ultima edizione della Marni /Uoso/iu fu quella di: 
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— Ferrara, Mammarelli, 1610, m*8. 

La Maral filosofia è l’opera del Doni più ricca di favole, di novelle, 
di a'iegorie e di curiosi accidenti: è noto che quest’opera altro non è 
che una larghissima traduzione della celebre raccolta di favole indiane 
intitolata il Pùnciatanlra, che col volger del tempo fu tradotta in tutti 
gl'idiomi del mondo, ma con siffatta libertà che nelle versioni mo- 
derne appena rimase un’ombra del testo antico. Silceslro de Sary nella 
prefazione posta in fronte alla raccolta di Apologhi pubblicata sotto 
il titolo: Bidpay, Calila el Diurna, ou fables de Bidpay en arabe, eie. 
Paris, 1816, in- 4, osserva che il Doni non altro fece rhe trasportare 
in italiano il Direclorium human e vile alias parabole aniiquor. snjienlu, 
impresso senza data, ma verso il 1480, ed attribuito a Giovanni di 
Capita, che fiori nel XII! secolo. Il signor Salvatore Bongi opina in- 
• vece, e parmi con assai più di ragionevolezza, che il Doni si servisse 
della traduzione latina intitolala Direclorium humame rii e bensì, ma 
lavorandovi sopra colla fantasia e copiando qua e là i Discorsi degli 
Animali del Firenzuola, che già erano pubblicati (1). La qual cosa è con- 
fessata dallo stesso Doni laddove fa scrìvere al Pigro accademico pel- 
legrino dell’antico originale non esservi nel libro neppure una parola 
dal soggetto in fuori (2). 

La Moral Filosofia fu tradotta in inglese e stampata col titolo: The 
morali philosophie of Doni, e agli shed out of ilalian by sir Th. Norlh. 
London, 1570, in-h Londra, 1601, iri-4. Dalla Maral filosofia del Doni 
Pietro de Larivev trasse i suoi Deu.v livree de philosophie fabuleuse, etc., 
impressi a Paris. 1577. in-16. 

— Rime del Burchiello commentate dal Doni. In Vinegia , per 
Francesco Marcolini, 1553, t'n-8. 

Vond. Fr. 30 mar. r. Libri, nel 1847. 

L'opera è divisa in sei parli, comprese in 200 facciale numerale, più 
7 carie in fine non numerale. Collima delle quali contiene il solo stemma 
dello stampatore. Il libro è iledicaio Al mirabil messer Iacopo Tinto- 


ti) Il Doni copiu alle volte anche i nomi inventati dal Firenzunla, come nella Novella 
della Ghiandaia; ma wpratntto li confronti quella del Ragazzo di neve col racconto del Fi- 
renzuola, a face. M dei Discorsi irgli animali, ediz. veneta del Grillo. 

(S) Sbaglia il Lombardelli, nei Fonti toscani, quando avveri ve che li Doni distinie con 
mutazione di carattere le cene che aggiungeva di suo per via di parafrasi , esaendo questa 
varietà di tipi un uso della stamperia del Marcolini, nome si vede anche nei Mondi, Marmi, 
Zucca, ter. 
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retto con lettera del Doni in data di Yenetia, 5 marzo 1333, dopo la 
quale ne stanno altre tre ed un Avviso ai lettori. 

Fu uno sbaglio dell'Haym il registrar!' un’edizione del Marcolini con 
l’anno 1336. rhe non esiste. In questa bella, elegante ed assai rara edi- 
zione del 1533, avanti le rime ed al fine del volimi >, trovasi replicato 
un ritratto roll’epgrafe: Il Burchiello fiorentino. Rssn è quel medesimo 
che servi per la carta 42 /ergo delle Lettere del Doni , libro se- 
condo 1547. in-4 : se non che, dopo avere servilo a qnest’ultim’opera. 
venne ritaglialo e tolti via da esso gli attributi del rasoio, del sapone 
e delle cesoie, per ridurlo dalla forma di quarto a quello di ottavo. 
Nelle edizioni del secolo XVI si veggono spesso usati i medesimi in- 
tag'i in legno in opere differenti : del che danno esempi le stampe del 
Giolito, ilei Marrolini, del Doni stesso, ecc. 

— Le Rime del Burchiello, nuovamente ristampate. In Vcnelia. 

(In fine) appresso Francesco Hampazello, u o twi, in-4 2. 

Farciate *61 numerale ed una carta bianca. In fine ri è una Tavola 
delle cose più notabili, che per singoiar Uh non comprende rhe la ma- 
teria contentila nelle prime 78 farcia e. È fedele ristampa dell'antece- 
dente nè punto mutilala, come da alcuno renne asserito : cadde in er- 
rore THagm nel f assegnarvi l’anno 1556, quand’è indubitatamente 1566. 

Ina dozzinale ristampa fu fatta 

— In Vicenza, per gli heredi dì Per in librato, 1 597, in- 8. 

Porta questa edizione sul frontispizio l’àncora aldina. Vi furono ag- 
giunti in fine i celebri dieci sonetti del Caro intitolati i Mattaccini, e 
qua e là espurgati e raffazzonali i sonetti del Burchiello, lina Novella 
che leggesi in questo libro volle il Doni attribuire al Burchiello, ma 
non è altro che un parto del cervello ili lui. « Dice il Doni che il Bur- 
» duello composp (Ino in cento Novelle, siccome lasciò scritto il Derni 
» nella sua vita. Non altri che il Doni, ch’io sappia, danno notizia che 
» il Burchiello abbia composto cento Novelle in prosa, e che il Borni 
» abbia scritto la vita del medesimo Burchiello ; però altri creda quello 
» che più giudica verisimile. » ( Biscioni , nota al Malmantile, Can- 
tare X. Si. 41.) Quanto al pregio del libro, è comune opinione che il 
Doni non intendesse già di spiegare il Burchiello, ma piuttosto di pren- 
dersi gioco dei lettori con queste sue pazze interpretazioni, spesso più 
oscure dell’originale, e Iiasta vederne poche righe, per esserne per- 
suasi; ond’è che fu detto esser veramente degnissimo l’imo dell’altro, 
ed il poeta ed il commentatore. 
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Pistolotti Amorosi di Aulonfrancesco Doni , cou alcune altre 
lettere di amore di diversi autori , ingegni mirabili e nobilis- 
simi. In Vinegia, appresso Gabriel Giolito, 1552, »n-8. 

Vend. Fr. il. e. 50 Libri, nel 1817. 

Cur. 8 in principio senza numeri : seguono 95 fogli numerali ed 
uno bianco in fine: «/verso della caria 17 è una Invola in legno dove 
si rappresenta la morte di un [fiorane raccontata in una Nocella ivi 
stampala. Il libro è direlto a Marsilio Andreasio. 

Pistolotti Amorosi, (libro primo e secondo) de’ Magnifici Sig. 
Accademici Pellegrini. In Vinegia, nell’ Accademia Pellegrina, 
per Francesco Marcolini, iioliiii, in- 8. 

Vend. Fr. H Libri, Bri IR47, e Scoli. Il uri IH!W. 

Il primo libro di /are. 127 numi cale è dedicalo al colile Giulio Ran- 
gnne. con lettera del Doni dii gnigno 1554. e nel redo della face. 127 
vi è il registro. Il secondo libro, con frontispizio e numerazione a 
parte, componesi aneli’ esso di face. 127 numerate, le ultime due segnate 
per errore 146 e 147. invece di 126-127; è dedicalo al sig. Antonio 
Tutto Buoni. Alla face. 112 di questo secondo libro è la Tavola del 
plinto libro, ed albi face. 121, (pialla del seco urlo, al verso dell' ultima 

10 stemma dilla stampatore. 

Pistolotti Amorosi tre libri . per ogni sorte generatione di 
brigate, eee. In Vinegia, appresso Gabriel Giolito, 1558, in-1 2. 

Sono in carattere corsivo e di tur. 282 numerate. Il libro e dedicalo 
a M. Salomone da Fano ebreo con lettera del il marzo 1537. 

Frizione più compiuta delle due -antecedenti c degna di essere pre- 
scelta. Questo libro è una raccolta di lettere amorose, scritte dal Doni 
a nome proprio, e con aggiunta, come dice 11 frontispizio, di altre dello 
stesso soggetto scritte da diversi autori, come a dire Domizio Ga- 
vardo, il Dolce ed altri. In una del Doni, diretta a Rocco Granza, sono 
inserite le stanze villanesche dello Sparpaglia alla Silvana, stampate per 
la prima volta in Bologna, Leonardo detto il Fui lana, s. a., in-S, e 
riprodotte poi dal Ferrano nelle Poesie pastorali e rimirali di diversi. 
Milano, 1808, t’ii-8. 

11 Cvmkllif.ri del Doni, libro dell’ Eloqvenzn , nel qual si 
vede per similitvdine, la virtù dei dire de gli antichi saui, <fc 
tic moderni uirlnosi in ogni impresa bonomia, eee. In Vinegia , 
appresso Gabriel Giolito de’ Ferrari, mulxii, in- 4. 
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Vend. Fr. 8 mar. r. Libri, nel 1847, e Scrii. IO nel 1859, unito »1 seguente. 

Vi sono esemplari in caria grande. 

Sono face. 64 numerate. È indirizzato dall’autore a Giovali Battista 
Saracco con lettera del 15 agosto <562. 

— Il Cancellieri del Doni, libro della Memoria, dove si tratta 
per paragone della prvdenza de gli antichi , con la sapienza 
de moderni in tvtte le attioni del mondo, ccc. In Yinegia , 
appresso Gabriel Giolito de’ Ferrari, mommi, tn-4. 

Vend. Fr. 8 mar. r. Libri, nel 1817, e Sedi. IO nel 1859, unito tl precedente. 

Vi sono esemplari io carta grande. 

Face. 56 numerate. È dedicato dal Doni ad Aloise Malipiero con let- 
tera del primo agosto <562. 

Di qticsl’ullimo libro si hanno copie colla data di 

— Venelia, presso i Gioliti, <585 e 1589, t'w-4. 

Vend. Sedi. 12 Libri, nel 1859, edii. del 1589. 

È la medesima edizione del <562 coi primi fogli ristampati : onde il 
Zeno, non avendo veduto copia dell’edizione <562. la disse opera pub- 
blicata dopo la morte dell’autore (Note al Fontanini, II, 455). Peggio 
fece il Gamba, che, citandola con l'anno <562, la disse opera postuma ; 
mentre, com’è noto, l'autore mori nel <574. 

Tanto il Cancellieri della Eloquenza, quanto quello della Memoria, 
sono selve di metti, di detti, di sentenze tratte da antichi e da moderni 
autori, e dal Doni esposte talvolta con bella disinvo'tura. Benché re- 
gistrati dal Gamba fra i libri contenenti Novelle, nessun racconto vi è 
che possa dirsi tale. 

— Pitturi: del Doni Academico Pellegrino, ccc., diuisc in due 
trattati. Libro primo. In Padova, appresso Gratioso Perehacino, 
4 564, in-4. 

Car. 64 numerate. Il libro, che nel titolo del proemio ed in testa alle 
carte si chiama 11 Petrarcha del Doni, è dedicato dall’autore agli Ac- 
cademici Eterei di Padova con una lettera senza data, in cui sono 
altamente lodati molli di essi, fra » quali Fui. imo nominalo è Torquato 
Tasso, allora giovanissimo e non peranche famoso. Nella medesima let- 
tera, carte 3, l'autore dice che i libri delle Pillare sarebbero stati do- 
dici; ma questo solo se ne pubblicò, l i sono esemplari intitolati Lo pil- 
lare del Doni, Trattalo primo, e questi hanno sole car. 40, mancandovi 
le altre 24, che contengono il Trattato secondo. Il rimanente i una 
stessissima edizione negli uni e negli altri esemplari sino alla car. 40. 
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dove finisce il Primo Trattato, nel quale talvolta viene aggiunto il Se- 
condo, che ra a finire alla carta 64. 

Questo libro si rompone delle descrizioni di alcune immaginarie Pit- 
ture, a proposito delle quali l‘ autore entra in isvariate e diverse di- 
gressioni. Singolare fra le altre è la Pittura del'a informa (colla quale 
paro'a il Doni vuole intendere la Moda), perchè ci di alcune curiose 
notizie sulle fogge e sui costumi clic aveva visti succedersi ai tempi 
.suoi. Il contenuto di queste Pitture fu riprodotto col titolo di Seme 
della Zucca in fine alla Zucca stampata nel 1563, e nelle posteriori 
edizioni, in queste ultime però non senza qualche omissione. 

Varie lettere del Doni si leggono in quesrn operetta, fra le quali ve 
ne ha una diretta a mess. Angelo Moresini, in cui piacevolmente, gli 
narra come Ridolfo del Grillandolo si trovasse a Firenze impacciato 
a rappresentare in un quadro la pittura della Repubblica. Una lettera 
del Doni sta nel rarissimo libretto seguente, che si conserva nella Pa- 
latina di Firenze : Specchio d’amore, dialogo di mess. Bartolomeo Gol- 
tifredi, nel quale alle giorani s’insegna innamorarsi , con una lettera 
piacevole del Doni in lode della chiare. Ha in line : Stampalo in Fio- 
renza per il Doni l'anno 1547, i«-S. Alcune altre lettere del Doni re- 
lative alle arti della scultura, pittura, ecc., si trovano in fine del suo 
libro intitolato: Disegno del Doni, partito in piv i agionamenti, ecc. In 
Vinelia, (luti iel 1 licitilo , 1519, in- 8 di rar. 64 numerate. Composto 
interamente di lettere del Doni c di altri a lui è il libro intitolato: 
Delle Me taglie del Doni; Vinegia, Giolito, 1330, in-4, intorno al quale 
mi piace avvertire che col medesimo titolo e del medesimo anno si 
hanno due operette e due edizioni diverse. Di una è il titolo: Delle 
Medaglie del Doni la prima parte, con alcune lettere d’huomini illustri, 
e le risposte. Veuetia, appresso Gabriel Giolito, 1530, in- 4. Non ha nu- 
merazione, ma il registro A-D. Dell’altra è il titolo : Le Medaglie del 
Doni la pi ima parie. Vinegia, Giulio, 1550, in- 4. fi frontispizio è in- 
taglialo in rame: stanno in questo bellissimo linricriuolo nove ritratti 
con molta eleganza e maestria disegnati c intagliati da Enea Vico , e 
sono G ics ti Cristo — Cipriano Moresini — Pietro lleinbo — Lodovico 
Ariosto — Enrico 11 re cristianissimo — A. Fr. Doni — Giambo lista 
Celli — Laura Terracina — Ludovico Domeutrhi. Ad ogni ritratto è 
anteposta una lettera del Doni, e sta al fine altra lettera del medesimo 
a Cosimo de’ Medici in data di Venetia alti 7 di febbraro 1530, la quale 
però non ha coH’nperrlla relazione alcuna. 

Il sig. Tosi | Dibl. Dal., Mlano. dicembre N. CCXL, face. 363) regi- 
stra delle Medaglie anche l’ edizione seguente: Le Medaglie del Doni 
fiorentino, d’oro , d’argento, di rame et false. Divise in quattro libri. 
« Questo titolo, egli soggiunge, è dentro un fregio intagliato in rame. 
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» Seguono i nove ritratti disegnati ed intagliali da Knea Vico, gli stessi 
» indicati dal signor Gamba, ai i|uali perù non è anteposta alcuna let- 
» tera. Non v’è nota di stampa ed è in foglio. Può servire a far co- 
» noscere che il Doni pensava a pubblicare quattro parti di queste 
» Medaglie, delle quali non si conoscono che i suddetti nove ritratti. 
* Io ne possedeva un esemplare, che ora è passato nella Melziana , ed 
» un altro se ne trova nella liihliolera durale di Parma. » 

— Attavahta villa di M. Anton Francesco Doni fiorentino, tratta 
dall’ autografo conservato nel Musco Correr di Venezia. Fi- 
renze, Felice Le Monnier, -1857, in- 16. 

-dicane copie s’impressero per occasione di nozze, le quali sono in 
carta un po' più grandicella, con una dedicatoria di Lorenzo Fracasso 
nelle nozze del sig. Ferdinando Rosada colla signora Marina lliaco- 
rnuzzi in data di Venezia, agosto 1857. Questa lettera manca nelle co- 
pie poste in commercio; le prime hanno face. 83 ed un foglio d'in- 
dice, le seconde hanno sole face. 79, e mancano dell’indice. Ini starnila 
perù è la stessa. 

{.'Allarmila. cosi detta per essere diretta dal Doni a Pandolfo Alle- 
vanti, è in sostanza una varietà del libro (lidie Ville, publdicatosi in 
Bologna, Alessandro Benacci, Infili, in- 8 , ed uguale n’ è il soggetto 
e la distribuzione. Nella Biblioteca del Comune di Reggio in Emi'ia se 
ne conserva un’altra trascrizione, ugualmente autografa, con molte va- 
rianti e con una dedica del Doni al conte Ora/.io Malagucci di Padova. 
3 novembre 15«f>. 

Questa leggiadra operetta, siccome sono tulle quelle di questo autore, 
serbavasi inss. nella librerìa del museo Correr di Venezia in un codice 
cartaceo in foglio, lutto di pngno del Doni e segnato I). 5. II. Ne fu 
editore il sig. Vincenzo Lazari . direttore di quel museo, che volle 
corredarla di una breve, ma elegante prefazione. A face 89 e 03 sono 
due Novellette scritte col solilo garbo da questo umoristico cervello. 

— Nuova opisio.ve sopre ie imprese amorose e militari di An- 
tonfrancesco Doni. Venezia, Tipi della Gazzetta ufficiale, hdocclviii, 
t'n-4 pie. 

Libro, come tutti gli altri, ravvivato da racconti e piacevoli motti. 
Era stato dall’ autore dedicato a David Otto ed alla sua nobilissima 
consorte, e, rimasto manoscritto, si conservava ancli'csso nel museo 
Correr di Venezia , da cui fu tolto per cura dei sig. Pietro Bigaglia, 
che lo dirigeva ai nobili Alessandro Marcello ed Adrianna Zon , nel- 
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l’occasione delle loro nozze. Questa edizione non ha corredo di pre- 
fazione nò di alcuna illustrazione. 

— 1! umori di messer Anton Francesco Doni fiorentino, A 550 
( dall’ autografo correria no di Venezia). Venezia, Tipogr. di 
G. li. Merio, « dotcia , in- 4 pire. 

Edizione di sdii 150 esemplili i, 20 dei quali in carta bianca grave, 
alti Manli in carte colorate, al uno singolarissimo in perguleju di 

Roda. 

fi dedicato dal signor And. Tessi er al cav. Salvatore Bongi. Seguita 
una Prefazione ilei sig. Vincenzo Lazari . nella quale egli dà contezza 
del ritrovo fallo del uks. nella libreria Correr di Venezia, già Soranzo. 
Vengono gli Htnnori in numero di li, in ognuno dei quali è raccon- 
tato, come in novella, qualche caso bizzarro di stravaganti cervelli. 

DONO ni Giovanetti d’ambo i sessi, ossia Storiette c Novelle atte 
a formare il cuore e lo spirito. Como, 1837, in- 12. 

DRAGONI (Antonio); L’ Amor coniugale. Novella. Cremona, coi 
Tipi del F'craboli, 1810, t'n-4 gr. 

— L’Amor materno, Novella. Ivi, per il medesimo, jidcccxii, in-4 gr. 

— L’Amor figliale, Novella. Ivi, per il medesimo, 1813, t'n-4 gr. 

— L’Amor patrio, Novella. Ivi, per il medesimo, 1817, in-4 gr. 

Monsignor Antonio Dragoni, primicerio della Cattedrale di Cremona, 
in Emonia Filofilo Sofista, pubblicò queste quattro Novelle greche per 
festeggiare illustri nozze. Sono tutte pastorali ed allegoriche, il cui 
fonilo è tratto dall'antica Mitologia , ed al fine della Novella U amor 
materno stanno scliiariinenli di essa e dell'antecedente l/amor coniugale. 
Non mancano di Esplicazioni anche le altre due Novelle susseguenti. 

ORIGLI (Nicola); Novelle. Parigi, 1841, in-8. 

Trovo notato questo libro nel Cntalogue de livree rares et curieux 
provenant ile la Bihlioili. de M. B*** Paris, L. Polier, 1864, in-8. 

DUE brevi Novelle. V. NOVELLE (DUE) brevi. 

DUE ORE di piacevole trattenimento. Milano , Luigi t\ civetti , 
1838, in 24, 

Sono undici Novelle raccolte da Giambatl. Cremonesi, delle quali 
ecco i titoli: Le combinazioni — Pietro Torreggiano — Agnese Vis- 
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conti — Li torre dell’Ebreo (in sesta rima) — te gemelle al ballo 
— Due maschere nel festino — La risii i di un medico — Il dono di 
uno studente alla sua belìo — Gli amori di Canova — L’ora funesta 
— Lo spillo. La Novi'll.i Agnese Visconti è ilo! rav. Luigi Librario; 
quella II dono di uno studente, ere., è (li V. Torelli; e Talira Gli amori 
di Canora 6 ili Felice Turotli. Il libro fu ristampato col litoio di 

— Nuova Ghirlauda di Novelle storiche e romantiche. Milano , 
Pirotta c C. (senz’anno), in- i 6 picc. 

« In questo volumetto, scrive l’editore nella Prefazionrina antepostavi, 
* che ha sembianza di novità, di allenamento, di romantico, di sen- 
» timentale e di commovente , io vi presento alcuni componimenti 
» originali ed altri tradotti quasi ad arra di quell'attimo clic a mano 
» a mano verrò porgendovi, se però dall'oflerla mia a voi ne deriverà 
» tutto quell’utile o lutto quel diletto ch’io vi desidero. » 


E 


ECCITAMENTO (L’) Giornale di Filologia, di Letteratura e di Ame 
nità. Anno Primo. Bologna, Tipogr. delle Scienze, 1858, tn-8. 

I benemeriti e dotti Collaboratori di questo Giornde, diretto con 
tanto amore c sapere dall'eruditissimo filologo cav. Francesco Zambrini, 
all’oggetto che coloro i quali poco si curano degli studii gravi e bio- 
logici possano avere anch’essi copia di cose amene e dilettevoli, divi- 
sarono di allogarvi eziandio una raccolta di Molli, Facezie e Novellette, 
scelte da’ nostri migliori autori italiani : « Onde si vedrà chiaro da 
» questa raccolta (scrive il preludalo rav. Zambrini nell’ Avvertimento 
» anteposto alle prime pubblicate) che egli ò falso al tutto ciò che 
» dicono alcuni, innamorati follemente delle cose straniere ed in ispe- 
» rial modo delle francesi, cioè clic gl’ Italiani in inscrivere così fatte 
» brevi arguzie non valgon nulla, ma voglion essere francesi. » 

Duoimi che questo Periodico, il quale tanto onorava l'Italia nostra, 
abbia avuto un sol anno di vita, e faccio voti perchè que’ dotti colla- 
boratori i quali cooperarono alla sua pubblicazione riprendano nuo- 
vamente il lavoro a vantaggio dei cultori de’ buoni e classici studii. 

ELIGIO e Cristina, avventura del secolo xvm. Milano, llipamonli 
Carpano (1839), »n-18. 
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Novella ila attribuirsi ad Ambrogio ManginguUi ; in- line vi è I’ al- 
manacco pel 1840. 

ENGELFHKDM (degli) V. l'IMBIOI.O ( Francesco ). 

E BASTO, 1 compassionevoli avvenimenti. Mantova, Ventura Rof- 
(inetto, 1542, i«-8. 

Cnr. 1,'tt numerate. Verso dell'ultima comincia tu Tavola di tutta 
l'opera in face. 5 senza numeri, al fine registro e ilota. Vi succede poi 
» altra Tavola delle cose degne di memoria in cnr. 8 senza numeri. 

Ila la dedicatoria al duca Francesco Gonzaga, sottoscritta da Ven- 
tanno Un Hi nello stampatore. DaM’Haym è citata, in questo stesso anno, 
una stampa del Giolito ii j- 8, ch’io credo non esista. Il Gamba c dietro 
lui il Brunet citano un’altra edizione di : 

— Ycncliu, Francesco di Leno, 1542, tn-8. 

Il libro ebbe poi le seguenti ristampe : 

— Mantova, Ventura Ro /fine Uo, 4546, in- 8. 

Premalo Stori. 3 mar. ot. Bedforit, nel!' Omnium [febbraio 18031. 

Vi succedettero poi le seguenti : 

— Venetia, Agostino Bindoni, 4550, in- 42. — Venetia, pel Gua- 
dagnino, 4551, tn-8. 

— Erusto doppo (sic) molli secoli ritornato al line in luce. Et 
con somma diligenza dal greco fedelmente tradotto in italiano. 
In Villeggia (sic), appresso di Agostino Bindoni, l’anno m.d.li, 
tu- 8. 

Cnr. 138 numerate, poi altre due per la Tavola. 

— In Villeggia. Appresso di Agostino Bindoni. L’anno mdlii, tn-8. 

Onesta edizione 6 detta rarissima dall’Haym. 

— Venetia, Giolito, 4554, tn-42. — Vinegia, Gio. Andrea Val- 
vassore dello Guadagnino, 4556, in- 8. Con la dediea del Boflì- 
nello al Gonzaga. — Venetia, Giolito, 4558, tn-4 2. — Venetia, 
Agostino Bindoni, 4 558, tn-8. — Venetia, Giolito, 4 560, in-42. 
— Venetia, Cornili da Trino, 4563, tn-8. — Venetia, Dome- 
nico Cavalcai upo, 4565, tn-8. — In Venetia, appresso Gerolamo 
Cavalcalovo, vidlxv, tn-8. — Venetia, Giolito. 4566, «n-42. — 
In Venetia, appresso Daniel Zanetti, et Compagni, mdlxwi, in-8. 

26 
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— In Venclia, appresso Fabio é Agostino Zappini fratelli, 1 583, 
in-8. — Venutili, Bonfadino, -1593, in-8. — Venclia, Alberti, 
1599, in-8. — Venclia, pel Gallina, 1607, in-8. Edizione cor- 
retta da dio. Saenzo, di poco inerito. — Venetia, 1686, in-8. 

— I \apoli, 1784-, voi. % in- 12. — Torino, Libreria patria , 
1853, in-32. 

il libro di Erasto è tolto al certo dalle favole dell'indiano Scndabar 
o dal romanzo dei Sette Sari detto Dolo]>aihos, e contiene graziose 
Novellette scritte con bella disinvoltura, alcuna delle quali fu dal San- 
sovino inserita nella su i raccolta di Novelle italiane. Il libro dicesi tra- 
dotto dal greco, ma del testo greco non si ha alcuna traccia. Da qual- 
che bibliografo è riposta quest’operetta tra i romanzi tradotti dallo 
spagnuolo e dal francese, al quale proposito scrive Apostolo Zeno che 
forse un antico testo francese non fu sconosciuto al Boccaccio, che di 
là trasportò nel Decamerone alquante delle sue Novelle, indicateci dal 
Fauchet e da Antonio Verdier, e dietro loro dal Fontanili i avvertile _ 
Notizie intorno all'autore si hanno nel t. Il, c. 14 e seg. della Bibliot. 
de" volgarizz. del Pnitoni. Vuoisi osservare che nel titolo talvolta è 
scritto Avvertimenti in luogo di Avvenimenti. Di questo romanzo si 
fece un poema in ottava rima e distribuito in nove canti col titolo : 
l/Erasto, di Mario Teluccini soprannominato il Bernia. Pesaro , pel 
Concordia, 156(5, in-’*. 

BUCOMANI ( Giannandrea ) ; Novelle quattro. Milano, Giuseppe 
Taglioretli, 1796, in-8. 

Queste Novelle sono intitolate: L’or [multa — Il matrimonio felice 
— Im forza dell’oro — La saggia madre. 

KM 7.7.0 (Sebastiano) ; Le sei diurnale mandate in Jvce da M. 
Lodovico Dolce. In Venetia, appresso Gioitali Variseo, e compa- 
gni, moia vii, in-4. 

Vimd. Fr. 7 Floncel — Scell. 0 Pinelli — Scell. ir> mar. e. Hebcr — Sieri, i. 

scrii. 18 Borromeo — Fr. ÌO mar. v. Libri, nel 1817 — Sieri. I. «celi. J Libri, 

nel 1850, teg. in perg. 

Car. 8 in principio, l'ultima delle quali è bianca: seguono car. 93 
numerale ed una al fine senza numeri con V Errata. 

Unica edizione del secolo XVI, da Lodovico Dolci? indirizzata a Fe- 
derigo Gonzaga marchese di Gazuolo ed impressa in bel carattere cor- 
sivo, ma ingombra da scorrezioni. Ninna ristampa si fece di queste 
Novelle nel secolo XVII, e la prima del secolo XVIII è la seguente: 
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— Londra (Livorno), presso Riccardo Ranckcr, 1 794-, in- 8. Con 

ritrailo. 

Fr. l> Drnnet — Vi'nd. Swll. 7 Hibberl — Sieri. I. jcell. II. don. C Rarromeo, 
esemplare in carta turchina. 

Due soli esemplal i furono impressi in caria turchina. 

In questa corretta ristampa, dovuta alle cure di Gaetano Poggiali, 
si è aggiunta una Novella tolta da un codice già esistente presso il 
cav. Morelli di Venezia. Fu riprodotta in 

— Milano , dalla Società Tipografica de’ Classici Italiani, 1805. 
m-8. Con ritratto. 

Vi è ristampata la lettera di Gaetano Poggiali a Girolamo Zulian , 
premessa alla su descritta edizione, e la dedicatoria di Lod. Dolce al 
Gonzaga, anteposta alla prima edizione. In One ri b aggiunta la No- 
vella edita dal Poggiali. 

— Milano, Giovanni Silvestri, 1815, »«-16. Con ritratto. 

— Milano, per A. Belloni e Comp., m.ixcc.xxxii, voi. 2, in -16 picc. 

Edizioncina in cui mancano tutte le dedicatorie premesse alti* ante- 
riori edizioni. Vi fu anteposta dagli editori una breve Prefazione in cui 
si danno succinte notizie dell’Autore. La Novella dal Poggiali aggiunta 
vi fu omessa. 

ERNESTO e Clara, Novella. Torino, G. I. Reviglio, 1836, tn-12. 

E. S. V. POESIE e Prose. 

ESOPO. iEsopi vita et fabula' . latine , cum versione italica et 
allegoriis Fr. Tuppi. (In fine) Impressimi Neapoli (senza nome 
di stampatore) sub Ferdinando illustrissimo, sapientissimo alque 
j ustissimo in Sicilia ■ regno Iriumphatore , sub anno Domini 
u. ooor.. i.xxw, die xm mensis februarii. Finis. Deo Gratias. In 
foglio. Con lìg. in legno. 

Vend. Stori, li Pinoli! — Fior. 180 mar. r. Crevenna — Fr. 606 Brienne 
Laire — Steri. 46. srell. 15 in Londra, nel 1816 — Steri. 17 Hibberl — Fr. 36. e. 80 
(con ona tavola guasta) Bontourlin — Fr. tHO mar. ol. Libri, nel 1847. On bel- 
lissimo esemplare è posseduto dal march. Girolamo D'Adda. 


Esopo (l’j della Colma, Novella di A. R. X. 0. 

SU nel Mute o Srientifiro Letterario, Anno I. Torino , Aletsandro Fontana, 1839, 
*n foglio. 


Digitized by Google 



196 KKi I 

L'intiero volume si vomitone di 1(18 carie. 44 delle quali, ivi com- 
presa la prima e f ultima bianca, per la vita di Esopo, e 124 car. per 
le Favole, t'ultiaw delle quali pure bianca. Il libro è adornalo da 86 ta- 
vole intagliale in legno. 

Comincia il volume rolla dedica, la quale occupa la prima caria : 
Francesco del Tuppo Neapolitano, allo illusi, llonorato de Aragonia 
Gaitano, conte de Fundi, collaterale dello sereniss. re don Fcrando re 
de Sicilia, Prolhonotario et Legothetha benemerito felicitate. Segue un 
Proemio di 10 linee, e poi immediatamente : Libistici Tabulatori Esopi 
vita feliciter incipit. 

Il testo della vita comincia in latino, e ad ogni rapitolo, dopo il te- 
sto, si trova la stampa a quello allusiva, indi la versione italiana. I 
capitoli non sono numerati, ma solo distinti dalCargomento. impresso 
in lettere maiuscole, come nel primo : De conditioneet origine ejusdem, 
il tutto in 21 capitoli, con altrettante stampe terminando cosi : Diaris- 
simi Tabulatori Esopi vita feliciter finii. Sequuntur Fabula 1 . 

Seguono le Favole, il cui testo comincia in mezzo ad una riquadra- 
tura che contorna la prima facciala. Protesi* comparativa fabula prima. 
Dopo i versi latini segue ('Imago, poi la Tropologia, /'Allegoria, FA- 
nagoge e (’Exemplum. A 'ella Protesis, che il traduttore indebitamente 
intitolò Favola, non è figura : poi vengono tulle le Favole numerate . 
principiando col testo latino in versi, che precede subito la stampa, la 
quale è seguila dalla versione intitolala Apologo*, dalla Tropologia, dal- 
(’Allegoria e da un esempio che la conferma : Coulirmatio cum exem- 
plo. Cosi alternale continuano le Favole fino alla 60.“, in fine della 
quale è la itala ; segue la Tabula in fabula* Esopi e, nel verso di questa, 
il registro. 

Il primo ad avvertire che in questo rarissimo volume si contengono 
delle Novelle fu il signor G. Libri nel suo Catalogo del 1847, scrivendo 
egli: « Une chose qui ne semble pas avoir dté remarquóe, c’est que 
» chaque fable est suivie d'un rfeit qui, sous le ti tre de Confirmatio 
» exemplaris, de Chronica, etc., contieni ime véritable Souvelle. Plu- 
» sieurs de ces nouvelles sont fori interessanles. Si ce livre était moins 
» rare on devrait s’étonner de ne pas le voir citi' dans la Bibliografia 
» des nouvelles de Gamba. Ajoulons que Galiani l’a mentionné comme 
» un des plus anciens ouvrages écrits en patois napolitain ( Del dialetto 
» napolitano, face. 106-108). » Infatti (nella Confirmatio) vi sono strane 
descrizioni e racconti ch’equivalgono ad altrettante Novelle. Vuoisi da 
alcuno che le. allusioni, e di queste e del testo, a cui mirano nel senso 
allegorico, tendessero a ferire la corte di Roma, che appunto in quelli 
anni, sotto il pontificato di Eugenio IV, s’ora trovata con Alfonso di 
Aragona in aspre contese. 
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« Quanto al merito delle Tavole è d’uopo convenire, scrive il C.ico- 
» gnara, che in Italia si poteva fare assai meglio, come il comprovano 
» molte opere intagliate in legno di quell'età. Ma non può negarsi a 
» queste un genere di espressione singolare, il che farebbe propendere 
» a crederle opera di maestri italiani quanto al disegno. È da osser- 
» varsi però una differenza tra le Tavole della vita di Esopo e quelle 
» delle Favole, ma potrebbe nascere tanto da un diverso intagliatore 
» che da un diverso disegnatore. L’intaglio ha molto del tedesco, e 

* non è da meravigliarsi se alcuno sostenesse essere l'artefice piuttosto 

• alemanno che italiano. » Questo volgarizzamento fu riprodotto an- 
che in 

— Venetia, per Gin, Andrea Vavassore delio Guadagnino, 1533, 

m-8. 

— Esopo volgarizzato. Testo Riccanliano inedito. Firenze, Stam- 
peria del Giglio, 1818, t'n-8. 

Furono impressi alcuni esemplari in carta reale ed uno solo in 
carta di colore rosso. 

L’ab. Luigi Rigali rese pubblico questo tasto, del quale rende conto 
nella Prefazione. Differendo molto dagli altri volgarizzamenti, potrebbe 
dirsi più veramente Volgarizzamento delle Ferole Esopiane di Arieno, 
ed avrebbe bisogno delle emendazioni suggerite dal co. Gio. Galvani 
e da lui inserite nelle Memorie di religione, ccc. Vuoisi qui ricordare 
questa edizione, standovi inserita qualche graziosa Novelletta scritta 
nel XIV e nel XV secolo, che non ù tolta dagli antichi lesti Ialini. 

EUGENIA, ossia il momento fatale. Sen^ alcuna nota, in-8. 

L’impressione è di questo secolo ; il racconto è in forma di Novella. 


I 


FABRI (Alessandro): Novella. Venezia, Antonelli, 1853, t'n-8. 

Vena. Fr. V Riva, nel ISSO. 

Eèlizione di soli 2'i esemplari, dei guati due in l'KRGtHFN i , gli altri 
22 in carta velina. 
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Pubblicò questa Novella il sig. Ami. Tessier, togliendola , come af- 
ferma ueW Avvertimento premessovi, dalle prose del Fallii stampate in 
Bologna, a S. Tomaso d' Agnino , 1772. in -8, e dichiarando che essa 
Novella è incorporata nella Orazione avutasi nell' Accademia de’ Difet- 
tuosi sopra l'arte di muovere a riso. 

FACETFE, Novelle, Arguì ie, Motti e Burle elle si raccontano dai 
passeggieri ne’ loro viaggi. Bologna, C.ol. IH-sarri, 1713, t'n-12. 

FANZAGO ( Francesco ); Eliodoro , ossia la savia madre. Novella. 
Padova, Perioda. F802, in- Ili. 

Il padovano autore la pubblicò per occasione delle nozze di un suo 
stretto congiunto, il nob. sig. Francesco Fanzago, colla noti. sig. Anna 
Olivari. Devosi allo stesso un qualche lavoro biografico, ch’6 di molto 
maggior pregio di questa sua fiacca Novella. Nella Biografia itegli 
scrittori padovani, del Vedova (T. I, face. 3110) trovasi registrala un’al- 
tra Novella del Fanzago impressa antecedentemente ed intitolata : 

— La buona famiglia. Novella. Padova, Penada, 1800, in -8. 

Pubblicata per le nozze Chilesotlo-Bevilacqua. 

FAPANNI ( Francesco Scipione) ; Le ore di ricreazione , letture 
per fanciulli. Venezia, Vedova (lattei, 1 844, in-i t’>. 

In questo libriccino, scritto per ragazzi della prima età, si conten- 
gono graziosi racconti. 

— L’avaro mereiaio, Novella. Venezia, Tipogr. di faremo (la- 
spari, \ 803 , in- 8. 

Edizione di soli 100 esemplari. 

Si pubblicò per occasione delle nozze De' Manzoni-Gradenigo , ed è 
dedicata dall’editore F. T. al padre della sposa. 

Mi è noto che il eh. autore tiene manoscritte parecchie Novelle, le 
quali, anche per secondare gl’impulsi di un suo carissimo amico, spero 
non andrà mollo che saranno fatte di pubblica ragione. 


Fanti (Girolamo) ; ha Figlia dell’Api. Novella. 

Si pnbblico nell'Album detta giovinezza. Anno /, Strenna per l’anno Ifiil. Venezia, 
G. B. Merlo . it-8 picc. 

— Una scena intima, Racconto. 

Fu inferito mila Strenna Trieitina per l’anno 1816. TVieite, Igei»», in-8. 

Far* del suo mal festa. Novelletta galani.' su tal proposito. 

Sta nel libro ì.’amure vinto dalla ragione, tee. Milano. G H. Bianehi, 1702, in-8. 
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FARMACOPEA (La) per quattro galli, eco. V. CODEMO ( Miche- 
langelo ). 

FATALITÀ’ (La); Napoli, nella Tipogr. del Consiglio di Sialo, 1813, 

t/t-1 6. 

Il Gamba, all'arlicolo Milano (Michele), cita una Novella collo stesso 
titolo ed impressa in Napoli dallo stesso stampatore e nel medesimo 
anno, soggiungendo che: « Venne anche'riprodotta in altro libro del- 
» l’autore intitolato: Ozi. Napoli, Angelo Troni, 1814, in-8. » Io pos- 
seggo un esemplare, di quella da me suaccennata, dal quale in verun luogo 
apparisce nome di autore. Non essendomi riuscito mai di vedere quella 
nolata dal Gamba, per fame confronto, ignoro se sia la medesima con 
quella da me citala, alla quale, dopo il frontispizio, segue un Prelir 
minore in terza rima che, precede la Novella. 

FEDERICI (Carlo): Novella, Sen^ alcuna nota (ma Panna, Stamp. 
Rossetti, mdcccxxix), in- 8. 

Nella primo corto leggesi Novella e nullo piti. Nello seconda : Al suo 
Antonio Ferrari cerusico di Milano. Carlo Federici, e sotto segue la de- 
dica che ocrupn lutto lo corto : nella terza comincio la Novella, il cui 
titolo è: Gianni da Pistoia con una maliziosa astuzia sa canzonare' al- 
cuni buoni uomini por tórre ad essi un pasto, ecc. hi Novella è rac- 
chiusa nelle cingile carte seguenti e termina con una corto bianca. 

FEDERICO (Federico); Novelle urbane, ecc. Venezia, Gius. Gattei, 
1832, in- 16. 

Mostrano queste Novellette l’attitudine dell'Autore a mettersi a nuova 
prova per dare ad un tal genere di scritture una maggior perfezione. 
La Novella ch’egli intitolò la Vittoria, c che prende argomento dalla 
celebre congiura del marchese di Hedmar contro i Veneziani, è bene 
ed avvertitamente narrata. 

FELICITA’ (Lv) conjugnle, Novella indiana pubblicata dii Giovanni 
Solerà. In Milano, Tipogr. Ronchetti e Ferreri, m. dccc. xliv, in-8. 

Vi sodo esemplari in caria colorala. 

Fu pubblicata in occasione delle nozze Marazzi-Sanseverino. Scrive 
l’editore, nella lettera dedicatoria al co. Paolo Marazzi, ch’essendosi ri- 
volto al eh. autore del Franco Allegri e del Paolo de" conti di Carni- 


Fumai (Virginio); Il tinto orso. Novella. 

Fu pubblicala nel libro Ihcurdo d’amicizia. Milano, per Giuscpp Crespi, s. a., in- 8. 
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sano, ne ottenne la Novella che gl' intitola, e, già è buona pezza, da 
quegli scritta. 

FERRARI {Francesco); Novella. Padova, alla Minerva, 1825, in- 16. 

Un messer Burchio della Polesella, che perviene ad eccitarsi contro 
lo sdegno di un Giudeo di Ferrara, è il soggetto di questa Novelletta, 
la quale si pubblicò in picciol numero di esemplari per le nozze De- 
sordi e Brusco. 

FERRATO (Pietro); Il furto domestico, Novella. Ente, Tipoijr. di 
Cadano Louyo, I8G2, *«-8. 

Fu pubblicala per le nozze Modena-Kianchini ed intitolata dall’ Au- 
tore alla sposa. 

FERRUCCI (Caterina). V. FRANCESCIII-FERRUCCI (Caterina). 

FERRUCCI (/Iosa) ; Alcuni suoi scritti pubblicali per cura di Ca- 
terina sutt madre. Seconda edizione accresciuta. Firenze, Bar- 
bera Bianchi e C., 1858, in- Iti. 

Furono ristampati 

— In Napoli, dalla Stamperia ilei Vaglio, 1 858. Terza ediz., i/t-8. 

Cinqui’ sono le. Novelle contenutevi ed intitolate ; La vera ricchezza 
— Elisa, o la rassegnazione cristiana — Iddio protegge la vedova e 
l’orfanelto — La cieca nata — Iai buona Maria. L’Autrice le dettava 
non ancora compiuti i diciaselte anni ; quanto alla tessitura e in quanto 
al dettato alcune cose vi sarebbero da emendare, essendovi qua e là 
ripetizioni di concetti c di modi. In niuna di esse si parla di amore: 
non è in alcuna la traccia di una eccessiva passione. 

FIGLIA (La) de' Lattaio, Novella morale. Malta, 1827, in-32. 

FIGLIA (La) del Setaiuolo, dono del gentil sesso. Milano, Fran- 
cesco di 0. Manini (18:19), in-S. Con 4 disegni in litografia. 


Fbrroki-Tomhasim ( Antonietta ); La Vanità e lo Studio, Novella. 

Fu inserita nella Strenna femminile italiana per l'anno 1 837 . Milano, P. Ripa- 
monti Carpano, in-H. 

Kkstahi (Girolamo); Novella storica. 

É nella strenna Aon li tcordar di me, pel tSVt. Milano, Pietro e Giuseppe Val- 
lardi, »H-1 pire. 

Fiuuirra (Cesare); Nolbcrga, Novella tedesca. 

Si [ruLblico Della Strenna .Virar del isti. Afilla, Tipogr. Fratelli Carni, m-8. 
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Questo libretto, pubblicato ad uso di Strenna, un’altra ne contiene 
intitolata : La Sorella del Coscritto. Sono due Novelle , con alma- 
nacco pel 1840. 

FILADEI.FO ( Dionigi ); Cento avvenimenti ridicolosi. Modena, 
1665, tn-8. 

Molto rara edizione, che serbasi nella Melziana in Milano. Fu ristam- 
pata in 

— Modena, 1675, »«-l 2. 

Entrambe queste edizioni furono sconosciute al Borromeo, che ne re- 
gistrò una impressa in 

— Modena et in Bologna, Recaldini, 1 678, m-1 2. 

Autore di questi Avvenimenti fu Ludovico Vedrianì modenese, che 
scrisse anche- opere storiche, e del cui merito cosi giudica il Tiraboschi 
(Scria. Modenesi , T. V, face. 3(50) : « Le opere di questo autore non sono 
» certo scritte in tal modo che si possano ora leggere con piacere e 
» che ci possiamo fidare di tutto dò ch’ei ci racconta. Una certi cri- 
» tira che discerne saggiamente i fatti certi dai dubbii e le cose com- 
» provale con autentici documenti dalle popolari tradizioni, una certa 
» esattezza nel ricercare le circostanze c le epoche de’ più memorabili 
» avvenimenti e un certo ordine nel concatenare i racconti eran pregi 
» poco allora conosciuti; e se il Vedriani non gli ebbe, ei poteva con- 
» forbirsi coll’esempio allora comune di quasi tutti gli storici. » 

FILANTROPO Subalpino ; L’ Arte di conservare ed accrescere la 
bellezza delle Donne, scritta da, ecc. Torino, Michelangelo Mo- 
rano, Anno Al della Repubblica Francese (1803), in-S. 

Alla face. 95 di questo libro trovasi una Sorella chinese con questa 
dedica « Al cittadino Carlo Botta e ./ -membro della Commissione ese- 
« rutivn, e dell’ Amministrazione generale. A te, Carlo Botta, della 27 
» divisione militare chiaro ornamento, a le, che ai vasti lumi di buon 
» governo, onde congiuntamente ai due Illusoli tuoi colleghi Bossi e 
» Giulio t’affaticasti in promuovere il bene della patria (di voi tre in 
» lutti i buoni lasciando un vivo desiderio ed una affettuosa ammira- 
» zinne), a le. che alle profonde scientifiche cognizioni accoppii in sin- 
» gelar modo l’amena letteratura, onde leggiadramente tu scrivi No- 
» velie, a te, raro amico, io dedico questa Novella chinese , riserbau- 
* domi a dedicarti un giorno il mio Decamerone ecclesiastico. » 

27 
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Scrive il Melzi (Dtzwn. d’opere anonime, «ce.), clic l'opera è senza 
fallo dello scolopio P. Gaspare Morardo, repubblicano largo in cintura, 
come avrebbe detto il Botta, dalle quali parole e da quelle dell'autore 
filantropo, onde leggiadramente tu scriri Novelle, chiaro si scorge che 
tutta quella dedica è un’amara ironia. Anziché Novella, è una satira 
mordace in cui, solto finti nomi, sono certamente indicate persone di 
que’ tempi e che oggi difficilmente si saprebbero conoscere. 

FILARCO Epidaurico. V. VALLAMI (Tommaso). 

FILIPPO (Frate) ; Novelli! di una donna clic fu lisciata dal dia 
volo , scritta nel buon secolo della lingua. Lucca , Tipogr. di 
lì. Canovetti, 1859, tn-8. 

Edizione di soli SO esemplari, S dei quali io carta grate c due in carta tur- 

china. 

Nella Prefazione è detto : « Questo racconto clic il pio scrittore in- 
» titolò Assempro, e che aU'edilore piacque chiamare Novella, si con- 
» serva mss. nella pubblica Comunale Biblioteca di Siena in due Co- 
» dici diversi, ma, a quanto pare, della stessa mano. Il primo con- 
» trassegnato I. v. 10; Patirò T. iv. 9, ed ambedue collazionali per 
» cavarne la migliore lezione. Sembra indubitato che l’esempio fu 
» scritto di proprio pugno nel 1397 da frate Filippo. » In fine della 
Novella vi è un Catalogo di tulli gli opuscoli fino allora pubblicati in 
Lucca da quella benemerita Società de’ Bibliofili dal 1830 al 1859. 

— Novelle od Esempi morali, lesto inedito del buon secolo della 
lingua italiana. Bologna, Tipografia del Progresso, 1862, »n-16. 

ftlmnne di soli 102 esemplari ordinatamente numerati. 

Fa parte questo volumetto della Scelta di curiosil/i letterarie inedite 

0 rare dal secolo XIII al XIX che si pubblica in Bologna per cura di 
Gaetano Romagnoli. Vi si contengono quattordici Novelle cavate dal 
codice contrassegnato T, iv, 9, che serbasi nella libreria di Siena ac- 
cennata sopra, precedute da una Prefazione nella quale con validi argo- 
menti e con ragionali confronti si difende il secolo XIV dalla taccia di 
barbarie, di oscurità e di compiuta ignoranza, appostagli falsamente da 
coloro che giudicano delle cose più dalla buccia che dal midollo. Il dotto 
editore, sulla (piasi certezza che il mss. da cui trasse queste Novelle 
sia autografo, ne ha seguilo strettamente la lezione e la grafia. 

La Novella stampata in Lucca 1859, che in questo volume è la prima, 
ha qualche varietà di lezione, essendosi per quella tenuti a confronto 

1 due codici esistenti nella suddetta Libreria di Siena, come accennai. 
Avvertirò poi die II martirio di una fanciulla faentina, stampato an- 
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ch’esso in Bologna , Tipogr. del Progresso, 1861, in-16, fu pure inserito 
in queste Novelle ed è in ordine delle stesse la undicesima. 

— Gli Assempri, leggende del secolo XIV, testo di lingua ine- 
dito, ecc. Siena, I. Gali editore-libraio (1 luglio 1864), in-16. 

Sessantadne sono gli Assempri o Novelle contenuti in questo libretto, 
tratti, per cura del sig. D. C. F. Carpellini, dal codice autografo del 
buon frate contrassegnato I, iv, 9, che si conserva nell’anzidclta Bi- 
blioteca di Siena. Sono corredati da una bella Prefazione e da una 
Tavola, al fine, delle Voci e Locuzioni degli Assempri, che, a mio giu- 
dizio, poteva essere più accurata, trovandosi queste, alcune volte, non 
corrispondere esattamente a quelle del testo. 

Frate Filippo, figliuolo di Uonardo di Cola dell'Agazzaia senese, fu 
frate dell’ ordine de’ romiti di s. Agostino in Selva di Lago presso 
Siena. Vesti l’abito nel 1333 e, secondo il p. Landucci (Sacra Ijxce- 
luna Seira, face. 109), mori il 30 di ottobre del 1122. 

FIORELLI (Giacomo); Detti e fatti memorabili del Senato e Pa- 
trizj Veneti. Venetia, Combi e la Nou, 1672, in-i. 

Sono racconti tolti da storici e scrittori varii e divisi in cinque libri 
nel primo dei quali si tratta di Pietà e religione ; nel secondo di Legg ; 
nel terzo di Onori sprezzali; nel quarto di Ricchezze vilipese; nel 
quinto di Valorosi nelle battaglie. 

FIORENTINO (Pier Angelo ); Cento Novelle. Napoli, pc torchi del 
Ferraro, 1833; e da' tipi dell'Omnibus, 1834, in-12. 

Le Novelle pubblicale da questo fertile narratore nei suddetti volumi 
sono le seguenti : Lo scimunito — La giustizia — La donna di paglia 
— fi pugnale di Ettore Fieramosca — Bianca di Perugia — Due let- 
tere — Il conte Fieschi — Livia — Cesare Borgia — La Fornarina. 

FIORI (I) del boschetto Schizzi e Novelle triestine. Trieste, Tipog. 
M aldini, 1842, in -16. 

FIRENZUOLA (Agnolo) ; Prose (con otto Novelle). In Fiorenza , 
appresso Bernardo di Giunta, 1548, in-8. 

Vend. Steri. 1. Meli. 3 mar. r. Libri, nel ISSO. 

L'intiero volume è formato come segue : Discorsi degli animali, con 
frontispizio e lettera di Lorenzo Scala a Ptndolfo Pucci, contenuti in 
car. 33 numerate ed una bianca. Dialogo della bellezza dette donne 
Elegia a Selvaggia, che ha frontispizio, ma continua la numerazion 
da car. 33 a car. 112 . Ragionamenti; dopo il frontispizio segue u 
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lettera di Lodovico Domenichi a Gio. Vincenzio Belpralo ; epistola in 
lode delle donne. / Ragionamenti ( che contengono vili dorelle) e ’l Dis- 
cacciamento delie nuove lettere, sono compresi in car. 96 numerale 
separatamente ; nell' ultima recto è la data, e verso lo stemma giuntino 
con tronco di gigli attornialo da un serpente, e J l motto Notes kxorior. 

Edizione originale, molto rara, meno bella però della seguente del 
Torrentino, ma molto più di essa corretta. Lorenzo Scala ebbe cura 
della stampa de’ Discor si degli animili e del Dialogo della bellezza delle 
donne, ed al Domenichi dobbiamo l’edizione de' Ragionamenti, che tal- 
volta si trovano disgiunti, avendo essi, come s’è avvertito, frontispizio 
e numerazione a parte. Il Domenichi scrive nella citata dedicatoria : 
« Veggendo questi ragionamenti in ogni loro parte belli, ma in alcun 
» luogo imperfetti; continuando l’argomento loro là dove mi è parato 
» mancare, vi ho interposti alcuni pochi versi, per non lasciar rotto 
» il senso ; e di tanto mi sono contento, senza passare più oltre. » Di 
fatto egli inserì nella Novella quarta un lungo squarcio di cui era 
mancante, c che all’editore delle opere del Firenzuola, Firenze (Vene- 
zia), 1763-66, riuscì poi di trovare e di rendere pubblico. 

— Prose. In Fiorenza, appresso Lorenzo Torrentino, 1552, in- 8. 

Vend. Fr. 29. c. 67 Pinclli — Fr. J3 Brienno — Fr. iti mar. r. Dorarne, Li- 
bri, nel 1847 — Fr. 13. c. SO Riva, nel 1856. 

Tutto il libro, compresi frontispizio e dedicatoria, è composto di fac- 
ciate 430 numerate, non seraa errori però nella numerazione. Dopo 
segue una carta con estratto del Privilegio, e due carte bianche. Il re- 
gistro cammina bene da A sino a Cc tutti quaderni, ma la distribu- 
zione delle varie operette è dir ir sa da quella deir edizione antecedente : 
inoltre manca in questa ristampa la Elegia a Selvaggia. Notò il Mo- 
relli che « in alcuni esemplari di questa edizione evvi una lacuna di 
» più pagine, le quali contengono le sette prime Novelle veramente 
» laide : tal mancanza suol essere dalla pag. 177-292 inclusive. » (Ann. 
della Tip.- del Torrentino, face. 208.) 

Di questa rara e bella edizione si sono particolarmente serviti gli 
Accademici della Crusca, il che perù non la rende immune da non 
pochi errori di stampa che la deturpano. 

— Prose. Venetia , Gio. Griffio , ad instantia di Pietro Roselli , 
1552, in -12. 

Il sig. de Poirot conservava in Firenze un esemplare di questa edi- 
zione, postillalo da Anton Maria Salvini , in cui leggeasi al (ine : Mi 
pare di aver letto, che un’ altra posteriore edizione ne facesse il mede- 
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siili o Griffi o. Anche nel Catalogo del Borromeo è registrata un’edizione 
del Grifllo senza noia di anno, in-i 2. Questa edizione, messa in dubbio 
dal Gamba e da lui confusa colla succitata, esiste realmente ed è la 
seguente : 

— Le Novelle di Agnolo Firenzuola. Vendici, Gio. Griffio, s. a., in-i 2. 

Vend. Fr. 20 mar. oliva, Libri, rie*] 1817. 

Di questo assai raro libriccino, che contiene le sole Novelle, ecco 
quanto si legge nel Catalogo Libri del 1847 al N. 2376 « ioli petit 
» volume. Gamba (Novelle, p. 114) a révoqué en doute l’existence de 
» celle édition sans date, qui est a la vérité tres-rare, mais qui ex iste 
» réellement. Elle se compose de 46 fi". chiffrés, plus le titre et un 
» dernier feuillet à la (in, avec la marqur de l’imprimeur. Celte édition 
» a dù Atre exécutée vers le milieu du XVI siècle. » Anche il Moreni 
(Ann. del Torrentino) cosi la ricorda : « È poco nota un’ assai rara 
» edizione delle medesime (Novelle) fatta in Venelia dal Griffio, in- 12, 
» senza noia di anno. » 

— Prose. Firenze, appresso i Giunti, 1562, in -8. 

Car. 4 in principio non numerale; seguono face. 369 numerale e 
l'ultima con registro e data. 

Materiale ristampa dell' edizione 1548 e con la medesima distribu- 
zione delle varie operette. L’autore delle Notizie dell'Accademia Fioren- 
tina (ediz. 1700, face. 25) raccomanda le due edizioni giuntine e quella 
del Torrentino, come le migliori, e con ragione le più stimate dagli ama- 
tori della nostra lingua. 

— Novelle X. Stanno nelle Novelle di alcuni Autori Fiorentini. 

Londra (Livorno), Riccardo Bancker, 1795, in- 8. 

Quattro esemplari furono impressi a parte in carta turchina. 

Il diligente editore Gaetano Poggiali, per rendere autorevole questa 
sua ristampa, ebbe ricorso e alle antiche edizioni e alle Novelle inse- 
rite tra le opere del Firenzuola raccolte e pubblicate in Napoli, 1723, 
voi. 3, in-12, indi con aggiunte in Venezia, 1763-66, voi. 4 , i»-8 ; e 
cosi potò accrescere la edizione di due Novelle e di uno squarcio ag- 
giunto alla Novella IV, queste e quelle conformi alla stampa 1766. 
Queste dieci Novelle si ristamparono in 

— Milano, dalla Società Tipogr. de Classici Italiani, 1802, t'n-8. 

Dopo il frontispizio cominciano le Novelle senz’alcuna prefazione. 

— Milano, 1815, tn-12. 
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A me piacerebbe che un raccoglitore di Novellieri italiani non si fa- 
cesse scrupolo di aggiungere alle Novelle del Firenzuola anche l'Asino 
iforo di Apuleio e i suoi Discorsi degli animali. Nel primo si è già' 
l’autore di gran lunga scostato dalle regole di fedel traduttore, rife- 
rendo a sé stesso gli avvenimenti che Apuleio, trasformato in asino , 
di sè racconta. Alquanto libertina, ma graziosissima, è per esempio la 
Novella che leggesi al principio del Libro nono e che comincia : Era 
un poverello che di giorno in giorno lavorando a opere, a vivere s’aiu- 
tava , eoe. Il fatto è quello della Novella II, Giornata VII di Peronella, 
che mette l’amante in un doglio, narrata dal Boccaccio e poscia dal 
Moriino nella LXXVII sua Novella latina. La narrazione del Firenzuola 
è fatta con garbo infinito. I Discorsi degli animali poi sono una imi- 
tazione delle antiche Novelle indiane di Lokmann e di Sendabar. An- 
tonfrancesco Doni nella Aforai Filosofia (ediz. di Venelia , 1532, m-4, 
c. 70) notò che a questo fine ebbe il Firenzuola ricorso all’ opera re- 
cata in ispagnuolo : Libro llamado Exemplario , nel qual se contiene 
muy buena doelrina y yraves seniencias debaxo de graciosas fabulas: 
e che tradusse molte cose a parola per parola, e molte la sentenza sola, 
e altre ampiamente a tornò. Un libro curioso vuol essere il seguente , 
per quanto nel frontispizio si accenna : 

— Le bellezze, le Iodi, gli amori, et i costumi delle donne, con 
lo discacciamento delle lettere ; giuntovi appresso i saggi am- 
maestramenti che appartengono alla honorevole e virtuosa vita 
virginale, maritale e vedovile (di Agnolo Firenzuola fiorentino, 
di Alessandro Piccolomini senese, c di Lodovico Dolce) ove 
con vaghezza di nobile dottrina si leggono conversutioni civili, 
ragionamenti dotti , discorsi curiosi , avvenimenti piacevoli , 
esempi singolari , detti e fatti notabili et avvisi a ciascun di 
mollo profitto. In Venelia, appresso Barezzo Barezzi, \ 622, tn-8. 

Un esemplare era posseduto dall’ab. Marsand, che Io registra nella 
sua Biblioteca Petrarchesca (Mil., 1826, in-4, a face. 204). 

FLORETAVANTB ( Giovanni ) ; La punizione che fa Venere di 
quelli elle distruggono il \ ero amore ; Novella amorosa. Lione 
(senz’anno), tn-1 2, e Parigi, \ 532-43. 

Devo l’indicazione di questo libro al sig. A. Tessier, che la rinvenne 
nelle memorie autografe del bibliotecario Iacopo Morelli, presso di lui 
conservate. 

FLORIO ( Giovanni) ; Giani ino di ricreatione», nel quale crescono 
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fronde, fiori e fratte, vaghe, leggiadra e soave, sotto nome di 
sei miglia proverbii, e piacevoli riboboli italiani, raccolto 
da ece. Londra, Tk. Woodcock, f 591, *'n-4. Italiano e Inglese. 

Vend. Sieri. 3. sccll. 17 Roseoe — Fr. 31 Duplcais. 

// libro è diviso in due parti: la primi parte ha carte 4 preliminari 
non numerate, seguite da face. 217 numerate, contenenti 6150 proverbii 
lutti in italiano, e per ciò il sutb tetto titolo italiano si legge nel fron- 
tispizio ; al verso dell’ultima face. Itami la Tavola de' |>roverhii, e la 
nota : Finito di stampare in Londra, appresso Thomaso Woodcock, l’ul- 
timo di aprile, 1591. 

La seconda parte ha car. 6 preliminari senza numeri seguile da 
face. 203 numerate: il verso di guest’ ultima, non numerato, contiene 
la Tavola de gli dodeci capitoli in questo libro et di dò che trattano. 
Contiene questa seconda parte r arii dialoghi italiani con rimpetlo la tra- 
duzione in inglese. Il frontispizio è in inglese, ed ogni capitolo è espo- 
sto in forma di dialogo. Un esemplare è posseduto dal sìg. Tessier. 

Alla carta 136 della seconda parte di questo rarissimo libro sta una 
Novelletta che fu ristampata a parte col titolo: 

— L’Accidioso, Novelletta. Venezia, G. B. .Merlo, 1844, in-8. 

Ediz. di soli 8 esemplari in carta grande colorata e carta della Cliina. 

Sul recto della quarta ed ultima carta sta impresso : Venne estratta 
questa Sovellella dal seguente libro : Florio lo. Second fructes, ecc., lo 
u hich is annexed bis yardine of recreation yeelding six thousand Ita- 
linn proverbs. London, from Thomas Woodcock, 1591, m»-4, c nel verso : 
Edizione di soli olio esemplari. Fu riprodotta di nuovo col mutalo 
titolo di 

— Lippotopo, Novelletta nella (piale narrasi uno singolare tratto 
di accidia ; con altra Novelletta di un Avaro. Londra , Tom. 
Woodcock, 1591, t'n-16. 

Vend. Fr. 13 Riva, nel 1836, esemplare in pergamena. 

Edizione di soli 12 esemplari, alcuni dei quali in carte distinte cd i« 

PE&GAflEKA. 

Edizione in caratteri semigolici ad imitazione delle amiche stampe; 
non è fatta certamente in Londra, ma sihbcne in Venezia dal Merlo, 


Florinda di Latrau, Novella di N. P. 

Fu intenta nella slronoa Le Belle; il •tatui. Canadelli, 1841, (»-8 
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tra il 1845 ed il 1846. Nella seconda caria vi è la Novelletta di Lip- 
polopo e nella terza quella di Un Avaro, seguita da alcuni proverbii 
latini; nel recto della quarta carta stanno alcuni proverbii italiani in 
forma di madrigale, pur questi estratti dal libro del Fiorio. 

FLORIO ( Giovanni ) ; Il Prigioniero del Castello della Cimagli» , 
or detto di Zumaglia , Novella storica. Torino , Tipogr. Chirio 
e Mina, 1836, in-8. 

È narrata in questa Novella la ventenne prigionia del capitano Fran- 
cesco Pacchio da Vercelli nel castello di Rimaglia , liberato poi dal 
sig. Della Manta nel 1556. Il fatto medesimo fu narrato in altra No- 
vella dal dotto prof. Tomaso Vallauri. La Novella è corredata di note 
storiche a piò di pagina. 

F. 0. V. RITORNO (II) del Soldato. 

FONTANA (Antonio); Trattenimento di lettura pei fanciulli di 
campagna, ecc. Lugano, coi tipi di G. huggia e Comp., 1832, 
in-8. Con rame. 

Cito questa edizione detta settima, notando gli editori nella Prefa- 
zione che, « grazie alla gentile deferenza deU’Autore, loro chiarissimo 
» concittadino, va sopra ogni altra, avendola esso meglio scompartita. 
» accresciuta di più cose assai e corredata di utili note. » Dopo la 
Prefazione e la Dichiarazione deH’Autore, sono tre grazioso Novelle, co- 
piose di note a piè di pagina, seguite dai Primi elementi di agricoltura 
pei fanciulli c da 40 Sentenze derivale dalla Sacra Scrittura e dai 
SS. Padri. R libro ebbe altre ristampe. 

FONTANA (Luigi) ; Novella. Treviso, 1 826, in-8. 

Fu inserita nel Giornale di Scienze e Lettere delle provincia venete. 
S. LVl , e impressa anche separatamente. Vi sono esemplari in carte 
colorale di papiro e carie distinte. 

Narrasi come certi burlatori caddero nella loro propria burla. 

FONTANA (Valerio Giasone); Novella, in- 16. 

Sia nel voi. 2.° della Biblioteca piacevole, ecc., impressa in Trevigi, 
per Giulio Trento e tigli, 1820 e seg. In essa Hihliotcca si trovano 
altre Sorelle, e cioè nel voi. I.° Viaggi ili Marco Porcaiuolo, Ghiri- 
bizzo delt'ab. Mich. Colombo, da face, .‘{fi a face. 42. Sei voi. 2." No- 
vella senza titolo, da fare. 17 a face. 22; altra chiamata Scolio, da 
face. 22 a face. 26; ed altra Gli Spiriti da fare. 27 a face. 32. Sei 
voi. 5." Novella senza titolo, da face. 37 a face. 43, sottoscritta dal 
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Gianciafruscole. Nel voi. 6." Zemino e Gulindi, novella di A. B. (Au- 
relio Bertóla) da face. 49 a face. 64. Nel voi. 12.° il Giocolare, novella 
di Anonimo, da face. 20 a face. 44. 

FONTANELLA-TARCHINI ( Carlotta ) ; Brevi racconti per uso dei 
fanciulli. Venezia, Antonelli, 1856, in- 8. 

Sono 50 Racconti, estratti dal voi. VI dell’ ià/i/w rio artislico-lellerario. 

FONTE ( Moderala ) ; Due Novelle. Bologna , Tipoyr. delle Scienze, 
1859, tn-8. 

Si pubblicarono por cura del- doli. Anicio Bonucci nel giornale L’ Ec- 
citamento. Alcuni pochi esemplari s’impressero separatamente. 

FORNASINI ( Gaclano ) ; Giornata campestre. Brema , per Nicolò 
Bettolìi, nuocevo, t'n-8. 

Vi socio esemplari in carta grand*. 

Sono dieci graziose Novellette delle quali si erano fatte anteceden- 
temente separate edizioni colle date ora di Firenze, ora di Brescia : 
una di queste Novelle si pubblicò pure in una splendida edizione di 
Parma, Bodoni, 1804, iri-4. Ugo Foscolo, con lettera da Brescia, 12 lu- 
glio 1807, a Vincenzo Lancetti, cosi scriveva di Gaetano Fornasini (che 
allora era vice-bibliotecario della Libreria pubblica di Brescia) : « Egli 
» stampa un volume di Novelle già divulgate, scritte con antico sapore, 
» ed 6 uomo ili molla letteratura ed emunclte naris. » La lettera del 
Foscolo sta da face. 158 a face. 159 del volume di Lettere inedile tf il- 
lustri italiani che fiorirono nel principio del secolo XVIII fin ai nostri 
tempi. Milano, Tipogr. de’ Classici Italiani, 1835, in- 8. 

FORTINI ( Pietro ) ; Novelle XIV. Stanno nelle Novelle di autori 
Senesi. Londra (Livorno), presso Hiccardo Bancker , 1796, 
voi. 2, t'n-8. Con ritratto del Fortini. 

Queste Novelle, scritte senz’alcuna accuratezza di stile, furono tratte 
da un codice che assai maggior numero ne conteneva. L’Autore le det- 
tava circa la metà del secolo XVI. La Novella XIII era stata già pub- 
blicata dal Borromeo nel suo Catalogo, ediz. del 1794. Se talvolta mac- 
chiate sono queste Novelle stampale di oscenità e d’irreligione, s'imma- 
gini ognuno come debbano esserlo quelle che l’editore Gaetano Poggiali’ 
ha giudicato di non pubblicare per non iscandalizzare chi legge. 

— Lo Agnellino dipinto. Novelle due di P. Fortini senese, e di 
Giuseppe Parini milanese (senza nota di luogo e stampatore), 
a. d. eoe, xii, i/i-4. 
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Edizione di 12 esemplari soliamo, 4 dei quali in pergamena, 2 in 
carta colorata di Francia e fi in carta velina. 

Venne impressa per dimostrare che la Novella dello stesso argomento 
narrata da Giuseppe Pai ini debb'essere stata un plagio quanto alla nar- 
razione e elio nelle circostanze è la stessa. Della sola Novella del Parini 
havvi eziandio qualche esemplare impresso separatamente : uno di que- 
sti. posseduto dal sig. Tessier. òdi formato bislungo, senz’ alcuna nota 
di anno, di luogo e nome di stampatore, premessovi, in capo alla prima 
facciata, il solo titolo di Sorella di Giuseppe Parini milanese. Uno in 
caria azzurra serbasi nella Trivulziana. 

— La Terza Giornata delle Novelle de' Novizi. Siena , per gli 
Eredi di Francesco (Juinza, auxxcxi (forse Milano, 1831), tn-12. 

Vend. Fr. 9 in carta colorala, e Fr. 40 in torma di 8.® Libri, nel 1817. 

Si esegui questa edizione in due esemplari in pergamena, 35 in forma 
ili 8.°. alcuni de' quali in carte colorate di Francia e 180 in forma 
di 12.° 

— Giacomo Pacchiarotto pittore, e la Compagnia dei Bardotti, 
Novelli! storica. Bologna, Tipogr. delle Scienze, 1858, in-8. 

fi una tiratura a parte, fatta in poco numero di esemplari, dal Gior- 
nale L' Eccitamento. L’editore signor Carlo Milanesi, concittadino del- 
l’Autore, la trasse dal voluminoso codice delle Sorelle de" Novizi, dal 
quale già si trassero quelle sopra nominate. Il soggetto principale di 
questa Novella ò un fortunoso accidente clic mise in pericolo la vita 
del dipintore Pacchiarono e eli e raccontalo anche da alcuni storici 
Senesi sotto l'anno 1533-34. Vi sono premesse le Notizie di Pietro For- 
tini e di Giacomo Pacchiarono, dettale dal eli. editore. 

FORTUNATO; Dilettevole historia de dui amanti i quali doppo 
molli travagliati acc identi hebbero del suo amore un lietissimo 
line. Con le lettere amorose che continuamente si scrivevano 
l’uno all'altro. (In line) In Vcnelia , per Gicrunimo Calepino, 
ad » stantia di Maffeo Taglietti dello il Fortunato, m dlxiii, in-8. 

Opuseoletto di sole carte 8, con segnatura A. II. Sul frontispizio, in 
una breve linea di mainscoleUe corsil e, teggesi : Dilettevole, il che non 
fu avvertilo dal Gamba : il segnilo del titolo, da me sopra riportalo , è 
interrotto da un largo / regio formato da una lesta di capro da cui par- 
tono varii fogliami. Nel mezzo del frontispizio sta la figura di Ercole, 
sul dinanzi di un albero, che 'a colpi di clava percuote un’idra di sette 
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leste, ron In scritta attorno l'albero : Invidia virtvtk svperatvr — 
Sotto — In Venelia, moi.xiii, e verso del frontispizio un Sonetto. Un 
esemplare è posseduto dal sig. Tessier. 

— Dilettevole historia, ecc. Con altri casi seguili , ora dal For- 
tunato posti in luce. Senz’alcuna noia (Secolo XVI), in- 8. 

V. n>l. Su*rl. I. veli, fi Bdrromeo 

Dan esemplari registrò il Borromeo ili questo rarissimo libretto, ma 
sembra clic l’ediz. sia ima sola. Oltre alla Novella de' due amanti in 
cui si narra un innamoramento tra Camillo e Virginia succeduto in Ve- 
nezia, havvi quella di Marinilo Senese, tolto dal Novellino di Masuccio 
Salernitano; indi una di Un amoroso caso degno di pietà occorso, ed 
una intitolata : ÌUcardo re di Tebe , ecc. Le edizioni qui registrate sono 
di molta rarità , ma le Novelle non sono che catlive copie tratte da 
diversi novellatori, ed il Fortunato è forse quel Maffeo Taglietti sopra- 
eitato nell’ediz. 1563. 

— Dilettevole historia , eoe. Venezia, per Giambattista Merlo , 
1855, t'n-8. 

Edizione di 50 esemplari, alcuni dei guati in carta velina e colorata. 

Questa stampa è condotta sulla originale del 1563. dal tipografo 
Merlo, che se ne fece editore, o del quale è l’Avvertimento promessovi. 

— Novelle piacevoli del Fortunato , raccolte per diletto.... nuo- 
vamente poste in luce. Parma , Selli Viotto , 1566. iu-8. 

Libricciuolo formato di 8 sole carie. 

Rarissima edizione clic contiene quattro sole Novelle, la seconda delle 
quali leggesi eziandio nella Maral Filosofia del Doni, e la quarta è la 
stessa della Giornata VI, Novella VI, che sta nella Raccolta Sansovino, 
ediz. 1561, in-8. Nella Palatina di Firenze sono altre due antiche edi- 
zioni di queste Novelle piacevoli, cioè: 

— Nouelle piacieuoli del Fortunato raccolte per diletto di quelli 
che cercano di fuggir l’olio, et allegramente uiuere. Di nuuuo 
con diligentia stampate, et poste in luce. In Verona , per Ba- 
stian dalle donne el Giovanni fratelli, s. a., in- 8. 

È nel frontispizio una rozza figura in legno , rappresentante due 
amanti in piedi, ed un cagnolino alzalo su’ piè di dietro che lor pre- 
senta un frullo. La sottoscrizione degli stampatori è ripetuta anche al 
fine. Il libricciuolo è di car. 4 in carotiere tondo, con registro A, A 2. 
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La prima Novella è quella medesima che si noterà nell'edizione qui 
appresso, con qualche diversità però nel testo, essendo distesa più lun- 
gamente. Altre tre Novellette contenutevi sono brevissimi racconti, cioè: 
Novella de dttoi Ciechi — Novella di coloro che teme la moglie — In- 
ganno a tre compagni. 

— Nouelle piacevoli del Fortunato raccolte per diletto de gli 
eleuati ingegni quali ricercano a fugir 1’ occio et allegramente 
uiuere , hora uenute in luce con alcuni Dubbi et Enigmc. In 
Venelia, per Hieronimo Calepino, s. a., in-8. 

Sono vi è il ritrailo di una donna in ubilo veneziano, con contorno 
istorialo, nella parie inferiore del quale *i legge Aetatis svae Asta. Al 
fine è la data surriferita. Sono 8 carie in carattere corsivo, con regi- 
stro A. 1. 2. 3. 4. Il testo principia verso del frontispizio. 

Le Novelle inseritevi sono: Meraviglioso caso fatto audacissimamente 
a un re et Egitto , e come lo stupendo edificio delle piramide fòsse fa- 
bricalo. Essa è distesa più concisamente che nell’edizione precedente. 
Seguita un Dubbio in 6 versi : — Un mercante geloso allieua mia Gazza 
acciò che ella gli arraconli guel che si fa in rosa fialla moglie , ecc. 
Segue un Enigma in dieci versi : — Tre fratelli poueri andando per 
il mondo tUuencro molto richi. — Ceccollo discuopre a Madonna Isa- 
bella Tamor ch’egli le porta la qual manda Lapo suo marito nella log- 
gia in forma di se et Cecollo si giace il qual poi leuato si bastona Lapo. 
Potrebbe quest’opuscolo far parte del volume accennato alla Novella 
di Rizardo; vedi anche Litigio (Fulvio). 

FORZA (La) dell’amicizia. V. A. R. L. 

FRAMMENTO di un Novelliero antico. V. COLOMBO (Michele). 

FRANCESCHI FERRUCCI ( Caterina ) ; L’Esiglio, canto, ed il ratto 
delle spose veneziane, Novella. Milano, metro e Giuseppe Vai- 
lardi, s. a., in-12. 

Ai recto deW ultima carta, eh’ è bianca, si legge : Coi tipi di Luigi 
di Giacomo Pirola. 

La Novella è il fatto accaduto il I febbraio dell’anno 936, secondo 
il Daru, ed il 2 di febbraio dell’anno 944, secondo altri scrittori. Fu ri- 
prodotta nella Strenna di Milano pel 1833 ; Giuseppe Vallardi, i»-8. 

FRANCESCO iamyn ; Racconto del secolo XVII (di 1). Giacomo 
dall’Oste) Venezia, N aratomeli. 1857, in-8. 
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Fu pubblicato in occasiono dello nozze Soranzo-Avogadro. Il nome 
del Dall’Oste sta espresso ai piedi della lettera dedicatoria allo sposo, 
nella quale egli si manifesta esserne l’autore. 

FRARI (Giuseppe Luigi). V. AVVENTURA di un militare italiano. 

FRIANORO (Rafaelé) ; Il Vagabondo , onero sferza de Bianti , e 
Vagabondi. Opera nuova, nella quale si scoprono le fraudi, 
malitie, <£ inganni di coloro che vanno girando il Mondo, ecc. 
Data in luce per Auertimento de’ semplici. In Venetia, appresso 
Anzolo Reglteltini, m. dc. xxvii, in- 8. 

Facciate 103 numerale, oltre a due carte bianche al fine. 

Nell’ Avvertimento A i Lettori, scrive l’Autore che « bauendo per 
» diversi affari girato il Mondo ; visto, e consideralo, fra gli altri, la na- 
» tura, arte, e costumi di quelli che noi chiamiamo Bianti, ouer Pito- 
» chi, e Vagabondi, ... mi son posto per diporto a scriucr di loro . . . 
» quale operetta se bene non sarà degna d’orecchie purgate, auezze 
» a sentir cose alte, e pellegrine, pur tuttavia potrà seruire almeno una 
» sera dell’inuerno per trattenimento appresso il fuoco. » Ehi* le se- 
guenti ristampe : 

— Milano, e ristampato in Torino, Tisma e Comp. 1637, in-1 2. 

— Macerata, pel Puoi ucci, 1647, in-8. 

— Treuigi, appresso Girolamo Righettini, !6f>4, t’n-8. 

— Trevigi, Righettini, 1664, t‘n-4, picc. 

— Bologna, Costantino Pisarri, 1708, in-12. 

Vend. Fr. 13. c. 50 mar. e. Libri, nel 18Ì7, 

— In Venetia et in Bussano, per. G. A. Remondini, s. a. ( se- 
colo xvin), in- 16. 

Il Mandosio nella Hiblioth. Romana, ed il Cinedi nella Biblioteca co- 
lante ne dichiararono autore Giacinto Nobili romano dell’ Online dei 
Predicatori. Vi sono sparsi qua e là brevi racconti. 

F. S. V. BUONA (La) Cameriera. 


Fricon (Angusto), Il lume della montagna, Novella. 

Sia nella Strenna .Viene del 1844. Nizza, Tipogr. dei Fratelli Carni , »n*8. 
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GABINETTO di amena letteratura per il bel sesso, o sia Raccolta 
di Romanzetti, Novelle, Aneddoti, Viaggi, Squarci di storia e 
di letteratura, ecc. Milano, presso Giuseppe M aspero , ISIS, 
voi. 3, in- 8. 

Pubblicazione fatta per cura ili uria Società ili Letterali Italiani. Delle 
varie composizioni contenute in questa Raccolta alcune sono tradotte, 
altre originali italiane, ma alle uno e alle altre manca il nome dell’au- 
tore, del traduttore, o del raccoglitore. 

GABINETTO scelto di Novellieri italiani e stranieri. Venezia, 1830, 
voi, 2, in-24. 

GALITANI (Giordano); Rinaldo Pedrnnzana, Novella. In Arcade 
mia Veneta, m.d.lviii (Venezia, 1834), in-8. 

Vend. Fr. 8. c. SS in carta azzurra, Libri, nel Ifti7 — Fr. 5. c. 50 in carta 

comune, Rivi, nel 1856. , 

S'impressero cop. 2 t\ pergamena , 2 in carta della China e 50 in 
diverse carte colorate e bianche. 

Autore di questa graziosa Novella è stato Antonio Gagliardi pado- 
vano. Quest’edizione è dovuta a Giuseppe Pasquali veneziano , amico 
dell’Autore, che la pubblicava postuma, indirizzandola a A tesser Tolomeo 
Crusio (Bartolomeo Gamba) e dando al libriecino le forme apparenti 
delle vecchie stampe fatte nella celebre Accademia Veneta della Fama, 
e con àncora aldina nel frontispizio. L’ autografo di questa Novella in 
oggi è posseduto dal sig. A. Tessier. 


Gabba (Metchiude) ; Un fatto di tutti i tempi. Novella o Racconto, o quel che 
si vuole. 

Fu inserii! nella Strenna italiana per l'anno IS35. Stilano, Paolo Ripamonti, in-8. 

— La Fidanzata tradita, Novella. 

Fu pubblicala nella sud Julia Strenna Italiana per Tanno Iftfó. 

— L’Orfana dalla ricca dote. Novella narrala alle fanciulle da marito. 

Ancli'nui nella Strenuo italiana. Milana e Veneiio, Ripamonti Carpano (1845), in-8. 
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GALLERIA di Pitture tra Quadri, e Sottoquadri. Ne’ Quadri gono 
espresse Storie, ne’ Sottoquadri Favole o siano Novellette con 
le loro riflessioni. Venezia, Carlo Todero, 1755, tn-8. 

> Sotto la denominazione di Quadri e Soltoquadri si trova fatta la 
» sposizione di 50 Favole e Novellette ad ognuna delle quali è sottoposta 
» la sua moralità. » Cosi viene indicata dal Gamba questa operetta, che 
probabilmente non olila* alle mani, e perciò descrisse da indicazioni co- 
municategli. ma erronee ed incomplete, come sembra apparire dalla 
seguente, da me posseduta, che. forse, è la stessa della suaccennata. 

— La Nuova Galleria, ovvero cento racconti curiosi e piacevoli 
tratti da cento Pitture tra Quadri e Soltoquadri. Ne’ Quadri 
sono espresse Storie, ne’ Soltoquadri Favole, o sieno Novellette, 
con le loro morali riflessioni; Parte Prima; In Venezia, presso 
Carlo Todero, mdcclvii. Parte Seconda; Bologna, alf Insegna 
dell’Iride, mdcclvii, voi. 2, in- 8. Con rame. 

Benrbi*. snl frontispizio portino diverso luogo d’impressione, pure nel 
formato, nella carta e nella distribuzione dell’opera sono perfettamente 
uguali. La Parte Prima è dedicata dall’Autore (che si sottoscrive a 
piò della Lettera dedicatoria D. Gio. Ballista Monti) al conte Antonio 
Maria Baldassare Garrati. con lettera di Bologna 23 Settembre 1757, e 
la Seconda Parte è indiritta dallo stesso autore alla contessa Marianna 
Teresa Mattioli Garrati, con Lettera pure di Bologna 25 Ottobre 1757. 

Anche in questa, come in quella dal Gamba descritta, sotto la deno- 
minazione di Quadri e di Soltoquadri, si trova fatta la sposizione di 
Favole e Novellette; il numero però n’è ili 100 invece di 50, come 
nella succitata dal Gamia. 

GALLI ( Giannanlonio ); Camillo ed Emilia.. Novella di Benevo- 
lenza e di Amore d'un secentista, ritoccata dov’erane bisogno 
da Giannant. Galli. IHaccnza, Tipogr. Del Maino, 1838, tn-8. 

GALVANI ( Giovanni ) ; Lezioni accademiche. Modena , coi tipi 
Vincenzi e Rossi, 1840, voi. 2, tn-8. 

Questo benemerito ed eruditissimo archeologo, ed anche profondo 
filologo, nella sua Lezione del probabile autore del Cenlonovelle antico, 
allo scopo di provare che quel libro dettava Francesco da Barberino, 
fa il confrunto dello stile delle Novelle che si trovano nel libro Del 
Reggimento e de' costumi delle donne, del Barberina, ed il predello 

... Cenlonovelle. A rinforzo della sua opinione, detta anch'egli sei Novelle, 
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cui dice trarre dalla vita dei Trovatori, nelle quali seppe cosi bene 
imitare l’ aureo c semplice stile del Trecento che, ov’ egli non ce ne 
rendesse avvertili, potrebbonsi, senza tema di andare errati, dirsi det- 
tate in quel secolo. 

Nel Giornale Letterario Scientifico che stampivasi in Modena nel- 
l’anno 1841, altre diciotto Novelle pubblicava (Tom. IV, dalla face. 265 
alla face. 286) sotto il titolo: Fiore di Novelle Occitaniche recale let- 
teralmente di lingua d'Or in lingua di Si, c nel medesimo anno altre 
dieci pur ne dava in luce nel Silfo, Giornaletto redatto dal prof. M. 
A. Parenti nei N. 3. 4. 5. 6. 10. 11. 14. 20. 22 e 26. sotto' l’ intesta- 
tura : Novelle di antico tempo. Delle dieci comparse nel Silfo . le sei 
che appaiono nei N. 3. 4. 5. 10. 22. 26. furono tratte dalla vita del 
re Luigi IX di Francia dettata dal Joinville; le due inserite nei N. 6. 11. 
ebbero a testo vecchio Conti Franzesi, e quella del N. 20 fu ricalcala 
sull’originale provenzale, lo seguito, nel 1843, pubblicava in Modena, 
per gli Eredi Soliaui, una Lezione intitolata : Di alcune utilità che si 
potino ricavare dall’antica Lingua (fOilz per l’istoria delle lingue vol- 
gari italiane, ed in fine della medesima, a conforto delle dottrine pre- 
messe , ristampò le sei Novelle dedotte dalla prosa del Joinville. Nel- 
V Educato re storico, altro giornale di Scienze, Lettere e Belle Arti, che 
usciva in Modena, coi tipi di Andrea Rossi negli anni 1844-1847, ve- 
desi nella terza Dispensa, anno 11, 1845, inserita a face. 105-110 una 
ulteriore Novella sotto il titolo : Racconti di mio Nonno. 

È da augurarsi che il eli. Autore raccolga tutte quelle Novelle in 
un volumetto ad istruzione* e diletto della studiosa gioventù e a com- 
pensarci in parte del gran numero dei romanzarci oltramontani che 
da qualche tempo circolano per la nostra penisola, i quali sono un 
insulto al buon senso ed un oltraggio alla morale, c che sventuratamente 
vanno per le mani dei giovani inesperti o malconsigliati. 

GAMBA ( Barlolommeo) ; Le Iscrizioni occulte, storielle nar- 
rate, ecc. Milano, Pietro e Giuseppe Vallateli, 1834, 16. 

Sono cinque Novellette, che deggiono essere state inserite nella 
Strenna Milanese, come, si conosce dalla Prefazione. Alcuni pochi esem- 
plari furono tirati a parte. 

— L’Arte di compone libri, racconto di' un Americano di, ecc. 
Bussano, Raseggio, 1828, t'n-8. 

È una tiratura a parte, dalla facciala 121 alla face. 137, del libro: 
Versi e prose di scrittori Rassanesi dei secoli XVIII e X IX, per le nozze 
Nievo- Persico. Rassano. 1828, in-8, ove il Racconto trovasi inserito 
alle face, suindicate. Sul frontispizio dell’ esemplare posseduto dal 
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sig. And. Tessier, è scritto di mano del Gamba: Letto nell" Ateneo 
Treviso il di 20 giugno 1828. 

GAMBARA ( Francesco ); No\elle storiche, in-8. 

Nessun’altra indicazione potei avere intorno a questo libro. 

GARBO ( Dino Del). V. NOVELLA di Torello, ecc. 

GARGALLO (Tommaso). V. PALATINO (11) d’Ungheria , ecc., e 
LI II NESSO Vena zio. 

GARIMBERTO (Girolamo); Della Forlvna, Libri Sei. (In line) In 
Venetia, per Michel Tramezzino, mdxlvii, in-8. 

Carte 8 senza numeri, seguite da car. 150 numerate; al recto dell’ul- 
tima è il registro e la data. 

In questo libro, dedicato dall’ autore a M. Francesco Marsupino, si 
leggono alcune graziose Novelle. 

GARNERO (Di) ; Quattro Dialoghi , con alcune curiosità clic se- 
guitano, ecc. Stampalo per Giouan di Tornes, 4627, in-4 2. 

È detto nel titolo : Ultima edizione mollo più corretta dui la prima. 
I Dialoghi saranno probabilmente traduzione dai latino, in cui Filippo 
Garnier, autore francese del secolo XVH, ne dettò alcuni. Ciò che in 
questo libro si contiene di originalmente scritto in italiano è la parte 
intitolata: Cento varie e diverse historie raccolte ila diversi historici, 
per T. D. di natione cremonese, dove sono storiette e Novellette varie ; 
a queste poi succede una raccolta di Proverò ii italiani. Si sarà pub- 
blicato questo libro per uso de’ forestieri vogliosi d’imparare l’italiano. 

GARZONI (Tommaso); Il Teatro de’ vari i e diversi cervelli mon- 
dani. Venetia, Paolo Zan fretti, 4583, in-4. 

Fu ristampato in 

— Venetia, Zoppino, 4585, ir- 4. 

— In Ferrara, Giulio Cesare Cagnacini et fratelli, 4586, in-8. 

— Venetia, Fabio e Agostino Zoppini, 4 588, in -4. 

— Venetia, Somasco, 4594, in- 4. 

— Venetia, appresso Antonio Somascho, 4595, in-4. 

— Venetia, Zoppino, 1598, in- 4. 


— - L’Ilospitale de’ Pazzi incvraliili, ecc. In Venetia, appresso Giu. 
Flatlislu Somascho, m. d. lxxxvi, in-4. 
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Ristampato in 

— Venetia, 1588, in- 4. 

— Venetia, Gio. Battista Som osco, 1589, in- 4. 

— La Sinagoga degl’ Ignoranti. Venetia, Gio. Battista Somasco, 

1589, in-4. 

Vend. Fr. 7 Libri, nel 1817. 

Fa ristampata in 

— Venetia, Gio. Battista Somasco, 1594, tn-4. 

— Venetia, Meietti, 1601, tn-4. 

Di queste tre opere si fece una ristampa in un solo volume: 

— In Serravallc di Venezia, ad istanza di Boberto Megliclli, ap- 
presso Marco Cinsero, 1605, in-4. 

— lai Piazza universale di tulle le professioni del mondo, e no- 
bili e ignobili. Venetia, Somasco, 1585, in- 4. 

Ebbe le seguenti ristampe: 

— Venetia, 1587, tn-4. 

— Venetia, Somasco, 1588, tn-4. 

— Venetia, Gio. Battista Somasco, 1 589, in-4. 

Nell’esemplare di quest’ultima edizione, esistente nella Palatina di Fi- 
renze, il Poggiali ha scritto: « Le ristampe di quest’opera sono mu- 
» tilate, specialmente al (ine, oltre all’essere mollo vili. » Si riprodusse 
poi in 

— Venetia, Gio Ballista Somasco, 1595, in 4. 

— Venetia, Meietti, 1599, e di nuovo per lo stesso, 1601, in-4. 

— Venetia, Olio. Alberti, 1616, tn-4. 

Vend. Fr. 23. c. 80 mar. r. Libri, nel IHi7. 

— Venetia, Barezzi, 1651, in- 4. 

Di tutte quattro le suaccennate opere si fece una ristampa 

— In Venetia , presso Giorgio V alenimi , <fc Antonio Giuliani , 
mdcxvii, voi. 2, tn-4. 

— Il Serraglio de gli stupori del Mondo, ecc. In Venetia, appresso 
Ambrosio, et Bartolomeo Dei, fratelli, mdcxiii, in-4. 
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Questa voluminosa opera, che uscì postuma, ha molte aggiunte fat- 
tevi da D. Bartolommeo Garzoni, fratello di Tommaso; contiene anche 
una breve vita dell’Autore. 

Un ricco magazzino di accidenti curiosi, di esempi, di favole, di 
motti notabili, ecc., si ha nelle summentovate opere del Garzoni, delle 
(piali non tornerebbe superfluo Tesarne per chi avesse volontà di trarne 
fuori racconti e Novellette. V. CICOGNA (Strozzi). 

GATTESCHI (Cav.) V. NICOLAI (Cav.) 

GAVARDO ( Ginnesio Vacalerio) V. VACALERIO, ecc. 

GAZZINO (Giuseppe); II Libro de’ Giovani, Novellette e Racconti. 
Genova, a spese di Rosa Lavagnino- Parodi, 1850, t'n-16. 

In questo libriccino stanno alla rinfusa versi e prose di ogni ragione 
e perfino due tragedie in cinque versi intitolate Abele e Camma. Vi 
furono inserite parecchie Parabole originali, Novelle e Racconti estratti 
dalle iMlure Popolari e dalle Letture di famiglia, per le quali vennero 
dettati e dove molti altri se ne trovano, sparsi qua e là, nei dieci anni 
di vita ch’ebbe quel Giornale sotto il doppio titolo. 

— Tre Racconti fantastici. 

Dovevano far parte di un libro intitolato : Tradizioni del popolo d’I- 
talia ; furono pubblicati nel Giornale La Parola, Bologna, 1843. 

Tra i molti scritti in prosa ed in verso che questo eh. e dotto Au- 
tore pubblicava piacerai far particolare ricordo della sua traduzione 
italiana (dal dialetto siciliano) di quasi tutte le opere di Giovanni Meli, 
fatta così felicemente da non lasciarci desiderio di altra. 

G. B. V. MEZZO (II) Secolo. 

G. B. B. V. BAZZONI (Giambattista). 

GENNARI (Giuseppe); Novella. Senz alcuna notu (ma Venezia, 
Tipogr. di Alvisopoli, 1829), tn-8. 

Simpressero alcuni pochi esemplari separatamente ilalle Lettere del 
Gennari stampale nella suddetta Tipografia, doifè inserita, dalla face. 184 
alla face. 187, e tra essi uno m pkrgabeiu. 

Si narra in forma di lettera, indirizzata al conte Mariano Lazara, 
un ridicoloso avvenimento. Fu ristampata in 


Gkkio (il) famigliare, Novelle quattro. 

Stanno netta Strenna Lo Ritordansa. Milano, Ripamonti, ». a., *n,8. 
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— Venezia, G. lì. Merlo, 1856, in- 8. 

Edizione di .%0 esemplari. 

Il tipografo Morto già l’aveva stampata nel suo Saggio di cavalieri 
in Novelle, ecc., senza il nome dell’autore. 

— Delle Mattinate, memoria dell' ab. Giuseppe Gennari; Padova, 
dalla tipogr. Crescini, mdcccxxii, i«-8. 

Edizione postuma falla, in occasione delle nozze Bianchini- Andrena, 
per cura di Francesco Trevisan. 

Riconto questo libretto , in cui si contengono cenni storici sull’ori- 
gine del costume delle cosi dette Mallinate, poiché nella Lettera dedi- 
catoria al sig. Giocondo Andretta, fatta dal Trevisan, vi sta incorporata 
una Novelletta di Filemone e Bauci. 

GENTILERICCIO ( Piergirolamó); Della Filosofia di Amore. Vene- 
Ila, per Eaangelisla Deachino, wDcxvin, {«-12. Con figure. 

Carte 12 senza numeri al principio, seguile da facciale 340 nume- 
rale, ed al verso dell ’ ultimo il registro e di nuora la data. Ad ogni 
libro è anteposto un bellissimo rame , impresso ben di sovente al verso 
della carta stampata, l/edizione e bella ed in caratteri corsivi. 

L’opera è dedicala dall’autore Al serenissimo Federico Ubaldo Gioseffe 
Felino Della Rovere con lettera impressa tutta in caratteri maiuscoli; 
in essa opera contengonsi sette Novelle, cioè, una di Due amanti ge- 
novesi Ferminda ed Ardelio, nel libro terzo; altra di Alerame e Ade- 
lasia figliuola dell’imp. Ottone, nel libro quarto ; una di Elvira e Pnl- 
midio, nel libro quinto ; altra di Florisillo e Ijicill t , nel libro sesto : 
Federico Vaimore ed Arsilia di Orleans, nel libro settimo ; L'idelghidra 
e Silvindo di Sassonia, nel libro ottavo; e finalmente di Dianoia e Ca- 
millo, nel libro nono. 

— Novella. Bologna, presso Gaetano Romagnoli, 1862, in- 16. 

Edizione di 202 esemplari ordinatamente numerati, ivi compresi due 
in carta colorata. 

Ristampa fatta per mia cura di questa Novella, che per la prima 
volta fu inserita nel Giornale Espero dell’anno 1844 nei N. 46-47 per 
cura dell’avv. Giambatt. Belloro, archivista della cessata Ranca di San 
Giorgio di Genova, il quale, come accenna nella breve Prefazione che 
la precede, la rinveniva nelle sue carte. L’argomento è « Anselmo ed 
» Ottone fratelli del marchese Manfredo furono nel 1083 dal popolo 
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» con impeto sedizioso nccisi per la violenza ch’essi tentarono contro 
» l’altrui onestà. » 

fi. G. V. MADRE (I „a) amorosa. 

GHIRLANDA (Nuova) di Novelle, ecc. V. DUE ORE, ecc. 

GHIRLANDAIO (Gio. Battuta ); Pietoso e miserabile avvenimento 
di due Amalti (sic) posto in luce dal cnpitanio.... cittadino fio- 
rentino. In Modano, Paolo Gculaltlino, 1 570, in- 4. 

Veod. Steri. I. «celi. 13 Borromeo, nel 1817. 

Facciate 55 numerale, ed una in fine senza numeri con la data e 
lo stemma dello stampatore. 

, Novella rarissima in cui si narra un caso succeduto al tempo di So- 
limano li, e si mostra la generosità di quel monarca, che fece erigere 
un sontuoso monumento ai due amanti. 

GIACOBINI (Li), Novella. Torino, presso Francesco Prato, 1796, 
in- 1 2. 

È narrato il miserando (Ine di due giovani «irosi vittime del fanatismo 
rivoluzionario francese del 1789: il fatto semi ira accaduto. 

GICOMETTO , Novella morale. Napoli , dalla Stamperia di Gio- 
vanni de Donis, 1819, in- 12. 

Novella di poco interesse e scritta con meschina proprietà di lingua ; 
forma parte di una Raccolta intitolata: Il Romanziere moderno. An. 1, 
N. !3. 

G1AMBULLARI (Pierfrancesco) e MARCELLINO (Valerio); Tre 
Novelle. Venezia, Tipog. di Alvisopoli, 1824, tn-8 gr. 

Vrnd. Fr. 13. e. 30 Libri, nel 1847. - 

Esemplari due in vecchia carta del Giapone, 2 in carta reale, uno 
ih pergamena c pochi in carta comune. 

Ebbe cura di questa edizione il co. Giulio Bernardino Tomitano, che 
trasse le Novelle dalla Storia d J Europa del Giambullari e dal Diame- 
rone del Marcellino veneziano. Quelle tolte dalla Storia d'Europa, nel- 
l’edizione di Venelia, Ì566, in-4, si leggono al Libro V, c. 1 16, ed al 
Libro VI, c. 14(1. 

GIGLI (Girolamo) ; Vocabolario Cateriniano. Senza frontispizio c 
senza fine, in- 4. 
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Satira continuala e mordacissima clic restò sospesa alla toco llag- 
guardare, e col foglio R r a face, cccxx, per proibizione fattane. I fo- 
gli impressi furono possibilmente abbruciati . d’ ordine del granduca 
Cosimo, per mano del carnefice, attesi gli scherzi e i motteggi sparsi 
per entro il libro, e quelli specialmente lanciati contro certo p. Za- 
nobi Campana gavotto, che si leggono alla voce Pronunzia. Il Gigli, 
forse presago della cattiva (Ine del suo Vocabolario, ne faceva fare quasi 
nel tempo stesso due edizioni, una in Lucca, l'altra a Roma, dove si 
ristampavano via via i fogli lucchesi linea per linea, facciata per facciata: 
quando poi venne la burrasca e che l’edizione fù sospesa, in qualsiasi 
modo andasse la cosa, la stampa lucchese cessò alla face, cccxx, e la 
ristampa romana alla face, cccxii, cioè con un foglio di stampa meno. 
L’una e l’altra sono assai simili, ma quella di Lucca è un pochetto più 
mal fatta e di carattere meno nuovo, benché venisse copiata affatto 
dalla romana; questa però ha le facciate un po’ più lunghette nel com- 
plesso dello stampato, sebbene abbia le stesse righe, e questo per la 
differenza del carattere. Onde conoscere l’una dall’altra a prima vista, 
basta osservare la prima iniziale del libro, che nella romana è incisa 
in rame, e nella lucchese in legno; i numeri della edizione romana 
in cima alle facciate sono di forma più grandicella di quelli adoperati 
nella lucchese. Si trovano esemplari dell'edizione romana che arrivano 
(Ino alla face. 320, ma si osservi che allora l’ultimo quaderno è della 
stampa lucchese. Questo si rileva dal confronto degli esemplari, che 
dalla face, cccxii all’ultima cccxx il carattere è più piccolo di quello 
dalla face. i. alla cccxii. Che le stampe si facessero contemporanea- 
mente a Lucca ed a Roma, apparisce anche da due lettere del Gigli 
in data di Viterbo, i e !7 settembre 1717, dirette a Lucca al senator 
Francesco Palma. Dirò finalmente che debbono essere pochissime le 
copie che di queste edizioni si distrussero, perchè è facile trovarne 
dell’una e dell’altra. 

— Vocabolario Cateriniano , ecc. Manilla nelle Isole Filipjnne 
(senza nota di anno e di stampatore), in-4. Col ritratto del 
Gigli. 

Edizione fatta in Lucca molti anni dopo e, credcsi, per cura di Ia- 
copo Angelo Nelli ; in questa fu dato, per mano altrui, compimento al 
Vocabolario, e vi furono aggiunte la Iìiirallozione del Gigli e le Let- 
tere che, in occasione della stampa delle opere di S. Caterina, furono 
allo stesso indirizzate dalle principali Accademie d’Italia. Si ristampò 
nuovamente nella collezione delle opere del Gigli fatta in Siena, 1 797, 
in-8, delle quali forma il voi. 2 e 3. 

Piacevoli racconti e motti e Novellette di questo bizzarro e dotto 
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scrittore si trovano sparse in questo suo Vocabolario c più partico- 
larmente alle parole Misteri , Sumeri, Pronunzia, ecc. 

— Il Collegio Petroniano delle Balie latine, ecc., del dottor Sal- 
vatore Tonci. In Siena, appresso Francesco Quinza, mdccxix, 
in- 4. Con figure. 

Vend. Fr. 30 Libri, nel 1847. 

Carte 4 senza numeri, alle quali seguono face. 213 numerate; al verso 
di quesfultima l’Errata , indi una carta bianca al fine. Alla face. 40 sta 
una Tavola, incisa in rame, rappresentante la Facciata del Collegio 
Petroniano, ed alla face. 79 altra Tavola in cui sono figurate le Balie 
latine Petroniane in abito Collegiale e da Camera. 

Una seconda edizione si fece nello stesso anno in Siena e dal mede- 
simo stampatore, in-8, che ha raggiunta de’ Racconti delle solenni fe- 
ste che si fecero ne’ due giorni seguenti al Carnovale, e particolarmente 
l’Accademia delle Gentildonne Sanesi. Formò il Gigli quest’opera sulla 
norma della Repubblica di Platone e, pubblicatala sotto il finto nome 
di Salvatore Tonci, volle far credere che esistesse in Siena un Con- 
servatorio per allevare i fanciulli sin dalle fasce nel morto linguaggio 
del Lazio ; lo scherzo fu si ben colorito che indusse taluni a prestar- 
gli fede. 

— Regole per la Toscana favella dichiarate, ecc. Roma, Antonio 
de Rossi, 1721, in-8. 

Di questa rara edizione si fece una ristampa 

— In Lucca, per Salvatore e Giamlomenico Marescandoli, moccxxxiv, 

in-8. 

Vi sono inseriti nove Racconti, per esempio di lingua, che sono 
vere Novelle, il primo de’ quali fu ristampato a parte col titolo: 

— Il Bascià indiscreto cd il Merendante avaro, Novelletta. Siena, 
presso Marescandoli, mdccxiv, in-8. 

Edizione di soli 13 esemplari, alcuni dei quali in carta colorata ed uno 

IIV PERGAMENA. 

L’edizione è senza dubbio con data falsa essendo eseguita probabil- 
mente pochi anni or sono ; giudico che sia stata fatta in Venezia dal 
Merlo. 

Que’ nove Racconti furono replicati nel libro intitolato : lezioni d 
Lingua Toscana di Girol. Gigli, del quale si fecero diverse edizioni. 
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— Il Gazzettino. Firenze (Tipogr. di G. Barbera), 4861, in-8. 

E Hzione di soli 125 esemplari progressivamente numerali e col 
nome di colui al quale venne destinalo. 

Fa pubblicato per cura del eh. Pietro Fanfani, clic vi fece pre- 
cedere una succinta, ma succosa, vita dell’Autore, al (ine della quale 
appose la sua firma autografa. « Questa edizione, scrive il prefalo si- 
» gnor Fanfani, è fatta sopra una fedel copia di un Codice della Biblioteca 
» Senese, che si dice autografo e riscontrato con altri due Codici 
> della Marucclliana di Firenze. Della stampa non ne ho fatto conto , 
» perchè qua e là è alterata; ci sono qua e là delle cose intruse e 
» apocrife; e l’ordine è spesso confuso. » La stampa cui si accenna, è 
quella che sta nel libro : Scelta di Prose e Poesie italiane ecc. V. SCELTA 
di Prose ecc. 

GINN.AM1 (Marco) ; Manoscritto dell’ Oste, Noi ella. Bussano, Ba- 
seggio, 1858, in-8. 

L’autore, coperto sotto il nome di Marco ninnami, è Giambattista 
Baseggio da Bassano, defunto nel 1861. Si reca il frammento di un 
manoscritto trovato da un viaggiatore in un’osteria; è scritto in buona 
lingua. 

GIOCOLARE (II), Novella. 

Sta nel voi. XXVI della Biblioteca Italiana. Milano , 1822, in-8, 
face. 191. 

11 racconto si dice fatto in una villetta di un dotto e gentil cavaliere 
genovese (il march. Gian Carlo Di- Segro). A questa Novella pare che 
l’Autore altra volesse farmi seguire, promettendo egli in altro fasci- 
colo la continuazione della burla del Giocolare. Fu poscia ristampata 
nel voi. 12 della Biblioteca piacevole, ecc. 

GIORGIO, Novella greca. Venezia, Tipogr. del Commercio, 1830, 
in-8. 

Si narrano lo sventure di jin giovane che restò vittima della mo- 
derna rivoluzione greca. 


Giorgio Filzgcrald, Novella. 

Fu pubblicata nella Strenna femminile italiana per tarmo Milano, Paola Ut- 

pattanti Carpano, in- 12. 
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GIOVANNI (jSer) Fiorentino ; II Pecorone , nel quale si conten- 
gono cinquanta No\ elle antiche. Milano , per Giovannanlonio 
degli Antonii, wdlviii, in- 8. 

Vend. Steel. 7 Pine!!» —Sieri. 7 Hibbert — Fr. 55 mar. r. Gaignat — Fr. 101 
d’Hangard — Fr. 72 a Parigi nel 1829 — Fr. 400 mar. r. Libri, nel 1847 — 
Steri, li mar. citr. Libri, nel 1839. Un bello esemplare é posseduto dal march. 
Girolamo D'Adda. 

Il libro è formolo di car. 227 numer ate, olire l'ulti’m, in mi è re- 
putala la impresa dello slampalore e f epigrafe : In Milano imprimeuano 
i fratelli da Meda, mdlyiii. Fi sono esemplati che portano nel fronti- 
spizio fanno 1558. altri fanno 1559, ma l'edizione è una sola ; la di- 
versità consiste nella ristampa della mela del primo foglio , in cui se- 
guirono alcune correzioni e mutazioni. La carta 4 degli esemplari con 
fanno 1558 è segnata per errore 3, errore che non sussiste negli esem- 
plari con fanno 1559. La dedicatoria di Ludovico Domenici ii a Lucia 
Berlana termina alla metà della terza carta, dietro alla giurie havvi 
un sonetto di ser Giovanni al lettore , senza alcun altro indizio. Nel- 
l’opera la caria 180 è, per errore, segnala 188 ; la 188 e segnala 189, 
e la 222 è segnala 212. 

Prima e. rarissima edizione di queste Novelle, non esistendo punto 
un'anteriore del 1554 da qualcheduno citata; in proposito della quale 
ecco quanto scrive il Gamba : « Ho scritto altre volte ch’io stimava non 
» sussistere un’edizione dell’anno 1554, citata nella ristampa di Lucca 
» di cui parlerò appresso. Giudizio diverso pronunziò allora l’ab. Giam- 
» battista Zannoni nel Giornale fiorentino L’Ape (.V. Vfll e IX, marzo 
» e aprile, 1806), secondo il quale trovasi benissimo quell’ antica edi- 
» zinne di Milano, 1554, che io ho sempre riputata chimerica. Mi sono 
» nel mio parere tuttavia confermato nell’ultima edizione della Serie, ecc., 
» 1828: nè v’ha più luogo a dubbii dopo quanto l’amico Molini mi 
» ha scritto e che vuoisi qui riferire colle sue parole medesime: Mi 
» conviene fare pubblica ammettila /futi bruttissimo errore. Fidalo al- 
ti t asserzione del dotliss. ab. Zannoni, ed al lauto rumore che arem 
» fatto la scoperta del Pecorone, ediz. di Milano 1554 , me ne viveva 
» quieto senza aver mai pensalo a fat e altro esame. Fatto però arver- 
» tilo in Londra dal cav. Mortara, e preso nuovamente in consiilera- 
» zione il volume, che ora conservasi in questa Biblioteca Palatina, ho 
» pur troppo scoperto la frode. Questa prelesa stampa del 1554 altro 
» non è che un esemplare dell’edizione del Farri 1565, nel quale quat- 
ti che maligno fece ristampare un frontispizio coll’insegna del Grifio e 
» colla data di Milano degli Antonii mdliik, ad imitazione di quella 
» del 1558. Nel rimanente del libro lutto è lo slesso che nella stampa 
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» del Farri , se non chi alcune carie che mancavano ni questo esem- 
» piare vi furono sosiilniie, non gin prendendole dalla contraffazione 
» di Lucca (come si sarebbe pollilo fare, giacché questa combina pa- 
li ginn per pagina colla suddetta del Farri), ma sostituendot i una nuova 
» contraffazione più ugnale all' edizione, e stampata chi sa mai dove. » 

— Venelia, per Domenico Farri, <500, ovvero 1505, in- 8. 

V'Mnl. Stori. I. M''||. iti Pinelh — Steli. IO Heber — Prezzalo Sieri. 3. scoli. IO 

nwr. r. m-ll*OmmMm 18*13. 

Colta data 1560 è riportato nella libra in Capponi e dal Poggiali : 
con quella del 1565, e presso tu stesso stampatore, è registrato nel Ca- 
talogo Borromeo. Kel fi nnlispizio, dopo le parole II Pecorile, sta una 
vignetta rappreseli tante un raralto sciolto e dietro ad esso una torre e 
le lettere P. Z F., disposte ciac una per parte, e la Z al di sopra della 
della torre. Segue la dedicazione Alla signora H ortensia Ronamina. data 
da Vinegia xxix di luglio 4563, firmata Domenico Farri, hi carta 
terza recto è bianca, e nel verso è il sonetto Mille trecento, ecc. Co- 
mincia il testo colla carta segnata A 4, e numerala 4, numerazione 
che continua sino alla face. 227, terminando il volume a car. 227 tergo 
colle parole II Fine. 

Edizione scorretta o mancante della dedicatoria di Ludovico Dome- 
niclii a Lucia Ut nana. 

— in Treviso, per il De toc hi no, 4004, t'n-8. 

— Ivi, 4630, in- 8. 

Edizioni più ritocche, più mutilate e piu scorrette ancora di quella 
del 1365. In queste ristampe le Novelle sono soltanto quarantotto. 

— Treviiji, 1650, iti- 8. 

Vomì. Fr. o!l Lil»ii, noi IS»7 

— In Milano, appresso di (ìiouanri Antonio degli Animai, mdliiii 
(Lucca, verso i) 1740), in-8. 

Vcnd. Suri. 1. «vii. li Pili eli I — fino Fr. 75, nel 1815 — *Fr. 7 Libri, nel 

1817 — Sieri. 1. scali. 5 Litri, n« l 18->9, esempi, in curia (j rande ed intonso. 

Conira trazione o. a meglio dire, ristampa falla, per quanto si crede, 
dallo stampatore Benedi.ii di Lucca verso il 1740 coll’assislcnza dell'alt. 
Rinaldo Malia Ih arci. Si pivi se di dare un'iiuilazione dell’originale 
di Milano, ma non è clic copia della ristampa del Farri 1565. V’hanno 
alcuni pochi esemplari cori" lati di cinque carte, che contengono la de- 
dicatoria alla Boriami e sei facciate di ertala. (Juesle carte furono 
falle imprimere dal enn. Biscioni dopo che il libro era già divulgato. 
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— Londra (Livorno), presso Hiccardo lianvker, 1703, voi. 2, in-8. 
Con ritratto. 

Fr. 9 a 10 Brnnet — Vend. Sie ri. 1. sedi. 9 Borromeo, in caria turchina. 

Due esemplari a* impressero in caria turchina ; alcuni pochi sceltis- 
simi col nome disteso dell’editore dopo la dedicatoria , ed uno m per- 
gameiu, che serbasi nella Dilatino di Firenze. 

A Gaetano Poggiali devesi quesl’applaudita ristampa, in cui si adot- 
tarono le correzioni del Biscioni sopraccennato, si aggiunsero alcune 
Note di Ani. Maria Saldili, e gli Argomenti alle Novelle. (5 cosa cu- 
riosa radornamento che si volle aggiungere a quest'edizione e ad al- 
cune delle seguenti col ritratto dell'autore, quando non è ancora bene 
determinato chi veramente sia. 

— Milano , Tijtogr. ile’ Classici Italiani, 1804, voi. 2, in-8. Con 

ritratto. 

— Milano, Giovanni Silvestri, 181 3-18 10, voi. 2, in- 1 G. Con 

ritratto. 

Fr. 8 Brunet. 

Edizione da preferirsi alle due antecedenti. Ila la giunta di tre No- 
velle attribuiti' allo stesso autore, e che il Poggiali aveva, posterior- 
mente alla sua edizione, pubblicale tra le. Sorelle di Autori Fiorentini, 
Londra (Livorno), 17%, in-8. Oltre allo Note di Ani. Maria Salvini, e. 
alle Dichiarazioni di alcune voci antiche già inserite dall’ editore li- 
vornesi', correzioni vi sono altresì tolte da un codice della Trivulziana 
ed utili Indici. Di qualche lezione che rimane tuttavia corrotta può 
vedersi l’emendazione in un articolo inserito nel tuoniate Ligustico 
(marzo, 1847, a face. 40’i). Tre Novelle ili quest’autore, che seguono 
la lezione di questa ristampa, furono inserite da Barlol. Gamba nel li- 
bro : Morelle di Franco Sacchetti e di altri antichi Macellatori. Vene- 
zia, Tipogr. di Alvisopoli, 1830, in-lfi. 

— Novelle scelte di Ser Giovanni F intentino. Modena , per gli 
Eredi Sollani, 1830, in-8. 

Nitidissima edizione, in cui le Morelle scelte sono corredate di suc- 
cose ed utili illustrazioni di M. A. P. (Marc’ Antonio Parenti), fatte a 
profitto della gioventù. Le Novelle sono in numero di 31. 

— Novelle scelte, ere. Milano, per ,\. Rettimi e Comp., m.docc.xxxii, 
voi. 2, in-1 6 pie. 
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in questa edi/.ioncina. per la quale gli o.lilori si giovarono di tinnita 
procurata dal Silvestri, tenuta a confronto con quella del Poggiali, le 
Novelle sono in numero di 46. 

Sostenne il Manni che le Novelle del Pecorone sono per lo più vere 
storie, le quali riscontrano a meraviglia con ile’ falli raccontati da Ri- 
cordano Malespini e da Giovanni Villani. Shakspeare cavò dalla No- 
vella IV del Pecorone la bizzarra iinagine dell'ureo Sbylock nel suo 
dramma II mercante di Venezia. 

(ìlOVIO ( Giambattista ) ; Alcune prose. Milana, per Giovanni Sil- 
vestri, m. ira., xxtv, t'n-16. Con ritratto. 

Lalla face. 91 alla 180 r» sono due Novelle , che F Autore intito- 
lava Romanzi; la prima è delta Istoria del padre Nicola, l’altra II 
sepolcro sulla montagna, o Luigia ed Alfonso. Furono ristampale in 
Londra (G. Schulze) , 18.10, in-12, insieme ad una Sorella in versi 
sciolti e col titolo di Novelle romantiche in prosa e in versi. In que- 
sta elegantissima ristampa la Sorella : Istoria del patire Nicola fu inti- 
tolata : Il funesto incontro ; quella intitolala II sepolcro sulla monta- 
gna, ecc., nell’edizione milanese è più ampliala clic in quella di Londra. 

GIOVIO ( Paolo ). V. ZANCA1U10L0 ( Carlo ) e NOVELLE (TRE 
BREVI) ecc. 

GIRALO! Cinthio ( Giovanbattista ); De gli llecalommithi. Set 
Monte Regale, appresso Lionardo Torrenlino, mulxv, vo!. 2, in-8. 

Vend. Fr. 100 mar. r. Gajgnat — Fior. 44 Crcvenna — Fr. 140 mar. r. 
IV H.mgard, bell'esemplare — Sieri. 5. scell. o mar. bl. Heber — Fr. HO Reina 
esempi, mediocre — Fr. 51 Bouioorlin — Steri. I. sedi. 15 Finoili — Fr. 79 Li- 
bri, ori 1847. Il march. Girolamo D'Adda ne possiedo un assai bello esemplare. 

L’opera è divisa in due parli e distribuita come segue : 

Parte Prima. Frontispizio, dietro cui sta il ritratto dell’autore. Segue 
una carta con iscrizione latina e verso la licenza del Revisore. Poscia 
car. 5 nume, ale con dedica dell’autore ad Emanuele duca di Savoia. 
Segue la Tarala degli Ecalommiti in car. 6 non numerate; altra dedi- 
catoria a monsig. Girolamo Rovere in car. 2, poscia una ■ carta bianca. 
Comincia poi l'opera con tutte le facciale numerale da 1 sino a 199; 
segue una dedicazione a Tomaso Laugusco in car. 2 senza numeri. 


Giovine (Un) di spirito, Novella di A. S. 

Fu inserita nel libro: La Varietà, libra di velli articoli, ere. Verona (sena’ alcuna 
nota), «n-8. 
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Continua la numerazione da 201 sino a 320 ; poi una carta bianca 
ed ultra lettera al c ani. Aluigi d’Este in car. 2, una delle quali è bianca. 
Seguita la numerazione da 329 a 480, indi una carta bianca, poi let- 
tera a Laura Eustochia da Este in car. 2. La numerazione continua 
da 489 a 623 , indi lettera a Cassiano dal Pozzo in car. 2. Segue la 
numerazione da 023 a 751, poscia lettera a Margherita di Francia du- 
chessa di Savoia ih car. 2. È continuala la numerai, da 753 a 902, 
indi una carta non numerata con registro, col quale ha fine questa 
Prima Parte. 

l’arte Seconda. Frontispizio , ritratto, iscrizione e licenza, come nella 
Prima Parte, in car. 2. Poi lettera ad Alfonso d’Este di facciale ti-, Ta- 
vola degli Ecalommili in face. 10 e la undecima bianca. Poscia lettera 
ni Principe di Piemonte in una carta seguita ila un'altra carta bianca. 
Comincia poi il testo, in cui le facciale sono numetale come segue : da 
1 sino a 63 ; poi lettera a Giovanni Andrea D’Oria in car. 2. Seguono 
i numeri da 03 a 209, e dopo quest’ ultima facciala la numerazione è 
falla non più ad ogni facciala, ma ad ogni carta da 210 a 224 ; indi 
lettera a don Francesco da Este marchese della Massa in una carta 
seguita da altra bianca. Pilorna ad essere la numerazione ad ogni fac- 
ciala e comincia co! numero 217 sino a 317 (con frequenti sbagli), poi 
una carta bianca, indi lelteta a Carlo conte di Lucerna in car. 2. I 
numeri seguitano da 321 a 308, ai q tali tien dietro una lettera a Lu- 
cio Paganucci in car. 2. Continuano da 309 a 490, indi lettera ad An- 
tonio Maria Savoia conte di Collcgno in una carta. Segue la numera- 
zione da 493 a 623 e poscia altra lettera a Donno Alfonso da Este 
in car. 2. La numerazione continua da 023 a 796 ( per errore segnala 
769), con cui tei mina il testo, indi lettera di Arlenio Arnoldo a’ Gen- 
tili Spirili ed una carta bianca. Vi è poi un capitolo intitolalo : L’Au- 
tore all’opera da 799 i 820. Le facciate 821 e 822 contengono avver- 
timenti per ti, aisii ibuzione delle lettere suddette e pel registro. Dopo 
ciò la numerazione è come segue: da 813 a 820 stanno tenere di 
Bartol. Cavalcanti e Salustio Piccolomini, e poscia una caria bianca. 
Susseguita la Carota gena ale in car. 39 non numerale, indi una carta 
con due sonetti di Lazaro Donzelli e di Lucio Latini, ed un endeca- 
sillabo latino di Arnoldo Arlenio Termina il volume con car. 7 di er- 
rala, varie lezioni ed una carta bianca al fine. 

Se il merito di questa edizione consiste, nell'essere originale, ele- 
gante ed arricchita di copiosissima Tavola delle materie, la quale non 
venne piu riprodotta nelle seguenti ristampe , vuoisi notare perù che 
d’altro canto essa ù scorrettissima, e che potrebbesi eziandio impin- 
guare quell’enorme errala che fu posta al fine del volume secondo , 
ed in cui, oltre agli sitagli di stampa, si nota qualche varia lezione. 
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— De gli llecaloiiiniitlii , ere. In Vinegia , appresso (limiamo 
Scoliti, u. i). lx v i, Parli 2, in- 4. 

Fr. iO a 30 lìrunct — Vend, Sieri. I. «celi. 13 Pitielli. 

Parie I, car. 8 tu principio non numerale, seguile da facciale fSOO 
numerate. Parie II, car. fi in principio senza numeri, seguite da fac- 
ciate 4fi i numerate. 

Pregio di questa ristampa è la correzione dell'opera, di gran lunga 
, superiore all’originale pubblicala dal Torroniino. Difetto poi è la omis- 
sione della ristampa (in line della Parte Seconda) si del lungo capi- 
tolo del Giraldi in lode degli uomini e (Mie donne illustri, come della 
Tavola delle materie e di alcuni pochi componimenti in lode dell’ Au- 
tore. Non so come l’accuratissimo Apostolo Zeno nelle Noie al Fonia- 
nini, e dietro ad esso l’Haym, abbiano asserito che in quest" edizione 
furono om messe le dedicazioni particolari di ciascuna deca. Tutte si 
trovano a’ loro luoghi impresse, nè senza di esse potrebbe il libro es- 
sere intero. Tali dedicazioni mancano bensì in tutte le ristampe che a 
questa seguirono. 

— Gli Ueeatommillii , ecc. In Vinegia, Enea ile Alari s, •1574, 
Parli 2, tn-4. 

Parte I, car. 8 in principio senza numeri. Seguono car. 251 nume- 
rate ed una bianca. Pine II, car. 4 in principio non numerale , com- 
prese nella numerazione del testo, che comincia a car. fi e termina a 
car. 232; indi segue il capitolo dell 3 Autore, che occupa carte fi. 

Usci in Iure questa terza edizione postuma, essendo morto l’Autore 
il di penultimo dell’anno 1573. Fu eseguita con qualche diligenza ed 
eleganza, ed è certamente migliore di tutte le seguenti. Lo stampatore 
dedicò l’opera a Giovanni Fioretti ron una lettera del di 30 giugno 1574. 
Come s’è avvertito, furono ommesse le particolari lettere di dedicazione 
di ogni deca e la lunga Tavola delle malerie. In questa ristampa però, 
a differenza dell’antecedente, leggisi riprodotto al One il capitolo del- 
l’Autore intorno agli uomini e donne illustri del suo tempo. 

— Gli Hecatommithi, ecc. In Veneti a, Fabio et Agostin Zoppini, 
fratelli, 1580, Parli 2, in- 4. 

llislnmjm dell’antecedente edizione, in cui è conservata la medesima 
distribuzione c. il medesimo numero di fogli. In fine della Pi ima Parte 
leggesi: In Venetia, presso gli Heredi di Francesco Rampazctto jk.o.lxxtx. 

Spregevole edizione, suggerita da sola avidità di guadagno e zeppa di 
ributtanti spropositi. Lo stesso dicasi di una Quinta impressione fatta in 
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Vcne.hu, 1584, farli 2, i/i -4. 

(ìli Hecatonimitlii, ecc. In Yeneliu , Domenico Imbcrli, 1593, 
farli 2, in- 4. 

Par. I, car. 12 in principio no» numerale, seguite da car. 231 nu- 
inerate ed una bianca al fine. Parte II, carte 4 in principio senza nu- 
meri, ma comprese nella numerazione del testo, che comincia a car. 3 
e termina a car. 132; indi segue il capitolo dell' Autore in carte 6. 

Questa sesta ristampa contiene una Vita del Giratili scritta da Giro- 
lamo Giovannini da Capugnano bolognese, che sta in fronte alla Parte 
Prima. Nel resto 6 dozzinale e spregevole. Succede a questa una set- 
tima, edizione di: 

Venetia, Evangelista bacchino, et ilio. Ballista Pulciani, 1608, 
Parli 2, in- 4. 

Vend. Fr. 2i Thierry. 

È più mancante di ogni altra, non contenendo nè la vita dell’Au- 
tore nè le lettere proemiali nè il capitolo posto al line. 

Gli Ecalommiti, ovvero cento Novelle, ecc. Firenze, Tipogr. 
Borghi e Compagni, 1834, in-8. Con ritrailo. 

Frizzato Sceli, iti nel Catalogo Gancia del 1852, esemplari? intonso. 

Elegante edizione a due colonne in caratteri minuti. Fa parte della 
Ilaccolta di Xorellieri italiani, la quale costituisce il volume quinto, 
diviso in tre parti, della Biblioteca parlatile del viaggiatore pubblicata 
in quella tipografia. Del Giraldi ne sono stati tirati esemplari a parte. 
Gli editori hanno omesso il capitolo già nominato, la Tavola delle ma- 
terie e le dedicazioni di ciascheduna deca , nè hanno fatto precedere 
alcun loro avviso. Ignoro quale sia l’edizione che ha loro servito di 
originale, e non ho fatto alcun esame sulla bontà e fedeltà del testo. 
L’ultima ristampa, a mia cognizione, si è quella di : 

Torino, Società tipografica editrice, 1853, voi. 3, in 16. 

Girolamo Zanetti, che inserì cinque Novelle del Giraldi nel voi. IH 
del suo Novelliero Italiano, così soggiunse : « Manifestamente si scorge 
» aver procacciato il nostro valente Lombardo d’imitare a tutto potere 
» in questa sua fatica il gran Boccaccio, togliendo a un di presso il 
» medesimo soggetto e usando, siccome quello, il litoio composto di 
» greche voci, oltre la disposizione e l'ordine di tutta l’opera e altre 
» cose ancora, come può ben sapere chiunque entrambe abbia vedute. 
» Ma di quanto poi gli si stesse da lungi, ognuno pnè avvisarsi da sé 
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» senza che altri il riilica. Lasciando stare la poca grazia della inven- 
■ zione e la inverosimiglianza di parecchi de’ suoi avvenimenti (taccia 
» già innanzi d’ora appostagli da altri), lo stile del Girairii è affannato, 
» rigoglioso e per soverchio ripulimento dilombato e stucchevole; ed 
» inoltre, non del tutto perfetta e pura A la lingua. Non è tuttavia 
» che con questo mio forse troppo acerbo giudizio togliergli io in- 
» tenda il pregio di buono, corretto e accorto scrittore, e molto manco 
» farlo riputare men degno delle molle lodi a lui per le sue poesie a 
» larga mano date da altri scrittori; ma questo ho detto soltanto per 
» avvertire chi legge a far quel conto delle sue Novelle che giusta- 
» mente si meritano, e non altro. » 

Non vuoisi tralasciar di notare che la Novella intitolata: II Moro 
ili Venezia, inserita negli Eratommiti del Giraldi, servi a rendere sem- 
pre piu celebre il nome di Sbakspearc, che la riduss» in tragedia sotto 
il nome di Otello. Nella Biblioteca di Parigi (K. Mai suini, T. I, N. 175) 
serbasi un codia? autografo del Giraldi, il cui titolo invoglia a farne 
accurato esame, ed è come segue : Zibaldone di cose scritte alla car- 
lona, ma varrà bene per esserci dentro scritte tutte le mie coglionerie. 
Scrive il Marsand che tra le altre cose vi sono per entro racconti e 
aneddoti che riguardano particolarmente il Giraldi. 

GIRALDI (Giraldo); Novelle. In Amslerdamo (Firenze), mdccivc, 
in-S. 

Un esemplare in carta turchina Sedi. 13 Borromeo. 

Nei Dizionario Enciclopedico dell' Alberti si sono talvolta ritate qne- 
ste Novelle, siccome scritte intorno agli anni 1475-147!) , il che può 
vedersi alla voce Disdoro ; ma è fuor di dubbio che furono moderna- 
mente dettate da! dott. Gaetano doni fiorentino, il quale ebbe in ve- 
duta lo stile degli antichi Novellatori. Per la Novella terza egli ha tolto 
l’argomento dal commento del Boccaccio alla Div. Commedia. Veggasi 
Boccaccio, Opere Voi. V ediz. di Firenze 1724, ói-8. face. 312 e seg. 

— Novelle, seconda edizione eoll’aggiimta di altre Novelle inedite. 
In Amsterdamo (Firenze), l’anno 1819, in-S. 

Ne furono stampati 25 esemplari in carta grande. 

Antonio llenci, che inserì nell’Antologia di Firenze f.Y. XXXI . Lu- 
glio 1823) un articolo intorno a questa seconda e più elegante edi- 
zione, scrisse che. « La quarta Novella 6 invero del Giraldi, leggendosi 
» manoscritta nella Riccardiana di Firenze, dove fu collocata dal me- 
» desimo Cioni per dimostrare quello eh’ egli asseriva. » Aggiunge 
poi che « essendo il doli. Cioni di umor festevole . ha nelle quattro 
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» Novelle aggiunte alla seconda edizione variato lo stile in ciascuna, 
» ora accostandosi al Boccaccio, ora altri imitando e scrivendo la se- 
» conda in nome del Remi. Ogni maniera d’ascondere il suo nome a 
» luì diletta, ecc. » Questo doti. Cioni è anche l’autore di altre gen- 
tili scritture c dell’ ameno discorso intorno all’ educazione del popolo 
scozzese, che venne inserito nel T. Vili dr\V Antologia di Firenze, an- 
no 1822. 

GIRARDI {Luigi Alfonso) ; Novella originale contemporanea. Dre- 
sda , Giorgio Corrado Gualtieri (ma Venezia, G. B. Merlo), 
1844, in-8. 

Edizione di soli 13 esemplari, alcuni de’ guati in carta colorata. 

L’autore vi premise un curioso proemio ; si racconta uno strano 
accidente d’un certo vecchiotto avviluppato in sue tresche. Il fatto 
narrato è veramente accaduto dov’è detto nella Novella. 

— La Lumetta, Novella. Venezia, Tipogr. di G. B. Merlo, mdcccxuv, 
in-8. 

Edizione di 24 esemplari numerati, tra J quali alcuni in carta colo- 
rata, olire uno in pergamena. 

Questa Novella potrebbe dirsi una vera storia, narrando un fatto ac- 
caduto in Venezia colle circostanze addotte dall’ autore. Nello stesso 
anno e dallo stesso stampatore fu fatta un’altra edizione di questa 
Novella col titolo di Cronaca della Lumethi, ossia maravigliosa appa- 
rizione, memoria originale contemporanea, fn-I6, con caratteri diversi 
e senza nome di autore. Col titolo di Un’awcnlura fu prima stampata 
nell’^t/ftim della giovinezza, Anno I (ed unico). Venezia, G. B. Merlo, 
in- 8 pici*. Strenna pel 1844. 

— Teresa Mandorla, Racconto del secolo decimosecondo. Venezia, 
G. B. Merlo, 1844, in-8. 

Col titolo di Frammento della Teresa Mandorla era stato stampato 
nello stesso Album della giovinezza, ecc., sopra mentovalo. 

— Novelle inedite. Venezia, G. B. Merlo, 1848, in-8. 


Gihibaldi {Lorenzo); Ernesto e Candida, Novella. 


Fu pubblicai* nel libro mlitoUto Prose e Poesie a benefizio dii ricovero di nwn- 
dicila aperto in Vercelli, 1813, in-8. 
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Edizione di 60 esemplari numerali, alcuni de 1 quali ih carta colorata, 

piU uno IN PERGAMENA. 

Di singolare bellezza è questa edizione pubblicala dal signor A. Tes- 
sier. Le Novelle sono quattordici e scritte in colto stile e in abba- 
stanza buona favella. Presentano esse una serie di curiosi avvenimenti 
accaduti di fresco, siccome accenna l’editore. Per altre due Novelle di 
quest’autore V. Novelle dodici, ecc. 

GIUDICI ( Cesare ) ; Le avventurose disavventure d’ Amore, divise 
in sei Novellette. Milano , Marcantonio e Pandolfo Mal a testa , 
1603, in-12. 

In line di questa, forse prima, edizione è aggiunto dello stesso au- 
tore La Dafne, favola pastorale. Furono ristampate in 

— Milano, 4703, voi. 3, in-12. 

— Ivi, 1744, voi. 3, in- 42. 

— Venetia, Gio. Battista Recarti, 1722, tn-42. 

In questa edizione scrive il Giudici nella Prefazione : Se prevaler ini 
volessi di frasi e di convelli, n'avrei a sacco , ma ne' sinceri racconti 
non mi gradiscono. Si riprodusse in 

— Venetia, 1738, in- 12. 

È forse la migliore opera di questo ignobile e popolaresco scrittore. 

— Le pazzie per far cervello. Milano, Ramellali, 1680, in- 8. 

V i sono piccoli racconti die si possono considerare come Novellette. 

— La Bottega de’ Ghiribizzi. In Milano, per Ambrogio Itamellali, 
noe., lxxxv, j'n-8. Con ritratto. 

Carle 9 senza numeri, seguile da face. 344 numerale. 

Prima edizione, dedicata dall’autore a Matteo Abbiate Forieri. È di- 
visa in Scatole, e nella Scatola decima 6 narrata una Novella. Si ri- 
stampò in 

— Milano, presso Pietro Agnelli, s. a., voi. 2, in-12. 

— Venetia, 1794, in- 4 2. Torino, 1795, in-12. 

— L’Osteria magra. In Venezia , jiresso Giammaria Bassuglia 
mdixlxxxvi, in-12. 

Anche in questa operetta leggesi una Novella al line di ognuna delle 
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ifuallro Giornali' in cui l’opera è distribuita. Sul frontispizio leggesi : 
aggiuntevi alcune lettere critiche dello stesso autore . Fu ristampata in 

Milano, 1 81 5, m 12. 

— Il Mondo senza giudizio. Milano, 1714, tn-12. 

Vcnd. Sceli. 4 Libri, nel 1859. 

« Operetta contenente Novelle, e sconosciuta al Gamba, il quale no- 
» mina altre operette dello stesso autore (Calai. Libri del 1859, 
» JV. 1134). » 

GIULIA (La) Russa, ecc. F. AGAPITO (Girolamo). 

GIURIA (Pietro). V. BRIGNOLI (Luigi). 

GLAREANO (Scipio); La Grillaia, curiosità erudite di, eec. Na- 
poli, per Novello de Bonis, 1668, m-12. 

• Verni. Fr. II. e. 90 Libri, nel ISi7. 

Car. 12 compresevi una bianca ed antiporta. Seguono face. 884 nu- 
merate, indi Tavola de’ Grilli in car. 2 senza numeri. 

L’opera è divisa in cinquanta Libri, chiamati Grilli , ne’ quali si 
hanno strane e pazze dispute su varii argomenti, e Novelle si trovano 
di fatti accaduti ad eunuchi, ad adulteri, ecc. -Si ristampò in 

— Bologna, per il Recaldini, 1673, m-12. 

In questa seconda edizione la materia è recisa por buona metà senza 
allegarne il motivo e senza che ciò sia avvertito in alcun luogo del 
libro. La Grillaia tratta di diversi punti di erudizione, ed il Mazzuc- 
chelli (Sciiti. d'Italia ) notò in proposito quanto segue: * Quest’opera 
» fu dal p. Aprosio scritta sin da quando si trovava in Venezia , e fu 
» fatta stampare in Napoli dal cav. Antonio Museruola, cui era con 
» lettera dedicatoria indirizzata. Non dee tacersi come si legge nella 
» Biblioteca Aprosiana (car. 203) una lunga 'lettera apologetica indi- 
• rizzala dal p. Aprosio a cento e più letterati de’ più celebri del suo 
» tempo, la quale doveva mettersi dopo la suddetta dedicatoria. Si vede 
» da questa che nella edizione furono fatte circoncisioni in più luoghi. 
» e perciò si trovano in essa lettera le correzioni ed aggiunte. » 

GLISSENTI (Fabio) ; Discorsi inorali contro il dispiacer del mo- 
rire, detto Atlianatophilia, divisi in cinque Dialoghi, occorsi in 
cinque giornate, ecc. Venelia, per Domenico Farri, 1596, tn-4. 
Con molte e belle ligure intagliale in legno. 
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Vi som esemplari con l'anno 1599, altri con l’anno 4000, ma l’edi- 
zione è una sola, essendosi in queste ultime cambiate soltanto le prime 
carte. 

Si possono leggere in quest'opera, senza noia e con morale profitto, 
diecinove Novelle, benché l’autore protesti di averle scritte in Utile 
basso et in limjua nostrana, e non per chi svoglialo atlehde alle deli- 
catezze che sono poste in tavola, ma si bene per chi con sano appetit i, 
aspetta di mangiare qualunque cibo per togliersi di fame, lo vedrei 
volentieri ridonata alla luce la Novella decimaquinta di un Padre che 
per lasciar ricchi i suoi figliuoli diventa avaro, ere., essendo scritta 
con qualche curiosa originalità. Havvi una ristampa fatta 

— In Venelia, appresso Bartolameo de gli Alberti, m.dcix, in- 4. 

In questa ristampa furono riempiute alcune lacune che sono nell’e- 
dizione suddetta, ma tolte ad un tempo le dedicazioni che precedono 
ogni Giornata. 

GLORIE (Le) d’Amore ; con Almanacco. Milano, Paolo Ripamonti 
Carpano (1836), tn-18. Con rami. 

Libriccino pubblicato ad uso Strenna in cui si contengono sei Novel- 
lette intitolate ; Eleonora, — Ex ( amava più della vita, — Una prin- 
cipessa nell'isola di Francia , — Il Castello di Walstngham, — Il ri- 
torno del coscritto, — Amor maritale e vendetta, — Carolina, ossia il 
rimedio della vanità. 

G. N. D. E. V. SPONSALI (Gli) in un Cimitero. 

GOLA (La) di Klus, ecc. V'. LIBRARIO {Luigi). 

GONELLA, Facezie. V. ARLOTTO ( Mainar di ). 

GOZZI {Carlo); Saggio di versi faceti, e di Prose. Firenze, e si 
vende da Paolo Colombani in Venezia, 1774, tn-8. 

Undici graziose Novelle si leggono in questo volume, che è l’ottavo 
delle sue oliere. Sparse in altri suoi libri si trovano altre Novelle , e 
due ne sono nella sua Lettera ad un Amico posta al principio del vo- 
lume XIV delle Opere edite ed inedite; Venezia, Zannrdi, 1801-1802, 


Gottardi (A.); fi buon amico, ossia le avventure del povero Gringri, Novella. 

Sta nell’Edueatore, foglio ebdomadario. Anno l, N. 35-3Q. Genova, Luigi Sambo- 
lina, 1863, in-8. 
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poi. 14. in- 8. Un 13.® volume si pubblicò nel 1805, contenente opere 
non teatrali, che si trova difficilmente. 

GOZZI ( Gasparo ); Lettere diverse. Venezia, Gio. Ballista Pasquali, 
4 755-1 756, voi. 2, tn-8. 

Seconda edizione più copiosa della prima fatta eziandio in Venezia , 
1750-1752,. col. 2, tn-8, in queste lettere leggonsi due Novelle che 
non furono inserite nella Scelta pubblicata in Venezia l’anno 1791. 

— Gazzetta veneta. Venezia, Pietro Mare uzzi, 1760-1761, in- 4. 

Sono 104 numeri ; il primo porla la data 0 Febbraio 1760, e V ul- 
timo 31 Gennaio 1761. Non ha frontispizio alcuno , ma comincia con 
un inrito dello stampatore Pietro Marcuzzi a chi ama i fatti suoi, com- 
preso in quattro carte. 

Da questa Gazzetta si trassero le Novellette dell’ edizione 1791 , di 
cui si dirà appresso. Nelle rislampe che si fecero di questa Gazzetta 
molte cose furono omesse, il che rende più pregevole questa originale 
edizione. Quando il Gozzi lasciò di scrivere, per sostituire alla Gazzetta 
l 'Osservatore, essa fu continuata dall’ab. Chiari. V. Chiari (Pietro). 

— L’Osservatore. Venezia, Paolo Colomhani, 1761-1762, Parli 4, 
in- 4. 

Uscirono in luce Numeri 104, che settimanalmente si stampavano 
e distribuivano. 11 N. 1 ha la data 4 Febbraro 1761, e il N. 104 ha 
il 30 Gennaro 1761 ,lf. V. (More Veneto), cioè 1762. L’opera ebbe poi 
corso eziandio nell’anno seguente 1762 col titolo: Gli Osservatori Ve- 
neti periodici, nel medesimo formato e presso il medesimo stampa- 
tore. Nell’esemplare che serbasi nella libreria del Seminario in Vene- 
zia sono di quest’ultimo Numeri 41 dal 3 Febbraro al di 18 agosto 1762. 

— L’Osservatore. Venezia, Paolo Colombani, 1767-1768, voi. 4 2, 
tn-8. Con ritratto inciso da Baratti. 

Si trovano esemplari in carta grande ed in carta azzurra. 

Importa avere ambedue le succitate edizioni àeìY Osservatore, perchè 
in questa ristampa l’Autore ha allogato alla sua classe ogni genere di 
componimenti, e sono Dialoghi, Novelle, Favole ed altro; tolse qual- 
che brano che stava nella prima edizione, ed anche alcuna cosa ha 
aggiunto. Anche quest’opera ha procacciato al Gozzi la maggiore sua 
fama. Contiene Novelle che non si leggono nella Scelta fattane nel 1791. 

— Novellette e Discorsi piacevoli, eec. Venezia, Pietro q. Giam- 
battista Pasquali, 1791, voi. % in -12. 
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Si raccolsero molle Novellcltc conlenute nella Gazzella vencla. Ebbe 
grande spaccio questa edizione, e si ristampò più volle, nè si omise 
di riprodurla nel voi. MI delle sue Opere in persi ed in prosa, per cura 
di Angelo Dal Mistro raccolte; Venezia, Carlo Palese, 1794, voi. 12, 
in-8. Io ometterò di notare le moltissime ristampe che si fecero della 
suddetta edizione. V. Sodatore (il) Italiano. 

GRANDI Avvenimenti prodotti da piccole cagioni, opera interes- 
sante e dilettevole tratta dalla storia. In Venezia , presso An- 
tonio Graziosi, Mnaxwu, in-8. 

Face, xvi- 128. 

Vi si contengono 37 racconti, i quali, benché si dicano traili dalla 
storia, equivalgono ad altrettante Novelle. Non vi ha nome di autore 
o di raccoglitore. 

GRAN1JCCI ( Nicolao ) ; L’Eremita, la Carcere, e' I Diporto, ecc. 
In Lucca, appresso Vince. Bmlraghi, 1569, in- 8. 

Vend. Fr. fi Flonrrl — Stori. 1. scoli, li. don. fi Borromeo. 

Carle 170 numerale, più una con Errata e 4 altre con Tavola delle 
cose notabili : in fine un’altra con registro, data ed al verso questa 
iscrizione : A stanza di Francesco Fagiani da Trino. 

In questo raro libro sono quattordici seccagginosc Novelle, nelle 
quali sono cacciali dentro morali avvertimenti. La Novella Vili del 
Libro terzo è quella medesima narrala dal Cavicco nel libro intitolato: 
Il Peregrino. 

— La piacevol Notte et lieto Giorno. In Venetia, appresso Incorno 
Vidali, MDi.xxmi, in-8. 

V«nd. Fr. 7. c. OD Gaignat — Sieri. 1 mar. 61. Hcber. 

Carte 180 numerate, e 2 al fine con errata, registro, nome e stemma 
dello stampatore. 

Nell’indice generale di questo libro si citano undici Novelle, e non 
sono tra queste annoverale due narrazioni che vi si leggono , una in- 
torno agli Amori di Lionello Satani , secondati da una balia (Lib. I, 
c. 71), l’altra di un dorane rinchiuso in un forciere, e portato alla ba- 
dessa d'trn monastero ( Lib . I, c. 83). Abbiamo del Granucci anche l’o- 
pera seguente, in cui si leggono fatti tolti dalle antiche storie greche 
e romane. 

— Specchio di virtù, nel quale brevemente si descrive la buona 
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amieitia, la grandezza e principio del Matrimonio, e di quanta 
eccellenza sia nelle femmine la castità, ecc. Lucca, per il Bus- 
drago, 1566, in- 8. 

Nella Prefazione alla Teseide del Boccaccio, dal Granucci recata in 
prosa ed impressa in Lucca, Busdrago, 1379, in-8 (Vend. Scell. 8 Li- 
bri, nel 1839), leggesi eziandio una sua Novella o Racconto di avve- 
nimento accaduto ad una giovine siciliana. 

GRAPPOLINO ( IH esser ) ; Il Convito Borghesiano, in cui si raccon- 
tano dieci piacevolissime Novelle. Ijmdra , per Isac Jacson 
(forse Milano), 1800, in-8. 

Vend. Fr. tt Libri, esempi, in carta turchina, nel !8i7. 

Furono impressi 2 esemplari in pergamena ed altri in forma di 
foglio in carta grave, di quarto e ili ottavo (alcuni di questi ultimi 
in carta turchina). Fi sono esemplari in foglio ed in ottavo sul fron- 
tisjnzio de' quali è impresso il vero nome dell ’ autore Tommaso Grap- 
pino avvocato veneto , ed hanno inoltre la dedicatoria al co. Giulio 
Bernardino Tornitami, colla sottoscrizione Tommaso Grappalo, la quale 
dedicatoria manca negli esemplari che portano il nome di Messer Grap- 
polino. È da avvertirsi che negli esemplari in-8 , col vero nome del- 
T Autore, trovasi tutta sconvolta F impressione delle prime sedici facciale, 
che contengono i preliminari, cadendo la face, vili sul verso del fron- 
tispizio, il quelle verso tlovrebb’ esser bianco, a cosi di seguito è tutl‘ al- 
terata, restando frammischiate le facciate aumenti alla lettera dedica- 
toria con quelle allineali all'Indice. La stampa invece procede regolare 
in quelli di formalo in foglio. Gli esemplari che non hanno la dedica- 
toria portano un semplice Avviso dello stampatore ai Lettori, cosicché 
in essi le facciale preliminari sono XII, e negli altri som XVI, ossia 
in quelli in foglio col segno * del registro è Terno, ed in questi è Qua- 
derno. Il numero delle facciale seguenti è comune in tutti gli esemplari, 
essendo 136 le numerate, oltre a tre face, non numerate, contenenti 
il registro e V errala. Avvertirò finalmente che tutti gli esemplari, di 
qualunque formalo, devono avere una carta bianca anteposta al fron- 
tispizio. 

Vuoisi che l’Autore abbia ridotte queste licenziose Novelle a lezione 
onesta e castigatissima in un suo proprio esemplare : ignoro se ab- 
biano poi veduto la luce. 

— Masetto e Agnolelta, Novella. (Milano, Mussi) 1806, »n-8 gr. 

S’impressero 2 esemplari in pergamena , 12 in forma di quarto e 
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50 in forma di ottavo. Alla Novella situila la ristampa della quinta 
satira dell' Ariosto : Dell’amraogliarsi. 

— Gnazio e la Nencia, Novella. Udine, Vetulrame, 482 7, tn-8. 

Edizione di un esemplare in pergamena, 2 in carta stragrande inglese, 
2 in carta turchina e 70 circa in carta comune. 

In questa Novella trovasi pure il vero nome dell’Autore : altre ne 
scrisse che furono inserite nelle Novelle inedite ; Venezia , Orlnndelli, 
1822, voi. 2, in- 10, e nelle Novelle (tre) inedite ; Venezia, Picotti , 1826, 
in-8. 

— Viaggio al Tempio di Possagno, Novelle. Venezia, Giamb. Merlo, 
4834, tn-46. 

Dodici esemplari furono impressi in carta velina e col ritratto del 
Grappulo. Pi sono alcuni esemplari in forimi di ottavo in carta co- 
lorata. 

Sembra che in queste Novelle la R. Censura esigesse non poche can- 
cellature. Mi pare difficile poi che non abbia a produrre noia la sve- 
nevole imitazione boccaccesca con cui sono scritte. 

GRAPPUTO (Tommaso). V. GRAPPOLINO (Messer). 

GRATAROLO (Bongiannf) V. CATANE!) (Situati). 

GRAZZIN1 ( Anton Francesco) , detto il LASCA; l.a prima e la 
seconda Cena, No\ elle. In Londra , (Parigi) Appresso G. Niourse, 
mdoclvi, in-8. 

Fr. 6 a 6 Brunel — Fr. 15. c. 35 Gamba — Vond. Fr. 7 Riva, nel 1856. Fu- 
rono impressi pochi esemplari in forma di 4.* (Fr. 12 a 18 Rrunel) ed aironi di 

questi in corta grande. Venduti questi ultimi Fr. 42 Caillard — Suri. 2. srell. 14 

Hibbert — Fr. 60 Labedoy .... — Fr. 3U Libri, noi 1847. 

Carte 32 contenenli la dedicatoria, la vita del Lasca e l'indice delle 
Novelle; seguono facciale 412 numerate, ed in fine 5 carte non nume- 
rale per la Dichiarazione de’ vocaboli, ere. Per la parie tipografica ebbe 
cura di questa stampa Gio. Claudio Mollili in Parigi. 

Ci ha informati il Poggiali nella sua Serie, ecc., che le iniziali del- 
l’editore F. N. B P. R. vanno deciferate in parte cosi : F. Nirolò B. 
Pagliarini Domano, e che il Pagliarini n’ebbe il manoscritto dal ca- 
nonico Bandini in Firenze e ne fece la dedicazione a Giacomo Dawkins 
cavaliere inglese, ecc., con lettera in data di Londra I gennaio 1756. 
La Seconda Cena ha suo particolare frontispizio colla data In Slamimi 
dell' Egira 1122. Firenze 1743. Appresso lina liini Achillei stampatore 
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del Divano , e con allra dedicatoria All' lllustriss. Sig. Giovani (sic) 
Bouwerye cavaliere ingleee, con lettera di Slombili il di 7 della Lumi 
di Rhegeb. La Terza Cena ha un’ antiporta in cui leggesi : Della terza 
Cena di Anlonfranc., ecc. Novella decima e ultima non mai più stam- 
pata, ma la segnatura e numerazione continuano. La Vita è quella 
scritta dal Biscioni. 

Si fece in Lucca, colla medesima data di Londra, una contrafazione 
di questo libro. Per distinguerla dall’originale, basta avvertire che que- 
sta contiene 28 linee per ogni facciata, e la copia ne ha soltanto 27, 
e che la Dichiarazione de'voeaboli nell’originale è compresa in 5 carte, 
e nella copia in 6 carte. 

La Seconda Cena di Antonfranc., ecc. In Starnòtti. Delt Egira 
122, appresso ìbrahìm Achmet Stampatore del Divano, in- 8. 

Vcnd. Sosti. 19 Piacili, esemplare con aggiunte mas. di Antonmari» Salvini , 
aopra la medesima, e la Novella decima della Tersa Cena — Fr. 13. e. 50 Libri, 
nel iai7. 

Anche di questa edizione fu fatta una conlrafasione , eh’ è facile a 
distinguersi dalla vera, contenendo face. 228, laddove l’originale è di sole 
face. 220. 

(.'edizione originale devesi alle cure deH’ab. Andrea Bonducci, da cui 
fu fatta eseguire in Firenze l’anno 1743. F ragione della sua rarità 
Tessersi in tempo della nunziatura in Firenze del card. Vitaliano Bor- 
romeo fatti consumare dal fuoco sulla pubblica piazza tutti gli esem- 
plari che si sono potuti allora raccogliere. « Quanto alla contrafazione 
» che suolsi avere in dispregio, scrive ii Gamba, piaccmi dar il giu- 
» dizio d'un mio dotto amico, il sig. Pietro Oliva di Aviano, il quale 
» cosi mi scrisse : lo posseggo tanto l'originale , come la maschera , 
» somigliantissime. Non mi pare che questa seconda meriti quelle espres- 
» sioni di dispregio con cui » Bibliografi la vilipesero. Ho da molto 
» tempo confrontato le due edizioni, non per verità da capo a fondo, 
» ma per circa la melò, ed ho trovalo peccali cosi in una , come nel- 
» l'altra, ma nella discrepanza di lezione ho trovalo per lo più la ma- 
» schera migliore dell'originale. » 

La Prima e la Seconda Cena alle quali si aggiunge una Novella 
che ci resta della Terza Cena. Leùla, appresso G. Van-der-Bet 
(Firenze, Giovanni Betti), bdccxc, »n-8. 

Car. 20 in principio con numeri romani ; seguitano face. 433 con 
numerazione arabica , nelle quali è compresa la Dichiarazione de’ voca- 
boli, ecc., ch‘é in fine del libro. Li Seromla Cena e la Novella < Iella 
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Terza hanno particolare antiporta, continuando però In prima segnatura 
e numerazione. Devo avvertire che al maggior numero degli «temi lari 
di questa edizione manca la face, numerala 433, essendovi stata aggiunta 
dopo che il Poggiali pubblicò la sua edizione (171)3), ristampando l'ul- 
timo foglio, cui appartiene, di qtiegli esemplari che ancora rimanevano 
invenduti. Si trovano esemplari impressi con lusso in carta azzurra. 

« Questa edizione, scrive il Gamba, non riuscì in generale di niun 
» gradimento. L’editore milanese però, mostrandosi di parere diverso , 
» l’antepose alle altre. » Anch’io sono dell'avviso dell'editore milanese, 
poiché, quantunque dal Poggiali vituperata, è certamente la più cor- 
retta edizione che si facesse fino alla milanese del 1818, ed anzi quella 
di cui lo stesso Poggiali si serviva a condurre la sua, come apparisce 
dalla dichiarazi me posta in fine di questa edizione alla face. 433. La 
quale dichiarazione piacenti trascrivere intera perchè, oltre di emen- 
dare un passo errato nella Novella IV della prima Cena, risponde alle 
rensure del Poggiali. Eccola : « A pag 33 sempre tener voleva il com- 
» pagnuzzo in mano. Questa lezione sembra scorretta, non avendo la 
» frasi; alcun preciso significato. L’orrore è venuto o dal mss. di cui 
» si servi l’editore parigino o dall’editore medesimo. Tale erronea le- 
■ zione è stata conservata in tutte le edizioni che sono state fatte di- 
» poi ; e a noi pure nell’atto di far la presenti’ non sovvenne alcuna 
» plausibile correzione, quantunque in altri luoghi ci fosse riuscito fe- 
» licemente di emendare 1’ edizione parigina. 1 nostri miglioramenti 
» sono stati poi ili grand’uso all’ editore livornese , avendo egli pun- 
ii tualmenle copiato il nostro testo piuttosto che quello dell’edizione 
» parigina ; ed avendo fino adottato le aggiunte c i cangiamenti che 
» si erano fatti per noi al piccolo Vocabolario. Egli ha voluto per 
» altro dissimulare il vantaggio raccolto dalla nostra edizione, depri- 
» mendola ed esaltando la parigina ; il clic se sia giusto lo giudichi 
» chi vorrò darsi la pena del confronto. Vedendo pertanto clic anche 
» l’edizione livornese conserva l’erronea lezione accennata di sopra, ne 
» aggiungiamo qui la correzione, per comodo di chi volesse pubblicar 
» nuovamente queste Novelle. Leggi dunque Camp mazzo invece di 
» Compagnuzzo. Poiché tener sempre il campammo o campanello in 
» mano si dice di alcuno che in una conversazione vuol parlar scm- 
» pre, nè lascia che gli altri parlino. Per giudicare se la correzione sia 
» giusta, leggi le note del Slinucci alla St. 30 del c. 7 del Malmantile. » 

— La Prima e la Seconda Cena, con una Novella della Terza 
Cena. Londra (Livorno), presso Riccardo Banckcr, 1793, voi. 2, 
in- 8. Con ritratto. 

Fr. 7 a fi Brutiel — Venti. Si' 1 1 I. scoli. 7 Borromeo in carta turchina. 
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Se ne impressero un esemplare in peroaxena, uno in caria cerulea 
di Torino, due in carta turchina ed alcuni pochi col nome disteso del- 
l'editore Gaetano Poggiali, in luogo delle sole iniziali G. P. sottoposte 
alla dedicatoria al co. Anton Marta Borromeo. 

Editore di questa ristampa è stato Gaetano Poggiali, il quale vi pose 
molta diligenza, servendosi però , come sopra ho accennato, dell’ edi- 
zione di Leida, 1790, e corredandola di alcune annotazioni attribuite 
ad Antonmaria Salvini. 

— La prima e ia Seconda Gena, ecc. Milano, dalla Società tipo- 
grafica de’ Classici italiani, 1810, in-8. Con ritratto. V. RAC- 
COLTA di Novelle dall’origine della lingua italiana, ecc. 

— Le Cene. Milano, per Giovanni Silvestri, 1815, voi. 3, tn-16. 
Con una Giunta contenente cose inedite. Con ritratto. 

Pr. 8 Branet. VenJ. Fr. 26. c. ?50 Libri , nel 1847 , in forma di 4.*, eolia 

Giunta. 

Furono impressi 2S5 esemplari in carta grande velina, e della sola 
Ginnta 20 esemplari in carta velina bianca, due in carta reale (l’Olanda 
azzurra, e lutti questi nella forma di 4.° Di tutti i volumi furono im- 
pressi eziandio 4 esemplari in carta azzurra di Parma levigata. 

Questa ristampa ò riuscita più corretta dell’edizione livornese, ed è 
al certo fatta con diligenza. Contiene anche una Dichiarazione de' vo- 
caboli e luoghi difficili sparsi per entro alle Sorelle, e un piccolo Di- 
zionario delle voci e modi di dire usali dal Luca , che o non sono 
nell’edizione legittima della Crusca, o vi sono in senso diverso, o man- 
cano di opportuni esempi. 11 volumetto di Giunta contiene due altre 
Novelle, una delle quali assai lunga, tolte da un mss. della Magliabe- 
chiana e precedute da una lettera dell'autore a .Masaccio da Catorigna. 

— Le Cene ed altre Prose , riscontrale sui migliori Codici. Fi- 
renze, Felice Le Monnier, 1857, in-12. 

É dovuta questa edizione all’egregio filologo sig. P. Fanfani. Della 
fatica da lui durata per renderla ottima e corretta, confrontandola sui 
codici e sulle precedenti edizioni, rende conto nella prefazione ante- 
postavi, dicendo : « Non credo che sarò tenuto presuntuoso, se la pre- 
» sente edizione io la do per migliore senza paragone delle fatte lin 
» qui ; e se dico parermi di aver ottenuto il (ine propostomi con que- 
» sto lavoro, che è quello di dar fuori un testo del Lasca quanto' più 
» si potesse corretto e mondo dagli spropositi, che copiatori e slam- 
• patori ci avevano cacciato dentro. » Oltre le Novelle, si contengono 
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in questo volume le Orazioni alla Croce, che già si erano pubblicate 
dal ean. Morelli, la piacevole Lezione di maestro Nicodemo dalla pietra 
al Migliaio , che da lungo tempo si desiderava ristampata dagli ama- 
tori della elegantissima nostra favella, e finalmente alcune poche ÌM- 
tere. Della Novella storica relativa a Lorenzo de' Medici; ch’ò 1’ -unica 
della terza Cena, si fece un'edizione in 

— Badia Fiesolanu (senza nome di stampatore), 1840, in- 32. 
Col ritratto di Lorenzo de’ Medici. 

— La Giulleria , Novella. Parigi, a spese deW editore (Firenze, 
Emilio Torelli), 1861, tn-8. 

Edizione di 120 esemplari, alcuni de’ quali in pergamena artica. 

È cavata dal raro libro intitolato : Scelta di prose e poesie italiane. 
Prima edizione. Londra, Gio. Nourse, 1765, in-8, del quale libro sono 
alcune copie con la data di Pungi, a spese dell’editore, 1765, ma l’edi- 
zione è la medesima. Nelia breve prefazione l’editore spera « che riu- 
» scirà gradita la tenue cura usata nella riproduzione di questa gra- 
» ziosa Novella, che in più luoghi offre varia lezione dalla volgala. » 
Il Silvestri, che la riprodusse senza titolo nel terzo volume, da me ac- 
cennato sopra, dovè servirsi di varii mss. esistenti in Milano , essen- 
dogli rimaste infruttuose le tante ricerche fatte in quell’intervallo per 
rinvenire il libro, stampato a Londra, in cui si pubblicava. 

Mi avveniva il eh. prof. ab. Adamo Rossi bibliotecario della Comu- 
nale di Perugia aver egli trovato in quella Biblioteca un codicetto dei 
primi anni del secolo XVII contenente nove Novelle, le ultime sei delle 
quali appartengono alla seconda Cena del Lasca, ma « Le prime tre , 
» scrivevano quel eh. e gentile prof., posso dirle che non le vidi mai 
» a stampa, c che, se documenti incontestabili non mi proveranno il 
» contrario, io, avuta ragione a tutto ciò che costituisce lo stile di uno 
» scrittore, le aggiudicherò sempre al Grazzini. » Renderebbe un bel 
servizio alla nostra letteratura quel dotto bibliotecario facendole di pub- 
blica ragione, poiché, oltre di riempiere una parte della lacuna che 
ancora rimane nella terza Cena , le Novelle di quest’autore sono delie 
migliori che si abbiano si per la bizzarria e giocondità della inven- 
zione come per rispetto allo stile e alla purità di favella con cui sono 
dettate. V. Lezione di maestro Nicodemo, ecc. 

GRILLO {Luigi) ; Il Novelliere infantile. Genova, Domenico e Vin- 
cenzo Grillo (ma Vigevano, Tipogr. Ani. Spargelln) 1850, t'n-16. 

Cito questa quinta edizione che porta in fronte corretta ed accresciuta. 
Vi si contengono 280 Novellette tolte da varii autori, come si può ve- 
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dere dall’indice posto in fine del libro, oltre a !G Dialoghi ed una 
Commedia in due atti. Dopo di questi seguita II portafoglio del cap- 
pellano militare Luigi Grillo, clic panni vi abbia che fare come il dia- 
volo coll’acqua benedetta. 

GRIMALDI ( Vito Giovanni ); Mariuceia da Vico, Novella. Bastia, 
1843, in-i 2. 

È inserita nel libro intitolato : Canti popolari córsi, con note. 

— Il Curato di Guagno, Racconto. Padova, Crescini, 1844, in-8. 

È accompagnato dalla seguente nota di Nicolò Tommaseo: « Mi ò dolce 
» di far apparire alla luce d’Italia questa Novella (l’un Córso egregio 
» dotato d’italianissimi spiriti, nella quale è dato a’ sacerdoti ed agli 
» uomini tatti un esempio di puro valore e di carità coraggiosa. Pos- 
» sano le italiane provincie sempre amare la Corsica come generosa 
» sorella; possala Corsica non dimenticarsi mai dell’essere cara e nobil 
» parte d’Italia. » Per altra Novella del Grimaldi, r. Voto (il) di Pie- 
tro Cirneo. 

GUARDATO. V. MASUCCIO. 

GUAZZO (Stefano); La Civil conv ersazione. Brescia Bozzolo, 1574, 
in- 4. 

Stanno in quest’originale edizione quando a quando narrazioncelle . 
cui si diè da taluno il nome di Novelle. Fn ristampata in 

— Vinegia, Bartolomeo Bobino, 1575, in-8. 

— Vinegia, Altobello Salicalo, i 575-1 577 1 579-1 580-1 583-1 584 
1586-1588, in-8. 

Vt*nd. qaest’oltima cdiz. Fr. 9 mar. r. Libri nel 1847. 

— Piacenza, per Pietro Tini, 1587. in-8. 

— Vinegia, Domenico Imberti, 1000, in-8. 

— Venezia, 1609-1616, in 8. 

r 

Scrisse il Guazzo altro libro intitolalo : 

— Dialoghi Piacevoli, ecc. Venezia, pel Bertano, 1586, in-4. 

— Venezia, De Franceschi, 1604, in-8. 

In essi pure male a proposito trovasi dato il nome di Novelle ad 
alcuni esempi narrativi. 

GUICCIARDINI ( Ludovico ) ; Le More di ricreatione, contenenti 
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Delti e Falli piacevoli, eco. Venetiu, Giorgio de Cavalli, 1565, 
in-8. 

Ha la dedicatoria di Francesco Sansovino a Gabriello Strozzi, e pre- 
fazione del Guicciardini medesimo. Furono rislampate in 

— /Innerva, Silvio, 1568, in- 16. 

Fr. 5 a 6 Brunel. 

A torto Mene dato, da qualche bibliografo, a questa edizione il nome 
di prima, quando esiste senza dubbio la suindicata del 1565. Si ripro- 
dusse poi in 

— Anversa, P. Bellero, 1583, in-8, detta nel frontispizio riveduta 
ed aumentata. 

Oltre a queste si hanno edizioni di: 

— Vcnetia, Battista Honfatlino, 1592, tn-12. 

— Vcnetia, Lucio Spineda, 1604, in-24. 

— In Trevigi, appresso Angelo Bcghellini, m.dc.xxi, tn-12. 

— Paris, 1636, in-12, avec la traduction fran^oise cn regard 
du textc. 

— Vinegia, Francesco Miloco, 1645, tn-16. 

Il Guicciardini nella dedicatoria dell'edizione di Anversa, 1583, fatta 
al duca di Seminara, lagnandosi delle venete ristampe, scrive: Intendo 
mi è stala fatta una burla in Venetia : stampatomi l’opera, mutalo il ti- 
tolo, levata la pistola, et cambiatomi il patrone della dedicalione: cosa 
che mi dette nel naso talmente, che, se fusse valuto il pregio, già ne 
havrei fatto dimostratione. Forse le ristampe di cui lagnavasi il Guic- 
ciardini sono quelle col titolo di : 

— Detti e Fatti piacevoli e gravi di diversi principi , filosofi e 
cortigiani: raccolti dal Guicciardino e ridotti a moralità. In 
Venetia, Domenico e Gio. Battista Guerra, 1569, in-12. 

— Venetia, Giunti, 1569, in-8. 

— Venetia, Farri, 1581, in-8. 

— Venetia, Antonio Zallieri, 1583, in-8. 

Ristampati poscia col medesimo titolo in 

— Venetia, Bonibelli, 1596, in-8. 

— Favole e Motti. Venezia, Tipogr. di Alvisopoh, 1830, in-8. * 
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Edizione di #0 esemplari e 2 in pbrqamkha 

Furono pubblicato da Bari. Gamba; olire a’ Molti e alle Favole, vi 
si contengono alcune Novellette tratte dalle More di ricreatione , ecc. 
.inverna 1583. 

GU1DICCIOLO ( Levanlio Da) ; Antidoto deila Gelosia , distinto in 
doi libri, estratto da I’ Ariosto, con le sue No\ elle, ecc. lire- 
scia, Damian Tarlino, 1565, tn-8. 

Vend. Scoli. 9. den. 6 Borromeo — Fr. 38 mar. r. Libri, noi 1847 — Scoli. 19 

mar. citr. Libri, nel 1889. 

Carle 16 senza numeri, con frontispizio, dedicazione a [stura Mar- 
tinenga ed a Barbara Calino, due smetti di Palmerio Soardi da Bei- 
gamo, e Tavola. Col foglio B comincia la numerazione dell'opera, ch’è 
di face. 315. L’ultima face, ha registro e data, e ri segue una carta 
con lo stemma dello stampatore. 

Avverti il Borromeo che di questa medesima edizione si trovano 
esemplari ne’ quali furono rifatti i primi fogli, segnando nel frontispizio 
l’anno 1566, in luogo del 1565, e sostituendo alla dedicatoria altra 
alla chiara Fama, con la sottoscrizione Affezionatissimo a tua Chia- 
rezza Levanlio Mantovano. 

— Venditi, Francesco Hampazetlo, 1565, t'n-8. 

Vend. Scoli. 9. den. 6 Borromeo — Fr. 8 Libri, nel 1817 — Scell. 19 mar. 

citr. Libri, nel 1839, ed altro esemplare legato in ptrg. Scell. 10 Libri, nel 1889. 

Carle 12 in principio; seguono car. 124 numerale, e in fine regi- 
stro e (lata. Fi è la dedicatoria alla Marlinenga,ecc., come nella prima 
edizione. 

Girolamo Zanetti che inserì una di queste Novelle nel Norelliero 
Italiano, scrisse che il lavoro del Guidicciolo « è di poca importanza 
» c di minor valore, altro non facendo lo scrittore che spogliare l’A- 
» riosto di quanto cantò nel Furioso intorno alla gelosia dei principali 
» eroi ivi introdotti, spiegando inoltre, cosi per via, molte favole di 
» esso Poema, e ponendosi talvolta a discoprire il vero significato delle 
» Allegorie , che sa Iddio , se mai venne in capo a quell’ insuperabil 
» Poeta. Tutta l’ opera è divisa in due Libri, distesi a modo di ragio- 
» namenli fra più interlocutori, e le poche Novelle qua e là innestate 
» sovente dall’Autore, si chiamano Istorie, e si pongono come esempi 
» per provare i suoi pensieri intorno alla Gelosia. » 
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HISTORIA (La) della serenissima regina di Polonia, la quale due 
volte iniquamente fu mandata nelle silve ad uccidere, ecc. 
Seni" alcuna nota (Sec. xvi), in-8. 

Carle 12 col suindicato titolo. Ha nel frontispizio un intaglio in 
legno, in cui la regina Guglielma, vestita in abito di frale, accoglie i 
grandi del regno ed il re stesso genuflessi a J suoi piedi. 

Opuscolo rarissimo, che trovasi nella Trivnlziana. R piuttosto Ro- 
manzetto che Novella e(l assai trascuratamente dettato. 

HISTORIA (dilettevole) V. FORTUNATO. 

[USTORIA in lingua castigliana composta , et da M. Lelio Ale- 
tipliilo in parlare italico tradutta.... (In fine): Slapeto (sic) t 
Milano i casa di Giailotto da Castiglio : alle spese di Andrea 
Caino : del m.d.xm, con gra. et privilegio del Papa et del nro 
He christianiss. in- 4. 

Bella e rarissima edizione in caratteri rotondi con segnature À-K. 
Dopo la dedica trovasi un secondo frontispizio in cui si legge : Historia 
de Isabella et Aurelio composta da Giovanni de Fiori.... tradutta T lin- 
gua volgare italica per M. Lelio Aletiphilo. 

Fu ristampata in: 

— Venelia, 1526, ed Ivi, 15211, in-8. 

— Istoria di Avrelio e Isabella.... di lingua castigliana in italiana 
tradotta da m. Lelio Aletifilo. Firenze, presso Giacomo Mulini, 
mdccclxiv, in-8. 

Edizione di soli esemplari, comprese 7 copie in carta colorata, 6 con mar- 
gini maggiori in carta nobile di Fabriano, e uno in pergamena. 

Le prime dieci carie contengono i preliminari ; nelf undecima, adorna 
di un bel fregio intagliato in legno, si legge: Incomincia l’istoria di 
Avrelio e Isabella nella qvale si dispvta chi piv dia occasione di er- 
rare se l’vomo a la donna o la donna a l’vomo, c nella caria seguente 
principia la Novella , che seguila sino alla face. B6. in cui ha fine. 
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L’ultima caria , non numerata, contiene il registro ed il vero luogo 
della stampa e il nome dello stampatore, cioè : In Bologna., nelle case di 
Costantino Cacciamani. 1864. 

Elegante libretto, che forma la terza Dispensa delle Delizie delti eru- 
diti bibliofili italiani, pubblicate per cura del dottor Anicio Bonucci. 
Benché la Novella sia tradotta dallo spagnuolo, non ho esitato a riporla 
in questo Dizionario, convenendo io pienamente nel giudizio del chiar. 
editore, il quale scrive nella prefazione che il traduttore, « non istando 
» sempre strettamente avvinto alla lettera, come i grammatisti far so- 
» gliono, ed invece attenendosi per lo più spesso alla sola sentenza, 
» all’uso de’ più nobili traduttori, onde poter meglio render italico il 
» casigliano lavoro, n’era da questo, che l’opera dello Aletifdo dovesse 
» quasi aneli’ essa divenire come originale italiano , e ciò tanto più 
» ancora , in quanto che vi erano da lui pur mutali affatto i nomi 
» delle introdottevi persone. Sicché tra per l'una e l’altra cosa osiamo 
» noi portare opinione, che la storia di Aurelio e Isabella dovesse 
» essere pure annoverata fra le Novelle italiane. » Grandissimo favore 
ottenne nel secolo XVI questa Novella (dettala in lingua castigliana da 
Giovanni de Flores), trovandosi voltata in altre lingue le quali, accop- 
piate alla traduzione italiana, videro la luce nelle seguenti edizioni: 

— Histoire d’Aurelio et d’isabelle. Paris, G. Qorrozet, 154 7, t'n-16. 

Vend. Fr. S mar. tilr. Ghignai; in oggi salirebbe a prezzo più elevato. 

È nelle due lingue ilaliana e francese; la traduzione francese è fatta 
dal Corrozet. 

— Seconde Mition de l’bistoire d’Aurelio é d’isabelle, lille du 
Roy d’Escosse niieulx corrigóe que par cy devant. ,4 Ama, 
par Arnoul l’Avgelier, tenui sa boutique uu second pillier de la 
grand (sic) salle du Palaie, 1547, tn-46. (tal. e francese. 

Car. 128 numerate; al verso dell’ultima carta è lo stemma dello 
stampatore. Un esemplare é nella mia raccolta. 

La Novella principia al rerso del frontispizio col testo italiano, ch’è 
in carattere corsivo ; nella carta di contro vi è la traduzione francese 
distinta con carattere rotondo, seguitando cosi fino al line. 

— Histoire, ecc. Lyon, F.ustacc Barricai, 4 552, t'n-42. 

Quest'edizione, anch’essa in italiano e in francese, è citata nel jVou- 
reati Spon, p. 11, se pure non si errava nel segnarne l’anno, confon- 
dendola cosi colla seguente, di cui un esemplare è da me posseduto. 

33 
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— Historia di Av relio e Isabella figliuola del re di Scolia , me- 
glio che iuazi corretta. A Lyon, par Evstace barricai, 1553, 
t'n-16. (tal. e frane. 

Fare. 234 numerate, il verso dell’ultima è bianco. 

Anche in quesla edizione la Novella principia subito al verso del 
frontispizio e distinta nei due caratteri, come nella sopra citata edizione 
del 15'»7. Al fine leggesi: Finisce la bistorta di Aurelio e Issabella, oue 
si disputa qui (sic) più dia cagione di peccare l'huomo alla dònna, o 
la donna A l’huomo. 

— Histoire, ecc. Lyon , Giiill. fìoville, 1555, in -10. 

Venti. Fr. H Mnc-Carthy — Fr. W* mar. r. nleg. da Trauts , Veinanl. 

— Historie d’Aurelio et d’isabelle lille du roy d’Ecosse (par Y. de 
Flores). Anvers, 1556, t'»-8. 

Vend. Fr. 12 Duquesnoy. 

Assai rara edizione, fatta nelle quattro lingue italiana, spagnuola, 
francese ed inglese. Nelle sole lingue italiana e francese vi sono anche 
le seguenti edizioni : 

— Lyon, Rigami, 1574, t'n-12. 

Verni. Fr. lo. c. 50 mar. 61. MoH-Vind^. 

— Paris, par i\icolas Bonfons, 1581, in- 16. 

Edizione senza nome di autore ; è segnila la Novella dalla Deiphira 
di Leon Battista Al Iter li, tradotta aneli’ essa in francese. Un esemplare 
è nella libreria del sig. Tessier. 

— Rouen, Mali arti, 1581, ir* -16. 

Vend. Fr. 20 nel marzo del 4829. 

— Lyon , ftigaud, 4 582, in-46. 

Vend. Fr. 49 mar. bl. Coste. 

— Bruxelles, chez lean Mommart, 1608, in- 8,- a 2 col. 

Edizione fatta su quella di Anversa, 1556, ed anch’cssa nelle quattro 
lingue italiana, spagnuola, francese ed inglese. 

I1YLICINO (Bernardo); V. ILIC1NO (Bernardo). 

IIYSTORIA noucllainente ritrouala, ecc. V. PORTO (Luigi Da). 
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IAVELLI {Carlo); Fennella di Scozia, ovvero l’inganno femminile. 
Venetia, Cristoforo Tomasini, i (540, t'n-12. 

Vi ai narra il modo col quale Fennella, che fu poi regina di Scozia, 
vendicò la morte dell’onico suo figlio, ucciso per ordine del re Kennet, 
il quale temeva che gli usurpasse il trono. 

ILICINO {Bernardo) ; Opera dilettevole et nuova de Gratitudine 
et liberalità, ece. Siena, Simone di Nicolo e Giovanni di Alis- 
sandro librai di Siena, 1 51 1 a di 31 di ottobre, alt insegna di 
Fonte blanda, in- 8. 

Rarissima edizione, esistente nella ' Palatina di Firenze e già posse- 
duta da Gaetano Poggiali, il quale la giudicò più di ogni altra oppor- 
tuna alla ristampa ch’egli ne fece tra li- Vovelle di Autori Sottesi, 1708, 
Itenchè in molte parti la riconoscesse difettiva e viziata. 

— Opera dilettevole e nuova de Gratitudine e liberalità, dove si 
contiene un notabile caso de magnanimità usato in fra due 
gentiluomini. Senz'alcuna itola (Sec. xvi), in-8. 

Vend. Sieri. 5. «celi. 5 Pinelli — Sieri. 2. «celi, il den. 6 Borromeo — Scell. iS 

Hibbert, N. 4081. 

È impressa in caratteri corsivi. 

— Opera dilettevole, ecc. Senz'alcuna nota (Sec. xvi), in-8. 

Serbasi nella Melziana ed è in carattere tondo. È certamente im- 
pressa in Siena da Simone (li Nicolò e Giovanni di Alirandro , poiché 
la Novella è legata insieme ed ha i medesimi caratteri d'un'opo retta 
in versi il cui titolo è: Della trasgressione e tristi porto utenti de li 
sposi, ecc. Impresso in Siena, per Sgmone di Nicolo e Giovanni di Ali- 
xandro librai, odi 13 di maggio 1813. 

— Opera dilettevole , ecc. (In fine) Stampata in Venetia per 
Giorgio di Rusconi Milanese ad instanzia (le Nico (sic) Zopino 
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et Vicenzo compagni. .4 di yi Marzo del m occcc xhii . Regnante 
iynclito Principe Leonardo La ami ano, in-8. 

Prezzato Steri. 3. sedi. 5 neH’Omruur» i maggio, 1863) in coi é detto: C*eit un 

livret de iì feuillelt avee une gravure en bois tur le titre. Un esemplare serbasi 

nella Melziana. 

— Opera dilettevole , ecc. (In fine) In Venezia , per Giorgio de 
Rusconi Milanese , ad istanza ili Nicolo Zopino et Vincenzo 
Compagni a dì vi Zugno del 1515. Regnante l'inclyto Principe 
Leonardo Lauredano, in- 8. 

Vend. Steri. 3. scell. 3 Borromeo — Fr. 41 mar. r. Libri, nel 1847. 

« 

In questa edizione l’autore è scritto Bernardo Hylicino, e cosi forse 
sarà nelle altre. 

— Opera dilettevole, eco. Senz'alcuna nota, in-8. 

Verso della carta 27 è la impresa dello stampatore e le sole int- 
ziali F. G., che indicano Francesco Barone di Livorno, il quale stam- 
pava a Chimsso nel 1524 (Calai. Libi'. Capponi, p. 93) e ad Asti nel 
1530 (Schol. thes. Sym. Secljo Vili, p. 98). 

Anche questa rarissima edizione trovasi nella Melziana. 

— Notabile esempio sopra più cortesie usale fra due gentiluo- 
mini Senesi, ecc. Nuovamente ristampato et diligentemente 
corretto. Venetia, Giacomo Vincenti, 1611, in-8. 

Carte 28 senza numeri; verso ilei frontispizio leggesi nn Sonetto 
dello AuUore. 

Ristampa, poco conosciuta, della suddetta Opera diletlerole, ecc. 

— Opera dilettevole, ecc. Sta nel voi. 2 delle Novelle di Autori 
Sanesi. Londra (Livorno), presso Riccardo Rarusker, 1798, in-8. 

Un esemplare unico iv pekoimkìvà di questa Novella separala è nella 
Palatina ili Firenze. 

Il Poggiali corredò questa ristampa, fatta con molla diligenza, delle 
notizie intorno all’Autore. La Novella però è quella stessa di Anseimo 
Salimheni scritta dall’anonimo sanese (F. Novell* di Anseimo Salini- 
beni), ed è pure la quindicesima del Sermini. L’ilicino pretese di ritoc- 
carne lo stile, e piaequegli dilungare la narrazione, introducendovi tre 
giovani ch’entrano a disputare di gratitudine e di liberalità. Fu anche 
inserita nelle Novelle olio, ecc. Londra, 1790. il i-i. 
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— Vita di Madonna Onorata, pubblicata per la prima volta so- 
pra un Codice del secolo xy, eee. Milano coi tipi di Giuseppe 
Bernardo ni, mooocxliii, in-8 gr. 

Verni. Hr. 6 Riva, nel ISSO, esemplare in carta colorata in forma ili \.° 

Edizione di soli 66 esemplari, 2 dei qttali is pergamena , uno in 
forma di 4.° e Pallio w-8 — 4 in seta, i»-8 — 4 in carta inglese , 
i>»-8 — 6 in carta colorata di Francia, i»-4 — 23 in carta distinta 
levigata, m-4 — 25 in carta distinta greve, i»-8. 

Il frontispizio 6 contornato da un fregio a rabeschi in cui sono lo 
stemma Orsini, le ligure stanti di lacomo Saracini ed Onorata Orsini, 
e il quadro della loro festa nuziale. Seguitano le notizie intorno alla 
vita e agli scritti di Bernardo Ilicino, corredate di copiose note; indi 
il proemio, in una carta, cosi intitolato : Bernardi llicini Senensis in 
Uonoratntn dominata descripiio ritte ac morum, contornato di foglie di 
alloro con Ilicino in atto di scrivere le gesta di Onorata, assisa di rin- 
contro a lui, e di presentarle al suo mecenate. Nell’altra carta, contor- 
nata di quercia e di mirto, con da una parte fantaccini messi in fuga 
dal Danese, ch’è effigialo dall’altra a cavallo e che sul fondo sta per 
partire dal castello di Magnano, comincia la Novella. La face. 37 ha 
contorno di amaranto con le ligure di un frate che prega dinanzi ad 
una crocp sepolcrale e di angeli che caldano le lodi di Onorata, et! 
altri che la guidano al ciclo. Dopo le parole Finis ■ Amen.,, con cui 
Unisce la Novella, seguita una Canzone, dello stesso Ilicino, in morte di 
madonna Onorala. 

Edizione di lusso. Questa Novella inedita dcU’llicino fu rinvenuta, a 
caso, dall'editore sig. Giuseppe Vallatili, svolgendo i libri posseduti dal 
suo padre, e fu da lui pubblicata in occasione delle nozze della nobile 
donna Beatrice Archinto de’ Principi Altieri di Viano, alla quale è de- 
dicata. « In questa Novella , scrive il pubblicatore , sono trattate leg- 
» giadramente le gesta e i costumi di Onorata Orsini Saracini, specchio 
» di virtù, d’ingegno e di avvenentezza. » 

IMILDA, Novella quinta, ecc. V. BALBO (Cesare). 

INASINITO Accademico Pellegrino. V. ACCADEMICO inasinito. 

INFELICITÀ’ (L’) in amore. V. USIGLIO (Angelo). 


Imprkatori (G.) ; Claudia, Novella. 

Trovasi nella Strenna /(altana per ('anno 1835. Milano, Paulo Hipamunh, » n-8. 
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INNAMORAMENTO ili Gianfiore et Pliilomena , Novella toscana* 
Senz' alcuna nota, in- 4. Fig. 

Vctid. Sieri. 7. scell. iu Borromeo — Sieri, t. jcefl. <8 Heber — Fr. 85 m«r. 

eilr.. Libri, nel 1817. 

Carte 0 di linee 39 per ogni facciata, in caratteri rotondi e con due 
belle figure in legno. L’edizione sembra di Firenze e del principio 
del 1800. 

— Lo stesso ; Firenze, alle Scale di Batlia, s. a., in- 4, 

— Lo slesso; Firenze, appresso Giovanni Baleni, 1583, t'n-4. 

— Lo stesso ; Firenze, appresso Iacopo Pocavanza, 1 587, jm-4. 

Carle 6. 

Un esemplare si conserva nella pubblica libreria di Lucca. 

— Lo stesso ; Firenze, per Domenico Gir affi, s. a., in-4. 

— Istoria dell’infelice Innamoramento, ecc. Firenze, Giovanni 
Baleni, 1598, in-4. Fig. in legno. 

Veiid. Fr. mar. r. Libri, nel 1817. 

Car. 6 con una grande incisione in legno sul frontispizio. 

— Istoria dell’ infelice Innamoramento di Gianfiore c Filomene, 
seguito ne’ monti di Fiesole poco discosto della città, opera 
pietosa e di gran compassione ( Lontlra , 1813), in-8 picc. 

Edizione di pochi esemplari, ed uno solo in i’cacaukna, che fa vendalo Fr. iti 

netl'ollobre 1825. 

Car. 2 preliminari e xxxv per il lesto , pia una carta in fine, al 
verso della quale è una vignetta. 

Fra le tante edizioni di questa plebea leggenda si ricordano queste, 
perchè da qualche bibliografo si trovano annoverate fra le Novelle; ma 
meglio sarebbe non farne alcun coni i. Si ristampò eziandio nelle No- 
velle scelle rarissime, ecc., Londra, 1814, in-8, dicendola tratta dal- 
l’edizione ili Firenze, Domenico Gira/fi, s. a-, in- 4. Osservava però il 
sig. Libri (Calai, del 1847) che « On ne comprend pas pourquoi 


Inquilino (L’) di nuovo stampo, Novella. 

Fa inserita nell'almanacco di famiglia, dono f/(i863). Genova, Tipogr. Setta Gio- 
ventù, in-lì. 
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» Gamba se rnontre si rigoureux au sojel de cotte nouvclle qui ne 
» meritali pas uno telle sévérité. Le livre est cn prose avec vera. Celle 
» histoire a de la ressemblance avec le sujet traiti' dans la V Nouvelle 
» de la IV .tournée du Decameron. » 

IPOCRISIA (La) Femminile, Novella. 

È inseriin nel Voi. XVIII della Biblioteca Italiana, Milano, 1820, in-8, 
alla fate. 322. 

Non so se di questa Novella siansi impressi esemplari separatamente 
dal sopraccitato Giornale, per cui è stata espressamente scritta. Ivi 
(Voi. XXI p. 95) si scrive : « Ne duole che l’ illustre autore ci abbia 
» vietato di palesare il suo nome , che l’ Italia troverebbe in questo 
» scritto un nuovo molino di riconoscenza verso di lui. » 

IRENICO (Filippo); Racconti. Firenze, Pialli, 1813, voi. 2, »n-16. 

Sono tratti per lo più dai classici preci e latini , specialmente da 
Valerio Massimo , e narrati a guisa di Novelle con mollo bnon garbo. 
Ne fu" autore il dotto Filippo ilei Pare fiorentino, religioso della com- 
pagnia di Gesù, che li compose nella sua gioventù, quand’era sotto-hi- 
bliolecario della Magliabechiana, e li pubblicò grecizzando il suo co- 
gnome. 

IRIDE (L’), Raccolta di Prose e Versi compilala per cura del- 
l’nl). Giuseppe del Re. Napoli, Stamperia del Fibreno, 1834 e 
segu., in- 8. 

Fiorili ingegni napoletani contribuirono Novelle per questa Racaoltat 
quelle a mi; note sono le seguenti : 

Arrigo e Guiscardo, Sorella slorica di Carlo Tito dal Bono. 

Isabella di Santo, Novella di Giuseppe Daniele. 

Arrigo di Lussemburgo, Novella di Anna Pno'i. 

Ermengarda, Novella della slessa. 

Chiara Caraffa, Novella di Virginia Pulii. 

Quest' ultima fu ristampata nelle Novelle di autori napoletani , Na- 
poli, 1833, e nella Strenna femminile italiana per l’anno 1837 ; l/i- 
lano. Hip! monti , in-8. 

Costanza di Chiaramente, Novella della medesima Pulii. 

ISABELLA Orsini , Novella storica. Genova , a spese dell " editore 
G. F. Garbar ino (Tip. Sociale), 1863, tn-16, con lilogralia. 

Scrive l’Autore neH’Awerrimen/o che « questa Novella fu composta, 
» avranno venti anni, per cui si riconoscerà di leggieri ehe l enfatiebo 
» espressioni rhe vi si leggono, c le immagini fantastiche trovano scusa 
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» nelle bollenti passioni di un’età giovanile, pur troppo smentite dalla 
» più matura. Quando questa Novella venne stesa, ancora il sig. Guer- 
» razzi non aveva pubblicata la stia che porta il medesimo titolo ; 
» questo si vuole avvertire affinché non sembri un plagio di quella, che 
» non è. » Fu pubblicata ad uso di Strenna. 

ISTORIA dell’infelice Innamoramento, ecc. V. INNAMORAMENTO, ec. 


LAMENTEVOL Cicaleccio di Quirico dal Pian di Giullari sopra le 
doglianze di Bobi di Bettuccio per essergli stato menato via 
il suo Asino bigio, che con molta comodità ed asinesca ceri- 
monia il portava a pancia rasa dove più gli piaceva ; ed il 
lamento di Bobi per averlo poi trovato incapestrato e mal 
concio da non potersene più servire. Opera piacevole e cu- 
riosa. In Sangtiinela, per Policronico Arrivabene, 1584, m-12. 

Registro questo curioso libro, trovandolo riportato dal Lineili nella 
Biblioteca Volante, ma , non avendolo mai veduto, non so se sia in 
versi o in prosa; molto meno conosco ehi ne sia l’autore. 

RAMPOGNAMI o Lvmpuc.kani (Agostino) ; Diporti Accademici. Mi- 
lano, Lodovico Monza, 1653, tn-8. 

Piacenti registrare questo curioso libro, scritto da un monaco cassi- 
nensi' di Milano, perchè racchiude sedici cosi delti Biporti, l’ultimo dei 
quali è intitolato : De’ dialetti, ovvero degl’ Idiotismi di alcune città d'I- 
talia. Un saggio ivi dato dei dialetti fiorentino, bergamasco, veneziano, 
milanese, pavese, piacentino, bolognese e genovese, è esposto in brevi 
Novellette. Anche da’ Diporti antecedenti pnó trarsi qualche brioso 
racconto, specialmente da quelli intitolali Dell’ Eco , Del Diso, ecc. Il 
Diporto intitolato Le Zanzare è una ricalata che può contender la 
palina ad alcuna di quelle che stanno inserite nelle prose fiorentine. 
V. Sosta Paovauoso (Giara ma). 

LANA ( Iacopo Della); Racconti illustrativi la Divina Commedia, 
testo di lingua. Bologna . , Tipogr. di S. Tommaso d’ Agitino , 
1857, in-8. 
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Edizioni- di Si esemplari, due dei quali in caria reale di Fabriano ed altret- 
tanti in caria azzurra. 

Furono inseriti ncirduiiiwno Felsineo, c se ne impressero a parte i 
suddetti esemplari, ne’ quali però si contengono otto racconti che non 
trovatisi nell'Annuario Felsineo: sono in tutto trentatrò narrazioni. È 
dovuto questo libretto al sig. Giansante Verrini , che lo dedicava al 
dotto filologo cav. Frane. Zambrini. Duole però che la lezione del testo 

di quest’aureo libriccino sia riuscita molto guasta e scorretta. 

* 

LANCI ( Cornelio ) ; Esempi della virtù delle donne. Firenze, per 
Francesco Tosi, \ 590, ut- 42. 

Carle 16 in principio, indi face. 254 numerale, e car. 4 al fine. 

Questo libro trovasi nella Palatina di Firenze e contiene una raccolta 
di aneddoti tolti da storici antichi e moderni. L'autore era urbinate 
e lasciò varie commedie in prosa e sacre rappresentazioni, citate nel 
Catalogo della libreria Capponi. 

LANCILLOTTO (Iacopino); Novella di Bigamino c della Fogliana. 
Lucca, Tipografia Fontana, 4852, in- 8. 

Edizione di soli V) esemplari, 8 dei quali in carta digtinta e i in pergamena. 

fi cavala da un codice esistente nella Biblioteca Estense. U antore 
(che fu figliuolo di quel Tomaso Lancillotto estensore della notissima 
cronaca modenese) compose questa Novella nell’ età di ventun'anni c 
scrisse altri- poche composizioni delle quali si parla nella Biblioteca 
Modenese del Tiraboschi ed in una nota alla face. 79 delle Lettere 
<T Illustri Italiani pubblicate dal co. Mario Valdrighi. 

LANDÒ (Ortensio); Varii Componimenti nuovamente venuti in 
luce, eoe. Vinegia, Gabriel Giolito e Fratelli, 1552, tn-8. 

Vend. Steri, i. «celi. 11. den. 0 Pinzili — Steri. 1. scoli. 13 Borromeo — Kr. 48 

mar. r. Nodier. 

Sono face. 288 numerate, comprese due carte, Funa pel frontispizio 
e l'altra per una breve dedicatoria detfaulore a Gioan Battista Gavardo. 
È (Ut ossermrsi che non manchi una carta con antiporta segnala E ij 
e la carta segtiente con una intitolazione a Giberto Pio e ad Isabella 
da Correggio, le quali due carie non sono comprese nella numerazione 
e vanno inserite Ira la face. Ti e la 73. 

Edizione molto rara, perché contiene anelli! i Quesiti Amorosi, che 
in tutte l'edizioni non sono. Questo è tra le opere del Landò il volume 
più ricercato e di più alto prezzo, specialmente presso i raccoglitori 
di Novelle. Havvi una ristampa di: 

34 
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— Yinegia, Giolito, 1554 , in- 8. 

Face. 230 numerate ed una carta ron lo stemma dello stampatore. 
Si trovano esemplari colla data del 1354 e con quella del 1553, ma 
l'edizione è una sola. 

Edizione mancante dei Quesiti Amorosi c perciò meno della prima 
ricercata e tenuta cara dai curiosi. Quattordici sono le Novelle inseri- 
tevi. originali, vivaci e fatte con una speditezza di narrazione che di 
rado s'incontra in altri Novellatori del secolo XVI, talché possono leg- 
gersi con piacere. Storiette e farete narrazioni, che talvolta putono di 
empietà, si leggono anche in altra opera del Landò intitolata : 

— Paradossi, cioè Sententie fuori del cornuti parere, novella- 
mente venute in luce, opera non men dotta, che piacevole, é in 
due parti separata. Lione, Gioanni Pullon da Trino, 154-3, in-S. 

Fr. 12 a IH BroniH. Vi-nil. Fr. 39. c. 50 mar. r. Libri, nel !St7. 

È in caratteri rotondi dicar. 112 senza numeri , ma con registro A-O, 
tulli quaderni. 

Originale edizione di questi curiosi e singolari Intradossi de' quali 
Carlo Estivane riprodusse solo una parte nella li fiera traduzione da Ini 
fattane, in cui omise i passi più licenziosi ed empii. L’ autore non è 
nominato sul frontispizio, ma da un Avvertimento stampato in carat- 
tere corsivo nell’ ultima carta e sottoscritto liiolo Mascranico si ri- 
conosce che l'opera è di M. 0. L. M. detto per sopranome il Tianq. 
cioè mescer Ortensio Landò milanese , il Tranquillo , ciò che viene 
confermato dalle due parole Suisnelroh Tabedul stampate alla fine del- 
l’ultimo Paradosso, le quali parole leticai rovescio dicono Houensius 
Ludebat. 

Nel Catalogo di Gio. Gallarmi di Roma, dopo la suddetta edizione 
di Lione, 1543, se ne cita un’altra di Venelia.... 1543, in-8, ram- 
mentala eziandio dal sig. Brunet. lo credo perù che non esista c che 
quest’ultimo l’abbia citata sulla fede del Gallarini, il quale forse errava 
nell'anno, confondendola colla seguente ; 

— Venelia, senza nome di stampatore, 1544, tn-8. 

Cai. 106 numerale e due per la Tavola. 

Ristampati nuovamente in 

— Venelia, senza nome di stampatore, 1545, in-S. 

Verni. Fr. 0 Libri, nel 1847. 

Car. 86, più due pei la Tarala <• f Arriso al lettore. 
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Queste due edizioni hanno l’insegna dell'alloro colpito dal fulmine , 
ch’era lo stemma, per quanto credesi, della bottega di Ludovico Avanzo, 
benché trovisi anche in fronte ad alcuni libri che portano il nome di 
Giovanni Farri, di Bartolomeo dello l’ Imperatore, ecc., che forse si 
servirono alcuna volta dei torelli del primo. Sono fatte entrambe in 
carta trivialissima, con caratteri logori e piene di scorrezioni ed abbre- 
viature. A torto il Gamba dice che l’edizione del 1544 è mutilata, per- 
chè, tenuta a confronto colla stampa originale di Lione, trovasi integra 
anche nei punti più liberi, e solo vi fu cancellato un periodo del Pa- 
radosso XX11I, dove si tacciava di vanagloria il patriziato veneto. Lo 
stesso dicasi dell’edizione del 1545. 

— Lione, per lacobo de Millis, 1550. (In fine) Stampalo in Lione, 
per Giovanni bilione da Trino, in-16. 

Vend. Steri. I. «eli. 3 Libri, net 181». 

Rara edizione. 

— V'enetia, Andrea Arrivabene, 1565, in-8. 

Car. 87, tra le quali una per la Tavola. 

In questa edizione si aggiunse in fine, con apposito frontispizio, la 
Confutazione dei Paradossi, altra opera del Landò. 

— Bergamo, Comin Ventura da Brescia, 1594, in- 4. 

Di quest'ultima stampa, espurgata e raffazzonata, parlano il Poggiali 
e l’Haym, senza avere avvertito che non si sa se il Ventura stampasse 
anche la seconda parte, giacche egli non istarapò in questa Prima ftarte 
che 17 Paradossi, ed in calce di essa pose le parole II fine della prima 
parte, indicativo dell’intenzione in cui era di pubblicare anche la se- 
conda, che poi sembra non aver divulgata per qualsivoglia ragione. 
L’Haym ed il Poggiali non posero attenzione alle dette parole, e que- 
st’ultimo accusò a torto il Ventura di non aver posti che 17 Paradossi 
nella sua stampa. Questo libro è fra quelli che possono tuttora leg- 
gersi con piacere, ed in tanta stranezza si scorge un ingegno non co- 
mune. Il Doni, ch’era un umore degnissimo di essere affratellato col 
Landò, scrisse all’ab. Alessandro Giovio una lettera in lode di questo 
lavoro, benedicendo i signori veneziani, che ne avevano permesso la 
stampa, e scagliandosi contro « la caterva degli allocchi biasimatori 
» de" capricci onorevoli d’altrui (Doni, Lettere, ediz. 1545. car. Ufi).» 

Il Poggiali (Star, lelter. di Piacenza, voi. 1, face. 205) scrive che 
certamente si è di Ortensio la graziosa lettera indirizzata da Incerto 
autore a Gio. Pietro Brachi, la quale trovasi tra le Lelter e -facete rac- 
colte dall’ Aiattagi ; Venelia, 1501, ù»-8, c. 153, in cui si narra la le- 
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pitia Novella di nn dono fatto dalla maga Circo di nna enfila a Gin- 
nono. dalla quale passò la enfila in potere di Venero; indi, gotlata in 
terra, venne posta in tosta di Elena o poi di Penelope, e girando ca- 
pitò finalmente in balia di una bellissima giocane incignano , da cui 
la ottenne lo scrittor della lettera. 

— Novelle, con diligenza ristampate e corrette, precedute dalla 
sua vita.. Luce a, presso Giovanni Haccelti, 1851, in-8. 

Fr. 12 Brune!. 

• Edizione dì soli 70 esemplari , progressieamenle numerali , 15 dei 
gitali in carta grave, uno in carta colorata e 2 in pergamena ni Roma. 

Sono le quattordici Novello tratte dai varii componimenti, alle quali 
il eli. editore (il eav. Salvatore Bongi) volle aggiungere anche quella 
che sta nelle Lettere dell'Atanugi, da me sopraccennata. Nel condurre 
questa ristampa si è fedelmente attenuto alle ediz. dei 1532 e 1555, 
tenendole a riscontro afline di emendare con l’una gli errori dell’altra; 
nell’ortografla si permise quei pochi cambiamenti che sono oggi asso- 
lutamente voluti dall'uso ; sono corredate delia vita dell’Autore e di un 
catalogo delle opere di lui, lavori entrambi del suaccennato dotto editore. 

LANTERNA (La) Magica, ecc. V. 1>. Fu. 

LASCA. V. GRAZZINI ( Anton Francesco). 

LATROBIO; Il Branculeone, liistoria piacevole et morale, dalla 
quale può ciascun avere utilissimi documenti per governo di 
se stesso et d’altri, scritto già da I.atrobio filosofo et hora dato 
in luce da lerunimo Triuultio. Milano, appresso Gio. Battista 
Alzato, 1 (il 0, in-8. 

Prima edizione di quest’opera, dalla quale si può ritrarre qualche 
non ispregevole Novella, che, secondo il Quadrio, imita, ma castigata- 
mente. Luciano ed Apuleio. Anche l’Iluet ( Origine des romani, 1678, 
p. 49) opinava che questo romanzo sia una copia dell’Asino di Luciano 
e di Apuleio. Vuole poi il Quadrio che di questa opera sia stato autore 
Antonio Giorgio Besozzi. il quale viveva alla corte di S. Carlo Bor- 
romeo. Erroneamente fu credulo dal Gamba che Branculeone fosse il 
cognome dell’autore, ricordando Cesare Brancaleonc riminese; Branca- 
leone non è che un asino eroe del romanzo, il (piale comparisce coperto 
di fregi ed ornamenti, per lo che non 6 riconosciuto, ed interrogato 
dal Leone chi sia, risponde : Se tu sci il Leone , io sono il Branca- 
leone, ecc. 11 libro fu pubblicato dopo la morte dell' autore dall’ edi- 
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lo re Trivulzio. Altro orrore commise il Gamba predetto citando un’e- 
dizione di Venetia, Varisco, 1607, la quale altro non 6 clic la seguente: 

— Il Brancnleone , ouero l’ idea della prudenza , Favola Morale 
Politica ; nella quale sotto bellissima et auueduta maniera 
d’ Animali parlanti, s’ ammaestra lo’ ntellello, eoe. In Venetia, 
presso Gio. e Varisco VariscM Fratelli, hdcxvii, in-8. 

Carte 16 non numerale, seguite da face. 232 numerale, ed in fine 
ear. 4 senza numeri per la Tavola delle sentenze. 

E dedicata dagli stampatori Varisco a Girolamo Toni, al quale scri- 
vono che « sotto velo di Favola qui si trattano misteriosi precetti della 
* vita politica, e si toccano i principali insegnamenti di bene institu- 
» tire, saggiamente reggere e prudentemente conservare ogni sorta di 
» stato. » 

— Il Brancalcone, historia piacevole dalla quale può ciascuno 
havere utilissimi documenti, ecc. Paria, Gio. Battista Rossi, 
1621, in-8. 

Vend. Fr. 3. e. fSO Riva, nel I8S6. 

— Lo stesso ; Milano, Ambrogio Ramelati, 1 682, in-1 2. 

LEGA (Achille); Racconto. Faenza, dalla Tipogr. di Pietro Conti, 
1860, in-8. 

Si pubblicò in occasione delle nozze Ginanni Fantuzzi-Spina, c, come 
lavoro di un giovane studioso, è abbastanza pregevole. 

LEONCINI (Oreste); Trenta giornate in villeggiatura. Pisa, Pro- 
speri, 1827, voi. 2, in- 16. 

Dev’essere occorso errore al Gamba nel segnare volumi due, essendo 
probabilmente tre ; poiché in ognuno dei volumi non sono che Dieci 
giornate, e si legge al fine di quelli Fine del volume primo, e (ine del 
volume secondo, il che ne, fa supporre un tei zo. Ignoro poi se questo 
terzo volumetto siasi stampato, giacché diverse copie ila me vedute si 
componevano dei soli due volumi. 

Vi si leggono sparsi alcuni racconti. 

LETTERE amorose di diversi huomini illustri. Venetia , heredi 
del Bottelli, 1574, in-8. 

Vend. Fr. 3 mar, r. Libri, noi I8i7. 
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Nel Catalogo Libri N. 2509, in cui è accennata la suddetta edizione, 
è detto: « Les autenrs de ees leltres sont: A. Caro Boccaccio, Gui- 
» diccioni, Bembo, etc. Il v a quelques nouvelles et des pièces de vers 
» dans ces letlres. » 

LETTURE piacevoli ed istruttive di vario genere, dedicale al- 
l’anno 1841. Monza, Tipogr. Corbella, 111-46. 

Tre sono gli scritti raccolti in questo libretto , cavati , come si ac- 
cenna nella prefazioncina , dal Museo Scientifico Letterario : il primo 
de' quali è un brano di storia Ligure intitolato Cristoforo Colombo , 
il secondo la Novella II Savoiardo, e l’ultimo II Segro riconoscente, 
racconto popolare dall’inglese. Nel predetto Museo, ere., Anno l del 1839. 
« la Novella è sottoscritta L.... C....Ì (probabilmente Luigi Ciconi). 

LEZIONE di Maestro Battolino, ere. V 7 . CECCHI ( Gianmaria ). 

LEZIONE di Maestro Nicodemo dalla Pietra al migliajo sopra il 
capitolo della Salsiccia del Lasca. Firenze, Dom. e Francesco 
Marnavi, 1589, in-8. 

Vi-nd. Scell. 9 Libri, nel 18S9, le*, in pergamena 

Facciate 60 numerate e car. 2 al fine senza numeri con Tavola, 
stemma e data. 

In questa rara edizione trovasi la spiegazione di alcuni proverbi to- 
scani, ed a face. 41 leggesi una assai graziosa Novella che nell’argo- 
mento e nella dizione è molto simile alla Novella X della prima Cena 
del Lasca. È attribuita a Serafino dell’Aquila , ma non può esserne 
stato lo scrittore, ben differenti nello stile trovandosi tutti i suoi com- 
ponimenti, nè è fuor di sospetto che pos<a appartenere al Lasca me- 
desimo. Una lezione dcll’ab. Luigi Fiacchi intorno a quest’operetta (di 
cui esso suppone autore il Lasca verso il 1559) leggesi nel voi. IH 
degli Atti dell Accademia della Crusca; Firenze, 1829, ó»-4. Fu ristam- 
pata in 

— Firenze, Manzani, 1606, in- 8. 

— Firenze, Felice te Monnier , 1857, in- 12. V. GRAZZIM (An- 
tonfrancesco). 

LIBRO (II) della Cucina del sec. XIV, Testo di lingua non mai 
fin qui stampato. Bologna, presso Gaetano Romagnoli, 1863, in-16. 

tedinone di aoh lui esemplari ordinatamente numerali. 

Nella prefazione a questo curioso ed interessante libro , pubblicato 
per cura del dotto filologo cav. Frane. Zambrini, è inserita una gra- 
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ziosissima Novella, tolta da un conico posseduto dal prefato editore, 
e della quale dirò più sotto. Altra Novelletta di anonimo scrittore del 
secolo XIV, tolta da un codice miscellaneo che si conserva nella R. Bi- 
blioteca dell’Università di Bologna, in cui si contiene il suddetto Libro 
delta Cucina, inseriva nella descrizione bibliogralica di questo codice, 
a saggio dello stile e della lingua usata da quell’ anonimo. In questa 
Novelletta (cavata dal suindicato codice miscellaneo) narrasi : Duno ab- 
bate luxorioso, che itoli di non avere afare con ninna dieta Maria. 
Due Novelle di questo scrittore già si erano pubblicate dallo stesso 
eav. Zarabrini col titolo : Novelle d’incerti, ecc. V. Novelle d’ Incerti 
Autori, ecc. 

— Un’ Avventura di Borson Birrino il Maldicente. Senza fronti- 
spizio e senz ' alcana nota. (Bologna, presso Gaetano Romagnoli, 
1863), t'n-1 6. 

Edizione di soli 50 esemplari. 

È una tiratura a parte dalla prefazione al Libro della Cucina, da 
me surriferito, a come si legge al verso dell’ultima carta. In quest’assai 
graziosa Novella si narra come un pedante di lettere, volendo interpre- 
tare una parola che non intende, sta per poco di non perder la vita. 

LIBRO di Novelle, ecc. V'. CIBRARIO (Luigi). 

LIBRO di Novelle e di bel parlar gentile, ecc. V. CENTO Novelle 
antiche. 

LIBRO (II) del Perchè. V. PERCHE’. 

LIETA Giornata. Opera nuova nella quale si contiene varie et 
dilettevole Novelle. Mantova, ad instantia di Mafeo Taietli 
detto el Verginio, 1552, del mese di ottobre, in-8. 

Carte 16 con segnature A-D. Stanno al fine dopo l’ultima Novella , 
recto, un busto d’imperatore romano intagliato in legno, e verso un 
Sonetto in enigma sopra una donna clic lesse la tela. 

Sono sei Novelle, le coi invenzioni si scorgono tolte dal Firenzuola, 
dal Parabosco e da altri. 

— La stessa, Nouamente stampata. In Mantova, p. Mafeo Taieti 
et Gieronimo (la Venetia compagni, m.d.lii, ilei mese di decembre 
(In fine) In Mantoua : ad instantia di Mafeo Taieti detto el 
Virginio et leronimo da Venetia compagni, in-S. 

Carte 20 col registro A-E, in bel carattere rotondo grande. Verso 
del frontispizio e una dedicazione a Mirimi Memo fo del magnifico 
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M. Siluestro dignissimo Podista di Citadella, Malie el Gieronimo stam- 
patori, ecc., con data di Mantoua a li xiiii di deremb. 1582 ; non vi 
ha il busto iT imperatore ne il Sonetto in enigma. 

Raro libretto di queste sei Novelle che si conserva nella Palatina di 
Firenze. Da qualche bibliografo è pure ricordata un’edizione di 

— Mantova, 1583, in- 8. 

Ne 6 fatto autore /. F. Pelliciolo. 

È qui da ricordarsi altro libriccino pubblicato dallo stesso Mafeo 
Taicti, che pure si serba nella Palatina suddetta. 

— Motti: Opera nuoua. Nella quale si contiene dilettevoli et 
argutissimi parlari con le sue acutissime risposte , et Motti 
inusitati. Mudimi mente stampata nella inclita città di Mantoua 
ad instantia di Mafeo detto Verginio et Gieronimo da Venetia 
compagni, in- 8. 

Car. 8 con segnature A, B, in carattere corsivo. Nel frontispizio è 
ima figura in legno, ed al fine si legge di nuovo : In Mantoua; ad in- 
stantia di Mafeo Taieti detto el Verginio, et leronimo da Venetia com- 
pagni. 

LIPPOTOPO, Novella. V. FLORIO {Giovanni). 

LIRNESSO Venosio, e POLIDETE Melpomenio ; Novelle pubblicate 
da Pietro Napoli-Signorelli. Napoli , Stamperia Simoniana , 
1792, in 8. 

Ristampate in 

— Firenze, presso Leonardo Ciardetti. 1825, t'n-32. 

Vi sono esemplari in caria color di rosa. 

Questo Novelle formano il primo ed ultimo volumetto di una Bi- 
blioteca portatile dal Ciardetti cominciata e. non proseguita. Vi si legge, 
la prefazione del Signorelli anteposta all’ edizione del 1792 suaccen- 
nata. L’editore è stato il march. Tomaso Gargallo, e le Novelle sono: 
Antonio Foscarini e Teresa Contarmi , Novella di Potutele Melpomenio 
(è scritta ip ottava rima dal cav. Ippolito Pindemonte) — Engimo e 
Lucilla, Novella di Lirnesso Venosio — Il palatino di Ungheria (No- 
velle in prosa, entrambe del march. Tomaso Gargallo). Queste due ul- 
time già si erano pubblicate nelle Prose di Tomaso Gargallo, Milano , 
per Giovanni Silvestri, 1824, in-16. 
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LITIGIO ( Fulvio ) ; nimicissiino capitai delle donne , approva le 
loro male operaiioni fatte contro gl’luiomini. Horten?ia in di- 
fesa <lelle donne, innanzi la Giustizia, approva ogni tiranide 
et mala operatione de gli Imomini; operino piacesole et dotta. 
Seti/ alcuna nota (see. xvi), »tt-8. 

Carte iti. 

Verso del frontispizio trovasi un’epistola del Fortunato a gli ama- 
tori de uirlu, nella quale egli scrive : a gli giorni passati legendo la 
bella et dotta difesa de le donne del magnifico signor Alouise Dardano 
mi aditene nel pensiero di tenerne un fioretto, ere. Il Fortunato sarà pro- 
babilmente lo stesso autore delle Novelle piacevoli, di cui esistono varie 
edizioni da me ricordate (vedi Forti nato), lln esemplare si conserva 
nella Marciana di Venetia, ed altro nella Melziana di Milano. 

In questo libretto sono sparse alcune Novellette. 

LIVADA’ (Costante); Elfrida, Novella ed altre prose. Malta, lizo 
e Comp. 1842, in-8. 

L. M. ; Un precetto di Filosofia, Novelletta di L. M. Padova Tipogr. 
Cartallier, 1835, in-8. 

Fu pubblicata per le nozze Gorgo Dalla Libera, da L. M. cognato 
della sposa. 

LODOLI (Carlo); Apologhi. Bussano, Rernondini, \ 787, in-4. Con 
ritratto. 

Devesi questa postuma edizione alle cure del procuratore Andrea 
j Vernino, e contiene racconti spiritosi, ora modellati sulla natura degli 
Apologhi, ora appartenenti al genere delle Novelle. 

Io posseggo di questi Apologhi un esemplare stampato anch’esso in 
Bussano ( senza nome ), 1787. in-4 con ritratto, sul cui frontispizio 
è detto Edizione seconda. Non ho potuto verificare fin qui s’è la me- 
desima edizione, solo mutato il frontispizio, o se. nel medesimo anno, 
si fecero due edizioni. Un’assai nitida ristampa si esegui in 

— Parigi, Gio. Claudio Molini, anno vrn (1800), in-] 2. 

Vi sono esemplari in cario azzurra. 

— Parigi, 1808, m-16. 

Trovo notata quest'edizione nel Catalogo Molini di Firenze del 1839, 
ma dubito di errore nella data. Qualcuna di queste Novellette fu in- 
serita dall'al. Ilobitstiitno Gironi nella sua Scelta di Novelle impressa 

35 
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in Milano, 1814, voi. 3, i/t-18. Anche l'inglese Tomaso lioscoe taluna 
ne tradusse e pubblico con altre di autori italiani in Londra, 1823 , 
voi. 4, ìh-8. 

— La Luna di Agosto, Apologo postumo, ecc. 1. CESAROTTI 

{Melchiorre). 

LOLLI.NO {Luigi); Teofìlato, Novella. Venezia, Tipogr. di Alvino 
poli, udcccxvi, t'n-8. 

S’impreMero 2i soli esemplari e Ire in frugane?, a. 

Due tirature in diversi formali si eseguirono di guasta Novella. L’uno 
è in-12 di fare. 20 numerale e con una caria in fine non numerala, 
nel cui recto si legge .- Impressa nella tipografia d’Alvisopoli in Venezia 
nel di xxx settembre mdcccxvi. Non ha froniispizio, ma una semplice 
antiporta col titolo : Novella di Luigi Lodino vescovo di Belluno. Pre- 
cedono la Novella l.° Un’iscrizione dedicatoria a Nicolò de’ conti da 
Rio, in occasione degl’illustri sponsali di Domenico Morosini e di Ma- 
netta contessa da Rio ; 2.° un breve Avvertimento intorno all’Autore ; 
3.° un Sonetto alla sposa, di Filippo Scolari. L'altra è in-S di face. 16, 
prepostovi il frontispizio di Teofilalo, Novella di Luigi Lodino vescovo 
di Belluno; Venezia, Tip. di Alvisopoli, hdcccxvi, ronseiratovi soltanto 
il detto Avvertimento intorno all'Autore e toltane la iscrizione dedica- 
toria ed il Sonetto alla sposa. 

Ne fu editore Bartol. Gamba, levandola da un inss., che altre pure 
ne conteneva di questo autore. 

— Tre Novelle. Bussano, 1800 (Milano, 1822), tn-8. 

Edizione di soli 24 esemplari. 

Con la supposta data di Lassano fece il march. Gio. Giacomo Tri- 
vulzio eseguire questa stampa in Milano nel 1822 j>er sorprendere il 
ha ssa ne se Bartol. Gamba con una graziosa burla : il quale non mancò 
di ricambiarla mandando al Trivnlzio una Novella di Agnolo Piccione 
(e. Colombo) colla supposla data di Ornale, villa di quel marchese. 

LOREDANO {Gio. Francesco ); Novelle amorose. Venelia, Guerigli, 
1656-61, Parti due, i'n-12. Figur. 

Fr. 6 a 8 Brune!. Vend. Fr. i mar. r. Libri, nel 1847. 


Longoni (G\); Camillo, Novella. 

E nel libro: Ricordo d’amicizia, dono jwl capo d’anno 184 V. Milano , Carlo Catta- 
delti j in- 18. 
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Faec. 117 n umerale nella Parto Prima, e face. 170 numerale nella 
Parte Seconda. I-e due incisioni che allontano quest? opera sono fatte con 
disegni del Van-Dyck. Si trovano talvolta colla data 1(559 la Parte Pri- 
ma, e 1662 la Parte Seconda, ma l’edizione 6 una sola. Un bello esem- 
plare è posseduto dal march. Girolamo D’ Adda. 

Un saggio delle Novelle del Lorodano, sotto il titolo di Bizzarrie 
Accademiche , si era impresso in Bologna sino dal 1645 in-12, ed altre 
stampe ne vennero poi fatte in Venezia e con altre sue opere nel 
1653 e 1767, in-12, ed in 

— Venetia, presso i Guerigli, S. ,4., voi. 2, tn-16. 

Vend. Fr. fl mar. r. Libri, nel 1847. 

— Macerala, Agostino (1 risei, 1 658, in i 2. 

Ristampa materiale dell'edizione 1656-61 si è ;uella di 

— Venelia, Sebastiano Menegai ti, 1692, in-12. 

Alcune di queste Novelle debbono essere piaciute anche di là da' 
monti, poiché ne venne fatta una versione in francese sotto il titolo 
L? amour en son thróne ou Nourelles amoureuscs, eie., à Paris , chez An- 
toine Bobine! , 1646, in-8; ed in fatti se le Novelle pubblicate nella 
sopraccitata Parte Prima possono dispiacere, siccome straricche di 
secentismi , quelle della Parie Seconda , meno azzimate , meno ripulite 
e d' intreccio più felice , reggere potrebbero anche oggidì al piacere 
della lettura. 

— Gli amori infelici, narralione favolosa ; a. I. ed a., in-12 
(sec. xvn). 

Sono facciate 70. 

Sei Novelle del l.oredano furono inserite nelle Sorelle cento amorose 
degli Accademici incogniti , Venezia , 1051, in- 4. 

LUIGIA, o il sacrificio d’una donna, Novella storica. .Milano, .In- 
celo Bonfanli (1839), in-12. Con rame. 

Fu pubblicata ad uso Strenna. 

LUIGLNI (Federico). V. NOVELLE (The brevi). 

LUSINO (Gio, Gabriele Antonio). V. B1UGNOLE-SALE ( Anton 
Giulio). 
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MACCiA (Raimondo); Angioli e Demonii. Torino ((ìiulio Speirani 
e figli), <863, t'n-16. 

Il libro è dedicato Alla memoria di Carlo Marcia e di Teresa Mo- 
ri ni-Tornielli, genitori dell'Autore. Sono cinque Novelle intitolate: Il 
segreto di un’operaia — Nino — L'amor dì un'ostessa — Troppo lardi ! 
— Una notte al Vaui hall — Optata, seguite da un’Ode. 

MACHIAVELLI (Nicolò); L’Asino d'oro, con alcuni Capitoli, c una 
Novella. Firenze, Bernardo Giunti, I 549, in-8. 

Vend. Scell. 8 Pinelli — Scell. 18 Borromeo. 

Car. 64 collo stemma giuntino posto si al principio che al fine, il 
quale porla il motto: BXORion novvs. L'edizione è in carattere corsivo 
e contiene vm capitoli dell' Asino; i capitoli i/W/’tìrcasiòne, di Fortuna, 
rfeft’Ingratiludme, deW’Ambizione ; due Decennali, e la Novella di Bcl- 
fagor. 

Guàio Machiavelli, figlio di Nicolò, fu quegli che ne diede allo stam- 
patore l’originale , ad istanza del dottore Marino de Ciceri , a cui il 
libro è dedicato. La Novella di Belfagor era stata dal Br»vio inserita 
in una sua operetta intitolata : Rime e Pro -.e ; Roma , Biado , 1843 , 
in-8, facendosene autore sè stesso. Non è certo ancora se veramente 
al Brevio o al Machiavelli appartenga (c. Brucio Giovanni). L'edizione 
è da riguardarsi come prima «1 assai rara. 

— L’Asino d’oro, ecc. Roma (senza nome di stampatore), 1588, 
in-8. 

Vend. Fr. 11. c. 80 Libri, nel 1847 — Fr. 21 Riva, nel 18 *j 6 — Paoli 30 Ca- 
lai. Pialli di Firenze, del 1811. 

Car. 1 15 numerate ed una bianca al fine. Lo impresa, in cui ai veg- 
gono le iniziali D F G, ha il motto sic serper ero. Oltre ad otto ca- 
pitoli dell' Asino d'oro, contiene i due Decennali, la Novella di Bclfa- 
gor e le due commedie La Mandragola e La Clizia. 

Rara è pur anche questa edizione , che non segue la lezione della 
sopra indicata. 
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L’Asino d’oro, eco. Trajelto, G. Wande- Water, m.docxxxiii, in-8. 

Vend. Fr. 8 Libri, nel 1847. 

Edizione nitida, in buoni caratteri e con un rametto in fronte , se - 
condo il fare del Callo! ; di questo rametto qualche esemplare è man- 
cante. 

Anche in questa ristampa furono compresi' le due commedie La 
Clizia e La Mandragola. L’editore protesta di avere tenuto a riscontro 
l’edizione giuntina, 1549, rimodernandone però l’ortogralìa. 

Novella di Belfagor, ece. Impressa nelle case deW editare (Li- 
vorno, Masi, 1796), in-8. 

Fu pubblicata dall'editore Gaetano Poggiali in 2 esemplari in carta 
turchina. 12 in carta inglese e 2 iw pero ime* a. Quest'edizione forma 
parte delle Novelle di alcuni autori fiorentini. 

Novella (Milano, Mussi, 1810), in 4. 

Un esemplare unico i> pergahexa è nella Melziana. 

Fu tolta dalla edizione di tutte le opere del Machiavelli fatta dal 
Mussi, ed è stata pure impressa separatamente. 

Novella. Milano, Giovanni Silvestri, 1820, in -4. 

Vend. Fr. 4. c. i.'i in caria inglese, Libri, nel 1847. 

Se ne impressero 12 esemplari in carpi velina inglese; e tolta dalla 
edizione di tutte le opere del Machiavelli fatta dal Silvestri. 

Non occorre ricordare le tante ristampe fatte di questa Novella con 
le opere del celebre Segretario Fiorentino. Meriterebbe per altro un 
esame diligente il testo posto in confronto di quello che sta tra le 
Novelle del Brevio, ediz. 1545 (il quale si fa pure autore ilei gentile 
componimento), ed attenta disquisizione occorrerebbe allìne di possi- 
bilmente togliere ogni dubbio se al Brevio o al Machiavelli veramente 
la Novella appartenga. Il Doni (Seconda Libreria, ediz. 1581, 1538, 
1887) riporta questa Novella con una introduzione da Ini capricciosa- 
mente cambiata, e tuttavia protestando di ricopiare appuntino il testo 
del Machiavelli. Ecco le sue parole: « Non è da marauigliarsi quando 
» si stampa vn libro <£ gli viene stampato sopra vna cosa per vn’altra : 
» pcrrioche vna bella compositione va d’uria in mille mani 4 fa cento 
» mutationi, come s’è veduto in vna nouella sotto ’l nome del Machia- 
« udii la quale s’è venduta in banco, <£ s’è stampala nelle nouelle del 
» Breuio vltimamente a Firenze, <& io che iiaueua l’originale in mano 
» mi son riso quanto la sia slata strappazzata ; alla (ine accioche si 
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» ponga line a questo slrappazzamenlo voglio clic la si legga come dal 
» l’aulor fu fatta interamente. * 

MADRE (La) Amorosa, Novella morale di G. G. Milano, per Ga- 
spare Truffi, mdoccxxx, in i 2. Con rame. 

« Nella presente storia, o Novella elio sia, è detto nella prefazione, 
» le giovani donzelle die si propongono camminare sul sentiero della 
* virtù hanno una sicura guida. Comuni avvenimenti di prospera e 
» ili avversa fortuna sono continuate lezioni dell’esperienza illuminala 
» dalle dottrine della religione e della filosofia. ■ Fu ristampata in 

— ' Milano, 1836, in- 18. 

MAESTRO (II) e Io Scolare; Novella. Senza luogo ed anno( sec. xvm), 

m-8. 

È la stessa favola dello Scolare che impara a spese del Maestro l’arte 
d’innamorarsi, raccontata dal Doni (Sorelle, ediz. 1852, far. 120), ma 
la dicitura è diversa e pare rifatta da qualche settecentista. Questo 
sconosciuto opuscolo serbasi nella pubblica libreria di Lucca. 

MAFFEI (Giuseppe); Antologia italiana , ossia scelta e piacevole 
lettura italiana, data alla luce, ecc. Salisburgo, Frane. Oberer, 
1813, voi. 2, in -12. 

E un Antologia per i Tedeschi, che vogliono imparare la lingua ita- 
liana , e viceversa ; è corredata di copiose note a più di pagina. Nel 
voi. 2 sono undici Novelle morali e sei piacevoli. 

MAGALOTTI (Lorenzo); Novella. Senza data (Milano, 181 il), in-i. 
Con ritratto. 

S’impressero pochi esemplari in carta azzurra e della China, ed uìio 

la PERGAMENA. « 

Trovasi talvolta questa Novella posta dopo il Commento del Maga- 
lotti sui primi cinque cauli dell’Inferno di Dante , ere. Milano, lì. Slamp., 
1819, in- 8. Errava il Gamia nell’asserire che questa Novella nella sua 
integrità leggesi solo nei pochi esemplari separati, mentre, da un accu- 


Madrb (La) e la Figlia, Novella di S. V. 

Fa inserita nel libro : La Varietà , Verona, senz'aUuna nota, in-8. 

Madre. (Una) abbandonata, Novella di L. S. 

Sta nelle Letture popolari, Anno III, N. Si. Torino, Eredi Botta, IS39, in i. 
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rato confronto fattone , risalta che non vi è la minima differenza. Q 
cav. Vannetti aveva recata la medesima Novella in ottava rima, e ser- 
bavasi mss. presso il Tomitano in Oderzo. 

Nelle Novelle di autori Fiorentini, ere., 17115, altra Novella del Ma- 
galotti si legge. Vuoisi qui ricordare anche la versione dalla lingua 
spagnuola, al Magalotti attribuita, dell’importante racconto intitolato : 

— Gli amori innocenti di Sigismondo conte d’Arco colla princi- 
pessa Claudia Felice. (In Gne) Bologna , all' insegna dell'Iride, 
1755, tn-8. 

Ristampata in 

— Firenze , Banducci, 1705, t'n-12. 

— Bologna , dalla Nubi liana, bdcccxxxii, in-18. 

Vi sono esemplari in carta greve. 

Elegante e rara edizioneina è quest’ ultima, pubblicata per l’Imeneo 
ili Massimiliano conte d' Arco de Valley con la contessa Anna Mare- 
scalchi di Bologna. V. Novellai degli amori, ere. 

MAINARDI. V. ARLOTTO. 

MALE SPI. Ni (Celio); Ducente Novelle. Venetia, ul segno dell’Italia, 
1609, Parti % in- 4. 

Vend. Fr. 18 Baron — Fr. 19 d’Oarches — Sieri. 3. scell. 13. den. 6 Pinelli 

— Sieri. 2. scell. 6 Borromeo — Sieri. 1. scell. 19 Hrber — Fr. 18 Boulourlin — 

Fr. 60 mar. r. Libri, nel 1847, e Fr. 48. c. 50 mar. 61. lo slesso Libri. 

Car. 8 in principio. Segue la Parte Prima in car. 281 numerate ed 
una bianca al fine. La Parte Seconda non ha frontispizio ed è di 
car. 312 numerate. Nella Prima Parte si trovano 106 Novelle, delle 
quali due replicale ; nella Seconda ne sono 96, che formano in tutto 
Novelle 200. Ciò si avverte , perchè nell'indice è corso qtmlche sbaglio 
nella enumerazione delle Novelle della Parte Prima. 

N'iun Novellatore italiano è stato più del Malespini copioso e fertile 
di racconti, ma nella trascuranza dello stile suole egli gareggiare coi 
peggiori. Si vuole che fosse fiorentino di nascita; però dalle sue No- 
velle apparisce che più lungamente che in ogni altro luogo dimorò 
in Milano c in Venezia. Curiose, dilettevoli, talvolta importanti, talvolta 
ributtanti per disonestà, sono queste sue Novelle, le quali peraltro 
quando a quando ci conservano la memoria di curiosi fatti e di sin- 
golari costumi de’ suoi tempi. Il .Malespini pubblicò eziandio una sua 
versione dallo spagnuolo del libro seguente ; 
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— Giardino di dori curiosi in forma di dialogo , ecc., composto 
per Antonio di Torqiicmndn e tradotto dallo spagnuolo in ita- 
liano per Celio Malespini. Vinegia, Altobello Salicato , 1 591 , 
in-4, ed ivi, Pietro Bertano, 1 (i 1 2, in-8. 

MAMIAN1 ( Ferdinando ) ; Novelle morali dilettevoli , e Racconti 
storici. Parma, dalla stamperia Carmignani, jidcccxxiv, in- 8. 

Avverte il Mamiani nella prefazione che molti classici autori compo- 
sero Novelle degne di somma lode, ma poche da servire all’educazione 
de’ figliuoli. Queste dettava per supplire alla mancanza e collo scopo 
di contribuire alla formazione della niente e del cuore della tenera età. 

MANETTI (Carabottino) ; Novella mandata a Lorenzo di Piero 
de’ Medici. Lucca, pei' B. Canovetti, 1858, in-8. 

Edizione di 1 10 esemplari, dei quali 75 in carta comune. 30 tu carta 
grave e 3 in pergamkna. 

La Novella è preceduta da un Avvertimento, in cui, oltre a succinte 
notizie intorno la vita dell’Autore, è detto che la Novella fn tratta da 
nn codice cartaceo in-4 del secolo XV della Libreria Magliabechiana, 
Classe Vili N. 1414. Il dotto editore (ch’io giudico essere il cav. Sal- 
vatore Itongi) si attenne strettamente, alla lezione del codice, di cui 
anche si piacque mantenere la grafia. Si narrano in questa Novella le 
burle fatte ad un pievano perchè liberasse certa mona Tessa da un 
debito di dieci fiorini, che aveva con lui contratto. La Novella è fe- 
stevole, bene scritta e degna di fai- parte dei buoni nostri Novellatori. 

MANFREDI ( Eustachio ); Rime e Prose. Bologna, 1709, in-8. 

Vond. Fr. ì. c. 50 Libri, nel 1817, unite «Ile poesie di Tomaso Crudeli, Sa- 

poti, i7i6, in-i. 

Ristampata in 

— Bologna, 1732, in-8. 

— Bologna, Lelio dalla Volpe, 1760, in-8. 


Mancanza (La) del nome, estratto di una Novella araba dal portafogli di un 
soldato di Pagazzauo. 

Sia ndl'/ridr, Strenna pel IHi.'i. Milano e Venezia, P. Ripamonti Carpano, in- IH. 

Mancini (L. A.); Maria de’ Medici, Novella. 

È nella Spigolatrice, anno II, Strenna livornese. Livorno, Eugenio Pozzoimi, 1812. 
in- 16. 
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Quest’ ultima edizione 6 più stimabile assai delle altre. Vi si legge 
la Novella della Mitrona di Efeso elegantemente narrata, la quale fu 
riprodotta separalamente in 

— Lucca, A. Fontana, 1855, m-8. V. NOVELLE (Due) ecc. 

Nel voi. 7 dell’opera intitolata : Il mio Portafoglio. Venezia , G. lì. 
Merlo, 183(5 e sega., trovasi una Novella del Manfredi col titolo: Dolor 
vedovile, ch’io reputo essere la medesima della Matrona, ecc., mutatone 
il titolo. 


MANLI AGALLI (Ambrogio). V. TESMO.NDI, Novella, ec o. 

MANGONI ( Rosario ) ; Novelle storiche tratte da memorie napoli- 
tane, e spartite in dieci Deche. Deca 1. Napoli , Tipogr. del 
Sebelo, 1841, i«-12. 

Ignoro se si pubblicassero le altre nove Deche. 

MANNI ( Domenico Mariu) ; Le Veglie piacevoli , ovvero notizie 
de' più bizzarri e giocondi nomini toscani, ecc. Firenze, a spese 
di Gaspero Ricci, 1815, voi. 8, in- 16. 

Vi sodo esemplari in carta azzurra. 

Gito questa seconda edizione fiorentina, perchè arricchita di aggiunte 
che non si trovano nella prima nè in quelle fatte in Venezia nel 17(52 
c 1780. Per quanto al Barelli c ad altri questo libro sia sembrato no- 
ioso, si può con molto profitto esaminare per esattezza di fatti storici 
e per lepidezze e racconti piacevoli che qua e là vi si ritrovano. L’edi- 
zione su riferita dell’anno 1815 è ricca di qualche grazioso compo- 
nimento poetico aggiuntovi dall’Autore, che si è nascosto sotto |l nome 
di Grraspo Crinito. 

MANTOVA (,1/arco). V. NOVELLE THE, ecc. 

.MANZONI ( Giuseppe ) ; Le Astuzie di Belzebù, o\ vero Censura degli 
abusi del Carnovale e della Quaresima. Venezia, Andrea Re- 
pelli, 1763, m-8. Edizione seconda. 

Dopo il Poemetto si trovano tre sue Novelluzze piacevoli scritte in 
prosa. 

MAHAVIGLIOSO easo nella città di Napoli, ecc. V. MASUCCIO. 


MARCEI LINO (Valerio)-. Il Diamerone. Venetia, Giolito, 1564, in- A. 


Venti. Fr. 10 Libri, nel 18i7. 
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Le prime carte non numerate hanno la segnatura a-c, tutti qua- 
derni ; seguono face. 128 con numeri, e 2 carte al fine con Errala , re- 
gistro e data. 

L’Autore scrisse quest’opera in dispregio della morte, preceduta da 
un Discorso della lingua volgare. Verso il fine narrasi una luttuosa 
Novella . che fu modernamente ristampala in Vetiezia , 1824 , i/t-8. 
F. Giambi llari ( IHerfranresco (. 

MARICONDA (Antonio) ; Tre giornate delle favole de l'Agaiiippe. 
Napoli, Gio. Paulo Suganappo, 1550, t‘n-4. 

Fr. 24 a 40 Rranet. Vend. Steri. 1. scell. 4 Borromeo — ■ Scoli. 2. den. 6 Hib- 

bert N. 8189 — Fior. 20 Meerman — Steri, t «celi. 16 Libri, nel 1889. 

Car. 8 senza numeri, segnile da car. cxxim con cifre romane. Al 
fine ri è un lungo Errata in 3 carte ed una carta col registro. Il mar- 
chese Girolamo D' Adda ne possiede un bello esemplare. 

Bella, rara ed unica edizione dedicala dall’ autore alla Ibencessa di 
Salerno. Ha un sonetto ili Angelo di Costanzo in lode dell’Autore, che co- 
mincia : Ben fu bello il pensier che vi sospinse, ecc. Le Favole, o No- 
velle, sono tolte dall’antica Mitologia ed in gran parte dalle Metamor- 
fosi ili Ovidio, poco altro avendo dell’Autore oltre la lingua , che non 
va senza una certa originale asprezza nò senza qualche modo di dire 
del napoletano dialetto. Nell’ Avviso ai Lettori avvertì il Mariconda , 
ch’egli aveva composte dieci Giornale, ma che ne mandava fuori sol- 
tanto tre, e che forse così come fuor (fogni loro eslimatione sono uscite 
fiora queste tre, rosi per avventura potrà avvenire delle sette. 

MARINELLA ( Lucrezia ) V. NOVELLE (due brevi) ecc. 

MARITI (I) Mnndinghi ; Nuhtija e Zioiè, Novelle storiche. Milano, 
dalla società de’ Classici Italiani (1832) t/i-24. Figurato. 

La prima di queste Novelle racconta un’usanza antica e crudele de- 
gli uomini di Mandingo, paese situato a ponente dell’Africa .: l'altra lo 
sviscerato amore di una selvaggia del Brasile. Sono entrambe prece- 
dute da un’incisione allusiva al soggetto. 


Maria, Novella. 

Fu pubblicati odia Strenna livornese La Spigolatrice. Livorno, Eugenio Poztolini, 
1842, iu-8. 

L’editore rinvenne questa Novella nel rifrustarc tra gli antichi rimasugli ili sua casa. 
!u essa sono narrale le sciagurate avventure di un giovane livornese, medico a quel clic 
sembra >11 qualche valore le quali sullo da lui descritte per meno di lettera ad un suo 
ami '0 'l'infanzia. 
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MARMORA ( Alberto Df.lla); Il Solloleiienlc t*J il Generale, ' No- 
vella slorica. Sei alcuna noia (Sarlorj, Cherubini e Conip. 
(1848)), in-1 li. 

MARSILI (Giovanni). V. BORROMEO (Anton Varia). 

MARTINETTI CARDONI ( Gasparo ) ; Nel giorno faustissimo delle 
nozze del conte Gioachino Raspolli colla principessa Costanza 
Ghika, ecc. Ravenna, Tipogr. del Yen. Seminario Arcivescovile, 
1858, in- 8. 

È una Novella narrata in uno stile non troppo felice. 

MASINO ( Ottavia ) ; Pierotto Spazzacamino, Novella. Torino, fìa- 
y Itone e C., 1840, tn-12. 

Altra Novella intitolata : fìtte capitoli di una Novella inedita intito- 
lala Suor .Varia Mia Provvidenza , fu pubblicata nella Strenna fem- 
minile italiana per l'anno 1838; Milano, Ripamonti, in- 8. 

MASSARI (Giuseppe); I Giovanetti guidati al benfare ed al sapere, 
Racconti morali con note interessanti ed istruttive. Brescia , 
Venturini, 1838, in- 8. 

Nella Biblioteca Italiana (Milano, 1838 N. 271, fac. 89) è detto che 
« a questo libro, per essere pienamente lodevole, manca una maggior 
» cura, non diremo di stile, ma di lingua. La varietà dei Racconti, le 
» note ridondanti di utili notizie, e le considerazioni piene di ottime 
» verità , devono nondimeno renderlo accetto agli educatori , ai quali 
» per ciò abbiamo creduto opportuno di raccomandarlo. » 

MASUCCIO ò Vasuzo Guardalo. Il Novellino. Napoli, 1 47tì, in foglio. 

Vcnd. Fr. )00 Suublse, esemplare mancante ili 5 carte — Steri, il m«r. bl. 

Pirli, esemplare completo. 

Im sottoscrizione al fine è rosi : Qui finisse il Novellino con li I. 
argomenti et morali conclusioni d’alcuni excmpli per Mastizo Guardalo 
nobele salernitano farlo et intitolalo alla II. Ippolita de Calabria du- 
chessa. A . D . M . CCCCLXXVI . in Civitate Neapolis . sub aureo secolo 
et augusta pace Ferdinandi Regis patria-. Amen. Sta al fine il registro 
che serve a collazionare t’opera. 

Di grandissima rarità ò questa prima edizione, contenente cinquanta 
Novelle, in cinque parli divise, che narrano fatti verissimi e avvenuti 
a' tempi dell’Autore, con istile però intralciato ed in dialetto presso cbe 
napolitano. Nella Novella quartadecima, parte seconda . indirizzata a 
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Iacopo Solimena tìsico, il cui argomento è Uh ciwolieic messi uese a' in- 
namora di una giovine napolitano, ecc., pare che stia il vero cognome 
di Masuccio, cominciando essa cosi : « Messer Tomaso Miracondo mio 
» avolo et tuo allìne, come a te può esser noto, fu mollo notabile et 
» leggiadro cavaliere, c al suo tempo non poco in la nostra città te- 
» liuto e reputato, il quale essendo di anni pieno, com’è de’ vecchi 
» usanza, d'infinite e dignissime istorie raccontar si dilettava, et quelle 
» non senza grandissima facondia e memoria incredibile le porgea. 
» Ove, tra l’altre, me ne ricordo udirli nella mia fanciullezza per ve- 
» rissi mo raccontare come dopo la morte del re Carlo, ecc. » 

Non sarà discaro eh’ io riporti l'epilado che alla memoria di Ma- 
succio consacrò il celebre Pontano : * 

Tvitixvs lusvru svl umtavi pabilarv» egregii scriptoris. 

lite quo if ne fabellos lusit, tinxitque lepore 
Condii t ormiti s et sua dieta iocis. 

Xobilis ingenio, uatitque nobitis idem 
Et doclis plantil, prinripibusque viri s. 

Mnsutius nomea, pan ia est generosa Salernum : 

Mire simili et orlimi pnebuil, et rapuit. 

— Massuccii salernitani de quinquagintn argumenlis moralibns, 
ad illuslr. Ilippolitam (In fine). Qui finisce il Sovellino im- 
pressimi Mcdioìani per Cristophorum Valdalscr (sic) llalisponen- 
sem ano.,.. ». ricce, lxxxiii. die xxvm Mai/, in foglio. 

Car. 116 non numerale, comprese car. 2 d'indire, che si trovano o al 
principio o al fine del libro, ed una carta con dedica Francisci Tappi 
ad Hippolylam Aragoniam Yicecomitem. La starnila i a due colonne di 
linee 44, in caraileri semigolici con segnanti e a-p. 

Ilarissima è anche questa seconda edizione, elio ricopia esattamente 
la prima di Napoli. 

— Il Novellino (In fine). Venetiis, per Baptislam de Torlis die viti 
Innii, si. cere, lkxxiiii, in figlio. 

Vend. Fr. 96 Gaignai — Fr. 107 La Vallière — Sieri. 0. scell. 8. den. 8 Bor- 
romeo. 

Xon ha frontispizio, e comincio verso dall’indice in car. 2. Seguono 
car. 73 numerale o due colonne di 60 linee , carotieri rotondi, segno- 
imo A-L di sei, e M di otto. Il De Buie, Bibliographie instruct. N. 3687. 
ilice: * La souscription doit ótre accompagni de qualre autres feuillels. 
» qui conliennenl un registro des signature*. et urie Table des Journées » 
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Non quattro, ma tre carte ducev i dire, una delle quali col registro, e 
due con la Tavola delle Sorelle, clic ora si trova al principio , ora al 
fine del volume. 

Prima edizione veneta e molto rara a noli 'essa. 

— II Novellino. Impresso in Venelia per Julianc et Gregorio de 
Gregorii fratelli: in l’ano (sic) della liumana recuperatione Mille- 
simo. cccciaxxxii addì xxi de luglio. Tenente la inclita Veneta 
repubblica Agostino Barbarìgo Duce Serenissimo, in foglio. Con 
figure in legno. 

Vend. Sieri. 6. «ceti. 18 mar. e. Pirii — Steri. 9 Blandford — Sieri. 16 

Stanley — Sieri. IO Hibberi, con porxione di una caria rifalla a penna — Steri. II. 

«eli. Il Heber — Fr. 159 «or. oL Libri, nel 1847. 

Carle 2 per il titolo e la Tavola, seguile da car. 71 per il testo. Un 
bellissimo esemplare sia nella Palatina di Firenze. 

Scrive il sig. Libri (Calai, de 1847 ,Y. 23- »3) : «Ce livre, qui diffère 
» de la deseription qu’en onl donne quelques bibliographes, est entiè- 
» rement conforme au registre qui se trouve ù la lin. Les figure? en 

» bois soni tres jolies; plusieurs ont dù servir à quelque edition du 

» Decameron ; c’est de ce livre que Batacchi a tirò les plus lihres de 
» ces Souvelles. » 

— Noueilino de Masuttio Salernitano. (In fine) Impresso in Ve- 
ne tia, per Bartholomio de Zanni * da Portesc del m. cocce, ni. a 
di xxiv de Feuraro, in foglio. Con figure in legno. 

Carte 64 numerate e a due colonne per il lesto, e car. 2 per i pre- 
liminari. Sei rovescio della prima carta, in cui è il titolo suddetto , 
leggesi : Repertorio o uero lauda de gli argomenti de tutte le cin- 
quatita Nouelle, ecc., che occupa anche il dritto della carta seguente. 
Alla facciala quarta è una stampa in legno, in cui si vede l'Autore che 
presenta il suo libro ad Ippolita d‘ Aragona circondata dalle sue dami- 
gelle, e sotto viene il Prologo ; quindi comincia il lesto, che termina al 
dritto della carta 64 con la soiioscrizione sopra accennala. Segue re- 
gistro a-1. Tutti. sano terni, exccpto 1 che è duerno. Un esemplare ser- 
basi nella Melziana, ed altro nella li. Biblioteca di Berlino. 

— Il Novellino. Venelia, -1510, in faglio. 

Vend. Steri. 7. scell. 7 Pinelli. 

Edizione registrata nella Pinelliana al N. 4336. 
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Il Novellino. Vienetta, nella officina Gregoriana, il dì xxii ili 

Novembre, mdxxii, tn-4. 

Fr. 36 a 48 Bruna. 

Etìizione elegantissima e rara è detta dal Borromeo. Ne fu editore 
L Paolo Bossello, di cui è la dedicazione a Gerolamo Soranzo gen- 
tiluomo veneziano. Il Rossello si prese l'arbitrio di riformarne qua e 
là lo stile. 

— Il Novellino. In Venetia, nella officina Gregoriana a di xu 
'/ugno, mdxxv, in-4. 

Fr. 18 a ìt Brunct. Vend. Steli. 10 Heber. 

Carle 172. 

È una ristampa materiale della precedenti?. 

— Il Novellino. Venelia, Marchio Sessa, 1531, in-8. 

Vend. Sieri. 1. scell. 6 Pinelli. 

— Il Novellino. Venetia, Marchio Sessa, 1535, in-8. 

Vend. Fr. 47. c. SO nel ISSO — Steli. IO Heber. 

Ristampa del l'antecedente. 

— Il Novellino, con somma diligenza nuovamente rivisto et cor- 
retto. Venelia, Marchio Sessa, 1539, in-8. 

Tra i libri del march. Girolamo l? Adda serbasene un bello esem- 
plare. 

Bastiano Corrado si prese cura di questa ristampa, che dedicò a 
Giovali Battista Boiardo conte di Scandiano. Anche il Corrado intro- 
dusse sue alterazioni capricciose nel testo. 

— Il Novellino. Venelia, Marchio Sessa, 1541, in-8. 

Vend. Sieri. 1. scrii, lì Pini-Ili — Fr. 40 mar. tioL siile Silvestre nel I80J, e 

lo flesso esemplai* Fr. 6 i Coree — Scell. 6 Heber. 

— Il Novellino. Senz'aldina nota (sec. XVII o XVIII), in-8. 

Vend. Scell. IO Pinelli — Scell. 7 Heber. 

Face. 341, ed tota per l'Errata. 

Ristampa del testo di Bastian Corrado, mal eseguita e forse in tempo 
non tanto da noi remoto. È volgarmente detta l’edizione della Gatta, 
per lo stemma posto nel frontispizio con gatta che tiene in bocca un 
sorcio. Vi sono le iniziali M. S. per indicare Marchio Sessa. * Noi, che 
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» l'abbiamo diligentemente esaminata, crediamo bene di avvertire che 
» questa stampa è non solamente male eseguila, come dice il signor 
» Gamba, ma piena di errori mostruosi, e sconcia per modo che ap- 
» pena può intendersi il sentimento dello scrittore delle Novelle. » 
( Ari . inserito nella Bibl. Italiana , dicembre, 1833, face. 303.) 

— Il Novellino , in toscana favella ridotto. Ginevra (Firenze) , 
jidcclxv, voi. 2, tn-8. 

Fr. 8 a IO Brunii. Vcnd. Fr. 18 Bontourlin. 

Ila questa ristampa, in luogo di Prefazione, una invettiva contro il 
Barelli, autore della Frusta letteraria. L’editore si prese l'arbitrio di 
dare l’opera collazionala e alla buona lingua ridotta, ed espurgata, ecc., 
arbitrio che finisce di togliere al libro l’aurea sua antica semplicità, 
il Borromeo registrò del Masnccio anche una Novella intitolata : 

— Meraviglioso caso nella citisi di Napoli intervenuto, ccc. Ne/s- 
z alcuna noia, ia-ti. 

Avvertiva che questa ò la vigesimaterza Novella staccata dal Novel- 
lino c stampata a parte. 

MATTINATA (La) scomposta dall’Asino verde, Novella. Senz’ ulcuna 
nota (Milano, 1823), tn-8. 

Edizione di 8 esemplari in carta colorata e 24 in carta comune. 

L'argomento di questa poco graziosa Novella si è una monna Gian- 
netta padovana innamorala di luccio, vedovi l’una e l’altro, e per le 
seconde nozze de’ quali si fece una sera in Padova una mattinata. 
Vuoisi qui ricordare che una bella ed erudita notizia intorno alle Mat- 
tinate scrisse l’ab. Giuseppe Gennari di Padova che si pubblicò po- 
stuma. V. Gennari (Giuseppe). 

MA LISI (Achille); Caterina Medici di Brono, Novella storica del 
secolo XVII. Milano, presso l’ Uffizio dell' Indicatore Lombardo, 
1831, voi. 2, itt-16. Seconda ediz. 

Cito quello libro a sola cagione del titolo di Morella storica datogli 
dall’autore, mentre dovrebbe più propriamente intitolarsi Romanzo sto- 
rico. Fu ristampata in 

— Milano, 1841, in- 8. 


Matrimonio (li.) clandestino, Novella di V. S. 

È inserita nel libro: La Varietà, tee. Verona, senz'akuna naia, in-8. 
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Edizione illustrala ila 20 tavole in rame. Altre ristampe si fecero in 
seguito. 

— Due Novelle inedite. Milano, presso Martinelli e Comp. mdcccxli, 
t‘n-16. Figuralo. 

L'antiporta ha il titolo suddetto, con una rignettina, e nella carta 
seguente Maria e Massimo, Novella inedita di, ecc., compresa in face. di. 
Segue un'altra antiporta in cui leggasi Un astrologo del secolo dcci- 
moseltimo, Novella inedita, ed ha numerazione separala in face. 83. 
li sono tre incisioni, due per Maria e Massimo, ed una per l’Astro- 
logo. Avendo numerazione separala, come ho accennato, trovatisi qual- 
che volta divise. Enti ambe furono ristampate nel libro seguente : 

— Racconti storici. Milano, Giuseppe Hcdaelli, 1 845, tn-8. 

Sono indirizzati dall’autore a Giovanni Torti con dedica a mo' di 
epigrafe. Vi si contengono 23 Racconti, compresevi le due Novelle so- 
praccennate, i quali furono già pubblicati in varii giornali. Di questi 
racconti cosi scrive il loro autore : « Presi ad uno ad uno son povere 
» coserelle ; il critico più stizzoso non mel potrebbe dire così dura- 
» mente, com’io mel son detto da me stesso. Uniti insieme , formano 
» un libro ; e di questi giorni un libro 4 come chi dicesse un tozzo 
» di pane buttato a un famelico. » Si ristamparono in 

— Milano, Giuseppe Redaelli, i 858, in- 1 6. 

MAURO (I).); Errico, Novella calabrese. Zar., I 845, in -8. 

Trovo citata questa Novella nel Catalogo della libre ia di Ferdinando 
Corazzi , Livorno, 1831, ia-16, senz’altro indicazioni. 

MAZZARELLA {Andrea); Novelle. 1822, in ... 

Nessun’ altra memoria intorno a questo libro rinvenni nelle mie 
schede. 

MELANDRI {Giuseppe); Il Mercante da cavalli, Novella. Ravenna, 
Tipogr. Roveri, 1836, in- 8. 

MELPOMENE Polidele. V. LIRNESSO Vcnosio. 

MENSI {Antonio); Due Novelle storiche. Piacenza, Del Maino, 
1817, in-8. 

Sono otto carte contenenti le Novelle vcol titolo : Un’azione genero- 

• sissima esercitala da un uomo del terzo celo — Il tesoro di S. Genesio. 

MENTICE {Angelo Eugenio). V. CICOGNA {E m inaimele Antonio). 
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MERONTE Larisseo. V. CESAROTTI (Melchiorre) . 

MESSI (Cannilo) ; Narrazione sopra 1’ origine del grido : Guarda 
la vecchia, ecc. Milano, Carlo Giuseppe Ghislandi, 1749, in 8. 

L’autore nel Proemio dice di avere scritta questa narrazione nel suo 
diciottesimo anno. Egli mostra di quanti eccessi fu cagione un falso 
allarme sparso per Milano nel 1748, e narra alcuni ridicoli avvenimenti. 

MESSIA (Pietro). V. SELVA, ecc. 

MEZZO (II) Secolo ; Novella di G. B. (forse Giuseppe Barbaro). 
Venezia, Grimaldo, 1850, in-12. 

In fine vi sono brevi componimenti poetici ; è ad uso di piccola 
Strenna. 

MILANO (Michele). V. FATALITÀ’ (La). 

MINUCCI (Paolo). 

Nelle note inserite al Malmaulile del /appi trovansi varie Novellette, 
tra cui le più curiose sono le seguenti : Vammazzaselle — Fra Fazio 
che rifà i danni — Non è più tempo che Berta filava — Gli t fallo 
il becco all'oca — Addio fave — Far come Giorgio Scali — Pippo del 
Castiijlioni — Dar la berla, o la madre <V Orlando — Andare in stre- 
gheria — A Lucca li riveddi — Il gobbo Trafredi - Forbice — Ve 
sempre queliti bella. 

MIRAGLIA (Biagio); Cinque Novelle calabresi. Firenze, Felice 
Le Monnier, 1856, in- 16. 

Sono dedicate al commend. Domenico De Ferrari, e precedute da 
una Prefazione fantastica e da un discorso Su le condizioni attuali 
della letteratura italiana, ecc., dello stesso autore. 

MIRANDA (Sallustio); L’Eccellenza et trionfo del Porco, discorso 
piacevole, ecc. Venetia, appresso Alessandro Zalta, 1 666, in-1 2. 

A fare. 37-41 di questo raro e curioso libretto è narrata un'assai 
faceta Novella, dalla quale apparisce per qual cagione un certo Battista 


Mina (Antonio); Carlo e Camilla, Novella. 

— li Sonnambulo, Novella. 

— Ambizione e Ceiosia, Novella. 

S Laudo nel Museo Scientifico Letterario Artistico, Anno IV. Torino, Alessandro 
Fontana, 18Ì2, m foglio. 

o7 
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vennr soprannominato Abbraccili il porco ■ La Novelletta fu stampata 
a parte, per cura del sig. A. Tessier, col titolo di 

— Novella di Battista abbraccia il Porco. Venezia, Antonelli, 
1854, in-8. 

Vrnd. Fr. 4. e. 25 Ri*», nel 1X50. 

Edizione di soli 24 esemplari , dei qiuili 2 in peno amen», gli allri 
22 in carta velina. 

MISCELLANEA, o Trentacinque cose, ecc. V. BAMPO (Luigi ) nel- 
l’ArpErtDiCE. 

MISOSCOLO Eurela (l'ulta Francesco ) ; La Lucerna. In Venelia , 
appresso Christoforo Tomasini, mdcxxvi, in-8. 

Carte 8 non numerale per il frontispizio e preliminari. Seguila la 
Lucerna in face. 162 numerale, e (/nitidi le Rime in face. 134, con nu- 
merazione da 165 o 198. In fine havri Fiorindo Marani a' Lettori, il 
quale rosi si esprime: « Con molla difficoltà ho finalmente ottenuto 
» la Lucerna per dare alle slampe, ad inslanza di chi lungamente l’ha 
» desiderata; essendosene veduto qualche foglio di manoscritta per 
» l'Italia, massime nelle più famose Accademie, alle quali è aggregato 
* l’Autore. » 

lo reputo questa edizione la prima. L’opera è divisa in quatlro Sere, 
in ognuna delle quali la Lucerna trattiene il Lettore , narrando nella 
prima Sera la vita c la trista line d'una meretrice. La seconda non 
racchiudo Novelle. Trattiene la terza Sera cogli amori tra Cleopatra e 
Mare’Aritonio, dopo di che è narrata una Novella-di caso avvenuto ad 
un dottore nel tragitto fatto per acqua da Padova a Venezia. Altri 
racconti sono nella quarta ed ultima Sera. 

— La Lucerna. In Parigi, senz’anno c senza nome di slampa- 
tore, in- 16. 

Forse anche in Venezia si esegui questa stampa, cui va aggiunta 
La Messalina di Francesco Pomi, che ha frontispizio a sé , e nuova 
numerazione di carte. La Lucerna si ristampò in 

— Venelia, Sarcina, 1 627. o 1628, in-4. 

Vcnd. fedii. d<*l 162X Fr. 20 mar. r. Libri, nel IH47. 

Nella Mel/.iana trovasi un’edizione di 

— Verona, appresso Angelo Turno, x. a., in -8. 
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A questa sono aggiunte le rime tiell'Aulore impresse dallo stesso 
stampatore. Il Pona scrisse eziandio : 

— L’ Antilucerna, Dialogo. Venezia, Conzatti, 1648, in- 12. 

Ristampata in 

— Verona, Rossi, 1648, in- 8. 

Anche in questo libro trovasi qualche racconto. Il Borromeo registrò: 

— Novella o sia Narrazione di Eureta Misoscolo. Il primo di 
agosto celebrato da alcuni giovani ad una fonte. Verona, 1622, 
in-16. 

Non fece male ad aggiungervi le parole del MafFei (Verona itluslr- 
P. II. face. 238), che il Pona libri scrisse senza fine, conte a Dio 
piacque, con sommo applauso di quella età. Nelle Novelle cento amo- 
rose degli Accademici incogniti; Venezia, 1651, in- 4, ne fu inserita una 
del Pona. 

MODIO (Giambattista); Il Convito, ovvero del peso della mo- 
glie, eco. Milano, Gio. Antonio degli Antonii, 1558, in-8. 

Vend. Fr. 6 Perrot — Fr. 8 Picart — Steri, i. scell. fi Borromeo — Fr. 30 

Libri, nel 1847 — Steri. 2 mar. r. Libri, nel 1859. 

Al line di questa edizione si legge una Novella di Antonio Cornai- 
zano che ha per titolo : Origine ilei proverbio che si suol dire : Anzi 
corna che croci, Novella che manca nell’antecedente edizione del libro 
del Modio fatta in Roma, Fratelli Dorici, 1534, tn-8. 

— Origine del Proverbio che si suol dire: anzi corna che croci, 
Novella di, eec. Milano, per Gio. Antonio degli Antonii, hdlviii, 
(1821) in-8. 

Vend. Fr. 4 Libri, nel Ì8i7, esemplare in carta d’ Olanda. 

Edizione di pochi esemplari in varie carte distinte, due de' quali in 

PERGAMENA. 

Questa Novella è uno de’ Proverbi del Cornazzano e tolta dall’ edi- 
zione antecedente. V. Cornazzano (Antonio). Del Modio non avendovi 
Novelle, potrebbe anche sopprimersi quest’articolo, o al più tenerne 
conto siccome di scrittura curiosa, scrivendo Ottavio Magnanini (Il 
Convito ; Ferrara, 1640, in-4, face. 23) che Convito cornuto senza 
offesa, nè con disprezzo intitolar si potrebbe, come quello in cui se non 
delle cortili che la donna in fronte pone al marito si favella. 
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MOI.ZA ( Francesco Maria)-, Novella novellamente stampala e po- 
sta in luce. Bologna 1547, » n-8. 

Wnd. Steri, i. scell. 8 Borromeo. 

Il soggetto della Novella è quello stesso per la prima volta trattato 
da incerto autore del scc. XV ( P. Novell* d’ Incerto). Questa, nella 
quale il Molza trattò di poi l'argomento medesimo , fu dal Sansovino 
inserita nella sua edizione, 1563 , in-8. Egli la terminò colle parole ; 
Vissero in pace fino all’ estremo < Iella loro vecchiezza, ed omise uno 
squarcio che trovasi riportato dal Borromeo nel suo Catalogo , edi- 
zione 1805. 

Scrisse il Gamba che Si tiene generalmente per immaginaria un’edi- 
zione di t/mllro Novelle del Molza colla data di Lucca, Vincenzo Bus- 
drago, 1561, in-8. A questo proposito mi piace riportare quanto mi 
scriveva I’ egregio sig. And. Tessier, al quale vado debitore di molte 
notizie comunicatemi ed in questo mio lavoro inserite, per le quali 
intendo di qui testimoniargli la mia più viva gratitudine. 

« Le trascrivo la seguente nota che leggesi nelle memorie mss. del 
» cav. Iacopo Morelli, potendo essere riferita per semplice curiosità, 
» o per erudizione, in aggiunta a ciò che il Gamba ha esposto a 
» face. 135 N. 82, articolo Molza : — Da lettera di Giambatisla Vi- 
» rini ad Apostolo Zeno degli 11 febbraio 1744, nei Zibaldoni del 
» Zeno sopra i poeti: Fra le antiche scritture del sig. marchese Cor- 
» tesi si sono dissotterrate quattro Novelle mss. del Molza, che mo- 
» strano di essere già state trascritte da un esemplare stampato in 
» Lucca, per Vincenzo Busdrago, il di 1 giugno 1561. Mostra lo slam- 
» palore di far questa edizione per espcrimentare un suo nuovo ca- 
» ratiere e che perciò stampa queste quattro Novelle dell'onorandissimo 
» Molza, delle più corrette che le siano capitale nelle mani. La prima 
» Novella parla di Teodorica Fiamminga, la seconda s’intitola del Man- 
» locano, la terza Dei trombetti, e la quarta di Ridolfo Fiorentino. Po- 
» trebl>ero assere delle più belle del Boccaccio : in esse si trova bella 
» invenzione, grande artifizio ed eloquenza grandissima, con proprietà 
» di termini e d’espressioni maravigliosa ; ma sono di costume al- 
■ quanto scorretto, e perciò non se ne potrà imprimere che un sag- 
» gio. Di queste Novelle non ho veduto memoria, se non che Luca 
» Gaurico, citato dal Vedriani, scrive del Molza che edidit Decamero- 


Molin (Pietro); Amalia ossia l’opera Norma, Novella. 

Po inserita nei Voi. XVII del Florilegio romantico. Sfilano, [torroni e Scolti, 1813, 
in-18. 
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» nettiti. — lo poi dirci che il suddetto manoscritto potess'essere stato 
» preparato per la stampa dal Busdrago, senza che poi sia stata ese- 
» guita. Or chi sa ove si trovi quel manoscritto ? Per lettere a me di- 
» rette qualche anni fa dal sig. Salvatore Bongi, so ch’osso pure ha 
» fatto diligenti ricerche in proposito., ma credo che sieno riuscite senza 
» effetto. » 

MOMENTI di trattenimento utile e dilettevole. .Senza nota di luogo 
e di stampatore , mdcclxxxv, in - 1 ì. 

1,’edizione dev'essere fatta in Venezia ed ha dopo il frontispizio, in 
una carta a guisa d’antiporta, le seguenti parole: Momenti, ere., ossia 
scelta di tratti di spirito, molli arguti, molti sentenziosi , Novellette, apo- 
loghi, facezie, esempi, proverbi, ere. Come indica questo titolo, vi si con- 
tengono Novellette e Racconti in prosa , che sono bensì di poco mo- 
mento, ma vengono però compensate dalla Novella in ottava rima TfA- 
mro, la quale, oltre un bell’ intreccio, è dotata di molto spirilo e di 
grande spontaneità. 

MONDINI ( Ruggero ) e ALBERTIN1 {Antonio); Novelle inedite. Ve- 
’ nezia, nella Tipogr. di Alvisopoli, jidoocxl, tn-8. 

Elegante edizione fatta in poco numero di esemplari. 

Furono pubblicate in occasione delle nozze Galvagna-Albrizzi e Por- 
sico-Alhrizzi da Antonio Dalle Coste. Cinque sono le Novelle del Mon- 
dini, e due quelle dell’Albertini ; le une c le altre hanno poco pregio. 

MONETI ( Francesco ) ; Specchio ideale della prudenza tra le paz- 
zie, ovvero riflessi morali sopra le ridieolose azzioni , e sem- 
plicità di Bertoldino. In Firenze , per Michel Nestenizs, e Anton 
Maria Borghigiani, mdccvii, in-8. 

Facciale 24 numerate con cifre romane, ivi compreso un'antiporta 
che precede al frontispizio e col titolo: Specchio ideale della prudenza 
tra le pazzie. Seguono face. 244 con cifre arabiche, colle 3 ultime però 
senza numeri. Nell’ultima carta vi sono due eptlafi che il re Alboino 
fece intagliare nella Zucca in cui fu riposto il cadavere di Bertoldino, 
l’uno in Ialino ed in caratteri maiuscoli, l'altro in un Sonetto col quale 
finisce il libro. 


Monadi (Ernesta); La Nonna, Novella. 

— La vigilia di un matrimonio, Novella. 

Si pubblicarono nvH7xfituto>v, o Prose e Poesie inedite o rare d’italiani viventi. 
Bologna, Giovanni Bortololti, 1838, in-8. 
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È questa certamente Volizione elio il Gamba scrisse essere a lui af- 
fitto ignota, ma rhe da taluno si giudica uscita in luce a Firenze. Però 
dalla dedicazione della sotto indicata edizione si scorge che altra deve 
esserne stata fatta in Venezia, a me ignota. Non disconviene per que- 
st’opera al Moneti un posto fra i narratori di lepidezze e di novellette, 
trovandosene a quando a quando sparse in essa in buon dato. Nò po- 
teano al certo mancare frizzi alla penna d’uno scrittore il quale anche 
quando, convertilo per le missioni del p. Segneri iuniore, volendo ri- 
trattarsi, dicesi che sulla corteccia di un albero andasse scrivendo : 

Fra Moneti in questo loco 
Convertissi, e non fu poco! 

— Specchio ideale, ecc. Venelia, Giambattista Tramontini, 1707, 
in-8. 

Nella dedica dello stampatore a Giambattista Garelli è detto : Ho 
stimalo opportuno ristampare questo libro comparso ultimamente in 
questa serenissima dominante, ecc., dal che si conferma quanto sopra 
ho accennato. Di questo bizzarro frate cortonese , autore del poema 
satirico La Cortona convertila , scrisse la vita il Marnò , che leggesi 
nelle sue Veglie piacevoli. 

MONTI (Ciò. Battista). V r . GALLERIA di Pitture, ecc. 

MORDANI ( Filippo ); Novelle due. Ravenna, 1832, in- 8. 

Trascrivo quanto n'è detto nell'Antologia di Firenze (agosto, 1832): 
« Sono degne di lode queste due Novelle, I’ una delle quali narra un 
» infelice caso d’amore avvenuto ad un nobile giovine napolitano, ed 
» ha per titolo Lodolfo ed Elisa.: l’altra racconta la misera One della 
» infelice Francesca ila tìimini. Anzi diremo, che tenendo queste del- 
» l’antico per l’aureo stile in che sono scritte, hanno poi una lode 
» sopra gli antichi Novellatori, ed ò di essere caste. » Si ristamparono. 
» coll’ aggiunta di una terza, col titolo di : 


Momtaomm (Felice); Amore e Coraggio, Novella. 

Sta nell’anno IV del Museo Scientifico, ecc. Torino , Alessandro Fontana , 1842, tn 
foglio. 

Mont emanisi (Nicolò); Uno studente innamorato, Novella. 

È inserita nell* Cipero, N. 29, Anno I. Genova, Gio. Ferrando, 1841, m foglio. 

— Prodigiosa guarigione di malattia cronica, Novella. 

Fu pubblicata nell’Espcro suddetto, N. 23, Anno III. 
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— Tre Novelle storiche. Bologna, presso Giovanni fìortolotti, 
4839, in- 8. 

La terza Novella aggiunta, intitolata Ines de Castro, fu tolta dai Lu- 
siadi, poema a coi la eloquenza di Cainoens seppe dare tanta celebrità. 
Le prime due si erano già ripubblicate nelle Prose, e Poesie d'italiani 
virenti, Bologna, 1835 e segu., e la Francesca da Bimini -fu anche 
inserita nel Poligrafo , Giornale di scienze , ecc. Verona, 1838. L’ Ines 
de Castro fu prodotta la prima volta ne\Y Istitutore ; Bologna, 1838, 
e ristampata nella Strenna italiana. Anno X VI. Milano, Piolo Ripa- 
monti Carpano, in- 4. Tutte tre- poi nelle Cento nocelle di autori mo- 
derni; Foligno, 1838, e ne\\c Prose antiche e moderne raccolte da Gae- 
tano Letizi; Bologna, 1839. 

MORI (.lacanio De’) Prima parte delle Novelle. In Mantova, per 
Francesco Osanna, 4585, tn-4. 

* Venti. Sieri. 2 . aceti. 4 Pinclli — Steri. 1. «celi. 5 Borromeo. 

Carte 4 in jtrincipio con frontispizio , dedica dell'Autore a Vincenzo 
Gonzaga principe di Manioca, ecc.. Sonetto al medesimo e Tavola delle 
Nocelle. Seguono face. 139 numerate, e verso dell’ultima BE' rata. Sono 
al fine due carte bianche. Assai bello è l'esemplare posseduto dal march. 
Girolamo D’Addìi. 

Unica edizione antica e poco corretta, ma molto rara. Non si pubblicò 
che questa sola Prima Parte, che contiene quindici Novelle (non quat- 
tordici come scrisse il Gamba, c dietro lui il sig. Brinici), ad ognuna 
delle quali è premessa una dedicatoria a personaggi illustri delle case 
Gonzaga e Medici. Antonio Beffa Negrità , che fu editore delle Lettere 
di Asranio de’ Mori impresse in Mantova, Osanna, 1 589, in- 4, scrive 
in una Lettera al canonico Volpino Olivi che non si pubblicò la Se- 
coli la Parte di queste Novelle perchè, essendo al Mori morta la mo- 
glie , ch’era V anima sua , dopo avere con essa vissuto diecisetle anni , 
senza che fra loro fosse corsa alcuna disdetta , egli non voleva che 
d'altro si ragionasse fuorché dell’amara sua perdita, ed aveva tralascialo 
di dedicarsi alle lettere. 

— Novelle. Londra (Livorno), presso Riccardo Bancker, 4794, 
i'n-8. Con ritratto. 

Fr. 4 a 5 Bruoet. Due esemplari furono stampati io carta turchina , venduto 

ano di questi Sieri. I, scoli. 7 Borromeo. 

Udizione fatta per cura di Gaetano Poggiali, che copiò l'antecedente, 
■’mendandonc gli errori di slampa. £ il volume piu raro de' 28 elio 
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formano Tintura raccolta de’ Novellieri data dal Poggiali stesso. Eugenio 
Cagnoni giudicava che le Novelle di Ascanio de’ Mori eliminassero del 
]iari con quelle del Boccaccio, ma Girolamo Zanetti, che cinque soltanto 
ne riprodusse nel suo Novelliero Italiano, osservò che il Gagnani giu- 
dichvrebbe a meraviglia per coloro che avesser gli occhi foderati di 
panno. Si ristamparono in : 

— Milano, per Giovanni Silvestri, 1814, in- 16. Con ritratto. 

Se furono impressi quattro esemplari in carta turchina di Parma. 

Edizione da preferirsi alla precedente per correzione e per fedeltà 
alla originale su cui fu condotta,- tenendo però a riscontro anche la 
predetta livornese. 

Miglior fortuna del libro delle Novelle eh Ite un tempo l’altro di Asca- 
nio de’ Mori intitolato : 

— Giuoco piacevole, ecc. Mantova, Giacomo Ruffinello, 1 575, iri-4. 

Vend. Fr. 38 Libri, nel 1817 — Steri, i. aceti. 0, esemplare intonso,. Libri , 

nel imo. 

Carle 4 preliminari e 51 numerale per il testo. 

Giambattista Cavalla nell’avviso al lettore dice che, essendo circo- 
lato il mss. dell’Autore, se ne fece una copia alterata, dalla quale fu 
stampata l'opera sotto il nome di Signor Ascanio. Tale edizione del 
Giuoco dovrebb’essere anteriore a questa del 1575, ma io non la vidi 
mai ricordala dai bibliografi, l’u ristampato, con alcune rime ed un 
ragionamento in lode delle donne, nuovamente in 

— Mantova, Giacomo Ituffìnello, 1580, Parti 3 in un voi. tn-4. 

Vend. Scell. U llebcr. 

Carte 52 la prima parte, 22 la seconda e 10 la terza, ivi compreso 
l'Errata nel Giuoco. La parte terza ben di sovente suole mancare. 

A queste due edizioni una terza ne succedette fatta anch’essa in 

— Manlova, Francesco Osanna, 1589 o 1590, tn-4. 

Vend. Fr. 15 Libri, nel. !8i7, ediz. del I51IO. 

Questa edizione è detta più correità et migliorata. 

Ricordo questo libro , perchè fu in esso per la prima volta inserita, 
al line della descrizione del Giuoco, la Novella del Malignino che tenta 
violar una fanciidla , ed è da quella miracolosamente ucciso , Novella 
ch’è la quinta iiell’cdizione del 1585. con tenuissimi cambiamenti dal- 
l’una all’altra lezione, tra i quali è il nome di Boldriuo, clic leggesi 
al line del Giuoco, ecc.. mutalo in quello di Malignino. La Novella 
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nell'edizione del 1575 è a fare. 48 e seg., e nell’ediz. 1580 a face. 49 
e seg. La ristampa del Giuoco piacevole, ere., fatta nel 1580. è regi- 
strata dall’Havm; ma nè di essa nè della seguente hanno fatto alcun 
cenno Gerolamo Zanetti, il Borromeo ed il Poggiali. 

MORLINI (llieronymi); Novellae (81), Fabulae (20) et Comoedia. 
Cum gralia et privilegio Cesareae maiestatis et stimmi ponti- 
fieis , decennio duratura. (In fine) Neo poli , in aedibus Joan. 
Pasquet de Sullo, ji.d.xx die viti Aprii, in-4. 

Veod. Fr. 1121 Gaignat — Fr. 001 de Boissel — Fr. 800 La VaHière — Fio- 
rini 380 Crevenna — Steri. 48 Roxburghe, e Io atteso esemplare Sieri. 10. «celi. 10 
White Knighls — Fr. 801 nelFoimbre del 1825, e rivendalo Fr. 720 de Soleinne 
— Fr. 4050 Libri , nel 1847. Essendosi posto in vendita nn esemplare di questo 
libro l’anno 1700 in Londra , ed avendo il Borromeo scritto all’Edward per farne 
acquisto, questi cosi rispondeva al libraio Scapin, da Londra il 3 agosto 1790: Je 
#t «if tres- foche que le Martini n’y est plus. C'est hh de mes amii qui l’a acqui* 
pour à peu prèt 40 louis et qui fui determine de l'acoir m^me à 100 foni». 

Carle ex numerale , 3 delle quali per i preliminari, seguile da 6 se- 
parate, contenenti la Tavola delle Sorelle, quella (Itile Favole, un* Er- 
rala, Morlinus ad Lectorem e la sottoscrizione. Im impresa dello stam- 
patore orcupa il verso dell’ultima carta numerata. È da osservarsi che, 
in seguilo ad errori nella paginazione, che cominciano dalla car. nxxx, 
quella che dovrebb’avere il numero lxxxviii sembra mancare assola- 
ta mente, e che la caria sejnnta ex non è effettivamente che la cix. È 
seguita però da una carta bianca, che ne lien vece, lacchi porla il 
numero totale delle carte a 116, ivi compreso la Tavola, ere. Le No- 
velle sono in numero di 81, quantunque sole 80 tu Siena annunziale, 
e ciò perchè il numero 72 è ripetuto in due Novelle. 

Vuoisi trascrivere quanto si legge nel Catalogo Rorromeo: « Ho 
» aggiunto qui un novellatore che ha scritto le sue Novelle in lingua 
» Ialina, e per essere italiano, e perchè il Mcnagio, il Quadrio, l’Haym 
» ed altri autori vogliono che lo Straparola abbia da questo scrittore 
» tratte molte delle sue Novelle, per formare le tredici piacevoli Notti. 

» Oltre di ciò la insigne rarità di un tal libro, che, appena vide, la 
» luce, fu consegnalo alle flamine, cosichè pochi esemplari rimasero, 

» e que’ pochi quasi tutti uscirono imperfetti, come notano il de Bure, 

» Menagio, ed altri, m’indusse ad aggiungerlo nel mio Catalogo , per 
» rendere più luminosa e completa la mia collezione. 

— Opus Modini, complectens Novellas, Fabulas et Comoediam, 
integerrime datimi : id est : innunieris mcndis lum lalinae 
diclionis, tum orthographiae etianique interpunctionis , quibus 

• 38 
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scatet in editione priori , in hac posteriori non expurgatum, 
maxima cura et impensis Petri Simeonis Caron, bibliophili ad 
suam nec non amicorum oblcctationem rursus cditum. Parisiis, 
mdccic, in- 8. 

VeDd. Fr. SO Libri, od 18W. 

S’impressero soli 56 esemplari, uno dei quali i> pkrgìmkiu e taluno 
in carta colorata. Un bello esemplare è posseduto dal march. Girolamo 
ITAdda. 

Nonostante quanto promette il suo titolo, questa edizione non ripro- 
duce esattamente l’originale ; imperocché l'editore ha confuso o male 
raffigurato molti segni di abbreviazione che sono in gran numero 
nell’ antico testo, e, ciò ch’é peggio, ha sorpassato delle parole e delle 
linee intiere. 

— llicronymi Modini parthenopei Novella?, Fuliniti!, Comoedia ; 
editio tertia , emendala et aucta. Lutetiw Parisiorum , apud 
P. Jannet, Bibliopolam, mdccclv, in-46. 

Dieci esemplari furono impressi in carta della China. 

Edizione che fa parte della elegantissima Biblioteca Etz< ariana, pub- 
blicata in Parigi dal Jannet. Vi è anteposta una breve, ma erudita 
prefazione , dalla quale si conosce che il sig. E. F. Corpet , a cui do- 
vesi la revisione di questa buona ristampa del Moriini. ne fece scom- 
parire le abbreviazioni e gli errori che deturpano l'edizione originale, 
vi stabili un’ortografia regolare e la corredò di note storiche e filolo- 
giche. In una di queste note egli fa conoscere che la Commedia senza 
titolo, nella quale prima di lui non si era ravvisato che un'opera in- 
significante, è invece un’opera storica, una satira in dialogo, composta 
in occasione della disgraziata spedizione dei Francesi nel regno di 
Napoli sotto Luigi XII. L'Appendice, aggiunta al testo del Moriini, 
contiene diciannove Novelle, che non sono punto del Martini, cioè una 
rhe il Borromeo aveva pubblicato nel 1794 alla face. 213 della sua 
Notizia de’ Novellieri , e diciotto altre che E. T. Simon di Troves 
pretendeva avere cavate da un manoscritto, ov'erano attribuite al Mor- 
iini, ma che sono evidentemente moderne. Il suddetto Simon lasciò mss. 
una traduzione francese del Moriini, di cui si annunziava nel 1820 
la imminente pubblicazione, la quale però non comparve (Inora. Quel 
manoscritto , messo in vendita nel novembre del 1853 , fu acquistato 
per la Biblioteca della città di Troyes per fr. 110. 

Fu poi una spiritosa burla, scrive il Gamba, rhe venne fatta al Bor- 
romeo di regalargli alquanto Novelle del Moriini che mancavano nel- 
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l'edizione di Napoli, coi titolo di Novellar novem qiiae desideraniur. ecc., 
quando l’autore di queste Novelle oggidì tuttavia mangia, beve e veste 
panni. 

E poiché il Borromeo non si fece scrupolo d'inserire tra le Novelle 
italiane queste celebratissime del Moriini, registrerò un’altra Novelletta 
di autore italiano scritta in latino che non la cede in rarità a quelle 
del Moriini : 

Aloism Passerini Brixiani lureconsulti, Historia lepida de quibusdam 
ebriis Mercatoribus latine scripta, cum Praefatiuncula quadain : 
qua se ab huiusinodi scribendis rebus apud Censorem suum 
Achillea) Il ulta ni iurisconsultum et patricium Hononiensem 
excusat. Lepidissima liane historiam Presbytcr Baptista Forfengus 
Brixianus Artis impressoriae solertissimus artifex quam emen- 
datissima faciendam curavit. Brixiae, m. cccc. \<v, die xx Fe- 
bruarii, in- 4. 

È di sole 3 carte ed una bianca al fine. Un esemplare serbasi nella 
Trtvulzinna di Milano, ed altro nella Marciana di Venezia. 

Nel Catalogo Lebcr N. 2591 n’ò registrata un’edizione di 

— Roma, senza nome di Stampatore, 1493, in-4. 

È in caratteri gotici e con frontispizio inciso in legno assai singo- 
lare. Altri curiosi libri di Facezie e Novellette scritte in Ialino sono 
registrate nel Tomo 4 del Catalogue de Cret'enna. 

MOSCONI (Giacomo); Tre Novelle. Milano, per Antonio Fontana, 
M.Dccc. xxxii, in-16. 

Sono dedicate alia nobile signora Chiara Mosconi, madre dell’autore. 
Si ristamparono in : 

— Firenze, presso Giuseppe Galletti, 1833, in-12. 

Molta gratitudine devesi all’autore di queste Novelle per la preziosa 
istruzione morale eh’ egli ha saputo, con la pittura di soavi e nobili 
afletti e costumi , introdurre nei commoventi racconti , non senza ac- 
crescere maestrevolmente l'effetto col contrapposto del vizio abbonito 
e a giusta punizione soggetto. 

MOTTI, ecc. V. LIETA Giornata, ecc. 

MUZIO (Girolamo); Novella in lettera ad Amali» de’ Verzieri. 
Venezia, Tipogr. Antonelli, 1831, in foglio gr. 

Magnifica edizione di soli 4G esemplari lutti in carta velina 
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In forma di lettera il celebre Muzio di Capodistria narra al suo amico 
de’ Verzieri un giovanile suo avvenimento amoroso. É stata tolta da 
un codice della Marciana scritto nel secolo XVI, per suggerimento di 
Barlol. Gamba. 

MIIZIO-SALVO (Rosina); Dio ti guardi, Novella. Milano, alt uffizio 
del Museo di famiglia, 1802, in-8. 

— Matilde e Bice, Novella. Palermo, Murvillo, 1863, in-12. 

— Martina, Racconto. Milano, Treves, 1864, tn-32. 

MUZZI ( Salvatore ); Cento Novelline, e cento brevi racconti del 
can. Schmid!, con l’aggiunta d’alcuni altri pei fanciulletti. Ca- 
polago, Tipogr. Elvetica, 1847, in-18. 

Le prime SO Novellette sono originali del Muzzi, le altre 50 dello 
Schmidl, ma dal Muzzi tradotte. Vi è l'aggiunta di 0 Novellette di L. A. P 

— Cento Novelline, ecc., aggiuntevi alcune altre Novelle di Giu- 
seppe Taverna, per ammaestramento de’ fanciulli. Venezia, Giu- 
seppe Antonelli, 1853, tn-16. 

Un esemplare in carta grande e grevissima, forse unico, è posseduto 
èli sig. A. Tessier. 

Le Novelle del Muzzi e dello Scbmidt furono ristampate molte altre 
volte. 


N 


NANI (Angelo) ; Argentina e Silfredo , Novella di A. N. Torino , 
dalla Stamperia Reale, 1835, in-8. 

In essa si racconta la tragica fine di due amanti e sposi accaduta 
nel secolo XIII. L’ Autore lasciò le sole iniziali in questa Novella e 
scrisse distesamente il suo nome nella seguente : 

— Torquato Tasso in Torino, Novella. Torino, dalla Tipogr. Fa- 
vole, 1836, in-8. • 

fi preceduta da un’epigrafe dell’autore alla memoria del defunto suo 
cugino Giacomo Ferrone. In questa Novella è narrata la dimora di 
Torquato Tasso alla corte di Gmmanuele Filiberto, duca di Savoia. 
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NARRATORE (li.) Italiano, o sia Raccolta ili Aneddoti, Tratti sto- 
rici e Novelle scelte da autori moderni, cui si è aggiunto uno 
squarcio interessante di Ettore Fieramosca dell’ Azeglio e la 
storia della Monaca di Monza del Manzoni e del Rosòli , da 
L. Sforzosi. Parigi , Truchy, 1834, in-12. 

Edizione registrata nel Ricoglitore di Milano , settembre c ottobre, 
1834, face. 472. 

NARRAZIONCELLE ( Alcune ) tolte dai più antichi chiosatori della 
Commedia di Dante Allighieri. Venezia, Alvisopoli, 1840, in-8. 

Libricciuolo pubblicato da fìarlol. Gamba in occasione delle nozze 
Revedin-Correr. Le Narrazioni, in numero di 18, sono tolte da scrittori 
del secolo XIV. 

NASCIMENTO di Clinguant e di Merope sua figliuola, Novella al- 
legorica. Venezia, -I 745, in-8. 

È citata nel Catalogo ili libri di Pietro Piolo Pizzorno libraio in 
Genova. Genova, Bernardo Tarigo, 1704, »'n-t2. 

NEGRI ( Francesco ); Due Novelle inedite. Venezia, Alviso])oli, 4841, 
in-8. 

Si pubblicarono postume, per illustri nozze, dal sig. d. Giov. Pietro 
Poi fin. Le Novelle sono importanti per l’argomento e por lo stile. 

NELLI (Giustiniano) ; Innamoramento di due nobilissimi giovani 
Senesi, quali infelicemente al loro amore diedero line, compo- 
sta per I. N. intitolata la Cardarello. Scnz’ alcuna nota (sec. XVI), 
in 8. 

Carle 32 tema numeri, con registi o A-H. L'ultima carta C bianca. 

Edizione estremamente rara , che serbasi nella Trivulziana. La No- 
vella è dedicata dall’autore a messcr Marcello Saracini cavaliere lero- 
solimilano, cui scrive d’averla tolta da’ fasti patrii. 

— Le amorose Novelle dalle quali ciascuno innamorato giovene 
può pigliare molti utili accorgimenti nelli casi d’amore. Senza 
alcuna nota (sec. XVI), in-8. 

Verni. Steri, t. seti. 8 Pinelli — Fiorini 1B Crevcnna — Steri. 8. «eli. 7. 

den. 6 Borromeo. 

Carle 24 non numerate. 
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Anche questa molto rara edizione trovasi nella Trivuiziana e nella 
Palatina di Firenze. Sono due Novelle che materialmente si copiarono 
ed inserirono nelle. Novelle Olio, eco. Lontra, 1790, e nelle Novelle 
scelte rarissime, eec. Londra, 1814. Pregevolissima n’è anche la ristampa 
seguente : 

— Due amorose Novelle. Impresse nelle case dell'editore (Livorno), 
1798, t»-8. 

Vi è al fine : Uno dei soli dodici esemplari non mutilati , impressi 
in carta di Torino, per regalarsi ad alcuni amici dell’editore ( Gaetano 
Poggiali). Se ne impresse anche un esemplare in pergamena , che ora 
è custodito nella Palatina di Firenze. 

Il Poggiali le ha inserite nella sua edizione delle Novelle di autori 
Senesi, ecc. 1798, ma con mutilazioni, che ne’ suddetti esemplari fu- 
rono evitate. 

NERETTI ( Filippo ) ; Dialoghi ed Istoriette diverse concernenti 
buoni molti d’ Accademici Francesi. Discorsi faceti e piace- 
voli, Equivoci, Risposte aggradevole Sottigliezze di spirito, ecc. 
Venezia, dalla Stamperia Milo eco, 1702, j'n-12. 

Dopo i Dialoghi, le Istoriette, che sono brevissime Novelle, comin- 
ciano dalla face. 82 e seguono in N. 107 , ognuna in francese ed in 
italiano, sino a tutta la face. 233. 

NICODEMO (Maestro), ecc. V. LEZIONE di Maestro Nicodemo, ecc. 

NICOLAI (Cau.) Il Bello, Novella composta in tedesco, e tradotta 
in italiano dal cav. Gatteschi. Venezia, 1785, in-16. 

Facciate 184. 

Noto questa Novella come opera di dup Italiani. 

NICOLINA, Novella. Senz’alcuna nota (sec. XIX), in-8. 

In questa Novella, scritta con discreta dicitura, è narralo un orribile 
fratricidio, per causa d’amore, succeduto nella Sicilia. 


Nevio. V. Disgrazie (Le) del numero due. 

N. K. Novelle. 

Sono tre Novello intitolate: laura di lord Beimore — Oer omino Hubert — La 
donna ladra. Stanno netta Strenna femminile italiana per l'anno 1838, Milano, Paolo 
Ripamonti Carpano, in-H. 
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NICOLOSI.no (.Varco); Novelle varie piemontesi, raccomandale al 
bel sesso. Torino , dalla Tipogr. Cassone, Marzorati , Vercellotli, 
1 834, voi. 2, iw-16. Figurati. 

Sono sette Novelle che si leggono con abbastanza piacere. 

NIPHO ( Agostino da Sessa) ; Il Cortigiano. Genova, appo Antonio 
Belloni, nell'anno ji.d.lx, i'n-8. 

// tilolo che leggeri sul frontispizio è : Il cortigiano del Sessa, e imita 
più. Seguono carie 7 conlenenti una lettera dedicatoria di Cristofaro 
(sic) Belloni a Pusgual Caracciolo in data di Genova il di xv di No- 
vembre ». I». ux, e l'indice dei Capi delle materie. Nelle carte 9, IO, 11 
in è una Prcfatione a Phausina Rhea, Del libro del Cortigiano di M. Ago- 
stino Nipho da Sessa. Nella carta numerala 12 comincia il Primo Li- 
bro, ed a tergo della carta 110 comincia il Libro secondo intitolato: 
Della donna Cortigiana di Agostino Nipho da Sessa a Phausina Rhea. 
L'opera termina tergo della car. 132 colla data In Salerno a' xxmi 
(Caprile a. d. xxxiiii. Un esemplare è posseduto dal sig.Andtea Tessier. 

Mollo raro io reputo questo poco noto libretto, non avendolo veduto 
che assai di rado registrato ne’ Cataloghi , oltreché non ò indicato 
dai biografi tra le moltissime opere dell'Autore. A qnando a quando vi 
sono inserite Novellette, Motti c Facezie, alcune delle quali tratte dal 
Poggio. 

NOBILTÀ’ (La) dell’Asino, ecc. V. SCALIGERI ( Cammillo ). 

NONNO (II) al fuoco , ossia le sere d’ inverno. Codogno , Tipogr. 
Cairo, 1831, tri-16. 

Libricciuolo di lettura assai dilettevole, pubblicato per Almanacco. 
Lezioni preziose per la vita civile , critica spiritosa , dizione franca e 
spedita cominciano a mostrarsi nella prefazione e terminano con la 
Terza Sera, in cui il Nonno fa punto, per comando dello stampatore. 
NeW Indicatore, Giornale di Milano (Febbraio 1834, face. 279), in pro- 
posito di questo libriccino si legge : « Contiene tre Novelle scritte con 
» tanta grazia che vorremmo fossero nelle mani di tutti ; riveleremo 
» che sono di un buon cappuccino, il padre Teofilo Ciceri. Ne perdoni 
» la sua modestia, ma il suo nome non doveva andare dimenticato 
» ne’ fasti della letteratura italiana , massime che , ritiratosi all’ antica 
» vita monastica , pare che ornai nieghi di voler dare altri liltri di 
» simil genere, che sarchierò prezioso tesoro per la gioventù italiana. » 
Fu ristampato in : 

— Torino, 1832, tn-16. 
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NOVELLA, Senz' alcuna nota (sec. XVI), in- 4. 

Carle 4 stampate in carattere corsivo assai fitto e minuto; ogni fac- 
ciala è di 42 lince. La prima face, è segnata A (le altre non hanno 
né segnature nè numerazione) e comincia cosi : 

Novella 

Bellissime et valorose donne. Poi che gl’ornati costumi, ecc., l’ultima 
face., che ha soltanto 30 linee, termina cosi : faccia ogni buon'anima 
religiosa godere de i suoi che disidero ne ha. 

Il Fise. 

Dalla forma dei tipi si può giudicare essere la stampa della metà 
ilei cinquecento e forse di Napoli. Un esemplare di questo rarissimo 
opuscolo, sconosciuto forse a tutti i bibliofili e bibliografi, è posseduto 
dal co. Giacomo Manzoni. 

Il soggetto della Novella è questo : Una dama di Napoli ami per- 
dutamente un cavaliere, che, facendo mostra di non accorgersi del suo 
amore , cerca di piacere ad altra, dalla quale non viene corrisposto. 
Dopo molle drenile In bella ed astuta Napoletana induce il cavaliere 
alle sue voglie: onitesso, apprezzando l’amore e la sagacità della va- 
lente donna, si determina a non amar per l’avvenire che lei. La dici- 
tura dello scritto è alquanto involuta e pesante, ma chi la scrisse ebbe 
l'intendimento di dargli la forma e di farne una Novella solenne se- 
condo i buoni esemplari antichi , e forse d’ imitare il Boccaccio. Fu 
ristampata col titolo di 

— Novella d’incerto autore del secolo XVI. Lucca, presso ti, Ca- 
novetti, 1803, in-8. 

Etlizione di 50 esemplari, oltre i 4 presentati al ret/io Procuratore. 

NOVELLA, Vicenza, 1817, in-8. 

N'è ignoto l’autore. 

NOVELLA, Trevùji, Tipotjr. Trcnlo, 1852, in-4 picc. 

Edizione di soli 40 esemplai i, alcuni da’ quali in carta cerulea. 

ft dedicata a Laura Elisabetta Minio Barbaro da G. T. T. F. ; dal 
che sembrerebbe che due sieno stati gli offerenti . il primo de’ quali , 
che ne fu l’autore, si sa essere l’alt. Gneccllo Tempesta trivigiano. N’6 
argomento un Corrado elio, fattosi musulmano, viene odiato dalla sua 
amante Despina. Per allro due Novelle dello stesso autore. 1’. Aiuti- 
ohetta c Visita (la). 
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NOVELLA degli Amori del eonte Sigismondo d'Arco con la Prin- 
cipessa Claudia d’Inspruch. N’icopoli. Evasio Folgori, 1708, »n-8. 

11 Borromeo, dopo avere registrala questa Novella, soggiunge che 
ne fu autore Firmiano Pochini padovano. 

Si è veduta la narrazione di questo fatto all’ articolo Magalotti : 
occorre qui soggiungere che trovasi nella Biblioteca Imperiale di Pa- 
rigi un esemplare in pergamena della ristampa di questo libro, il cui 
titolo è: 

— Le strane ed innocenti corrispondenze del co. Sigismondo 
d’Arco colla principessa Claudia Felice d’Inspruch. In Leida, 
1766, in- 8. 

É opera diversa da quella al Magalotti attribuita ed impressa in 
Firenze l’anno antecedente, 1765. 

— Il Conte d'Arco Novella di autore ignoto. Hologna, stamperia 
delle Muse, 1827, t'n-16. 

È forse ristampa dell’edizione 1708. 

NOVELLA dell’Angelo Gabriello. V. PERCHÈ {Il Libro del). 

NOVELLA di Anseimo Salimheni ed Angelica Montanini. Venezia, 
Andreola, 1813, in -8 gr. 

Leggeri ni fine: Uno dei 12 esemplari impressi in carta velina senza 
la dedicazione per le nozze Sale-Moeenigo. In suo luogo leggesi la pre- 
fazione a questi soli 12 esemplari premessa ila Bartolommeo Gamba. 
Degli esemplari che portano la dedicazione due furono impressi m per- 
g abbivi. 

La Novella, scritta al pripeipio del secolo XV, è tolta dalla cronaca 
dell’Anonimo Senese inserita nel volume XIX degli Scrittori delle cose 
d'Italia del Muratori. Bernardo llicino, Gentile Semini e Matteo Ban- 
dolo trattarono in Novella lo stesso argomento. 

NOVELLA Antica , scritta nel buon secolo della lingua. Venezia, 
dalla Tipogr. di Commercio, 1832, i'n-8. 

In carta grande velina furono impressi 50 esemplari. 

L’editore Giovanni della Lucia, arciprete di Castion nel Bellunese , 
clic pubblicò questo libretto per occasione di nozze, dice di avere 
tratto la Novella da uno de' Codici antichi ch'egli possiede. È una serie 
di continuati racconti, scritti ad imitazione delle Novelle arabe, degli 
Avvenimenti di Erasto, de’ Discorsi degli Animati del Firenzuola, e di 

30 
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altri simili. Lo stile è buono e quello stesso delle più antiche leggende 
italiane. 

NOVELLA di Autore anonimo. V enezia. Tipogr. Ricotti, 1822, tn-16. 

È una tiratura a parte, patta in poco numero di esemplari, della No- 
vella quinta , volume secondo delle Novelle inedite; Venezia, Orlandoli, 
1822, in-16. 

L’argomento si è: Come a un avaro medico per assai bel modo fu- 
rono cavati danari; e di iptello che sopra questo gliene incolse. 

NOVELLA d’ Autore del secolo XV, per le faustissime nozze An- 
drctta-Bernardi. Treviso, Trento, 1823, i/i-8. 

Non vi è alcun cenno dell’autore c nemmeno alcuna notizia da qual 
codice sia stata tratta. Neppure si conosce l’editore, non recando alcuna 
soscrizione la lettera dedicatoria. Con questa Novella si conta di un 
merendante ascolano ch’ebbe una grande paura. 

NOVELLA d'ignoto Autore, credula del secolo XVI. S. L. eil A., 
in-8 gr. 

Edizione di soli 32 esemplari. 

Trovo citata questa Novella nel Catalogne de la Diblioth. du feu 
M. De Lamberiy (iPAi.v). Paris, Silvestre, 1842, in-8, in cui dicesi che 
era proveniente dalla biblioteca del co. Giulio Bernardino Tomitano 
di Oderzo. 

NOVELLA dcU’Avaritia de’ Prenditi. V. NOVELLE tre, ecc. 

NOVELLA d’incerto Autore del secolo XV, pubblicata per la prima 
volta da un Codice Palatino. Firenze, Tipogr. all' insegna di 
Dante, mdcccxxxiv, in-8. 

V'.nd. Fr. 6. c. 7B Libri, nel 1K47. 

Edizione di 80 esemplari in carta velina scelta, 12 in carta inglese 
da disegno in forma di 4.°, 6 in carta velina d’Annonav di varii colori, 
in-h, ed uno in bellissima pergamena adorno di miniature di mano del 
sig. Francesco Pieraccini. 

Dobbiamo a Giuseppe Mulini l’accurata pubblicazione di questa No- 
vella, il cui argomento però non (> nuovo, essendo quello stesso della 
Novella attribuita al Molza, pubblicata in Bologna nel 1547 e ripro- 
dotta dal Sansovino nella seconda e terza edizione delle sue Cento No- 
velle degli anni 15(12 e 1363, ed incomincia : Uno figliuola del re di 
Ih filagna si fogge itili / unire , ere. L’editore Ita dimostrato che, diversa 
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com’è nella sposizionc, appartiene ad un qualche anonimo scrittore 
fiorentino e debb’esscre stata scritta verso il 1470. Questa Novella è 
(fucila stessa stampata la prima volta in Firenze, Doni, 1547, i/i-8 
(V. Storia dell’originale delle guerre, ecc.), c ristampata poscia in Lucca 
nel 1850, per cura del cav. Salv. Bongi, col nome d’Iacopo Bracciolini; 
su di che vedi quanto ne dice nel Catalogo delle opere del Doni pre- 
messo alle Novelle impresse in Lucca, 1832, face. cix. 

NOVELLA d’incerto Autore. V. BORROMEO ( Antonio Maria) ; No- 
tizia de' Novellieri, ecc., ediz. 1704. 

NOVELLA inedita di Autore incerto. Siena, senza nome ed anno, 
in- 8. 

Edizione di soli 6 esemplari. 

Il co. Giulio Bernardino Tomitano dice di averla copiata esattamente 
da un codice del secolo XVI esistente in Siena. L’argomento n’ è li- 
cenzioso , ma ciò che la renile commendevole si è la classica e. leg- 
giadra eleganza dello stile in cui venne dettata. Cn esemplare conser- 
vasi nella Bibliot. Comunale di Bergamo. 

NOVELLA d’un Barone di Faraona, scritta nel buon secolo della 
lingua, ecc. Lacca, A. Fontana, 1853, in-S. 

Edizione di 80 esemplari numerali, 7 dei quali in carta grande in- 
glese e 3 m PERGAMENA. 

Vuoisi avvertire che in soli 23 esemplari fu aggiunto un foglietto 
di carte 4, contenente il Libro della pulce d'Ovidio, volgarizzato nel 
buon secolo. Ambedue questi opuscoli furono pubblicati per cura del 
dotto filologo cav. Frane. Zambrini ; il primo, tratto da un codice della 
Magliabechiana, è intitolalo : Miracolo d'un grande barone di Faraona, 
che l’editore cambiò in quello di Sorella, perchè Novella piuttosto che 
Miracolo sembrùgli s’avesse a reputare. Comincia : .Ve reame di Fa- 
raona ebbe uno barone lo quale uvea per moglie una delle più belle 
donne de reame, ecc. 

NOVELLA Cavalleresca tratta dal libro d’ Amore , ora pubblicata 
conforme due Codici Riccardiani, ccc. Bologna, Tipoyr. di Gia- 
como Monti al Sole, 1856, tn-8 gr. 

In proposito di questa pubblicazione cosi ne scrive l’editore cav. 
Frane. Zambrini. « Fu da me inserita a pag. 225 e seg. del Catalogo 
» di opere volgari a stampa dei secoli XIII e XIV, ediz. prima. Bolo- 
» gna, Monti, 1857, in- 4 picc., e se ne impressero a parte soli 30 
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» esemplari numerali in diverse curie colorale di Francia e alcuni 
» pochi in caria retina bianca. Si riprodusse poscia, ridotta alla rao- 
» derni lezione, w\\' Enciclopedia di Fano, voi. 5, f. 9. È una grazio- 
» sissima Novella Cavalleresca , intitolata Gualtieri ti amore nel libro 
» t lei cavalier Brollone, inserita da Ani. Fr. Doni tra le Prose antiche 
» di Dante, Petrarca, ecc., e dal eh. sig. Salv. liongi a pag. 156 e seg. 
» delle Sorelle di SI. Antonfran. Doni; Lucca, Fontana, 1852, in-8. 
» Questa Novella . creduta da molti dello stesso Doni , altro non è se 
» non un brano del cosi detto Libro d’ Amore compilato ili Andrea 
» perfetto d’amor maestro a pi iego di Gualtieri venerabile amico suo : 
» il quale Andrea da alcuni fu creduto ser Andrea Lancia avvegnaché 
» propriamente d’esso non sia, come notarono il lìatincs e il Bencini 
» al voi. 1 dell’£/rwrta, nonché gli odierni signori Accademici della 
» Crusca, a pag. 105 della Tavola delle abbreviature, ecc., ma di un 
» certo Andrea Capellano del re di Francia, che lo compilò in lingua 
» latina alle istanze del principe Gualtieri nipote di esso re. Il testo 
» latino fu impresso fino dal secolo XV. Da sopraccitata Novella tro- 
• vasi a car. 55 recto del Codice Ricrardiano. segn. N. 2617, citato 
» dagli antichi Accademici della Crusca. » 

NOVELLA piaceuole di un Dottor bolognese , il quale odiauu li 
ragionamenti amorosi , e con astuti» fu nelli medesimi taci 
auolto. In Venelta, per Girolamo Calepino, s. a., in-8. 

Car. 4 con segnature A. A 2, col titolo su indicalo. Termina cosi : 
in Finte, indi la data. 

Trovasi questo rarissimo opuscolo nella Palatina di Firenze. La No- 
vella comincia al tergo del frontispizio come segue : Argomento. Ro- 
berto da Ferrara ad inslantia del signor de Padoim manda la moglie 
ad aggrottare la continenlia di mister Brandilise dottore bolognese suo 
secretarlo, ecc. Un’altra edizione è registrata dal sig. Tosi ( Bibl . lini., 
dicembre, 1835, face. 304), impressa : 

— Senz’ale una noia (sec. XVI), in-8. 

Car. 4 in carattere corsivo , con uno stemma sul frontispizio , che 
sembra qttello usalo altrove ila Iacopo di Borgofranco. 

Devesi avvertire che questa Novella è la XXXV delle Porrelane di 
Sabadino degli Arienti. 


Novell* che può servire di Prefazione, di K. 

Su nella Strenna Le Belle. Milano, Canade Ili, 1843. 
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NOVELLA di un Dikm di Ferrar» e di un ambasciatore Miliziano. 
Treviso, Amlreolu, 1827, 1/1-8. 

È lolla dal <ìiornale stille Scienze e filiere / Ielle Pi oriti rie Venete, 
X. LXXV. c fu anche impressa separatamente in pochi esemplari. Ben- 
ché anonima, si conosce esserne autore il co. Lauro Gorniani d' Alga- 
rotti, e fu ristampata nell ’ Appendice del volume Cento Sorelle di Lauro 
Cor ninni d'Algarotti, Venezia, C. II. Merlo, 1838, 1 / 1 - 8 , ed èia nume- 
rata xc, da face. 381 a face. 383. La Novella medesima, con i|ualche 
mutamento di stile, come fu trovata nel mss. dell’autore, è pure nello 
stesso volume sotto il N. XVII, occupando le face, dalla 81 alla 83. 
Nell’ Avvenimento premesso alla suddetta Appendice , che sta a fac- 
ciale 371-373, scritto dal sig. And. Tessier a nome dell’ editore , sono 
esposte le ragioni della ripubblicazione della summentovata Novella 
e di tutte le altre eziandio cb'erano state stampate separatamente in di- 
verse occasioni. 

NOVELLA (Un\) cd un Fatto storico, almanacco per l’anno 1843. 
Varallo, Teresa HacheUi Ve,l. Caligaris, in- 1 0. 

NOVELLA per le faustissime nozze Zara-I'iazza. Padova, Tipogr. 
del Seminario , 1831, tn-16. 

L’editore L. C. (forse Luigi Carrer), che avverte di avere rinvenuto 
questa Sorella fra le dimenticale carte di polveroso Archivio, non esime 
dal sospetto che sia piuttosto frutto del suo fertilissimo ingegno. 

NOVELLA del Figliuolo di Pompilio. V. STORIA di una crudele 
Matrigna. 

NOVELLA di Frate Gasparo, ece. V. BORROMEO {Anton Maria). 

NOVELLA di un Giovane pratese, scritta l’anno 1533, ed ora per 
la prima volta stampata. Lacca, presso II. CanorcUi , 1860, in-8. 

Edizione di soli 40 esemplati, uno de’ quali iv perouikna. 

Elegante scrittura data fuori per avventura dal càv. Salv. Bongi , 
che la trasse dal Codice Magliabei liiano N. HO, Palchetto II, mante- 
nendone l'antica ortografia. E narrata la burla fatta ad un giovane pra- 
tese, chiamalo Mirabello, da un suo amico. 

NOVELLA della Giulleria. V r . GRAZZINI (Anton frane.). 

NOVELLA del Grasso legnaiuolo. Sta nel Decamerone del Boccaccio. 
Firenze, Giunti, 151 ti, in-4. 


Dìgitized by Google 



302 NOV 

Prima edizione. Si ristampò poi nel Decamerone, Veneti», Aldo, 1522. 
in-b, e nelle Novelle antiche, Firenze, Giunti, 1572, in-b. Le edizioni 
che se ne fecero separatamente, ed a me neh', sono le seguenti : 

— Firenze, nel mese (li Gennagio (sic) 1554, tn-4. 

Car. 6 con segnature A, i. ii. iii, « corrispondenti. Ha un titolo con 
intaglio in legno che rappresenta un'officina da falegname con figure. 

È registrata nella Bibl. colante del Cinedi e trovasi nella Melziana 
di Milano. 

— Firenze, 1 566, del mese di Gennaio , senza nome di stampa- 
tore, tn-4. 

Cor. 6 con una incisione in legno sul frontispizio. 

È stata creduta la prima edizione impressa a parte. 

— Firenze, 1567, tn-4. 

Frenai» Paoli 10 nel Catalogo del libraio Pagani di Firenie del 1806. 

Cor. 4 con una figura in legno sul frontispizio. 

— Firenze, senza nome di stampatore, 1576, tn-4. 

Vend. Steri. 3. «celi. 9 Hibbert — Fr. 40 mar. r. Libri, nel 1847. 

Cor. 6. L'incisione in legno che ha sid frontispizio è uguale a Quella 
della succitata edizione del 1554, di riti è una materiale riproduzione. 
Un esemplare è posseduto dal march. Gir. B‘ Adda. 

— Firenze, Giovanni Baleni, 1585, tn-4. 

Opuscolo di facciate 6. 

Un esemplare conservasi nella pubblica Libreria di Lucca. 

— Firenze, Giovanni Baleni, 1588, tn-4. 

— Firenze, Stefano Fantocci, alle Scalee di Badia, 1616, tn-4. 

Nel frontispizio è impresso Gaasso in luogo di Grasso. 

— Firenze, senza nome di stampatore, 1616, tn-4. 

— Firenze, alle Scalee di Badia, S. A., tn-4. 

— Firenze, Sermartelli, 1622, tn-4. 

— Firenze, Sermartelli, 1623, in-4. 

È forse la stessa che l’antecedente col solo frontispizio mutato. 

— Novella antica del Grasso Legnaiuolo, scritta in pura toscana 
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favella, ed ora ritrovata vera istoria da Domenico Maria Manni. 
Fiorenza, senza nome di stampatore, 1744, in -4. 

fr. 8 » IO Bninei, 

Vi sono esemplari in carta grande. 

Rara edizione , sulla quale si fecero le ristampo che si leggono nel 
Voi. IV del Novelliero Italiano; Venezia. 1784, e nelle Novelle di autori 
fiorentini, Londra (Livorno), 1793. È preferibile alle antecedenti, aven- 
dovi l’editore Dom. Maria Manni segnale non poche varie lezioni. 

— Novella, ecc., rcstitvita ora alla sva integrità. Firenze, per il 
May Iteri, -1820, »n-4. Col ritratto del Grasso. 

Vi sono esemplari in carte datiate. 

fc dedicata dall’editore can. Domenico Moreni a Bartol. Gaml>a. Venne 
tolta da un codici- della Magliabechiana ed ha narrazione più distesa 
di quella che leggesi nelle antecedenti, trovandovisi per entro un lungo 
dialogo tra il Grasso, il Brunellesco e il Donatello. Si ristampò con 
qualche correzione nelle Novelle di Franco Sacchetti e ili altri. Vene- 
zia, Tipogr. di Alvisopoli. 1830, in-16. 

— .Np\ ella, eco., riscontrata col manoscritto c purgata da molli 
e gravissimi errori. Firenze, Felice Le Monnier, 1 85ti, in-16. 

Nel discorso Al Ultore, premesso alla Novella, l’egregio editore si- 
gnor Pietro Fanfani, ilice essersi servito, com’era naturale, della edi- 
zione procurata dai Moreni ; ma prima di darla a stampare l'ha parola 
per parola gelosamente riscontrata sul codice magliabechiano ; il quale 
riscontro lo ha ottimamente servilo, come quello che gli ha procac- 
ciato parecchie correzioni, un saggio delle quali è registrato dopo il 
discorso. Parlicolar cura mise nella punteggiatura e nel collocamento 
dei segni ortografici ; e vedendo poi che molte voci, frasi e costrutti 
avevano bisogno veramente di una dichiarazione, la corredò di note 
poste a piò di pagina, aggiungendole alle pochissime del Moreni , le 
quali, a distinguerle dalle sue, segnava con la lettera M. 

La Novella del Grasso forma parte della Vita di Fili/ipo di Ser llru- 
n ellesco, scritta da anonimo c pubblicata in Firenze , Carli, 1812, in- 8, 
quale scrittura oggigiorno fu riconosciuta essere di Feo Beicari, al 
quale anche la Novella appartiene. Fu trasportata in ottava rima da 
Bernardo Giambullari, secondo il Quadrio, che ne citò un mss. (Vo/y. 
Fonia, T. V, atr. 3(53), e da Bartolomeo Davanzali, che si pubblicò 
colle stampe verso la line del secolo XV. Il Manni nelle Notizie, di Ma- 
netto Ammannatini, detto il Grasso Legnaiuolo, inserite nelle sue Veglie 
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piacevoli, dopo essersi mostrato inteso di questa versione poetica , cosi 
chiude quelle notizie : « Il celebre avvenimento fu da Bartolomeo Da- 
*> vanzati messo in ottava rima , e da lui dedicala a Cosiino di Ber- 
» nardo Rucellai, e poi stampato ; e dal medesimo avvenimento ne fu 
» cavata una piacevole commedia dal Senatore Antonfrancesco di Ni- 
» cola di Antonio del Rosso, della quale, pervenutami a mano pochi 
» anni sono, io potei servirne un degnissimo prelato forestiero che 
» la desiderava. » , 

NOVELLA di Lionora di Bardi e Ippolito Buondalnionti. Impresso 
llononiae per Ugo Rugerius et Dominile Bertoclius, s. a., in 4. 

La suddetta indicazione di stampa è riportata nella prefazione alle 
Novelle scelle rarissime, ccc. Londra, 1814, in- 8. c si giudica appar- 
tenere all’anno 1470. 

— La stessa. In Triuiso, culi viti Novembrìo, nccoaxxi, in- 4. 

Verni. Fiorini 35 Crevenna — Sieri. 6. scoli. 7 ilcn. 6 Borromeo — Steri. 1. 

scoli. lì lleber. 

Sono carte 15, di linee 24 per ogni facciala. Da taluno è giudicala 
prima edizione. Ne' caratteri, nella carta e nel formato è simile all'e- 
dizione dell'operetta: Mercurii Trismegisti Li ber, etc. Tarvisii, mcccclxxi, 
die xvih decemb., fatta da Gerardo de Lisa. 

— La stessa. Seni" alcuna nula (sec. XV), in-4. 

Cane 12 in caratteri rotondi, senza numefi, segnature e richiami, 
di 23 linee per ogni facciala intiera. Non ha frontispizio, ed il testo 
comincia al recto della prima carta cosi : 

(N) ELLA MAGNIFICA ET HF.L 

lissima cita de bronza sonno doi, ecr. 

Il verso dell' ultima carta contiene sole 21 linee, delle quali ecco le 
due ultime : 

cer -. animo : paura : et dolceza. 

Finis. 

Un esemplare sta nella Mai ciana di Venezia ed un altro bellissimo 
nella libreria del march. Girolamo D'Alida; l’esemplare in pergamena, 
trovalo nella rendita della libi et in Mac Carili g, passò nella Uibltol. 
imperiale di Francia. 

Conobbe questa edizione il Borromeo, il quali' avendola riscontrala 
più correità della Irivigiana del 1471, la giudicò impressa posterior- 
mente. Il (ìamba, rh'ebbe agio di collazionare la pi ■ ntr edizione rolla 
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seguente falla in Venezia nel 1472. ha trovato varie lezioni ora a dis- 
capito dell'alta, ora dell’altra stampa; in generale perù l’edizione del 
1472 non solo è più corretta, ma contiene ancora paragrafi interi che 
mancano nell'edizione sopra citata. 

Giacinto Amili, nell’opera fìicerche , ei e. Milano, 1830, T. V. face. 477, 
riferendo due edizioni di opuscoli italiani, ma con titolo latino, di Leon 
Rallista Alberti e quella della Novella presente, nota quanto segue : 
« Queste tre edizioni alcuni le hanno giudicate di Treviso, ma sic- 
» come le due operette dell’Albcrti, secondo il Panzer, sono della mc- 
» desima stampa del Mesue De complexionibns fatta nel 1471, che, 
» come si ricava dal Catalogo Smithiano (1) fu stampato a Venezia 
» da Clemente Sacerdote padovano, cosi tanto le dette edizioni del- 
» l’Allierti, come della Novella qui riferita, a quel tipografo attribuire 
» si debbono. È perù ila considerarsi che in fine di un esemplare della 
» Novella esistente nella Bibl. Archinto {di Milano) trovasi scritto di 
» mano contemporanea : 1 472 Kwnbius i le ehoehis in palatini emi op. 
» Mai (Magistri) Liuti (Laurcntii) de tendi naria. » Questo Lorenzo Ca- 
nozio è il celebre artista intarsiatore, per il quale vedi 'rimboschi Bran- 
dolese, eco. 

— La stessa. (In line) Explivil /tintoria II ipoliti impssa Vmeliis 
per me magistrum lohannem scriptorem de c. Augusta. Laos 
dea gloriosa/ ite uirgini Marie, m . ori . iaxii , in- 4 . 

Carte 16, Cult ima delle quali bianca. 

Il Gamba, die ha yeduto ed esattamente trascritto la Novella tal 
quale si legge in questa edizione, la trovò più completa dell’ antece- 


(I) Il Catalogo Smithiano, scrive il sig. Tosi (Bibl. Ital. Milano, Dicembre, 4833, face. 362) 
attribuisce a Clemente l’edizione del Mesue De medicinis unirersalibus, non quella De com- 
plexionibus , come dice l’ Amali , la quale nemmeno si trova nel detto Catalogo. Il Panzer 
poi nel voi. III. face. '81, N. 67, notando il Mesue De compie xionibus dice: Ktiam hnne par- 
lem operata lohannit Mente ad officina m Clementi» patavini pertinere v crisimiU est. Quindi 
descrivendo ai N. 68 e 69 i due opuscoli italiani di L. B. Alberti, dice essere impressi: Char 
ut videtur eodrm. L’Amati dunque, dopo avere confuse le due opere del Mesue, vorrebbe 
che il Panzer francamente attribuisse a Clemente i due opuseoli delt'Alberti, quand’egli non 
fece che dire come sembra, ut videtur ; essere impressi con gli stessi caratteri del Mesue De 
complexionibus , il quale ad officinam Clementi» patavini pertinere verisimile est. E che lo 
stampatore della Novella qui citata, come pure delle due operette italiane, quantunque con 
titolo latino, di L. B. Allerti resti tuttora sconosciuto, lo afferma il Nestore dei Bibliografi 
Van Prart nel Catalogne de* livres imprimé» sur t eliti de la Biblioth. du Boi, tom. fV 9 
p. 282, ,V. 2i6, dicendo: Celle edition est imprimèe aree les mime» caractères que le Liber 
de amore et alai De Amoris remedio de Haptiste de Alberti portarti la date de l\7i. On 
n’a pu emorc decouvrir Cinipi ime ur. 

V) 
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dente senza fluid , come ho accennato. Il Foderici ( nelle Memorie 
della Tipogr. Trevigiana, Ve». 1805, in- 4, a cur. 47), che ne aveva esa- 
minato l’esemplare posseduto dal ran. Giambattista Rossi in Trevigi , 
inclina a credere che il tipografo indicato Tohannes de C. possa essere 
stalo dominai Capcasa parmense, o Co de cha ila Firma , il quale 
stampava in Venezia dal 1482 al 1405. Senonche il dotto libraio sig. 
P. A. Tosi, con mollo criterio, osserva: « Come mai potrà sospettarsi 

che uno stampatore . il quale si sottoscrive essere di Augusta , sia 
» un altro conosciuto da Parma? D’altronde lo stampatore parmense: 
» esercitava l’arte sua in Venezia dal 1482 al 1405, ed il libro qui 
» descritto fu impresso nel 1472. Non potrebbe interpretarsi quel C 
» abbreviato per civilate ? » (Tosi, Bibl. ital. Milano , decembre, 1835, 
face. 363). 

— La stessa (in fine). Mutine, per me Mcujistrum Michaltelem 
Volmar, S. A., in- 4. 

Carle 16 senza numeri uè richiami, imi con segnatura a, li ; finisce 
alla facciala 32 occupandola luna. 1. in carattere tondo di 24 linee 
per ogni facciala intiera. Un esemplare esiste nella Jt. Biblioteca di 
Dresda ed altro nella Trivulziana. Quest’ultimo esemplare è probabil- 
mente quello che il Mulini (Operette bibliogr., face. 118) dire aver ven- 
duto per 20 zecchini e che cosi descrive — Senz'alcun frontispizio nè 
titolo. L’opera comincia subito col testo senz’aUra intitolazione cosi : 
Ne la Magnifica 

e bellissima Cita de Fiorenza, ere. 

In fine F . 1 . N . I . S. 

Explirit bistorto Hipoliti ipressa . mutine per ine magistrum Miehahc- 
lem Volmar. 

Edizione talmente rara che restò sconosciuta anche al Tiraboschi, il 
quale non ne fece memoria nel suo Catalogo de’ libri nel dccimoquinto 
secolo impressi in Modena. 

— Incomincia la bistorta de Hipolito e Lionora. Finis jicccclxxv. 
adì x. Aprii, in Triviso G. F. (Giratalo di Flandria), tn-4. 

È i>ortaia a Steli, i nella Ribliot. Iltber. T. I, N. Mil. 

Carte 15 numerate, in caratteri rotondi. 

Tra le sei edizioni del secolo XV sin qui riportate non so quale 
superi in rarità, essendosi ben poco da chiunque vedute. La prima 
ristampa moderna è quella di : 

— Londra, Tripliuok, 1813, in -8. 
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Verni. Fr. VO Chatcangiron — Premia Sedi. 8 nel Calai. Ciancia. 

Hìizione di soli 550 esemplari. 

Trovasi pare Ira le Novelle scelle rarissimi’, ecc. Londra, 1814. 

— Incomincia la historia de Hipolito e Lionora. Senz" alcuna 
nota, in- 8 picc. 

S’ impressero soli 145 esemplari. 255 dei quali nell 1 amica grafia e 
120 ammodernali. 

Edizione fatta in Firenze nel 1861. per cura, io credo, del sig. Emi- 
lio Torelli, che la copiava dalla rarissima ediz. di Treviso , 1475. Gli 
esemplari impressi colla grafia antica non hanno frontispizio nè preli- 
minari, cominciando al redo della prima carta col suddetto titolo e 
terminando : Finis, h. cccc. lxxv. a. di. x. aprii, in Diviso. G. F. 

— Novella antica di Lionora de’ Bardi, e di Ippolito de’ Rondal- 
monti d’ignoto autore. Venezia, dalla Tip. di G. B. Merlo edit., 

M. DCCC. LXIV, ifl-S. 

S’impressero soli 30 esemplari, dei quali 2 in carta bianca sopranna 
di Francia, 8 in carta colorata , 20 in carta velina bianca ed uno m 
pergamena benché non indicatovi. 

« 

Edizione procurata dal bibliofilo e dotto bibliografo sig. A. Tessier, 
per festeggiare le nozze Loreta-Zambrini. Egli condusse questa ristampa 
sull’esemplare della rarissima edizione senza data, da me indicala in 
ordine di terza, che si conserva nella Biblioteca di S. Marco in Ve- 
nezia , atlenendovisi strettamente , salvo una correzioneella e qualche 
lieve modificazione, ove manifesto appariva errore di stampa e dove 
richiedeva l’uniformità dell’antica grafia. 

L’autore della Novella è ignoto, ed il Bandello se la fece propria 
(p. Novella XL\ III) mutando titolo, nomi e città, fc stata posta anche 
in ottava rima, e nella Palatina di Firenze sono tre edizioni tulle senza 
data , ed altre sono riportale nel Manuel del sig. Brnnet ( t. Ili , 
col. 219-220). È una di quelle storie che si andavano vendendo per le 
strade e che si ristamparono sino a questi ultimi tempi in varie città 
d’Italia. Il racconto in versi non differisce punto dall’antica prosa. 

NOVELLA di Mariottu Senese. Senza alcuna nota (sec. XVI), in-S. 


Novella intitolata: Come donna Giovanna con una parola e piacevole ri- 
sposta facesse cadere la stizza ali’ imbestialito marito. 

È inserita nel Vaglio, N. ii del Ì3 marzo 1830. N’é autore don St bastiono Harotsi 
bellunese, come apparisce dal breve Avviso premessovi. 
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Libricciuoltì di ì sole rarle, con goffo intaglio che precede il litolu 
della Nocella. Le pi ime 7 facciale nono in carattere tondo, e l’ultima, 
cioù follava, è in carattere corsivo, guanluui/ue seguiti il discorso della 
facciata settima. Sta nella Palatina di Firenze e nella Trivulziana. 

Niun’altra cosa è questa Novella fu ore In’: la XXXII del Novellino di 
Masuccio salernitano, con qualche cambiamento qua e là nella lezione. 
Quesla medesima Novella fu anche impressa dopo I ’ls.oria di due aman- 
ti, ecc. Vedi Fortunato. 

NOVELLA Morale inedita del buon secolo della lingua italiana. 
Bologna, Tipografia del Progresso, 1862, in - 1 1». 

Edizione di soli 12 esemplari per ordine numerati. 

Benché non vi apparisca nome di editore , si sa essere pubblicata 
dall'egregio filologo cav. Frane. Zambrini. Nella breve nota posta al 
verso del frontispizio si legge : « La presente narrazione copia in parte 
» quella che leggesi scritta da Elinando, di cui si giovò il Passavanti 
» alla Disi. Il, cnp. fi. Una simigliamo, ma inedita, abbiamo pure in 
» un codice della R. Bibl. dell’Università di Bologna. Eccola nella pre- 
» cisa grafia del mss., salvo l’Interpunzione. » Nella carta seguente co- 
mincia la Novella, il cui argomento è: D’uno conte che indugiò tor- 
nare a penitenti a e uiuo andò a linferno. 

NOVELLA per le nozze Savardo-Pigalli, Savardo- Alili. Vicenza, 
Tipogr, Paroni, 1857, ùi-8. 

È scrittura inedita di Antonio Ihrilacgua, confò espresso nella lettera 
dedicatoria di Lorenzo Panizza. La Novella è seguita da due odi di 
Orazio tradotte dallo stesso Bevilacqua. 

NOVELLA Nouainente ritrovata, eoe. V. PORTO ( Luigi I» v). 

NOVELLA Nuovamente intervenuta a (umilia ra \ illa del Bre- 
sciano. li risine, upuil Ludovieum Brilannicum, 1560, in-8. 

Carle 8 compresovi il frontispizio. Serbasene un esemplare nella Mar- 
china. 

Leonora e Gaspariuolo, due poveri contadini, danno argomento a 
questa Novella, alla quale é anteposta una lettera dall’anonimo autore 
scritta del mese di giugno 1558 ed indirizzala a S. M. G. A. 

NOVELLA in occasione che don Fortunato Bavarese!» celebra il 
suo primo sacrifizio. Treviso, Giulio Trento e filili, s. a. (1825), 
in-8. 
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È narrala la bulla ùa un prete messer Giocondo falta ad un altro 
preti 1 messer Berto. La Novella 6 sottoscritta G. B. — D. B. (0 inforno 
Bianchetti — Domenico Benedetti). 

NOVELLA olimpica. Padova, nel Seminario, moc/xw, t'u-8. 

Il frontispizio di questa Novella è il seguente: Per le faustissimo 
nozze Stimati- lioberti, Sorella olimpica; il titolo premesso alla Novella 
è semplicemente di Giunone ammalala. Come la seguente, fu dettata 
dal can. Girolamo Scalabello di Este. 

NOVELLA pastorale. Per le nozze Furlani-Piazza. Patio va , nella 
Tipogr. tic I Seminario, mdcccxiv, in-8. 

Graziosa Novelletta, allusiva alle circostanze della famiglia della sposa. 
Nelle annotazioni l'autore (can. Girol. Scarnbello di Este) vorrebbe far 
credere di avere trovata questa Novella in un antico mss. greco, non 
altrimenti che volle far credere il Cesarotti nella Gollista e Filelore. 

NOVELLA pastorale. Parma , co’ tipi Bodoniani, «ucce, t'u-8 picc. 

È senza nome di autore e sta dalla face. 1 alta fare. 10 del libro 
intitolato: Per le nozze del N. U. il signor conte Alessandro Ilona- 
cossi patrizio ferrarese con la N. D. signora Paolina da Lezze patrìzia 
veneta. Soggetti principali della Novella sono Mirtillo ed Amarilli. 

NOVELLA piacevole scritta «la un Maestro «li Scuola. Lago, Me- 
landri, 1832, i/i-8. 

Questa Novella è del sacerdote II. Pietro Compagnoni da Logo. Ad 
imitazione delle Novelle del Cesari, è narrata una India falta ad un 
sor Ciafo, cui. por dare vista fosse >talo avvelenato da funghi man- 
giali, rislrinsergli i panni destramente involatigli notte tempo. Il rac- 
conto è tolto Ao\Y Arcadia i» Brenta. 

NOVELLA «li llizardo re «li Thebe quale dopo lauer maritate ire 
sue tigliuole in gran persouagi la quarta marita a citila uenze 
a corere, et ne segue dubio da tre compagni. (In line) Vene- 
tia, Per llieronimo Calepino, s. a., in- 8. 

Carle i ron registro A. A 2. 

Raro opuscoletto che serbasi nella Palatina di Firenze. 

NOVELLA di Tedaldino e monna Uosa. V. TEDALDINI, eoe. 

NOVELLA di Torello del maestro Dino del Garbo , eec. Firenze , 
Tipogr. all’insegna di Datile, 1827, in-8. 
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Verni. Pr. 3 ». 7.3 Libri, nel 1817 — Fr. 30 Doulonrlin esemplar» m pkroamrha. 

V’hanno esemplari in carte distinte e ire in pergamena. 

A questa Novella, scritta da Anonimo, è aggiunta la Novella mede- 
sima, ma diversamente narrata da Franco Sacchetti, ed, oltre ad essa, 
altre due non compiute vi si pubblicarono pur del Sacchetti con in- 
gegnosi supplementi fattivi dal bibliotecario della Magliabecluana ab. 
Vincenzio Foliini. 

NOVELLA di un Veronese. V. CESARI (Antonio). 

NOVELLA di un Vicentino. Senz' alcuna nota (1824), m-8. 

Edizione di 10 esemplari in carta bianca ed 8 in carte colorate. 

È tutta azzimata nello stile, e si attribuisce ad Antonio Toaldo di 
Schio nel Vicentino, al quale debbonsi pure altre Novelle impresse 
nelle Novelle inedite, ediz. di Venezia, 1822. 

NOVELLATORE (II) Melanconico. Milano , presso Gaetano Schie- 
patti, 1830, tVi-1 6. Con rame. 

Gli autori ed i titoli delle Novelle contenute in questo volume sono 
i seguenti: Giov. Boccaccio, Peste di Firenze — Luigi da Porlo, Giu- 
lietta e Romeo — Giambatl. Giraldi , Oronte ed Orbecche — Sebasl. 
Erizzo, Alfonso e Ginevra — Scip. Bargagli, Ippolito e Cangenova — 
Gasp. Gozzi, Numan e Zeineb — Cosiino Galeazzi Scolli, Isotta e 
Corrado — Ani. Cesari, Zeflr e Luisa — Anonimo (Cesare Balbo), 
Toniotlo e Maria. Fu ristampato in 

— Napoli, dalla stamperia di A. Nobili, 1838, in-18. 

NOVELLATORE (II) Piacevole, ossia scelta di Novelle per ralle- 
grare la brigata. Milano, per Gaetano Schiepatti, mdoccxxx, tn-16. 
Con rame. 

Trentotto sono le Novelle contenute nel volumetto, scelte da autori 
anteriori al Certaldese e scendendo fino a’ nostri giorni. Molto avve- 
duto il compilatore di questa raccolta (Pabb. Carlo Gioachimo Questa, 
milanese, quello stasso del Novellatore melanconico) scegliendo quelle 
Novelle il cui racconto potesse destare sul labbro del lettore il riso di 
una giocondità innocente, senza chiamar giammai i! rossore sul viso. 

NOVELLE (In fine), Torino, dalla stamperia Fodratti, 1836, tn-12. 

Tre Novelle contengonsi in questo volumetto, che non ha fronti- 
spizio, ma bensì un’antiporta in cui se ne legge il titolo, ch’è: ìji 
torre dei corvi — Lo spettro nero — Il cuore del pioppo. L’ autorp. 


Dìgitized by Google 



MAS 


311 


nella breve Prefazione che le precede, dice che « La prima è fondala 
» sopra an’antira tradizione di famiglia ; la seconda sopra un invetc- 
» rato pregiudizio d’un piccolo paesetto delle nostre provincie ; 1' ul- 
» tima sopra un fatto vero. » Al fine vi 6 un'ode intitolata La rosa 
(le Abril, tradotta dallo spagnuolo. 

NOVELLE di alcuni autori fiorentini. Londra (Livorno), Riccurdo 
Bancker, 1795, in-8. Con ritratto del Machiavelli. 

Fr. 3 a 5 Brune!. 

Quattro esemplari furono impressi in carta turchina ed imo in pbr- 

G AMENA. 

Delle molle cure che il benemerito editore Gaetano Poggiali s’ ebbe 
per formare questa raccolta rende conto nella Prefazione indirizzata a 
Gio. Newton gentiluomo inglese. Sono 26 Novelle, cioè: 3 di Giovanni 
Fiorentino — l II Grasso Legnaiuolo, d'incerto — 1 di Luigi Pulci 
— 1 di Nicolo Machiavelli — 1 di Lruigi Alamanni — 10 di Agnolo 
Firenzuola — 4 di Anlonfranc. Doni — 2 di Salvuccio Salvucci — 
1 di Giovanni Morsili — 1 di Lorenzo Magalotti — 1 di Giovanni 
Bollori, con una Lezione sopra la forma d'un nuovo Decamerone. 

Per uno strano abbaglio dell’incisore, si pose un ritratto col nome 
del Machiavelli, essendo invece quello di Cosimo de’ Medici : lo stesso 
ritratto si trova nelle Opere del Machiavelli stampate per cura dello 
stesso Poggiali con la data di Filadellìa. Si ristamparono in 

— Milano, per Giovanni Silvestri, 1815, in-lti. Con ritratto. 

NOVELLE di autori napoletani. Napoli, Tipotjr. alt insegna del 
Gravina, 1835, voi. 1, quaderno 1, t'n-8. 

Ignoro se sia stato seguito da altri volumi ; le Novelle contenute in 
questo sono : Chiara Caraffa di Virginia Pulii, ch’era stata già pub- 
blicata ne\V Iride, ecc. — Il riconoscimento e la morte, di Michele 
Baldacchini, riprodotta poi tra le Novelle dell’autore stampate in Na- 
poli, 1852 — Il dono dello studente, di Vincenzo Torelli — Le funi- 
celle, di Cesare de Sterlich — Griselda, di Scipione Volpirella. La No- 
vella di Vincenzo Torelli fu inserita dopo nei libretti: Due ore di pia- 
cevole trattenimento, e Nuova Ghirlanda, ecc. 

NOVELLE di autori senesi. Londra (Livorno). Riccardo Bancker, 
1796-1798, voi. 2, in-8. Con ritratti di Pietro Fortini c di 
Scipione Hargagli. 

Kr. r» a Ì0 Brune!. 
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S'impressrro in peiu. amena le sole Novelle di Scipione Bargagii , di 
Bernardo llicino e di Giustiniano Nelli. 

Anello quosla raccolta devesi alle cure ili Gaetano I 1 'otjtjioli . I due 
volumi sono corredali di dedicatorie che porgono le notizie riguar- 
danti i Novellatori seguenti : 

Volliie PRIMO. 

11 di Gentile Sennini 
14 di Pietro Fortini 

Vou me secondo. 

1 di Bernardo llicino 
a di Giustiniano Nelli 
6 di Scipione Bargagii 
5 di Alessandro Sozzici 
3 di Alessandro Bandiera. 

Nella dedicazione del t. I, a face, xxi-xxii, dice il Poggiali che. in 
pochi esemplari destinati per gli amici, vi aggiunse una stampa incisa 
dal Lapi sul disegno del cav. Ottavio Gori. rappresentante una meda- 
glia esistente in Siena, che ha l’efligie del Fortini da un lato, e dal- 
l’altro il giudizio di Paride. Si ristamparono in 

— Milano, per Giovanni Silvestri, 1815, voi. -, in- 16. Con ri- 
tratti. 

NOVELLE Cento antiche. V’. CENTO Novelle, eec. 

NOVELLE Cento di autori moderni. V. CENTO Novelle, eec. 

NOVELLE Dodici di sei celebri antichi autori, e due inedite di 
autore vivente, Venezia, G. II. Merlo, 1848, in- 8. 

Edizione di soli .‘iO esemplari, compresi 4 i/t carta colorata ed uno 

IN PERGAMENA. 

Gli autori antichi delle dodici Novelle sono: Antonfranresco Doni — 
Sebastiano Drizzo — Tomaso Costo — .1 Insticelo Salernitano — Giani- 
ball. Giraldi Cintimi — Nicolò Granucci. L’autore vivente delle altre 
due è Luigi Alfonso Girardi. Il sig. A. Tessier, che fu l'editore, vi 
premise un Avvertimento in cui rende ragione del suo scopo e fa 
sperare una serie di altre Novelle scelte dai più antichi italiani scrit- 
tori e dai moderni. L’edizione 6 singolare per nitidezza c splendore e 
delle più eleganti che mai siensi vedute. Le due Novelle del Doni erano 
già state pnhhhrair dal Gamba nell'rdizione di Venezia ISIS, e si ri- 
stamparono poscia nelle Novelle dello stesso Doni pubblicale in Lucca, 
jvfia. 
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NOVELLE Due. Siena, Iacopo Pocavanza, 1626 (Milano, 1824), 
in-8. 

S'impressero sole 5 copie in carte colorate di Francia ed una m per- 
GAircu. 

Una di queste Novelle è tolta da un codice della Barberina di Roma 
del secolo XV e spira tutta l’ingenuità del buon secolo. L’altra è tolta 
dal libro di Lodovico Dolce intitolato Dialogo piacevole, ecc. Venezia , 
1542, iii-8. Vedi Dolce (Lodovico). 

NOVELLE (Due) V. CESARI (Antonio). 

NOVELLE (Due) antiche anteriori al Decameron del Boccaccio 
che servirono di argomento a due bellissime istorie contenute 
in esso divin libro. Genova, Bernabò Loineltin, mixcclix, in-8. 

Edizione di soli 25 esemplati p. og' essici! mente numerali. 

Non è stampato in Genova quest'opuscolo, scrive il cav. Frane. Zam- 
brini, ma bensì in Bologna: in alcuni esemplari leggesi per errore 
Lomellia ed in altri corretti a p>nna Ijomellin. Queste due Novelle si 
pubblicarono, secondo che abbiamo dall’editore, la prima volta dal Lami 
nelle Sorelle lellerarie di Firenze, conforme Godici Riccardiani, e po- 
scia ne\\‘ Appendice alt illustrazione storica del Decamerone del Boccaccio, 
Milano, Pirolia, 1820, in- 4, la quale Appendice non altro in sostanza 
contiene se non se cinque lettore del Lami predetto risguardanti il 
Decamerone, che leggonsi nei voi. XV, XVI c XVII delle indicate No- 
celle letterarie. Il Boccaccio si giovò senza dubbio degli argomenti 
delle medesime alla Seconda Giornata, Nov. IX (Bernabò Lomellia da 
Genova), c alla Quarta Giornata, Nov. 1 ( Gismoada e Guiscardo). Non 
è da tacere che, oltre i suddetti 25 esemplari numerati stampati a prò, 
come dice l’editore, de’ caldi raccoglitori delle auliche Novelle italiane, 
non volendosi delle cose non al lutto modeste fare scialacquo fllcuno, 
altri sei se ne tirarono o con numerazione doppia, o senza numero, ma 
cotesti sono imperfetti e voglionsi risguardare siccome prove di torchio. 

NOVELLE (Duf. brevi), la prima di Lucrezia Marinella modenese, 
e la seconda di Anlonio Abati da Gubbio. Venezia, Antonelli, 
1854, tn-8. 

Edizione di soli 24 esemplari, dei quali 2 in pergamena , gli altri 
22 in carta velina. 

Il già più volle lodalo sig. And. Tessier trasse la prima di queste 
Novelle dalle face. 238-23'.* dell’opera : Della nobiliti et eccellenza delle 
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donne, ere. Venezia, Giovanni Battuta Ciotti annose, 1601. in- 4, e la 
seconda da face. 239-241 dell’operetla intitolata : Delle frascherie; Luyd. 
Baiar., aptul Francisrum Harkium, 1658, in- 8. 

NOVELLE (Dut.) di Girolamo Rosaseo : una di Eustacchio Man- 
fredi ; una di Tommaso Crudeli e un’altra inedita di Michele 
Colombo. Lucca, Tipogr. di A. Fontana, 1855, in-8. 

E<lizione di soli 80 esemplari, alami dei i piali in carta distinta. 

Nell’Avvertimento premesso alle Novelle l’editore d ’> notizia di dove 
furono cavate queste Novelle, cioè : le due prime dal libro: Della lingua 
toscana, dialoghi selle di Girol. Rosaseo: Torino, Slamp. Beale, 1777, 
in-4 (che per errore è detto in-8). Quella del Manfredi dalle sue Dime e 
prose; Bologna, Lelio dalla Volpe, 1760, in- 8, e l’altrri del Crudeli dal- 
l’operetta Rime e prose; Dirigi (Pisa), Malini, 1805, in-12. L’ultima 
Analmente, inedita, del Colombo, fu tolta, dal bibliotecario della Par- 
mense Angiolo Pezzana, da un inss. che serbasi in quella Biblioteca. 

NOVELLE (Due) Morali d’autore anonimo del secolo XIV. Bolo- 
gna, Tipogr. del Progresso, 1801, m-16. 

Edizione di soli 52 esemplari ordinatamente numerati. 

Sono indirizzate al prof. Bruto Fabricatore dal cav. Francesco Zam- 
brini, che le pubblicava a giunta delle Sorelle trincarli autori -del 
secolo XIV. Egli le. trasse dal Cod. Magliabcchiano, Palrh. II, N. 15, 
dicendo ncH’Avvertimcnlo che la prima non ville giammai in veruno 
altro mss., ma la seconda, variamente descritta e meno prolissa, potè 
leggere più volte. Di questa seconda si giovò anche s. Antonino di 
Firenze, inserendola nella seconda parte della sua Teologia; al p. An- 
tonio Cesari somministrò pure argomento per la XXIII sua Novella, il 
quale, conforme la maestria della sua dotta penna, la descrisse con 
mirabile arte e con vivacissimi colori, cui però non cale da verun lato 
questa ora pubblicata. 

NOVELLE (Due) tratte dal Giornale Arcadico. Senz’ alcuna nota , 
in-8. 

Ristampe procurate in Milano dal march. Gio. Giacomo Divulzio 
in so'i 24 esemplari. Vi aggiunse poi anche una Sorella terza, tratta 
dal Giornale medesimo. 

— Tre Novelle antiche. Faenza, per Angelo Marabini, 1856, in-8. 

Ristampa delle suddette falla per occasione delle nozze Zauli Naldi- 
Catlani e procurala dal cav. Gioranui Chinassi. Si pubblicarono la 
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prima volla noi Giornale Arcadico di Roma : la prima nel tomo VII, 
face. 217, come ritrovala da Gio. Gherardo de I tossi fra alcune carte 
vecchie, le altre due come tratte da un mss. del XV secolo, nel t. XV, 
face. 385. e nel t. XVII, face. 397. Oltre a queste due stampe havvenc 
un'allra di Trevigi. Giustamente dubitava il Gamba che il codice di 
queste Novelle sitasi soltanto nella mente d' uno scrittore de’ nostri 
giorni, il quale, secondo il co. Giulio Bernardino Tomitano, sarebbe 
stato un illustre romano , ed io aggiungerò : per avventura lo stesso 
De’ Rossi. 

NOVELLE d’ incerti autori del secolo XIV. Bologna, presso Gae- 
tano Romagnoli, 1861, in-16. 

Edizione di soli 102 esemplari ordinatamente numerati. 

Sono’due Novelle edile per cura del cav. Frane. Zambrini; la prima, 
ch’è una strana e singolari' favola riguardante un cotale Manfredo 
figliuolo di Guido salsiere, fu tratta dal Codice Magliabechiano, segnato 
Palch. Il, N. 15. Non ha nome di autore, ina vi si ravvisa in tutto lo 
stile e la lingua onde s’infiora il Pecorone di ser Giovanni Fioren- 
tino. La seconda stava in un codice miscellaneo della R. Università 
bolognese, segnato N. 158 ; è un curiosissimo racconto misto di sacro 
e di profano, conforme si usava nel secolo XIV : l’intreccio offre qual- 
che importanza, e la lingua vi appare da ogni suo lato semplice ed 
efficace. Succose note sono in fine del volumetto, seguite da una Ta- 
vola di alcuni vocaboli e modi di dire, che leggami in queste Novelle, 
degni di osservazione. 

NOVELLE Inedite. Venezia, presso Giuseppe Orlandoli , 1 822 , 
voi. 2, in- 12. 

Veni. Fr. « Libri, nel 1847. 

Alcuni pochi esemplari furono impressi in varie carte distinte con 
larghi margini, ed uno particolarmente in carta grande azzurra. Di al- 
cuna di queste Nocelle si hi qualche esemplare stampato separatamente, 
e fra questi taluno impresso colle sole Nocelle di Emmanuele Cicogna, 
di Francesco Negri, di Autore anonimo, e col ritratto del Boccaccio 
sul frontispizio, che sta anche nei suddetti due volumi. Della Novella 
del commend. Cicogna, intitolala Pompeo e Gioseffa, impresso in nu- 
mero di 50 esemplari, ve ne sono due m pergamena. 

Gli autori sono tutti de’ nostri giorni, come scorgesi dalla seguente 
nota de’ loro nomi : Cesari Antonio — Dalmislro Angelo — Tomitano 
Giulio Bernardino — Paravia Pier Alessandro — Cicogna Emmanuele 
— Grappino Tomaso — Negri Francesco — Tonldo Antonio — De 
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Bossi Gio. Gherardo — Gi/fì Francesco — Autore incerto — Autore 
anonimo. 

NOVELLE Inedite- Roma, presso Carlo Mordacclnni, 1824, voi. 3, 
in-ltì. 

I primi due volumi copiano pagina per pagina, compresa la Prefa- 
zione, i due volumi della suddetta edizione di Venezia, 1822, eccetto 
che sono aggiunte in line di ogni volume due Novelle di Gio. Ghe- 
rardo De Bossi. Il terzo volume ha una Prefazioncella dell’ editore 
Bartol. Gamba, in cui dice che i (lori raccolti ora per la prima volta 
in questo mazzolino già erano disporsi. Vi si contengono Vili Novelle 
che, quantunque anonime, si conoscono dettale da Gio. Gherardo De 
Rossi ; sul frontispizio è ripetuto il medesimo ritratto del Boccaccio 
come nell’antecedente. 

NOVELLE Inedite, quaderno I. Verona, Paolo Libanti, 1828, in-8. 

Non ha altra indicazione d dia surriferita e contiene tre Novelle in- 
titolale: La Borsa — I morti che camminano — l due latri. Al line 
vi è un’Errata per le Poesie (le quali formano altro volumetto col 
titolo : Poesie inedite, quaderno l: Ivi, 1828, i«-8), ed altre Errata pel- 
le Novelle. Non so chi sia l’autore di queste Novelle e Persie, nè se 
siansi impressi altri quaderni in continuazione : so bene che le Novelle 
sono azzimate di modi di dire fiorentini , nel che soltanto può con- 
sistere un qualche loro pregio. 

NOVELLE morali ad istruzione de' giovanetti , ecc. Milano , nel- 
l’imp. Monistero di S. Ambrogio Magg. mdocxcv, in-8. 

Alle Novelle precedono le Memorie intorno la (ita di Carlo Bettoni, 
il quale aveva offerto un premio di cento zecchini da darsi a! migliore 
scrittore di Novelle adattate alla istruzione della più tenera gioventù. 
Metà di questo premio ottenne il p. Francesco Soave colle sui' Novelle, 
e metà l’ab. Girolamo Padovani co’ suoi racconti. Il Bettoni, non con- 
tento di questo solo premio, un secondo ne promise di altri cento zec- 
chini a chi scrivesse di nuovo 25 Novelle degne di essere coronate 
dalla Società patriottica di Milano, ma in questo secondo concorso non 
si trovarono meritevoli di guiderdone se non che le 10 comprese nella 
edizione di Milano 1703 (rh’ebhe poi molte ristampi') , quattro delle 
quali furono scritte da Annibale Parca milanese, e sei da Luigi Bra 
mieri piacentino. Si ristamparono tosto in 

— Venezia, Graziasi, 1795, in -8. 
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NOVELLE morali a<l uso della gioventù d’ambo i sessi. Memlrisio, 

Tipogr. della Minerva Ticinese, 1838, in-8. 

NOVELLE otto stampate a spese de’ signori di Clambrassil, Stan- 
ley e Browne. Londra, Giacomo Edwards, 1790, in-8. 

Vend. Sieri. 8 scoli. 10 Pària — Steri. 9. «celi. 9 Steeveas — Steri. 5. «celi 10 

Blandford — Fr. 420 Di dot — Sieri. 2. aceti. 12. don. 6 Hanrott — Steri. 2. 

«celi. B tleber — Fr. MB Renoaard — Un esemplare ut pero amen a Fr. 598 Mac- 

Carthy. 

A'e furono impressi soli 25 esemplari e 2 in pergamena. 

Splendidissima edizione che contiene le Novelle segaenti : 

i. Da Udiae (Giovanni); Lacrimosa Novella, ecc. 

Di questa si ha ora la ristampa ricorretla e fatta in Udine, 1828, i»-8. 

2-3. Forti \ato ; Historia di due amanti, ecc. 

Sono due Novelle tolte dall’ edizione antica di Venetia, 1863, in-8. 
Ristampato in Venezia, G. B. Merlo, 1855, i/i-8. 

4. Porto (Luigi Da); Li Giulietta, Novella, ecc. 

Intorno alle più riputate edizioni che si conoscono di questa celebre 
Novella, V. Porto ( Luigi Da). 

5. Ilicino (Bernardo); Opera di gratitudine et liberalità, ecc. 

Altre edizioni antiche e moderne si sono registrate all’articolo Ilicino 

(Bernardo). 

6-7. Nelli (Giustiniano) ; Le amorose Novelle, ecc. 

Per le edizioni anteriori veggasi Nelli (Giustiniano). 

8. Cancelliere da Pistoja astrologo; Caso notabile, ecc. 

Non è che una ristampa della prima Novella della prima Nolte dello 
Stra parola. Il Borromeo, che possedeva un esemplare di questa Novella 
recentemente stampala in Londra, l'avrà forse avuta di questa stampa 
medesima, ma impressa separatamente. 

NOVELLE per far piagnere le brigate, eco. Venezia, Tipogr. di 
Alvisopoli, mdcocxxx, in-16. Con ritratto ilei Bandeilo. 

Raccolta pubblicala da Bartol. Gamba, il quale si propose di dare 
cinque Novelle, ognuna delle quali narri il compassionevole (ine di due 
amanti virtuosi ed infelici, c sono : Giulietta e Romeo, di Matteo Ban- 
dello — Orante ed Or becche , dì GiambaUista Giraldi — Ippolito e 
Cange nona, di Scipione Bargagli — Zefir e, Luisa, di Antonio Cesari — 
Toniotio e Maria, di autore anonimo (Cesare Balbo). Si ristamparono in 

— Milano, per Giovanni Silvestri, 1840, in-16. Con ritratti. 

Piacque all’editore, olire le cinque Novelle su accennate, aggiungerne 
altre 13, e sono: Reste di Firenze, di Giovanni Boccaccio. — Alfonso 
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e (Ultima, di Sebastiano Frizzo, — Human e Zeineb, ili Gasparo Gozzi, 
— I sona e Corrado , di Cosimo Galeazzo Scolli, — Il Pome dei Fi- 
danzali ed Un Mistero , di Felice Romani, — Amore infelice, — In- 
felicità di Virginia, — Storia di Teresa, — Il Romitorio di Santa Ve- 
rena , di Davide Bertolotti, — Ida d’Arconeielo , — Eleiina, e Degli 
amori e della morie di Agnese Visconti, del cav. Luigi Librario. Cor- 
redò il libro dei quattro ritratti di Matteo Bandello, Giovanni Boccaccio, 
Sebastiano Erizzo e Gasparo Gozzi. 

NOVELLE per far ridere le brigate, ecc. Venezia, Tipogr. di Al- 
visopoli, MDCccxxiv, in-1 (j. Col ritratto di Michele Colombo. 

Quattro esemplari furono impressi in forma di 8.° in carta grande 
velina. 

Edizione fatta anch’essa per cura di Bartol. Gamba, contenente 24 No- 
velle scritte da 24 autori diversi dal secolo XIV sino a’ nostri giorni, 
esclusi il Boccaccio ed il Sacchetti. Si ristamparono in 

— Milano, per Giovanni Silvestri, 1 840, in-1 6. Con ritratti. 

Anche in questa seconda edizione si aggiunsero 23 Novelle, per gli 
autori delle quali è da vedersi l’indice poslo in (Ine del volume. Fu 
corredata anch’essa dei quattro ritratti di Anton Francesco Grazzini , 
Ascanio de’ Mori, Lorenzo Magalotti ed Antonio Cesari. 

NOVELLE (Quattro) narrate da un Maestro di Scuola. V. BALBO 
(Cesare). 

NOVELLE (Quattro) tratte da Cronace e veridiche tradizioni. 
Torino, (In fine), Slamp. Ghiringkello e Comp., 1832, tn-12. 

Ne fu autore Federico Gocean, come si chiarisce dai cenni biografici 
che le precedono ; egli le dettava a suo padre dal letto ove moriva 
durante la stampa delle medesime in età di 23 anni. Il Govean è nolo 
per altri lavori letterarii, cioè quattro poemetti, la traduzione dal fran- 
cese dei due voltimi della Storia della letteratura italiana di G- Salti, 
c tre tragedie che lasciava inedite. Valente pur anco nella calligrafia , 
fu precettore dei figli di S. A. R. la duchessa del Chiahlese. 

NOVELLE di rinomati autori moderni italiani e stranieri. Venezia, 
Tipogr. del Commercio, 1830, voi. 3, m-16. 

Alle Novelle tradotte 6 indicato l’autore da cui furono tolte : le ori- 
ginali italiane sono anonime. 

NOVELLE e Racconti. Milano , per Nicolò Betloni , x.docc.xxix , 
voi. 4, in- 16 picc. 
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Ignoro se si pubblicassero altri volumetti di questa raccolta, oltre i 
quattro suddetti, ne’ quali si contengono le seguenti Novelle : La bugia 
e la verità — La beneficenza ricompensala — Il sordo-muto — Amor 
fraterno — La buona moglie — Il marito inslilulore — L’acconcia- 
soffieiii — Il colpo di scopa della fortuna — Il benefattore occulto — 
Lo spettro di Stocolma, ossia le avventure di un ballo in maschera — 
La vera amicizia — AcLlasia ed Alerame — Demetrio di Modone — 
La costanza alla prova — Giulia — Senza pensarvi. 

NOVELLE romantiche in prosa e in versi. V. GIOVIO (Giam- 
battista). 

NOVELLE scelte dai pili celebri autori Italiani , rischiarale con 
note ad uso della gioventù. Torino, Vedova Tomba e figli, 1821, 
voi. 4, tn-12. 

È ristampa «li alquante Novelle dei più illustri nostri scrittori, ar- 
ricchita del corredo di utili note grammaticali. Non so come per uso 
della gioventù s’avessero a ristampare la Novella del Machiavelli ed altre 
di questo conio, come s'è fatto nella presente collezione. È bensì vero 
che quella del Machiavelli ha qualche mutilazione ma non tale da rie- 
scirne utile ed esemplare la lettura a’ giovanetti. 

NOVELLE scelte degli autori più celebri Italiani, raccolte e di 
note grammaticali illustrate da Leopardo Nardini, ad uso degli 
studiosi della lingua italiana. Londra, presso Nardini, 1802, 
in- 12. 

Sono latte di autori moderni. 

NOVELLE scelte dai più celebri autori italiani , rischiarate con 
note, Torino, presso Giuseppe Tomba, 1830, voi. 4, in-16. 

E una giudiziosa scelta dai nostri migliori Novellatori antichi e mo- 
derni. Dicesi nella Prefazione che « si ebbe in mira di scegliere quelle 
» Novelle, che, mentre importanti sono e per maggior ricchezza e leg- 
» giadria di lingua e per argomento , fossero anche tali da potersi 
» stampare intatte quali si leggono nelle più compiute edizioni. » 

NOVELLE scelte dei più celebri scrittori italiani antichi e mo- 
derni , illustrate da A. Fornasari. Vienna , Heubner e Volke , 
1818, in-8. 

Raccolta formata dal Fornasari per gli Alemanni studiosi della 
lingua italiana, per lo che la corredò di brevi note e spiegazioni in 
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lingua tedesca. Sono venti Novelle tratte dal Soave, dal Giraldi, dal 
Grazzini, dal Laudo, dal Bandello e dal Boccaccia. Se ne fece una ri- 
stampa in : 

— Milano, 1825, in- 24. 

NOVELLE scelte dai piti rinomati scrittori italiani dei secoli XVIII 
c XIX. Genova, 1830, voi. 4, in-ltì. 

NOVELLE scelte del Boccaccio, unitovi il Mercante di Venezia, 
e il Orasso Legnaiuolo, raccolte e di note grammaticali illu- 
strate dal Bandiera e da Leonardo Nardini ad uso degli stu- 
denti della lingua italiana. Londra, presso Sardim, 1802, t'n-16. 

Fi sono esemplari in caria forte. 

NOVELLE scelte rarissime stampate a spese di XI, amatori. Lon- 
dra , presso di li. Triphook , dalla stamperia di T. Belisele;/ , 
1814, in-8. 

Verni. Fr. 61 mar. leg. di Lewis, nel IS37 — Steri, i. «celi 2 Libri, nei I8.‘>9. 

Edizione di soli 30 esemplari, come attcsta l'editore (S. W. Singer) 
nell" Avvertimento. Il Benouard, ch'era in possesso di un esemplare, scri- 
veva qu'il n’en est guére vena que trois sur le continenti celui-ci, et 
deux que j'ai envoves à Milan (Catalogne, etc. Paris, 1819, t. II, c. 173). 
Un esemplare in pergamena C notato nella Bibl. Grondile. 

Le Novelle inserite in questa singolare raccolta sono le seguenti : 
t. Lioxora de’ Bardi e Ippolito Buondelmonti, Novella, ecc. 

Noti è copiala dalle rarissime edizioni die ora si conoscono del se- 
colo XV, ma da un mss. di cui erano in possesso gli editori. 

2-3. Nelli ( Giustiniano ); Le amorose Novelle, ecc. 

Non riropia quelle inserile nelle Novelle olio, Londra, 1790, ma una 
Novella è tolta da un mss. già esistente nella librerìa Crevenna, l’altra 
è tolta dalie stampate. 

4. Gianpiiire e Filomena È tratta dall’edizione di Firenze, s. a., 
in-4 (Vedi Innamoramento, ecc.); ma siccome è piuttosto leggenda che 
Novella, frammischiata di versi e prosa, nè punto licite scritta, cosi 
poco importava che si collocasse tra le Nocelle scelte rarissime. 

8-6-7. Mantova ( Marco) ; Novelle tre dell’ Ingratitudine , dell'Ava- 
rizia e della Eloquenza. 

Dicono gli editori ili aver copiate queste tre Novelle dall’unica edi- 
zione senz 1 alcuna noia, del secolo XVI (Vedi Novelle tre). 


Dìgitized by Google 



NOV 


321 


NOVELLE scritte nel 1821, poi aumentate e date alle stampe in 
quest’anno del Signore 1 825. Senza luogo, e stampatore, in-1 6. 

L’anonimo autore dice nella dedicazione ad alcuni suoi amici che fu 
indotto a scrivere questi brevi racconti (i quali sono in forma di let- 
tere) dalla lettura degli antichi Novellieri italiani, e di averne fatti 
stampare pochi esemplari per farne dono agli amici medesimi. Nel li- 
bretto intitolato : Varie Sorelle, ecc., si attribuiscono le suddette ad un 
C.... R.... Questo libriccinolo si crede stampato in Firenze (vedi Varie 
Novelle, ecc.). 

NOVELLE TRE. 1. Della Ingratitudine. 2. Della Avaritia de’ Prin- 
cipi moderni. 3. Della Eloquenza. Seni? alcuna nota (sec. XVI), 
in-8. 

Verni. Sieri. I. jcell. i Pi netti — Sieri. 7 . «eli. tO Borromeo — Sieri. 4Bland- 

fonl — Steri. 3. «celi, i Huiroll — Sieri. 3. «celi. 3 Heber — Fr. 41 Renomrd. 

Ae tre Novelle sono disgiuntamente impresse con frontispizii e regi- 
stri particolari. La prima è di car. 16, la seconda di car. 12, la terza 
di car. 20. Nell'ultimo è un’Errata in cui sono richiamale tutte le tre 
Novelle. Un bello esemplare è posseduto dal march. Girolamo D'Atleta. 

Nella Pinelliana è citato un esemplare di queste Novelle, in ciascuna 
delle quali, di mano contemporanea, fu scritto : Dello eccellentissimo 
M. Marco da Muntoti, cioè di Marco Mantova Benavides , insigne le- 
gista padovano , a cui le attribuì pure il Borromeo. Ogni dubbio 
ora è tolto, poiché il Mantova stesso se ne dichiara autore nelle sue 
Epistolae familiares. lib. Ili, epist. 22. La prima Novella è dedicata 
a Madonna B. A. CCG (freddo giuoco di lettere per iscrivere Beatrice) 
Pia degli Obici. Una servile ristampa è quella inserita nelle Novelle 
scelte rarissime, ecc. Londra, 1814. La terza Novella Della Eloquenza, 
è anche nel t. IV del NoveUiero Italiano, come lavoro dello Speroni. 
Si ristamparono in: 

— Bologna, presso Gaetano Romagnoli, 1862, tn-46. 

Edizione di soli 202 esemplari ordinatamente numerati. 

Il libro è indirizzato dall’editore Romagnoli al doti. Anicio Bonucci, 
il quale lo accomodava di un esemplare della sucrennata rarissima 
edizione da giovarsene per questa ristampa , esegtìita a facsimile , 
modificandone solo l’ interpunzione e correggendo a’ loro luoghi tutto 
ciò ch’è notato nell’Errata dell’antica edizione. Sono precedute le No- 
velle da una Notizia bibliografica cavata dalla Bibliografia delle No- 
celle, ecc., di Barlol. flamba (Firenze, 1833, m-8). Nel Catalogo Libri, 
London, 1839, al N. 1833 è citalo 

i 2 
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— Novella della Avarilia de’ Prencipi moderili. Seni 1 alcuna nota 
(sec. XVI), in- 8. 

Vend. Scoli. 12. 

È senza frontispizio e, certamente, un /rammento della rarissima 
prima edizione. 

Questa curiosa Novella, scrive il sig. Libri, nella quale il re d’ In- 
ghilterra è il protagonista, fu ristampata dal sig. Singer nelle Sorelle 
scelte rarissime. 

Il De Bure nella sua Bibliografia, al N. 3081, inserì tra le Novelle 
l’operetta di Marco Mantova intitolata: 

— L’IIeremita. Impresso in Milano , per loanne. Scinzcnzeler , 
1532, in-8. (il sig. Brinici scrive invece 1523). 

Questa edizione e posteriore ad uiui di Venetia, Zorzi Ruscone, 1521 , 
il dì primo di giugno, di cui un esemplare in carta cerulea sta nella 
Biblioteca del Seminai io di Padova , e ad altra di Venetia, per Gio- 
vanni Antonio et fratelli de Sabbio, nell’anno m. d. xxv, nel di xviii di 
settembre, in-8. 

Vuoisi notare che questa curiosa operetta, divisa in cinque giornate, 
non contiene Novelle, benché sia scritta con lo stile dei Novellatori. 
L’autore nella prima Giornata visita un Girolamo degli Anselmini pi- 
pano, fattosi romito in una spelonca de' colli euganei ; nella seconda 
narra alcuni sogni ; nella terza e quarta descrive divertimenti di caccia, 
e nella quinta entra in una disputa teologica intorno alla predestinazione. 

NOVELLE (The brevi), Due di Federico Luigini da Udine, ed una 
di Mons. Paolo Giovio tradotta in italiano da Carlo Zancaruolo. 
Venezia, Anlonelli, 1854, in-8. 

Vend. Fr. 8 Riva, nel 1856. 

Edizione di soli 24 esemplari , due de' quali in pergamena, gli altri 
22 in carta velina. 

L’editore, sig. And. Tessier, vi premette un Avvertimento, in cui 
rettifica alcune bibliografiche notizie dal Gamba erroneamente allegate. 
Le due prime sono eavale dal Libro della bella donna , ecc. Venetia , 
Pietrasanta, 1354, in-8 , e la terza dal libro del Giovio Be’ Pesci ro- 
mani, Venetia. appresso il Gualtieri, 1500, in- 4. Quest’ullima é quella 
IH certa burla da Leon X falla ad un frate Mariano, che il Gamba . 
con manifesto errore , asseriva essere stata riprodotta dal Borromeo 
nel suo Catalogo de’ Sovellieri ediz. II. non trovandosi in esso Catalogo 
elio quella di Tito Tumisio. 
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NOVELLE (Tre) inedite, tratte da antico manoscritto. In Venezia, 
per Giovambattista, Merlo, 1837, in-S. 

F» sono esemplari in carte colorate. 

Si pubblicarono dal sig. Marco Antonio Gritnani, per circostanza di 
nozze, il quale, nella lettera dedicatoria al nob. Girolamo Olivieri, as- 
serisce di averle traile da alcune vecchie carte, senza però dire dove 
queste si trovino. Le Novelle mi sembrano briose, lo stile piano e fa- 
cile, la lingua buona, ma di penna non molto da noi discosta. 

NOVELLE (Tre) Morali, tratte dalla storia patria. Bastia , dalla 
Tipogr. Fabiani, 1835, m-8. 

Benché non vi apparisca nome di autore, sappiamo essere dettate da 
Regolo Cartoni córso. Le Novelle sono tratte dalla storia di Corsica 
ed intitolate : La fede tradita — La tirannide punita — La contesa. 
Fanno seguito alle Novelle alcune Canzoni contadinesche in dialetto 
córso, con annotazioni a piè di pagina, che hanno nuova numerazione. 

NOVELLE Tre Orientali. Milano, Giacomo IHrola, s. a., (sec. XIX), 
in-18. 

Libriccino di face. 122 in cui non apparisce il nome dell’autore. 
Ogni Nocella e adornala di una vignetta in litografia, allusiva al rac- 
conto. 

NOVELLE (Trestvouvttro) Italiane. Milano, Nicolò Bettoni, 1824, 
»n-16. 

Due edizioni diverse, comechè uguali nella materia e nella distri- 
buzione delle pagine, si hanno di questa raccolta. Le Novelle sono 
scelte dal Parabosco, De Mori, Boccaccio, Grazzini, Sacchetti, Gasparo 
Gozzi, Sennini, Fortini, Giovanni Fiorentino. 

NOVELLE di varj autori. Milano, N. Bettoni e Comp., is.dccc.xxxi, 
voi. 2, in-lti. 

Tredici sono le Novelle raccolte in questi due volumetti : le prime 
tre, dal Gualteruzzi e dal Manni, vennero aggiunte alle Cento Novelle 
antiche; la quarta è di Lionardo Aretino, la quinta di Gio. Sabadino 
degli Alienti, la sesta di Masuccio Salernitano, la settima di Luigi Pulci, 
l’ottava di Nicolò Machiavelli, la nona di Luigi da Porto, la decima di 
Luigi Alamanni, l’undecima e la dodicesima di Antonfrancesco Doni, 
e l’ultima di Salvuccio Salvucci. 
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NOVELLE (Venti) Italiane. Milano, per Nicolò Bettolìi, n.Dcor.xxxiv, 
in- 1 tì. 

Ventuna e non venti sono le Novelle contenute in questa raccolta , 
cioè 1 di Luigi Alamanni, 2 di Antonfrancesco Doni , 10 di Seba- 
stiano Erizzo, 1 di Salvuccio Salvucci, 4 di Matteo Bandello e 3 di 
Ascanio De Mori. 

NOVELLE e Versi di autori Incerti Piacentini. V. PAROLINI 
(Gaetano). 

NOVELLETTA di Maestro Giordano, ecc. V. ZAMBRINI (Francesco). 

NOVELLETTE pei Fanciulli. Venezia, Stabilimento Tasso, Tipogr. 
Encicl. Edit., xdcocxlvi, in-24. 

Sono CLXXII Novelline di benemeriti autori de’ nostri giorni, scritte 
ad ammaestramento piacevole de' fanciulli. Dalla lettura di siffatti rac- 
conti, dice l’editore, è desiderabile che presto si passi a quelli che ac- 
cennano a qualche fatto di storia, e che contengono una moralità 
più virile. 

NOVELLETTE inedite di autore anonimo del secolo XIX. V. ZAM- 
BRINI (Francesco). 

NOVELLETTE (Due) inedite di autore Padovano, del secolo scorso. 
(Venezia) Tipogr. Andreola, 1840, in- 8. 

Furono pubblicate da Gioranni conte Correr per le nozze Moro- 
sini-Michiel ; una è intitolata : Il buon Padre di famiglia, l’altra II Pez- 
zente ed il Confetto. Quantunque non abbiano nome d’autore, io sarei 
inclinato a crederle dell ab. Giuseppe Gennari. 

NOVELLETTE per istruzione ed esercizio di lettura nella seconda 
classe delle Scuole elementari, ecc. Milano, Dall’Imperiale Re- 
gia Stamperia, mdoocxxxh, in-8. 

Sono 91 Novellette, impresse con varietà di caratteri. Al line vi è 
una Dichiarazione di alcune voci e frasi che si trovano nelle Novellette. 
Si ristamparono in: 

— Venezia, Tipogr. Andreola, 1834, t'n-8. 

E detta Terza edizione. 

— Imola, Ignazio Goleati, (1835), »«-!6. 
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NOVELLIERE (li.) Contemporaneo italiano e straniero. Venezia , 
co’ tipi del Gondoliere, 1837- 1838, voi. 12, tn-16. 

Luigi Correr ebbe cura di raccogliere e pubblicare queste Novelle, 
la massima parte tradotte, aggiungendovi del proprio qualche compo- 
nimento ed i giudizii su tutti gli altrui. 

NOVELLIERE (li.) Dedicato alle virtù del sesso gentile. Bologna, 
tipi della Volpe al Sassi, 1839, t'n-16 picc. 

Contiene quattordici Novelle, nove delle quali tradotte dal francese ; 
una, intitolata Carità segreta, è lolla dalla Guida dell' Educatore ; due 
sono di Clemente Baroni, vale a dire L'anima affettuosa, — La Men- 
dicante israelita, c le ultime due dell’ab. Giuseppe Taverna, cioè Pietà 
filiale, — Lilia Fundaua. Gli editori nel pubblicare questo libretto di- 
cono: « che potrebbe intitolarsi Morale in azione, se un titolo siffatto 
» non avesse troppa alterezza in fronte ad una Strenna modesta. Lo ab- 
» biarno dedicato alle virtù del sesso gentile, sendochè i protagonisti 
* delle Novelle sono tutte donne, anzi quasi tutte fanciulle. » 

NOVELLIERE (II) Felsineo, ossia Centurie di Aneddoti ed Aforismi 
piacevoli ed istruttivi. Bologna, Tipi Chierici da S. Domenico, 
1852, m-8. 

Niuna particolarità offre questo libro, e gli aneddoti e i racconti che 
vi si leggono sono per lo più scritti con lingua trascurata. 

NOVELLIERE (II) Italiano. Venezia, Tipogr. di Commercio, 1835, 
in- 24. 

E dichiaralo nel frontispizio anno primo, Almanacco per Tanno 1836. 
Contiene Novellette originalmente scritte in italiano. 1 da Luigi Carrer, 
1 da Luigi Librario, 3 da Vincenzo Torelli, i da Felice Romani, i da 
Felice Turolti, I da Pietro Matonti, 1 da Anonimo. L’editore promette 
di proseguire la pubblicazione negli anni successivi a conferma storica 
e manifesta delle nostre celebrità. Fu seguito in fatto da un sirail vo- 
lumetto nello stesso formato e collo stesso titolo per Almanacco del 1837, 
anno secondo, ma impresso dalla Tipografia Molinoci, 1837. In questo 
sono tredici Novelle, tra le quali una da Vittore Hugo e due sotto- 
scritte da L. C. (forse Luigi Correr). 

NOVELLIERE , o Scelta di Novelle de’ migliori autori francesi , 
inglesi , tedeschi , italiani , ccc. Napoli , presso Gaetano Nobile 
e C„ 1827, voi. 2, in-8. 
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Non so so sia stala proseguita questa Tarmila oltre i due volumi. 
Talune delle Novelle si dicono tradotte, ed altre, fuorché il titolo, non 
hanno alcuna indicazione, nemmeno dei rispettivi autori. Quest’ullime 
sembrano ciò non pertanto originali italiane. 

NOVELL1ERO (II) Italiano. Venezia, Gio. Batt. Pasquali, 1754, 
voi. 4, in-S. 

Fr. IO a 12 Brunet — Vend. Fr. 18 Floncel — Un esemplare in carta grande 

Sieri. 3. aceti. 15 Borromeo. 

Devesi questa pregevole raccolta alle cure di Girolamo Zmelti vene- 
ziano, che vi premise utili notizie intorno agl’italiani Novellatori. La 
scelta è fatta di quelle Novelle più morigerate che l’editore andò a 
ripescare nelle Cento Novelle antiche (attenendosi spedizioni del Gual- 
teruzzi, siccome più conformi alla semplicità degli antichi testi), nel 
Boccaccio, nel Sacchetti, in Giovanni Fiorentino, in Masuccio Sa- 
lernitano, in Sabadino degli Alienti, nel Giraldi, nel Molza, nel Ijisca, 
in Antonio Maricoiula, in Ortensio fjindo, nello Straparola, nel Ban- 
della, in Francesco San forino, in Levanzio da Guidirciolo, in Sebastiano 
Frizzo, in Nicolò Granucci, in Ascanio de" Mori, in Celio Malespini, 
in Scipione Bargagli ed in Annibaie Campeggi. La Novella d’ Incerto, 
intitolata Sorella di Ranieri mercatante, ecc., è scritta dal Raccoglitore 
medesimo, il quale dice di averla tratta dall’originale di Gio. Le Gal- 
lois trovatore francese del secolo XIII. È da notarsi che alcune delle 
suddette Novelle sono state dal Zanetti attribuite male a proposito ad 
un Autore, quando sono di un altro ; per esempio, due Novelle del 
Cademosto si trovano impresse sotto il nome del Brevio, ed altre due 
del Bandello (come osservò Gaetano Poggiali) furono ascritte al San- 
sovino. 

NOVELLINO (II). V. CENTO Novelle antiche. 

NOVELLO (II) Calandrino, Novella. V 7 . AMORE e Vendetta. 

NOVELLliZZE ed esempli morali, ecc. Roma, Tipogr. al Sole, 
s. a., (1861), t'n-8 gr. 

Edizione di soli 50 esemplari. 

Si trassero dal Codice Vaticano N. 18G0 per cura di F. D. V. Sono 
graziosi raccontini, scritti con molta grazia, com'io credo, da diverse 
penne: la narrazione che leggesi alla face, li è tratta da\V Esposizione 
de" Vangeli di fra Simone da Cascia. 

NOVO et compassionevole avvenimento occorso alti giorni pas- 
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sali nella città di Modena , ecc. Milano , ad instanlia di Gio- 
vanni Ven etiano, 1 563, in-8. 

Carle 8 compresa l'ultima bianca. Ha un intaglio in legno nel fron- 
tispizio. Trovasi nella Trimdziana. 

Potrebbe escludersi dalle Novelle, essendo la relazione soltanto del- 
l’omicidio fatto da una piovane del suo vecchio marito, per isposarsi 
coll’amante, e della scoperta fatta del cadavere da nn cane domestico. 
Il fatto dovrebb’essere vero, poiché la donna venne condannata alle 
liamme, ed abbruciata nella piazza di Modena. 

NUOVA (La) Barca da Padova, ecc. V. BARCA (La Nuova). 

NUOVA (La) Galleria, ecc. V. GALLERIA, ecc. 

NUOVA Gazzetta Veneta. Venezia, Pietro Marcuzzi, t'n-4. 

Sono 52 numeri che abbracciano il periodo dal 13 marzo al ìli set- 
tembre 1762, in seguilo alla Gazzetta Veneta pubblicata dal Gozzi e con- 
tinuala dal Chiari. In lesta di ciascuno di essi fogli e mutato soltanto il 
/regio o vignetta, che prima rappresentava un Orso rampante, e poscia 
la Veneta Repubblica in forma di donna coronala dal diadema ducale 
e con appresso il veneto leone. Vi è premesso un Avviso, in un quarto 
di foglio, di Pietro Marcuzzi stampatore agli amatori dell’utile proprio. 

In questo periodico, di cui non è noto l’autore, sono pure alcuni 
racconti e Novelle. 

NUOVA Ghirlanda di Novelle , ecc. V. DUE ORE di piacevole 
trattenimento. 

NUOVO (lu) Metodo da intender la lingua zerga, ecc. V. TRAT- 
TATO dei Bianli, ecc. 


o 


OLIMPIA di Venezia, Novella storica. 

Senz’altra indicazione trovo citata questa Novella sulla coperta del- 
l'altra intitolata : Il Principe d' Cucio ff ecc.. di Rodolfo Stirolo. 

ONGARO (C rane esco Dall’); Viola tricolor, Scene famigliari. Pa- 
rlava, Tipoyr. Crescini, I84<>, in-8. 
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Sono tre Novelle intitolale: La nuova Rodope — Cannetta — L'Es- 
piazione, alle quali furono aggiunte tre litografie di grandezza mag- 
giore del libro. Si ristamparono col titolo di : 

— Figlie del Popolo, Novelle. Torino, Società editrice italiana, 
4855, in-4 6. 

Qualche leggiera variazione si fece in qnesta riproduzione e più 
particolarmente in principio ; fu mutato il titolo di Sanneita in quello 
di La rosa dell’ Alpi, ed aggiuntavi una prefazioncella intitolata Storia 
et" un garofano, ed un'altra Novella che nominò Fanny, o dal male 
il bene. 

— Novelle vecchie e nuove. Firenze, Felice Le Monnier, 4864 , 
in-4 2. 

Sono sette Novelle intitolate : Storia d' un garofano , — La Rosa 
bianca. — La Pianella perduta , — La Rosa iteli' Alpi, — Due Madri, 
— Il Pegno, — Il Pozzo d'amore, — / colombi di S. Marco, — Ge- 
remia del Venerdì. 

OPERA quale eotiene le diece tanole de proverbi, sen lentie, detti 
<£ modi di parlare che hoggi di da tutthomo nel comun par- 
lare d'Italia si usano : molto utile & necessarii a tutti quelli 
gentili spiriti che di copioso é ornatamele ragionare proca- 
ciano. (In fine) In Turino, ier Martino Gratuito <fc soi co pa- 
gai, a la inslanlia de lacobino Dolce, al ’ s Cuoi, nel anno mxxxv 
(sic per m.d.xxxv), adì 30 de Auosto, in- 8 picc. 

Carte Mi a due colonne. 

Libro dello stesso genere e non meno raro di quello citato all'ar- 
ticolo Proverbi. Ne esiste un’altra edizione col seguente titolo: 

Operetta nella quale si contengono Proverbii , senlcntie, detti e 
modi di ragionare , che oggi dì da tutto uomo nel commune 
(variar d’Italia si usano. Senz alcuna noia, in -8 picc. 

Carle 24. /’ ultima delle guati bianca. 

Non avendo potuto prendere in esame questi due rari libretti, ri- 
mango in dubbio se debbano aver luogo nel presente Dizionario. 

OPUSCOLI inediti o rari, ecc. V. BORCHINI (Vincenzo). 

ORE SOMTARIK , ossia scelta di Novelle, Racconti c Aneddoti. 
Verona, 4837, in-4 6. 
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OROLOGI (Giuseppe). V. BORROMEO (Animi Maria) Notizia, ecc. 
Bussano, 1794. 

OSTE (Giacomo Dall’). V. FRANCESCO lamyn. 

OTTONELLI (Gin. Domenico) ; Alcuni buoni avvisi e casi di co- 
scienza intorno alla pericolosa convcrsatione da proporsi a 
chi conversa poco modestamente, ecc. In Fiorenza , nella stam- 
peria di Luca Francescani, é Alessandro Logi, 1 1Ì46, in-4. 

Carle 6 preliminari ; face. 418 numer. , le ultime 12 in fine con- 
tendono t'indice. 

Libro curiosissimo e raro che contiene casi i più strambi, per ì quali 
parmi non debba andare escluso da questo Dizionario. 


I» 


PADOVANI (Girolamo); Racconti morali per la gioventù. Brescia, 
per IHetro Vescovi, 1781, m-8. 

Sono in numero di 28. Furono ristampati in 

— Brescia, 1792, voi. 2, in- 8. 

In questa nuova alizione, dall’Autore dedicata alla città di Brescia 
sua patria, i racconti sono aumentati oltre i 60, ed in ambedue le 
stampe vanno preceduti da una cosi detta Novella delle Novelle, in 
cui viene esposta la storia del concorso a cui furono ammesse Novelle 
di varii autori per ottenere un premio destinato dal Bettoni salodiano, 
e si critica il giudizio pronunzialo allora in Padova dai tre censori 
prescelti, Clemente Sibilialo, Simone Strafico e Melchior Cesarotti. Si 
riprodussero in 

— Milano, Pietro Agnelli, 1824, voi. 4, in-16. 

PALATINO (II) di Ungheria, Novella. Firenze, Piatti, 1823, in- 4. 

Si hanno esemplari in carte distinte e in carte colorate. 

È senza nome di autore, ma è noto che venne scritta dal march. 
Tomaso Gargnllo. il quale immaginò di divulgarla come scrittura in- 
edita del Boccaccio. Se ne fere-una ristampa in 
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— Treviso, Ttpoyr. Andreola, 1824, in- 8. 

Vi sono esemplari in carte colorate. 

A questa ristampa si aggiunse una spiritosa critica di Cataro/ito 
Glosséo (co. Francesco Amalleo). In proposito di questa ristampa è da 
avvertire che nel Catalogo Gallarmi di Roma, al N. 13741, è registrato 
il libro : Barbaro Marcantonio, Il Palatino d' Ungheria, Sorella. Tré- 
riso , Andreola, 1824, i»-8 , che io suppongo essere la suaccennata. 
L’equivoco dev’essere avvenuto da ciò, che, non avendo la Novella nome 
di autore, e Marcantonio Barbaro essendo quegli che ne fece la lettera 
dedicatoria a Giuseppe Maria Reali in occasione delle nozze Paolucci- 
Reali, abbia il Gallarmi confuso il dedicatore coll’autore. In quella de- 
dicatoria il Barbaro dice rho « vide essa (Novella) la prima volta la 
» luce in Firenze l’ anno scorso per opera del sig. march. Tommaso 

» Gargallo, come tratta d’antico Codice, per cui nella dedicazione, ch’ei 

» presenta all’eccellentiss. sig. march. Gian Giacomo Trivulzio di Mi- 
» lano, tutto si studia a mostrare che al Decamerone di mess. Gio- 
» vanni Boccaccio appartenesse , ecc. » : e poco innanzi aggiunge : 
« devesi questa Novella , anzi che tener per cosa del Boccaccio , per 
» fattura dei nostri di e forse del Gargallo stesso, ecc. » 

Di una Novella di questo scrittore (salito in bella fama per la sua 

versione di Orazio) , intitolata Enginw e Lucilla , s’ era fatto editore 

Pietro Napoli Signoralli, pubblicandola in Napoli, Stampa in Simoniana, 
1792, tn-8. (F. Lihnesso Venozio), con un erudito suo discorso intorno 
ai Novellatori. Entrambe queste Novelle furono riprodotte fra le sue 
Prose stampate in : 

— Milano, Giovanni Silvestri, 1824, tn-16. 

Altra Novella del Gargallo, intitolata II Cicisbeo, s’inserì nello Efe- 
meridi scientifiche e letterarie per la Sicilia (anno primo). Bitermo , 
1832. i«-8, fascicolo secondo. 

PALLAVICINO {Ferrante); Panegirici, Epitalami, Discorsi Accade- 
mici , Novelle et Lettere amorose. Venelia , ad instanza del 
Turrini, mdcxlix, tn-12. 

Ristampati in 

— Venetia, 1652, tn-12. 

— In Venetia, appresso il Turrini, u.ik.i.iv, tn-12. Con ritratto. 

— Venetia, appresso il Turrini, 1663, in- 12. 

Una Novella, intitolata Gli amici ricali, sta nelle suddette edizioni. 
Sotto il supposto nome di Ginifacio Spironcini pubblicò il libro seguente : 
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— Il Corriero svaligialo di Ginifacio Spironcini. Oranyes , per 
Adonumer Uiberkna, u.do.xlvi, %n-\ 2. 

— In Norimberga, per Hans lacobstoer, 1646, tn-12. 

Oneste due edizioni, contenenti 30 lettore, e non 49, come scrisse il 
Poggiali , sono perfettamente somiglianti , ad eccezione che qaella di 
Oranges ha una breve dedicatoria in fronte, in cui il Unto stampatore 
dice ad un finto marchese : Fra molli libri stampati alla mia stampa 
ne ho scelto questo solo, il quale dopo molle altre impressioni, è stalo da 
dotto correttore in tutta perfezione aggiustalo. In queste edizioni si 
leggono due Novelle ( non una, come scrisse il Gamba ) , 1’ una dalla 
face. 133 alla face. 132, l’ altra dalla face. 203 alla 280 , le quali non 
si leggono nelle due prime rarissime edizioni di (forse, Venezia, 1641) 
e Villafranca 1644, entrambe in-12, poiché contengono sole quattordici 
lettere. fi P. Merati fa cenno di un’ altra edizione colla finta data di . 

— Cambrai, 1671, i'n-8. 

Soggiunge lo stesso Merati « che incominciata la stampa della prima 
» edizione (1641) del surriferito libretto satirico da un fratello di Fran- 
» cesco Picenini, il quale si era preso l’impegno di farlo stampare clan- 
» destinamente , stantechò il revisore di Padova non aveva approvato 
» il mss., certo letterato istorico, che fingeva amicizia col Pallavicino, 
» ed era ancora spia de’ ministri de’ principi, venendo ciò a sapere 
» dallo stesso Francesco Picenini, l’accusò, nel tempo stesso che il li- 
» braio la faceva imprimere, all’arcivescovo Vitelli, allora nunzio apo- 
» stolico in Venezia e nel medesimo tempo fe’ sapere al libraio, sotto 
» finzione d’amico , che se a lui non cedeva tutte le copie del libro, 
» per le quali gli avrebbe contalo ottanta doppie, gli sovrastavano dei 
» guai grandi e degli infortunii non pochi ; il perché, spaventato lo 
» stampatore a lui cedè tutte le copie, e l’accorto letterato storico vi 
» fece sopra un buon negozio, vendendo sul principio le copie lino a 
» scudi quattro. Intanto il nunzio Vitelli fe’le sue doglianze appresso 
» il veneto Collegio per la detta stampa, e quindi il Pallavicino, autore 
» del libro, fu arrestato e posto prigione in un camerotto, dalia quale 
» prigionia non fu liberato che in capo di sei mesi. » 

Chi avesse voglia (scrive il Gamba) di prendere in esame le altre 
opere di questo licenzioso scrittore, troverebbe forse non iscarsa messe 
di Novelle : al quale proposito noto tutte quelle che sono a mia co- 
gnizione, segnandone le varie edizioni. 

— Opere scelte. Villafranca (Ginevra), 1660, Villafranca (Olanda), 
1666, voi. 2, in-12. 
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Fr. li a 18 Brunii, gii templari ne' quali si trova la Rettorie* dell* Puttane, 
operetta di face. 121. È singolare però, osserva il sig. Brunet, che la Rettorie * », ecc., 
fu vendala qualche volta separata tino Fr. 30 e piu (ediz. 1071), ed II dteorfto ce- 
te ite (edii. 1606) Fr. lo a 18. Nei libri del march. Girolamo D'Àdda serbasene un 
esemplare assai bello. 

Si ristamparono in 

— Villafranca, \ 671-1 673, voi. 3, in-\ 2. 

In questa Hai rulla si contengono le seguenti operette : La pudicilia 
schernita. — La Rettorica delle Puttane, — Il Divorilo celeste, — fi 
Corriero svaligiato, — La Boccinola, dialogo tra due soldati del duca 
ili Puma, — La disgratia del conte Olivarez, — La rete di Vulcano, 
— L'Anima, vigilia I e II, aggiuntavi la Vita dell’autore, e la Conli- 
nuatio ne del Corriero. 

— L’Anima, divisa in sei vigilie. Colonia, L. Feiraldo, 1675, in-12. 

Sola edizione completa di questa opera mordace, non contenendo 
quella inserita nella suddetta raccolta che le due prime parti. 

— La Susanna. Venetia, Cester, 1652, in-12. 

— In Venetia, appresso il Turrini. «. dc. liv, in-1 2. 

— Le due Agrippine. Venetia, Gueriyli, 1642, t'n-12. 

— In Venetia, appresso li Gueriyli, u. oc. lii, in 12. 

— In Venetia, appresso il Turrini, m.dc liv, in-12. 

— Il Giuseppe. Venetia, Turrini, 1648, in-12. 

— In Venetia, appresso il Turrini, m.dc.liv, in-12. 

— Il Sansone. Venetia, Valvasense, 1648, in-12. 

— In Venetia, appresso il Turrini, m.dc.liv, in-12. 

— In Venetia, nella Stamperia del Turrini, m.dc.lv, in-12. 

— Le bellezze dell’anima. Venetia, appresso il Turrini, m.dc.liv, 
in-1 2. 

— Scena rettoriea. Venetia, Cester, 1652, in-12. 

— In Venetia, appresso il Turrini m.dc.liv, in-12. 

— La Rettorica delle Puttane. Cambiai, 1644, in-12. 

— Villafranca (Olanda), 1671, in-12. 

Fr. 6 « 9 Brunet. 

— La Bersabee. In Venetia, appresso il Turrini, m.dc.liv, in-12. 

— Venetia, Ginammi, 1655, in-12. 
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— Il Testamento ili Ferrante Pallnvicino , detto il flagello dei 
Dai berilli. In H-guinea, appresso Vinigano Cipelli, 1679, t'u-12. 

— L’ Ambasciatore invidiato. In Venetia , appresso il Turrini , 
3I.dc.liv, in- 12. 

— Il Principe hermafrodito , In Venetia , appresso il Turrini , 
m.dc.liv, in-l 2, ed Ivi, per lo stesso, 1656, t'n-12. 

— La Talielea. Venetia, Sarzina, 1636, in- 8. 

— In Venetia, appresso il Turrini, m.dc.liv, tn-1 2. 

— La vita di S. Giovanni Martire, duca di Alessandria. Venetia, 
Sarzina, 1636, tn-1 2. 

— In Venetia, appresso il Turrini, m.dc.liv, in-i 2. 

Nelle Vovelle degli Accademici Incogniti, ediz. 1631, si leggono due 
Novelle da lui composte. 

PAOLETTI (Giovanni); Novella. Venezia, Martinengo, 1858, tn-8. 

EdiZ'one dt soli 30 esemplari, due dei quali in pergamena. 

Il soggetto è : Una donna gxuocatrice al lotto dii tre numeri a dite 
amanti che voglkmsi maritare. L’ autore è direttore scolastico ed in- 
telligentissimo negoziante di libri antichi; la Novella ò scritta in buona 
lingua. Per una traduzione dal latino della Novella di Giovanni Boc- 
caccio La Griselda, e. Petrarca ( Francesco ). 

PAOLI ( Sebastiano ) ; Modi di dire Toscani. Venezia , Siutone Oc- 
chi, 1740, in-4. 

Questo dotto scrittore lucchese racchiuse in i|uest’opera a quando a 
quando qualche breve e dilettevole racconto opportuno ad illustrare i 
proverbi che corrono per la Toscana ; onde il libro merita di essere 
qui ricordato. 

PAOLINA e Benvenuto , Novella dell’ ingegnere A. Z. ( Americo 
Zambclli). Udine, Vendrame, 1858, tn-8. 

Fu pubblicata per le nozze Robustello-Podreeca. Il nome di Americo 
Zambclli è segnalo nella lettera dedicatoria allo sposo. 


Pancbrasi (Ollario); Imeida de’ Lambcrtazzi, Novella storica. 

É flit Matto Scientifico Letterario Arlittico, Anno IV. furino, Alruandro Fontana , 
!84i, in foglio. 
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PAOLINO di Dunkerque. V. A. R. !.. 

PARABOSCO (Girolamo); I Diporli. Velleità, Gio. Grifjio, s. a., tn-8. 

Vend. Sieri. 3. «celi. 18 Borromeo. 

Car. 8 non numerate, l’ottava delle quali è bianca ; seguono face. 240 
numerate, poi carte 2, la prima con Correctione delli errori scorsi nelle 
Rime, e verso lo stemma del Griffio; la seconda è bianca. Nella libre- 
ria del march. Girolamo IP Adda serbasene un assai bello esemplare. 

Prima e molto rara edizione . dedicata al co. Bonifacio Bevilacqua 
con lettera senza data. Carta, caratteri, forma e disposizione delle pa- 
gine sono quelle medesime usati? dal Grimo nella stampa di una Com- 
media intitolata: Il Marinaio; In Venelia, Gio. Griffio, 1550, t«-8, sic- 
ché non andrà errato chi giudicherà anche i Diporti impressi in questo 
torno di tempo. 

— I Diporti, nuovamente ristampati et diligentissimamente re- 
visti. Venelia, Gio. Griffio, 1552, in-8. Con ligure. 

Verni. Sieri. 8. soell. 19 Borromeo. 

Carle 113 numerale ed una bianca al fine. È adorna di graziose 
figure in legno. 

Manca in questa ristampa la Tavola delle Questioni e delle Rime 
sparse per l’opera, ma in varii luoghi è più emendata dell'antecedente. 
Il Parabosco, dedicandola invece al cav. Marc’ Antonio Moro bresciano 
con lettera di Venezia i luglio 1832, scrive : « Questi ( Diporti ) già 
» furono donati alla honorala memoria del co. Bonifacio Bevil’acqua, 
» ma intervenne loro come a una fanciulla che vaila a marito, la quale 
» non ancor giunta a mezzo cammino, rimane vedova; che cosi quel 
» valorosissimo signore, con perdila grande dell'età nostra, mori in- 
» nanzi ch’io potessi pure esser cerio che a pena egli li li avesse ve- 
» duti. « 

— I Diporti. Vinegict, Domenico Giglio, 1558, in-8. 

Fr. li a 18 Bruiiet — Vend. Sieri. I. sodi. 7 PI Utili. 

Carte 1 18 numerate ed una bianca al fine. 

Edizione inferiore in merito alle antecedenti , delle quali è una ri- 
stampa. Il Poggiali (Stor. Leller. di Piacenza , t. 1 , (ac. 84) registra 
anche un’edizione di 

Venelia, appresso il Giolito, 1558, tn-8. 

— I Diporti. Venetia, 1558, tn-8. Senza nome di stampatore. 


Digitized by Google 



PAR 


338 


Carle 115 numerate ed una bianca al fine. Nel frontispizio porla lo 
stemma di Bartolommeo l’Imperatore. 

Confuse il Gamba questa edizione coll’ antecedente impressa nello 
stesso anno dal Giglio, dicendo che Qualche esemplare manca del nome 
dello stampatore, ed ha sul frontispizio lo stemma usalo in Venezia da 
Bartolommeo l’Imperatore. Forse il Gamba avrà esaminato un esemplare 
nel quale al frontispizio dell’una sarà stato sostituito 1’ altro, essendo 
due edizioni diverse come ben si conosce dalla diversità della carta , 
cli’è molto più sostenuta nell’ edizione del Giglio, e dalle iniziali silo- 
grafiche , molto più grandi, di altri soggetti, e meglio intagliate. 

— I Diporti. Venetia, Girolamo Calepino, 1564, in- 8. 

Carte 167 numerale ed una bianca al fine. 

Nella Bibliot. hai. dell'Haym è registrata un’altra edizione fatta in: 

— Venezia, per il Giglio, 1564, in-8. 

La Pinclliana ne ricorda una senza nome di stampatore, i«-8, che 
potrebb'esser quella del Calepino, leggendosi il nome dello stampatore 
nel diritto dell’ultima carta e non sul frontispizio. Nella Trivulziana una 
ve n’ha impressa in: 

— Venetia, per Battista Cammello, 1564, in-8. 

Vend. Fr. Il Libri, nel |Hl7. 

È diversa da quella del Calepino, la quale non è da confondersi con 
le altre, avendo al fine di ogni Novella un enimma in versi colla sua 
spiegazione. Gli eiìimmi non sono del Parabosco , ma quei medesimi 
che si leggono nelle vecchie stampe delle Notti dello Straparoia. Non 
meritano alcuna considerazione le ristampe di 

— Vicenza, Gio. Battista Ugolino, 1586, in-8. 

Vend. Fr. 7. c. 23 Libri, nel I8i7. 

— Vicenza, Giorgio Greco, 1598, in-8. 

È osservabile che, sebbene sul frontispizio si legga ritocca, miglio- 
rata et aggiunta secondo l’originale dell’Autore, tuttavolla non ,6 che 
una vera storpiatura. 

— Venetia, Antonio Ricciardi, 1607, in-8. 

Queste tre edizioni furono mutilate e malconce. 

— 1 Diporti. Londra (Livorno), presso Riccardo llancker, 1795, 
t'n-8. Con ritratto. 
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Fr. 5 a 8 Brune! — Verni Fr. 3. c SO Libri, nel 1837 — Steri. S. seell . i 

Borromeo, in carta atiurra 

Quattro esemplari s'impressero in carta azzurra ed uno in pergamena. 

Ottima edizione, in cui si aggiunsero le notizie deU'Autore e si usò 
dall’editore Gaetano foggiali ogni cura perchè riuscisse emendata. Di- 
ciasolte sono le Novelle contenute in questi Diporti, ma da una lettera 
del Paraboseo indirizzata a Paolo Rimondo, che si legge nel lib. I 
delle sue Famigliari. si scorge eh’ egli ave! a in animo di mandarne 
cento alla luce. Scriveva Girolamo Zanetti che il Paraboseo 6 vivace 
e grazioso scrittore, se non che delle diciaselte Novelle che ci lasciò 
buona parte è rubata al Bandelle. 

— I Diporti. Milano, per Giovanni Silvestri, 1814, in-16. Con 

ritratto. 

Se ne impressero quattro copie in carta turchina di Parma. 

Edizione eseguita sull'antecedente fatta dal Poggiali non omettendo 
di consultare anche l’edizione del 1552. 

Tra le Lettere amorose del Paraboseo si trovano inserite ora due, ora 
quattro Novelle, c sono quelle che nelle due suddette moderne ri- 
stampe si leggono sotto i numeri IV, X, XIV o XVI, le quali furono 
già dall'Autore riportate con miglioramenti ne’ suoi Diporti, di ma- 
niera che riescono inutili le edizioni che si conoscono di quelle Lettere. 

PARADOSSI, cioè Sententie, eec. V. LANDÒ (Ortensio). 

PARASSITI (I) Snidati, Novella. Senza nota (Venezia, 1809), tn-8. 

S’inserl nel Mercurio filosofiro-leUerai io-poetico ; Venezia , ZerleUi, 
febbraio, 1810, ed alcuni esemplari furono impressi a parte. 

Autore di questa Novella 6 stato il consigliere Giovanni Dossi vene- 
ziano, uomo fornito di ogni più bella coltura e della storia patria co- 
noscitore spedissimo. 

PARAVIA ( Pier Alessandro); Novella. Venezia, senza nome, 1822, 
tn-24. 

PAREA (Annibaie). l\ NOVELLE Morali, ecc. Milano, 1795, m-8. 

PARINI (Giuseppe); Lo Agnellino, Novella. 

Venne la prima volta impressa nel IV volume delle sue Opere e poi 
ora separata, ora unita ad una Novella di Pietro Fortini (vedi For- 
tini Pietro). La Novella del Fortini fu pubblicata per far conoscere 
d’onde il Parini traesse l’argomento, e come poi dall'aulico e dal mo- 
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derno autore venisse svolto ed ornato. Il Parini, quantunque avesse ad 
altrui tolta affatto la invenzione, potrehbesi discolpare di plagio , os- 
servandosi che, non meno di lui, il celebre La Foniaine tanto spesso 
si rivestiva egli ancora delle altrui penne. Può leggersi a questo pro- 
posito la curiosa opera di rnons. Robert : Fobie» inedite » de» XI l, XIII 
et X IV girle», et Fobie s ile La Fontaine rapprochée s de celle» de lons 
les auteurs qui anaient ncant lai traités le» ménte» sujel»; à Pari», 1825, 
in- 8. Fu ristampala col titolo : 

— L’Agnoletta, Novella tratta dalla rara edizione delle sue opere 
pubbl. ed illustr. da Giuseppe Reina, Milano, 1S03, anno II 
della Repubblica italiana , e ora riprodotta come un ricordo 
agli Artisti che in Firenze convengono al Caffè Michelangelo, 
Firenze, 1857, *»-16. 

Edizione di soli 100 esemplari. 

Come si scorge dal suddetto titolo, questa non è che una ristampa 
di quella intitolata Lo agnellino dipinto, impressa nelle opere del Pa- 
rini. È da avvertire che nell’edizione procurata dal Reina è senza titolo. 

PAROLARI ( Giulio Cesare ); Eserciz'i distile e di lettura proposti 
alle giovanette. Milano, Giacomo Gnocchi, 1857, Parli 3, tn-12. 

Cinque graziose Novellette si trovano nella Parte Seconda intitolate : 
La Saccenti na — La buona figlia — La civettuola — Fantasia e cuore 
— Le due gemelle. 

— Il Libro del popolo. Venezia, Grimaldo, 1860, voi. 2, t'n-12. 

Nel primo volume, sotto il nome di storiette e di racconti , sono 
trentacinque gustose Novellette, accomodate ad inspirare buoni costumi 
ed esempi nella tenera gioventù. 

PAROL1NI (Gaetano); Novelle. Milano, presso Luigi di Giacomo 
Pirola, M.DC 0 C.XXW, voi. 2, in-8 picc. Con ritratto. 

L’Autore aveva pubblicato tredici di queste Novelle nel libro inti- 
tolato : Novelle e Versi di Autori incerti piacentini. Milano, Giacomo 
Pirola, 1817, in- 12, facendosene editore, anziché autore, e nasconden- 
dosi sotto il pseudonimo di Fenicio Dirceade fra gli Emonii. Nella suddetta 
edizione se ne palesa autore, aggiungendovi altre nove Novelle e cor- 
reggendo le prime. Nella dedicatoria al barone Gaetano Testa egli scrive: 
« Vi avverto che non vi troverete nulla affatto del romantico che oggi 
» è in tanta voga, perchè essendo io tagliato giù col piccone ed al- 
» l’antica, non avrei potuto sposarmi a questa minia. ■ Ciò non ostante 

1-4 


Digitized by Google 



338 


PAS 


un severo giudizio ne fu pronunziato nella Biblioteca Italiana (Mila- 
no, maggio, 1830. face. 290) dicendosi che « nelle 21 Novelle (una in 
» versi sciolti) comprese nei due volumi, l’invenzione 6 povera assai 
» per non dir misera, poiché i fatti in esse narrati sono per la mag- 
» gior parte piani, comuni, quali gli abbiamo continuamente sotto gli 
» occhi e nelle orecchie, e Uniscono quando appena si crederebbero 
» cominciate, e non risvegliano l’attenzione, o risvegliata la deludono. 
» Sono da notarsi le quattro ultime per una soverchia prolissità vuota 
» di efficacia e piena di fastidio, la quarta, la quale si conchiude nel 
» racconto di un fatto cosi sconcio e indecente, che nessuno credere 
» potrebbe di trovare nei libri di un costumato e gentile scrittore , e 
» la settima, che narra un fatto cosi disgustoso e ributtante, che, leg- 
» gendola, dir non si saprebbe se prevalga lo stupore o la nausea. » 

PASETTI (Marco) ; L’ allievo della natura nella miniera di Ca- 
perbaret, Novella. Vicenza, Tipogr. Pansé, 1817, tn-8. 

Il titolo di questo libricciuolo è come segue: Dono dell'amicizia per 
festeggiare il matrimonio della contessa Lacinia Trissino col sig. mar- 
chese Domenico de’ Lazzaro di indora. Il Pasciti lesse un aneddoto 
raccontato al celebre Mauperluis nel suo viaggio al Polo , e ne formò 
la presente Novella, in cui però o non naturali, o stranissimi appajono 
gli avvenimenti. Lo stile è tutto infrascato di gallicismi. 

PASSATEMPO (11) Civile, ossia Kacconti fatti in villa. Bologna, a 
Colle Ameno, 1754-1758, voi. 3, »u-8. 

Mi è ignoto l’autore di questi Racconti, i quali non hanno ne va- 
ghezza di stile, nè sempre buona scelta di piacevoli argomenti. Nelle 
A 'nette della Reimbblica letteraria per Vanno 1759, Venezia, Occhi, 
in- 4, a carte 157, dandosi un estratto di quest’opera, cosi nondimeno se 
ne ragiona : « Se l’autore di questi Racconti non è quel desso che poco 
» fa. sul gusto del Novelliere Bocca celano, ci diede una galante Cen- 
» turia di Discorsi , coll'oggetto di recar diletto e trastullo , come fu 
» scritto, a dicci nobili giovani in una villareccia adunanza , per lo 
» meno molto vi si accosta nel genio del compiacere ad una Dama 
» in villa, nello stile ameno pieno di sale, e nella varietà c leggiadria 
» de’ Discorsi tendenti a mescolar 1’ utile col dolce in ciascun argo- 
» mento di storia, filologia o favola. » Si ristamparono col titolo : 

— Passatempo civile, ossiano vari Racconti fatti in villa nelle 
ore di divertimento da persone in lieta socievole compagnia 
radunate, ecc. Venezia, 1759, voi. 3, in-8. 

— Napoli, Vincenzo Flauto, 1765, voi. 3, in-8. 
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— Venezia , Paolo Colombari, 1765, voi. 3, in-8. 

— Ivi, per lo stesso, \77\, voi. 3, in-8. 

PASSATEMPO di curiosi, ecc. V. RACCOLTA di vari Conti, ecc. 

PASSERINI (Alois) V. MORLINI ( Hieron ). 

PELLICO (Silvio); I Malrinionj, Novella. 

Fu stampata la prima volta nel Giornale II Conciliatore, N. Si, del 
7 Marzo 1819, del quale il Pellico era direttore. Venne poscia ripro- 
dotta nella Strenna Italiana per l'anno 1836, Milano , Ripamonti Car- 
pano, in- 8, segnata colle iniziali L. P., forse per errore tipograllco, 
invece di S. P. In ultimo si ristampò nelle Prose di quest’ autore im- 
presse in Firenze, Felice Le Monnier, 1831, in- 12. 

PENDAGLIA (Angelo); La bellissima Novella del Conte di Villa- 
nova Gentilomo Genoese. Senz? alcuna nota (sec. XVI), in-8. 

Carle 8 con segnatura A-B e fregio in legno nel frontispizio. 

Il libricciuolo è rarissimo c poco noto, ma la Novella si risente dello 
stile caricato e quasi tidenziano usato da qualche scrittore sul finire 
del XV e sul principio del XVI secolo. 

PENTAMERONE delle Metamorfosi d’ Ovidio fedelmente e cauta- 
mente volgarizzate e ridotte a Novelle da un Prosatore toscano. 
In Siena, per Francesco Rossi, 177 7, voi. 2, in-8. 

L’oggetto dell’anonimo autore (che però si conosce essere stato Giu- 
seppe Ramirez napoletano) fu di ridurre questo volgarizzamento a So- 
relle concatenate talora con qualche anello a capriccio , jier rendere si 
vasta mole di cose e tnen gravosa e più piana alla memoria ed al genio 
anche dei meno intendenti (Prefazione). Si eseguì di quest’opera una 
ristampa in 

— IVulova , 1788, voi. 2, in-8. 

PEPE (Francesco) ; Novelle morali e galanti. In .S a poli , presso 
Domenico Sangiacomo, mdccxci, in-8. 

Cinque sono le Novelle contenute in questo volume , la prima delle 
quali intitolata Ai gene e Cleone, o sia il dono della malattia, vorrebbe 
farci credere il Pepe di averla tradotta dal greco , non altrimenti di 
quello che fece il Cesarotti colla Novella Callista e Filelore; nella Pre- 
fazione cosi scrive : « lo l’ho tradotta dall’originale. A chiunque no’l 
» crede io rispondo che conservo presso di me il manoscritto. Se mai 
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» a qualche curioso saltasse in testa di volerlo osservare, fo sapergli 
» anticipatamente che io non intendo di mostrarlo. La mia incompia- 
» eenza non dee caratterizzare per supposta la Novella e per tìnta la 
» traduzione. » Sembra che per la prima volta fosse pubblicata nel 
Giornale Enciclopedico di Napoli, in cui fu inserita anche l’altra inti- 
tolata : Il Testamento equivoco. 

PERCHÈ, il Libro del Perché, colla pastorella del cav. Marino, 
e la Novella dell’Angelo Gabriello. In Pelusio, m.m.m.d.xiv, in-8 pie. 

Facciate 91. 

11 Libro del Perchè , scrive il sig. Brunel « est une imitation en vers 
» d’une partie de La Cazzaria, ouvragc fort licencieux d'Ant. Vignale 
» de’Ruonagiunta ; mais je ne le crois pas anterieur au XVIII siècle, 
» non plus que la Novella dell" angiolo Gabriello, moreeau du mt'me 
» genre. C’est G. Conti qui a fait imprimer à Paris ( ehez Grange) ce 
• recueil plus que gaillard, dont la date ènigmatique s’explique faci- 
» lement, en ne prenant que la moilié de la valeur des chitfres : ce 
» qui donne 1757. Je ne sache pas qu’il y en ait d’òdition plus an- 
» cienne. Celle de 1757 se trouve quelquefois re'ieé aver les Dubbii 
» amorosi de l’Aretin, impr. à la ménte t'poque. Vend. *es deux pari- 
» réunies 10 fr. Chateaugiron. M. Hubaut, de Marseille, qui s’est beau- 
» coup occupò de ces sortes de poòsies ilaliennes, et qui en a parlò 
» assez longuement dans une dissertation curieuse , qu’il a publiòe en 
» 1854 a supposti que l’cdition de Pelusio, 1014, in-12, portée dans le 
» catal. Floncel N. 3535, et vendoe seulement 4 fr. 50 c., òlait diflfò- 
» rentc de l’òdition qui fait l’objet de cet article et plus ancienne. 
» Suivant la description qu’il en donne, sous toute reserve, d’après une 
» note prestine inintelligible de l’ahbé Rive, elle anrail 118 pp., dont 
» la première porterait 28 lignes et les autres, qui seraient enti èros 
» 29, tandis que l’édition en 91 pp. a 30 et mùme jusqu’a 31 lig. sur 
» les pages qui soni entièrcs. » 

— 11 Libro del Perché, con la Puttana errante di Pietro Aretino. 
A Pe-King, nel XVHl secolo, in- 12. 

Vend. Fr. 90 in pergamena Nodier, nel 1844. Il prezzo di una copia ordinaria 

è di Fr. 8 a IO. 

Sono face. 166 ed una carta bianca. 

Oltre i componimenti notati nel frontispizio, vi è la solita traduzione 
dell’Ode a Priapo di Piron e la oscena anacreontica che comincia 
Signor Toscano, ecc., da alcuni attribuita al Crudeli e da altri al Buon- 
delmonte. il frontispizio porla una graziosa vignetta in rame, e l’edi- 
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zione è ralla a Parigi da Gio. Claudio Mulini sul gusto di quelle della 
raccolta di Prault, e più particolarmente somigliante al Ninfale Fieso- 
lano del 1778. Questa galantissima edizione credesi fatta l’anno 1784. 
Havvene una contrafazione falla al One delio scorso secolo e forse in 
Italia; a distinguerla dall'originale basti osservare eh’ è composta di 
face. *08 invece di 106, come l’originale, ed ha in fine una giunta di 
sei Sonetti osceni , intitolati liime amorose. Il frontispizio è uguale a 
qnello dell'originale, ma inciso più rozzamente. 

Il Libro del Perchè coll’aggiunta della Mcinbrianeide .ed altre 
cose piacevoli. N allibi et ubique, nel XV ili secolo, in-\ 2 picc. 

Vend. Fr. It Nodier, nel 1830. 

Edizioncina di Parigi, falla anch’essa tra il 1780 e il 1790, in carat- 
tere minuto. Dopo la Novella vi è l’Ode a Piiapo, con altri Sonetti ed 
Ottave solite a leggersi in simili composizioni oscene. Fu aumentala 
della Membrianeide da G. Ant. Conti, composta di sonetti ed epigrammi 
satirici ed osceni contro il libraio Mo'ini, indicato sotto l’ anagramma 
di Limoni, accompagnato dall’epiteto Membriano. Questa composizione 
occupa 13 face, del volume ed è seguila da tre Dubbii con soluzione 
contenuti in 3 face. Termina con una carta non numerata , nel cui 
recto è un piccolo Errata di tre iinee. In line della Novella, dopo le 
parole come fino al giorno d’oggi si vede, si leggono le parole : essendo 
fra essi passato in principio che ciò sia il loro quinto elemento , che 
potrebbero essere una giunta dell’ editore. Non è da omettersi che il 
Parapilla di Borde è un’imitazione libera della Novella sopraccennata. 

Il Libro del Perchè, la Pastorella del Marino, la Novella del- 
l’Angelo Gabriello c la Puttana errante di Pietro Aretino, A 
Pe-King. Regnante Kien-Long, nel XVIII secolo, in- 12. 

Fr. 6 a 9 Bronci. Vend. Fr. 90 Cbirdiu — Fr. 48 Chateaugiron — Fr. 150 
con una miniatura nel frontispizio, Le Blond — Fr. 100 Labedoyère — Fr. 155 Re- 
nouard, lutti esemplari in pergamena. 

Edizione di 200 esemplari e 12 m pergamena. 

Face. 140. 

Oltre le cose notate nel titolo, che non ha alcun fregio di vignetta, 
è in fine la solila Ode a Priapo. Questa stampa è anch’essa oltramon- 
tana della fine del secolo XVIII , ma non si direbbe fatta in Parigi , 
essendo in carta scura, che rammenta alcune edizioni svizzere o tede- 
sche. Il sig. Brunet la dice fatta in Londra nel 1784. Per lo più si trova 
unita al libro seguente : La Priapeia sonetti lussuriosi satirici di Nicolò 
Franco. A Pe-King. Regnante Kien-Long. Nel XVIII secolo, edizione di 
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face. 127, che non è da confondersi con quella della slessa data fatta 
dal Molini unitamente al Vendemmiatore. Questa edizione del Libro del 
Perchè e del Franco è assai rara, e quasi mai non trovasi nei Cata- 
loghi. 

— Il Libro del Perchè, la Pastorella c i trastulli di Venere con 
Adone del Marino. La Novella dell’Angiolo Gabriello e la Put- 
tana errante di Pietro Aretino. Il Vendemmiatore di Luigi 
Tonsille ed altre poesie. A Pe-King. Regnante Kicn-Long, net 
XVIII secolo, ii i-12. 

Facciale 249 numerate ed una caria coll’Indice. 

Raccolta più pingue delle antecedenti. Il libro del Perchè vi ha due 
aggiunte dello stesso metro e sulla stessa materia. La Novella dell’An- 
giolo Gabriello vi è erroneamente attribuita a Pietro Aretino, ma, a 
parer mio, è una cosaccia del settecento, forse imitazione di qualche 
composizione oscena delle tante che vennero in allora pubblicate in 
Francia. Vi è pure la solita anacreontica Signor Toscano, ecc., una 
Canzone a Clori ed altre due piccole composizioni. Nella copia che 
ho solt’occhio sono intercalate quattro oscene; figure m rame. L’ edi- 
zione è fatta in Italia, per quanto io credo, verso il 1820 o poco avanti. 

— Il Libro del Perchè colla Pastorella del cav. Marino e la No- 
vella dell'Angiolo Gabriello. Prima edizione. In P Clusio , muh.d.v, 
tn-1 2. 

Dozzinale edizione, fatta in Italia e probabilmente a Livorno o Fi- 
renze, verso il 1830. È forse una copia della prima edizione. Ogni com- 
posizione ha numerazione a parte, ma vi è in fine un Indice generale. 

PERCl VALLI (Bernardino); Gualtieri, Novella. (In line). Stampata 
in Bologna, per Pellegrino Bonardo , con licenza delta Santa 
Inquisizione, s. a. (sec. XVI), ih- 4. 

Questo rarissimo libretto si compone di carte 16 senza numeri, con 
segnature A-B. / caratteri della Novella sono corsivi, gitegli stessi usati 
da Antonio Manulio, la cui tipografia acquistò il Bonardo. In ogni fac- 
ciala intera contatisi 19 linee. Le prime quattro carte contengono il 
frontispizio, in cui è un intaglio in legno di forma ovale rappresen- 
tante una giovine donna con ali, coda, ventre irsuto e gambe leonine, 
col motto all' intorno : Necqvicovam sapit ovi siiti non sapit. Dopo il 
frontispizio è una dedicato! ia All’illustre sig. mio osservandissimo Ot- 
tavio Gonzaga, Bernardino Percivalli , che comprende quattro facciate 
intiere, in carattere rotondo, la data della i/tuile è Di Bologna il giorno 
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21 rii marzo 18154, indi due Sonetti, e finalmente alla quinta carta, se- 
gnata B, comincia la Novella in tal modo : 

Gualtieri 
Novella rie! Si 
gnor Cavallier (sic) 

Bernardino Percivalli da 
Racanati. 

La Giulia innamoratasi di Gualtieri , et di nascosto per marito pren- 
dendolo, seco da i fratelli si fuggo. I quali da due faraigliari vestili a 
guisa di frati, fanno l'un et l’altro uccidere. Son presi et puniti i mal- 
fattori. et i fratelli, permutata la pena in danari da rincorso bando si 
liberano. La Novella finisce al recto della carta 1(5, a pie della quale 
si legge II Fine, indi il nome dello stampatore ; al verso è bianca. 

Quantunque la Novella fosse stampata con licenza della santa Inqui- 
sizione, nulladimeno s’clla non ò da paragonarsi alle più oscene del 
Boccaccio, di cui l’Autore si cimentò d’ imitare lo stile e la lingua , 
neppure vuoisi allogare tra le più cast". Un esemplare, forse unico , A 
posseduto dal cav. Giovanni Chinassi di Faenza. 

— Gualtieri, Novella. Senz’ alcuna nota (scc. XVI), in-8. 

Esemplare scompleto che si conserva nella Palatina di Firenze. Ist 
prima carta comincia : Gualtieri Novella di M. Bernardino Percivalli, ecc. 
Al fine vi è soltanto : Il Fine. Sono car. 6, in carattere corsivo, ma 
la prima carta ha nel registro B, la seconda B 2 : la quinta e la sesta 
hanno C e C2 ; nel foglio A saranno il frontispizio ed i preliminari. 

Da questa descrizione, ch’io tolgo dal Gamba, chiaro apparisce che 
l’edizione ò diversa dalla sopra indicata. Avverte lo stesso Gamba che 
nell’Appendice al Catalogo liorromeo. Londra, 1817, in-8, trovasene 
registralo un esemplare , del quale non avendo potuto avere alcuna 
notizia, non saprei indicare a quale delle due edizioni possa apparte- 
nere. L’Autore, ch’era di Recanati (e non di Ravenna, come scrissero 
il Gresrimbeni ed il Borsetti), è quello stesso di cui si ha pure l’Or- 
silla, favola boschereccia; Bologna, 1589, in-8, che venne pubblicata 
da Curio Percivalli suo figliuolo (e. Ginanni, Senti, ravennati). 

PEREGRINI (Matteo); Delle acutezze che altrimenti Spiriti, Vi- 
vezze e Concetti volgarmente si appellano, ecc. In questa se- 
conda impressione dall’Autore riviste c migliorate. In Genova 
ed in Bologna, presso Clemente Ferrari, 1639, in-8. 

Di quest’autore trovo notizie negli Scrittori bolognesi del Fantuzzi. 
Essendovi ristampata una dedicatoria dell’Autore a Filippo Adorno di 
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Genova in data di Fassuolo 22 aprile 1630, può arguirsi che la prima 
edizione siasi fatta nell’anno medesimo della seconda. E questa è, per 
asserzione dell’editore Gio. Balta Ferroni (nella sua dedica a Galeazzo 
Poeti), in alcuna parie meglio della prima disposta. Il libro è didattico, 
né saprei convenire coll’editore, il quale asserisce : che la facondia del- 
l’Autore ha bellezze da maritare , non da prostituire (V. Salii. Continuaz. 
al Ginguené, T. XIII, c. 436). 

PERVERSI (Teresa); Evelina, Racconto. Milano, Vedova di Stella, 
1840, tn-I 8. 

Le ultime 32 facciate contengono, con apposita antiporta, ma nume- 
razione continuata, Il castello di Tirano, Novella che fu prima pubbli- 
cata nella Strenna femminile italiana per l’anno 1839; Milano, Ripa- 
monti Carpano, in-I2 

PETRA (Vincenzo) ; Novelle. Napoli , Francesco Ferrante e C. , 
1862, in-16. 

Sono tre Novelle, una delle quali. Il matrimonio ineguale, fu pub- 
blicata in una Strenna dei passati anni ;lo altre due rimasero inedite 
a causa della severissima censura. Peraltro tengo per fermo ch’elle ab- 
biano tutte un fine morale. Le Novelle sono scritte con buona lingua. 

PETRARCA ( Francesco ) ; La Griselda volgarizzata. Novella inedita, 
tratta da un Codice Riccardiano del secolo XIV , con note e 
Tavola di alcune voci mancanti al Vocabolario. Firenze, Ni- 
cola Fabbrini, 1851, in-8. 

Il Petrarca traduceva in prosa latina la Novella del Boccaccio che 
ha per soggetto la Griselda, ed un Anonimo trecentista toscano voltava 
nuovamente in italiano la traduzione petrarchesca. Di questa versione, 
che ha il solito pregio della lingua, fu «litore L. Bencini mancato, ha 
pochi anni, alle lettere e agli amici. 

— Intorno alla obbedienza ed alla fedeltà della moglie, Novella 
tratta dalla X della Giornata X del Decamerone di Giov. Boc- 


Pkrioolo (II) Novella di L. C — i (forse Luigi Cicconi). 

Fu pubblicità nel Multo Scientifico Letterario, Anno I. Torino, Alettandro 
Fontana, 1839, in folio. 

Fbrrbro (Domenico); Maso e Menicuccio, Novella. 

K inserita nel Multo suddetto, Anno III, dell'anno IHil. 


A. 
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caccio, dalla latina nella italiana favella tradotta da Giovanni 
Padelli. Venezia, Tipogr. del Commercio , 1860, in-8. 

Edizione di soli 150 esemplari, compreso uno in pergamena 

Fu pubblicata per le nozze Giuriati-Bigaglia. Per una Novella scritta 
da questo traduttore, vedi Paoletti (Giovanni). 

PEZZI ( Gian Iacopo)’, Ghiribizzi letterarj. Milano, Tipografia 
Manini, \ 839, »n-16. 

Aleniti esemplari furono stampali in carta velina con vignetta in 
forma di 8.° 

Sono 34 Novelle, che furono già pubblicate in Giornali periodici ed 
ora raccolte per cura dell’Autore, il quale scrive: « Le intitolai Glii- 

• ribizzi più presto per coscienza del poco loro merito che per se- 
» pili re la moda d’ invogliare alla lettura colla bizzarria del titolo. 
» Sono Novellette senza importanza, ma che pure aspirerebbero a vita 
» meno elìmera di quella dei giornali periodici; posso almeno offrirle 
» per originali, e forse per questo solo mi sono determinato di unirle 
» in un volume. » 

P. Fa. (Pezzi Francesco ); Qualche ora di lettura piacevole o sia 
fior di Novelle storiche , inedite o rare , originali o imitate. 
Milano, per Antonio Fontana, m.dooc.xxix, in-12. 

« Precede a quelle Novelle una Lettera o Dedicatoria, scritta, non 
» sappiamo perchè, in francese, dalla quale si fa manifesto clic ne au- 
» tore Francesco Pezzi estensore della Gazzetta di Milano, uomo d’in- 
» gegno facile e collo, e grazioso scrittore (mancato nel 1830). Le No- 
li velie sono trentaquattro , tolte tutte . o quasi tutte , dall’ Appendice 
» della mentovata Gazzetta, e in generale, per gli argomenti, non meno 
» che per lo stile, giustificano assai bene il titolo di piacevole lettura, 
» sotto cui l'Autore ha voluto raccoglierle e riprodurle. Il signor Fon- 
» tana poi ne ha fatto una (iella e diligente edizione (Bìbl. Italiana , 

• Milano , 1829, voi. LVI). » Il Pezzi è altresì autore dell’anonimo li- 
bretto ad uso di Almanacco piacevole per l’anno 1823. intitolato: 

— La LvMF.im magica che fa vedere il mondo e qualche cosa 
di più. Milano, Fratelli Sonzogno, in- 1 2. Figurato. 

Contiene otto spiritose Novelle col titolo di Vedute e sette incisioni. 

I titoli delle Novelle sono i seguenti : hi gabbia de 1 matti — Una so- 
vrana e le sue singolari avventure — Un luigi falso e le sue curiose 
ri cude — Una rollami d'oro ed i suoi eleganti successi — V ombra 

45 
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di Pericle al gran lenirò dell'Opera — Il Sociale scMa/f eggialore — 
Il Paria a Delhi — Il Paria in famiglia. Il fu Paolo Dall’Oca, nipote 
al Pezzi, forniva al sig. And. Tessier la notizia che il Pezzi fu l'autore 
di questo libretto, che, dietro conghietture, da taluni veniva attribuito 
a Silvio Pellico. 

PIATO (II) Bizzarro, Novella scritta da un Prussiano. Cracovia 
(forse Venezia), 1830, in-8. 

Edizione di soli sei esemplari in varie carte colorate. 

Questa Novella anonima fu scritta dal prussiano Adolfo Unger di 
tìels. amantissimo cultore delle lettere italiane; volle indirizzarla ad 
un dotto suo amico ungherese, anch’ esso della favella nostra molto 
invaghito. 

PICCIARF.LLI (Camillo); L’Eremo del Refugio, Racconto morale. 
Milano , Manini c Rivolta, \ 821 , in-1 li. 

PICCIONE (Agnolo). V. COLOMBO (Michele). 

PICCOLO Dono alle gentili Signore di Racconti e Novelle biz- 
zarre. Milano, Giuseppe Crespi, s. a., tn-1 6. Con incisione in 
rame. 

Sono nove graziosi 1 Novellette stampate, senza dubbio, da non molti 
anni. Non vi apparisce il nome dell’autore. 

PICCOLO (II) Pietro, Novelle e Racconti atti a formare la mente 
ed il cuore dei fanciulli. Torino, Stabilimento Tipogr. Fon- 
tana, 1841, tn-1 8. Figurato 

Le vignettine che adornano l’edizione sono intercalale nel testo. Lo 
stesso stampatore riprodusse altre volte il libro facendovi precedere un 
discorso Sui pregiudizi dell’ educazione, coll'aggiunta in line di un Viag- 
gio in Dalia. 

PICCOLOMINI (Enea Silvio) (Papa Pio II). 

La storia degli amori di Furialo e Lucrezia, che Enea Silvio Picco- 
lomini scrisse in latino , non avrebbe luogo in questo Dizionario di 


Pia, Novella italiana di Giuseppina P. 

Piazza (A.); Luisa, ossia la buona giovine. Novella. 

— Onore e Pregiudizio, Novella. 

Sudo iiistTiiu nella Strenna Le Belle ; Milano, Carlo Canadelli, in-K. La prima in 
quella per 1* anno 4844, le altre due in quella per 1* anno 18Ì3. 
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Novelle italiane, se il volgarizzamento che nel secolo XV ne ha fatto 
in italiano Alessandro Bracci, segretario della repubblica fiorentina, 
non fosse si difforme dal testo originale da reputarsi quasi altro ori- 
ginale esso stesso. Non poche cose vi sono ora omesse, ora aggiunte, 
introdotti di nuovo componimenti poetici e cangiato sino il fine della 
narrazione, col far che Lucrezia diventi sposa di Eurialo, quand’ essa, 
nell’originale del Piccolomini, indignamela animam cxhalavil per non 
potersi a lui unire. Sappiamo inoltre dal Zeno (Disseti. Vossinne) e 
dal Tiraboschi che questo innamoramento non fu inventato, ma che 
segni in effetto tra una gentildonna sanese e Gasparo Schlik cancel- 
liere dell’imper. Federigo III, quando fu in Siena di passaggio l’anno 143:2. 

Molte sono le edizioni (e taluna di gran rarità) fatte del testo ori- 
ginale, ma io, della sola versione del Bracci tenendo conto, darò la 
nota di quelle stampe che si trovano ricordate dai bibliografi. Con- 
viene frattanto avvertire che l’Haym giudica prima edizione una stampa 
di Vienna d’ Austria, 1477, in foglio e in- 4, ma dev’essere corso er- 
rore, giacché nell’anno 1477 non era ancora introdotta l’arte della 
stampa in Vienna. Avrà forse preso equivoco con una data sottoposta 
al testo in qualche copia di questo eseguita in Vienna. 

Trnductione de una (ustoria de due amanti composta dalla 
felice memoria di Papa Pio II. Firenze, Francesco di Dino di 
Iacopo, 1489, in-4. 

fi forse la prima edizione. Porta nel proemio il nome del traduttore 
Alessandro Bracci, che la dedica a Lorenzo de’ Medici ( Rosselli , Calai, 
delle opere di Pio II). 

Brescia, per Bapl. de Farfengo, 1491, in- 4. 

Bologna, llercole de Nani, 1492, adì 31 (t Agosto, in-4. 

È registrata dall’Hayra, il quale ne segna anche altra coll’anno 1498. 
Trovasene la descrizione nell’Argelati Biblioteca de J volgarizzatori, al- 
l’art. Pio II. 

((istoria di due Amanti composta da Silvio Enea Pontefice 
Pio 11 a Mariano suo compatriota et tradocta di lingua latina 
in fiorentina da Alemanno Donati al magnifico Lorenzo de Me- 
dici. Sen/ alcuna nota, in- 4. 

Ha segnatura a-i, impressa in caratteri rotondi. 

È registrata dall’Audiffredi nello Specimen, ecc., face. 384, e si ri- 
porta il parere del p. Amoretti che sia edizione del Miscomini di Fi- 
renze perchè il carattere è somigliantissimo a quello usato dallo stesso 
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stampatori' nel 1494 nell’edizione dell’ ExposUione del Pnler nosier del 
Savonarola. Dev’ essere la stessa citata dall’ Hain, Beperlorium , ecc. , 
N. 240. Essendo il libro dedicato a Lorenzo de’ Medici , come la tra- 
duzione del Bracci , è da sospettarsi che di questi sia il volgarizza- 
mento e che Alamanno Donati altro non sia che roditore. 

— Firenze. Ad petitione di Piero Pacini da Pescia, s. a., in- 8. 

Edizione del principio del secolo XVI ( Bossetli I. 

— Milano, 1510, t'n-4. 

Edizione ricordata dal Mazzucchelli, Scrittori d' finita, ecc. 

— Epistole de dui amati coposte dala felice memori;! di Papa 
Pio: traducte i vulgar. (In fine) Impresse in Venelia, per Mar- 
chio Sessa adì xxvi Sepie, «d. xini, tn-4. 

Carte 28 non numerate a due colonne. A lei frontispizio trovasi un 
intaglio in legno rappresentante il papa seduto in trono in abito pon- 
tificale circondalo da J cardinali, a J gitali sta raccontandola Novella. 
Dietro il papa vedesi un crocifisso collocato tra pampani e grappi d’uva. 
Dalla seconda carta a tutto il recto dell’ulliim il carattere è rotondo. 
Esiste nella Marciana di Venezia. 

— Milano, per Angustino da Vimerchà, 1518, tn-8. 

Carle 48 con segnature A-F, in carattere rotondo. La Novella finisce 
al redo della car. 48 colla parola Finis, dopo la giurie si legge : Stam- 
pato in Milano per Augustino da Vimerchà. Ad instaulia de meser 
Nicolo da Gorgonzola, ncccccxviu, adì x de Iunio ; al verso della me- 
desima caria vi è l’impresa di Nicolò da Gorgonzola. Assai bello è l’e- 
semplare posseduto dal march. Girolamo IC Adda. 

— Venelia, Marchio Sessa e Pietro de Rauani compagni, 1521, 
t'n-4. (Rossetti). 

— Venelia, Gregorio de’ Gregorii, 1526. Del mese di Setlembrio, 
tn-8. (Rossetti). 

— Venelia, Francesco Bindoni e Maffeo Pasini, 1531, tn-8. (Haym). 

— Epistole de dui amanti composte dal fausto et eccellente. Papa 
Pio tradulte in vulgarecon elegantissimo modo. (In line) Stam- 
pale in Vinegia, per Marchio Sessa nel m. d. xxxi, nel mese di 
Novembrio, tn-8. 

Carle 43 numerale, in carattere corsivo (Biblioteca Marciana). 
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— V mHia, Francesco Bindoni e Maffeo Pasini, 4 541 , in- 8. (Ros- 
setti). 

— Venetia, -1553, in- 8. (Mazzucchelli). 

— Venelia, Matteo Pagan, 1554, in-S. (Rossetti). 

Vend. Fr. 3 Libri, nel IS17. 

— Le dolcezze amare descritte in quattro libri da Vito Canaldo, ecc. 
Finale, Matteo Squadra, 1649, t'n-12. 

Il Rossetti nel registrare questa edizione soggiunge ch’è Volgarizza- 
mento del libro de duobus amantibus , ed assicurava al Gamba ch’ò più 
fedelmente fatto di quello del Bracci, particolarmente nell’ ultima ca- 
tastrofe, che, come nell'originale, è di triste line. 

— Storia di due Amanti di Enea Silvio Piccolomini, in seguito 
Papa Pio Secondo, col testo latino e la traduzione libera di 
Alessandro Braccio. Capolago, Tipografia Elvetica, 1832, in-8. 

Gli editori di questa moderna impressione scrivono nel proemio : 
« Stimando noi che dovrebbe riuscire graditissimo al colto pubblico 
» questo nobile frammento della letteratura del secolo XV, ne abbiamo 
» intrapresa una nuova edizione, aggiugnendo al teslo latino una tra- 
» duzione italiana, per la quale ci siamo giovati di quella di Aless. 
» Braccio, accomodata coll’ originale in tutti que’ luoghi ne’ quali di- 
» tettava ; al qual uopo abbiamo procurato d’ imitarne lo stile e le 
» maniere: ma parendoci che a molti possa pur gradire quella ver- 
» sione ( del Bracci), pregevolissima per la bella dicitura, l’abbiamo ri- 
» portata per intiero in line all’istoria del Piccolomini. » Al line di 
questa edizione , la quale ha avuto bisogno di troppo lungo Errata , 
trovasi un imperfetto Catalogo delle stampe varie che della presente 
Novella di Pio 11 si sono fatte in latino e delle versioni italiane e 
francesi. Fu ristampata in : 

— Lugano, 1846, tn-8. 

— Torino, Libreria patria, 1853, tn-32. 

— Milano, G. Duelli e Comp. editori, mdccclxiv, tn-16. 

PIMBIOLO degù Engelfreddi ( Francesco ); Le avventure del mat- 
tino, ossia il Matrimonio felice, Novella pastorale. Padova, An- 
gelo Contatti, 1784, i»-4. 

Novelletta pubblicata da M. S. P. per le nozze di Gabriele Dondi 
Orologio con Elisabetta Marcello. 
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PIRATI (I) di Cervi. Novella slorica. 

Trovo l’indicazione di questa Novella nel cataloghilo di libri posto 
al fine di quella intitolala: Il principe d’Encloff, ecc., di Rodolfo Silvolti 

PISARRI (Carlo) ; Dialoghi Ira Claro e Sarpiri per istruire chi de- 
sidera d'essere un eccellente pittore figurista. In Bologna, per 
Ferdinando Pisarri, mdcclxxviii, in-8. 

Face, iv-165 numerale. 

I due interlocutori Claro e Sarpiri sono il puro anagramma del 
nome e cognome dell’Autore, il quale però si sottoscrive al fine della 
dedicatoria del libro al principe Giovanni Lambertini; le vigneltine 
che adornano l’edizione sono incise dallo stesso Pisarri. Vi sono nar- 
rate qua c là graziose Novellette. 

PIZZO (Lodovico); Lo Panciccio, Novelletta. Venezia, Tipogr. di 
G. B. Merlo, m. dooc. xi.vm, tn-16. 

Edizione di soli 24 esemplari, con alcuni in carte colorate. 

Fu ristampata dallo stesso tipografo l’anno 1850 , in-lfl , in numero 
di 100 esemplari, per le nozze Borri-Martinelli. Un’altra Novella di 
questo autore, intitolata Giovanni, fu stampata nel Giornale L' Espcro 
N. 32, Anno 4. Genova, Gio. Ferrando, 1844, i» fot. 

POESIE e Prose istruttive e dilettevoli di E. S. Venezia, Molinari, 
1837 , in- 12 . 

Dopo le Poesie sono due Novellette in prosa, l’una intitolata: Iridi, 
ossia Inno non è male; l’altra Zapòn, ft un volumetto di 103 face. 

POGGIO Fiorentino (Francesco Bracciolini). Facetie traditele de 
latino in volgare onalissimo (sic). Finis: qui finisse le facetie 
di Poggio fiorentino traducte de Ialino in vulyare ornatissimo. 
Senz’ alcuna nota, in- 4. 

Verni. Steri, 4. scell. 5 Hibbert. 

Così comincia e finisce questa rarissima edizione, impressa al fine 
del secolo XV. È in caratteri romani di car. 34 con segnature a-e, non 
comprese la prima c l’ultima, che sono bianche. 

— Facetie traducte de latino in vulgare. Senz' alcuna nota, in- 4. 

Vend. Steri. 4. scoli. 4 Hibbert. 

Carte 48 non numerate, in caratter i semigotici, con segnatura a-f. 
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Edizione impressa anch’ essa verso ia line del secolo XV e scono- 
sciuta al Panzer. Un esemplare sta nella Melziana. 

— Facecie de Pogio ilorenlino traducte de latino in vulgare or 
natissimo. ScnJ alcuna nota, in- 4. 

Car. 48 senza numeri e segnature, di 30 linee per ogni facciata, in 
carotieri gotici. 

Edizione impressa in Italia sul finire del secolo XV. 

— Facetie de Pogio fiorentino. Venetiis, per Ottinum de Papia , 
1500, die xin A o vernò., in- 4. 

Wnd. Fr. 230 mar. r. Baazonnet, Libri, nel 1817. 

Car. 42 a lunghe linee, in caratteri romani. 

Un’edizione del Poggio, sotto la stessa data e dello stesso stampa- 
tore, 6 citata tra i libri latini nel Catalogo della Bibliot. Pinelli , 
III 326. Forse Ottino di Pavia stampava nel tempo stesso il testo la- 
tino e la traduzione italiana, se però, a causa della sottoscrizione la- 
tina, non si confondeva tra libri latini l’edizione italiana. 

— Facetie. Venetia, Cesare Arrivabene, 1519, tn-8. 

Car. 48 numerale con cifre romane. Nel frontispizio è un intuglio 
in legno col motto: Dio te li juxdi boxa. Quest'edizione serbasi nella 
Trirulziana. 

— Facetie nuovamente stampate e con somma diligenza corrette 
et historiate. Stampala in Vinegia, per Melchiorre Sessa, 1 527, 
tn-8. 

Car. 44. 

— Facetie. In Vinegia, a S. Moysè nelle case nove Giustiniane 
alt insegna dell’Angelo Raphael per Francesco Bindoni é Ma 
pheo Pasini, nelt anno ìidxxx, tn-8. Figurato. 

Car. 48 numerate, con registro A-E tutti quaderni, in carattere cor- 
sivo. Un esemplare si conserva nella Melziana. 

— Facetie. Venetia, Frane. Bindoni et Maph. Pasini, 1 531 , tn-8. 
Figurato. 

Veni], Scoli, li. den. 6 Hibberl — Fr. 46 mar. r. Libri, nrl 4847. 

Car. 48 con figure in legno. 
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— Faeetie. Venetia, senza nome di stampatore, 1 531 , m-8. Con fig. 

Vend. Scell. 4 Wilbraham N. 485. 

— Le medesime historiate. Vinegia, Fr. liindoui et Maph. Pasini, 
4 547, t'n-8. Figurato. 

Fr. 9» 9 Branet. Vend. Fr. IO Pavone — Scell. 19 mar. Hlbbert. 

Oltre ad esser guasta e. mutilala la traduzione, mancano molte Facezie. 

— Venetia, per Francesco Bindoni, -1553, in-8. 

Car. 48 con figure in legno. 

Altre edizioni si trovano accennate da qualche bibliografo la cui esi- 
stenza non è bene accertata. Il Borromeo volle corredare la sua Rac- 
colta colle Novelle latine del Moriino ; perciò parmi che non minore 
diritto potessero avere anche le originali Facezie del Poggio, scritte in 
latino e delle quali si hanno antiche edizioni assai preziose, come può 
scorgersi nel Manuel del sig. Brunet, voi. IV, col. 7(55-708. Dopo avere 
ricordato quelle soltanto della versione italiana . noterò che qualche 
Novellatore, posteriore al Poggio, null'altro fece che rivestire in più 
nutrite Novelle le Facezie da esso narrate. 

In un articolo inserito nella Bibliol. Ital. (Milano, Dicembre, 1833 
face. 303) si legge : « Noi, che abbiamo alle mani la prima edizione 
» rarissima delle Facezie del Poggio Ialine, avremmo desiderato che il 
» Gamba avesse accennato la divergenza grandissima della versione 
» dall'originale. In quella certamente non possono trovarsi le grossolane 
» e rivoltanti oscenità che si fanno in latino raccontare al Card. Lan- 
» nellotto, detto sempre Cardinali* Angelottus; non si trovano alcuni 
» aneddoti e motti arguti di Dante Allighieri; non le laide piacevo- 
» lezze del Gonnella, buffone de’ nostri Duchi Visconti, ecc. ecc. » ft 
qui opportuno di avvertire che si esegui in Olanda, con la data di Lon- 
dra, una ristampa delle Facezie latine col titolo : Poggii Fiorentini fa- 
celiarum libellus unicus, eie. Trajecli ad tìhenum, B. Wild e l. Allherr, 
1797, voi. 2, i/i-24, a molti de' quali fu poi mutato il frontispizio c 
messovi : Mileti, Fondini. 1798. Benché deturpata da errori riuscisse 
questa ristampa, tuttavia in pregio deve aversi il secondo volumetto, 
nel quale sono raccolte le Facezie scritte per lo più in latino o in fran- 
cese ad imitazione di quelle del Poggio e toltone da asse il soggetto. 
Vi sono inoltre citazioni di alcuni scrittori che o in latino o in francese 
o in italiano novellarono, avendo il Poggio a loro esemplare. 

POLIDETE Melpomenio. V. LIRNESSO Venosio. 

POMPEATI (/.. Bernardo Dk) ; Novelle. Rovereto, 1827, tn-8. 


Digitìzed by Google 



POR 


383 


PONA ( Francesco ) V. MISOSCOLO ( Eureta ). 

PONCI.NO della Torre ; Le piacevoli e ridicolose facetie ; nelle 
quali si leggono diverse burle da lui astutamente fatte, di non 
poca dilettatione e trastullo a lettori. Date in luce ad instanza 
di M. Thomaso Vachello libraro in Cremona. Cremona , ap- 
presso Cristoforo Draconi, 1581, »n-8. 

Kr. 8 a 13 Brucici. 

Carle 6 non numerale in principio, seguite da car. 64 con numeri; 
in fine vi è una lettera del Bizzarro al lettore e la data. 

— Le piacevoli e ridicolose facezie , ecc. Cremona Cbristoforo 
Draconi, 1585, in-8. 

Venti. Fr. 16 mar. r. Libri, nel 1817 — Fr. 18 mar. r. Riva, nel 1856. 

Car. 8 non numerate , le due ultime delle quali sono bianche. Seguono 
car. 86 numerale ed altre due bianche al fine. 

Sul frontispizio è detto di nuovo ristampate con l'aggiunta d’ alcune 
altre che nella prima impressione mancavano, fi utile provvedersi an- 
che delle ristampe fatte in 

— Venetia, Vincentio et Alessandro Vincenti fratelli, 1 607, in-8. 

— Venetia, Salicato, 1609, in-8. 

In questa è ripetuto sol frontispizio : Con t’aggiunta if alcune al- 
tre, ecc. Se ne replicarono le ristampe in : 

— Vinegia, presso Giambattista Bonfadino, 1609, in-8. 

Car. 71. 

— Brescia, per Palicreto Turlini, 1610, in-16. 

Car. 124. 

— Venetia, Bonfadino, 1611, in-8. 

— Venetia, 1618, e 1627, in-8. 

— Venetia, Giov. e Domenico Imberti fratelli, 1636, in-8. 

Car. 71. 

PORTA ( Giuseppe ) : I Giovanetti, Novelle e Dialoghi. Como, Osti- 
nelli, 1835, in-8. 

Sono 10 Novelle espressamente scritte per lettura della prima gio- 
ventù ed intitolate / Giovanetti, si perché vi compaiono qnesti il più 

46 
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delle volte in azione, si perchè differisce il libro dalla opericciuola se- 
guente intitolata / Fanciulli. Lo scopo di questo lavoro è dichiarato 
dall’ Autore, in queste parole : « Tende il libretto ora a stabilire un 
» principio morale e religioso, ora a sradicare qualche abuso e pre- 
» giudizio, insomma a giovare anche fra gli scherzi alla tenera età del 
» lettore. » L'Autore, che fu Ispettore delle Scuole elementari coma- 
sche, si studiò di esporre le Novelle e i Dialoghi suoi con una lingua 
chiara, facile e purgata. Talora forse si bramerebbe maggior colorito 
nelle descrizioni, una fusione, per dir cosi, più spiritosa, maniere più 
rapide, un impulso più vivace; ma valga per tutto ciò il senno con 
cui è condotto questo lavoro, e il solido ammaestramento. 

— I Fanciulli, Novellette. Como, Ostine! li, 1836, in-l 6. 

— I Giovanetti, altre Novelle. Como, presso i figli di C. .4. Osti- 
ne Ili, 1837, m-16. 

Sono altre venti Novelle, diverse affatto da quelle sopra citate. 

PORTO {Luigi I)\) : Hystoria nouellamente ritrouata di due no- 
bili amanti ; con la loro pietosa morte interuenuta nella città 
di Verona nel tempo del signor Bartholomeo dalla Scala. (In 
fine) Qui finisse lo infelice innamoramento di Romeo Montecchi 
et di Giulietta Capeletti. Stampata in la inclita città di Vene- 
fici, per Benedetto de Bendoni, s. a., in-8. 

Venrt. Sieri. 15 Borromeo. 

Il titolo è ijì rosso-nero, in carattere sentigolico, con in mezzo al 
frontispizio una vignetta rappresentante la Giustizia in trono, eh' era 
f impresa dei Bendoni. Negli angoli superiori della vignetta sono le 
lettere A B, forse le iniziali di Alessandro Bendoni, il quale fino dal 1516 
stampava in Venezia, ed ai lati di essa la leggenda : Jvstvs vt palma 
plorebit. Il libro e composto di carte 32 con le segnature A-D qua- 
derni. 


Ponte (II) alla Carraia Novella. 

È inserita nel libro l.a Varietà, m. Verona, Seat’ altana nota (Tipogr. di G. An- 
lonelli, IR37). fn-S. 

Popiglikse (Lai Novella, in-16. 

Cosi legge*! nell'antiporta. L’esemplare d* me posseduto fu strappato da una strenna 
della quale non saprei indicare il titolo: la prima face, è numerata 09 , e l'ultima, 
colla quale ha fine la Novella, 103. 

Vi A narralo un atto di pronta giustizia rondata da Castruccio Castracani sopra 
la persona di un ano cortigiano, durante il suo soggiorno in Pistoia. 
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Prima edizione rarissima, nella quale non apparisce il nome dell’au- 
tore. Nella Palatina di Firenze sta un esemplare , detto dal Molini , 
maravigliosamente bello ; un altro se ne conserva nella Trivulziana. 

— Nouella nouamente ritrovala d’uno innamoramento : il qual 
successe in Verona nel tempo del signor Barlholomeo de la 
Scala, llvstoria Jocondissima (In fine). Stampato in Venelia, 
per Benedetto de Bendarli, adi x giugno, mdxxxv, in-8. 

Vend. Steri. 7 Borromeo — Steri, i lleber — Prezzata Fr. 75 nel Catalogo 

Tross, del 1853. 

Carte 30, l’ultima delle quali bianca, con una incisione in legno sul 
frontispizio. 

Mollo rara è pure questa edizione, che può riputarsi una ristampa 
della precedente. Anche in essa manca il nome dell’autore. 

— Rime et Prose (In fine). Stampala in Venetia, per Francesco 
Marcolini, nel mese di ottobre nell'anno del Signore, mdxxxix, 
tn-8. 

Vend. Steri. 5. scoli. 5 Pi nel li — Steri. 4. scoli. 6 Borromeo — Steri, i scoli 13 

lleber. 

Questo libretto, di car. 38 numerate, è dedicalo dal Marcolini Al re- 
verendissimo Cardinal Bembo. Nelle prime 21 carte sono le Rime , e 
nella 22.“ si legge /’ occhiello seguente : La Giulietta di messer Luigi 
da Porto ; è intitolala dall’autore A madonna Lucina Savorgnana. Que- 
sta Prosa o Novella comprende le carie 23 alla 38 inclusive, alle quali 
una ne seguila collo stemma dello stampatore ed altra bianca. Assai 
bello è l’esemplare posseduto dal march. Girolamo D’Alida. 

Rarissima edizione, che subi perù molte variazioni. In un esemplare 
dell’edizione Bendoniana 1535, posseduto da Alessandro Torri, leggevasi 
scritto, di mano dell'ab. Verdani, la seguente annotazione : Questa No- 
cella fu scritta dal co. Luigi da Porlo vicentino, e col titolo di Giu- 
lietta fu stampata con molti rilocc amenti e diminuzioni da Frane. Mar- 
colini in Venezia l’anno 1539. Il car. Michelangelo Zorzi, bibliotecario 
della città di Vicenza, che nell’anno 1731 la riprodusse insieme colle 
liime del Porto, non ebbe alcuna notizia dell’edizione presente (cioè 
Bendoni 1535) e si contentò di rappresentarla come la pubblicò il Mar- 
colini, persuaso che altra pubblicazione anteriore non ue fosse stala 
fatta. Chi fosse vago di conoscere le variazioni tra la stampa Bendo- 
niana c la Marcoliniana potrà riscontrarle alla face. 49 del libro: Giu- 
lietta e Romeo, Novella storica, ecc. Pisa, Nislri e C., 1831, in-8, ri- 
prodottevi ron molta accuratezza dal surcennato Aless. Torri. 
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— L’infelice amore «le i «lue fedelissimi amanti.... In Vinegia, 
per Giovan Griffio, 1 553, in-8. 

Vend. Sieri. 5. scell. 15. den. 6 Sykes — Steri. ì. scell. 19 lleber. 

Car. 29 numerale ed una al fine collo stemma del Griffio. 

Edizione molto rara. Nella lezione è conforme alle Bendoniane. 

— Rime e Prosa di messer Luigi da Porto , colla vita del me- 
desimo, consecrale al inerito incomparabile dell’illustris. signora 
Irene Porto, ecc. In Vicenza, per il Lavezzari, mdocxxxi, m-4. 

Fr. 6.9 Brand. Vend. Steri. 4. .celi. S Pinelli — ' Fr. 3, e. 50 Riva, nel 4856 

Scell. 49 Libri, mar. ». esempi, in caria grande nel 4869. 

Kt sono esemplari in carta grande. 

Prima ristampa fedele dell’edizione del Marcolini , dovuta alle cure 
dell’ab. Michelangelo Zorzi, di cui è la Prefazione. La vita che vi se- 
gue è scritta dal co. Girolamo Porto discendente dell’Autore, ed ebbe 
l'approvazione di Apostolo Zeno, del quale si riportano alcune lettere. 
La Novella viene dopo le Rime e comincia a face. 64, Unita Ja solita 
dedicatoria. 

— Lugano (Venezia, per Carlo Palese), 1795, tn-8. 

Vend. Scell. 48 esempi, in caria grande. Libri, nel 1859. 

Elegante ristampa del lesto Bendoniano, con caratteri del Didot, in 
carta azzurra. Si vuole che soli HO esemplari ne siano stati impressi ; 
alcuni se ne trovano in carta grande. 

L’editore ( Giuseppe Compagnoni ) la intitolò, per occasione di nozze, 
a Valentino Rossi da Lugo , suo concittadino ed amico. Dopo la No- 
vella l'editore aggiunse una sua lettera all’Accademia fiorentina, in cui 
dice di aver tolta la Novella alle tenebre in cui i tempi Carenti sepolta ; 
lo che farebbe supporre che gli erano ignote le riproduzioni fattene 
nel Nooelliero italiano, 1734, nelle Novelle, otto, ecc.. 1790, oltre le 
cinque edizioni sopra mentovate. Ricorderò poi che non pochi arbitrii 
egli si permise in questa impressione. 

— Storia di due nobili amanti con la lóro pietosa morte, inter- 
venuta già in Verona nel tempo del sig. Bartolommeo della 
Scala, e scritta da Luigi da Porto. Milano, dalla I. e R. Stam- 
peria, 1819, ni-8. 

Edizione di soli selle esemplari tutti i« pergamena con islupende mi- 
niature di antico gusto, eseguite dal celebre artista Giambattista Gigola 
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bresciano, che ne fù Ceditore- Il prezzo di ogni esemplare di questi ci- 
meli » è stato di cento zecchini, e di più allo valore riuscì quello della 
Trivulziana, trovandosi vantaggialo di maggior copia di miniature. Un 
ottavo esemplare venne tiralo i n carta comune e regalato dall' editore 
al doti. Giovanni Labus, che poscia lo cedrile al sig. Aless. Torri, sic- 
come egli stesso riferisce. Dopo la Novella segue un foglietto non nu- 
merato ove si nota : In questa edizione si è ritenuta la lezione della 
stampa di Venezia per Benedetto Bcndoni, senz'anno, in-8, che reputasi 
la prima di questa Novella. 

In un breve Avvertimento è reso conto dall’editore di questo suo 
lavoro, del quale ciascheduno esemplare può dirsi unico originale, 
avendone diversificato o variamente condotto i soggetti, i disegni degli 
ornati e degli accessorii. La descrizione delle miniature che adornano 
ciascun esemplare trovasi nel libro Giulietta e Romeo, Novella storica, ecc. 
Pisa, Nistri, 1831, in-8. I possessori ne furono: Marchese Trirulzio — 
D. Giuseppe Polii — Co. Giuseppe Archinto — Bibl. Palatina di Fi- 
renze — Lord Spencer — I-ord Gveider — Dorrei — Co. Sommariva. 

— istoria novellamente ritrovata di due nobili amanti, ecc. Lon- 
don, Shakspeare press, s. a., in- 4. 

Vend. Steri. 1. setll. IO Sylces — Steri. 4. «celi. IO Dent. 

Edizione di soli 31 esemplari, fatti a spese del rev. W. Holwell Carr e da lai 

presentata al Roxburghe Clu&. 

Cor. 32 con frontispizio rosso-nero in lettere gotiche, ov’ è omesso 
il nome dell’autore. La chiusa è cosi: Qui finisse lo infelice innamora- 
mento, ecc. 

Questa edizione , identica alla prima del Bendoni senz’ anno, non ha 
egualmente data di tempo, ma dev’essere stata impressa dopo la pre- 
cedente. È noto che la Società de Rocburghe Club, formatasi nel 1812, 
all’occasione della famosa vendita del Decamerone di Cristoforo Val- 
darfer (Vcnetia, 1471, in fol.), è composta di pochi individui, vaghi 
principalmente di rarità bibliografiche; e, allorché ad alcuno di loro 
riesce d’acquistare qualche libro di estrema difficoltà a rinvenirsi, lo fa 
ristampare a proprie spese nella ristretta quantità di 31 esemplari , 
corrispondenti al numero de' Socii, cui se ne fa presente nelle adunanze 
anniversarie della fondazione della compagnia. 

— Storia di Giulietta e Romeo, ecc. Milano, dalla Società Tipog. 
de’ Classici Italiani, 1823, »n-12 picc. 

Edizione conforme a quella eh’ è nel voi. II della Raccolta di No- 
velle, Milano, Società Tipogr., 1804, in-8, e forma parte della Colle- 
zione de" Classici Italiani. Fu procurata da Davide Bertolotli, che la 
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divise in varii capitoli, aggiungendovi gli argomenti, e in fine la descri- 
zione di due quadri dipinti dal prof. Frane. Hayez, i cui soggetti sono 
tolti dalla Novella. 

— Storia di due nobili amanti con la loro pietosa morte, eec. 

Verona, Tipogr. di Pietro Bisesti, -1823, j'n-12 figurato. 

Anch’essa copia l’edizione milanese del 1804 e nulla ha di partico- 
lare che la distingua vantaggiosamente. 

— Milano, per Gaspare Truffi, 1831, in- 12 gr. 

È stampala dopo la tragedia di Shakspeare Itomeo e Giulietta, recata 
in italiano dal prof. Gaetano Barbieri, e vi è seguita a capello l’ edi- 
zione 1793, omessa per altro in principio la dedicatoria alla Savor- 
gnana : nè ben si vede il perchè , mentre il preambolo della Novella 
comincia in modo da far accorgere d’una mancanza. Della sola Novella 
furono tirate copie a parte con apposito frontispizio. Nello stesso anno 
il Truffi ne diede altra edizione in-24 con rame , alla quale fece se- 
guire la Novella della contessa Biadata Saluzzo-Roero intitolata Ga- 
spara Stampa. 

— Firenze, Passigli, Borghi e C., 1831, tn-12. 

Gli editori hanno tenuto per modello la stampa milanese 1804, aggiun- 
gendovi la Novella del Bandello sullo stesso argomento, attenendosi per 
questa al testo della Tipografìa Alvisopoliana di Venezia 1830 , e po- 
sero l’una e l’altra in fine al Decameron del Boccaccio, stampalo assai 
correttamente in tipi elegantissimi. 

— Firenze, Passigli, Borghi e Comp., 1831, i'n-32. Con incisione. 

Questa leggiadra edizioncina fu eseguita , senza diversità di testo . 
colla composizione che servi alla precedente, dividendo in 184 pic- 
colo facciate le doppie colonne del 12, oltre il relativo frontispizio e 
l’Indice. È adorna di una bella incisione fatta dal Darerio. 

— Giulietta e Romeo Novella storica di.... Edizione XVII , colle 
varianti fra le due primitive stampe venete; aggiuntavi la No- 
vella di Matteo Bandello su Io stesso argomento, il Poemetto 
di Clizia Veronese ed altre antiche poesie; col corredo d’ il 
lustrazioni storiche e bibliografiche per cura di Alessandro 
Torri, e con sei tavole in rame. Pisa, coi tipi dei Fratelli Nistri 
e C., m noec.xxxi, t'n-8. Figurato. 

Edizione di 800 copie in carte velina , 10 in carta papale e li in carte colo 
rata di Francia. Il cav. Salvatore Honpi mi comunicava trovarsi nelle sue note, da- 
tegli dall'editore Torri, che se ne impressero anche due copie m prsoamkna. 
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Al volume suddetto altro ite venne poi aggiunto col titolo ; Sa la pie- 
tosa morte di Giulia Cappelletti e Romeo Montecchi, Lettere critiche 
di Filippo Scolari, aggiuntovi un Poemetto inedito in ottave rime di 
Teresa Al torelli Vordoni, con altre poesie di varii autori su l’argomento 
medesimo. Livorno , coi tipi di Glauco Musi , mdcccxxxi, ìh-8. 

Poche sono le Novelle italiane tanto salite in fama quanto la pre- 
sente , e l’ editore, nulla lasciò desiderare intorno a ciò che occorrer 
potesse per illustrarla. 

Romeo e Giulietta, Novelle due scritte da Luigi da Porto e 
da Matteo Bandello. Firenze, G. Ducei, 1836, t'n-64. 

Ha il ritratto del Bandello ed un intaglio. 

Oltre le edizioni fatte separatamente di questa Novella e da me Un 
qui accennate, vuoisi avvertire che fu inserita eziandio nel voi. 2. del 
Novelliere italiano, Venezia, per Giambattista Pasquali, 1784, in- 8, in 
cui fa maraviglia l’asserzione dell’editore Zanetti di aver in essa seguito 
il testo del Bendoni, mentre ha stampato, senza esami e riscontri suoi 
proprii, la copia apparecchiata e speditagli dall’ab. Gennari, le cui fa- 
tiche non rimeritò neppure di un cenno (F. Lettere famigliati dell’ ab. 
Gius. Gennari; Venezia, Tipogr. di Alvisopoli, 1829, in-16, face. 126). 
È poi curioso l’osservare come il Zanetti nella sua Prefazione al voi. 2 
del suddetto Novelliere italiano , pag. XIII , abbia trascritto quasi pa- 
rola per parola la Lettera del Gennari , appropriandosene i pensieri , 
senza nominarlo. Si riprodusse poscia nelle Novelle otto rarissime, ecc. 
Londra Giac. Edward), 1790, m-8, secondo il testo del Marcolini 1839, 
e nel voi. 2 della Raccolta di Novelle itali ‘ origine della lingua sino 
al 1700, Milano, 1804-1810, i/i-8, nella quale gli editori non seguirono 
nè la stampa del Bendoni nè quella del Marcolini, ma bensì l’ ibrida 
del Zanetti. Anche alle face, xu-xv della Prefazione a questo 2 volume 
leggesi tutto intiero lo squarcio della Prefazione del Zanetti relativa 
alla Novella del Da Porto , senza che vi apparisca motto di citazione. 
In ultimo si ristampò in Qne delle Lettere storiche di Luigi da Porto, 
Firenze, Felice Le Monnier , 1887, in-12. Scrive il sig. Brunet che: 
« La Nouvelle des Dcux amants est de l’invention de Masuccio; L. Porto 
» se l’est appropriée, et ensuite le Bandel. C’esl d’apres ce dernier quo 
» Boaisluau Fa donnée en francais et Painter en anglais (dans son Pa- 
» lare of Pleasure). En 1862, Arth. Brooke a publié The tragical hi- 
» story of Romeus and Juliet , ce qui a fourni a Shakespeare le sujet 
» de sa belle tragedie. » Dopo l’ultima edizione del 1836 si pubblicò: 
HiSloire de Romeo Montecchi et de Julietle Capellelti, suine des Nou- 
vetles traduites de filai itn par le baron de Guenifey. .4 Paris, libr. de 
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H. Fournier, 1836, m-8. Contiene questo libro una versione delle Let- 
tere critiche di Filippo Scolari tutta storia di Giulietta e Romeo, una 
versione in prosa francese del poemetto intitolato Clizia, impresso in 
Venezia sino dal 1553, precedute da un discorso del traduttore, il quale 
congettura che questo poemetto risalga a più antica data e sia scritto 
anteriormente al Da Porto a al Bundello, dei quali due narratori ag- 
giunge le Novelle tradotte in francese. Le altre Novelle dallo stesso 
barone De Guenifey tradotte sono: Gianetto di Giovanni Fiorentino, 
Il Grasso Legnaiuolo d’incerto ed il Moro di Venezia di GìambatL Gi- 
ratoli Cinthio. 

Nelle iMtere storiche di Luigi da Porto scritte dall’anno 1509 al 
1512, pubblicate per cura di Bari. Gamba in Venezia , Tipogr. d'Alvi- 
sopoli, 1832, w-16, e ristampate con aggiunte in Firenze, Felice Le 
Monnier, 1857, tn-12, si leggono altre due graziose Novelle dello stesso 
Da Porto, una delle quali fu ristampata separatamente col titolo di 

— Novella mandata a Messer Antonio Caccialupo a Bologna. Vè- 
netia, appresso Francesco Marcolini, m.d.xxxx, tn-8. 

VrnO. Fr. 17 Riva, nel 1856, esemplare in pekgaibhi. 

Di questa edizione furono impressi assai pochi esemplari ; ve ne sono 
in carta del Giappone ed alcuni pochissimi ix pergamena antica. 

Questa edizione non è fatta certamente dal Marcolini , ma si bene , 
pochi anni fa , in Venezia dal Merlo , il quale ha voluto imitare con 
molta valentia le edizioni del secolo XVI. L’argomento della Novella è 
il seguente : Si narra come un cotale Martino Gardanici albanese si 
spacciò per friolano. 

PRECETTO (Un) di Filosofia. V. L. M. 

PREMIO ai buoni fanciulli, Novelle e Dialoghi. Milano, t'n-16. 
Con due incisioni. 

PREMIO alle buone fanciulle, Novelle e Dialoghi. Milano, »»-16. 
Con due incisioni. 

PRINCIPE (II) Lacchè, Novella di Romanzo. Brescia, Marco Veti- 
diramino, 1751, t'n-8. 


Povera Contraffatta, Novelletta- 

Sta nell’Almanacco: Tenue pegno d'augurii, ecc., pel 1853. Venezia, Gatpari, in* 16. 

Prati (Giuseppe) ; Due Svizzeri di Castiglia, Racconto. 

Fu pubblicato nel Dono di Primavera. Padova , Tipogr. della Minerva, 1839, in-8. 
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— Brescia, Giannantonio Rizzardi, 1755, t'n-12. Seconda edizione. 

Ottimo romanzetto o Novella popolare , scritta per ispirar buone 
massime alle persone destinate allo stato servile. L' autore cercò un 
fondamento storico nelle vicende di un Giovanni principe del Monfer- 
rato, le quali sono riportate nel tomo XXIll degli Scrittori delle cote 
d’Italia di Lod. Ant. Muratori. 

PRINCIPE (Io) Tartaro, Novella. Milano, senza nome di stamp., 
mdcclxxxvi, in-12. 

Sono face. 88 numerale. 

Non vi apparisce nome di autore nè di editore; la Novella è scritta 
con lingua assai trascurata. 

PRISCO Antisiccio. V. ANTISICCIO Prisco. 

PROSE Antiche di Dante, Petrarca e Boccaccio et di molti altri 
nobili et virtuosi ingegni nuovamente raccolte. Fiorenza, ap- 
presso il Doni, 1547, in-4. Figurato. 

Fr. 20 a 30 Bruoct. Yend. Lire 33. c. 77 Gradenigo — Paoli 30 Cat&l. Mo- 

lini del 1820 — Fr. 40 Qaatrernère — Sieri, i. «celi. 4 Libri, nel 1859. 

Facciate 78 numerate e 2 in /ine senza numeri. Ha innanzi al fron- 
tispizio un elegante intaglio in legno che rappresenta Dante, Petrarca 
e Boccaccio, disegnati con maestria. L’ultima facciata porla altro di- 
verso intaglio e il nome dello stampatore. 

In questa molto rara edizione, dedicata dal Doni ad Eleonora di To- 
ledo duchessa di Firenze con lettera del 31 Luglio 1847, si leggono 
alcune Novellette e Facezie di autori del buon secolo o ad essi attri- 
buite dalla bizzarria del Doni. Tali sono le seguenti : 

Cortesia di Saladino al principe di Galilea. 

Gualtieri d’ Amore nel libro del cavalù-r Brettone. 

Sapientia di Mapheo Visconte. 

Facelia di Sanchio re di Casliglia. 

Facelia di Pietro Navo conira Ugoccion della Faggiuola. 

Historia d’uno amore del re Carlo Magno. 

Domenico Maria Manni trasse profitto dall’ esame di questo libro . 
inserendo alcune di queste Novelle nelle sue annotazioni alle Novelle, 
amiche, ediz. di Firenze, 1778. 

PROVERBI sentenziosi, detti et modi di parlare che oggidì nella 

47 
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commi lingua si usano. Roma, in Campo di Fiore, per Antonio 
di Asola, s. a., in- 8 picc. 

Sieri. 2. scali. 2 Calai. Payne (1830; N. 6817. 

Nel Manuel del sig. Brunet si registra questa edizione e s’ inclina 
a giudicarla anteriore alla seguente, attesoché Antonio di Asola stam- 
pava fino dal 1520. 

— Proverbi sentenziosi, eee. Roma, Biado , 1 536, tn-8. 

Come libretto rarissimo è ricordato nella Pinelliana al N. 3406. 
Vedi Opeiu quali! contiene, ecc. 

PULCI (Luigi) ; Novella. (In fine) Impressa in Fiorenza , per il 
Doni, adì xvi del mese di febraio l’anno mdxlvu, in-8. 

Carle 8 non numerale iti carattere corsivo , senza richiami e con 
segnatura A. Nell’alto del frontispizio leggesi : Novella di Luigi Pulci 
cittadin fiorentino a madonna Hippolita figliuola del duca di Milanb, 
ii moglie del duca di Calabria, e sotto l’impresa del Doni, figurala da 
una donna che voltala di fianco tiene in mano una maschera di contro 
alla faccia. Al verso del frontispizio è f argomento della Novella, la 
quale comincia nella carta seguente e termina al recto della settima, 
al cui rovescio vi è una lettera del Doni a Pietro Inghirlani. V ottava 
carta è bianca nel dritto ed al verso ha la data surriferita. Un esem- 
plare di questa rarissima edizione, già posseduto dal Poggiali , trovasi 
nella Palatina di Firenze, ed un secondo è passato ad arricchire la li- 
breria del cav. Giovanni Giuntassi di Faenza. 

È da notare che il (ìamba dice essere stata inserita questa Novella 
nella Seconda libreria del Doni, come opera sua, quando lo stesso Doni 
ivi afferma di averla tolta dall’originale di sua propria mano, omet- 
tendovi il Preambolo. Al Pulci la confermò il Poggiali inserendola tra 
le Novelle di autori fiorentini ediz. 1795 , riportandovi al principio la 
lettera del Doni a Pietro Inghirlani. Fu riprodotta eziandio nelle No- 
velle di vari autori, ediz. Milano. 1831. 
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RACCOLTA di varii Conti e sloriette da ridere. Lipsia, 1 8-1 8, tn-1 6. 

Sono brevi e curiose Novellette del genere delle Facezie del Poggio , 
del Domenichi, ecc., nelle quali però non è sempre rispettata la reli- 
gione cattolica. È forse questa una ristampa del libro seguente. 

— Passatempo di curiosi nel quale si trovano compendiati Sali leg- 
giadri , Motti arguti , Facezie piacevoli , Burle ridicolose e Bi- 
sticci finissimi. Lipsia, 1683, tn-1 2. 

RACCOLTA di Favole, Apologhi, Novelle e Sentenze che racchiu- 
dono utili documenti di morale e di prudenza, accomodati al- 
l’intendimento dei giovanetti per cura di Basilio Puoti. Napoli, 
De Stefano e C., 1835, in-8. 

Ristampato in 

— Napoli, 1840, tn-1 2. 

Sono tratte dal Gozzi, dal Baldi, dal Firenzuola, dagli Ammaestra- 
menti degli antichi, dal Berni, dall’Ariosto e dal Tasso. 

RACCOLTA di Favole e Novelle per uso della Gioventù. Forlì, 
Luigi Bordandini, 1830, in-8. 

' RACCOLTA di Novelle dall’ originale della lingua sino al 1700. 
Milano,. Tipogr. de’ Classici Italiani, 1804-1810, voi. 3, in-8. 
Con ritratti. 

Il primo volume di questa raccolta è ristampa delle Cento Novelle 
antiche con note tratte da varii, per cura del doti. Giulio Ferrano. Il 
secondo volume, col titolo di Nocelle di varj autori, ha quanto segue : 
Prefazione degli editori, nella quale si dà ragione dell’edizione e degli 
autori delle Novelle. Le tre prime sono d’autore anonimo. Gli autori 
delle altre sono Lionardo d’ Arezzo — Giovanni Saldali — Masuccio 
Salernitano — Luigi Pulci — Nicolò Machiavelli — Luigi da Porto 
— Francesco Maria Molza — Luigi Alamanni — Antonfrancesco 
Doni — Salmccio Salvarci — G. M. (Giovanni Marsili) — Lorenzo 
Magalotti. Della Novella di Luigi da Porto si stampò a parte un esern- 
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piare in pergamena per la Trivulziana. Il volume terzo consiste nella 
ristampa delle Cene di Anton Francesco Grazzini, detto il Lasca. 

RACCOLTA di Novelle tratte dai migliori autori Italiani, Fran- 
cesi, Inglesi, Tedeschi e Spagnuoli. Bologna , Tipogr. de Fra- 
telli Masi, 1816 e sega., in-12. 

Si pubblicarono in numero di HO fascicoli di face. 40 circa cadauno. 

RACCOLTA di Novelle , o le cento settimane dilettevoli , tratte 
dai migliori autori. Bologna, Masi, 1835, voi. 10, in-12. 

RACCOLTA di Novellette , Facezie , Motti , eoe. Con Almanacco 
pel 1838. Milano, Società de' Classici Italiani, in- 18. 

È una riproduzione dell' f/omo di conversazione, anno I. Milano, 1820. 
RACCOLTA di quattro Novelle storiche, ecc. V. SOGNER (P.). 

RACCONTI, Almanacco per l’anno 1840. Venezia, F. Andreola, 
in- 32. 

Contiene le Novelle L'acqua alla. Novella di A. B. — Le mie paure , 
Novella di Filippo De Boni. 

RACCONTI (Dieci) morali composti da dieci alunne del Collegio di 
8. Luigi in Padova. Venezia, co’ tipi del Gondoliere, 1 840, in -8. 

Furono pubblicati in occasione delle nozze Revedin-Correr, ed ecco 
i titoli dei racconti coi nomi delle autrici ; 

La beneficenza , di Teresa Mersaroli di Verona. 

L'amicizia , della cont. Isabella Fiorio di Udine. 

La gratitudine, delta baronessa Paolina Onesti di Padova. 

L’amor fraterno, della march. Matilde Malaspina di Reggio. 
L’amor filiale, della cout. Maria Parma di Zara. 

La modestia, della nob. Sofia Mainardi di Venezia. 

La religione, di Adelaide Ferracina di Bassano. 

La generosità, di Emilia Foramiti di Udine. 

L’amor materno, di Adelina Savinelli di Verona. 

L'amor coniugale, della cont. Maria Paiello di Vicenza. 

RACCONTI (Quattro) piacevoli e morali. Venezia , Alvisopoli , 
1826, in-8. 

Non vi ha nome di autore, e sono intitolati: Aglaia e Clori, o la 
differenza dei genii e delle opinioni — Sabina, o la contraddizione — 
Adrasto, o il compiacente — Alessandrina, o l'antipatia. 
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RACCONTI (Trenta) per Madri e fanciulli. Milano , Sonzogno , 
1835, in-8. 

Furono pubblicati da Clemente Baroni, il quale scrive che non sono 
parto del suo ingegno, ma di persona che li mise al mondo unica- 
mente pe' suoi iigliuolelti. Sono scritti in ottimo italiano e con vera 
gentilezza di affetto. 

RACCONTO curioso di un caso avvenuto in Firenze l’anno 1609 
a certo Domenico Legnaiuolo. Venezia, G. B. Merlo, 1857, in-8. 

Edizione di toh SO esemplari, uno dei quali in carta dei Giapone , 
4 in carta velina colorata, 6 in carta grande, uno in pergamena e 38 
in carta minore. 

Questa Novella, ch’è originale nel Codice Capponiano di Firenze, si 
pubblicò per la prima volta nel giornale / Fiori, del 8 febbraio 1855. 
Sopra questa edizione ha eseguila la sua il sig. A. T. (Andrea Tessier). 
Benché scritta nel decadimento della nostra lingua, pure è degna di 
essere collocata tra quelle dettate in buona favella. Osserva l’ editore 
essersi narrata la stessa facezia dal Doni nella Sorella VI pubblicata 
dal cav. Salvatore Bongi in Lucca nel 1852. 

RAIMONDI ( Eugenio ) ; li dottissimo Passatempo, dove si leggono 
curiosi Oracoli, Sentenze gravi con precetti et ammaestramenti 
politici e christiani pubblicati da antichi e moderni autori, ecc. 
Venetia, appresso Gervasio Aneti, 1627, in-4. 

L’opera è dedicala dall 1 Autore a Francesco Maria duca d" Urbino VI 
in data di Brescia 20 luglio 1627. Sono in principio car. 40 senza nu- 
meri, seguono face. 320 numerale , nell’ ultima delle quali si legge : 
Stampato in Venetia nella Stamperia di Gio. Salice. 

È divisa quest'opera in due parti, nella prima delle quali vi è il così 
detto Passatempo, e nella seconda sono gli Oracoli, ovvero Saggi detti 
di moderni ingegni. Si nell’ una che nell’altra parte sono affastellate 
sentenze e chiacchiere alla rinfusa; ma la parte seconda può destare 
curiosità, facendosi in questa parlare uomini e donne che godevano 
in Italia riputazione quando il Raimondi scriveva. L’ Haym registrò 


Raggi (C.) , La saggezza d’un Bramino, Novella. 

— Vicende del mondo, Novella. 

Furono inserite nell* Educatore, foglio ebdomadario. Anno /. Genova, Luigi Sombo- 
lino, 4863, in-8. La prima nel N. 20 e la seconda nel N. 46. 


Digitized by Google 



366 REI» 

questo libro con la data di Venetia, 1626 e 1628. Fu ristampato col 
titolo di 

— Il nuovissimo Passatempo. Venetia, presso il Bertani, 1677, 
in-16. 

RAO ( Cesare ) ; Il sollazzavo! Convito nel qual si contengono leg- 
giadri motti et piacevoli ragionamenti. Pavia, 1561 o 1562, 
in-8. 

Trovasi narrata in questo libro la storia di Stratonica, rinunciata dal 
padre al figliuolo, per consiglio del medico, di cui scrissero Novelle 
/bonario Bruni ed altri antichi. 11 Rao pubblicò anche : Le argute et 
farete lettere nelle quali si contengono motti leggiadri e sollazzevoli 
discorsi, con raggiunta di alcune altre lettere bellissime e tton più ve- 
dute. In Trento, per Giovan Battista e Giacomo fratelli Gelmini, 1575. 
in-8, delle quali si fecero molte ristampe. Tra i piacevoli Discorsi v’ha 
la Lode deir Asino, che manca nelle edizioni di Bressa, 1562 e Pavia, 
1567, in-8, ma che fu inserita nelle edizioni posteriori. Benché dal 
Gamba si registrassero queste Lettere tra le Novelle, perchè conten- 
gono la predetta Lode dell’Asino, a mio parere non hanno diritto di 
trovarvi posto ; è un ingegnoso discorso rivolto a favore delle qualità 
dell’Asino, ma non già una Novella. 

REDI ( Francesco ); Novella. Venezia, per Giambattista Merlo, 
1856, tn-8. 

Edizione di soli 50 esemplari, alcuni de" quali in carta grande e co- 
lorata e due IN PEHGAMKNA. 

È preceduta da un Avvertimento dell’editore Giambatt. Merlo, il quale 
afferma essersi mosso in lui desiderio di pubblicare questa piacevole 
isiorietia dopo che il bibliofilo sig. And. Tessier gliene diede contezza 
come di lavoro inserito nel libro : Esperienza intorno a diverse cose 
naturali. Firenze, 1671, i'n-4. 

— Il Gobbo da Peretola, Novella. Bologna, Tipogr. delle Scienze, 
1859, in-8. 

Tiratura a parte dal giornale L’Eccilamento in assai scarso numero 
di esemplar i. 


Rastrello (II), Novella di L.... C.... i (Luigi Cicconi?) 

è nri Slutto Sri tuli fico LttUrario, Anno 1. Torino, Aleti. Fontano, ISSO, in foglio. 
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La Novelletta è quella ilei gobbo al Noce di Benevento., che si legge 
in una lettera del celebre Redi. 

REGIO (Paolo); Syracusa pescatore. Napoli Gio. da Boy, 1 559, in-8. 

Vend. Fr. 1Ì0 nwr. r. Baugonnet, Libri, nel 1817. 

Car. 91 numerale , oltre a 5 senza numeri , nell' ultima delle quali è 
lo stemma dello stampatore. 

Nel Catalogne de la lìibliolh. de M. L (Libri) Paris , Silvestre , 

1847, in-8, al N. 2406, leggesi quanto segue in proposito di questo 
rarissimo libro : « Ce livret en prose et en vers contient un recueil 

* de nouvelle3 écrites avec esprit. Il a echappé 4 Borromeo, à Gamba 
» et à tous ceux qui ont écrit sur les Novellieri italiens, objet des 

* recherches les plus erapressées des amateurs. Les nouvelles conte- 
» nues dans ce volume soni assez nombreuses. Il y en a de divers 

* genres; une, fort curieuse, dans laquelle une mascarade de diablerie 
» sert les projets de deux amants , sort des inventions communes à 
» cette époquc. Ajoutons que l’exemplaire est Ires-beau et comme 
» neuf. » 

REGLI ( Francesco ) ; Scritti editi ed inediti. Milano , Luigi Ner- 
etti, 1832, tn-8. 

Tra i varii scritti vi è una Novella intitolata : Gli effetti deU’imma- 
ginazione, o Spinello pittore Aretino. 

RENUCC1 (Francesco Ottavio); Quattro storiche Novelle. Venezia, 
Picotti, 1827, in-8. 

Un esemplare impresse ut pergàmbbx. 

Sono brevi racconti di avvenimenti seguiti in Corsica, pubblicati dal 
prof. Bariolommeo Campino, cugino dell’Autore. 

— Tre storiche Novelle, Venezia, IHcotti, 1829, in-8. 

Furono pubblicate dal capitano Astolfo Astolfi in occasione delle 
nozze Michiel-Agostinelli. 

— Novelle storiche Corse , rivedute , corrette ed accresciute di 
sei Novelle inedite. Bastia, dalla Tipogr. di Fabiani, 1 838, tn-8. 

Sono dedicate dall'Autore alla studiosa gioventù cdrsa, della quale 
fu prof, di eloquenza nel Collegio di Bastia. Benché sul frontispizio 
sia detto accresciute di sei Novelle inedite, io credo debba leggersi se- 
dici, essendo in numero di 23 quelle contenute in questo volume. 


Digitized by Google 



368 RIO 

— Tre Novelle storiche. Venezia , Tipogr. di Alvisopoli, 1839, »n-8. 

Edizione di soli 100 esemplari in carta velina. 

Queste Novelle sono intitolate: Il vecchio Pastore della montagna 
dello Spedale — V incorruttibilità — Il nobile orgoglio. Si pubblica- 
rono in occasione delle nozze Thurn-Thunn per cura del suddetto Bar- 
tolommeo Campana, che le toglieva dall’edizione precedente. 

REPPONE (Mosillo); Posilecheata. In Napoli, presso Giuseppe 
Rose-Ili. A spese di Antonio Bali fon, 1684, tn-12. 

Carte 12 senza numeri , seguite da face. 226 numerale , oltre una 
carta al fine con la Tavola e l'Errata. Il frontispizio è preceduto da 
una carta in cui si legge: Posilecheata de Masillo Reppone da Gna- 
nopoli. 

Raro libretto dedicato dal Rulifon ad Ignazio de Vives, in cui si leg- 
gono Cinque Cunti, o Novelle, in dialetto napoletano. 

REZZENTE (G.);Due Novelle piacevoli. Padova, Tipogr. Crescini, 
1841, »n-16. 

Le Novelle sono: / due cognati — Un saio' alla civettuola. 

RIDOLFI (Lite’ Antonio); Aretifìla, dialogo nel quale da una parte 
sono quelle ragioni allegate le quali affermano lo amore di 
corporal bellezza potere ancora per la via dell'udire pervenire 
al quore: et dall’altra quelle che vogliono lui bavere sola- 
mente per gli occhi l’entrata sua: colla sentenza sopra cotal 
quistione. In Lione, appresso Gulielmo Rovillio, 1562, t'n-4. 

Vend. Fr. 15 mar. r. Libri, nel 18V7. 

Gentile operetta in cui supponesi il dialogo tenuto in Lione presso 
una dama francese per nome Aretifìla, cioè Amotrice di virtù. Vi sono 
introdotti alcuni graziosi racconti, quali sarebbero il Successo dell'in- 
namoramento di Pietro, figliuolo del conte di Provenza, con la bellis- 
sima Magatone, figliuola del re di Cicilia (car. 36), il caso di Gianfré 
Rudel, signore di Blaia, che s'innamorò della contessa di Tripoli (car. 46), 
tolti da antichi romanzi, e Gli amori di Odati e Zariadre, ricavati dal 
' libro delle Cene di Ateneo. In essa parlasi anche dello scrivere italiano, 
e giudiziosamente l’Autore entra in questa sentenza che, quanto allo 
stile, ne 1 periodi col verbo in ultimo non occorre seguire l’esempio del 
Boccaccio, ma, non avendo il verbo luogo alcuno determinalo, si pone 
dove ricerca il numero e dove richiede il giudizio delle orecchie, il 
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quale è superbimmo, e che, a voler Itene e leggiadramente scrivere , 
devesi farlo in maniera da usuare dal popolo inlesi, ma non già scrivere 
carne dal popolo si parla {car. 1 10;. Il nome dell’Aulore apparisce dalla 
dedicatoria. 

RIME e Prose. Genova, Anno primo, mdccxcvii, jn-i 6. 

In questo erotico libricciaolo pubblicato senza nome di autore, ma 
che si sa essere scritto da Aurelio Bertola, si leggono alcune Novel- 
lette pastorali, scritte con molto buon garbo, che hanno per titolo : 
Zemino e Gulindi — Elpioo — Niso — L’innocenza — L’amore e 
l'amicizia — La danza. Questo libretto è stato più volte ristampato 
in Cremona,* Ginevra e Losanna, ora col nome arcadico di Tico/Uo Cim- 
merio, ora col vero nome dell’Autore ed anche col titolo di Vessi e 
Prose. La Novella di Zemino e Gulindi fu ristampala nel voi. VI della 
Biblioteca pi icevole, ecc. Trevigi, 1829 e seg., in-16, colle sole iniziali 
dell’autore A. B. 

RIMEDIO per curare la vanità feminile, composto di tre ingre- 
dienti. Roma, Tinassi, 1680, i»i-8. 

Vend. Fr. (f. c. SO Libri, nrl 1817. 

« Livret fort curieux, dans le quel se trouvent quelques nouvelles 
» destinées à effrayer les femmes coquettes. » {Calai. Libri del 1847, 
N. 2322.) 

RITORNO (II) del soldato , Novella di F. 0. da V. Bologna , coi 
tipi del Nobili e Comp., 1825, in-8. 

È un grazioso racconto del prof. Francesco Urioli da Viterbo. 

ROCCO ( Benedetto ) ; Dissertazione sul giuoco degli Scacchi , ri- 
stampata da Francesco Cancellieri con la biblioteca ragionata 
degli scrittori su lo stesso giuoco. Roma, presso Francesco 
Bourliè, mdoccxvii, in- 12. 

Sono riportate curiose Novellette a face. 31 , 37, 49 di questo li- 
bretto. La Dissertazione fu inserita la prima volta nel Giornale Enci- 
clopedico. 

RODONI (Giovanni); Trenta Novelle dilettevoli ed istruttive so- 
pra i costumi e la religione degl' Italiani. Losanna, appresso 
t Autore, 1782, m-8. Hai. e frane. 

Sono dallo stesso Rodoni scritte in italiano e in francese, ed indi- 
rizzate al primo Pastore della chiesa di Losanna. L’Autore, volendo 

48 
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far pompa dì spirito forte, deride c mette in dispregio qualche costu- 
manza italiana e sopratutto alcune nostre pratiche religiose. 

ROGGIERO il Conte , sovrano della Calabria ulteriore , Novella 
islorica. Venezia, 1688, voi. 3, m-4 2. 

È citata nel Catalogo di Pietro Paolo Pizzono libraio in Genova. 
Genova. Bernardo Zarigo, 1764, i»-12. 

ROMANI ( Felice ) ; Miscellanee tratte dalla Gazzetta piemontese. 
Torino, dalla Tipogr. Favaie, mdoocxxxvii, t'n-8. Voi. 1 ed unico. 

Il ponte dei fidanzali. Novella, ed un racconto intitolato Un mistero, 
stanno in questo volume, che solo vide la luce. Entrambe furono poi 
ristampale nelle Novelle per far piangere le brigate. Milano. 1S40. i«-16. 

ROMANI {Luigi) ; Gina, Novella. Milano , Guglielmini e Reclaelli , 
484-0, voi. 2, in- 18. 

É piuttosto romanzo che Novella, scritto con poco buona lingua. Fu 
prima pubblicata in appendice al Figuro, Giornale di letteratura : un 
severo giudizio ne fu dato nella Bibl. ital., Febbraio, 1840. 

ROMITO del Varo, V. TORRE (La) di Ostamfa. 

RONCO {Giuseppe); Saggio di stile italiano. Savona, 1844, m-4. 

Consiste questo Saggio in una lunghissima Novella intitolata Storia di 
Alridali e Zelida, in cui lo stile segue servilmente gli antichi esemplari. 

ROSASCO {Girolamo) ; Della lingua Toscana , dialoghi sette. In 
Torino, nella Stamperia Reale, hdcclxxvii, m-4. 

Non deve mancare, in questa prima e bella edizione , un’ antiporta 
rappresentante l'impresa delt Accademia della Crusca istoriala , incisa 
da G. B. Betti. 

Sono in questo libro due Novelle, tra le quali si può dire scritta 
in punta di forchetta quella di un Pistoiese messosi a giuocare con altri 
due compagni in un'oste/ ia, ecc. (face. tOtìeseg.); entrambe si ripro- 
dussero modernamente nelle Novelle (dlf.) di Girolamo Rosasco, ecc. 
Lucca, 1858, t'n-8. Una buona ristampa di questi Dialoghi s’è fatta in 
Milano dal Silvestri nella Biblioteca scelta, ecc. 


Uose (Le) del Cimitero, Novella romantica di E. C. 

Fu pubblicata nei N. Ì3C, ÌJ7, 238, Sili, ili del Giornale II Popolo italiano. Ge- 
nova, anno II, 1864. 

Il racconto «ombra (allo vero accaduto nella Riviera Ligure occidentalol'anno 1840. 
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ROSEO ( M ombrino ); V. SELVA rinnovata, ecc. 

ROSIGNOLI (Carlo)-, La Pittura in giudizio. Bologna, 1750, in-1 2. 

Face, xxiv-246. 

Contiene molti esempi che sono vere Novelle. 

ROSSI ( Gio . Glierardo Di.) ; II .Noce di Benevento , Novella. Ve- 
nezia, Tipogr. di Alvùopoli, 1818, in-8. 

Prezzato Set-li. 3 nel Calai, tiancta rie! iS5i. 

E>lizione di fi esemplari in pergamo* e 24 in carta inglese. 

— Gli Eremiti Camaldolesi, Novella. Venezia, Tipogr. di Alviso- 
poli, 1822, in 4. 

Edizione ili 2 esemplari in pergamena e 50 in carte diverse. 

Questa e I’ antecedente Novella furono poi ristampale nella edizione 
seguente. 

— Novelle. Venezia, Tipogr. di Alvisopoli, 1824, in-8. 

Ne furono impressi 6 esemplari in pergamena, 3 in carta inglese e 
100 m carta comune. 

Edizione procurata da Barlol. Gamba. Quattordici sono le Novelle 
contenute in questa raccolta, di una delle quali, intitolala Costanza e 
Guglielmo, fu impresso un esemplare separatamente in pergamena. 

ROTA ( Vincenzo ). 

Una sua Novella, il cui argomento è: Il figlinolo di un oste si fogge 
di cosa e con sua industria arricchisce, ecc., fu inserita nella Notizia 
de ‘ Novellieri, ecc., pubblicata dal Borromeo. Di questo spiritoso ed in- 
gegnoso scrittore abbiamo eziandio il burlesco libretto intitolalo: 

— Lo Speziale di qualità, o sia il celebre Lavativo, storia galante 

tradotta dal francese. Venezia , per il Colombani, 1767, in-8. 

Per dare a questa storiella piacevole le sembianze di versione dal 
francese, il Rota adottò a bella posta un periodare corto e conciso. 

ROTONDI ( Pietro ) ; La guida del c ieco, Novella. Milano, per f edi- 
tore Davide Roveda, 1843, in-16. 

« Dagli avvenimenti privati di nna famiglia (scrive 1’ Autore nella 
» Prefazione) ne ho tessuta una narrazione. » Raccontasi di un’ Elisa, 
guida ad un suo fratello cieco, alla quale essendo ucciso il fidanzato, 
langue d’ amore fino a morirne : sembra fatto vero avvenuto nella 
Brianza l’anno 1833. 
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SABADIiNO {Giovanni). V. AMEN 1 1 (Giovanni Sabatino degli). 

SACCHETTI {Franco) ; Novelle. In Firenze (Napoli), senza nome 
di stampatore, m.d.cc.xxiv, voi. 2, in-8. 

Fr. IO a 12 Brunel. Venti. Scell. 11. den. 6 Pi nel li — F r. 28 De Boisset — 
Fr. 8. c. 50 Libri, nel 1847 — Fr. 8 Riva, nel 1856, esemplari in caria grande 
Un esemplare in caria forte e più bianca dell'ordinaria sta nella Trivnlziana. 

È noto che si trovano tre edizioni diverse con una medesima data : 
quindi è necessario di notare i contrassegni principati che distinguono 
la originale dalle conti afalle. Im pi ima e legittima edizione ha costan- 
temen e gli U maiuscoli vocali col piedino, ed un mellone intagliato in 
legno, impresso dopo le testimonianze intorno al Sacchetti. L'ultima fac- 
ciata della dedicazione è di 12 linee, oltre la sottoscrizione, ecc. La 
Parte prima termina a face. 238 in vece di 240, avendo replicali i 
numeri delle face. 139 e 160. La contrafazione più accreditala e che 
erettesi eseguita in qualche città della Toscana e forse in Lucca è in 
carta migliore ; ha gli V senza il piedino , e vi fu consei vaio il mellone 
come nell’originale. L'ultima face, della dedicazione e di linee 1S in 
vece di 12; inoltre, andando bene la numerazione , termina la Parte 
prima alla face. *40. L’altra spuria edizione è fatta in carta giallo- 
gnola, simile alla originale, e forse nella stessa città ; ha gli U simili, 
ma è mancante del mellone. Di questa non può farsi alcun conto, es- 
sendo la più infelice e scorretta ; e, per esempio, nella Parte seconda, 
facciata 12, linea 2, dice pocro in vece di porco; e a’ia facciata 20, 
linea 39, lejgesi mandami in vece di mandimi. Conviene dopo di ciò 
avvertire che si nell'originale come nella plausibile conlrafazione tro- 
vasi qualche esemplare che non ha le tante mulilazioni che s'incontrano 


Sacchèro (Giacomo); Vasello ed Elena, Novella. 

Fa [tubili i.‘? 'a nel Museo Scientifico LctUrurw Artistico. Anno II. Torino, Atessan • 
ira Fontano, 1810, m foglio. 

— Amore e Pietà, Racconto. 

E inserito nella Strenna Italiana per l'anno 1811. Milano, Ripamonti Carpasse, in- 4. 
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generalmente e che consistono nell' a cere u messi i mimi ili Dio, ih Cri- 
sto e di altre parole rlligme, delle quali suol fare abuso l'Autore. Le 
mulilazioni che sogliono essere più comuni si trovano nella Parie prima 
a face. 58, 73, 132, 154; e nella Ru te seconda a face. 32, 133, 161, 
193. Le mutilazioni poi particolari soltanto ad alcuni esemplari della 
prima edizione stanno nella Ru te prima a face. 159, 165, 171, 180, 
184, 191, 199, 206, 211, 220. 221 ; e nella Rit te seconda a face. 4, 42, 
54, 74, 109, 167. Le Novelle iln 93 a 93 mancano in lutti gli esem- 
plari. Veggasi il Catalogo dei Novellieri del Borromeo , se si vogliono 
descrizioni più circostanziate. 

In principio della Parte prima, dopo la dedicatoria di Filippo Um- 
berti al march. Bartolommeo Corsini e dopo le testimonianze, vi è 
una lunga ed erudita Prefazione di mons. Giov. B ilari. Secondo il 
Mazzuechelli, eòlie qualche parte in questa stampa anche il can. Anton 
Maria Biscioni. L’edizione si esegui conforme due mss. Laurenziani 
di non troppo buona lezione. Scriveva il Bidtarì ad Apostolo Zeno, il 
di 23 di aprile 1746: « L> Novelle del Sacclietti, il Morgante, 1’ Or- 
» landò innamorato e le llime del Borni furono fatte stampare dall’av- 
* votato don Giuseppe di Lecce ancor vivo e con la mia assistenza. » 
Quanto alla Prefazione al Sacchetti, seguita a dire il Boltari a! Zeno, 
« la feci io ad istanza dell’avv. ili Lecce mio amico, che me ne ri- 
» chiese. Mi scappò un farfallone a c. 21 nel nominare un tal Vita 
» dura di Caterva, quasi che quel Cattiva fosse un feudo o un luogo 
» baronale. Nel titolo della lettera del Sacchetti, eh’ è Ialina, si legge 
» Dux Cntet vae, cioè capo d Ila banda o delle compagnie.... lo avrei 
» voluto che il detto Lerce avesse anche in quella Novella l isciati 
» fuori alcuni luoghi in qua e in là, pochi certamente e di ninna ira- 
» portanza, ma che mi dispiacque estremamente di vederli stampati. » 

Novelle. Londra (Livorno), Riccardo Bancker, 1795, voi. 3, 
tn-8. Con ritrailo. 

Fr. 16 Buttiti. Yend. Sieri, i Bur romeo, esempi, iu caria turchina — Pr. li. c. 60 

Libri, nel i&47, in carta comune. 

Un esemplare unico fu impresso in e f. romena. Anche in carta tur- 
china ne furono tirati quattro esemplari 

L’editore Gaetano Poggiali pose ogni amorosa cura a questa ri- 
stampa. L’ interpunzione vi ù riformata, le Novelle sono ridotte a più 
severa lezione, sono riempiute le lacune che si trovano nelle antece- 
denti stampe, ed è fornita di Prefazione dall’ "ditore indirizzata all’Ac- 
cademia Fiorentina. La Novella L.X.III della Parte Prima è stata ripor- 
tala tutta intera nella Vita di Giotto scritta dal Vasari, e le. Novelle 


Digitized by Google 



374 


SAC 


CLXI, (XXIX e GLXX della Parie seconda si trovano riprodotte anche 
ne’ Decennali del Baldinucci, ma con moltf abbagli. 

— Novelle. Milano, dalla Società Tipografica de ‘ Classici Italiani, 
1804, voi. 3, in-8. 

Fr. 15 Brunci. Vend. Fr. 9 Riva, nel 1856. 

Vi fu premessa la lettera del Poggiali all’Accademia Fiorentina, co- 
piata dalla precedente edizione, e la Prefazione di mons. Bonari ante- 
posta alla prima edizione. 

— Novelle. Milano, per Giovanni Silvestri, 1815, voi. 3, in-16. 
Con ritratto. 

Fr. 9 Brnnet. 

Edizione che copia la Livornese del 1795. procurata dal Poggiali. 

— Novelle pubblicate secondo la lezione del Codice Borghiniano 
con note inedite di Vincenzio Borghini e Vincenzio Pollini , 
per Ottavio Gigli. Firenze, Felice Le Mounier, 1860, voi. 2, in-12. 

Il suddetto titolo basta da per so a raccomandare questa edizione, 
eseguita, con molto amore ed intelligenza, sulle antecedenti. 

— Novelle. Firenze , G. Barbèra editore , 1 860, voi. 2 , in-32. 
Con due incisioni. 

Di questo Novellatore, che in origine scrisse e lasciò 300 Novelle, 
delle quali la voracità del tempo sole 258 ce ne ha tramandate, ab- 
biamo diverse Scelle, tra quali le seguenti : 

— Novelle cento scelte ad uso de' modesti giovimi, ccc. Venezia, 
Gio. Tagier, 1754, in-8. 

Stampa triviale, ma procurata con tino discernimento da un ano- 
nimo (forse il Seghezzi o il Gozzi), il quale vi antepose una Prefazione 
scritta con molto brio, che venne omessa in una ristampa, ancora più 
triviale, fatta in: 

— Venezia, Occhi, 1770, in-8. 

— Le stesse. Livorno. 1795, in-8. 

— Verona, 1798, in-8. 

In questa non inelegante edizione manca eziandio la Prefazione pre- 
messa a quella dei 1754. 

— Novelle cento. Verona, 1821, in-8. 
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• Vi nono esemplari in curia velina. 

Ne fa editore Alessandro Torri di Verona, il quale, oltre al colla- 
zionare le Novelle scelte colle edizioni di Firenze, 1724, di Livorno, 
1793 e di Milano 1815, varfe lezioni tolse da nn antico codice che 
apparteneva alla celebre libreria Soranzn. Le distinse con asterisco, e 
di più pose al fine le Varianti che sullo stesso codice ha ritrovate 
per altre Novelle, nella presente Scelta non inserite. 

— Novelle di Franco Sacchetti e di altri antichi italiani Novel- 
latori. Venezia, Tiporjr. di Alvisopoli, mdoccxxx, t'n-16. 

Dicianove sono le Novelle del Sacchetti contenute in questo libro, 
edito per cura di Bnrtol. Gamba, oltre alle quali venti altre inscrivane, 
cioè: 15 Novelle antiche — 3 di Giovanni Fiorentino — La Novella 
di Lionardo Bruni — Novella del Grasso Legnaiuolo. 

Era intenzione de’ celebri Deputati alla correzione del Decamerone 
del Boccaccio di pubblicare una sola Scelta delle Novelle del Sacchetti, 
scrittore sopra ogni altro rapido, semplicissimo, energico ed inimita- 
bile nei colorire al vivo ora le bravate c i tafferugli della plebaglia, 
ora le gherminelle c le beffe de' giuntatori, ma ciò non ebbe poi ef- 
fetto. Piatemi qui trascrivere i numeri che dai Deputali sopradetti 
s’ erano alla loro scelta assegnati, lineando al di sotto le Novelle che 
volevano sopra le altre preferite. 

Novella 2. 3. 3. 6. 8. 9. 12. 13. 14. 15. 16. 17. 18. 19. 20. 2jL 23. 
26. 27. 29. 30. 31. 38. 39. 40. 4*48. 49. 50. 51. 52. 54. 61. 62. 63. 

64. 65. 66. 67. 68. 69. 70. 74. 76. 77. 78. 79. 80. 81. 82. 85. 86. S8. 

90. 91. 92. 98. 99. 102. 104. 103. 106. 107 1 08. 112. 114. 115. 117. 

118. 119. 122. 123. 124. 127. 129. 130. 131. 132. 135. 136. 137. 138. 

È anche da leggersi quanto scrissero il Zeno (Note al Fontanini), 
ed il Poggiali (Serie, ere.) intorno a’ codici che dovrebbe esaminare 
chi apprestare volesse una nuova e più copiosa ristampa di queste No- 
velle. Veggasi eziandio la Novella di Torello, «re II Mazzuechelli all'ar- 
ticolo di Rinaldo Maria Bracci, inserito ne’ suoi Scrittori d’Italia, notò 
che questo lellera'o ancora lavorò intorno alle Novelle del Sacchetti 
illustrando le persone in esse nominate. 

— Dodici Novellette inedite citate dagli Accademici della Crusca 
Lucca, Franchi e Maionchi, 1853, tn-8. 

Edizione di 50 esemplari numerati, 12 de" quali in carta grave in- 
glese, 2 in carta grave colorata e 3 in phrgamicu. 

Furono tratte queste Novellette dai XLIX Sermoni sopra gli Evan- 
geli di Franco, che si trovano tra le Opere diverse nella Magliahe- 
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chiana e nella Palatina, per cura del rav. Frane. Zambrini. « La pe- 
» nultiraa di esse (dice il dottissimo editore) altro non è in sostanza 
» che una leggenduzza sopra l’origine della Croce, la quale trovasi in 
» molli antichi mss. » 

SACCHI (Defendente) ; Arlecchino , (iuazzaliuglio. Milano , presso 
Pietro e Giuseppe Vallardi (1835), tn-16. Con rami. 

In questo grazioso libriccino l’Autore ci dà la storia di Arlecchino 
e di altri personaggi ridicoli del teatro italiano, aggiungendovi una 
serie di detti, fatti e narrazioncclle curiose. 

— Novelle e Racconti. Milano, coi torchi di Omobono Manini , 
1836, in- 16. Con ritratto. 

Il libro è diviso in due volumi, ma con una sola numerazione di 
face. 742. 

È dedicato a donna Tarsilla Manno. L'autore vi raccolse tutte le No- 
velle storiche e sentimentali, i Racconti, le Storiette ed altre prose 
amene, scritte antecedentemente ed impresse in varii tempi e per varie 
occasioni. Non mancano di vivacità, di brio e di motti frizzanti. La 
Novella fi Pittore per amore si era pubblicata nell’ Indicatore, Milano 
1833, i«-8; quella intitolata Ara. lo fu nel voi. IV dell’emiro di fa- 
miglia, Verona 183f>-1837, in-16; e l’altra fa Fornarina , nel Gabi- 
netto scelto de’ Novellieri italiani e stranieri del secolo XIX, Venezia 
1839, in-24. Vi furono anche inseriti gli scritti contenuti nella Prima 
e nella Seconda parte d ek\' Arlecchino suddetto. 

SACRATI (Orinilo) ; Le quattro Madri, Racconti morali. Pesaro, 
dalla stamperia Cavetti, mdoccxii, in-8. 

Operetta delicata a Costanza Monti in occasione delle sue nozze con 
Giulio Perticari. Si propone 1’ Autrice, in questi quattro Racconti, di 
porgere l’esemplare di una buona madre e di notare i difetti nei 
quali questa potrebbe facilmente incorrere. 

— Adelina. Novella morale. Rimini, 1815, in-8. 

— Novelle morali. Roma, coi tipi del Salviucci, 1820, in-8. 

In questa edizione si riunirono l.e quattro Madri e V Adelina, colle 
dedicatorie che nelle sopraccennate edizioni si contengono, e vi si ag- 
giunse Il Consigliere, Novella. « Oneste due brevi operette avendo otte- 
» nnta indulgenza dal pubblico, e ricevendo continui inviti per fame 
» una seconda edizione, essendomivi determinata, aggiungo a queste 
» due cosucce una terza Novelletta tuttora inedita (Prefazione). » 
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— Purga, Novella storica. Roma, dai tipi Salviucci, 1 826, tn-4 picc. 

É dedicata al co. Giovanni Massari in occasione delle sue nozze. « 11 
» Racconto che vi presento (scrive l’Autrice nella dedicatoria) è di un 
» fatto piuttosto lugubre e forse non conveniente all’occasione di un 
» maritaggio, ma in esso è tanto amor patrio, coniugale affetto e ma- 
» terna tenerezza che può non dispiacere a chi è capace di eguali 
» sentimenti. » Vi si racconta un episodio dell’eccidio di Parga. 

« SAFFI (Antonio) Il colonnello Bistroem, o l’amor coniugale. No- 
vella storica. Bologna, dai tipi Dal f Olmo e Tiocclù, 1 834, in-i 6. 

SAGGI dei caratteri, fregi e sgraffe della nuova fonderia di Giam- 
battista Sassi tipografo. Bologna, 1797, in-8. 

Questo raro Manualetto Tipografico, di face. 120, contiene graziose 
Novellette impresse co’ variati caratteri posseduti in quel tempo dal 
tipografo fonditore G. B. Sassi. 

SAGGIO di caratteri in Novelle. Sul libi et ubique. (Venezia, GB. 
Merlo, 1847), in-4. 

Presentano queste Novelle un saggio di caratteri esistenti presso la 
tipografia Merlo ; ad ogni facciata pertanto varia è la forma dei tipi, 
essendo piaciuto al tipografo staccarsi dal metodo degli altri o stam- 
patori o fonditori, i quali offrono tutti esemplari dei loro tipi con 
disparate e sconnesse parole. Il libro contiene tre Novelle ; la prima 
di Mai <r* Antonio Bendidio fu cavata dal Catalogo dé Novellieri del 
Borromeo, edizione del 1805 ; la seconda di Giuseppe Belassi è tratta 
dal suo dialogo II Beveria ; l’ultima di Giuseppe Gennari si levò dalle 
sue Lettere famigliati, edite per cura di Bartolomeo Gamba in Venezia, 
Tipogr. di Alvisopoli, 1829, in-16. 

Il Melzi ( Dizionario di opere anonime e pseudonime), dopo di avere 
registrato questo libro e trascritto il principio di ogni Novella, scrive : 
« Soli tre esemplari hanno il qui sopra riferito frontispizio, agli altri 
» non fu messo. » Quell’articolo è inesatto, poiché fatto interrogare il 
sig. Merlo in proposito asseriva, che il frontispizio fu posto a trenta 
circa esemplari, mentre il numero complessivo delle copie tirate a sem- 
plice scopo di fornire un Saggio de’ suoi caratteri tipografici ascese 
a trecento. 

SAGGIO di Novelle inedite, eco. V. ZAMBRIN! ( Francesco ). 

SAGGIO di Novelle orientali. Venezia, Tipogr. di Alvisopoli, 1826, 
in- 1 6. 

49 
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SAJANI (T. Z.) ; Il ritorno dell’emigrato, Novella. Malta, 1 842, in-8. 

SALERNO ( Nicola Maria); Novelle. In Napoli, nella stamperia 
di Catello Longobardo, kdcclx, in-4. 

Il libro è buono, perchè l’Autore mira a porgere un corso di morale 
cristiana e civile, ma le Novelle sono noiose ed insipide imitazioni delle 
classiche antiche. Le pubblicò Nicolò Giliberti abate di S. Cecilia con 
dedicatoria al march. Nicola Fraggianni, di cui vi ha il ritrailo. L'edi- 
tore parlò dell’Autore, il quale tuttavia era vivente nel 17TO in età * 
decrepita. Alcuno Canzoni poste al fine di ognuna delle dieci Giornate 
in cui l’opera è divisa sono lavoro dell’editore. 

SALINA (Luigi); Discorso accademico e Novella. Bologna, tipi 
governativi alla Volpe, 1849, in-8. 

Opuscolo dato in luce per le nozze Salina-Canestri. N^suna copia 
fu tirata a parte di questa Novella scritta in giovanile età, con poco 
candore di lingua e con uno stile anzicheno negletto. 

SALUZZO-ROERO ( Diodata ) ; Il Castello di Binasco, Novella ine- 
dita. Firenze, Calcografia e Tipografia Goldoniana, 1 823, in-1 2. 
Figurato. 

— Novelle. Milano, per Vincenzo Ferrano, mdcccxxx , in-8 picc. 

L’Autrice deve ad opere di maggior considerazione la ben meritata 
sua fama. In queste sue Novelle nè gli argomenti si sostengono sempre 
con verisimiglianza, nè lo stile è scorrevole, e vuoisi convenire nel 
giudizio dato dalla Biblioteca Italiana (Milano, 1830, voi. L' II), « che 
» la signora Saluzzo ha dato un nuovo esempio che anche ad un 
» buono ingegno, quando entri in cattiva strada, è forza smarrirsi. * 

La Novella intitolata Gaspara Stampa fu ristampala dopo la Giulietta 
e Boimo di Luigi da Porlo; Milano, per Gaspure Truffi, 1831, iu-16 fig. 

SALVAGNINI (Domenico); Novella. Italia (Milano), 1812, m-8. 

Edizione di soli sei esemplari in diverse carte colotale, fatta per cura 
del march. Gio. Giacomo ' ’Divulzio . 

Una Giulietta ch’è mandata al Noce di Benevento dà il soggetto a 
questa graziosa e linda Novella. Il Borromeo la possedeva manoscritta 


Sala (Francesco); L’amore accieca ragione, Novella. 

È nel libro : lUeordo d'amicizi a, don o pel capo (furino t pei giorni onomn litri, Hi- 
Umo , Corte CanacUlti (I&Ì3), in-16. 
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e la teneva carissima, siccome parto di nn suo 'grande amico e con- 
cittadino , il quale fini poi i suoi giorni in Palermo, dove dimorò 
lung e lente alla direzione delle pubbliche Scuole e dove scrisse la dotta 
Prefizione alle Storie Fiorentine di Bernardo Segni , ivi impresse nel 
1778 m 2 voi. in- 4. 

SALVI ( Iacopo ) ; Novella. Bologna , senza turni e di stampatore , 
\ 547, in-8. 

Librir duolo di car. 8. Ha nel frontispizio : Novellamente stampata 
et posta in luce. La data delUanno 1347 è al principio, e quella di Bo- 
logna è al fine. 

L’Autore indirizza questa galante e rarissima Novella ad un messer 
Luca Donzelli lucchese, cui narra la burla fatta da una moglie al ma- 
rito a line di render questo più esatto all'adempimento de’ debiti con- 
iugali. 

SALVL'CCI (Salvuccio); Novelle (due). In Firenze, Francesco Tosi 
alle Scalee di Badia, 1591, in-4. 

I itoli di un esemplare, che dalla libreria Capponi passò nella Va- 
ticana, sono i seguenti : Novelle distinte particolarmente in dodici mesi 
dell'anno. Cominciando a Gennaio, dette le Mesate di Salvuccio Salvucci. 
In Fiorenza, appresso Francesco Tosi alle Scalee di Badia mdxoi, con 
licenza de’ superiori — Novella seconda delle distinte particolarmente 
in dodici mesi dell'anno. Cominciando a Gennaio, dette le Mesate di 
Salvuccio Salvucci. Ivi, 1391 come sopra in-4. Un esemplare si conserva 
nella pubblica libreria di Siena. 

Da questi due rarissimi libricciuoli il Borromeo fece trar copia delle 
due Novelle sole che vi si contengono e che vennero dal Poggiali in- 
serite tra quelle di alcuni autori fiorentini. Londra {Livorno) 1798 
in-8. L’esemplare della Vaticana venne trasportato a Parigi nel tempo 
della invasione, e v’ha chi assicura che sia poi stato cambiato nella 
restituzione. 

SAMM1C1IELE ( Mandricardo , Da) ; Il Castello delle Moliere , rac- 
conto storico fatto alle valorose donne Torinesi. Torino (Stam- 
peria Beale), mcccxxxiv, in benefizio di noi altri poveri pazza - 
• relli, in- 8. 

Elegante è 1’ edizione, fatta in poco numero di esemplari, di questa 
Novella, scritta con molto sapore dal cav. Lodovico Stiult d’ Igliano, 
autoie dell’erudito libro: Velia Colonia de’ Genovesi in Calala. Doven- 
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eleni fare una lotteria per 1' Ospedale de’ pazzi di Torino, il eh. Au- 
tore venne richiesto dal rav. Borsarei' i (nominato nella Novella sotto 
il nome di cav. Bistondi!) di scrivere qualche cosa per quella lotteria; 
alla quale richiesta di buon grado condiscendendo, dettava in poche 
ore questa Novella. Vi sono alcune allusioni, ma ne furono supposte, 
in quel tempo, anche di quelle che non vi erano e per le quali ne 
derivarono dispiaceri non pochi all’ Autore. Per una bizzarria si volle 
dare all'edizione la data di cinquecento anni addietro, ponendovi 
l’ anno 1334. 

SANSOVINO ( Francesco ); Ragionamento nel quale s’insegna la 
bella arte d’amore (Venelia, Griflìo) 1545, in-8. 

Vena. Fr. 5. c. 60 Libri, nel 1847. 

« Opuscule curieux de 24 feuil. (le dernier est Mane). Il conlient 
de petiles Nouvelles (Calai. Libri del 1S47, S. 2500). » 

— Cento Novelle de’ più nobili Scrittori della lingua volgare 
scelte da Francesco Sansovino, ecc. Veneriti, appresso France- 
sco Sansovino, 1561, in-8. Con figure. 

Fr. 24 a 36 Bronet, 

Dopo il frontispizio segue la dedicazione Alla Maestà Serenissima 
d’isabella regina d’Inghilterra in due carie e rolla data : Di Venetia alti 
xxvi di settembre ddlx; quindi, in altra carta, l'avviso di Francesco 
Sansovino a’ Lettori. Segue il testo, cui tien dietro la Tavola, che ha il 
primo solo foglio numeralo per errore 92 in vece di 392. Essa Tavola 
occupa 7 carte delle segnature Dotili, e la carta ottava contiene il re- 
gistro e la data. 

Prima e rara edizione. La data suddetta della dedicatoria 2f> settem- 
bre 1560 ha fatto supporre ch’esistesse un’ edizione anteriore, il che 
non è punto vero, leggendosi, come si vedrà nella ristampa di questa 
Raccolta fatta l’anno 1563, nel frontispizio : cdìziosf. tk.k/*. 

Le Novelle seguenti: 1. Corebo da Faenze s’innamora di mad. Orsa 
— 2. Gilberto ama vuid. Francesca — 3. Mess. Hnmberto Franceschini 
è da una donna amato — 4. Uno scellerato figliuolo ammazza il padre, 
essendo di autore ignoto, congettura il rommend. Cicogna (Inscrizioni 
veneziane, I. IV, face. 36) che siano state scritte da Nicoli) Grazia o 
da Francesco Sansovino. Vennero alla luce in questa edizione per la 
prima volta e nelle seguenti 1562, 1563. ma poi furono omesse, e non 
è detto mai di chi sieno. Nicolo di Grazia era un letterato veneziano 
rammentato con lode da Bernardo Tasso, da Speron Speroni e da Gio- 
vanni Brevio (Cicogna, l. r„ t. I, face. 79). 
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— Novelle cento , ece. di nuovo ampliate, riformale rivedute et 
corrette. Venetia , senza nome di stampatore (nel frontispizio) 
1562, in- 8. Con figure. 

Vend. Sieri, i. aceti. 5 Borromeo — Scali. 48 Wilbraham — Scili. 5 Hibbcrt. 

Nella quarta Giornata si trovano solamente Novelle nove, mancando 
affatto la terza. L’esemplare però non è mancante, il che apparisce 
dall'ordine continuato de’ numeri delle facciate. Sono al fine sei Sonetti, 
cioè due del Vernerò, due del Dolce e due del Tasso in morte della si- 
gnora Irene. Dopo il registro si legge: In Venetia appresso Francesco 
Sansovino, mdlxii. Al verso della carta seguente ri è l’impresa del San- 
sovino rappresentante una mezza luna circondotti da un fregio, hi de- 
dicatoria è Al clarissimo M. Sigismondo de’ Cavalli eletto oratore al 
serenissimo duca di Savoia. Dopo due carte legjesi la sottoscrizione : 
Francesco Sansovino ; e poi ; Francesco Sansovino a’ Lettori. 

Seconda edizione, ugualmente rara che la precedente e adorna del 
pari di graziosi intagli in legno, diversi perù da quelli nella prima 
usati. Ha l’avviso a’ lettori, come nell’edizione iodi, ed oltre alle quat- 
tro Novelle sopraccitate ve ne ha una quinta intitolata : M. Francesco 
godendo una donna, ecc. 

— Novelle Cento, ecc., di nuovo ampliale, ecc. (In fine) In Ve- 
ndici, appresso Ruwpuzetto, h.d.i.xiii, tn-8. Con figure. 

m Vend. Sieri. 1. sedi. 2 Morrann o — Sieri. •). sedi. G Wilbraham, esemplare con 

ricca legatura antica in marocchino e curie dorate — Sedi 11 Hibberl. 

Carte 8 senza numeri, seguite da face. 421 numerate. Al verso del- 
F ultima comincia la Tavola, che comprende face. 17. Seguono due carte 
con rime varie, registro e data. 

Questa terza edizione, più copiosa di Novelle di varii autori che le due 
precedenti, deve tenersi più di esse in pregio ; I a replicata la dedica- 
toria medesima delle edizioni prima e seconda, ed il Sansovino nella 
protesta a’ Lettori ripete ciò che aveva scritto in essa, cioè : « Le pre- 
» senti Novelle per inventione non hanno che far nulla con quelle del 
» Boccaccio; e quanto alla lingua io non ne voglio favellare, basta so- 
» lamente dire, che quelle son tutte d’oro, o la maggior parte, et che 

* queste son pura et schietta limatura di rame. Ma io ho voluto met- 
» lerle insieme, acciocché voi abbiate che leggere in quc-la materia 
» tino a tanto che venga fuori, quando che sia, il Boccaccio con nuove 
» annotazioni. F.gli è ben vero che in alcune si ha qualche inven- 

* tione, e in alcune altre qualche poco di siile, ma elle non hanno 
» potuto esser tulle seguenti per la diversità de li autori da' quali esse 
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» si son tolto, perciochè in questo corpo ve ne sono del Brevio, del 
» < Inizia , del Firenzuola, del Molza, d’ Eroico , del Salernitano , del 
» Parnbosco, d’uri ter Giovanni che seri**' 1 l'anno 1378, alcune del 
» Straparolu ma le migliori, et alcune anche mie, le quali peri sono 
» state da me rassettate et racconcio nella lingua per quanto io ho 
» potuto, et secondo che dalla fretta degli stampatori m'è stato con- 
» ceduto. » Nella presente stampa non si legge la Novella : M. Fran- 
cesco godendo una donna, ecc,., che trovasi nell’antecedente del 1562. 

— Novelle cento, ecc. Venetia, senza nome di stampatore, 1566, 
tn-4. Con ligure. 

Fr. 18 a 41 Brani t. Verni. Fr. 39 C. de Hoym — Sieri, 4. scell. 15 Borromeo. 

Due esemplari sodo rrpitlrali nel Calai, Hibberl, ano legato in marocchino, segnalo 

Sieri. 3. sr*ll. 7, altro in pergamena, Seell. 9— Fr. 70 mar. r. Bel 1845 — Fr. 54 

Pixerecoart. 

• 

Carte 4 in principio, seguite da car. 238 numerate ; indi car. 2 con 
Tarola. 

Prima edizione fatta in forma di quarto ed abbellita di nuovi leg- 
giadri intagli in legno. Serba la stessa dedicazione delle edizioni degli 
. anni 15(12 e 1563. 

Il più volte lodato commend. Cicogna scrive ( Inscrizioni veneziane , 
l. IV, face. 57): « La protesta o avviso del Sansovino, die le presenti 

• Novelle non finn che fai e con quelle del Boccacci! non regge, perchè 
» del Boccaccio in questa edizione n’entrano trent’nna, come dall'esatto 
» confronto fatto dal noli. Giovanni de Varga segretario di guerra, e 

• referente politico dell’!. R. Comando superiore della M, irina in Ve- 
» nezia, alle quali boccacciane Novelle il Sansovino muta sempre il 
» proemio, come aveva già osservato prima d'ogm altro il Manni (Ut. 
» del Decamerone, face. 164, 176, 182, ere.); il che fece dire al ce- 
» lebre Ugo Foscolo che il Sansovino, facendo più spesso le parti di 
» compilatore voluminoso che di grammatico, attribuiva or ad altri, or 
» a sé parecchie Novelle del Decamerone ch’ei di ff ormava per palliare 
» il suo furio (Discorso storico premesso al Decam. Londra 1825). 
» Potrebliesi chiamar il Sansovino mentitore anche per la protesta si- 
» mile fatta nella riferiti terza edizione 1563, imperciocché la Novella 
» di Madonna Giulia amala da un Filippo è quella del Boccaccio 
» (Gior. 9, Nov. I ), cambiali i nomi. Di autore ignoto non v’è che 
» quella .l/e*». Francesco godendo una donna, e l'altra Mese. Jtamberto 

• Franceschini : quindi ne sono omesse le altre sopra indicate nell'e- 
» dizione 1561. » 
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— Novelle cento, ecc. Venetia, lleredi di Marchiò Sesta, 1571, 
»n-4. Con figure. 

Fr. 24 a 30 Brunet. Vend. Stori. 2. scoli. 10 Borromeo — Fr. 67 Libri, nel 1847, 

legatura inglese. 

In principio car. 14 non numerale : poi car. 245 con numeri ed una 
bianca. Tavola delle Novelle in car. 5 ed una bianca. Termina il vo- 
lume con la ristampa delle cibato noi elle ajstike, che hanno nuovo 
registro e nuova numerazione. Sono car. 31 ed una bianca al fine. 

Nel frontispizio è detta qvarta impkkssioise, ma, come si è veduto, 
non è gioirla, bensì quinta, ed è quella che merita il posto d'onore in 
nna raccolta di Novellalori, in poco conto dovendosi tenere le ristampe 
posteriori fatte dopo la morte del Sansovino (seguita nel 1583). Questa 
edizione, oltre al contenere. la medesima Protesta o* lettori che sta nelle 
quattro antecedenti edizioni, ha eziandio un Discoiso sopra il Deca- 
merone risguardante il titolo dell'opera, la intenzione dello scrittore e 
l’arte di scrivere le Novelle. Il commend. Cicogna (Inscriz. rene?., (. IV, 
face. 57) scrive che ili questo Discorso del Sansovino egli possiede un 
esemplai in carattere rotondo con correzioni di pugno dello stesso 
Sansovino, e soggiunge: « Questo stesso Discorso in carattere corsivo 
» ho veduto ristampato dopo la vita del Boccaccio scritta da lui, in 
» una delle edizioni del Decamerone che non ricordo quale. Di autore 
» ignoto entrano in questa ristampa 1571 le due sole Novelle che 
» sono nell’edizione 1566. » 

— Cento Novelle, ecc. Venetia, 1598. — Ivi, 1603. — Ivi, 
1610, tutte in -fi, e Venetia, 1619, in- 4. 

Edizione bruttissima con figure in legno. 

Introdusse Francesco Sansovino in ognuna delle summenlovate edi- 
zioni (nelle quali le cento Novelle sono distribuite in dieci Giornate) 
ora di uno ora di altro autore quelle Novelle che meglio gli soddisfa 
cevano, senza però specificare mai il nome degli autori ; e lo stesso 
fecero gli editori di tutte le ristampe fatte dopo la morte di lui, di 
maniera che penoso e diligente esame ci vuole per riconoscere a quali 
scrittori esse Novelle specificatamente appartengano e quali sieno le 
differenze che or dall'ima or dall’altra ristampa risultano, differenze 
di tal sorte che non più a 100 ma a 165 viene ad ammontare il nu- 
mero totale delle. Novelle dal Sansovino o da altri dopo di lui ripor- 
tate, come dalla seguente Tavola apparisce. 
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Tavola alfabetica de’ principii delle Novelle contenute nelle varie fìac^ 
colte fatte dal Sanso'ino, aggiunto il nome degli autori e la indi- 
cazione delle edizioni nelle quali si trovano inserite. 


Principii delle Novelle 

Aitori 

Edizioni 



15fil 1562 

1563 

lj71 1610 

1 Adamantina figliuola di Ba- 







golana Savonese 
2 Agnolilla promette a tre 

Struparola 





74 

suoi amatori 

Masuccio 

100 

41 

41 



3 Alpssandroinnamoratodel- 







la moglie di Rado 

detto 

69 

22 

22 

34 

34 

4 Aliprando gode la moglie 







di Brunetto 

dello 

98 

7 

7 

12 

12 

5 Amfirogiuolo va per già- 







cersi con la Rosina 

Bandella 


77 

77 

77 

77 

6 Anastasio Minuto ama una 







gentildonna 

Slraparola 

32 





7 Andreuccio da Perugia 

8 Andriana amala da un Fio- 

Boccaccio 




1 

1 

reni ino 

Mnsuccio • 

61 

12 

12 

18 

18 

9 Androgene Hipparco Athe- 







niese prendp per donna 

Slraparola 

3 





10 Antonio Cantico fa rubare 






una bellissima cavalla 

tìnndello 


93 

93 

93 

93 

11 Arnolfo Fiandrese si iinge 







esser di gran legnaggio 

detto 


96 

96 

96 

96 

I 12 Arrighetlo innamorato del- 







! la figliuola del re 

Giov. Fiorent. 

83 

78 

78 

78 

78 

13 A un mercatante di ferro 

Firenz. Proset i.k 
fior. Doni, FU. 4 45 





vien dato a credere 





14 Beila fatta da una donna 







al marito 

Bandello 


73 

73 

73 


15 Belfagore arcidiavolo è 

Brano. Ma- ) 
chine. Doni. 





mandato da Plutone (ve- 

16 

16 

27 


di la nov. Il demonio) 

Shaparota 






Iti Bergamino con una novella 
17 Bernabò (Bernardo) da Ge- 

Boccaccio 




13 

13 

nova 

dello 




23 

23 

18 Biondello fa una bella 

detto 




17 

17 

19 Borciuolo Romano facen- 
: dosi insegnar l'arte d’a- 

Giov. Fiorent. 
Doni, Bure li. 

11 

1 

1 

70 

70 I 

more 


\ 





1 20 Bruno e Buflalmaco 

Boccaccio 




49 

49 

1 21 Buondclmonte innamorato 

Giov. Fiorent. 

> 27 

29 

29 

di M. Nicolosa Acciainoli 

Slraparola 
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1 

22 Calandrino cercando la eli- 


1561 

li 1398 
15621363 ”,,1603 

I 1 |* 5 |1610 







tropia 

Boccaccio 




46 

46 J 

23 Camilla, giovane semplice. 





da nna disgrazia 

Parabosco 

66 





24 Ceccolo discuopre a ma- 







donna Isabella (vedi la 

Giov. Fioretti. 

' 56 

30 

30 



nov. Lodovico) 

Boccaccio 



23 Certi nomini di Velletri, 

Giov. Fioretti. 


39 

59 

69 

69 

nemici di Roma 

Boccaccio 

^ 41) 

23 Chichibio cuoco di Currado 
27 Christoforo innamorato di 

dello 



39 

39 j 


Apatelea 

Bandello 


!K) 

90 

90 

90 

28 Cisti fornaio 

29 Oleandro padovano creden- 

Boccaccio 




37 

37 | 

do per inganno 

Eraslo 

7 





30 Corebo da Firenze s’inna- 







mora di raad. Orsa 

Ignoto 


79 

26 

26 


31 Corrado milanese innamo- 





rato d’una mad. Nella 

Bandello 


08 

68 

58 


1 32 Corsina richiesta da suo fi- 

dello 

’ 54 

69 

CO 

59 

glinolo 

Giov. Fiorent. 

59 

33 Democrate nomo ricco fa 







una caccia 

dello 

80 

64 

64 

54 

54 | 

34 Di due amici uno s'inna- 







mora 

Firenzuola 

31 





33 Di due compagni per uno 







strano accidente 

Masuccio 

68 

21 

21 



36 Dimitrio Bazariotto seno- 







pre Polissena 

Slraparola 

5 

50 

50 



i 37 Don Giovanni ama la Tonia 

Firenzuola 

17 

27 

27 



1 38 Don Emanuele ammazza 
j 39 Due cavalieri usano con 

Bandello 


92 

92 

92 

92 

(sforzano) due donzelle 

Masuccio 

93 

4 

4 

6 

6 

40 Due compagni trovano un 

Firenz. Proset 

28 

44 

44 



tesoro 

fior. Doni. FU. 



41 Due fratelli s’amano gran- 






demente 

Slraparola 

65 





42 Due fratelli prendon due 






sorelle per moglie 

dello 

20 

43 

43 



43 Due giovani domandano 







consiglio 

Boccaccio 




19 

65 

19 
63 1 

44 Due giovani male avven- 
turati 

| 48 Due giovani sanesi amano 1 

Giov. Fiorent. 
Borraccio ' 

1 

36 

85 

55 



due gentildonne 

Forabosco 

2 

31 

31 




50 
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46 I)oe piovani vestiti di 



| 




bianco 

Bandella 


98 


98 

98 

47 Fcderipo da Pozzuolo che 







intendeva 

Straparola 

29 

45 

45 



48 Federigo degli Alberghi 






ama 

Boccaccio 




43 

43 

49 Ferrante da Salerno aman- 







do la figliuola 

Masuccio 

81 

13 

13 

20 

20 j 

50 Filomene adottato da Ar- 







clielao 

Erasio 

41 

87 

87 

87 

87 

51 Filiberto s'innamora di 







Zilia 

Banddlo 


70 

70 

60 

60 

52 Finetta ruba a mad. Ve- 







ronica 

Straparola 

38 

57 

57 

67 

67 

53 Flaminio Veraldo si parte 






da Ostia 

dello 





73 

54 Fiorio essendo geloso della 






58, e 

moglie 

dello 

20 

82 

82 

82 

82 j 

65 Francesco Orsino ode che 







la moglie dona 

Giov. Fioroni. 

85 





56 Francesco Sforza figliuolo 







di Ludovico Moro 

Straparola 

44 

24 

24 



57 Fulvio s’innamora in Ti- 






voli 

Firenzuola 

31 

35 

34 



58 Gaiafro, re di Spagna, per 







le parole 

Straparola , 

73 





59 Galeazzo da Valle ama una 






donna 

Banddlo 


71 

71 

71 

71 

60 Galeotlo Malatesta d’Ari- 







mini s’avvede 

Gior. Fioroni. 

42 





61 Galgano da Siena s’ inna- 







mora 

d. Masuccio 

33 

32 

32 



62 Gbedino trovando uno pa- 







drigno 

Molza 


80 

80 

80 

80 

63 Giacomino Bellini senza 







cagione divenuto 

Banddlo 


67 

67 

57 

57 

64 Gian di Precida 

65 Giberto disperato della sua 

Boccaccio 




25 

25 ! 

donna 

Rimbosco 

9 

37 

36 



66 Gilberto ama mad. Frari- 







cosca 

Ignoto 

87 

36 

35 



67 Giovanna ama Lamberto 

68 Giulia innamoratasi di 

Ignoto 



40 



Gualtieri 

Banddlo 



98 



69 Giulio ama Camilla 

Firenzuola 

12 

2 

1 2 

2 

2 
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1561 

1562 

1563 

! 1371 161C 

34 

53 

53 

63 

63 




48 

48 




42 

42 

58 

25 

25 

1 40 

40 

38 

54 

54 



14 

99 

99 

99 

99 


46 

46 

21 

21 


94 

94 

94 

94 

64 





13 



47 

47 




9 

9 

78 



11 

11 

4 

49 

49 

3 

3 


89 

89 

89 

89 




31 

31 

57 

86 

J 

86 

86 

75 

63 

63 

53 

53 



51 

30 

30 


14 

14 ! 

24 



70 Gualtiero dalla Volta vo- 

lendo entrar 

71 Guido Cavalcanti disse con 

un motto 

72 Guidotto da Cremona 

73 Helena da Ragusi s’ inna- 

mora 

74 Hermogene tratto dal pa- 

dre 

75 Hippocrate medico vedendo 

76 11 conte Aldobrandino es- 

sendo vecchio 

77 II conte d’Anversa falsa- 

mente accusato 

78 II conte da Prata mena 

moglie 

79 II demonio sentendo i la- 

menti de’ mariti ( vedi 
Belfagor) 

80 (I Fanfara famiglio di M. 

Albertino 

81 II proposto di Fiesole 

82 II re di Cipri da una donna 

83 II Rosso buffone va a Roma 

84 La marchesana di Monfer- 

rato 

85 La moglie di Corradino 

pone ordine 

86 Landolfo Ruffolo 

87 Ligurina rubata al sacco 

di Genova 

88 Lodovico discnopre a mad. 

Beatrice l’ amore ( vedi 
Coccolo ) 

89 Lucrezia ama Paolo degli 

Scotti 

90 Luigi e Laura si fuggono 

da’ padri loro 

91 Madonna Giulia amata da 

un Filippo 

92 Madonna Isabella con Leo- 

netto standosi 

93 Madonna Lisetta (Lisabet- 

ta) vedova rimasa 


Parabosco 

Bandello 

Boccaccio 

dello 

Strapurola 

Bratto 

detto 

Giov. Fiorent. 

Boccaccio 

Bandello 
Slrap. Brevio ) 
Machiavelli \ 
Doni ) 

Parabosco 

Boccaccio 

detto 

Slraparola 

Boccaccio 
Parabosco 
Bandello ' 
Giov. Fiorent.) 
Boccaccio I 

Bandello 

Giov. Fiorent. 
Boccaccio 

Parabosco 

Masuccio 

Boccaccio 

detto 

Brevio 
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94 Maestro Antonio Gemila, 







medico, prende moglie 

Aot». Antiche \ 

94 

18 

18 

32 

32 

95 Maestro Tomaso medico, 

Poa iiu facezie. <* 

60 





con una sua nuova virtù 
90 Manfredo, perduti due fi- 
gliuoli 

Hiraparola ' 






Parabosco 

10 





97 Marina vedova ama diversi 







amanti 

Slraptnolu 

8 





98 Marinilo sanese innamo- 







rato di Giannozza 

Masuccio 

43 

23 

23 

36 

36 

99 Menico da una vecchia pre- 
galo 

Pat ab. Firen-i 
cuoia. Bandella' 

52 

65 

65 

55 

55 

100 Messer Alano in concistoro 







ascoso 

tìiov. Fioretti. 

55 





101 Messer Alberto da Bologna 

102 Messer Alfonso spagnuolo 

Boccaccio 




7 

7 

s’innamora 

Masuccio 

90 

3 

3 

4 

4 

103 Messer Antonio Bagarotto 







ama mad. Lucrezia 

Brevio 


11 

11 

16 

16 

104 Messer Francesco godendo 







una donna 

ignoto 


51 


01 

61 

105 Messer Bermele Bentivogli 



8 




innamorato 

Brevio 


8 



100 Messer Bamherto Trance- 







sellini è da una donna 
amato 

Ignoto 

86 

84 

84 

84 

84 

1C7 Mitridanes invidioso della 






cortesia 

Boccaccio 




35 

35 

108 Monna Horetta 

detto 




44 

44 

109 Monna Nonna de’ Pulci 

dello 




38 

38 

Itti Nicolo andando in Valenza 

Firenzuola 

37 

56 

56 

76 

76 

111 Nuovo accidente venuto 
H2 Orlando Rigoccio posto or- 

Bandello 


75 

75 

75 

75 

dine d’esser 

Parabosco 

23 

100 

lOo 

100 

100 

113 Orlodosio Simeoni se ne 







va in Fiandra 

Straparola 

63 




27 

1 14 Ottone III imperatore ama 







Gualdrada 

Bandello 


76 

76 

66 

66 

115 Pantea moglie di Abradalo 

116 Paolina romana sotto spe- 

detto 


97 

97 

97 

97 

eie di religione 

dello 


72 

72 

72 

72 j 

117 Paolo ama una vedova 

Masuccio 

99 

40 

39 



1 18 Petronio ama Lucilla 

Parabosco 

62 





119 Pietro ligliuolo del conte 

dello 

48 

60 

60 

50 

50 

di Saluzzo 

Bandello 
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120 Polo di Bernardo morra- 


156 

I156< 

. 

ìlKfK 

, .ff. 1 598 
g5?1603 
13/1 1610 




| 



tante 

Brepio 


15 


22 

22 

121 Ricciardo Maliardi è tro- 







vato 

Borraccio 




41 

41 

122 Rosolino da Pavia famoso 







assassino 

Straparola 

47 





123 Simon della Pigna s’inna- 






mora di Libera 

dello 

1 15 

88 

88 

88 

88 ! 

124 Sismondo Qgliuol d’Augu- 







sto re ili Polonia 

dello 

22 

39 

38 



123 Soit*i sjiecie di far alcuni 







incantesimi 

Bandella 


74 

74 

74 


126 Suor Appellagia riducen- 



| 




dosi in cella 

Firenzuola 

82 

10 

10 



1 127 Talano di Molese si sogna 
128 Tebaldo principe di Salerno 

Boccaccio 




11 

15 

vuol Doralicc 

Straparola 

67 





! 129 Theodnro innamorato della 






Violante 

Boccaccio 




26 

26 

130 Tofano chiude una notte 







fnor di casa la moglie. 

dello 




29 

29 

| 131 Tomaso bandito di casa va 







in Francia 

Masuccio 

97 

6 

6 

10 

10 

1 132 Tomaso promette venticin- 







ijue ducati a un notaio 

Parabosco 

70 





j 133 Tre giovani male il loro 







avere spendendo 

Boccaccio 




3 

5 

134 Tre giovani traggon le 







brache a un giudice 

dello 




48 

48 

133 Una figliuola del re di Bre- 

Molza y 


38 

37 



lagna si fogge dal padre 

Gì or. Fioroni. 4 

1 



136 Una ligliuola del re di 

1 

1 





Francia per non voler 
un marito 

dello 

16 





137 Una gentildonna inglese 







non vuol marito 

detto 

96 1 

5 

5 

8 

8 

1 138 Una gi >vane abbandonata 







dal suo amante 

Masuccio 

89 j 

62 

62 

52 

52 

139 Una giovane vestita da fra- 



I 




te s'innamora d’un prete 

Gior. Fiorenl. 

59 

34 

33 



140 Una matrigna tenta un li- 







gliastro 

dello 

72 | 

&3 

83 

83 

83 

141 Una moglie ammazza il 



1 




marito geloso 

Bandella 


93 | 

93 

93 

95 

1 142 Una vedova, fattosi al buio 

1 




i 
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condurre in camera un 


1561 

1562 

1563 

1566 

1571 

l.v.is 

1603 

1610 

Masuccio 

25 

28 

28 



suo innamorato 

; 1 43 Un cavalier romano per le 







parole della moglie uc- 
cide un cane 

Erano 

19 

81 

81 

81 

81 

144 Un cavalier vecchio cono- 







scendo 

dello 

1 

48 

48 



143 Un contadino fa vista di 
credere 

14(5 Un lìgliuolo del re di Tu- 

Firenz. Prose 
fior. Doni, fil.' 

30 

85 

85 

85 

85 

nisi preso dai corsari 

Mastice io 

77 

20 

20 



147 Un lìgliuolo d'un re dona 







ad un altro re 

Novelle ani. 

88 

61 

61 

31 

51 [ 

148 Un gentiluomo modenese 







si confida della moglie 

Eraslo 

53 





149 Un giovane ama e non è 







amato 

Novelle ani. 

92 

91 

91 

91 

91 

130 Un giovane ama la moglie 







di un oste 

Masuccio 

93 

17 

17 

28 

28 

131 Un giovane innamoratosi 







di Susanna 

dello 

71 

9 

9 

14 

14 

182 Un giovane trevigiano ama 







la moglie di un medico 

Pnrubosco 

18 





133 Un marito diviene geloso 







della moglie 

Da addio 


66 

66 

56 

56 

| 184 Un medico essendo ricco 
ed ignorante 

185 Un medico milanese ri- 

Moriini 

Slraparolu 

! 84 

79 

79 

79 

79 

maso privo del figliuolo 

Eraslo 

21 

47 

47 



156 Un mercatante geloso al 

lieva una gazza 

157 Un padre consigliato dal 

Firenz. Prose 
fior. Doni, Fil. 

39 

58 

58 

68 

68 j 

lìgliuolo a rullare 

Eraslo 

24 

42 

42 



158 Un re di Persia, posto l’as- 







sedio a una città 

dello 

46 





159 Un romito rubato da un la- 

dro si parte per cercarlo 

160 Uno diviene geloso della 

Firenz. Prose 
fior. Doni, Fil. 

49 





moglie 

Boccaccio , 




33 

33 

161 Uno scellerato lìgliuolo am- 







mazza il padre 

1'/ noto 

76 

19 

19 



162 Valerio innamoratosi di 

Parabosco 

« 

52 

32 

62 

(52 

Beatrice 

Ha mirilo 

163 Verdespina sposa fa una 

Firenzuola 

91 





burla 

.. - 


*. 
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164 Xenofonte notaio fa testa- 

mento 

165 Zefiro scongiura un gio- 

vane 

Slraparola 

detto 

1561 

1562 

1563 

1WW 1598 

«««11603 

1571 |1610 

74 



24 


Nelle edizioni 1598, 1803 e 1610 furono omesse cinque Novelle ben- 
ché si trovino nella Tavola, cioè la IV e VII della Giornata III 

la vili — — VI 

la ni o IV — — via 

e in loro vece ne furono sostituite altre cinque cioè: 

Zefiro scongiura un giovane 
Orlodosio Simeoni mercatante 

Fiorio geloso della moglie (la quale è riprodotta pure nella Gior- 
nata 9, Nov. 2) 

Flaminio Veraldo si parte da Ostia 
Adamantina figliuola di Bagolano. 

Nel Catalogo Wilbraham N. 1357 si cita la seguente opera : 

Sansovjko {Francesco) ; Lettere amorose ne quali leggendosi {leg- 
gasi: nelle quali leggesi) una Hisloria continuata d’uno amor 
fervente tra due nobilissimi amanti. Yenetia, 1563, in-8. 

Vend. Sedi. 4 . den. 8 . 

Non si pensi che quieta Hisloria (di cui esiste una ristampa di Ve- 
nezia, Rampazetlo, 1564. in-8, nella Melzianal sia una Novella, nè che 
l’autore ne sia il Sansovino. È una corrispondenza epistolare di due 
amanti, della quale fu autore messer Aluigi Pnsguatigo, e si trova col 
nome di lui chiaramente espresso in una ristampa con aggiunte fatta 
in Ven elio, 1570, ót-8. 

SANT’AGNESE {Agnese Di); I Racconti della Primavera. Milano, 
per Giuseppe Rezzi, m.dccc.xxxiii, in-8. Con rame. 

Sono cinque Novelle, attribuite ad nna giovane dama italiana. 
Colla prima Novella essa trasporta il suo lettore nella Laronia e nel- 
l’Elide. Nella seconda e nella quarta dice di narrare fatti veri, uno ita- 
liano, l’altro danese. La terza appartiene a’ tempi in cui l’eleganza 
araba popolava la Spagna di palazzi e di giardini. L'ultima è una No- 
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velia indiana. Lo stile n’ 6 famigliare, vario, animato. Vuoisi finto il 
nome di Agnese di Suiti’ Agnese, e che Davide tteriololti. fertile scrit- 
tore di romanzetti, di Novelle ed anrlio di opere di più importante 
rilievo sia il vero autore ili questi II aeroliti della primavera. 

SANTI ( Ignazio ) ; Cinque Scherzi o Novellette piacevoli. Torim, 
Giuseppe Fodratti, 1833, tn-1 6. 

Debbon essere state scritte queste Novellette da qualche studioso gio- 
vane che voleva far prova di sua attitudine al novellare, ma restò lon- 
tano dal cogliere la disinvoltura e la grazia degl'italiani maestri. 

SAN TOMMASO ( Felice Di) ; Due Novelle. Torino , presso Pietro 
Marietti, 1839, »n-12. 

Alcuni pochi esemplati furono impressi in carte colorate. 

Avverte l’Autore che se in queste Novelle non vi è fine morale espli- 
cito, si può bene trovare da chi attentamente consideri le morali sen- 
tenze sparse qua e colò nella prima, e noli nella seconda certi vizii 
della generazione attuale combattuti coll’arma del ridicolo. La prima, 
intitolata II pellegrino di Susa, è relativa a Galeazzo Maria Sforza 
allorché, dal Delfinato passando in Italia, fu arrestato alla Novalesa. 
La seconda, Alba e Giuntimeli, è la narrazione degli amori, delle vi- 
cende e della morte di Giuannicu Lituri sardo c di Alba Blackhorse 
inglese. 

SANVITALE {Luigi) ; Saggio di Novelle. Parma, co' tipi Bodoniani, 
«dccciii, in-1 2. 

Elegante edizione di Novellette, scritte nella sua giovinezza da 
mons. Luigi Sanvitale, poi vescovo di Piacenza, e composte ad istru- 
zione della gioventù. L’Autore cercò di modellare queste sue Novelle 
snglt antichi esemplari, il che non sempre vuoisi approvare, come giu- 
diziosamente osservava Ugo Foscolo, scrivendo : « Quelli che, come il 
» Sanvitale , scrivono col metodo e con lo stile de’ novellieri , vanno 
» incontro a due inconvenienti : guastano con una fredda imitazione 
» i loro originali ; e, appunto per questa imitazione, sconfortano dalla 
» lettura quegli uomini che non leggono gli antichi e che non li pos- 
» sono intendere. » {Saggi di critica storico-letteraria ; Fir. l-e Mon- 
ti nier, 1839, voi. /.) Se ne fece una ristampa in 

— Milano, dai torchi di G. Pirotta, hdcccxiìi, m-12. 

Quattro di esse Novelle furono inserite nell’ Antologia di Prose ita- 
liane, compilata per Francesco Calandri C. Il S. Lugano, 1898. voi. 2, 
in-8, e quindici nella Scelta di Vovelle, ecr., Milano, 1812, voi. H in- 12. 
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SARTI (Luigi) ; Il Molino diroccato, Novella. Biella , Giuseppe 
Amosso, 1837, in- 8. 

— Una lezione alle Madri , Novella. Biella , Giuseppe Amosso , 
1838, in-8. 

SASSIMAG.NOLI ( Brunone D.\); Due prose giocose, cioè: Cicalata 
in lode della Polenda, e Novella intitolata : M. Tcofìlo duliTm- 
pruneta. Firenze, Tipogr. Birindelli, 1829, in-12. 

È narrata con assai bel garbo la burla fatta da mess. Teofllo ad 
un parasilo. 

SCALIGERI (Camillo); I trastulli della Villa, distinti in sette gior- 
nate. Bologna, per il Mascheroni, 1627, in-8. 

Face. 146 numerate. Segue Tavola delle Sorelle, e Tavola delle cose 
più notabili in car. 3, ed una bianca al fine. 

Prima edizione, dallo stampatore dedicata a Cristina Cospi Malvasia 
con lettera del di 15 settembre 1627. Contemporaneamente se ne fece 
una ristampa in 

— Venetia, per Gio. Antoniq Giuliani, 1627, in-8. 

Premio Sedi, ti nel Calai. Ganeia del 1832. 

Questa ristampa ò dedicala dallo stampatore ad Alessandra Maruzzi 
con lettera del di 23 settembre 1627. 

— Il Scacciasonno, l'Estate all’ombra, e il Verno presso al fuoco. 
Opera scenica (in prosa) onesta, morale, civile e dilettevole: 
curiosità copiose di Novelle, rime, motti, proverbi, ecc., con 
variati ragionamenti comici. Bologna, Ant. Maria Magnani, 
1623, in-8. 

Fu ristampato in 

— Milano, Pamlolfo Mal alesta, 1624, in-8. 

— Venetia, Angiolo Sale adori, 1637. in-8. 

— Bologna, s. a., in-12. 

Oltre a questi libri, trnvp ricordato anche il seguente : 


Suonai (Ferdinando) ; La morte di ttuondelmonte, Novella storica. 

È nHI» Violo 'Ul Ptniiorn, tee, Milano e Vanesia (1846), P. Ripamonti Carpano, mi-8. 

51 
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— Di Sulpizia Romana trionfante, trattenimenti cinque, ecc., con 
trenta Novelle per Estivo Truffi , Io zio di Camillo Scaligeri 
della Fratta. In Bologna, presso Gio. Battista Ferroni , 164 8, 
ad instanza di Gioseffo bongo, in-4 2. 

Venti. Fr. !4. c. 50 mar. r. Libri, nel 1847. 

Scrisse il Fantuzzi (Scrill. Bolognesi) che Camillo Scaligeri è nome 
supposto e che l’aulon* di queste scipite leggende, ne Ile quali trovansi 
talvolta introdotti i dialetti bolognese, bergamasco, veneziano, e’1 parlar 
figurato della sbirraglia, è stato Adriano Banchieri bolognese, monaco 
olivetano, al quale appartiene eziandio una commediuola inserita nel 
raro libro seguente : 

— La Nobiltà dell’Asino di Attabalippa del Perù, ecc. Venetia, 
Barezzi, 4 592, t'n-8. 

Di questo libro, di cui si hanno molte altre ristampe, cosi scrive il 
signor G. Libri (Calai, del 1847 N. 248tf) « Livre facetieux et rare, 
• en prose et en vers, qui contient de petites historiettes amusantes, 
» et dans le quel (p. 39) il est qneslion de ce fameux Crichton, écos- 
» sais, qui fut tué par jalousin à Mantone »; ed il Cinedi ( Bibliot . 
Volante). « È giunto a tal segno il credilo di questo animale (l'Asino), 
» che oggidì ne sono piene le case maggiori più importanti e rag- 
» guardevoli, onde più non invidia il Bue, che fu idolatrato, e vi sono 
» molti Luciani che l’esaltano. » 

SCARABELL1 ( Luciano ) ; Novelle morali. Piacenza , Del Maino , 
4844, in-4 6. 

Queste Novelle, in numero di dieci, furono pubblicate la prima volta 
nel periodico Torinese intitolato : Letture popolari, e poscia Letture di 
famiglia. Accresciute si riunirono c si stamparono nella suddetta stam- 
peria. Si riprodussero, aumentate, dal Vaglio di Novi, e poscia si pub- 
blicarono nuovamente in 

— Novi, Tipogr. Moretti, 4843, in-32. Terza edizione. 

— Milano e Vienna, Francesco Tendler, 4 846, in-4 2. Quarta edi- 
zione corretta ed accresciuta. 

Venti sono le Novelle contenute in quest’ultima edizione, bella per 
carta e caratteri, ma riuscita assai spropositata. E il primo volume di 
una Biblioteca giovanile pubblicata da una società d’italiani a Vienna. 

— I Doveri Civili. Milano e Vienna, Francesco Tendler, 1847, 
in-l 2. 
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Graziose Novellette sono sparse in questo libro, pubblicato dalla me- 
desima società , per il secondo volume della Biblioteca giovanile. Si 
ristamparono in 

— Fano, Tipogr. Lana, 1857, in- 32. 

Alcuni esemplari furono istampati in carta cerulea. 

Edizione aumentala. 

SCARAMELLI ( Baldassare ) ; Due Canti dal Poema eroico di Scan- 
derbec, con altre Rime e Prose. Carmagnola, per Marc' Antonio 
Bellone, hdlxxxv, iri-8. 

Vend. Steri! 8. eoell. 6 Borromeo — Solamente Sedi. 3. den. 6 Hibbert N. 7198 

Che differenza 11 (1) — Fr. 103 Riva, nel 1856 — Steri. 3. aceti. 3 Libri, nel 1859. 

Facciate 128 numerale. Le face . 127, 128 contengono due Lettere, e 
al fine si legge: Con licenza della Santa Inquisizione. Un bello esem- 
plare si conserva nella libreria del march. Gii olamo D'Addìi, ed altro 
in quella del sig. And. Tessier . 

Bella e rara edizione, in cui sono comprese tre Novelle. Termina 
Topera con un breve Discorso sopra la eterna primavera di Genova , 
indirizzato a Paola Romera. Il sig. Tosi scriveva al Gamba : « In quasi * 


(i) Per questa mia ammirazione (scrive il Gamba) il Molini mi scrisse. • Non vi faccia 

• maraviglia la differenza del prezzo segnato nelle vendile Borromeo ed Hibbert. Nel Cala- 

• logo della prima è fatta lunga diceria intorno alla rarità del libro ed alla bellezza del- 

• l’esemplare. Chi dettò il Catalogo Hibbert, sebbene fosse valentissimo bibliografo, non av- 

• vertl la rarità del volume, e lo descrisse liscio liscio in due parole. L'esperto ed accorto 

• libraio Tliorpe, ch'io bene conosca, profittò della inavvertenza del collega e di chi trovossi 

• presente alla vendita, ed ebbesi il libro a quel vii prezzo. I prezzi delle veodile sia bene 

• che sieno accennati perchè servono ad appagare la curiosità ; ma non è da tenersene conio 

• per giudicare dell'Intrinseco valore dei volumi ;~ed io che ho frequentale le vendite pub- 

• bliche di Parigi e di Londra lo so per pratica. » Ma il dotto libraio sig. P. A. Tosi cosi 
scriveva in proposito della lettera del Molini. • Il sig. Gamba notò sotto 1' articolo Scara- 

• melli, Due Canti, tee., i prezzi di due vendite famose, cioè Steri. 6. scoli. 6 Borromeo, e 

• solamente Scell. 3. den. 6 Hibbert. Venne ora aggiunta una Nota nella quale il sig. Mo- 

• lini vorrebbe provare che l’esemplare- Hibbert fu venduto ad un prezzo cosi vile, perché 

• nel Catalogo non fa avvertila la rarità del volume, ed il libraio Thorpe, che lo ebbe, prò* 

• fitto dell'inavvertenza di chi trovassi presente alla vendita. Eppure nella prie VI delia 

• Biblioteca He buriana, venduta a Londra nei mesi di marzo e di aprile del 1835, se ne trovò 

• un altro esemplare cosi descritto N. 3179, Very tcarce. Thit boote containe three novelt 

• noi generally Known, e non ebbe maggior fortuna di quello Hibbert, essendo appena sa- 
■ lilo ad 8 scellini. Si crede piuttosto che questo libro non è considerato al giorno d’ oggi 

• tanto raro, come lo era ai tempi del Borromeo. Nel corso di pochi anni io ne ho avuti 

• cinque esemplari, due dei quali tengo ancora, due passarono in Inghilterra, l’altro é quello 

• della Palatina di Firenze. • (Biblioteca Italiana, Milano, 1835, dicembre, face. 364.) 
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» tatti gli templari da me veduti (e molti potrei annoverarne) vi era 
» unito : Il Giudiiio di un nuovo Paride di Baldassar Scaramelli al ! il- 
» lustrimi ino et eccellentìssimo signor Alessandro Aragona d' Appiano, 
» signor di Piombino. In Carmagnola, per Marc' Antonio Bellone, 1583, 
» «n-8. £ un poemetto in ottava rima. » 

— Tre Novelle. >\apoli, per Felice Mosca, sidccxxi (Milano, 1821) 
tn-12. 

Vend. Fr. 3. c. 50, carta comune, e Fr. Sin carta colorata, Libri, nel 1847 — 
Fr. 4 in carta comune e Fr. 4. c. 50 in carta colorata, Riva, nel 1856. 

Edizione di soli 100 esemplari, alcuno de" quali in carta cerulea e 
due IV PERGME.VA. 

Sono le tre Novelle tratte dall’edizione sopraccitata del 1583. 

SCELTA di Facezie, ecc. V. ARLOTTO ( Mainardi ). 

SCELTA di Facezie, tratti, buffonerie, motti e burle, cavate da 
diversi autori. Firenze, Giunti, 1579 (in fine 1580), tn-8. 

Venti. Fr. 27 mar . r. Duru, Libri, nel 1847. 

« Recueil estimò, qui se compose de Nouvelles et d’anecdotes. Ce 
» volume coutient d’abord la vie et les faceties du Piovano Arlotto, à 
» la suite desquelles on a placò les Bouffoneries de Gonnella, etc. ( Ca - 
» tal. Libri del 18Ì7 .V. 2359). » 

SCELTA di Novelle antiche. V. BARBERINO ( Francesco Di) e 
CENTO Novelle antiche. 

SCELTA di Novelle de’ più eleganti scrittori italiani ad uso dei 
Giovinetti. Milano, Francesco Fusi e C., 1812, voi. 3, tn-18. 

Un esemplare in carta d’Inghilterra era presso il sig. Giuseppe Pa- 
squali m Venezia, ed altro simile sta nella Melziana. 

Editore di questa Scelta è stato fatiate Bobustiano Gironi, che una 
sua propria Novella v’inseri al tine. Contiene ii volume primo: Novelle 
antiche dieci — di Gio. Fiorentino due — di Giov. Boccaccio cinque 

— di Anlonfrancesco Doni una — di Solcuccio Salcucci una — di 
Sebastiano Frizzo quattro — del Bandella tre — del Lasca una — di 
Giambattista Giraldt una. Il volume secondo: di Gio. Bonari una — 
- — di Francesco .'Oave quattro — di Francesco Albergati Cupacelli due 

— di Gio. Francesco Altanesi tre — di Carlo Lodi' i quattro — di 
Domenico Maria Muniti una — di Anonimo una — di Girolamo Pado- 
vani due — di Carlo Gozzi otto — di Luigi Untimeli una. Il volume 
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terzo : di Gaspare Gozzi trentacinque — di Luigi Sanvitale quindici 
— di Robustiano Gironi una. 

SCELTA di Novelle morali per istruzione dei giovinetti. Venezia, 

Alvisopoli, 1816, tn-8. 

Sono traile dal Soave, dal Gozzi, dal Vergani e da altri. Si ristam- 
parono in 

— Venezia, Molinari, 1820, in-8. 

Oltre alle Novelle dei suaccennati autori, si aggiunsero in questa edi- 
zione quelle del De Cristoforis. 

— Bergamo, Stamp. Mazzoleni, iidcccxxiv, in-12. 

— Milano, dalla Tipogr. Motta ora Carrara (1827), in-12. Con 

figure. 

È detto nella Prefazione che in parte sono tradotte dal francese ed 
in parte sono originali italiane; alcuno infatti sono del Soave. 

SCELTA di Prose e Poesie Italiane. Prima edizione. Londra, Gio. 

Nourse, 1765, in-8. 

Vrnd. Fr. 39 Libri, nei 1817, a Steli. 17 I» «testo nel 1859. 

Di questo libro vi sono copie colla data di Parigi, senza nome di 
stampatore, 1765, ma l edizione è la medesima. 

Raro libro, quantunque di data non rimnta, proibito con isppciale 
decreto dalla Sacra Congregazione de’ Rili del di 26 gennaro 1767. La 
Novella intitolata La Giulleria, eh’ è senza nome di autore e che fu 

' tolta da un codice della Libreria Gaddiana, 6 noto essere del Lasca, e 
s’inserl colle altre di lui nelle Cene, Milano, Silvestri, 1815, voi 3, in-16, 
tolta però da altri mss. e con diversità di lezione. Gli altri componi- 
menti inseriti nella sopraccitata edizione sono il Gazzettino del Gigli 
(bizzarro componimento in cui sono curiosi racconti) — La Epistola 
di Eloisa ad Abelardo, tradotta da Antonio Conti — il Panegirico so- 
pra la carità pelosa dell'ab. Mancini — ed altri Capitoli ed alcune Odi 
di diversi autori. Intorno al libro Scelta di Prose, ecc. , vuoisi leggere 
un articolo di Giuseppe Molini inserito nella Biblioteca Italiana, Milano, 
agosto, 1833, face. 239. 

SCELTA Raccolta di Novelle e di Aneddoti piacevoli e morali. 

Verona, Bisesti, 1809, in-12. 

Non vi hanno nomi di autori. 
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SCELTA di «acconti storici e favolosi, tratti da ottimi testi di 
lingua italiana ad uso delle scuole, per cura di Terenzio Maz- 
zuoli. Pesaro, dalla Tipogr, di Annesto Nobili, 1824, in-8. 

Sono tratti questi Racconti dalle Cronache di incordano Malespini, 
di Giovanni e Mattea Villani e di Giovanni Morelli, dalle Storie Pisto- 
iesi, dal Fiore di virtù, dalle Novelle auliche, dal Pecorone, dal Decame- 
rone, dalle Novelle di Franco Sacchetti rd eziandio dalla Sposizione 
degli Fvangelii di fra Simone da Cascia , dal Dialogo di s. Gregorio, 
dalle Vite de' ss. Pidri, dalle opere spirituali del Cavalca e dal Passa- 
vanti. Il benemerito editore ha ridotto ogni racconto del Boccaccio e 
d’altri alla più castigata lezione. 

SCHIZZI {Falchino) ; Le tre giornate, Novelle. Milano, 1824, in-8- 

SCIELTA di Novelle di diversi autori cioè. La Generosa Castità 
— Gli Amori tragici — L’Anello incantalo — Gl’Inganni della 
Chitarra — Il Seruo fortunato — Il Duello strauagante — 
L’ Amante obbediente — La funesta Fraude — lai Costanza 
materna — La Ingannatrice ingannata — La Nodritura — 
Gli Amanti sepolti uiui — L’Amante infame — La Cortigiana 
innamorata; In Bologna, per Giouanni Recaldini, a. oc. i.xxiii 
in- 12. 

Fare. 187 numerale; al verso dell’ultima sta l'approvazione eccle- 
siastica. Lo stampatore volle alternare i caratteri in questo libretto , 
imprimendo cioè una Novella in carattere coi sivo e l’altra in carat- 
tere rotondo. 

Le Novelle sono tutte senza nome di autore, ma del genere e dello 
stile di quelle pubblicate dagli Accademici Incogniti nel XVII secolo. 

SCOTri {Cosimo Galeazzo ); Le Giornate del Brembo, colle Veglie 
di Beigioioso, Novelle morali. Cremona, Feraboli (1806), voi. 7, 
in-8. 

— L’Accademia Borromea. Secondo Novelliere morale. Cremona, 
Feraboli, 1815, Parte Prima (solo stampata), in- 8. 

In qualche esemplare si trova yucs/’Accademia col solo frontispizio 
mutato e Cui titolo : Il Paradiso di .Maometto, ecc. 

Nel Giornale di Dolora, An. 1806, si ò dato dal p. Ilario Casorotti 
(illustre letterato veronese, nel maggio 1834 mancato ai vivi in Milano 
assai ponderato giudizio intorno al novellare, di questo lombardo , da 
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lui concludendosi eh’ egli seppe toccare una meta cui non pervennero 
nò l' Albergati nò il Soave nè il Padovani. Il volume intitolato L’Ac- 
cademia Borromea è formato da una sola Novella, ch’eccede forse in 
lunghezza ogni altra antica e moderna, di maniera che andrebbe a più 
giusto titolo riposta tra le storie dilettevoli e i romanzi. E la celebre 
Storia del Vecchio della Montagna, intorno alla quale un’ importante 
narrazione ò quella poi pubblicata da Ambrogio Letali nel suo libro: 
lìacconti piacevoli sui giudizi di Dio o sulle prove del duello , del fuoco, 
dell’acqua, e della Croce, con un discorso sul Vecchio della Montagna. 
Milano, Bettolìi, 1821, in-8. 

— Novelle morali dell’ ab. Giambattista Scotti. Milano , Agnelli 
4782, t'n-8. 

Sono tre Novelle dell’autore medesimo, il cui nome battesimale era 
Giambattista, come assicura il Beltà nell’ Elogio del P. Scotti pubblicato 
in Cremona nel 1823. 

SCROFANI {Saverio); La Festa di Venere, Novella. Parigi, Chanson, 
4807, »n-8. gr. 

Novella pubblicata in occasione delle nozze del re di Vestfalia Girolamo 
Napoleone con la principessa Caterina di Virtomberga: si ristampò nel 
fase. XIII del Giornale de’ Letler. di Palermo, anno 1824 , ed alcuni 
esemplari furono tirati a parte. Una nota inseritavi c’ istruisce che 
l'Autore, trovandosi a Parigi, altre dodici ne scrisse, tutte di siciliano 
argomento, e che la Festa di Venere suddetta s’ ebbe molta lode da 
Melchior Cesarotti; su di che volle V Antologia di Firenze (f. XIX, 
an. 1825) osservare che la lode del Cesarotti fu uffìzio di gran com- 
plimentario. 

SECONDA (La) Barca da Padova. V. BARCA (la nuova) da Padova. 

SELVA {Lorenzo)); Della Metamorfosi, cioè Trasfonnatione del 
Virtvoso, Libri qvattro. In Orvieto, appresso Hosato Tintinnassi, 
4582, tn-4. 

Paoli 100 Calai. Molini, 18071 N- l Calai, de* libri vendibili presso il libraio 

Seapin di Padova, 1793, è registralo un esemplare di questa edizione in carta grande . 

Car. 6 senza numeri con Frontispizio, Dedica, L’Autore ad un suo 
amico ( Tavola, seguite da face. 319 numerale ; al verso dell’ultima è 
uno stemma diverso da quello posto sul frontispizio e col motto : et. 

C.tXVJI. TERREA I. PF.TVPiT. 

Prima e mollo rara edizione, benché l’autore nella stampa seguente 
del 1583 la disapprovi, dicendo al lettore essere uscita fuori cosi póma 
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di errori che non una rolla, ma infinite ha biasimalo sè stesso <t averne 
fallo ropia a qualche amico. Elil>e le seguenti ristampe : 

— In Firenze, nella Stamperia de' Giunti, 1583, in-8- 

Vend. Steri. I. «celi. Il Borromeo. 

Face. 331 numerate, la face. 332 è bianca. Seguitano cnr. 6 senza 
numeri con Tiivola, Errala, registro, ecc., nelTullima dille quali è lo 
stemma Giuntino. Sella Trirulziana haveene un esemplare in carta forte. 

Bella edizione ctie, quantunque poco corretta anch’essa, sta di gran 
lunga sopra l'anlecedentc. 

— Firenze, Giunti, 1591, in-8. 

Paoli lo Calti. Mollili, <lel 1807 — Paoli 11 Calai. Porri, 1836. 

— Firenze, Filippo Giunti, 1598, in-8. 

Cai . 8 in principio. Segue il testo che comincia alla face. 17, e ter- 
mina alla face. 350. Sono al fine car. 16 senza numeri con Tavola , 
registro, data e stemma Giuntino. Scrive il Gamba che: « Nel fronti- 
» spizio leggesi Terza impressione, ma n’è la Quarta. » Vengo avver- 
tito però che nell'esemplare conservato nella civica Biblioteca di Ber- 
gamo non ri è quella indicazione di Terza impressione. 

Di questa edizione, che vuoisi preferita ad ogni altra antecedente e 
posteriore, niun bibliografo ne distingue il pregio. É stata dall’autore 
medesimo corretta . riveduta , migliorata nelle postille marginali , ed 
aggiuntavi una Tavola al line rinnovala c più circostanziata. Servili 
ristampe sono le successive di 

— Firenze, Stamperia de' Giunti, 1608, tn-8. 

— Ivi, 1615, in-8. 

Vend. Fr. 5 Libri, nel 1847. 

— Venetia , Pietro Farri, 1616, in-8. 

Vend. Sieri. 1. sedi. 4 Borromeo. 

Sono sparse in quest’opera tredici Novelle (cioè 12 nel Libro III, ed 
una nel Lib. IV), nelle quali l’ autore pistoiese narra con buon garbo 
avvenimenti di streghe e strane fattucchierie atte a tenere il popolo 
divertito. Il Selva si disse anche Evangelista Marcellino ; vedine la vita 
scritta dal p. Francesco Frediani , in Frediani, ltime e Prose : Prato, 
1853, in-12, ed anche il Giornale fiorentino Lo Statuto del 25 e 26 lu- 
glio 1850. Delle sole Novelle si fece una triviale ristampa in: 

— Venezia, 1818, tu-16. 
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SELVA rinnovata di varia lezione di Pietro Messia , Mambrino 
Roseo , Francesco Sansovino divisa in cinque parti , con la 
nuova Seconda Selva accresciuta da Bartolomeo Dionigi da 
Fano, ccc. Venezia, Ghirardo Imberti, 1638, in-4. Con molte 
figure in legno. 

L’esemplare della Marciana dt Venezia contiene le tre prime parti 
in face. 311 precedute da car. 16 senza numeri, l’ultima delle quali 
è bianca. La parte quarta ha frontispizio e numerazione a parte in 
face. t82 precedute da car. 6 senza numeri e con la data del mede- 
simo anno 1638. Le figure in legno sono lalcolla quelle medesime che 
si trovano nelle varie open del Doni impresse in- 4. 

Lo stampatore Ghirardo Imberti nell’Avviso A J Lettori scrive di aver 
egli rinnovata l’opera: Selva è questa i innovala con tante mie fati- 
che, ecc., ed in effetto differisce totalmente dalla vecchia edizione’ della 
Selva dello spagnuolo Pietro Messia, volgarizzata da Mambrino Roseo. 
Per quanto sia il libro imbrattato da errori o da imperfezioni, vuoisi 
non tenere in dispregio per le molle e curiose materie in esso trattate. 
A quando a quando sono anche racconti piacevoli che gli costituiscono 
il diritto di entrare nel presente Dizionario. 

— Selva rinovata e divisa in sette Parli da Mambrino Roseo, 
Francesco Sansovino , e Bartolomeo Dionigi di Fano , con la 
nuova Seconda Selva. In questa ultima impressione corretta 
ed ampliata della nuova Terza Selva raccolta da Girolamo 
Brusoni, ecc. Venezia, iMcolò Penano, 1658, in-4. 

In principio car. 26 senza numeri, con frontispizio e Tavola delle 
materie. Seguono face. 788 numerale ; indi con nuovo frontispizio è la 
nuova Terza Selva, raccolta da Giro/amo Brusoni, che al principio ha 
car. 4 senza numeri, seguite da face. 182 numerale. 

Di questa edizione , arricchita di tante aggiunte e che oggidì diffi- 
cilmente si trova in commercio, è da tenersi conto, com’è da non dis- 
pregiare l’opera, che fornisce, come ho notato più sopra, curiosi aned- 
doti, quantunque talvolta dettati da cieca critica e da superstizione. 
Fu ristampata in: 

— Venezia, 1670, in-4. (V. Cicogna, Iscriz. Veneziane, t. IV, 
face. 52). 

SENZA saperlo, Almanacco per l'anno 1837. Milano, Omobono 
Manini (1836), in-18. Con 4 disegni. 

52 
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Contiene : Abdhalla, rumila turca — Le rechile, Novella temi-turca 
— I Cavìcchii, Novella antica — Due fanfaluche d'un viaggiatore, No- 
vella non antica — Cura te ipsum, Novella antichissima — Senza sa- 
perlo, favola arci-vecchia. 

SEHCAMBI (Giovanni) ; Novelle. Venezia, Tipogr. d’ Alvisopoli , 
-1 84 6, in-8. 

Venti. Fr. 154 nel 1825, e Fr. 81 De Bore, esemplari in piboaskna — Fr. 7 

Libri, nel 1847, esemplare in caria reale. 

Sette esemplari furono impressi in pergamena, sei in carta reale e 
cento in carta cornane. 

Da un codice del secolo XV, posseduto dal march. Gio. Giacomo 
Trivulzio, fece trarre Bartoloinmeo Gamba alcune tra le Novelle più 
morigerate; ma l’amanuense , da cui le fece trascrivere, essendo stato 
poco fedele all’originale, scorretta non poco n’è riuscita anche la stampa. 

— -Alcune Novelle che non si leggono nell’ edizione veneziana, 
colla viUi dell’autore, ecc. Lucca, Tipogr. di A. Fontana, 1855, 
in-8. 

Fr. 6. Brune!. 

Edizione di 100 esemplari, 24 dei quali in carta grave, uno in carta 
inglese da disegno e 8 in pergamena finissima di Roma. 

Sono dodici graziose Novelle, pubblicale per cura del eh. signor 
Carlo Minatoli. Le precede una dotta dissertazione dell’ editore , 
nella quale si tratta mollo diligentemente della Vita del fautore c delle 
sue opere. Nelle note ed illustrazioni di essa stanno alcune Prose e 
Rime di Franco Sacchetti e di Michele Guinigi. di cui si fece una tira- 
tura a parte , in numero di soli 40 esemplari , pe’ raccoglitori degli 
antichi testi di lingua: due di queste Novelle trovansi, con varietà di 
lezione, nelle venti pubblicate dal Gamba , e dieci sono ricavate dalla 
Cronaca o Frammenti di Cronaca del Sercambi , che si leggono nel 
tom. XVIII dei Rerum lini. Script, del Muratori. 

SERMINI (Gentile); Novelle XI. (Stanno con le Novelle di autori 
senesi.) Londra (Livorno), Riccardo Bancker, 1796, voi. 2, in-8. 


Skravinn, Novella storica. 

Fu inserita nel libro : L'educazione dell'amore, doni* pel capo d'anno e giorni ono* 
marita. Milano, Alestandro Ripamonti, *. a., ót-8. Fig. 
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Un saggio di queste Novelle, scritte nel dialetto senese, aveva dato 
il Borromeo nella prima edizione del suo Catalogo 1794, ed undici poi 
ne inserì Gaetano Poggiali nella raccolta sopraccitata. Era d’ avviso 
Aposlolo Zeno che Gentile Serotini vivesse verso la metà del secolo XV 
( Bibliat . Fontanini, T. 1, fare. 394 e 393), e nulla di più seppe ag- 
giungerne il p. Domenico Maria Pellegrini, nella Lettera anteposta alla 
stampa del Poggiali. 

— Novella per la prima volta pubblicata. Udine , Vendrame , 
4854, »'n-8. 

Fu stampata dall’ egregio sig. Pietro Xicolo Oliva del Turco in oc- 
casione di nozze, fruendola da un codice della Marciana. 

SESSA. V. NIPHO {Agostino). 

SFORZOSI (/..) V. NARRATORE (II) Italiano. 

SICHER {Giuseppe); Vedi quello cui fu fatto l’inganno ch'egli 
volea fare, Novella. Milano, coi tipi di Giuditta tìoniardi- fo- 
gliari, mdgccxxxix, m-8. 

Fu scritta dall’autore, straniero, in età giovanile, per istudio ed eser- 
cizio della lingua italiana. Fu pubblicata per le nozze Mersi-Manci. 

SILORATA {Pietro Bernabò); Francesco II re di Francia, cronaca 
rifatta, ecc. Bologna, Tipogr. della Volpe al Sassi, 4836, in-46. 

Fu ristampata in : 

— Fuligno, Tipog. Tomasini, (4838), t'n-8. 

Sul frontispizio è delta Edizione terza ; ignoro qual sia la seconda. 
Si riprodusse nelle Cento Novelle di autori moderni. Fuligno, 1838-1840, 
e nel Museo Scientifico Letterario Artistico, anno IH. Torino , Ales- 
sandro Fontana, 1841, in foglio. 

S1LVOLA {Rodolfo Giuseppe) ; Albino ed Emilda, Novella morale. 
Milano, Tipogr. di Carlo Tinelli, 4843, tn-46. 

— 11 Principe d’Eneloff e le sventure e trionfo della principessa 


Singolare castigo di uno spergiuro, Novella. 

Fu pubblicala nel Galantuomo, almanacco pel 1863, Anno X. Tipogr. de IT Oratorio 
di S. Franceuo di Sale», 186i, in-16. 
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Elisa, Novella morale. Milano, Tipogr. di Carlo Tinelli, 1843, 
in-1 6. 

Sono piuttosto Romanzetti che Novelle. 

SOAVE ( Francesco ); Novelle morali. 

Tra le innumerevoli ristampe che si fecero di queste Novelle (già 
pubblicate sino dal 1782) io accennerò soltanto quelle che possono 
avere qualche pregio per correzione, giunte o bellezza di lipi. 

— Parigi, Gio. Claudio Molini, anno VII, in-1 2. 

Bella ed elegante edizione. 

— Avignone, Leguin, 1812, voi. 2, in-1 2. 

Alle Novelle del Soave sono aggiunte quelle del Parca e del Bramieri, 
con otto di autore incerto. 

— Milano, Mussi, 1813, tu- 12. 

Fi sono esemplari in carta forte. 

Questa ediz ione porta in fronte : correità e migliorata dall'Autore. 

— Genova, Tipogr. d’Vves Gravier, 1833, in-1 2. 

Bella edizione per tipi e per caria. Leggesi sul frontispizio: falla su 
quella correità e migliorala dall'Autore , e accresciuta di due Novelle , 
undecima edizione. 

SOGNATORE (II) Italiano. Venezia Colombani, 1768, in-4. 

Assai raro periodico, pochissimo noto e pubblicato in soli 18 numeri 
dal 21 maggio al 17 settembre 1768. Dubitò il Gamba che questo foglio 
fosse parto di Gaspare Gozzi, contenendo discorsetti filosofici, racconti 
briosi e di tanta vivacità da competere co\V Osservatore; ma la purità 
dello stile non è la stessa, di maniera che resta a conoscere se vera- 
mente al Gozzi appartenga. Da quest’ opera (di cui un esemplare è 
posseduto dal sig. And. Tessier) trasse il Gamba gli Opuscoli seguenti, 
messi a stampa in edizioni non venali: 

— Alcuni scritti di Gaspare Gozzi, ecc. Venezia, Tipogr. di Alvi- 
sopoli, 1830, in-8 gr. 

Vi sono esemplari in carta velina, in forma di 4.° 

— Racconti che non si leggono impressi tra le opere di Gaspare 
Gozzi. Venezia, Tipogr. di Alvisopoli, 1830, in-8. 
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Trovasi anche in carta gr. velina, in forma di 4.° 

— Storia del Reame degli Orsi, ecc. Venezia, Tipogr. di Alviso- 
poli, 4830, tn-8. 

Soli 24 esemplari furono impressi in caria velina, in forma di 4.° 

— Utili avvertimenti di vita civile. Venezia, Tipogr. di Alviso- 
poli, 4831, t‘n-8. 

Furono impressi esemplari in carta gr. velina, in forma di 4.° 

SOGNER (P.) ; Novelle storiche. Montepulciano, per Giuseppe Lus- 
sini, 4834, voi. 2, tn-32. 

1 due volumetti hanno un'antiporta in cui si legge : Raccolta di No- 
velle storiche originali italiane ; nella carta seguenti', in luogo di fron- 
tispizio. vi 6 il titolo della prima Novella contenuta nel libro, col nome 
dell’Autore, che si trova replicato anche dopo il titolo delle altre. Le 
Novelle sono quattro ed intitolate: Federico II a Casti in. Novella slo- 
rica originale del secolo XVIII — Aneddoto di Feilerico II — Leo- 
poldo I imperatore d’Unyhei in , Novella slorica del secolo XVIII — 
Andrea re d’Ungheria. Il fatto di quest’ultima è quello stesso narrato 
da Tomaso Gargallo col titolo: Il Mutino di Ungheria. Si ristam- 
parono in : 

— Firenze (senza nome di stampatore), 1832, voi. 2, tn-32. 

Questa seconda edizione copia facciala per facciata la suindicata ;. non 
ha l'antiporta, ma un frontispizio intitolalo: Raccolta di quattro No- 
velle istoriche originali italiane, in cui fu omesso il nome dell’Autore, 
che però si legge dopo il titolo della seconda c della quarta Novella. 

SOLERÀ [Giovanni). V. FELICITA’ (Lv) Conj ugole. 

SONTA PAGNALMINO ( Gio .); Della Carrozza da Nolo, overo del 
vestire, <fc vsanze alla Moda. In Bologna, per Carlo Zenero , 
mdouviii, tn-42. 

Car. 6 senza numeri, con dedicazione Al signor Gio. Pietro Man- 
delli, ed All'amico Lettore. Seguono face. 23b numerate. 

Raro lihriccino (sfoggilo alle ricerche del Borromeo e del Gamba) 
in cui, a proposito di mode del secolo XVII, l’Autore racconta diverse 
Novellette assai curiose. Sotto l'anagramma di Gio. Sonia Pngnalmino 
si nascose Don Agostino Lampoyoani milanese, monaco ed abbate be- 
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ncdcttino cassinese, che nel secolo nominava*! Giambattista. Fu ristam- 
palo in 

— Milano, Ludovico Monza, -1649, tn-1 2. 

— In Vcnetiu, appresso Giacomo Bortoli, m.dc.lv, t'n-12. 

Verni. Fr. 25 mar. r. Libri, nel 1847. 

Fare. i‘.H> numerale, compreso il frontispizio e la Prefazione. 

K detta nel frontispizio Terza impressione, corretta ed accresciuta. 
ma è mancante della Dedicatoria premessa alla prima edizione. Errava 
il sip. Libri e, dietro lui, il sig. Brunet, annunziando questo libretto 
stampato nel 1054, poiché nell’esemplare ch’io possiedo vi 6 l’anno 1658. 
Molto favore deve avere ottenuto questo libro del quale si fecero tre 
edizioni nel periodo di sette anni. Per altro libro dello stesso autore 
contenente Novelle, V. Lahpogivaki (Agostino). 

SORELLA (La) del Coscritto. V. FIGLIA (La) del Setaiuolo. 

SORESI ( Pier Domenico) ; Novelle piacevoli, ed istruttive per 
servire all'educazione della nobile Gioventù dell’uno e dell'al- 
tro Sesso. Ih Milano , nelle stampe di Giambattista Bianchi , 
1 702, in-S. 

Face. 134 numerale alla romana ; nelt ultima carta, senza numeri, 
vi è l'approvazione per la stampa. 

Si ristamparono in : 

— Venezia, 1768, in- 8. 

— Milano, 1769, in-S, ed altre volte. 

Sono dieci Novelle scritte da uomo ch'ebbe fama d’ottimo modera- 
tore de’ buoni studi. 

SORIA {Diego) ; Episodio delle guerre dette del Brigantaggio dal 
1806 al 1810 nelle Calabrie, Novella storica. Torino, Tipogr. 
Ferrerò e Franco, 1849, in-8. 

La Novella è preceduta da un dramma in prosa intitolato : Manfredi, 
e seguita da un Discorso acfademico ridi’ influenza dille grandi città, 
sui progressi della civiltà, ecc., e dalle Osservazioni sui melodi d’inse- 
gnamento. 

SOZZIN1 {Alessandro); Raccolta di burle, facetie, motti e buffo- 
nerie di tre uomini Senesi, cioè di Salvatore del Topo scarpe!- 
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lino, di lacomo alias Scucazzone, di Marianotto Sennini ruttore 
dell’opera del Duomo di Siena. In Siena (senz'alcuna nota), t'w-8. 

Sono face. 112 numerale; la slampa è del secolo XVI. 

Da questo raro libricciuolo trasse il Poggiali cinque Novellette di 
bizzarri e ridicoli argomenti, che inserì nel voi. Il delle Sorelle di Au- 
tori senesi j Londra (Livorno), 1798, in- 8. Nelle Vei/lie piacevoli del 
Manni (ediz. di Firenze, 1815-1816, voi. VII, face. 7 e seg.) si leggono 
le Notizie di Dorè di Topo scarpellino di Siena, che sono estratte dalla 
suddetta raccolta. 

SPERIMENTO di sette Novelle rappresentanti costumanze di Lom- 
bardia, offerte ai fanciulli. Milano, Tipotjr. Guglielmini e Re- 
fi adii, 1838, t'n-16. 

Benché anonime, si sa che furono dettate dalla marchesa Fetida Gio- 
vio Porro. 

SPETTRO (Lo) alla Festa da Ballo , Novella tratta da un fatto 
successo. Milano, presso Angelo Stanislao Brambilla, 1824, 
tn-18. Con rame. 

Nella Prefazione dicesi che si c rinvenuta la presente Novella fra i 
manoscritti del defilino colonnello marchese OUrazzi, da cui fu dettala 
fra gli ozj industriosi e beali del soggiorno villereccio e le cure affet- 
. tuose della famiglia. 

SPIONCINI ( Ginifacio ). V. PALLA VICINO '(Ferrante). 

SPONSALI (Gli) in un Cimitero, Novella di <>. N. D. F. Milano, 
presso Agostino Metloni, m.dccc.xxix, in-16. 

Non conosco l’autore che si nasconde sotto quelle iniziali. 

STANZE in lode di Cocco, ecc. V. BORROMEO ( Anton Maria). 

STORIA (La) dei quindici canti di Tommaso Grossi predetta in 
alcune Novelle antiche scoperte e pubblicate da Nicolò Tom- 
maseo. Milano, Visaj, 1826, in-8. 

Vuoisi attribuire questo libretto al celebre Nicolò Tommaseo. 


Spkcola (La) di Varsavia, Novella storica di G.... A. 

K infiorila noi N. 2, anno V dol Giornale fi fUco-jlilorr Fiorentino. 


Digitized by Google 



406 


STR 


STORIA dell’origine delle guerre Ira i Francesi e gli Inglesi di 
Iacopo di Poggio. Firenze, Doni, 1547, in-8. 

Edizione rarissima di una Novella stori ra di Iacopo di Poggio Brac- 
ciolini fiorentino, che si ristampò modernamente col titolo di Novella 
ili incerto Amore del secolo XV. Firenze, all'insegna di Dante, 1834, 
in-8. e poscia col nome del Poggio e col titolo di Novella della Pul- 
zella di Francia. Lucca, Baccelli, 1830, in-8. Di questa Novella e dei 
vari codici fiorentini che la contengono si parla assai nella Prefazione 
alla vita di Pippo Spano scritta da Iacopo. Arch. Slor. Hai XI, 121. 

STORIA di una crudele matrigna, ove si narrano piacevoli No- 
velle, scrittura del buon secolo di nostra lingua. Bologna, presso 
Gaetano Romagnoli, 1862, tn-16. 

Edizione di soli 202 esemplari ordinatamente numerati. 

Già un’edizione di questa gentile ed aurea scrittura si era fatta in 
Venezia nel 1832, in picciol numero di esemplari c per circostanza 
d’illustri nozze, dall’egregio arciprete sig. Giovanni della Lucia, secondo 
la lezione di un antico codice da lui posseduto. Salvo un’ahbondevole 
modificazione nella punteggiatura, quasi costantemente errata, fu se- 
guita in tutto la lezione della stampa originale : si aggiunse però in 
line di questa ristampa un frammento della Novella del fi/liiwlo di Pom- 
pilio, che leggesi nel codice Riccardiano N. 22.‘>4, non mai stampato; 
è da lamentare che sia un Frammento. 

STRANE (Le) ed innocenti corrispondenze, ecc. V. NOVELLA 
degli Amori, ecc. 

STRANO Amore. Verona, Fratelli Moretti, s. a. (secolo XIX) tn-8. 

Raccontò di un fatto recentemente accaduto fra due sfortunati 
amanti in Dignan, provincia di Rovigo, sulle coste dcll’Istrìa. 

STRAPAROLA da Caravaggio ( Giovan • Francesco ) ; Le piacevoli 
notti, ecc. (In fine) In Vinegia , per Comin da Trino di Mon- 
ferrato , m.d.i, (Libro Primo) , e Vinegia , per lo stesso , jidlhi 
(L ibro Secondo), voi. 2, tn-8. 

Verni. Fr. 21 mar. r. Lo Marié — Steri. 1. scell. li Pinelli — Sieri. 2. iteli. 2 

Borromeo. 

Il frontispizio della prima Parte è cosi : Le piacevoli notti di M. Gio- 
vanffancesco Slraparola da Caravaggio. Nelle qvali si contengono le 
fauole con i loro cnimmi da dieci donne, <£ duo giouani raccontale. 
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cosa diletteuole, ne più data in luce. Con privilegio Appresso Orpheo 
dalla Carta tien per insegna S. Aluise. x. o. l. Seguono due carte con 
de ic azione di Orpheo dalla Carta alle piacevoli et amorose donne. Co- 
mincia il Prohemio alla carta numerala 4. Al recto della rar. 186 $i 
legge: Il fine della V notte, e sotto segue: La Tavola di tvtte le favole 
che nell’opera si contengono. Questa Tavola occupa anche le altre due 
carte seguenti non numerale, ed in fine trovasi il nome dello stampa- 
tore Comin da Trino. Non essendo dello nel frontispizio che sia né 
Libro primo né Parte prima, il volume può stare anche da sé. Il vo- 
lume secondo, impresso nell" anno 1883, ha un'altra dedicazione dello 
Straparola Alle graziose et amorevoli donne, ecc., e comincia : Sono 
molti, amorevoli donne, ecc. La data è : Da Vinegia, il primo di set- 
tembre 1883. Il march. Girolamo D'Acida ne possiede un bello esem- 
plare. 

■ — Le piacevoli notti. Venetia, (In fine) Comin da Trino, 1551-1 554, 
voi. 2, in-8. Figurati in legno. 

La prima Piarle ha nel frontispizio : A S. Luca al segno del dia- 
mante, 1531. Sono car. 2 senza numeri, e car. 186 numerate. La Parte 
Seconda porta nel frontispizio : A S. Bartholomeo alla Libreria della 
Colombina, 1534, ed ha car. 256 numerate e 4 senza numeri. 

Edizione non meno rara della antecedente, di cni sembra una sem- 
plice riproduzione, o la medesima con la mutazione delle prime e delle 
ultime carte. Anche il Gamb3 inclinava a credere che non sia una 
nuova edizione , scrivendo : « Tengo sott’ occhio un esemplare del 
» Primo Libro (che sta in questa Libreria del Seminario Patriarcale), 
» il quale è pure edizione di Comin da Trino, e porta l’anno 1588 
» nel frontispizio. Ragguagliato coll’ edizione susseguente 1587, non 
» T ho trovato differire se non nella data. » L’ esemplare posseduto 
dal sig. Libri con la data 1880-1584, voi. 2 in-8 ( venduto Fr. 74 
mar. r. nel 1847), il secondo volume si componeva di car. 158 nu- 
merate, e car. 4 per la Tavola. Opinava pertanto quel dotto bibliografo 
che questa fosse l'edizione del 1553, sopra registrata, col titolo e l’ul- 
tima carta ristampati, e non l’edizione del 1884 descritta dal Gamba. 

— Le piacevoli notti. Vinegia, Comin da Trino, 1555 o 1557, 
voi. 2, in-8. 

Venti, ediz. del 1887, Steri, i. scoli. 12. den. fi Borromeo. 

Il Borromeo la dice edizione più ricercala if ogni altra (l’ediz. del 
1557) : ma il Gambo pensava che dovesse avere minor pregio e minor 
valore delle antecedenti. Come sopra accennai , egli riconobbe che la 

53 
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prima Parte, colla data del 1587, era la medesima edizione di quella 
con la data del 1555, col solo mutamento del frontispizio; egli però 
non fece osservare che nella seconda Parte, di questa edizione del 1557 
fu rimpiazzata la quarta Novella della IX Notte da un’altra, che co- 
mincia : Pre Papiro Schizza. 

— Le piacevoli notti. Vinegia, Domenico Giglio, 1 558, voi. 2, in-8. 

Vend. Scoli. 9 Wilbraham. 

— Le piacevoli notti. Vinegia , per Francesco Lorenzini da To- 
rino, 1560, in-8. 

Bella e nitida ristampa. 

— Venetia, Cornili da Trino, mdlxii, in-8. 

Posseduta dal Borromeo. 

— Venetia, per Giovanni Bonadio, 1563, in-8. 

Registrata nella Pinelliana. 

— In Venetia, appresso Andrea Revenoldo et Giorgio de Zilij, 
mdlxv, in-8. 

Era posseduta dal Gamba. 

— Venetia, 1567, in-8. (Calai. Hibbert). 

Vend. Scoli. 12 Hibbert. 

— Venetia, 1569, in-8. (Citala da Ebert). 

— Venetia, Farri, 1570, voi. 2, in-8. 

Prezzala Steri. 2. «celi. 12. don. 6 n«l Citai. Ommum del 1863. 

— Vinegia, Salicato, 1573, in-8. 

Prezzata Steri. 2. scrii. 10 nell'Oimt/nni suddetto, bell’esempl. vii. fav. 

— Venetia, 1578, in 8. (Citata dall’Haym). 

— Venetia, mdi.xxx, in-8. Registrata dal sig. Tosi (Bibl. Ital. De- 
cembre, 1835, fac. 365). 

— Le XIII piacevoli Notte (sic) del S. Giov. Francesco Strapa- 
rla da Caravaggio. Divise in due libri. Nuovamente ristam- 
pate et con somma diligenza reviste et corrette. In Venetia. 
appresso Domenico Farri, 1584, in-8. 
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Car. 322 numerale, e tur. 6 in fine senza numeri per la Tavola. Un 
esemplare è posseduto dal sig. Andrea Tessier. 

— Venetia, appresso Domenico Cavalcalupo, 1586, in- 8. 

Vend. Pr. 29. c. SO mar. fav. tr. d. bell’esemplare Gancia. 

Tutte ri il est e edizioni sogliono tenersi care perchè non hanno sofferto 
le muti jiioni delle meno antiche ristampe e perchè assai di rado si 
trovano poste in commercio. 

— Le tredici et piacevoli Notti. Venetia, Zannetti, 159 7, in-S. 

— Le piacevoli Notti, eec., con raggiunta di cento Enigmi di 
Giuglio Cesare dalla Croce. Venetia, Alessandro de’ Vecchi, 1 599, 
in- 4. Con figure. 

Vend. Fr. 13 mar. bl. Lauragoais — Fr. 25 nel 1823. 

Face. 348 numerate, e face. 4 al fine con Tavola, ecc. 

Il libro è mutilato ; tuttavia tiensi in qualche pregio pel brio con 
cui sono intagliate le figure in legno, e per la giunta degli F.nimmi di 
Giulio Cesare della Croce. 

— Venetia, Alberti, 1604, in-8. Con fig. in legno. 

— Le tredici piacevolissime notti di , ecc. Nuovamente di bel- 
lissime figure adornate et appropriate a ciascheduna Favola. 
Venetia, appresso 'Lanetta Zanetti, ■dcviii , voi. 2, in-8. Con 
figure. 

Oltre di essere monche, non hanno alcuna particolarità che le racco- 
mandi. 

Lo Straparola tradnsse talvolta le Novelle del Modini, e molte se ne 
possono riscontrare nelle edizioni surriferite. . Voliere immaginò dalla 
seconda Novella dello Straparola la commedia L’école des f emme s e 
dalla terza l'altra L’école des marie. 

SVENTURA (Lv) Sventurata, Novella. Milano, 1786, in-16. 


Stkboa (Una), Novella di G. D. 

Fa pubblicata nelle Letture popolari, foglio ebdomadario, anno III, N, 16. Torino, 
Eredi Botta, 1839, in i. 
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TAMI (Carlo); Quattro Novelle friulane. Veline, Vendrame , 1842, 
tn-8. Con vignetta litograf. 

— Novelle malinconiche di un povero diavolo, raccolte da, ecc. 
Udine, Tipogr. Vendrame, 1847, in-8. 

Forse sono le medesime quattro Novelle accennate sopra, ristampate 
con altro titolo. 

TAVERNA (Giuseppe) ; Novelle morali ad istruzione de’ fanciulli. 
Italia, 1801, tn-8. 

— Novelle e Racconti storici , in continuazione delle Novelle 
morali. Parma, dalla stamperia Carmignani, 1803, tn-8. 

— Novelle morali e Racconti storici. Milano, Silvestri, 1829, tn-16. 

— Firenze, 1830, voi. 2, tn-24. 

— Milano, Sonzogno, 1837, tn-12. 

In quest’ultima edizione, eli’ ebbe poi molte ristampe, si agginnsero 
le Favole di Giuseppe Manzoni. Seppe il dotto scrittore, destinando 
queste sue Novelle alla istruzione de’ fanciulli, metter loro sott’occhio 
azioni puerili, intrattenendoli con racconti all’età loro adattati. Sono 
diligentemente scritte e nulla hanno di comune con quelle che si di- 
vulgano o per pompa d ingegno o per altrui passatempo. Molti argo- 
menti di queste Novellette piacque all’Autore di sceglierli dall' Ami 
* de s enfans di Berqmn e da altri autori stranieri. 

— Pantea ed Abradale, Novella storica. Piacenza, Del Maino, 
1846, tn-8. 

Vi sono esemplari in carte colorate. 

Di questa Novella serbasi nella Biblioteca Palatina di Parma un ele- 
gantissimo volumetto fregiato del ritratto del Colombo dipinto in mi- 
niatura da Luigi Vigolti, e di altre pregevoli figure. È dono fatto alla 
Biblioteca dal co. Luigi Sancitale, di cui parla Angelo Pezzana nell’ar- 
ticolo .biografico dei Colombo, inserito nella Biografia degli uomini 
illustri, pubblicata per cura di Emilio Tipaldo. La Novella erasi prima 
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pubblicata nel Museo Scientìfico Letterario Artistico, anno II. Torino, 
Alessandro Fontana, 1840, in foglio ; lo stesso argomento fu prima 
trattato dal Bandello, e poscia da Anton Giulio Bùgnole Sale nel suo 
libro Le instabilità dell'ingegno. 

TAVOLA (La) di Cebete Tebano, eco. V. CEBETE Tebano, 

TEDALDINI et Rose Fabula. Senz’ alcuna nota (Venezia, 1831), tn-8. 

Edizione di due esemplari in pergamena, 6 in carte forestiere, uno 
in carta del Giapone, c he serbasi nella Palatina di Firenze, e 30 in 
carta velina. È impressa a guisa di codicelto antico col titolo in rosso- 
nero. 

Bartolommeo Gamba toglieva questa graziosa Novella da un codice 
della Marciana del secolo XV : non è nuovo il lepido caso in essa 
narrato, poiché ne’i Diporti del Parabosco leggesi la Novella XVII, che 
in molta parte le rassomiglia. Il Morelli ne" suoi Zibaldoni dice che 
ne fu autore Francesco Contarini. 

TELANI (Giuseppe): Novella. Bassano, Basseggio, 4 852, in- 8. 

Edizione di soli 24 esemplari, alcuni de quali in carta colorata. 

In essa contasi di una heffa fatta da tre giovani per cavar denari 
a molti sfaccendati: è scritta in buona lingua. 

TESMONDI, Novella ed altri Opuscoli ameni ed eruditi di A... M... 

Cremona, presso Luigi De-Micheli, 4830, in-8. Figurato. 

Ne fu autore Ambrogio Mangiagalli, al quale piacque di mettere 
le sole iniziali. Altri suoi dotti Discorsi furono inseriti nel Ricoglitore 
di Milano. 

TESORO dei Novellieri Italiani, scelti dal XIII al XIX secolo, ecc. 

Parigi, Baudry libreria Europea, 4847, in-8. Con ritratti. 

Bella ed elegante edizione impressa a due colonne e adorna di noce 
rilrattini de’ nostri migliori Favellatori, impressi tulli in una carta. 
Benché nel frontispizio ^dicasi divisa in due Parti, pure la numerazione 
è continuala. 

Raccolta fatta ed assistita da Giuseppe Zirardini, che vi antepose 
una sua Prefazione assai giudiziosa. Le Novelle sono scelte dai nostri 
migliori Novellatori, cioè: 
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Nnm. 

Nuro. 

15 Novelle antiche 

7 Pietro Fortini 

52 Giov. Boccaccio 

15 Gio. Batt. Giraldi 

43 Franco Sacchetti 

5 Antonfranc. Doni 

13 Giov. Fiorentino 

9 Antonfranc. Grazzini 

1 Lionardo d’Arezzo 

7 Sebastiano Erizzo 

4 Masuccio Salernitano 

2 Salvuccio Salvucci 

2 Incerto (sono quelle stam- 

4 Gio. Frane. Straparola 

pate la prima volta nel 

1 Scipione Bargagli 

Dccamerone, ediz. di Fi- 

3 Lorenzo Magalotti 

renze 1816 intitolate : Il 

1 Giov. Bottari 

Bianco d’ Al foni , ecc. , e 

1 Eustachio Manfredi 

Filippo di ser Brunelle- 

1 Giov. Marsili 

sco, ecc.) 

4 Gaetano Cioni 

1 Luigi Pulci 

15 Gaspare Gozzi 

3 Giov. Sabadino degli Arienti 

2 Carlo Gozzi 

2 Gentile Sennini 

1 dementino Vannetli 

1 Nicolo Machiavelli 

1 Giuseppe Parini 

1 Baldass. Castiglione 

2 Cosimo Galeazzo Scotti 

1 Luigi Da Porto 

4 Antonio Cesari 

8 Agnolo Firenzuola 

3 Michele Colombo 

1 Frane. Maria Molza 

1 Francesco Negri 

2 Giustiniano Nelli 

1 Paolo Costa 

5 Ascanio De' Mori 

1 Cesare Balbo 

1 Luigi Alamanni 

2 Giuseppe Taverna 

7 Girolamo Paraliosco 

2 Pietro Thouar 


24 Matteo Bandello 

TESTAMENTO (II) di Francesco Cavazza. V. CICOGNA ( Emman . 
Antonio). 

THIERGEN ( Adalberto ). V. DELABERRENGA (Tito). 

TIBALDEO (Antonio); Lettera difensiva al sig. doli. Lodovico An- 
tonio Muratori da Modena. Seni" alcuna nota, in-8. 

Car. 54 numerate, ed una bianca al fine, col registro A-C. Ba l'e- 
pigrafe: Qual eh’ i fui vivo tal son morto. Dante, Inf. !4, e la data 
al fine è: Dall'altro mondo, li 30 dicembre 1708. 

Alla face. 28 di questo librircino leggasi una graziosa Novelletta, il 
cui soggetto consiste nell’astuzia della vedova di ser Agresto da Vigo- 
venza, parziale di un’unica sua figliuola a pregiudizio di due Qgiiastre 
al marito nate da altra mogliera. Vuoisi avvertire però che tanto la 
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tetterà del Tibaldoo al Muratori quanlo la Novella, cli'è sotto il nome 
di Benino del Barca, sono di Girolamo Barufpildi. 

— Novella dell’ab. Girolamo Baruffaldi ferrarese. Bergamo, Maz- 
zoleni, 1848, tn-8. 

Verni. Fr. 8. e. i5 Rivi, nel 1886. 

Edizione di soli 30 esemplari numerati, alcuni de' quali in carta co- 
lorata ed in forma di quarto. 

Fu estratta dal suddetto libro per cura del nob. Aurelio Carrara 
di Bergamo, diligentissimo ed appassionatissimo raccoglitore di Novelle, 
la cui preziosa raccolta, dopo la morte di lui, per volontà degli eredi, 
passò intiera nella Bibl. Comunale di Bergamo in separati scaffali , 
coll' appostovi titolo, mediante lettere di metallo dorato, di Raccolta 
Carrara. 

T1COF1LO Cimerio. V. RIME e Prose. 

TICOZZI {Albina); Il Solitario del Bosforo, Novella. Milano, per 
Gaspare Truffi, mdcccxxx, tn-24. Figur. 

Questa Novella fa seguilo al Matteo Visconti in esilio, memorie sto- 
riche di Stefano Tieozzi. 

TOELETTE (La) o sia Raccolta galante di prose e versi toscani, 
dedicate alle Dame italiane. Si vende in Firenze, ai negozio 
Allegrini, Pisoni e Comp., 1770, voi. 12, t'n-12. 

Contiene parecchie Novelle e Racconti, ma tutte senza nome di au- 
tore o di raccoglitore, e sono le seguenti: 

Voi. I. Le Cautele inutili — Azem, ossia l’uomo felice immagina- 
rio (col titolo di Discorso litorale) — I Desiderii, Novella tradotta dal- 
1’ arabo. 

Voi. II. L'Onestà campestre — L’Odio mal fondato — L'Innocenza, 
storia inglese — Causa celebre — I Diavoli Spazzacammini. 

Voi. III. Gli Sposi infelici — Alonzo e Carlo, storia spagnuola — 
Bozaldalo, Novella orientale. 


Tivano (Lazzarino); Il Testamento, Novella. 

— Il Tamburino, Novella. 

Furono entrambe inserite nell’ Educatore, foglio ebdomadario Genova, l uigi Saw. 
Mino, »»8. La prima, nell’anno I, N, VI, l'altra udranno II, N. i c 5. 
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Voi. IV. L’Adalterìo innocente — Solimano e Znlma — Rossana, 
Novella persiana — L’Ambizione vinta dall’amore, istoria vera. 

Voi. V. L’Oracolo, Novella orientale — L’Amor paterno, istoria 
vera — I tre Fratelli di Bagdad, Racconto arabo. 

Voi. VI. L’Amore costante coll’ aiuto dell’ innocenza — Il nuovo 
Adamo — Il Giudice di pace — L’ Urone riformatore — Istoria di 
due amanti i quali si uccisero per non essere mai più separati. 

Voi. VII. Piu fatti che parole — Il Padre avaro, istoria morale. 

Voi. Vili. Lo Stupore reciproco. Novella orientale — Mirzach, No- 
vella morale — Sperate. 

Voi. IX. L’amore disinteressato, Racconto fatto da una donna — 
Zemin e Gulindy (di Aurelio Berlola). 

Voi. X. Quanto sia bella cosa il vincer sè stesso — L’ Apparenza 
inganna. Racconto spagnuolo — Il generoso Inglese — il Consolatore. 

Voi. XI. Istoria della felicità — Le Lezioni dell’ avversità — Non 
credere se non ai propri occhi. 

Voi. XII. L’amore più forte della morte — Il Caso, Novella mo- 
rale — La scuola dei Padri — Il Pericolo delle passioni, Racconto 
allegorico. 

TOMITANO ( Bernardino ); Quattro libri della lingua Toscana, ecc. 

• Padova, Marc’ Antonio Olmo, 4570, in-8. Terza edizione. 

Sono riportati in questo libro Motti e Novellette che l’Autore dice 
di avere lette in altri scrittori o udite narrare da’ suoi amici Sperone 
Speroni, Anton Frane. Doni c da altri. Leggesi nel frontispizio di questa 
Terza edizione che in essa solo si sono nuovamente aggiunti due libri , 
oltre i tre contenuti nelle anteriori. Dovrebbe dunque avere Cinque 
e non Qwittro libri ; ma il Zeno, nelle Note al Fontanini, avverti che 
« il Tornitane col ristringerli a soli (/muro ha inteso di significare 
» che quel libro il quale occupava il terzo luogo nelle due anteriori 
» edizioni , n’ era stato da lui rimosso e levato, lienchè non intera- 
» mente, neU’ullima impressione, e che in cambio di questo vi aveva 
» nuovamente aggiunti due libri. » 

— Quattro Novelle tratte da un Manoscritto originale. In Vinegia, 
appresso Gabriel Giolito De Ferrari, 4556 (Venezia, nel 4847 
o 4848), t'n-8. 

Dazione di soli 50 esemplari, alami d<f giudi in carta grande c co- 
lorata, ed uno in pergamena. 

Ad imitazione delle edizioni del secolo XVI si esegui questa stampa 
nella Tipogralla di Giambattista Merlo, per cura di Giuse/ip» Pasquali 
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Quantunque non se ne vegga indicazione alcuna, anzi siano le dette 
Novelle tratte da un mss. originale, cionondimeno trovo essere state 
tolte invece dall'opera : Quattro libri della lingua, ecc., da me ricordata. 

Di questo Autore havvi un’ opera mss. ed inedita col titolo : La 
vita di Aston e Buglioni, da cui l’ab. d. Antonio Ruzzini, che ne pos- 
siede una bella copia, trasse alcuni brani che pubblicò, per occasioni 
nuziali, co’ seguenti titoli: 

Il libro ottavo della vita e dei fasti di Astorre Buglioni. Venezia, 
Tipogr. Cecchini Saratovich, 1845, in-8. 

Per le nozze Campana-De Groller. 

Discorso che Giulia Vitelli dopo la morte del marito Gentile Bu- 
glioni tenne agli orfani suoi figli Adriano ed Astone ed a J loro mae- 
stri. Venezia, Tipogr. Merlo, 1846, in-8. 

Per le nozze Bianchini-Agostini. Questo Discorso fu ristampato dal- 
l’anzidetto Ruzzini per le nozze Anciloto-Berton, nel 1882, senza luogo 
e senza nome di stampatore, e fu ritenuto inedito dallo stesso Ruzzini. 

La presa di Sicosia, brano della vita, ecc. Padova, Tipogr. Liviana, 
1846, in-8. 

Per le nozze Concmi-Varlamo. 

La resa di Famagosla , brano della vita , ecc. Venezia , Lorenzo 
Gaspari, 1858, in-8. 

Per le nozze Marcello-7,on. 

Un altro brano fu pubblicato per cura del signor And. Tessier col 
titolo: Descrizione dell'isola di Cipro. Venezia, G. Anionelti, 1861, 
in-8. 

Per le nozze Franchi-Ubcrti. 

TOMITANO ( dementino ); l.c Maschere, Novella. Treviso, Tipogr. 
Andreola, 1833, in- 4. 

Edizione falla in picciol numero di esemplari. 

Venne pubblicata per occasione di nozze, ed un unico esemplare adorno 
di uria miniatura, eseguita dall'autore della Novella, che rappresenta 
il momento in cui è sciolto l’ equivoco del suo racconto, fu tributato 
alla Sposa. 

— La beffa inaspettata. Novella. Treviso, Tipogr. Andreola, 1834, 
in-4. 

Edizione di 5 esemplari in caria color di rosa , 10 in carta grande 
e 100 in carta comune. 

Anche questa si pubblicò per occasione nuziale. In un esemplare pns- 
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seduto dal sig. And. Tessier si trovano sognali noi margine, con ma- 
tita nera, i nomi veri de’ personaggi ai quali si allude nella Novella. 

TOM IT ANO ( Giulio Bernardino) ; Bianca Cappello e Pietro Buo- 
naventuri, Novella XI di, ecc. In Vinegia, cd.ij.ccc.xv (In fine 
nella Tipogr. di Alvisopoli), in- 4. Col ritratto di Bianca. 

frazione di due esemplari in pergamena , due in carta colorata di 
Francia, sei in carta turchina, sei in carta , velina e renio in carta reale. 
Il ritrailo di Bianca, che adorna il frontispizio, fu tolto da un bellis- 
simo basso-rilievo in avorio posseduto dal veneziano patrizio Giovanni 
Balbi. 

Dodici Novelle lasciò scritte il Tomitano , tra le quali vennero a 
stampa soltanto le seguenti, oltre la sopraccitata : 

L'arcivescovo di Valenza ed il co. di Valerli. Nel Giornale delle 
Scienze e Lettere, ecc. Treviso, 1822. 

Il Gentiluomo veneziano e l'Ebreo. Nel Giornale predetto, 1823. 

Pier Soletti e Giulio Bernard. Tomitano. Ivi, anno 1824. 

Guido Caffettiere e Meo Benvenuti. Ivi, antto 182‘i. 

Di queste quattro Novelle un qualche esemplare s’impresse a parte, 
alcuno de’ quali in carta colorata e distinta. 

Lue ciechi ed uno alluminato, Novella. Nel tomo 1 delle Novelle 
inedite, ecc. Venezia , 1822, in-12, nelle Novelle per far ridere le bri- 
gate e nelle Cento Novelle di autori moderni ; Foligno, 1838-1840. Il 
Tomitano, nel pubblicare la Novella di Bianca Cappello, non si mostrò 
consapevole che lo stesso argomento era stato trattalo anche da Ce- 
lio Malespini in due Novelle, che sono la LXXXIV e la LXXXV del 
costui Novelliero. Abbiamo inoltre intorno al medesimo: Narrazione 
degli amori di Bianca Cappello, scritta da Ignazio Neumann Bizzi ; 
Venezia, 1822, in-8, ed altra più imperlante scrittura del commend. 
Emmanuele Antonio Cicogna, da lui inserita nel volume secondo della 
sua grande e dottissima opera delle Iscrizioni veneziane ; Venezia, in- 
foili, 1827 e seg., in- 4, di cui pochi esemplari s’impressero anche a 
parte, ed uno i\ pergamena per l’Autore, però con l’anno 1828. 

P da leggersi I’ articolo Bianca Cappello nella Biografia Universale 
tradotta e pubblicata in Venezia, dov’ò con buona critica disaminato 
quello dell’originale francese, scritto da Simonde de Sismondi. Nella 
Strenna: Non ti scordar di me, Milano 1833, m-8, trovasi eziandio 
un racconto di Giuseppe Succhi, intitol ilo Bianca Cappello. 

TOMMASEO (Nicolò). V. STORIA (La) dei quindici Canti, eco. 

TONCI ( Salvatore ). V. GIGLI (Girolamo). 
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TORELLI ( Antonio ). 

Nell’anno II della Bibliografia Italiana, pubblicata da Ani. Fort. Stella, 
Milano, 1833 e sega., trovo che tra le molte produzioni originali pub- 
blicate da questo avvocalo napoletano havvi eziandio un Novelliere; non 
se ne indica nè il titolo nè lo stampatore nè I’ anno. 

TORRE (L\) di Ostamfa, Novella storica del Romito del Varo. 
A izza, Tipoyr. Caitson e Camp., 1850, i'n-8. 

TOSCANELLÀ (Orazio); I motti, le facetie, urgulie, burle et altre 
piacevolezze. In Venetia, 1561, t/t-8. 

Face. 72 numerate. Sul frontispizio non vi è nome ili stampatore, 
ma l’insegna ilei Pozzo. Verso però dell’ultima caria leggasi: In Vene- 
tia, per Bernardino Fasani , hdlxi Dopo il frontispizio trovasi una 
lunga lettera dedicatoria dell’ Autore Al molto illustre et valoroso 
signore il signor conte Giuseppe Strozza, in cui si passano a rassegna 
lutti gli uomini illustri della casa Strozzi, e in data di Lendinara a 3 
di deceinhre 1300. Indi segue un Avviso Ai Lettori , pure colla data 
di Lendinara, 1 di maggio jidlxi. 

Non è molto confortante la pittura che il Toscanella fa de’ suoi tempi 
nella suddetta dedicazione. Cosi egli scrive : « Il vivere a questi tempi 
» è il più misero et angoscioso che fosse mai per l’ addietro; e quello 
» ch’è peggio, non solo l' aere è bene spesso combattuto da tenebrose 
» nubi, da saette ardenti, da tuoni horrendi ; il fuoco fa guerra con 
» l'acqua, l’acqua col fuoco, la siccità contrasta con la humidilà, la 
» humidilà con la siccità; Borea assalta Ostro; Ostro Borea, e cosi 
» gli altri venti ; ma 1’ huomo guerreggia di continuo, e perseguita 
» l’huomo; e se mai l’umano seme fu contrario a se stesso, hoggidì 
» è tanto contrario, che se l’aere, le nubi, le saette, i tuoni, il fuoco, 
» l’acqua, la siccità, l’ humidità ed i venti non s’accordano insieme a 
» sua distmttione, credo che il mondo ritornerà nell’antica confusione. » 

Nel Proemio poi dice al lettore : « Datemi animo a farvi dono d’un 
» altro libro di piacevolezze, che ho già mezzo tessuto in quello spa- 
» tio di tempo che le mie quasi infinite occupationi mi hanno conce- 
» dato. » in fatti le intestazioni di tutte le facciate della prima Parte 


Tonolli (Gaetano); Carolina, Novella. 

Fa pubblicata nel libro : //no ghirlanda di pari. Strenna veronese , 1846, in 8 . 
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portano impresso Libro primo, ma non mi 6 noto che altri Libri si 
siano poi pubblicati. 

TRAGINO (della Bastia !>:>>•) ; Le Venticinque Novellette . scritte 
nell’ottobre dell’anno 1776. In Rritlieinopoli, per Simone Posco- 
pio, 1781, «n-1 2. 

Dopo il titolo segue : Agl'illustrissimi signori presidenti delle scuole 
pubbliche dell'antica e nobile città di Bi enfia , Tragino della Bastia 
Britheinopblitano ; ed in questa lettera leggesi : La vostra circolare 
capitatami a stampa alle mani, e lettasi anche ne’ pubblici fogli perio- 
dici delle Hazzetle, e delle Novelle, e de“ Giornali di letteratura, m'ha 
invoglialo di scrivere le venticinque Novellette ch'io vi trasmetto, e vi 
umilio. Sembra da ciò che l’Autore fosse uno de’ concorrenti al pre- 
mio destinato dal Bottoni (V. Novelle morali ad istruzione dei gio- 
vanetti, occ. Milano. 1795, iw-8.) Le Novellette meglio si potrebbero 
intitolare Apologhi, poiché nella maggior parte di esse gli allori in- 
trodotti sono animali. Sappiamo dal p. iae. Gussago (Notizie delTab. 
Giambattista Hoilella ; Padova, 180ì, i/i-8, face. 74) che l’ab. GiambaU. 
Bodetla bresciano è stato « l’Autore di questa opericciuola, di cui si 
» pena a trovar copia, quantunque, conoscendo il pregio di esse No- 
» velie, il march. Iacopo Dionigi ne abbia procurato in Verona due 
■ altre edizioni. » 

TRATTATELLO della Sventura. Milano, 184-1, tn-8. 

Vengo avvertilo che alia face. 53 di questo libro leggesi una Novella. 

TRATTATO de’ Riunii ovver Pitocchi e Vagabondi , col modo 
d’imparare la lingua furbesca. Italia, (Pi3a Capurro), co' carat- 
teri di /•’. Didot, xdcccxxviii, in-16. 

Vend. Fr. 14. c. 50 Libri, nel 1847, esemplare in caria colorata . 

Edizione di 250 esemplari, tra ' quali alcuni in carta colorata. Uno 
in pergamena è registrato nel Catalogo BotUonrlin N. 1116. 

Bellissima edizioncina procurata ed assistita da Alessandro Torri, che 
però, nonostante le cure da lui adoperatevi, non andò immune da 
qualche errore. Nella carta di risguardo dell’esemplare da me posse- 
duto leggesi scritto di pugno dello stesso Torri: « Questo libretto, 
» d’autore anonimo, è la ristampa di antica edizione quasi illeggibile 
» per gli errori e sconciature d’ogni maniera onde formicolava, segna- 
» lamente nel catalogo in line delle voci furbesche, ginepraio da non 
» poterne uscire, per essive frammiste, e confuse fra loro quelle delle 
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» diverse lettere, e sbagliate le corrispondenze dei significali. Mi è riu- 
» scilo di molto fastidioso il dirigere la presente impressione fattasi 
■ nella tipografia Capurro di Pisa. Senza la troppa fretta della stam- 
» peria sarebbesi potato fare ancor meglio; altri spigolerà con mag- 
» gior pazienza questo campo ripieno di spine. » 

Il Trattato dei Diami, ecc., altro non è che una fedelissima ristampa 
del libro intitolato: Il Vagabondo (v. Fmanoru Raffaele), a cui si ag- 
giunse al fine il : Nuovo modo da intender la Ungila zcrga, cioè parlar 
furbesco, di nuovo ristampalo, per ordine di alfabeto, in Firenze , alle 
Scalee di Badia, 1019. Varie antiche edizioni abbiamo a stampa di 
questo Vocabolario impresse col titolo di Modo nuovo, ecc., e con quello 
di Nuovo modo, ecc., per le quali è da vedersi il Manuel du libraire, 
all’ articolo Modo nuovo, ecc. Questo Dizionario , al dire del Biscioni 
( Note al Malmantile, Cantare I). « Consiste in vocaboli astrusi , ma 
» che hanno però in qualche modo coerenza col vocabolo vero della 
» cosa che si vuole esprimere » ; ed il Cinelli nella sua Biblioteca Vo- 
lante (Ven. 1747, voi. 4, c. 483) cosi ne scrive: « Questo modo ili 
» favellare in zergo s’ò avanzato et è divenuto cosi oscuro, che io non 
» so se il modo proposto sia costante per farla altrui intendere, e se 
» io sapessi l’inventore di essa vorrei accoppiarlo con Eschilo poeta, 
» che fu l’inventor della maschera. » 

In questo libro leggonsi sparsi qua e là brevi racconti di gagliofferie 
di vagabondi, i quali si distinguono in 34 classi. 

TRATTENIMENTI dello spirito e del cuore , ovvero nuova scelta 
di Novelle, Racconti, Aneddoti ed altro interessante le anime 
sensibili e virtuose. Opera periodica con rami , dedicata alle 
Donne italiane. Milano, appresso Gaetano Motta, 1793, t'n-8. 

Se ne pubblicarono mensualmente alcuni quaderni, de’ quali non so 
indicare il numero, nè so bene se sia opera originale italiana che meriti 
di essere qui registrata. 

TRATTENIMENTI italiani, o Racconti da ridere. Venezia, 1752, tn-8. 

Bench'io non abbia potuto esaminare questo libro, citato nel Cata- 
logo del libraio Piatti di Firenze 1820, parmi dal suo titolo che possa 
aver luogo in questo Dizionario. 

TRATTENIMENTI per le serale invernali , Novelle piacevoli ed 
istruttive per l’adolescenza. Milano, voi. 2, m 16. Con rami. 

TRECCHI (Alessawlro) ; Il Castello di Vidore, Novella storica del 
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secolo XIV. Milano, Giuditta Boniardi-Pogliani , -1841 , in-18. 
Con frontispizio intagliato e disegno litografico. 

TRENTO (Giulio); Gli Spirili, Novella. Trevigi, 1786, in-8. 

Breve Novella che leggesi inserita in un Almanacco. L’Autore, cui 
dobbiamo una bella versione di Sallustio, era studiosissimo della no- 
stra lingua. 

TREVISAN (Francesco). V. GENNARI (Giuseppe). 

TRIONFO (11) de’ Gondolieri, ovvero Novella viniziana plebea, dal 
francese recata in italiano da L. A. L. Venezia, Graziosi, 1786, 
t'n-8. 

Graziosissima Novella tratta dal libro : Acce* morale s et sentimen- 
tale* de la romtesse Winne ite Roseinberg. Quantunque originalmente 
scritta in francese, trova qui luogo fra le italiane, poiché il volgariz- 
zatore, che fu Ludovico Antonio feschi, si è preso ogni arbitrio per 
aggiungervi grazie c concetti da ridurla una bella infedele. Fu ristam- 
pata in 

— Bologna, 1786, i«-1 2. 

TRIVULZIO (leronimo). V. LATROBIO. 

TRUFFI Estivo. V. SCALIGERI (Camillo). 


[ 


UDINE (Giambattista Da); Lacrimosa Novella di due amanti ge- 
novesi, ecc. Venetia, per Alessandro de Vian Venezian , ad 
istanlia de Francesco Librer de la Cucca, 1551, in-8. 

Vond. Stori. 4. «celi. 16 Borromoo — St^rl. 1. scoli. 2 Hober. 

Edizione rarissima, di cui si fece una materiale ristampa nelle No- 
velle otto, ecc. Londra, Ì790, in-4. 

— Lacrimosa Novella, ecc. Senz’ alcuna nota (del secolo XVI), tn-8. 

Sconosciuta e rarissima edizione in caratteri corsivi. Conservasi nella 
Palatina di Firenze, e Giuseppe Molini la credeva fatta in Venezia nel 
secolo XVI. 
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— Lacrimosa Novella, ecc. Udine, per Liberale Vendrame, 1828, 
in- 8. 

Edizione di 28 (la itamiia dice 30, ma due restarono imperfetti) esem- 
pliti, olire a quelli di obbligo per la II. Censura. Tra essi, 3 in per- 
g amena, 2 in carta inglese, 3 in carta colorata, e gli altri in carta ve- 
lina forma maggiore e minore. 

Di questa moderna ristampa si prese cura il sig. Pietro Olit a del 
Turco di Aviano, il (quale corresse gli errori che manifestamente ap- 
parivano nell’edizione 1551 e ridusse la lezione alla odierna ortografia. 
Egli stesso poi s’avvide che due emendazioni sono tuttavia da farvisi, 
cioè a face. 13, lin. 14 settata per assettala, c a face. 16, lin. 17 si 
deve aggiungere dice. Piacque al nostro patrizio march. Gian Carlo 
di Negro, di onorata memoria, vestire di forme poetiche questa la- 
crimosa Novella, e lo ha fatto in terzine, divise in quattro canti, il cui 
titolo 6 : Titolo Defornari e Minella D'Olio, Novella. Genova, Tipogr. 
Pendola, 1832, in-8. 

UGOLINI ( Gasparo ) ; L’ Aristo o vero sia l’ Incestuoso micidiale 
innocente , opera di Gasparo Ugolini di Rovigo , Podestà di 
Gazzuolo , e tutto suo Marchesato. Amsterdam , per Gullielmo 
Winzlaick, 1671, in 12. 

Face. 20 in principio per i preliminari, seguite da face. 189 per la 
Novella, tutte numerate. 

L’Autore scrive nell’avviso al Cortese Lettore: « Ti viene il mio Ari- 
» sto: non gli dar titolo di Romanzo, perchè non lo merita; egli è un 
» ristretto veridico di caso seguito : se a primo guardo ti sembra dif- 
» ficilc il dargli fede, contèntati di rivocarne il pensiero, perchè cosi 
» riuscirà più aperta la tua cortesia, nè crederai il falso. » 

ULACACCI ( Nicola ) ; Boschetto, Novella storica del secolo XI — 
Francesco Quesuoy , Novella storica del secolo XVI. Livorno , 
Tipogr. La Minerva (1855), in-8. 

Il titolo su indicato non fu impresso che sulla coperta. Nella prima 
carta è una dedica dell’ Autore a Ferdinando Magagnini in occasione 


Ultima (L’) ora di Camocns, Novella di T. F. V. 

Fu stampata nel Galantuomo, almanacco pel 1863, anno X. Tirino, Tipogr. deb 
T Oratorio di S ■ Francesco di Salci, 1863, in- 16. 
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delle nozze di sua figlia Antemisia con Giuseppe Seravalli in data 23 
ottobre 1855. 

UOMO (L’) di Conversazione, ossia raccolta di Novellette, Facezie, 
Molti, ecc. Venezia, Tipogr. di Angelo Paggi, 1833, in-1 6. 

Sono 48 Novellette 

USIGLIO (Angelo); La Donna, racconti semplici. Brusselles, H an- 
ni an, Caltoir e C., 1838, t'n-18. 

Otto sono questi Racconti, o Novelle, in cui il protagonista è sempre 
la donna, e sono divisi in due Parli, ciascuna delle quali ha quattro 
Racconti. La prima Parte ha per titolo : La Ponila e l’Amore; la se- 
conda : Im Donna e la Società. Tanto nella prima, quanto nella seconda 
Parte, la donna è sempre vittima dell’uno o dell’altra. 

Due dei suddetti Racconti furono poi ristampati, senza nome di au- 
tore, col titolo: 

— La infelicità in amore , Novelle. Milano , presso la ditta An- 
gelo Bonfanti (1839), in -18. Con rame. 

Sono i Racconti intitolati: Una rosa nel deserto — Una ghirlanda 
di nozze. Quest’ultimo, nella ristampa, si volle invece intitolare Sofia. 


V 


V.4CALL RIO ( Ginnesio Gavardo); L’Arcadia in Brenta, ovvero la 
Malinconia sbandila. Colonia, presso Francesco Kinchio, 1667, 
in-12. 

Non conosco edizione anteriore alla succitata, bensì le ristampe 
seguenti : 

— Bologna, Giovanni Recaldini, 1673, in-16. 

Vend. Fr. 7. c. TiO Libri, noi 1817. 

— In Colonia, presso Francesco Kinchio, m.dc.lxxiv, in-12. 

— Bologna, Recaldini, 1674, in-12. 

— In Mondovi, ad instanza del Fontana, m.dc.lxxx, in-12 
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— Bologna , 1680, »n-12. 

— Ivi, per Giovanni Recaldini, m.dc.xciii, in 12. 

Queste non furono, come tante altre susseguenti, espurgate de’ bi- 
sticci, delle facezie, delle Novellette, che in dette edizioni si leggono 
per lo più poste in bocca di messer Fabrizio Fabroni da Fabriano. 
Sono un po' libere e tolte qua e là da nostri vecchi scrittori di fa- 
cezie e Novellatori. L’autore di questo libro popolaresco e gustoso, 
che si nascose sotto l’anagramma di Ginnesio Gamrdo Vacalerio, è stato 
Giovanni Sagredo cavaUero. Il libro fu ristampato in : 

— Lipsia, 1715, in-12. 

— Venezia, G. Bassaglia, 1785, in-12. 

— Venezia, senza nome, h D entari, in-12. 

— Venezia, per Andrea Santini e figlio, 1 81 6, in-1 2. 

Qucst’ultima edizione ci è di prova che la voga di questo piacevole 
e popolare libretto non è cessata neppure in questo secolo. 

VALERIANA (Gaetano) ; Il Novelliere popolare , ossia dieci Rac- 
conti sopra i dieci precetti del Decalogo , ecc. Alessandria , 
Tip. dei Fratelli Cazzotti, 1856, in-1 6. 

Sopra i dieci precetti che formano la legge divina , l’autore narra, 
con acconcia dizione, un fatto adatto all’età e all’ intendimento dei 
giovanetti. Perchè poi abbia proceduto in questi racconti per la via 
del terrore, lo dice nella Prefazione antepostavi, ed è, ch'egli non solo 
parla alla gioventù, ma pure al popolo, il quale insegna l’ esperienza 
scuotersi più col terribile che persuadersi colla dolcezza. 

VALLAMI (Tommaso) ; Francesco Pecchio da Vercelli , Novella. 
Vercelli, Tipogr. Ceretti, mdcccxxxv, in-8. 

È dedicata dall’Autore al nob. cav. Luigi Cibrario, dotto archeologo. 
Soggetto a questa Novella è la prigionia ventenne di Francesco Pecchio 
nel castello di Zumaglia a Biella, liberato dai Francesi, che allora oc- 
cupavano quel forte baluardo : l’epoca è del 1556. Il fatto medesimo 
veniva poscia narrato, in altra Novella, da Giovanni Fiorio. 


Vaccouni (D.) Il testamento di ser Riccardo, Novella. 

Fa inserita nel voi. I delle: Poesie e Prose inedite o rare d'italiani viventi. Bo- 
logna, Dall' Olmo e TioccM , 183o, ia- 16. Si ristampò nelle Cento Novelle di Autori mo- 
derni, Foligno, 1838-1840. 
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— Camilla Faà da Casale, Racconto. Alessandria, Tipogr. di Luigi 
Capriolo, mdcocxxxvi, in- 8. 

È una tiratura a parte dal Giornale L'Annuario Alessandrino, in cut 
fu pubblicala ; alcuni esemplari s'impressero in carta velina. 

Le iniziali C. M., che sono in fronte alla Novella, indicano il nome 
di Calcamuggi Marina, dama genovese, alla quale l’Autore volle in- 
titolarla. F. narrata la storia di una giovane ch’ebbe a marito Ferdi- 
nando Gonzaga , signore di Mantova, e condusse poscia i suoi giorni 
in un monastero di Ferrara, dove mori l’anno 1622, « lasciando (cosi 
» il eh. Autore) un notabile esempio al mondo quanto sia pericoloso 
» il prestar fede a ciò che si porge con sembiante di troppo straordi- 
* naria fortuna, perchè molte volte gli orli del vaso sono latte e miele, 
» e in fondo c’è assenzio e tòsco. » Fu ristampata nelle Cento Novelle 
di Autori moderni; Fuliguo, 1836-1840. Sotto il pseudonimo di Fi- 
lar co Epidaarico pubblicava eziandio le seguenti : 

— 11 Barbiere del Rinchiuso, Novella di Filarco Epidaurico. To- 
rino, coi tipi di Enrico fìalmazzo, 1860, in-i 6. 

Raccontasi la predizione fatta da riha zingara al Barbiere, e di quello 
che avvenisse. 

— Il Mago della Garzegna , Novella di, ecc. Torino, coi tipi di 
Enrico Dalmazzo, 1861, tn-16. 

É tutta piena della memoria del p. Giambatt. Beccaria da Mondovi, 
professore di fìsica nello Studio generale di Torino, nel secolo passato 
chiamato il Mago della Garzegna 

— I Sinonimi di un Metodista , Novella di , ecc. Torino , dalla 
Tipogr. dell’Armonia, 1861, in-1 6. 

Fu pubblicata nel Giornale L’Armonia, ma s'impressero anche esem- 
plari separali. 

Sono censurati con bei modi in questa Novella i Metodisti moderni 
e narrasi ciò che ad uno di questi accadesse. 

— L’Epigrafista di Monreale, Novella di, ecc. Torino, dalla Tipogr. 
dell’Armonia, 1862, iii-16. 

Anch’cssa fu inserita nel Giornale L’Armonia, e se ne tirarono esem- 
plari a parte. 

Pirosi di una burla fatta ad uno sciocco ed ignorante epigrafista. 
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— Novelle. Firenze, Tipogr. all’insegna di S. Antonino, 4864 
tn-16 picc. 

Sono dedicato dal can. Pier Antonio Vallauri, fratello dell’autore , a 
Pietro Tenerani. In questa bella edizioncina, riveduta dall'autore, si con- 
tengono cinque Novelle, cioè le ultime quattro sopra descritte, alle 
quali una quinta nc aggiunse, intitolata : La tìenyodi dei Catandrini 
in, ecc. ; è narrato Un dove giunga l’audacia dei novatori, che si pro- 
pongono di volgere a loro utile la credulità del volgo ignorante. 

Tutte le anzidette Novelle sono dettate con quella bellezza di stile 
e proprietà di lingua con le quali il eh. Autore, dottissimo latinista, 
seppe rendere pregevoli e desiderati i molti altri suoi scritti di cui 
arricchì la nostra letteratura. 


VALLETTA (Ignazio); Le nozze di Buondelmonte, ossia l’origine 
della divisione de’ Guelfi e de’ Ghibellini di Firenze. Parigi, 
Cormon e Blanc, 1836, i'n-18. 

Fu ristampato in: 

— Milano, Angelo Ceresa, 1838, tn-16. 

L’Autore fece con tinte romantiche il racconto di quanto avvenne a 
Buondelmonte , e in calce alla Novella , scrina di suo gusto , pose la 
narrazione del fatto quale si legge in Gio. Villani. 

VANNETTI ( dementino ); La Inscrizione, Novella. Oderzo, 1801, in-8. 

Tre esemplari furono impressi in carta cerulea, e pochi altri in carta 
comune. 

È tolta questa Novella dal voi. XVI della Nuora raccolta di operette 
italiane pubblicate da Giulio Trento in Treviso, e venne dal Tomitano 
indirizzata al co. Borromeo. Ebbe poscia varie ristampe. 

— Il Marito frate e becco, Novella. Venezia, Tipogr. Picotti, 
m. dccc, xni, in-46. 

Vend. Sccll. i7 mar. r. Hibbert. 

Vi si legge: « Edizione di esemplari 80 in carta velina di Tosco- 
» lano, 2 in carta colorata di Francia, e 2 (anzi tre, ma uno imper- 


Vaknstti ( Valeriano) ; Novella. 

Fa pubblicala nella Strenna : Non ti uordar di me. Milano, Vaitardi, 1838, tV8. 


Digitized by Google 



YEN 


428 


» fello) in membrane finissime di augi'sta. » Vuoiti avvertire però che 
la Novella, benché dettala dal V annetti , non porla il suo nome, leg- 
gendosi nell' antiporta, che tien luogo di frontispizio: Il marito frate o 
becco, Novella ili messer Cimone scritta per divertire una brigata nel 
Carnovale dell'anno mdcclxxxvii. 

Questa bella e ridicolosa Novella venne, dal Tomitano editore, indi- 
rizzata a Bartol. Gamba. Altra Novella del Vannetti rimase inedita 
presso il medesimo Tomitano. 

VARIE Novelle per appendice alle altre stampate nell'anno i 825. 
Senzf alcuna nota, tn-46. 

Sono in forma di lettera, e nella prima, eh’ è in data di Firenze 23 
settembre 1827 , T anonimo scrittore attribuisce le Novelle scritte 
nel 1821, ecc., ad un &... R~. Il suddetto libriccino credcsi stampato 
in Firenze. 

VASARI (Giorgio). V. DATI (Carlo Roberto). 

VELUDO (Giovanni); Menodora, o la Vanità, Novella. (Venezia, 
Tipogr. di Alvisopoli) 1834, in-8 gr. 

Si legge al fine : Edizione eseguita senza divisione di parola al fine 
di ogni linea, ed in soli esemplari 2 m pergamena, 23 in carta grave 
con colla e 25 in carta velina grave, ira guati alcuni in carta colorata 
i» forma di 4.° 

E il primo saggio di un giovane autore veneziano, ma di origine 
greca, il quale con lavori di maggiore importanza si annunziava al pub- 
blico. Si ristampò nelle Cento Novelle di autori moderni; Fuligno , 
1838-1810. 

VENOSIO (Lirnesso). V. LIRNESSO (Venosio). 


Venturblm [Domenico); Le Conversazioni, Novella. 

SU ne! libro : Bicordo d’amici sia, dono pel capo d’anno !8tl. Milano, Carlo Cfl- 
nodelli, in-48. 

VtncRLLt ( Giambattista ); Eugenia, Novella del secolo XVII. 

— I due fratelli, Novella. 

— Eloisa d’Arlcmonte, Novella. 

Si pubblicarono tulle nel Multo Scientifico Letterario Artistico. Milano, Alessandro 
Fontana, in foglio ; le prime due nell’anno HI del 1841, e l'ultima nell’anno IV pel 

1841 


Digitized by Google 



VET 


429 


VERGINE (La) del Castello. V. DALBONO ( Carlo Tito). 

VERIDICI {Onesto); Cola di Rienzo tribuno della repubblica ro- 
mana nel medio evo, Novella storica. Firenze, 1833, t/t-16. 

VERSI e Prose. V. RIME e Prose. 

VESCOVO (Un) alla festa di bailo, Novella. Venezia, Naratovich, 
1851, tin-8. 

Raccontasi un atto insolito di beneficenza per sollevare de' poveri, 
mentre si ballava in una splendida festa. Questa Novella , di anonimo 
autore, scritta in purissima lingua italiana , fu pubblicata da Angelo 
Cavalli in occasione delle nozze Pellesina-Zago. 

VETTORI {Francesco); Viaggio in Alemagna di Francesco Vettori 
ambasciatore della Repubblica fiorentina a Massimiliano I. Ag- 
giuntavi la vita di Francesco Pagolo Vettori, il sacco di Roma 
del 1527. Parigi, Thomasin e Comp., 1837, »n-8. 

Vend. Fr. 6 Riva, nel 18K6. 

Face, xxxiv-276. Vi sono esemplari in carta grande. 

Nella Biblioteca Italiana (T. 89. Marzo, 1838, face. 398) si nota che 
« il libro è tolto da un codice autografo posseduto in Milano da Gae- 
» inno Melzi, il quale contiene piuttosto una serie di Novelle che una 
» descrizione di usanze e di cose realmente vedute ; e per sopra più la 
» maggior parte delle Novelle somigliano alle men castigate del Boc- 
» caccio. V ha fra queste qualche notizia non indegna che lo storico 
» ne faccia tesoro, ma sono rarissime e non mai di grande importanza.... 
» il viaggio poi finisce nella città di Augusta, dove fra le altre cose, 
» per onorare il legato, monsignor Gurcense fece recitare un atto scenico 
» in tedesco, che l'ambasciatore fece tradurre in italiàno. Di qualche 
» maggior importanza è la descrizione del sacco di Roma, dove sono 
» toccate alcune cagioni di fatti gravissimi che altrove forse non tro- 
» vansi. Tutto il libro poi è stampalo tanto scorrettamente che qual- 
* che volta il lettore dura fatica ad intendere. » Sei delle Novellette 
contenutevi furono ristampate in: 

— Lucca, Tipogr. Rocchi, 1857, tn-8. 

Edizione di 60 esemplari, 12 dei quali in carta distinta ed uno m 
pergamena ; si noli che nel libro non è detto che ne sieno stali tirali 
esemplari in pergamena. 
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VIALE Madamigella ; Le due emigrate , Novella. Tonno , presso 
Francesco Prato, 1793, in-1 2. 

Due amiche, Genoveffa ed F.ufrasina, si narrano a vicenda le avven- 
ture ad esse medesime accadute durante la rivoluzione francese. L’edi- 
zione è bruttissima. 

VIALE (S.). V. VOTO (II) di Pietro Cirneo, ecc. 

VISCONTI (Carlo) ; Raccolta di Storiette curiose , eleganti e ri- 
dicole, insiememente morali per utile trattenimento della gio- 
ventù, con annotazioni tedesche. Lindo, a spese di lucopo Otto, 
1765, in-8. 

Sono 24 Novellette pubblicate per gli Alemanni studiosi di nostra 
lingua. 

VISITA (La), Novella. Treviso , nella Tipogr. Paluello, mdcccxxxi , 
in-1 6 picc. 

Fu ristampata in : 

— Treviso, Andreola-Medesin, 1857, in-8. 

L’editore Angelo Pascili intitola questa Novella a Girolamo Onigo 
Farra. Narrasi in essa di uno sguaiato che, entrando in una conversa- 
zione, fece mille malanni, rovesciando tavoli, rompendone altri, ecc. 
Ne fu autore l’ab. Guccello Tempesta. Per altre due sue Novelle V. Aiuu- 
ghetta, ecc., e Novella, Tr erìgi, 1822. 

VOTO (II) di Pietro Cirneo, Narrazione tratta da un mss. ine- 
dito, corretto e pubblicato da S. Viale ; Gli amanti di Niolo, 
Novella storica del doti. Giovanni Vito Grimaldi. Bastia, Tipogr. 
Fabiani, 1837, in-8. 

Senza dire della Narrazione, ch’è tult’ altra cosa che una Novella, 
dirò che Gli Amanti di Niolo, ossia la promessa sposa di Niolo, è 
una Novella storica scritta nello stile del giorno, ma non senza una 
cotal efficacia. 


Viberti (Giuseppe)-, Agnese e Cecilia, Novella. 

6 nel Mtuto StimU/ko Letterario Artiitico, anno IV. Torino, Meitandro Fontana, 
1842, in foglio. 
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ZABATA ( Cristoforo ) ; Solazzo de’ Viandanti nel quale si leggono 
Facetie, Motti et Burle scelte da molti che di sì piacevole ma- 
teria hanno scritto, con altre non più vedute di nuovo rac- 
colte e date in luce da, ecc. Pavia, Barloli, 1589, in-8. 

Fr. 9 a ti Bronct. 

— Pavia, per gli Eredi Bat toli, 1591, in-8. 

— Pavia, 1596, in-8. 

Vend. Fr. 8 B«ron. 

— Treviso, 1599, in-12. 

Vend. Fr. 14 Sai le Silvestro, net 1825. 

— Treviso, appresso Fabritio Zanetti, 1600, in-8. 

Vend. Scell. 8. d. 6 mar. eif. Libri, nel 1859. 

— Venetia, Farri, 1605, in-8. 

— Venetia, Lucio' Spineda, 1608, t'n-8. 

— Venetia, Ghirardo e Iseppo Imberti fratelli, 1623, in-8. 

ZAMBRIM ( Francesco ); Opuscoli letterarii editi ed inediti. Faen- 
za, presso Pietro Conti, mdcccxxxx, in-8. 

Edizione di soli 40 esemplari. 

Libro di face. 120 in coi si contengono, tra alcuno altre prose, nove 
Novelle. Le prime tre erano già siale inserite nel Giornale L'Impar- 
ziale. 

— Saggio di Novelle inedite. Firenze, 1841, in-8. 

Edizione di soli 50 esemplari, 10 dei quali in carta grave portano 
il nome deW Autore, gli altri ne sono mancanti. 

Sono due graziose Novellette, che poscia furono inserite nel libro : 
Ia prima giornata delle Novelle di Merlaschio ai N. VI e IX. 
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— La prima giornata delle Novelle di Merlaschio. Imola, dalla 
Tipogr. Goleati, 1848, in-8. 

Edizione di so!i iUO <•* n.pl.iri. 

Vi si contengono dieci Novelle, precedute da una Introduzione, nella 
quale si dichiara la ragione del novellare, che indi seguita. Le Novelle 
sono intrecciate l'una con l' altra, ed in line stanno altre dieci Novel- 
lette, o vogliam meglio dire Facezie e Molli. È lavoro giovanile del- 
l’ Autore ed oggi da lui rigettato. A questa prima Giornata altre quat- 
tro doveano tener dietro, che poi l’Autore omise come cosa vana , 
dandosi invece agli studii filologici c alla pubblicazione de’ testi antichi, 
lo ne posseggo un esemplare, per gentile dono fattomi dall’ Autore, 
con annotazioni e correzioni di sua mano, e preparato per una seconda 
edizioue. 

— Novelletta di Maestro Giordano da Pontremoli, d’autore ano- 
nimo, ecc. Lacca, Tipogr. Franchi e Maiolichi, 1853, in-8. 

Edizione di soli 20 esemplari numerati, tulli in carta inglese. 

Fu spacciata dal suo dotiiss. autore come scrittura del trecento j po- 
scia nel libro: Le opere volgati a stampa dei secoli X IH e XIV, la disse 
cinncinfruscola scritta per sollazzo. Contasi Come maestro Giordano da 
Pontremoli fue ripreso da un uomo, e come egli seppe saviamente ri- 
spondere. 

— Fernando e Rosalba, Novella inedita. Lucca, Tipogr. Fontana, 
1 854, in-8. 

Edizione dì soli 50 esemplari, alcuni de' quali in carta distinta. 

In questa Novella, scritta per essere pubblicata nella Strenna Bolo- 
gnese del seguente anno, ma che poi non potè avervi luogo per Spe- 
ciali cagioni, narrasi la tragica line di due giovani amanti. 

— Novellette inedite di autore anonimo del secolo XIX. Lucca, 
Tipogr. Rocchi, 1856, in-8. 

Edizione di soli 30 esemplari numerati , alcuni de' quali in carta 
inglese. 

L’Autore, tingendosi editore di queste quattro Novellette di argomento 
faceto, dice nell’ A rwift «lento di averle tratte « da una bizzarra operetta 
» manusrritla, intitolata Commento a una ragliata di maestro Ciuco 
■> ragliatole. 
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— >1 trionfo degli Asini, Novella inedita. Lucca, Tipogr. Hocchi, 

1857, in-8. 

Edizione di eoli 30 esemp'iri numeri ti. 

Piacque all'illustre Autore intitolarla al dott. Pietro Cernazai, da cui 
n’ ebbe 1’ argomento, eli’ è : La ragione perche molli valentuomini ri- 
mangono oscuri e negletti, e per lo contrario assai ignoranti risplen- 
dono ad onoranza. 

Pochissime sono le Novelle, dettate in questo secolo, che più di que- 
ste sieno modellate sui nostri migliori Novellatori per purezza di lin- 
gua e per eleganza di stile; hanno poi su di quelle il pregio di essere 
castigate. Devono lamentare i raccoglitori di Novelle che questo fer- 
tilissimo scrittore e dottissimo filologo abbia abbandonato tal genere 
di componimento per dedicarsi interamente alla pubblicazione di anti- 
chi testi di lingua (1). Nè solamente grazioso novellatore e profondo 
filologo moslravasi l' egregio Autore , ma ben anche espertissimo bi- 
bliografo, perchè tra i vari» suoi scritti, fatti di pubblica ragione, vuoisi 
annoverare il libro intitolalo: teopere volgari a stampa dei secoli XIII 
e X IV,ecc., in cui la più_ fina critica è accoppiata alle cognizioni più 
svariale. 

ZAMPESCHI ( Brunoro ) ; L’innamorato, dialogo. Senz’alcuna nota, 
in- 8. 

Vend. Fr. 15 mar. r. Libri, nel I8Ì7. 

« Livre singulier en prose enlreraélée de vers (scrive il sig. Libri al 
» N. 2310 del suo Catalogo). On v trouve des sonnets adrcssés a 
» l’auteur par T. Tasso et par d’autres. Cet ouvrage, qui renferme des 
» pctiles nouvcllcs et des recits facélbux, conticnt une descriplion 
» detaillée de la manière de s’habiller, de faire sa toilette, de danser, 
» de manger, etc., employée par les Italiens au XVI siècle. » 

ZANCARUOLO (Carlo) ; Tito Tamisio, Novella. Venezia (per Giu- 
seppe Picolti editore), 4830, in-8. 

Leggesi al recto dell’ultima pagina: Edizione di soli 12 esemplari, 
due dei guati in pero ameni ed uno in carta di seta delle Indie. 

Dal libro De’jìesci romani di Paolo Giovio tradotto da Carlo Zanca- 
ruolo, ecc. Venelia, Gualtieri, 1500, in- 4, e per cura di Giuseppe Pasquali, 


(I) Il cav. Frane. Zambrini veniva meritamente eletto Prendente della Commissione per 
la pubblicazione dei tcsli di lingua nelle RR. Provincie dell'Emilia. 
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fu riprodotta la suddetta edizione. La Novella era già stata inserita dal 
Borromeo nel suo Catalogo de* Novellieri italiani , ecc. Bassotto, 1805, 
in-8, dalla face. 99, linea 30 a tutta la face. 101, ma nella suaccennata 
edizione veneziana fu corretta qualche parola, e molte altre si trovano 
più propriamente con lettera minuscola, anziché colle maiuscole, assai 
spesso usate in quella del Borromeo. Il Valéry nelle sue Curiosilès d'I- 
talie vorrebbe far credere di essere stato egli il primo a trarre 
questa Novella dall’opera del Giovio. È pai erroneo trovarsi nel Cata- 
logo del Borromeo la Novella di certa burla da Leon X fatta ad un 
frate Mariano, come asserisce il Gamba. Per altra Novella del Giovio, 
tradotta dal Zancaruolo V. Novelle (Tre brevi), ecc. Venezia, Anlo- 
neUi, 1854, in-8. 

ZECCHINI (S. P.) ; Libro degli utili insegnamenti. Torino, Cugini 
Pumba e C., 1850, in-16. 

Dalla face. 65 alla face. 242 della Parte Seconda , sono 44 storie o 
Novelle, narrate con assai buona dicitura. 


Zahardi-Bottioni (Speciosa); 11 confortatorio del condannato, Novella. 

È inserita nella Slrenno femminile italiane per l'anno 1838, Anno II. Sfilano, 
P. ftipamonti Carpano, in-8. 
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ALBO FELSINEO, Strenna per l’anno 1 838 , Anno III. Bologna , 
Tipogr. della Volpe al Sassi, in-\ 6. 

Contiene i seguenti Racconti e Novelle: Ama, racconto alla maniera di 
Sterne — La riconoscenza — La vita di una donna del popolo — La 
logica di un barbiere — Le vicende della civiltà — La contadina no- 
bilitata — La giovine artista e gli artisti — Curami, ossia V amore 
della terra natale — Gli spazzacamini — l buoni risparmi — Il pittore 
per amore. r 

La Novella Gli spazzacamini b di Achille Mauri e fu già stampata 
nel Giornale L‘ Eco del 18 luglio, 1832; Il pittore per amore di De- 
fendente Socchi, lo fu nell' Indicatore, Aprile e Maggio, 1833; le altre 
paiono pure riprodotte. Ignoro se nei due anni precedenti di questa 
Strenna vi sono Novelle, come ignoro se ne fu proseguita la pubbli- 
cazione. 

AMANTE (L’) di mia cugina. Scene della commedia umana ; No- 
velle tre. Milano, Sanvito editore, Tipogr. Borroni, 1863, in-12. 

È citata nell’ Annuario bibliografico italiano pubblicalo per cura del 
Ministero della istruzione pubblica, Anno I, 1863. Torino, Tipogr. 
Cernili e Derossi, 1864, in-8. 

ANDREOTT1 ( Davide ) ; I Trovatelli, Novella. Cosenza, Tipogr, Brìi- 
zia, 1863, tn-8. 

— I Zingari, Novella. Cosenza, Tipogr. Bruzia, 1863, in-8. 

Citate entrambe nell’ Annuario suddetto. 

ASSARINO ( Luca ); Ragvagli amorosi. In Venetia, per li Turini, 
hdcxlii, in- 12. 
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Car. 18 senza numeri, e face. 233 numeiate, più face. 7 al fine 
senza numeri, nelle quali è un Capitolo in terza ritna. 

BAMPO (Luigi); Miscellanea, o Trenlacinque cose per trentacin 
que soldi. Treviso, Andreola, 1828, in-8. 

Il nome dell'amore, che non è indicato sul frontispizio, si conosce 
dalla dedicatoria ch'egli fa del libretto a Giuseppe e Andrea fratelli 
FontebSsso. L’opuscolo contiene Racconti in versi, scritti tutti, tranne 
uno, nel dialetto veneziano, e Novellette in prosa dettate ne M a Mngua 
comune. 

BOCCACCIO (Giovanni); Il Decamerone. In Amsterdamo, 1789, 
voi. 2 in-8. 

Voi. I, face. 16 preli.nir i ri e 456 per il testo e Vindice delle So- 
relle. Voi. II, face. 844 ivi compreso Vindice, tutte numerate. 

Devo la notizia di questa edizione, fatta in caratteri rotondi ed in 
eccellente carta, al sig. Ferdinando Agostini libraio in Firenze. 

BRUSONI (Girolamo); La Fuggitiva, ecc., con le massiine amo- 
rose, sentenze, e concetti notabili di quest’opera non più stam- 
pate. In Venetia, appresso Francesco Armanni, <£ Alessandro 
Zatta. m. »c. lxii, in-1 2. 

Face. 213 numerate. Al verso della face. 192 finisce la Novella, ed 
al recto della seguente principiano le Massime amorose, ecc. Nel fron- 
tispizio è detto : Quarta impressione tratta dall’originale dell’autore ; è 
dedicata dallo stampatore Zolla a Francesco Leianiio, con lettera di 
Venetia 1 decembre, 1661. 

CICOGNA (Strozzi); Del Palagio de gl’incanti, ecc. Vicenza, 1 605, 
in- 4. 

È registrata dall’ Havm, ed io la credo prima edizione. 

— Del Palagio, ecc. In Brescia, appresso Pietro Maria Marchetti, 
mxrv, in-8. 

Car. 10 senza numeri , con àncora aldina sul frontispizio , seguile 
da face. 623 numerale. È dedicata dalVautore Al Serenissimo et invi- 
tiss. Prencipe il sig. Marino Grimani. ecc., con lettera di Vicenza alli 
16 luglio, 1605. 

Grandissimo favore doveva ottenere questo libro, trovandosene fatte 
tre diverse edizioni nello stesso anno. 
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LEM SPATAFORA (Giovanni); Bianca da Messina, Novella. Fi- 
renze, Felice Le Monnier, <1863, t/i-4 6. 

È registrata nell'Annuario bibliografico italiano, ecc., sopra ricordato. 

LINARES; Novelle storiche di siciliano argomento. Palermo , 4849, 
in-1 6. 

Nessnn’altra indicazione trovo nel Catalogo Schiepatti e C. di Torino 
pel 1863, in cui è ricordato. 

MISOSCOLO Evreta; L’Antilvcerna. In Ferrara, appresso Gioseppe 
Gironi, m. dc. xlviii, m-12> Con rame. 

Car. 6 senza numeri e face. 164 numerate, più due carte al fine, 
una per T approvazione ecclesiastica, al cui verso è la data, l'altra 
bianca. 


FINE. 
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CORREZIONI 


. ITI 

Un 

1 Novella 

Novella* 



il Tambrini 

Zambrini 



12. Dini 

Dino 



^ 1796-88 

1796-98 

XTII 


8_ Deporti 

Diporti 

7 


27 famiglia 

figlia 

13 


19 Saggio di una filosofia 

Saggio di Ona nuova fi 

45 


14 Steri. 5. «celi, i Roscoe 

Steri. 4 scell. 4 Roscoe 

42 


21 1725 

1525 

SI 


IH scrìtto 

scritta 

35 


3 sul 

nel 

il 


13 Bem vello 

Benevello 

45 


li accennata 

accennato 

53 


18 Gurag 

Guzag 

5Z 


37 Giambattista Cigola 

Giambattista Gigola 

ZI 


31 1595 

1594 

478 


20 he de 

hede • 

301 


30 177-292 

277-292 

231 


18 GICOMETTO 

GIACOMETTO 

238 


22 Cavicco 

Caviceo 

34Q 


21 Carta 

Facciate 

250 


il disforie 

Uistoire 

265 


30 Ornata 

Ornate 

tua 


15 Melziana 

Trivulsiana 

318 


23 Cronaca 

Cronache 

363 


18^ Originale 

Orìgine 

409 


38 Gambo 

Gamba 

424 


1 Antemisio 

Artemisia 

4342 


20 G uccello 

G uccello 
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DEGLI AUTORI CHE NON HANNO PARTICOLARE ARTICOLO, DEGL'ILLl’STRATORl, 
CORRETTORI, TRADUTTORI ED EDITORI NOMINATI NELL’ OPERA 


A 


B 


Accademico Dubbioso ; in Boccaccio, 
face. 88. 

Afflitto, Eustachio ; in Basile. 

A uzzi. Giuseppe; in Borghini. 

Ala. V. Stefanicci. 

Albarelli Vordoni, Teresa; in Porlo 
(da). 

Aliamo, Francesco; in Boccaccio face. 
67-88-80. 

Anni, Antonio Maria; in Boccaccio 
face. 89. 

Amalteo, Francesco; in Boccaccio 
face. 90— Palatino d’Ungheria. 

Amalteo, Giambatl.; in Bellezze, ecc. 

Ambrosoli, Francesco; in Cento No- 
velle. 

Angeloni, Luigi; in Cento Novelle. 

Antinori, Bastiano; in Boccaccio face. 
08. 

Antologia di Firenze, in Mordani — 
Scrotali. 

Antonini, Prospero ; in Deciani. 

Aprosio. Angelico; in Accademici In- 
cogniti — Glareano. 

Aouila, (dell’) Serafino: in Lezione 
di M. Nicodemo. 

Armellini; in Calzolai. 

Asola (d’), Francesco ; in Boccaccio 
face. 65. 

Astolfi, Angelo; in Cento Novelle. 

Astolfi, Astolfo; in Renacci. 


Backeh (del Agostino e Luigi; in Bu- 
gnole Sale. 

Bagnesi, Schiatta; in Boccaccio face. 
56. 

Baldelli, Giambattista; in Boccaccio ‘ 
face. 69-90. 

Baldini, Baccio; in Boccaccio face. 68. 

Banchieri, Adriano; in Scaligeri. 

Bandiera, Alessandro Maria ; in Boc- 
caccio face. 75-77-80-81-85 — No- 
velle scelte dal Boccaccio. 

Bandini, Angelo Maria; in Boccaccio 
face- 76. 

Barbaro, Giuseppe ; in Mpzzo secolo. 

Barbaro, Marc' Antonio; in Palatino 
d’Ungheria. 

Barberino (da) Francesco; in Cento 
Novelle antiche. 

Barbieri, Giuseppe; in Cento Novelle 
— Centonaio. 

Baretti, Giuseppe; in Antisiccio. 

Bargagli, Girolamo; in Bargagli Sci- 
pione. 

Barlacciiia, in Arlotto. 

Bartoli, Daniele; in Cento Novelle 
antiche. 

Baseggio, Giambattista ; in Borgogni 
— Ginnami. 

Beffa Neghini, Antonio; in Mori. 

Belcari, Feo; in Cento Novelle an- 
tiche. 
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Bf.lley, (di); in B, F. 

Belli, Francesco ; in Accademici In- 
cogniti. 

Belloro, Giambattista ; in Gcnlileric- 
cio. 

Bembo, Pietro; in Boccaccio face. 88 
— Cento Novelle Antiche. 

Benamati, Guidobaldo; in Accademici 
Incogniti. 

Benci, Antonio; in Gii'aldi Giraldo. 

Bencini, L; in Petrarca. 

Bene (dal), Cesare; in Baldacchini. 

Benedetti, Domenico ; in Novella in 
occasione, ecc. 

Bknevello, Cesare ; in Cibrario. 

Beni, Paolo ; in Boccaccio face. 89. 

Benivieni, Antonio ; in Boccaccio face. 
68 . 

Berardelli, Alessandro; in Accade- 
mici Incogniti. 

Bertani, Giambattista ; in Accademici 
Incogniti. 

Berto lotti, Davide; in Bellezze — 
Porto (da) — Sant’Agnese. 

Besozzi, Antonio Giorgio; in Latro- 
bio. 

Betti; in Cento Novelle antiche. 

Bevilacqua, Antonio ; in Novella per 
le nozze, ecc. 

Bianchetti, Giacomo; in Novella in 
occasione, ecc. 

Bianchi, Anna; in Cavallo venduto. 

Biblioteca, Italiana ; in Brusoni — 
Cessole (da) — Ciceri — Massari — 
Masuccio — Poggio — Saluzzo Boe- 
ro — Vettori. 

Biuaglia, IHetro; in Doni, Nuova opi- 
nione. 

Biofono, Anton Luigi ; in Cento No- 
velle. 

Biondi, Luigi ; in Cento Novelle. 

Biondo, Cesare Michel Angelo; in 
Angitia. 

Bisaccia, Nicolò ; in Cento Novelle. 

Bisaccioni, Maiolino ; in Accademici 
Incogniti. 

Biscioni, Anton Maria ; in Basile — 
Doni, Rime del Burchiello — Gio- 
vanni Fiorentino — Trattalo dei 
Bianti. 

Bissaro, P. Piolo ; in Accademici 
Incogniti. 


Bonadies, Stefano; in Accademici In- 
cogniti. 

Bonducci, Andrea ; in Grazzini. 

Bonfanti, Giovanni; in Accademici 
Incogniti. 

Bongi, Salvatore; in Aretino Pietro 
— Caviceo — Corso — Doni, No- 
velle — Doni, Moral tilosofia — 
Landò — Mainili — Novella di un 
giovane pratese. 

Boni (de), Filippo ; in Racconti. 

Bonifacio, Gaspare; in Brusoni. 

Bomcci, Anicio ; in Argelati — Fonte 
Moderala — llistoria in lingua, ecc. 

Borghini, Vincenzo ; in Boccaccio face. 
08 — Cento Novelle antiche. 

Borromeo, Ani. Maria; in Copia di un 
caso, ecc. — Cornazzano — Moriini. 

Buscarmi, Giovanni; in Accademici 
Incogniti. 

Bottari, Giovanni; in Boccaccio face. 
70-91 — Sacchetti. 

Bracci, Alessandro ; in Piccolomìni. 

Bracci, Jtinaldo Maria; in Giovanni 
Fiorentino. 

Rramikri, Luigi ; in Bellezze. 

Brignoli (di), Giovanni; in Bruni Lio- 
nardo. 

Bruco ioli, Antonio; in Boccaccio face. 
00-61. 

Bri net, G. C. ; in Angitia — Perchè. 

Buommatei, Benedetto; in Boccaccio 
face. 48. 

Buonamici. Giuseppe; in Boccaccio 
face. 47-61-71-90. 

Ili r la. macchi, in Boccaccio face. 52. 

Bittira, A.; in Boccaccio face. 87 

C 

Cagnani, Eugenio; in Mori. 

Calvi ; in Cicogna Strozzi. 

Camerini, Eugenio ; in Doni, Novelle. 

Camillo, Giulio; in Doni, Lettere. 

Campana. Bartolomeo : in Renucci. 

Campeggi, Annibaie; in Accademico 
oscuro. 

Canal (da), Gabriele; in Accademici 
Incogniti. 

Canaldo, Vito : in Piccolomìni. 
Cancelliere, Vincenzo ; in Copia di 
un caso. 
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Cancellieri. Francesco ; in Rocco. 

Capitani (ile), Giambalt.j in Boccaccio 
face. 8». 

Caramella, Domenico ; in Accademici 
Incogniti. 

Carli, Evandro ; in Angeloni. 

Carlotti. Regolo ; in Novelle (tre) 
morali. 

Carmeni, Francesco; in Accademici 
Incogniti. 

Cako.n, Si ni oii e Pietro ; in Moriini. 

Cirpellini, D. C. F.; in Filippo frate. 

Carrara, Aurelio ; in Tibaldeo. 

Carker. Luigi ; in Novelle per le fau- 
stissime nozze, ccc. — Novelliere 
contemporaneo. 

Cartari, Vincenzo ; in Accademici 
Incogniti. 

Casa (della), Stefano ; in Accademici 
Incogniti. 

Casarotti, //ano; in Scolli. 

Castelvetro, Ludovico ; in Boccaccio 
face. 88. 

Catarofilo, Glosseo : in Palatino 
d’Ungheria. 

Catena, Girolamo ; in Boccaccio face. 

68 . 

Cattami, Francesco; in Boccaccio 
face. 68. 

Cavalcanti , Baccio ; in Boccaccio 
face. 56 

Cavilla, Giamball. ; in Mori. 

Cavalli, Angelo ; in Vescovo alla fe- 
sta, ecc. 

Celesia, Paolo Domenico; in Brignole 
Sale. 

Centorio, Ascanio ; in Bandello. 

Ceretti, A.; in Boccaccio face. 83-84. 

Cialdini, Girolamo ; in Accademici 
Incogniti. 

Cibrario, Luigi; in Armeno. 

Chiarelli. Lorenzo ; in Boccaccio 
face. 74. 

Cicconi, Luigi ; in Letture piacevoli. 

Ciceri, Teofilo ; in Nonno al fuoco. 

Cicogna, Emman. Antonio ; in Boc- 
caccio face. 59-63-69-77-79-87 Pre- 
vio — Brunetto — Novelle inedite 
— Sansovino. 

Cicognara, Leopoldo ; in Esopo. 

Ciminelli, Giovanni Nicolò : in Cam- 
panaio. 


Fanelli. Giovanni ; in Campanaio — 
Frianoro — Scaligeri — .Trattato 
dei Bianti. 

('ioni, Gaclano ; in Giraldi Giraldo. 

Cittadini, Celso : in Boccaccio face. 70. 

Clizia. Veronese; in Porto (da). 

Collina, Giuseppe; in Amore e Ven- 
detta. 

Colombo, Michele ; in Boccaccio face. 
74-80-86 — Cento novelle antiche. 

Cosmi Importini, Alfonso; in Boccac- 
cio face. 89. 

Compagnoni, Giuseppe; in Porlo (da). 

Compagnoni, Pietro ; in cento Novelle 
— Novella piacevole. 

Contarini, Francesco; in Tedaldini 
et Rose. 

Corpet. E. F. ; in Moriini. 

Corrado. Bastiano ; in Masuccio. 

Correr, Giovanni; in Novellette (due) 
inedite. 

Corrozet, in Historia in lingua, ecc. 

Corsi to, Pier Antonio ; in Boccaccio 
face. 89. 

Corticelli, Salvatore; in Boccaccio 
face. 75. 

Coste (dalle). Antonio; in Mondini. 

Cremonesi, Giambattista ; in Amore 
e Sventura — Due ore, ecc. 

Croce (della), Giulio Cesar e ; in Stra- 
parla. 

Crockbianca, Giovanni; in Accade- 
mici Incogniti. 

D 

Dalhistro. Angelo ; in cento Novene 
— Novelle inedite. 

Dandolo, Giovanni; in Accademici 
Incogniti. 

Daniele. Giuseppe; in Iride. 

Davanzati, Barlolom. ; in Novelle del 
Grasso. 

Depatati alla correzione, ecc.; in Boc- 
caccio face. 68-89. 

Desideri. Girolamo; in Argelati. > 

Dionigi, Barlolom.; in Selva rinnovata. 

Dionigi, Iacopo ; in Tragino. 

Dionisi, Gio. Iacopo; in Boccaccio 
face. 90. 

Doi,' e. Lodovico ; in Boccaccio face. 
61-64-65 — Frizzo. 
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Dolfino, Nicolò-, in Boccaccio face. 
83-8». 

Domenichi, Lodovico-, in Firenzuola. 

Domato, Alamanno-, in Piccolomini. 

Doni, Anlonfrancesco; in Accademico 
Inasinito — Firenzuola — Landò 
— Machiavelli — Prose antiche — 
Pulci. 

Donimi, Pier Luigi ; in Damini. 

Dubbioso, V. Accademico Dubbioso. 

E 

Estienne, Carlo -, in Landò. 

F 

Fintami, Pietro-, in Boccaccio face. 
86 — Conti di antichi cavalieri — 
Doni, Marmi — Gigli — Grazzini 
— Novella del Grasso. 

Ferracina , Adelaide ; in Racconti 
(dieci). 

Ferracina, Giambattista-, in Cataneo. 

Ferrari, Salvatore-, in Boccaccio 
face. 56. 

Ferrario, Giulio ; in Boccaccio face. 
80 — Cento Novelle antiche — Rac- 
colta di Novelle. 

Ferretti, Paolo ; in Accademici In- 
cogniti. 

Ferrucci, Caterina ; in Ferrucci Rosa 

Fiacchi, Luigi -, in Boccaccio face. 78- 
90 — Cecchi — Lezione di M. Nico- 
demo. 

Fidalco, Parlenio -, in Cento Novelle 
antiche. 

Filofilo, Sofista; in Dragoni. 

Fiori (de), Giovanni ; in Historia in 
lingua, eoe. 

Florio, Isabella; in Racconti (dieci). 

Follimi, Vincenzo ; in Boccaccio face. 
77-91 — Cento Novelle antiche — 
Novella di Torello. 

Forariti, Emilia -, in Racconti (dieci). 

Fornasari. A.; in Novelle scelte, ecc. 

Fortis, Alberto ; in Bendidio. 

Foscarinj. Michele; in Accademici 
Incogniti. 

Foscolo Ugo ; in Boccaccio face. 56- 
64-76-83-91 — Fornasini — Sanso- 
vino — ■ Sanvitale. 


Francini. Antonio ; in Boccaccio face. 

86 . 

Frari, Giuseppe Luigi lì.; in Avven- 
tura. 

Fumagalli, Ambrogio ; in Biblioteca 
morale. 

Fusomi, Giambatt.; in Accademici In- 
cogniti. 

G 

Gamba, Bari, in Angeloni — Arguzie 
— Arlotto — Astolfi — Baldinucci — 
Boccaccio face. 49-94— Carbone — 
Calanco — Cellini — Cento Novelle 
antiche — Colombo — Davanzali — 
Doni, Novelle — Fatalità — Galleria 
— Guicciardini — Landò — Lodino 
— Muzio Girolamo — Narrazion- 
celle — Novella di Anseimo Salini- 
beni — Novella di Lionora — No- 
velle (due) tratte — Novelle inedite 
— Novelle per far piangere le bri- 
gale — Novelle per far ridere — 
Rossi (de) Gherardo — Sacchetti — 
Sercambi — Sognatore — Strapa- 
rla — Tedaldini et Rose. 

Gagliardi, Antonio ; in Boccaccio 
face. 87 — Galitani. 

Galvani, Giovanni; in Barberino — 
Cento Novelle antiche. 

Gargallo, Tommaso ; in Lirnesso — 
Palatino d’Ungheria. 
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maso. 

Gemmari, Giuseppe ; in Borromeo. 
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Ghinassi, Domenico ; in Cento Novelle. 

Ghinassi, Giovanni; in Borrini— Dati 

| — Novelle (due) tratte. 

; Ghio. Giambatt.; in Cento Novelle an- 
tiche. 

Giacomelli, Carlo ; in Cecilia e Cor- 
nelio. 

Giambi ll ari, Bernardo; in Novella 
del Grasso. 

Gigli, Girolamo ; in Castiglione. 

Gigli, Ottavio -, in Sacchetti. 

Giglio (del). Marco; in Accademici 
Incogniti. 

Gigola. Giambatt. ; in Boccaccio face. 
57 — Porto (da). 
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Ginguené, M. ; in Arlotto. 
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mare — Colombo — Giovanni fio- 
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— Giratili Giambatt. — 

Giovio Porro, Feliciti ; in Sperimento. 
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doli — Scelta di Novelle. 

Giunti, laropo; in Arlotto. 

Giuntesi, Francesco ; in Boccaccio face. 
06-88. 

Gozzi, Carlo ; in Basile. 

Gozzi, Gaspare-, in Boccaccio face. 77 
— Sacchetti 

Govean, Federico-, in Novelle (quattro) 
tratte. 

Grani'cci, Nicolò -, in Caviceo. 

Gr azzini. Amo» francesco-, in Boccac- 
cio face. 65. 

Ga azzini, Francesco ; in Boccaccio 
face. 90 — Dati. 

Grixani , Marc’ Antonio -, in Novelle 
(tre) inedite. 

Groto. Luigi ; in Boccaccio face. 71- 
72. ' 

Guadagni, Pier Antonio ; in Boccaccio 
face. 76. 

Gualterlzzi, Carlo ; in Cento Novelle 
antiche. 

Gocci, Giovanni; in Boccaccio face. 83. 

Glenifev, baro n ; in Porto (da). 

Guerrieri, Francesco ; in Accademici 
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OPERE DI BIBLIOGRAFIA 

VENDIBILI 

DAL LIBRAIO-EDITORE GAETANO SCHIEPATTI 

in Milano, Via di San Pietro all’Orto, Num. il A 

Repertorium bibliographieum in quo libri omnes 
ab arie typographiea inventa n*que ad an- 
nulli itili, lYpis espressi ordine alphabelieo vel 
Nimplieiler cnumernntur vel adenratiuH reeen- - 

sentur. Opera et studio Lud. Hain. Stuttgartia? 1820, vo- 
lumi 4 in -8 » 28 — 

Dizionario di opere anonime e pseudonimo di 
scrittori italiani o come che sia aventi rela- 
zioni all’Italia del conte Gaetano Melzi. Milano 1848 
al 1859, tre grossi volumi in -8 Lir. 50 — 

Si danno separati i volumi secondo « terzo. 

Aovissimo indice delle edizioni citate come testi 
di lingua dagli Accademici della Crusca nella 
cinque compilazioni del loro Vocabolario con 
Appendici compilato dall’abate Luigi Razzolini. Un vo- 
lumetto in-32, legato in cartone * 3 — 

Bibliografia critica delle antiche reciproche cor- 
rispondenze politiche, ecclesiastiche, scientifi- 
che, letterarie, artistiche dell’Italia 'colla Rus- 
sia , colla Polonia ed altre parti settentrio- 
nali, eee. di Seb. Ciampi. Firenze 1834, voi. 3 in-8 « 21 — 

EEibliogrnfla storica, ossia Collezione delle migliori 
e più recenti opere di ogni nazione Intorno 
ai principali periodi e personaggi della storia 
universale del prof. Gaetano Branca. Un volume in-8 » 12 — 

Ulanuale teorico-pratico di bibliografia di Giuseppe 
M. Mira. Palermo 18(53, due volumi in-8 con fac-simili ed 
altre tavole. > 17 50 

OPERE DI G. B. PASSANO 

DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE: 

1 Novellieri italiani In versi Indicati e descritti , che 

forma stretto seguilo al presente volume. 

Supplemento ui Dizionario di opere anonime e pseu- 
donimo, eee. di G. Melzi. 

Bibliografia ligure. 

Dizionario bibliografico dei Poemi e Romanzi di ca- 
valleria italiani. 
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